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Industriali isolati dopo il no dei sindacati 
De Michelis a De Mita: ferma Pininfarina 


SILVANO ANORIAN 


P lciamplO francamente dàl round di Madrid la 
signpr^ Thaicher esce con un punto di van 
leggio È vero la prima fase dell unificazione 
monetaria è sfata avviata ed il gòyemo bntan 
ftico ha nbadito di accettare in linea di massi 
ma 1 ingresso della sterliha nello Sme Ma (ut 
to ciO era già contemplato dall Atto unico che il governo 
-inglese ha ratificalo Per di piO modalità e tempi dell in 
gresso della i^terfina sembra restino alla discrezione del 
governo inglese e non avverranno poma della realizza 
z|one della totale liberalizzazione del movimento dei ca 
pffali 

à Proprio dando per scontato I adesione di tutti allo 
li «rapporto Oelors» Tiel delmeare un processo di 
Illazione monetana suddiviso in tre fasi poneva una 
«condiziona di (ondo che chi si iipbarcava nella dnma fa 
se dovesse subito dichiarare I accordo con le altre due e 
I soprattMlto con l'obiettivo finale la costituzione di una 
I fiancàCentrale e di una moneta europee Ora a Madrid 
I ia ^haichersi e imbarcata nella pnma fase del processo 
ma continua a proclamare a voce stentorea la propria 
I Ostilità alia moneta europea ed a sparare a zero contro 
j ogni ipotesi di trasferimento di sovranità e quindi contro 
j la costituzione df uno «spazio sociale europeo* e la omo 
genizzazione fiscale Ed è riuscita ad imp^lre che di ciò 
si discutesse vero che è stata prospettata la convoca 
zione di una conferenza intergovernativa ma questa de 
cisjone sancisce anche la separazione della pnma fase 
del processo di unUicaznne monetaria dalle altre due 
In cosa consiste nonostante I apparente isolamento 
la fona della Thatcher^ In primo luogo essa sa che per 
realizzare la semplice udiflcazlone dei mercati basta la 
spinta delie forze gift ih movimento- le imprese e soprai 
(utto4 grammi centn economico-fìnanziari Per fare invece 
I unità pollila occorronomobilitazione e volontà politica 
e (a modifica del trattati Ai governo inglese basta fare I o 
struzionismo per ottenere che lEuropa sia quella che de 
sidera 

In secondo luogo può esserci sulla questione mone 
tariaj un interasse convergente di Inghilterra e Germania 
Non a caso il governo della Bundesbank ha di nuovo pre 
M le distanze dal «rappodo Deiors^ proprio alla vigilia 
dell incontro di Madrid Una parte imparlanie dell g|ta> 
blishmeni tedesco può ritenere conveniente che si rqsti 
ad un semplice fiecbrdó suihàmb) duale é ìò sme con 
ufta sterlina ai bordi del sistema che continuerebbe a 
svolgere il ruolo di moneta intemazionale ed it marco 
come moneta centrale mentre I Europa continuerebbe 
ancor più a configurarsi come area dei marco 

I n terzo luogo ed 1 1 aspetto più importante 
la Thaicher sa che le sue alfermazionl chiare i 
e nette contro aspetti decisivi del processo di 
unificazione politica «spazio sociale omoge 
nizzazione fiscale >• hanno una nsonanza 
profonda presso altre forze poliltche conser 
vatrict e demqcnstiane anChe se esse non hanno il co 
raggio di parlar chiaro Più in generale esse cohsiderano 
molto im^rtanle la presenza del governo della Thaicher 
nell equilibrio politico della Cee 

Del resto che cr^iblijtà ha il governo italiano che 
ogni tanio afferma l'esigenza con voce flebile^di uno 
«spazio sociale* se poi non si impegna nei momenti deci 
sivi come ha fatto a Madrid e se in Italia sta cercando di 
ridimensionare lo Stalo sociale^ 0 altro canto nessuna 
delle forze di maggioranza ha fatto sentire la sua voce di 
fronte all evidente violazione dei diritti sindacali in Italia 
che noi abbiamo denunciato 

Cosi ^rimasto sollanfo Mifterrand a dare un senso ge 
nerale a tutti 1 «no» pronunciali dall «ayatollah del liben 
smo» per mettere in evidenza iesistenza di due idee alter 
native dell Europa U scelta fra di esse era la vera posta 
in gioco delle elezioni europee ed è la questione di fon 
«dbdi fronte al nuovo Parlamento 

Ma te reticenze gli atteggiamenti collusivi con la 
Thaicher degli altri governi conservatori europei com 
preso I Italiano ci confermano nella convinzione che 
I Europa come soggetto politico si farà se prevananno le 
idee di una sinistra unita non solo nel Parlamento euro 
peo ma anche in alcuni degli Stali chiave dell Europa 


Scala mobile, d decide 
Confindustria conilo tutti 


Da un lato un Sindacato che ultracompatto risponde 
no alla trattativa centralizzata sul costo del lavoro 
dall altro lato un governo dimissionano i cut espo 
nenti di primo piano (De Michelis e Formica) han> 
no già detto no alla disdetta della scala mobile 
Stretta Ira questi due macigni oggi la Confindustna 
incontra De Mita Alla luce di questo incontro ha de 
ciso ieri di rinviare la disdetta della scala mobile 


PAOLA SACCHI 


■ ROMA Gli imprenditori 
danno pieno mandato ai pre 
sidente della Confmdustna Pi 
nintanna di prendere decisio 
ni relative alla gravità del prò 
blema del costo del lavoro La 
tanto attesa nunione del con 
sigilo direttivo delta ContitKfu 
stria è finita cosi ieri sera in 
torno alle 6 Che fine ha fatto 
la grinta confindusinale che 
avrebbe dovuto scatenarsi an 
cor piu dopo li secco no ve 
nulo I altra sera da Cgll Cisl 
Uil ad una trattativa centraliz 
zata sul costo dei lavoro'^Trat 
(ativa definita dal segretario 
generale delta Cgll Bruno 
Trenim un attentato all auto 
nomia dei sinr^acaii di calego 
ha che si accingono al nnho 
vo dei contratti È evidente 
che per la Confindustria pef 
la quale la disdetta della scala 


mobile non è mai stalo un 
obiettivo in sé ma un ricatto 
per ottenere nsullati sia dai 
sindacali che dal governo 
I ultima chance é quella di 
strappare oggi a De Mita im 
pegni per gli sgravi degli onen 
sociali Ma De Mila è solo un 
presidente incaricalo il gover 
no è ancora dimissionano £ 
già ieri un no ai ncattt delia 
Confmdustna è venuto dal vi 
cepresidente del Consiglio De 
Michelis il quale ha chiesto a 
De Mita di intervenire contro 
ta disdetta della scala mobile 
Duro il commento anche del 
ministro del Lavoro Formica 
la disdetta cancellerebbe il 
positivo clima instauratosi tra 
le parti sociali non cederemo 


ai ricatti Delio stesso suono le 
dichiarazioni del ministro Ciri 
no Pomicino O>ntroladisdet 
(a anefte Confcommercio 
Confeseicenti Lega delle eoo 
perative Confartigianato e 
Cna 

Dal canto toro Cgil Cist Dii 
che oggi incontreranno De Mi 
ta subio (kK>o I inconuo che 
il presidente del Consiglio 
avrà con gli indusUiali hanno 
annunciato che chiederanno 
al governo di reiterare subito 
la le{^e che regola i accordo 
sulla scala mobile Una nchie 
sta che > ha spiegalo Trentin 
- verrà fatta sia al prestdenle > 
incaricato sia ai nuovo gover 
no Occorro insomma 
brare il campo baile minacce 
degli mdustnali per nprendere 
suMo la trattativa sulle tela ' 
zioni sindacali II numero due { 
delia egli (Mtai^no Del Turco j 
ha giudicato «un atto giusto* ' 
la decisione presa len dalla 
Confindustria di dai^i ancora 
tempo Imo alia mezzanotte di 
domani quando scadranno i 
termini per pcrter disdettare la 
scala mobile «Vedremo ha 
aggiunto - se questo atto si n i 
velerà aiKhe saggio* 


PensaJied bene 


QRUNO UGOLINI 


ANTONIO BASSOUNO 

a disdetta della scala mobile sembrava ormai 
sicura La riunione dell organismo direttivo 
della Confmdustna avrebbe dovuto ratificare 
una decisione di fallo già presa Era questa I o 
pmione di molli osservaion e m questa direzio 
ne andavano del resto i messaci lanciati dal 
I interno della stessa associazione degli im 
prenditori Invece dopo una discussione mol 
to travagliata e contrastata la Confmdusina ha 
voluto prendete ancora un po di tempo Rillet 
(ere è sempre un latto positivo Soprattutto 
quando m discussione vi è una materia così 
delicata come la scala mobile La ventà è che 
la Conhndustna è stretta in una contraddizio¬ 
ne m una morsa Da una parte rischia di resta 
re pngioniera dei suoi settori più oltranzisti dei 
nostalgici dei colpi di mano contro i lavoratori 
e li sindacato Dall altra è consapevole dell as¬ 
soluta impopolanià di un eventuale disdetta 
della scala mobile che è tra I altro una legge 
dello Stato valida per le aziende privale e pub¬ 
bliche e per tutti i sellon Vedremo cosa succe 
derà nelle prossime ore È da augurarsi che la 
Confindustna nfleita bene Imo m fondo e non 
compia la scelta grave e destabilizzante di una 
rottura dei rappom sindacali e sociali Potreb¬ 
be pagarne prezzi pesanti in un paese che 
non ò propno quello degli anni scorsi e che re 
clama giustamente nuove e piu avanzale rei i 
zioni sindacali 


Per I omicidio Calabresi rinvio a giudizio po’ Adriano SoM 
(nella foto) Pietrostefani Bompressi e Manno Lo ha clflj^ 
sto il pubblico ministero milanese Fmiinando 
conclusione di una inchiesta durata undici meste scaturite 
dalla ben nota autoconfessbne delio stesso Manno 11 glu^ 
dice ha chiesto inoltre di non doveisi procedere a carico ^ 
Marco Boato e tre suoi compagni di «Lolla continua» «E 
una montatura» dicono gli ex di «Lotta continua» 


Hnnato Dopo un tira e molla senza 

H maaaum firmato ien m larda se* 

llirovu rata il nuovo contratto del 

COntlSttO parastato aprendo cosi la 

■ »- strada agli aUn compatti dei 

d€l pNrdSCStO pubblico impiego Lostaco* 

lo maggiore quello econor 
è Stato Superato do^ 
il «via libera* di De Mita a^l 
nno Pomicmo e Amato L aumento sarà di 3Hmila lire 
mensili comprese 2SniiÌa per la produttività distnbulto ira 
luglio 88 e giugno 1990 Apertura pomendiana degli spO^ 
tetti e abbattimento dette barriere verso gli hJUidicaf^ati 

_nàoaifw t 


Prospettive della Una nuwa parienza per la 

jrlutjfAJx AAAAMAMAA» smistta E lUcma deHc rifl^ 
SmiSird 6UF0p€d sioni politiche di Eric Hob* 
IntPrvicta a Sbawm io storico e intellet* 

KmA u k. u inglese che ha k^ato 

fcnC nODSDdWIll l intera sua vastissima ncer 
ca al movimento operaio In 
Ulte mtcrvista bI/H ob- 
sbawm esamina le prospet¬ 
tive della sinistra europea dopo le elezioni del 18 giugno «Il 
nniìovamenlo dei partiti della sinistra - afferma ^ è possibi 
le iieiché la vera tradizione è flessibile soltanto le false tra 
dizioni sono invariabili* . A 


Col e botte Battendo il Napoli (4-0) nel 

_ _ ritorno della linale la Samp- 

a Ucmoila dona ha conquistato len a 

AIIa ^fnn Cremona la Coppa Italia I 

U sol di Vialll Cerezo Vier 

M coppa IuUm chowod e Mancini su rigore 

La squadra donana prende 
rà parte così alla Coppa del 
le Coppe mentre i napoleta¬ 
ni alla Coppa Uefa È stata una parila contraddlstuita da 
motto nervosismo in campo con fallacci da una parte e da) 

I altra e con due espulsi È stata anche I ultima partite di 
Bicinchi sulla panchina del Napoli ^ pagina NT 


L’azionista di maggioranza, cioè Tiri, si rifiuta di approvare il bilancio 
Intanto anche la De sri|C^.Forse Mane^ e Agnes j)?nnp i giorni 

Benservito al veri£:e della Rai? 


LIri e la segreleiia de hanno sfiduciato il vertice si di commissanamenio LIn 
Rai presidente Manca e direttore generale Agnes ha da tempo un contenzioso 
in testa L In non ha approvato il bilancio 88 il aperto con la Rai ma la deci 

direttore del Popolo contesta I articolo di un con 

1 1 . ij. a pore inequivocaDilmenie poli 

siglieie de della Rai e spara altre bordate contro [jra l In non difende unà del 
Tgl e Tg3 Rabbia e incertezza a viale Mazzini fe sue aziende li lascia alla 
I attività del consiglio di amministrazione è conge merce dei paiieggiameiÀi tra 
lata Sequestrati dai cc i contratti sotto inchiesta De e Psi li conicsiuaie aiiacco 


ANTOHIO ZOLLO 


H ROMA Un consigliere di 
vidle Mazzini descrive cosi la 
situazione -La Rai è come 


da) collegio sindacale della tv j, ^ c . 

pubblica sia dalla mlazmne pubbiKa Fonia 

^ ... na n«rmnrfp <*nn nn 


mercé dei patleggiameiéi tra 
De e 11 conlesluale attacco 
del Fopoto è giunto sotio for 
ma di una postiilci del diretto 
re del gKmiaie Fontana a un 
articolo de) ccmsigliere de dei 
Id Rai Maico Foiiini Questi 


Corte dei conti 
fisco ingiusto 
e troppi spredii 


ALBUTO LCISS 


L’Italia a Deng 
«Ferola 

la rqoessMuie» 

Mentre il nuovo leader del Pc cinese prometteva lotta 
dura ai nvoltosl Andreotti illustrava alle commissioni 
Esten di Camera e Senato il documento del vertice di 
Madrid Condanna dunssima per la feroce repressio¬ 
ne III atto senza però cedere a suggestioni di isola¬ 
mento del grande paese e nnunciate ad una possibi¬ 
le ripresa del dialogo Napolitano «Misure efficaci so¬ 
lo se applicate con energia e coerenza» 

«AObOMIANCA 


iccnico-contabite messa 


una santabarbara qualcuno punto dallo stesso Ir Nel co 


ha messo un candelotto di di 
namile e ha fatto saltare qual 
che cassa di munizioni Da a) 


railato di presidenza dell isti 


na risponde con durezza nn 
nova gli attacchi a 1gl e Tg3 
ma la sostanza del suo discor 


luto di via Veneto le cntiche so è più compie^ questa De 


piu pesanti alla Rai sono ve 


lora è in corso una reazione a nule da Pini (PSi) e Armani 


catena (e esplosioni si succe 
dono da ogni parte spesso 


(Pn) Di fatto I azienda è sta 


vuole chiudere defmitivamen 
le la stagione aperta dalla ieg 
ge di nforma dei 1975 e npor 


ta accusata di aver occultalo tele la tv puUilica sotto il con 


non puoi neanche prevedere un deficit di qualche cenlinaio trotto stretto di una diarchià 


dove Stiamo a vedere se ci di miliardi facendo apparire 


sarà il botto finale» Ieri un 
botto grosso che fa hallo tre 
mare i vetri di viale Mazzini 
I ha provocalo I in che non 
ha approvato il bilancio Kai 
88 nonostante lek dato sia 


invece un utile di 570 milioni 
È siala ventilata anche I ipote 


De Psi II pnmo passaggio è il 
benservito alt attuale vertice di 
Viale Mazzini 


■i ROMA Dura requisitona 
della Corte dei conti sulla ge 
stione detta finanza pubblica 
nel 1988 11 tradizionale esame 
consuntivo del bilancio dello 
Stalo è Ulte esplicita accusa 
ad un sistema fiscale iniquo 
ai servizi che non funzionano 
come quello sanitàrio ma) 
grado i costi mollo alti e fi 
nanziah soprattutto dai lavora 
lori dipendenti I governi in 
carica net 1988 {Gena e De 
Mita) vengono di fatto rim 


proventi di aver perso un oc 
castone ottima per imboccare 
la via del nsanamento dato il 
buon andamento dellecono 
mia Oggi afferma la Corte - 
Il risanamento invece è aiKO- 
ra piu lontano il ministro del 
Tesoro Amato len però si è di 
chiarato ottimista per 189 
può contare su 8000 miliardi 
di maggiori entrate Naturai 
mente sono tutte tasse che 
pagheranno in misura mag 
gioie del previsto i soliti con 
(nbuenti 


■■ ROMA. «La Cina deve sen 
lire la riprovazione del mon 
do ma non può per le sue 
stesse dimensioni essere le 
nut 1 in stato d assedio» Giulio 
Anclreotti nassume in questa 
battuta la linea del governo 
Italiano sui falli cinesi fatte 
propria dai vertice dei Dodici 
a Madrid E da ieri si può dire 
che in larga parte sia anche 
lonenlamento del Parlamen 
to Le commissioni Esteri di 


Camera e Senato ne hanno 
discusso a palazzo Madama 
apprezzando anche se con lo 
ni c accenti diversi le decisio¬ 
ni detta Cee Glorio Napolita 
no ha sottolineato in partico- 
lare [importanza dellembd^ 
go alle forniture di armi e il 
congelamento di nuovi pro¬ 
getti di coopcrazione e tcK 
nuove forme di assistenza co¬ 
me «forte strumento di pres¬ 
sione» nei confronti di Deqg 
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Proclama del capo dell’Aeronautica dopo le accuse 

<Avierì, vi difenderò» 
Per Ustica è rivolta 

• VITTORIO RAGGHI 


Fotc^rafia del nuovo povero 


Mi ROMA il capo di Stato 
maggiore dei) Aeronautica 
generale Franco Pisano ha 
lanciato ai suoi uòmini un 
proclama in cui respinge ogni 
accusa per la strage di Ustica 
0 SI impegna a Muielare 1 ono 
rabiiUà e la dignità cu) ha di 
ntto chi agisce in aderenza al 
ittbràpento prestato» li telex 
^luWo ai van comandi con 
àrdine di diffonderlo al per 
àònale il 14 giugno poche 
ore prima il giudice istruttore 
aveva firmato le comunicazio 
niSiudiziane (poi trasformate 
in incriminazioni) per i milita 
ri dei centri radar di Licola e 
Marsala 

Oggi il lungo dramma di 
Ustica vivrà un momento di 


grande rilievo il presidente 
della Repubblica Cos^igd tn 
conirerà i familian delie vitti 
me e la commissione Siragi 
inizierà le sue audizioni (sa 
ranno ascoltati Formica e La 
gono) Intanto emergono 
nuove inquietanti verità sul 
Mig libico che si sarebbe 
schiantato sulla Sila secondo 
le versioni ufficiali 20 giorni 
dopo la strage del Dc9 il 18 
luglio del 1980 Quel giorno to 
spazio aereo meridionale era 
in fermento per una esercita 
inone Nato Eppure nessuno 
rilevò o intercettò I aereo di 
Gheddafi Solo il radar di 
Otranio riportò tracce sospei 
te ma la bobina - dice oggi 
(Aeronautica - non si trova 
piu 



A MOINA IO 


Il generale Franco Pisano 


■i ROMA fi reddito prò ca 
pite degli abitanti detta prò 
vincia di Bologna è stalo di 
24 milioni e 550mila lire nel 
1987 mentre gli abitanti di 
Enna si dividevano 7 m I oni 
e 560mila lire a lesta Con 
fronti di questo tipo ci ripre 
sentano ogni tanto perunat 
timo la realtà di una società 
in CUI convivono all mtemadi 
un ristretto ambito geografi 
co delle medesime istituzo 
ni due o tre «mondi- profon 
damenle diversi L indice di 
ricchezza preso a inetto di 
aree geografiche è la con 
fluenza di un insieme di fatto 
ri sociali culturali economici 
e politici Non è per inten 
derci un indice dello *$101113 
mento* di una classe sociale 
non dipende da un semplice 
rapporto di proprietà o di la 
voro 

Cosa vuol dire questo’ Nel 
caso citato la deferenza è 
«appena» 2 5 volte Se scen 
diamo a livello di Comuni si 
può armare a differenze di 
IO volle il rapporto \rova che 
c è stato un miglioramento 
dei poveri il loro rtdd lo in 


La geografia della ricchezza e per contrasto della 
povertà e stata presentata in un nuovo rapporto 
sulla distnbuzione del reddito fra Comuni Provm 
ce e Regioni Risulta che ti reddito nel Mezzogior 
no cresce pur senza intaccare la divaricazione 
profonda fra regioni Nello stesso tempo un dos 
ster sui fisco mette m evidenza quanto l evasione 
favonsca i no hi 


RENZO STEFANELLI 


quell anno è cresciuto un po 
di piu il rapporto accenna ad 
una teoria circa la forza redi 
stnbuliva di alcuni fenomeni 
di reazione sociale dei ceti 
subalterni - la loro strumen 
taiizzazione da parte della 
criminalità il ricatto efettora 
ie che fa distribuire certi red 
dui manovrati dallo Stelo - 
quasi VI fosse un paraileio fra 
questi presunti progressi eco 
nomici dei poven e >1 deteno 
ramento delie istituzioni 
Prelenamo pensare che i 
motivi stàno differenti se i I 
taiia è quinta ad Occidente 
per la «potenza- economica e 
solo settima per il reddito di 


sponibile come c ricorda il 
rapporto vuol dire che uno 
squilibrio globale pesa sulla 
nostra vita democratica e la 
scuote C è un limite al lolle 
rabile anche netta dtsinbuzio 
ne del reddito L Italia lo ha 
scoperto da due o tre anni 
ad esempio cominciando a 
restaurare il potere d acquisto 
kUa fascia più bassa di pen 
sioni Lo ha scoperto I Euro 
pa dove si vanno diffonden 
do forme di reddito non lega 
le ai lavoro 

Sono dinamiche che rialza 
no ciclicamente il reddito 
dei poveri confermandoli pio 
veri segregati ognuno nél lo 


ro «mondo La novità è sem 
mai che i meccanismi della 
povertà non sono piu definì 
b il direttamente in termini di 
rapporto fra capitate e lavoro 
Ce lo hanno ricordato gli au 
tori di un dossier sul fisco pre 
sentalo a Mondo Operoio C è 
fra loro ancora chi vede solo i 
BOOmila autonomi che di 
chiarano solo 18 milioni al 
I anno - e quindi ci invita ad 
occuparci di barbieri e fruì 
laioli - ma la queslionF* fon 
damcntale che viene solleva 
ta è quella del rapporto fra lo 
Stato li soggetto giuridico ti 
telare delia (orza e dell immi 
nistrazione ed i ricchi Se ci 
sono centomila soggetti che 
dal 1972 riescono a menare 
per il naso lo Stalo conteslan 
dogli li versamento dell impx) 
sia vuol dire che la forza e 
I amministrazione sono pas 
sale in questo caso atte dt 
pendenze della ricchezza Es 
sere poven in un paese ricco 
non è quindi solo questione 
di avere p>oco reddito È un 
dover portare i propri soldi al 
te cassa dei ricchi 
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Vod daUTDess: 
Andrg GronQiko 
è in fin di vita 

_ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

SERGidSRRGI 


■I MOSCA Sarebbe in fin di 
vita Andre) Gromyko già pre 
sidente del Presidium del So 
viet supremo dell Urss e prata 
gonistci indiscusso per deeen 
ni della politica estera sovieti 
ca Da tre giorni I anziano sta 
Uste - già ottantenne essendo 
nato a Ruski) nel 1909 - si tro 
verebbe ricoverato m clinica e 
ie sue condizioni sarebbero 
disperate Ci sono voci che io 
danno m coma Gromyko se 
condo alcune informazioni at 
tendibili ma difficilmente ri 
sccintrabiii è stato sottoposto 
ad una terapia intensiva e 
stnimentalc I ex dirigente so 
vielico avrebbe subito il bloc 
co delle attività cardiache e 
renali 

Andrej Gromyko era stato 
mandato defmitiv imenie in 
pensione netto scorso mese di 
apnie quando Gorbaciov nel 
corso di un improvviso «Pie 


num» alleggerì li Comitato 
centrale del partilo comunista 
di 110 esponenti TVa essi an 
che Gromyko il quale era pra 
ticamenie fuon dal potere an 
dalla fine di settembre del 
1988 quando il segretario del 
Pcus lo sosuiui atta canea di 
presidente del Soviet su|He- 
mo cioè di capo detto Stato 
Allora Gromyko nel diacono 
di congedo nel salutare il Par 
lamento it giorno dei) addio 
alla sua lunga camera (nel 
1939 fece ingresso nella dlp^ 
mazia) dichiarò di abbando¬ 
nare nella piena comaptvo- 
iczza di aver ademiptotb al 
propno dovere 
Ministro degli Esteri da) 
1957 a! 1985 Andre) Drò^.^ 
ha ricoperto la carica di presi 
dente del Presidium del Soviet 
supremo per poco più di tre 
anni Recentemente ha scritto 
un libro di memorie 
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Giornale del Partilo comunista iiahano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


; Ijo sviluppo delle ferovie 


LUCIO LIURTiNI 


1 è possibile finanziare uno svi 
luppo massiccio delle ferrovie 
Italiane sino a portarle ai livelli 
europei? Questo inlerrogativo 
mmmm diviene sempre più centrale 
poiché la pesante coltre di 
menzogne e di distorsioni tessuta da 
polenti lobby non riesce piu a na 
scendere I esigenza di un radicale 
cambiamento de) sistema dei iraspor 
ti e di una forte espansione delle fer 
rovle troppo evidenti sono le ragioni 
ambientali temtonali economiche 
energetiche di sicurezza che impon 
gono questa scelta L opjiosizione si 
è dunque trincerata nella esibizione 
delle djfficòità finanziarie del deficit 
bielle F» deile cosiddette compatibili 
tà per sfuggire alla scelta Ci si ag 
grappa anche ad un rinvio sul temilo 
sostenendo che occorre prima risa 
nare e poi sviluppare le ferrovie con 
ilhà riedizione della classifica teoria 
dei due tempi Ma anche questa obie 
Zione è un colosso dai piedi di argilla 
l^on solo non è fondata ma nascon 
de una verità opposta Ma andiamo 
con ordine facciamo parlare fatti e 
cifre 

2) Lampliamento e la moderniz 
zaztone delle ferrovie italiane da oggi 
al 1998 richiedono un programma di 
investimenti che oscilla tra 11 ) 0 OOD e 
i I20(KK) miliardi di lire naturalmen 
te a patto che siano eliminati sprechi 
e ruberie e si normalizzino costi e 
tempi di esecuzione I conti sono stati 
fatti dagli stessi uffici tecnici dell Ente 
Fs Con queslo grande impegno ci av 
vicineremmo alle ferrovie europiee 
Addoppiando almeno la percentuale 
deijé merci e dei passeggeri traspor 
(ah 

t unoaforzQ poderoso lo sappia 
mo Ma prima di tutto occorre rieor 
dinre che 1 Italia ha sopportato altre 
V 6 He nella aua stona sforzi analoghi 
piccola Italia pùslriso^imenlale 
cosfrul una rete ferroviaria di poco in 
feiiòre a quella odierna L Italia degli 
anni Sessanta ha speso 300 000 mi 
(lardi per costruire la rete autostrada 
le È possibile che 1 Italia odierna - 
che qualcuno vanta quinto paese in 
^striale dei mondo - non sia in gra 
do di compiere questa impresa per 
i salvare il proprio futuro'^ Ricordiamo 
ibi effe fi^progrunffma ièuropetfwbli» • 
^^^ifniziort^^oi linee ad alta velocità é di 

3) Rovesciamo ora i argomento 
Immaginiamo di adottare e realizzare 
il piano Schimberni il quale ponen 
dosi su una strategia di basso profilo 
condurrebbe le ferrovie a mantenere 
nel 2000 (attuale misera quota di 
mercato del 12^ Questa scelta realiz 
zerebbe nell ambito dell azienda fer 
roviana una notevole economia con 
il dimezzamento delia spesa di inve 
slimentp e con una riduzione del de 
fieli di esercizio ottenuto soprattutto 
con l esodo di almeno 50 000 ferro 
vteri 

Ma altre scelte si renderebbero al 
lora necessarie se il paese non accel 
ta di essere soffocalo dalla congesiio 
ne provocala dagli enormi aumenti 
di mobilità delle merci e delle perso 
ne prevista sino ai 2000 La rete auto 
stradale andrebbe raddoppiata o 
quast^e non è fantasia perché questi 
sono 1 progetti in gestione mentre già 
SI generalizza la costruzione di terze 
corsie e in 2 anni si sono erogali 
4280 miliardi di contributi alle società 
privale autostradali Né si dica che si 
tratta di capitale privato perché lo 
Stato che ha sopportato la quasi to 
talità dei costi delle precedenti co 
slnizioni è impegnato per legge a fi 
nanziare al 67 lo nuove costruzioni 
Ma non basterebbero le autostrade 
tra le città Sarebbe necessar o teahz 
zare forti potenzialità autostradali 
nelle aree urbane in tunnel o in so 


praelevata grandiosi sistemi di par 
cheggi E lo Stato dovrebbe allagare i 
'già cospicui finanziamenti concessi 
alle autolinee Infine occorrerebbe fi 
nanziare 1 esodo e la cassa integra 
zione per almeno 30 000 ferrovieri 
Insomma sarebbe necessario un im 
mane sforzo finanziano pubblico e 
privato per una prospettiva che ri 
manebbe comunque di congestione 
e inquinamento 

Non si tratta dunque di decidere 
se spendere o no non come spende 
re e dove spendere Si tratta di sce* 
gliere tra due sistemi di trasporto tra 
due tipi di sviluppo 

4} Se SI decidesse un programma 
massiccio di finanziamento deile fer 
rovie per sua natura cadenzato in 
dieci quote annuali ciò non grave 
rebbe nell immediato sulla finanza 
pubblica Infatti è noto che il mercato 
finanziano italiano e internazionale é 
pronto ad accordarci te necessarie ri 
sorse con mutui ammortizzati m più 
anni Questo incorso ai credito che 
implica un aggravio di interessi non 
è però a fondo perduto i calcoli 
compiuti dall Ente Ps e da gruppi pri 
vati e i esperienza intemazionale prò 
vano che gli investimenti sugli assi 
commerciali e strategici si npagano 
compleiamente gii mlrotli possono 
rimborsare ammortamenti e interessi 

Ciò che graverebbe sullo Stalo é 
I intervento sulla rete meno redditiva 
che tuttavia è in alternativa alte sov 
venzioni alle autolinee 

Il capitale privato d altro canto si 
dichiara in ogni modo pronto a con 
correre allo sviluppo ferroviario Que 
sle offerte vanno prese con le malie e 
valutate con prudenza tecnica cono¬ 
sciamo precedenti pericolosi e non 
possiamo pensare di rompere I unità 
della rete ferroviaria 


M a esistono soluzioni tecniche 
possibili che assicurano ai pn 
vati legittimi profitti lasciano 
Integra la rete pubblica allevia 
hmb no il peso finanziano per lo 
Stalo 

Si tratta di venficare di discutere 
queste possibilità net mercato 
5) Ormai comincia ad essere qotp 
ferrovie dispongano., di uiv 
enorme patrimonio A aree fabbrica 
‘bilK oggetto di sfrenili oapifetiR df 
grandi gruppi finanzian che immagi 
nano di impadronirsene quasi senza 
esborsi con concessioni truffaldme 
Questo esito va sventato e occorre in 
vece che I utilizzo di queste aree ser 
va a migitorare le città e sta governato 
dalle assemblee democratiche Ma é 
altrettanto certo che operazioni finan 
ziarie con'ette nel rispetto degli mie 
ressi dello Stato e dell assetto urba 
no possono essere compiute con 
vantaggi cospicui per le ferrovie 
6 ) Infine si deve ncordare che it 
programma di sviluppo preparato in 
seno alle ferrovie prima A &himber 
ni prevedeva un contestuale nsana 
mento e cioè una graduale nduztone 
del disavanzo di esercizio a partire 
dal 1991 È persino elementare che il 
risanamento può avvenire smanici 
landò o nmpicciolendo una azienda 
oppure nel quadro di un prospetto di 
sviluppo Tutte le grandi operazioni 
di vero risanamento dei maggiori 
greppi industnali sono precedute da 
massicci investimenti 
Il nsanamenlo non è alternativo al 
lo sviluppo allo sviluppo si conirap 
pone il ridimensionamento il declas 
samenlo 

Torniamo dunque dove eravamo 
partili La scelta del sistema dei Ira 
sporti é tutta politica e non ha vincoli 
tecnici e finanziati Ma nor è neutra 
indolore richiede un governo diverso 
e alternativo dell economia 
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_Intervista a Piene Kende 

nel ’56 giovane c]ollabomtDie di Nagy 
sulle prospettive del nuovo corso ur^erese 

«È spuntata a Budapest 
l’alba della democrazia» 


■LLBKAPPA 


H Sull inlervisla di Marti 
nazzoli di Papato dopo II lu 
gace riferimento di giovedì 
scorso proverò a dir qualco 
sa e a porre qualche doman 
da su quattro punti significali 

M 

Il nuovo cono del PCi -un 
derog/tamenfo* tl posifito «si 
connota esclusiLomenie come 
coirezione nspeitc all origine- 
Chi altro è il senso della stona 
se non capacità di correggersi 
alla luce dei segni dei tempi 
liberandosi dai vincoli che il 
Concilio definì -ostinazioni 
deologiche»'’ Perfino la scien 
za progredisce attraverso ne 
gazioni o superamenti di cer 
tazze pnma ritenute immuta 
bill Perfino i dogmi delia 
Chiesa formulali in un dato 
contesto storico-culturale 
hanno bisogno m altro conte 
sto di una reinterpretazione 
che ne attualizzi il senso per 
manente A maggior ragione 
un partito politico la cui cui 
tura non è scienza né dogma 
si dimostrerà vivo e vitale 
quanto piu saprà tener conto 
del nuovo che emerge dalla 
stona «Se sia logico che so 


■i PARIGI Pierre Kende la Grosz Nyers, Pozsgay Ni 
SCIÒ Budapest nel 1957 a 29 che da sabato scorso g 
anni Era stato membro della ungherese Grozs I UOn 

Gioventù comunista e aveva _. 

fatto parte del gruppo di n apparo tl più isolato ess' 
formatori raccolti attorno a niomie rapide e incisivi 
Imre Na» Tra il 59 e il 64 economico Secondo Pie 
animò lUtiiuio Nagy di Bre ^gj 57 ^ si tratta di ui 
xelles oggi è docente di so "iij. fra«fftrfnft 7 iftnA del 
ciologia politica all Beote des trasformazione dei 

Hautes Etudes en Sciences 

Sociales a Pangi E un emi DAL NOSTRO Ci 

grato potiticd che nel corso OIANNII 

dell ultimo anno è rientrato 

quattro volte in Unghena cht guiderà U delega- 

L ultima per 1 funerali di zione dei Pomi che av- 

Nagy Continua ad agire nel vdcrà Ù negoziato con i 

nome dei dingente ucciso movimenti d'oppoalzlo- 

dai sovietici e fa parte dei n ne e che preatederà II 

nato Istituto Na^ a Buda paitHo In vieta delle 

pest alla testa del quale «fni elezioni del '90. Rezao 

hanno voluto mettere 1 miei Nyert. 
amici di laggiù» Abita una È un personaggio unico 
villetta con giardino pieno di Vecchio sociaktemocrahco 
rose alla penfena di Parigi minisiro di Nagy e poi di Ka 

ed è li che l abbiamo ineon dar padre della nliirma eco 

frato nemica del 68 uomo non 

«Sia chiaro ci avverte - ambizioso figura patema 

10 non sono piu comunista Nettamente schierato con 1 
Non sono un alleato politico niormatem «tei quali è 1 ) piu 
del Pci Ma detto ciò quanto conseguente Rappresenterà 

11 Pci ha fatto per il 56 e per | equilibrio ha la capacità di 

Nagy va tenuto nella massi mediare tra gli antagonismi 
ma considerazione Per noi cioè tra Ckosz e gli altri due 
esuli politici senza il Pci lut membn della nuova direzio 
to sarebbe stato motto piu ne collegiale Pozsgay e Ne 
difficile £ stato il solo partito meih ambedue nf^mish fer 
a guardare in (accia I errore venti e dinamici È sbagliato 
del 56 Anche dopo Corba presentare Nyers contrappo 
ciov l Urss non ha cambiato nendolo a Gr^ anche per 
atteggiamento e m questo ché tra 1 due per quanto ne 

contesto la scelta del Bei è di so coirono ottimi rapporti 

grandissima importanza E personali N)«rs è un conci 
se è vero che 10 non mi sen liatore in una situazione in 

to un alleato politico del Pci cui I ala nformista appare la 

è vero invece che il Pci è un più forte 

alleato noslro nell oggeliiva recenlemente di- 

comunanaa della lolla per la chlanto In una iniervtata 
democrazia. ,1 giocale icdeKn Me 

Ld, come Oechetto, è dato Welt che le eleiloiil tanm- 
al hineraU di Nagy Qual è no «asaolutamente Ubere» 
la lettura pollUca che di di Lei d crede? C ritiene che 
queU'awenlmento? U partRo aarà come In 

È un tornante della storia un 7 *^**. P®»** 

gherese It govèrno Kadar abattuta la lafèlà? 
nacque da uria menzógna è Non ho molivi pairicoiari per 
cioè che il 56 fosse stato uni dubitare <fella libertà ideile 
tentativò'^ controifeatU' < 

zlonano Questa men _ __ — - 

zogna ha impedito al BLLIKAPM ■■■■■■■ 

regime di naturalizzar - 

SI di acquisire una le 
gittimilà nazionale E 
CIÒ che Pozsgay (il 
leader dei riformisti 

ndr) ha capito mollo -.«'''''''***1 

bene (I riconoscimen 

lo del 56 consente og ^ ^ tiO 

gi al partito comunista ó9i 

di prender posto in un 

contesto di legittimità A* 

nazionale Certo I as ^ i 

sassinio di Nagy non $» \ 

può riparare ma si \ r 0 ^^/^ \j 

può riconoscerlo co \ ^ 1 

me tale e aver quindi \ \ 

dinlto di cittadinanza 

politica È questo che 

Grosz (il segretario d-'l 

Partilo ndr) non ha 

capito al contrano di 

Pozsgay Ancora in di ^ 

cembre usava parole ^ i"*! 

sprezzanti per Nagv e - - 

la sua riabilitazione E ^ 

probabilmente è que a 

sto atteggiamento che 

gli è costato il posto di / 

numero uno nel rim 

pasto dello scorso fine 

settimana oltre alia 

leggerezza con la qua 

le ha condotto il nego 

nato con CeavKescu 

E allora parliamo LJ 

di colui che appa 
re come il nuovo 

numero uno, visto t_ 


pravMva un panilo che dichia 
ra inesistente la sua nascita 
inierrogaiivo di comodo dato 
che il Pel non Indossa il saio 
del penitente né rinnega la 
sua origine La critica a fondo 
la relativizza e fa ciò da molto 
tempo Marx e il marxismo 
vanno cnticati e superali non 
certo cancellati la tensonc 
piu attuale che mai verso un 
mondo piu iibero e piu giusto 
ebbe li la sua nascita Fu un 
pungolo anche per la Chiesa 
a capir meglio il Vangelo Fa 
rei offesa all intelligenza di 
Martinazzoli se gli attribuissi la 
convinzione manichea c rea 
zionana che quella stona é 
tutta e soltanto diabolica ha 
dato frutti esclusivamente los 
sict 

•Eccesso di recupero della 
cafegoria mdiiiduo c dei suoi 
diritti' tendenza ad assorbire 
h cultura radicale len si con 
testava al Pci con ragione di 
subordinare il singolo la sog 
gettività alla dimensione col 
leniva L uscita dalla gabbia 
ideologica e la pressione della 
società com è oggi possono 


Grosz Nyers, Pozsgay Nemeth t il quadrumvirato diti che non hanno più un 
che da sabato scorso guida il Partito comunista "nemico di classe, da com 
ungherese Grozs I uomo che pensionò Kadar 

appare il più isolato essendo gli altri tre fauton di LOcciden?é è un àEodS 
riforme rapide e incisive del sistema politico ed la irasformazione gli emigra 
economico Secondo Pierre Kende, rifugiato a Fa- n politici remiegraii le tecni 
ngt dal 57, si tratta di un -cambiamento decisivo» capitalistiche l rcono 
nelta trasformazione del paese n m.ani?!n 


DAL NOSTRO rORRlSPONDENTE 

OIANNI MARftlLU 


éleztoni Anche perché il Po 
su non è più quello del 56 e 
non ha nelle mani un potere 
di polizia come Jarezeiski 
Credo Intuitivamente che il 
risultalo elettorale sarà mi 
gliore di quello polacco Non 
mi stupirei se si situasse tra il 
20 e tl 30 per cento Sarà co 
munque un nsultato che gli 
permetterà di restare al go 
verno magari in coalizione 
Vede al contrario che in Po 
Ionia il riformismo unghere 
se è un processo che vive an 
che all interno del partito 
non solo all esterno E un ala 
riformista nel Posu cè fin 
dagli anni Sessanta radicata 
e non marginaliZzata t il so¬ 
lo partito dell Europa dell Est 
che non si è sbarazzato di 
chi esprimesse idee diciamo 
cosi insolite E poi altra dif 
terenza dalla Polonia in Un 
ghena non c è stato un movi 
mento di massa come Soli 
damosc quindi non c è una 
situazione polanzzata dal 
1 antagonismo società potere 
politico Da parte della gente 
in Unghena c è molta sorpre 
sa per quanto accade ma 
anche attesa anzi attendi 
smo perché c è qualche eie 
mento di passività 
In pfMrizloiie di ntteM aem 
bre anche l'ala «dure» del 
partito, quella che non 
crede idlertforne 
£ il grande punto mlenogati 
vo Sono decine di migliaia 
di quadn che-eusentono ira 
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MARIO eOZZINI 


Caro Martinazzoli, 
non mi rass^o 



provocare e di fatto provoca 
no un di p u d attenz one ver 
so il polo opposto Succede 
per esempio quando certi co 
munisti esaltano il «diritlo al 
I iborto con la stessa dism 
voltura dei radicali (é un ec 
cc sso peraltro in parte conse 
guente agli eccessi opposti dei 
nLinici della legge) E esatto 
nienere che la modernità po 
ne «non tanto la questione di 
esaltare senza i miti I indivi 
dualità ma di capire come si 
Id a nd Jire (e pi rché) le tsi 
ginze a rinunciare a qualco 
sa» Altrimenti solidanetà in 
terdipendenza produzione 
ambiente rapporto Nord Sud 
restano declamazioni il tema 


è decisivo per il futuro del Pci 
La sua stona é ncchissima 
quanto a «disponibilità al sa 
cnficìo Se il Pci diventasse 
come vorrebbero gli awersan 
un partito radicale di massa 
allora si non avrebbe piu sen 
so 

•Difficoltà a liberarsi da una 
interpretazione /ofa/izzanfc 
della politica- Le Tesi degli ul 
timi congressi specie sulle 
spericnza religiosa escludono 
questa interpretazione alme 
IO in linea di principio Che 
I di fatto qualche difficolta 

sa mi pare normale Ma ve 
derla nella carica torte che il 
Pci da oggi dila democrazia 
come condizione necessaria 
per qualsiasi cambiamento 


ecco un pretesto arbitrano 
Martinazzoli infatti opera una 
riduzione inaccettabile della 
democrazia e della politica 
stessa quando dice che «di 
per sé non crea valori» Pecco 
di totalitarismo se chiedo ai 
partiti di elaborare progetti se 
condo vaion e fini di bene co 
mune’ 1 partiti devono essere 
soltanto strumenti di media 
zione fra interessi contrastanti 
o peggio di occupazione dei 
posti di potere’ Questa conce 
zione riduttiva - la politica co 
me scambio - ha la sua nasci 
ta nella De che ha fatto scuo 
la e sta alla base della crisi 
Italiana Martinazzoli la chia 
ma «degrado» senza esentar 


Intervento! ^ 

n cuore antico del Po 
e le focili ' 
tabelle di Baget Bozzo. 


mia di mercato (non di capi- 
la(e) (ntrodolte m quanto in 
dispensabili il socialismo è 
ormai cnticabiie Preoccupa 
il fatto che 1 «duri» non abbia 
no ancora manifestato la lo 
TO intransigenza e che non 
abbiano un portavoce Per 
ché Grosz è I uomo del com 
promesso non è il Ligaciov 
ungherese Anzi recente¬ 
mente è stato duramente cn 
ticato dall ala conservatnee 
del partito Kadar è vecchio 
e comunque non gode di 
buona immagine È rimasto 
al potere cinque anni di trop 
po altrimenti oggi avrebbe 
potuto essere un punto di n 
fenmento £ invece è un uo 
mo di cui SI vedono soltanto 
(e malefatte Forse tra venti o 
trenta anni gli stonci gli ren 
deranno giustizia Insomma i 
conservaton esistono ma 
non hanno un volto e non 
so se siano veramente dei 
duri o se abbiano paura lo 
sapremo presto tra qualche 
mese pnma del congresso di 
ottobre Se hanno qualcosa 
da dire lo diranno pnma del 
congresso perché <^po sarà 
troppo tardi II riformismo in 
quella sede sarà maggioran 
za 

Un po' come nei nuovo 
quaonimvlnRo che regge 
le sorti dei pàeee 

Si tra i quattro vi sono tre n 
formlsli convinti come Ne 
melh Pozsgay e Nyers Que 
si ultimo come ho detto è 
I uomo della mediazione 
con Grosz che a sua volta 
rappresenta la continuità 
Non scprdiamoci che u^a 
rotlufa Totale avrebbe risve 
gliato gli awersan della nior 
^rha spingendoh àd 
_ anticipare i tempi ^ 
BRI serrare I ranghi Siamo 
invece di fronte ad 
una transizione (he 
direi consensuale che 
trova d accordo i nfor 
misti del partito e il 
centro dell opposizio 
ne il Forum democra 
tieo e {Alleanza de 
I mocratica Non vorrei 
/ sfuggisse I importanza 

^ di questa larghezza di 

^ / consensi quanto ac 

J cade in Unghena é 

ben più di una nfor 
ma è una vera trasfor 
mazione del paese 
Dal sistema lenin stali 
mano verso un diverso 
sistema politico più 
vicino alle democrazie 
occidentali che al re 
girne di tipo sovietico 
E ben più di una va 
riante del socialismo 
Ecco allora che i mu 
lamenti al vertice della 
scorsa settimana ac 
quistano il carattere di 
un cambiamento de 
cisivo di una svolta in 
una crisi ormai lunga 
È ancora un équipe di 
^ transizione ma il piu 
npartitismo la separa 
zione tra Stato e parti 
to libere elezioni lo 
Stalo di diritto hanno 
_I fatto un passo avanti» 


I n un articoio su 
RepuMrlica della 
scoisa settima 
na Gianni Baget 
Bo^zo suggerì 
sce una lettura 
dei nsultati elettorali basata 
su una caratterizzazione 
molto netta dell «elettore 
italianp degli anni Novanta» 
e Simmetricamente dei 
partiti Italiani Alle elezioni 
europee la gente espnme «i 
propri desiden I impatto di 
retto delia propna soggetti 
vità» e dunque dal voto co 
gliamo dati sociologici e 
culturali che comspondono 
a due profili coloro che so¬ 
no per la modernizzazione 
e coloro che ne temono ie 
conseguenze fn modo sim 
metrico vengono descntti 
nspetio a questa dimensio 
ne i pnncipali partiti i| Fsi 
•li partito delia modernizza 
zione e del cambiamento 
(e li solo ad esserlo)» e so 
stanzialmente omc^enei la 
De e il Pci (che ha «un cuo¬ 
re antico») che sono le op 
zioni deli elettorato che te 
me la modernizzazione e 
chiede tutela In questa let 
tura i voti comunisti e i voti 
dem<x;nstiam sono «conser 
valori» 

Non mi va bene questa 
analisi costruita su una «la 
Cile» tabella a doppia entra 
la non da un punto di vista 
concettuale e melodologi 
co e ancor meno da un 
punto di vista politico La 
questione è però evidente 
mente di grandissima im 
portanza per la società ila 
liana nel suo insieme e per 
li Bei de! nuovo corso II 
rapporto tra processi di 
cambiamento e vita quoti 
diana (atteggiamenti e 
comportamenti) della gen 
te va posto in rnodo più so 
(isticato Dire che i «ambia 
menti nascono dal modello 
scxiale imposto dalle nuove 
tecnologie» e che sono mo 
demi coloro che li ncono 
scono come tali e che li ac 
cètiaik) é superficiale «a 4 
livello teorico sia a livellottF 
dati empirici £ difficile defi¬ 
nire come «timore della mo¬ 
dernizzazione» atteggia 
menti come quelli relativi 
alla questione ambientale 
resi noti dal Censis li 23 giu 
gno o quelli di cui si nfeh 
sce nel numero 44 del 
maggio scorso di Soaat 
Tnnds una pubblicazione 
Eunsko (per Citare due soli 
recentissimi riferimenti) E 
ne<>sun sociologo oggi ac 
cenerebbe di assumere il 
cambiamento tecnologico 
come la soia o prevalente 
variabile che determina tra 
sformazioni e modelli socia 
il 

Baget Bozzo legge i nsul 
lati del voto verde europeo 
come ■legati a un interesse 
emotivo» e la sensibilità ai 
la questione ambientale co¬ 
me reazione di quella parte 
della popolazione che «av 
verte più i nschi che i van 
taggi della modemizzazio 
ne Davvero un modo ri 
duttivo e vecchio di porsi di 
fronte a queste questioni 
Ugualmente Snierprelare le 
indicazioni (rilevate da Eu 
nsko a livello europeo e da 
CUI gli Italiani non si disco 
stano) SUI nuovi «valori del 
la vita quotidiana» e cioè 
sulla «cresciuta consapevo 
Iczza dei diritti personali la 
richiesta di spazi di autode 
terminazione il bisogno di 


feticilà dèi singolo la do^ 
manda di benessere» in 
chiave di resistenza al cam 
biamenio (o ignorarti co¬ 
me irrilevanti per i processi 
di modernizzazione) è una 
semplificazione e Un errore 
I punti che interessano 
allora sono come definire 
modernizzazione 'lenendo 
conto dei valori e del corn- 
portamenti che ta gente 
esprime (e se ti abbiamo 
giudicati intelligenti nel 
comportamento di voto, 
penso òhe dovremmo con¬ 
siderarli tali anche nelle 
prospettive e strategie che 
elaborano nella loro vita) èt 
come fare m mòdo ché il 
modo che il partito comuntr 
sta SI attrezzi per cogliere 
questi elementi di cono¬ 
scenza del reale e per inter 


In passato ha prevaho 
I idea che la bruttura capil¬ 
lare (ma burocratica di ap 
parato) del partilo funzio¬ 
nasse in modo late da sosti* 
tuire analisi sociaìi adegua* 
te o meglio I elaborazione 
di una complessiva cultura 
del sociale Poco o nulla il 
Pei ha utilizzato le scienze 
sociali poco o nulla - e 
quello soprattutto mi sem 
bra grave - ha mostrato di 
sentirne il bisogno E ha 
sbagliato e anche pagato 
per aver operato con imma 
gini Stereotipate e vecchie 
in una società in rapidlssi 
mo multiforme differenzia 
lo cambiamento 


M a dietro e Insie 
me a questo 
cè una scelta 
politica «dura» 

Il Fci che di re 
cerne m di 
chiarazioni del suo segreta 
no sceglie «di stare dalla 
parte degli ultimi» a questa 
scelta e a questo mcMO di 
esprimerla probabilmente 
SI rifensce chi come Baget 
Bozzo dice che c è un elei 
lorato «eh» vota comunista 
perché sente i ^munisti co- ^ 
me I proteiion aél^ poven 
dei settori più deboli e rT\p 
no favoni!» Quale linguag 
gio quali Ipotesi sulla socie 
tà che cambia seivono al 
nuovo Bei è un interrelati 
vo che va posto 
La definizione di «moder 
nizzazione» che ci serve de 
ve tener conio dei valori e 
dei comportamenti degli 
Italiani/ europei che vivono 
onenUiU ai 2 QQQ edevesse 
re rapace di dare spessore 
scientifico a una analisi dei 
io sviluppo economico e 
delle questioni ambientali 
in termini di «sviluppo com 
patibile» Dunque questioni 
di occupazione di distribu 
zione di risorse di politiche 
dell innovazione di cultura 
li nodo il dilemma da ren 
dere esplicito e a cui cerca 
re risposta è come nelle 
società contemporanee si 
rappresentano sia coloro 
che corrono nschi pesanti 
sia coloro che imbixcano 
con aspettative positive e 
con nsorse i processi dei a 
società moderna 
Qui li partito comunista 
ha un vuoto di elaborazione 
da riempire Ha anche un 
ruolo da svolgere poiché se 
nellacaselladeiduesì indi 
viduala da Baget Bozzo ci 
stesse solo il partito sociali 
sta non ci sarebbe da stare 
tranquilli per i rostri proces 
SI di modernizzazione 


ne il suo partilo (e come po 
Irebbe’) Se poi egli vuol dire 
che adula I ideologia il nuo 
vo Pci SI misura sulle proposte 
concrete - per esempio sulla 
volontà di non partecipare più 
alle lottizzazioni per deiegiui 
marie - e sulla sfida alle nfor 
me pm umanizzanti ed effica 
ci - per esempio sul fisco - 
bene siuino d accordo 
Il Pci di ieri avevo più sugge- 
stione per un cattolico Contro 
Scoppola che ammelie ia dia 
spora Martinazzoi non vede 
motivi perché i cattolici lasci 
no la loro «organizzazione» 
Ieri c erano o ci potevano es 
sere anche ragioni di pnnci 
pio a trattenerli ma ora 
scomparse queste ragioni del 
lutto e per tutti il massimo pe 
ricolo non viene più dai co 
munisti ma dal radicalismo 
borghese Allora non è o non 
può essere positivo che una 
presenza attiva di cattolici 
dentro e accanto al Pci conto 
buisia a bloccare le melina 
zioni radicaloidi’ D altronde 
cosa può mai sperare dalla De 
con le sue insopportabili com 


promissioni (stando con Mar 
tinazzoli SI sta con Cava Cte 
spane simile genia) un catto¬ 
lico convinto (si badi col Pa 
pa) che la fede oggi o stimo 
la a cambiamenti profondi 
economici sociali politici osi 
estenua in uno spiritualismo 
evanescente’ 

Questo Martinazzoli lo sa 
Tanto è vero che si domanda 
se «di fronte al degrado del fa 
re politica sia ancora possibi 
te per un cattolico Impegnarvv- 
si» Questa è davvero una fuga 
disperata (e una accusa capi 
tale al suo partito) lui che in 
campagna elettorale disse che 
1 comunisti avevano solo «una 
disperazione da gestire» (forse 
lo sfruttamento più sottile del 
la tragedia cinese) «Inventarsi 
strumenti nuovi» nuggensce 
Se pensa ai movimenti sorti a 
Palermo e altrove esca anche 
lui dalla De e si unisca a loro. 
Se no la sua è una sofferenza 
stenle Un lamento retorico E 
non SI stupisca poi se vi sono 
cattolici che guardano al nuo 
vo Pci con più interesse di len 
Qui almeno si ncerca un iden 
tità medila 
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Lo sconti» sulla 
scala mobQe 


Politica Interna 


Gli imprenditori isolati Trentin: non accettiamo 
e divisi prendono tempo, forzature sul costo 
ma mantengono le minacce del lavoro e sui contratti 
«Decideremo entro domani» Del Turco; saranno sàg^? 
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I ^adacati: la l^e va confermata subito 



Dopo il secco e compatto no ad una trattativa sul 
costo del lavoro oggi la Conlindustria tenta di gioca¬ 
re I altra sua carta con il governo chiederà forti age¬ 
volazioni negli sgravi degli oneri sociali È alla luce 
dell incontro di oggi con De Mita al quale seguirà un 
altro incontro tra De Mita e i sindacati che la Confin- 
dustna len ha nnviato la disdetta della scala mobile 
Contro la Conlindustna De Michelis e Formica 


PAOLA SACCHI 


de degli industriali al) Eur un 
enigmatico De Benedetti ave 


findustna è questo E la di 
sdetta delia scala mobile qua- 


va detto che era stato deciso le alto estremp volto a non 
di dare pieno mandalo a Pi perdere la (accia, potrebbe al 


1 sindacali va subito reiterata 
proprio per sgombrare il cam¬ 
po dalle minacce della disdei 
la e nprendere la trattativa sui 
le relazioni sindacali Trattati 
va nella quale come ha nba 


ninlanna di decidere Scusi in la fine anche diventare una le relazioni sindacali Trattati 

gegnere ma lei non è contra realtà len un bei no alla Con va nella quale come ha nba 

no alla disdetta della scala findustna è venuto da espo- dito Bnino Trentin sin dall i- 

mobite^E !ut-Machecentra nenii del governo dimissiona- nizio non era mai stata presa 

la mia posizione » Più loqua no II vicepresidente De Mi 'h considerazione I ipotesi di 

ce il presidente degli indù chelis chiede a De Mita di u*' negoziato contemporaneo 

stnali di T<mno Pichetio «Nes pronunciarsi contro la disdel costo del lavoro Un nego- 
suna divisione c è stata solo ta Paiole dure da parte del che Tienun ha definito 

qualche diversa sfumatura ministro Formica secondo il •macctìlabile* un vero e prò- 

dell CHiveni nella Federmecca quale la disdetta annulla il po- •allentato all autonomia 


la mia posizione » Più loqua 
ce il presidente degli indù 
stnali di T<mno Pichetio «Nes 


in considerazione I ipotesi di 
un negoziato contemporaneo 
su) costo del lavoro Un nego- 


pno •attentato all autonomia 


Marvin. D. A, I A . dell CHiveni nella Federmecca quale la disdetta annulla il po- pno •allentato an autonomia 

• WMA Reno mandino al gra di questo Ma non nascon „Ka. E lato sera Michele fi suro clima liulauraiosi Ira le conirailuale dei sindacati di 

presidente di prendere una de il peso che ora grava suite gurai, capo delle relazioni In pam sociali .Una eventuale ca'egona. Tremili ha (»i sol 

decisione eniio la mezzanotte sue spalle Ribatte il tasto del dusinali Rat ha dello che la unilaterale decisione della Blmealo che il «ndacalo 

<) ‘0^0 * “■> S«“> Conlindustria non poM non «ovenio di reitera 

I tempi per poter disdettare la un problema drammatico che ^ . nrof Mortillaio con oesare neaativàmente sulle fu» ^ come pomo allo •la legge 
scala mobile Come dire lutto toglie competitività all econo Pf“^ 8 ahvame^tefu» generalizza I intesa sùMa 

congelato fino alimcontio mia italiana fe parla di «even ^Snctcotoi Se iniziò scala mobile coiKlusa per il 

che gli industriali avranno tuali disdette della scala mo- iitiA ?Kh li pubblico impiego in modo 

aiu iaava» rvii kvtcs. T 4 .Ms^. es...') cfociala conifo la scsld mobi se pubbliche verso il sistema _... 


di domani quando scadranno costo del lavoro dice che è 
I tempi per poter disdettare la un problema drammatico che 
scala mobile Come dire tutto toglie competitività ali econo 
congelato fino all incontro mia italiana È. parla di «even 
che gli industriali avranno tuali disdette della scala mo- 
questa mattina alle IO con De bile» Tutto qui'^ 

Mila La tanto attesa nunìone Che fine ha fatto la grinta 
del consiglio direttivo della confinduslnaie'’ Che line han 
Confindustna dopo il duro no fatto le dichiarazioni mi 


sitivo clima instauratosi tra le conirailuale dei sindacati di 
parti sociali àJna evenluate «'esona. Trenlin ha ,»i sol 
unilalerate «tecisioM della ■' «ndacalo 

Conlindustria non pori* non chieder* al govenio di reitera 
pesare negativamente sulle fu> ‘ 

iure decisioni del governo in '''® «enerahzza I Intesa sulla 
memo ai IrasleHmemIdinsor »ala^mobile conclusa per ri 


le nevoso si aggirava per i delle imprese» Come dire 
corridoi Una bruita serata non cederemo ai rialti An 


rpLbbitehT^ro «Sterna «'"slarlS 

Heii. ininre». Cvim. rt™ da impedite Che VI siano in 


Italia più sistemi di coniingen 
za e quindi unullenore divi 
sione nelle condizioni di vita 


Confindustna dopo il duro no fatto le dichiarazioni mi nella quale gli industriali non che il ministro Pomicino man sione nelle condizioni di vila 

scontro con i sindacati finisce nacciose nlasciate I atra sera nuscrti ad estoicere ad da a dire agli iitoustnali che lavoratori italiani» Il nu 

cosi Alle sei di sera al termi dal vicepresidente degli Indù sindacato compatto coito ntm pensassero di aggrware il ógj Xujco 

ne di tre ore di discussione stnali Carlo Pairucco che do non mai la traiiaiiva centrala già tanto aggravato bilancio ha osservalo cheti rinvio deci 
che ha visto grandi assenze po il secco e ripetuto no dei co^o del lavoro L o- dello Stalo ^ Confindustna «è un 

come quelle di Romiti e Gar sindacati ad una trattativa sui biettrvo vero degù imprenditi Dal canto lem Cgil-Cist Uil allo giusto» ^ poi sarà an 
dini il presidente Sergio Pinin costo del lavoro aveva detto " dtiesto ia disdetta della con le quali ieri alcuni indù ^he saggio ha aggiunto lo 

farina incontra i giornalisti che «ora la disdetta è più vici mobile è soltanto un n sinatl hanno aitermato che i vedremo dopo I incontro con 

Appare soddisfatto i) presi na»’ Pairucco ora appare mot oltenerio contatti non sono ancore del |) governo» Parole dure nei 

dente Ma per quale ragione^ to meno sereno di Plninfanna t-e Confindustna oggi gio tutto interrotti questa manina confronti degli indusinali dal 


iio^viuac iiiaa^iaic i oiia acia . . .. 

dal vicepresidente degli indù sindacato compatto coito 
stnali Carlo Pairucco che do «o" 'a ««""«va centraliz 
po il secco e npetuto no dei co^o del lavoro L o- 


farina incontra i giornalisti che «ora la disdetta è più vici mobile è soltanto un n 

Appare soddisfatto i) presi na>^ Patrucco ora appare mo) catto per oltenerio 

dente Ma per quale ragione^ to meno sereno di Plninfanna t-e Confindustna oggi gio 
La decisione di non decidere Teso e un po seccato tenta di cherà I altra sua carta con il 
(almeno Ieri) è stata unani evitare i cronisti che gti do- governo ai quale chiederà im 

me cosi come unanime é sia mandano cosa chiederà a) p^ni per gii sgravi degli oneri 


già tanto aggravato Diiancio ha osservalo che Hnnvio deci 
deltoStato ^ so dalla Confindustna .è un 

Dal canto Imo Cgil-Cisl Uil jiho giusto» < 6 e poi sarà an 
con le quali ieri alcuni indù ^he saggio ha aggiunto lo 
stnali hanno affermato che i vedremo dopo ) incontro con 
contatti non sono ancore del ,) governo» Parole dure net 
tutto interrotti questa mattina confronti degli indusinali dal 


alle ) I (sùbito dopo i incon 
tro govemo-Confindustna) 


leader della UH Benvenuto 
che ha sottolineato le divisioni 
che serpeggiano tra gli indù 


me cosi come unanime é sia mandano cosa chiederà a) p^ni per gii sgravi degli oneri chiederanno a De Mita di rei che serpeggiano tra gli indù 

to il mandato che Pinmtanna governo Pairucco atterga te sociali Ma un presidente del terare la tegge che recepisce stnali divisioni che però si ri 

ha ricevuto per fare una scelta braccia e risponde «Bisogna Consiglio incancato che ga I accordo che regola la scala compongono «solo quando si 

nel giro di 48 ore II capo degli vedere cosa chiederà a noi» ranzte porà dare^ fi cui de sac mobile Legge che scade il 31 tratta di litigare con il sindaca- 

imprenditon più volte si ralle Poco pnma uscendo dalla se nel quale si e cacciata la Con dicembre e che però secondo to» 


nel quale si e cacciata la Con dicembre e che però secondo 


I accordo che regola la scala compongono «solo quando si 
mobile Legge che scade il 31 tratta di litigare con il sindaca- 


«Il meccanismo 
per ora è ok» 

Piovono i no 
dacoop, 
àritigianato 
e commercio 


La grande nostalgia di San Valentino. 


Cera una volta Santa Margherita Ligure, raffinata io- sa di inefficienza una cntica udiMortiitaroesoci 
calltà adiacente Portofino Qui un paio di settimane sempre pio serpeggian Resta il perché di questa 

fa durante un ovattato scontro tifa sostenitori d^l i"". 

. .nlolllunte. « imptert- plC^ilOrt hannP sptegMq I 


«capitalismo democratico e intelligente» e soslenilon SlSnafe' «tepmda 3'^a 
del «capitalismo trionfante» e forse un po cretino, i emortagia di tessera con quel 
cronisti SI aggiravano come avvoltoi Cercavano pa- signore messo dalia Rat r 
reri convincenti sulla minacciata disdetta dell accor- nini»"'* appunto genniuo- 
do sulla scala mobile E trovavano imbarazzo T 


di Mortiltaro e soci sa dovrebbe proprio far me 

Resta il perché di questa glio capire che II àlcune situ^ 
ossa avventurista Gli im zlopi sono q sorto d> . 


I soprassalti degli imducibili 
Anche perché I unico vero n 
sultato che avrebbe 1 attuazio- 
rte dl^binr dttB^'éell accor 


prenditori hanno sptegtfo i venute «sptosivei'PfQpnapeh ite dfbinr dttBéOa'dell actor 
sindacati, volevano • oltre che cito mancava, una QOfttKàtUlc do sulla acaJa mòbile sarebbe 
bussare a quattrini con la fi zione decentraterrdaiioni ^ilo lèffliWto'ditemescaie 
scalizzazione degli onen so» sindacati adeguate interlocu davvero una guèmglia satana 


ninfarma appunto geniiluo- ciati - imbastire una grande 
mo ma un pò sordo di fronte trattativa, sul co^o del lavoro 


!■ ROMA Pioggia di no alla BRUNO 

disdetta della scala mobile da 

vaMa parie del mondo im *• FOMA Alla ricerca delle 

Rrandiionalri in conirapposi “'S»' nu«te *"« 

_. forse mancala guerra sulla 

zioné con la Conlindustria mobile E ritorniamo a 

dalle o^anizzazioni degli arti qye[ convegno di Santa Mar 
glani a quelle cooperative e ghcrita con i van Pinmfanna e 
del commercio Molti dei loro Patrucco che al massimo ca 
dirigenfi ne hanno parlalo con vavano di lasca un toglietimo 
I giornalisti uscendo dall in f compì 

rnnim a nataMo Chiai «er te sera prima dal leonco 

contro a palazzo un gì te confindustna Paolo An 

consultazioni di De Mila per il nibaldi proprio per prevenire 
nuovo governo II presidente g|, assalii dei cronisti Una rid 


sulla ».aia muuuc c uuvavauu iiiiuaicM^u 3 ,,^ necessità impellenti del mettendoci dentro anche il 

1 epoca contemporanea rinnovo dei prossimi contratti 

Una crisi superala^ Certo la Una vecchia idea cara all ala 
BRUNO UOOUNI Confindustna dopo il «sum velerò sindacalista della Con 

mit> di len con I idea di con (industna quella che i giovani 
ROMA Alla ricerca delle co dei tnonfi del passato la gelare» la minaccia di disdetta neo-capitahsti di Santa Mar 

mi di questa sconcertarne magica notte di San Valentino di scaia mobile é sembrata n ghenta Ligure capitanali dal 

5 mancala guerra sulla del 1984 notte dtl taglio di trovare un attimo di respiro Iindustriale napoletano DA 

il mobile E ritorniamo a quattro punti e cons^uente ora il «mandato pieno^ a deci malo hanrto chiamato I ala 

1 convegno di Santa Mar referendum^ Chi Kr pnmo ha la palata bollente sem conlrattualista* Ma è davvero 

■Ita con I van Pinmfanna e tirato (uot gli scheletn dagli sy] futuro delia scala mo una idea «moderna» capace di 

liceo che al ma^imo ca amadi Qualcuno ha pariato ^ consegnato al presi sodisfare le stesse esigenze 


lon rappresentativi La cosa le E questo mentre cl sarebbe 
più difficile da spiegare è per bls<^no npebamo di dedica 


mettendoci dentro anche il chè la Ccmfindufilnà si sia ^ ^ 

rinnovo dei prossimi contratti messa ad agitare lo spaurac collegato atta piot^Nmalilà 

Una vecchia idea cara all ala chio della scala rpobite da di gli organizzazione del lavoro 


Patrucco che al massimo ca 


tirato fuori gli scheletn dagli 
armadi*^ Qualcuno ha parlato 


Plmmanna e quindi al degli iroprendrton’ Non è lor 
l*’''» è come d,«e che »,amo se vero che oggi pio che ma. 
della ronllnJiKlna Paolo An «ir Felir^*A2irtlllam e £. «O "'*™ " Agnelli come dimostrano anche I nU 


delia Confindustna Paolo An 
nibaldi proprio per prevenire 


della Confcommercto Franca 
SCO Colucci hon ritiene ia sca 
la rtftobile «elemento fonda 
mentale al fini del prezzo del 
prodotto la sua eventuale di 
sdetia sarebbe inopportuna» 
«non produrrebbe alcun risul 
fato corK^reto anzi dcXermine 
(ebbe solo ultenon tensioni» 
Coiucci vuole invece che si di 
scujta degli oneri tmpropn che 
gravano sui costo del lavoro 
La Confartigianalo riunito il 
comitato direttivo ha delibe 
rato che la disdetta «non deve 
èssere presentala» perché t ai 
(uale indicizzazione dei salan 
non é la più importante tra le 
Componenti del costo del la 
voro mentre Francesco Bova 
(che guida il coordinamento 
delle confederazioni artigiani) 
dichiarava a palazzo Chigi 
che t accordo con i sindacati 
suite scala mobile è «ancora 
valido» 

Il presidente della Lega del 
le Coop Lanfranco Turci non 
condivide ta posizione degli : 
industriali che mirano alte di 
sdetta della scala mobile 
•Non è questo elemento di 
rompente su cui alcune forze | 
Imprenditoriali stanno discu | 
tendo in questi gioTTu» Emun ' 
comunicato la Lega ha indica 
(0 due motivi per mantenere 
1 attuate sistema primo non 
provoca «lo splafonamento» 
del costo dei lavoro né la n 
presa deli inflazione secon 
do è regofato da una legge 
che scade il 31 dicembre 
IRuttoslo occorre quando sa 
rà li momento avviare un 
confronto tra imprenditon e 
sindacati «sulla dinamica e la 
struttura del costo del lavoro 
e in questo ambito cercare un 
accordo sulla scala mobile 
entro le scadenze di legge» 


da di dichiarazioni battutine 


sor Felice Mortillaro e le <0 
tombe» guidate dall industna 
le tessile Giancarlo Lombardi 
Ed erano di quest ultimo nel 


uiM vcL-viiid iuca coid au aia «.iiiu ucita acoi^ ua ui g, ^ -- 

vcteio sindacalista della Con sdettare una scafa mobile f questa la sfida - gli stessi 

finduslna quella che I giovani che copre niphOi^ ^ ti» Imprcndllon ^nno bene 

neo-capilalisti di Santa Mar salan proprio mentre erano Ruantope» ad erempio mI 

ghenta Ligure capitanali dal m cono protteue tTaltative ^ 

hndustnate napoletano DA appunto su moderne ed utili " 

malo hanno chiamato late relazioni industn^ E te cosa filili, 

rconlrattualiste* Ma è davvero altrettanto difficile da spiegare 
una Idea «moderna» capace dt è perchè abbia promesso 
»odd.»lara te MiSnze qu.^ carapagn. %ropno 
degl,,mprand"on'Np„è.or raentte . ..ndacah «teneva 

se vero che oggi piO che mai no una piadatorma. al cenho Mortillaro che 

come dimostrano anche i nu anche di uno sciopero gene proprio rari spKgava su «24 

nuamet ae»a-nrHi raasiiinti r«A ralo r-hA rmnAua fra i eimi ^ “ ... ? 


quanto pesi ad esempio sul 
costo del lavoro' il costo dei 
malandati servizi pubblici - 
per avvicinare I Italia all Euro 
pa come dicono i comaton di 


e spenamo nella saggezza di merosi atxi^dJ raggiunti cè rale che poneva tra i suoi oreri^ainmfiiidAlranliaticmo 

niiAcl i.llimn riciai .1 laartnr H. s-»ne«li./4Araa nhiAtlitn U nfnrmra elalla Wl l.a|/IIOII**IIU 


quest ultimo Oggi il leader bisogno di concludere accor 
d^li industnali accompagna di contralti i) più vicino pos 


dire e non dire disdettare e convegno gli appunti pm Pairucco andrà da De «bile ai diversi modi di prc^ 

non disdettare fermezza e ar espliciti alla gestione della Mtte un ora pnma de sinda durre nelle singole categone 

■ ......... c— -—I La centralizzazione è nemica 


rendevolezza insieme Ma chi Confindustna incapace 


cali Forse riceveranno qual 


ot^etlivi te nforma della con giovani come D Amalo e me 
Inbuzione sociale nell interes giovani come E)e Benedet 
se dei lavoralon c delle impre p che «il capitalismo demo¬ 
cratico è un animate fanlasti 
La speranza è che te strada co una specie di ippognfo 
zig zag del associatone de che nessuno ha mai visto e 
f imprcndllon abbia comun rvessuno naturalmente sa de 
le termine dopo gli incontn scrivere» Volete dargli ragio- 


era stato il primo a ritirare tuo due anni - diceva Lombardi • che garanzia ad esempio a della modernità Quello che a zig zag del associatone de 

n quel vecchio e malandato di ricercare e trovare un ac proposuo di (iscalizzazione accade m atto grandi setton gU imprctidilon abbia comun 

arnese ) accordo appunto sul cordo con t sindacali anche degli onen sociali in grado di come queito dei trasporti do- que termine dopo gli incontn 

la scala mobile forse nosialgi sulla scala mobile Una accu tenere a bada i nnghiosl assai vrebbe pur insegnare qualco di oggi e non sopravvengano 


nitissima sene di incontri len per Ciriaco De Mita 11 presi¬ 
dente incaricato ha consultato i rappresentanti di numero¬ 
se cat^orie e areociazioni del mondo ecbnomico e pro¬ 
duttivo In mattinate ha incontrato i dinoti di Confróm- 
mercio Confeseicenti ConfaitBÌanato Uq^cmquadn Cida 
e Cooperative Nel pomeriggio ha visto i faiwresententi del¬ 
la Confapi delia Coldireitì della Ccnfcolti<ralori, della Con- 
fagncohura^ll Interaind e dell Asap ^1 te consultezioni 
entreraimo nel vivo In mattinate meontrerà la Conttndu- 
stoa e i segreten di Cgtl Cisl e Uil Nel pomeriggio riceverà 
le delegazioni di Hi Mi e Pn 


Foriani: «Crisi «in tondo De mu* * »ioìl 

lunga. Quasi quasi 

1116116 vddo NtiMi 

alle Eolie...» EVr^.le°"d.C^; 

tono II seg^arip de ha 

COrileniUtO di «ter «Allo ili 

giotnalà colloqui letelanfcl 
con Cangila e AMssimo pad «non au quealiani altinenli la 
cnsi ma su alcune diacraite alcune questioni locali Siaqio 
nmash d accpido - ha conclu» che ci rivedienro nei 
prossunigKrtno 

Violante: n Vlcepiesidenle del gmppo 


Violante: n Vlcepiesidenle del gmppo 

«I a nennacta comunisla Luciano Violan 

«Le proposie » haavan 2 alo$lalnQplo■ 

COnarO r eccesso p»' «sfi'*'» l,edKsta 

di declelaarone d^igéng* 

di decreti» da paneda gowmi La ^ 

ma òche il governo stesso si 
faccia carico «dei lutili co¬ 
stituzionali e ordini^ La 
seconda è che una parte del Pariamento posn s 6 l|e^, in 
casi particolarmente nlevantl il problente dei >dpporto tra 
governo e Parlamento davanti afte Corte coMlturiònile in 
sede di conflitto di attribuuoni La terza è^ptette di attnbul- 
re al capo dello Stelo poten specifici di sindacalo sui riar¬ 
so ai criten della straordinaria neces^tà e urgenza a meno 
che non si ntenga (come m effetti molti ritengono) che go¬ 
da già di questi poten Altrimenti - e queste è la quarte 
posta - questo potere di decisione potrebbe essere afliaato 
all Alta corte da investire in casi eccezionali da parte di un 
certo numero di parlamentari 


seconda è che una parte dei Pariamento possa 


«li Sabato» •Cè un aspetto della realtà 

che abbiamo sottavaluteto 
come craxi. alia vigilia delie europee 

«Occhetto aiutato Imlluenza «e toMur «- 

f%A BamaaIaìM nanziarie liberai«masaoni- 

09 v6 D6n6o6tu*^ che sulla politica itaitena» 

La poco credibile ammiasiO' 
ne arriva dal Sabato^ che 
nell editonale dei numàro in 
edicola sposa in pieno i analisi del voto fatte da Craxi «Non 
avevamo previsto per tempio il soccorso elettorate porta* 
lo in extremis ad Occhetto dal più grande gruppo editonale 
Italiano e non potevamo immaginare che il aireltora di Ate 
pubbfKO avesse cosi tante influenza sulle decisioni dei Qui 
nnale» La tenuta del Pci • secondo H Sabato - sarebbe do¬ 
vute alia tobtettlvè funzionalità del moralismo cattolico ai 
moralismo comunista» ed alla «affinità antropologica tra il 
militante comuniste ed il cattolico medio sedicente impe¬ 
gnato* 


Martihazioli: •Finora nessuno mi ha Infon 

ilImraltoMnI tii questa decisione to 

Miiireuci nil non ho partecipato ai lavori 

d9 StFRSbliraOr delia Direzione della scorsa 

Cama ctviAA&t «4 Mttttmana. H 9 tatip4L<)ue- 

dono StUpOwMv stedwistonTMi gtorppli e 

sono siui^falto» k oiranto 
affèima Mino .MarimMUOti. 
capo dei depuiBli de a pro¬ 
posito della incompatibilità tra te canea di deputato nazte* 
naie ed europeo che sarebbe siala decisa dalla Direzione 
de «Quello che posso dire - aggiunge - è che di questa co¬ 
sa nessuno aveva mai parlato pnma nella fase dtionnuio- 
ne delle liste» Airche Formigoni ha negato che sia mai arri 
vaia una chiara indicazione di incompatibilità da parte dei 
vertictdc «None è ancora niente di deciso» 


AndrCoràl «Si tratta di tener fede « due 

«U eleiloni? STSpar fj 'SSS 

Per poter <=«» eiezioni ri fanno pa 

^ poter lavorale e non il con- 

MVuroIv, e non nano 2 ) promeltere nelle 
Il contrario...» elezroni un poco di 

quello che si è sicuri di po¬ 
ter mantenere» È quanto 
scrive Giulio AndreoUi nel suo 4lock notes» sull Earopeo, 
dedicato al voto europeo «Sono caduti molli luoghi comu 
ni che pure sembravano nei commenti preventivi e nei 
sondaggi ventà inoppugnabili LeflettoCina per esempio 
non c è stato I comunisti che nel 1984 fecero il grande 
sorpasso della De questa volte sono tornati m seconda ma 
non fragile posizione» 


QRBQORIORANB 


Firmato ieri sera dopo il via di De Mita 

Accordo per il parastato 
SMmila lire learde in tre anni 


De Michelìs; sì al decreto sugli ^ravi 

Psi difende GartOni, De di^ 
Revìglio: non vendo la chimica 


RAUL WITTBNBBRO 


■1 ROMA Firmato il nuovo 
contralto dei 77mtia parasta 
tali Rice>'uto il ‘Via» dal presi 
dente de) Consiglio De Mita 
nella larda serata 1 ministri 
della Funzione pubblica Pao 
lo Cirino Pomicino e del Teso 
ro Giuliano Amato dopo una 
trattativa iniziata nel pomerig 
gio a palazzo Vidoni si sono 
messi d accordo con 1 sinda 
cati sull ultimo ostacolo alla 
conclusione quello economi 
co L aumento medio sarà di 
3I4mild lire mensili m quattro 
scaglioni fino al 1 luglio 1990 
di cu 28mila come salano di 
produttività andranno a chi 
lavorerà meglio 
Un avvenimento importan 
te perché apre la strada agli 
altri contralti del pubblico im 
piego pnmi fra tutti quelli de 
gli statali e dei dipendenti de 
gU enti locali L aumento per 
loro non sarà lo stesso ma a 
un livello quasi sempre piu 
basso perché diversa è la base 
retributiva di calcolo E Amato 
ha detto ai sindacati che pur 
con la punta alta dei parasta 
tali il complesso degli au 


menti starà dentro ai 9mila 
miliardi previsti per i nuovi 
contratti dei dipendenti pub 
blici 

Ecco la composizione del 

I aumento reinbulivo per il pa 
raslato 245mila lire segnano 
la crescita del salano tabellare 
medio A 32mila lire viene n 
valutato lo scatto di anzianità 
previsto dal precedente con 
tratto (a 2Smita lire) come 
clausola di salvaguardia per il 
mancalo rinnovo entro il 30 
giugno infatti è matenalmen 
le impossibile avere il decreto 
per ti nuoto contratto entro 
domani Notemila lire per 
particolari passaggi di livello 
E starno a 286mila lire Si ag 
giunga il salano di produttivi 
tà ed ecco raggiunte le 
314mi)a lire di aumento com 
plessivo 

Che saranno cosi distribuì 
te 30mila mensili per il pre 
gresso dal 1'' luglio al 31 di 
cembre 1988 cui se ne ag 
giungono 35mila dal 1“ gen 
naio a) 30 setienbre 89 Altre 

II Smila dal 1” ottobre 1989 al 


30 giugno )990 ancora 
I06mila lire dal t luglio 1990 
Cosi in un anno i parastatali 
(Inps Inali Enpas Coni Inp 
gl Enasarco ecc ) avranno 
avuto tutte le 286mila lire per 
ciascun dipendente E il sala 
no di produttività di 28mi)d li 
re (pan allo 0 6 dell aumen 
to) verrà dislnbuito nel secon 
do semestre del 1990 propno 
per avere il tempo di mettere 
in moto li meccanismo per la 
verifica della produttività 
Con queste cifre si ha il re 
cupero del maggior costo del 
la vita e 11 50 di aumento 
salariale scala mobile pm 
314mild lire al mese dovreb 
bero garantire sia I inflazione 
reale che I aumento del potè 
re d acquisto dette letnbuzioni 
dei pubblici dipendenti chie 
sto dai sindacali e sin dall ini 
ZIO promesso dal governo 
Soddisfatti I sindacati An 
che per l accordo sulla parte 
normativa II fondo di produi 
tiviià viene meglio al mentalo 
e distribuito è passala la con 
trattazione decentrata per en 
le (molti hanno I unica sede a 
Roma) e in alci ni cas temto 
naie migliorano i rapporti 


con I utenza con ) apertura 
pomeridiana degli sportelli 
mentre per la pnma volta in 
un contratto pubblico si di 
spone I abbattimento delle 
barriere verso i portaton di 
handicap 

•Non è lutto quello che 
avremmo voluto» ha dichiara 
to il segretario della Funzione 
pubblica egli Altiero Grandi ^ 
•ma abbiamo ra^iunto un n 
sullaio accettabile tanto piu 
che $1 apre la possibilità di 
concludere tutti gli alto con : 
tratti» Anzi ja Cgil ha subito I 
chiesto al govemoi immediata 
convocazione per i negoziali , 
degli statali e degli enti locali 
agli altri sindacati la definizio- : 
ne delle piattaforme per la Sa 
mià e le aziende pubbliche 
(come i vigili del fuoco) 

Un accordo significativo | 
conclude Grandi che smentì : 
sce I aliegg amento della Con | 
tmdustna che minaccia la di 
sdelta della scala mobile» 
quella stessa contingenza 
con CUI abbiamo concluso li 
contrailo del parastato che | 
può diventare un punto di n ' 
fenmento anche per i contratti 
del settore privato» 


NADIA TARANTINI 


■ ROMA Pnma del 14 lu 
olio il governo ndiscuierà 1 al 
tare Enimont sulla base di una 
relazione di Carlo Fracanzani 
ministro delle Partecipazioni 
statali E questa la conclusio 
ne di un acceso dibattito in 
temo che ha preso ieri pome 
nggio una buona parte de) 
Consiglio dei ministo convo¬ 
cato da De Mila a cavallo del 
le sue corisullazioni il 14 lu 
glio scade il decréto sugli 
sgravi fiscali per Enimont e 
come esemplifica i) ministro 
della Funzione pubblica Pao 
lo Cinno Pomicino contrario 
al manlenimento puro e sem 
piice di quel decreto 'i prov 
vedimenli fiscali varati dai go 
vremo erano legati ad un certo 
equilibrio cinquanta e cm 
quanta per cento fra pubblico 
e privato se questa situazione 
rischia di mutare nel tempo 
anche gli sgravi fiscali vahno 
nvisti ui parere del lutto dW 
verso il vicepresidente dei 
Consiglio Gianni De Michelis 
che ha detto «Il governo di 
missionario reitera i decreti 
nelle forme in cui il ha adotta 
u Solo il nuovo governo farà 
nella sua pienezza e libertà 


quello che vorrà» 

È giunta sul tavolo di De Mi 
ta dunque in piena polemica 
sul) eccesso di decreti del go 
verno dimi»ionano I aspro 
scambio di battute degli ultimi 
giorni tra ministri socialisti e 
de innescato dalle dichiara 
zioni di Raul Cardini secondo 
t) quale entro tre anni il polo 
Enimont sarà diventato quasi 
tutto privato con solo un 20 % 
all Eni e senza reali garanzie 
per II pubblico net sindacato 
di maggioranza II «ncatto» de 
gli sgravi fiscali è stato elegan 
temente glissato però dal mi 
nistro del Bilancio Ammtore 
Fanfani 

in Consiglio Cirino Pomici 
no ha rilancialo le sue accuse 
all affare Eni Cardini sostenu 
to a quanto egli stesso ha di 
chiarate da Emilio Colombo 
da Ammlore Fanfani e da Car 
lo Donai Caitm 11 conflitto ter 
nerà a palazzo Chigi entro 
una settimana dieci giorni 
Tanto è il tempo che è stato 
dato a Fracanzani per mettere 
per iscritto ciò che egli ha so 
stenuto barcamenandosi tra i 
compagni awersan della De 


contrari all accordo e gli av 
versan-compagni socialisti ad 
esso favorevoli Fracanzani ha 
sostenuto - non si sa con 
quanta buona accoglienza 
detta notizia da parte di Gaidi 
ni - che gli sgravi fiscali con 
cessi dal governo non fanno 
parte del contratto Ed ha an 
che contestato t osservazione 
degli amici del suo partito ia 
De SUI rischi per la parte pub¬ 
blica ndotta in tre anni al 
30% «E il sindacato di blocco 
- ha delto - che garantisce 
I accordo» 

Nella bagarre interna alla 
De SI é msenio Battaglia mi 
nistro repubblicano dell Indù 
stria «Che c entra - ha detto 
durante ia riunione - il Consi 
silo dei ministri con i contratti 
Ira un gmppo industriate pub 
blico e uno pnvalo’» come se 
del Cipi che egli presiede 
non facessero parte lutti mini 
sin dello stesso governo e co 
me se la decisione del Consi 
glio dei ministn di concedere 
alla Montedison in vista del 
1 affare Enimont uno sgravio 
fiscale da l 500 miliardi non 
fosse parte integrante seppur 
non scruta nel contratto di 
quell accordo 

Pnma del 14 luglio Fracan 


zani dovrà riferire anche alla 
Camera suite incaute dichia* 
razioni di Cardini 
Nella polemica su Enimont 
inieiviene il presidente dell E 
ni FnrKo Iteviglio con un arti 
colo significativamente pub¬ 
blicato dal Comere delh sera 
di oggi «i poten di (fecisrone 
del SOCIO pubblico - afferma 
Revìglio > sono assolutamente 
panlan a quelli del socio pn 
vaio» per cui I Eni dopo ì pmi 
(re anni di collaborazione ha 
gli stnimenti per «nfiutaie tl 
conferimento proposto dal so¬ 
cio privalo e quindi per acqui 
sire se lo vorrà e con il con 
senso del governo llcontrolto 
di Enimont» Poi un richiamo 
ai rispetto dei patti che preve 
dono li rafforzamento della 
struttura finanziaria detta so 
cicià «con li collocamento in 
Borsa dei 20% del capitate de¬ 
stinando i mezzi ottenuti a ri 
durre i debiti complessivi» Lo 
spinto dell intesa con Caldini 
osserva poi Revìglio «non era 
e non è quello di effettuare 
una vendita della chimica 
pubblica» LEni infatti ntiene 
•strategica» la presenza nella 
chimica per rovesciate ta di 
pendenza del paese net setto 
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Intovisla a Eric Hobsbwm 

Il capitalismo produce ricchezze ma penalizza Fambiente e la giustizia 
fréMori dà rilanciare: libertà innanzitutta e poi eguaglianza e Iratemità 




Nocbcila Bobbio do|Mi gU 
■ ttcoHctawribioralloinn' 


MMdllMalc la qgcMi pu. 
Il: è : 0ialo 1 comptaKolo 
MlaUVÉMnlc 00 ddo che 
hi BlBoomio b npciloittà 
Bdh vb dcUc Ubotà lobdt- 
■ataa 0 4elb dOBociub 
‘ Oli cooliaaU gl quclb di llo 
pobr* OMIocraUco e lutò- 
itbrioi cU dbtaci ddb 
KOOlhb Horici dd comii- 
obao OOP d Utadi, pcrcht 
k doBindc di ibMlib do 

Mi t .KMOillo qid BOIrl- 
. pdda donaiae cemilqiie 
rinetn itapoak. BobUo ho 
pgl uilMAo tto ipMia et- 
otoiblt Oli npidUdtlb 
dilMia di ociNpIiiR I pò- 
.|M;Ìiiiqili «««MaUbmk 
. i «fdfla.MMb dimboc vi 
ritènnel «0 itaoMiÌNn- 
M. Mi p td tidi r Kob- 
tbOMi, «bt piott db d- 
'■Mn di d nd ivaoovi ptr- 


11 ^ ’CSuSi 

Benvenuta nuova sinistra del Duemila 


Sono d'accordo con i punn 
prtncifMii di Bobbio; 6 certo 
che ci vuote k» sviluppo di una 
nuova sinistra in Europa per* 
ché bisogna costruire un'asio- 
be nella dimensióne cpntinen- 
Ulte. Fino ad ora ì movimenti 
potiUcl della sinistra hanno 
pensalo per lo più in termini 
naaìonali; locali Adesso non 
basta più Certo gli Italiani 
hanno pensato già molto dì 
più in termini europei, ma in 
questo tono stati piuttosto ec* 
cesionali, Dai punto di vista 
3 Uootoglcoiocredo.che tiitti in 
: Europa sterno d'accordo sul 
primo punto di Bobbio; In* 
somma non c'ù discussione 
sulle libertà civili, la demòcra* 

: steiparlàmentare, te etesloni. 
Queslà.ù.te.base di tutta ('«tu 
Vltà>pd)itic« deite'àlnistraié ah* : 
^ che di gran parte della destra 
democratica, li próblemà''non 
à quello di cambiare Idea su 
questo pun|o. Il grande prò* 
r btema « quelli che riguahla il 
tipo di cqmblhaslone tra méc*. 
canismi politici democratici e 

dbin' 

déàlft^uìlonè‘*^t9tel ' tHiìtcaXd. 
ma anche altrove si «ùno al- 
: termate: tenderne, nella stessa 
diresiorre (d'idea che.ml pare 
Bstoluiamete indispensabile 
criticarB à ^Ite secondo te 
quale il modello del mercato 
sl'ldehtilica con il meccani 
smo di costruzione della so* 
bietà. di un-ordine sociale ac- 
peuabile Cl: vuote qualcos’al 
Ìr0.d:8Ono due modelli prìn* 
>(i{Htllt entrambi inaccettabili 
>;|)e|r il thaichensmo: uno & Il 
; coilddetto mercaio sociale dei 
«mócristiani tedeschi, l'altro 
t iV modello soclaldemocrati- 
co< del Wellare state, del tipo 
>i^edese< austriaco ecc. Penso 
cheria sinistra euiopea debba 
friiuppare (a ricéica in quésta 
dlrèiùóne sviluppando la tradi 
alóne . socteidemocraiica, 
quedà deifltahdi.mównénti e 
partiti di óngìné ppèraia e an 
dando oltre lé vecchie politi¬ 
che ^ di tipo k^nèsiano che 
non : funzionano più e nelle 
quali te sinistra ù rimasta Irh- 
priglonaia negli annlSetiania 
Id ha •orttto che è stato te* 
filato 11 cordone onbeUeate 
Ira rtvoliiilope, «oclallsmo 
•utoiltvfo è grandi partiti 
detta tnìdlihmc aoclidlata. 
Possteno dire a quésto pun* 
tò die questo pÉM^gioi ah* 
che se eomplttto da tempo, 
non è stato MBipUce né In¬ 
dolore. 

Bisogna naturalmente disUn* 
guere tra Europa occidentale 
e paesi socialisti. È certo che 
dopo la Rivoluzione d'odobrè 
il socìatismo, in quaisiàsi pae¬ 
se dove un partilo comunista 
è andato al potere, ha creato 
sistemi politici per noi inaccet¬ 
tabili è. adesso è chiaro, an¬ 
che economicamente molto 
déboli, mollo limitati. Ma fuori 
degli stati comunisti, gii stessi 
mcrimehti comunisti hanno 
avuto un’altra funzióne. L’Ot- 
lobre è stato per loio un fatto 
eMcnzIalrnenle ' sirnMico. 
Simbolico delle loro speranze 


M «Una nuova partenza» è il titolo 
deli'ullima pane del libro che Eric 
Hobsbawm ha pubblicato proprio in 
questi giorni in Gran Bretagna e che 
raccoglie le sue riflessioni politiche 
sui dilemmi e le prospettive della si¬ 
nistra in Europa. Si tratta di «Politica 
per una sinistra razionale», ed. Verso, 
che troverà probabilmente presto un 
editore italiano ed è il segno delia vi¬ 
talità inesauribile di un,grande Intel¬ 
lettuale del movimento operaio, di 
uno storico delmarxismo e del socia¬ 
lismo che ha alimentato generazioni 
un po' in tutto- il mondo, Come non 
ricordare «1 ribelli, forme primitive di 
fivolla Sociate»; tutto il ciclo sulle rivo¬ 
luzioni borghesi é il trionfo della bor¬ 
ghesia, «I i^luzionari». la «Storia del 
marxismo», Einaudi, e ancora «Lavo¬ 
ro, cultura e mentalità nella società 


industriale» e «L'invenzione della tra¬ 
dizione»? 

La forza deila sua riflessione, che si 
misura con i iaburlsti. la S'pd. it.'Pci e,^ . 
ovunque, con la parte più viva e im¬ 
portante della sinistra impegnata a 
cercare percorsi nuovi, sta nella sua 
cultura e nella ricchezza del suo rap¬ 
porto con.il pa^to,,Un rapportò, ca¬ 
rico di rispetto, per^tuttà ia tradizione 
dei movimenti e delje lotte per l'e¬ 
mancipazione sociale, che non l'ha 
però vincolato nella libertà dette sua 
ricerca, e che non gli ha impedito, 
per esempio, nel 'S6 di schierarsi 
contro la repressione in Ungheria; 
cosi come non gllet'ha impedito l'ap¬ 
partenenza al piccolo Partito comu¬ 
nista britannico. Certo per qualche 
tempo dopo i] '56 ci furono delle dif¬ 


ficoltà, ma si tratta di un partilo «non 
cosi dogmatico come alni* -- come 
ha spiegato in una beila e sofferta in- 
;lerv1sta che gii ha fatto Prter Glotz 
per la «Neue Geseltschaft» di Franco- 
forte - «altrimenti mi avrebbero cac¬ 
ciato fuori*. Una cosa che in lutti i ca- 
si continua a non piacergli sono gli 
ex comunisti che diventano aniicp- 
munisti. Comunque, aggiunge, le me 
attività politiche «oggi non dipendo¬ 
no dall'essere o no membro del par¬ 
tito comunista». Lo incontriamo nel 
glorioso Aiheneum club, lo stesso di 
Oatvrin, Spencer e Oiclcens, di cui 
campeggiano i ritr^, tra poltrone di 
cuoio secolare, per cercare con tei i 
fili di un ragionamento sulle nuove 
politiche e la nuova cultura di cui te 
sinistra ha bisogno oggi. «125 anni 
dopo Lassane e 100 dopo la fonda¬ 


zione della Seconda Intemazionale i 
partiti socialisti e laburisti sono per¬ 
plessi su dove stanno andando. Do¬ 
vunque i socialisti si incontrino si in¬ 
terrogano l'un rakro cupamente cir¬ 
ca i) futuro dei loro movimenti» - ha 
scritto sulla New Uh fyview - «ma 
anche tutti gli altri partiti sono nella 
stessa posizione», «tutti meno Uanali- 
ci hanno perso la rtrada*. «Quanto 
sono deboli le vecchie anc.lisi e 
quanto dtllicile sostituirle!». Il volo eu¬ 
ropeo adesso ha ridato fiducia, a par¬ 
tire dalla Gran Bretagna, nella possi¬ 
bilità di intenompete il ciclo neocon- 
seivatore thalcheriano, ma quella ri¬ 
flessione sulle difficoltà delia sinistra 
è non meno necessaria dopo i cam» 
biamenti degli ultimi decenni e di 
fronte alla crisi e alle svolte dramma¬ 
tiche del socialismo dell'Est. 


OIANCAIILO BOBITTI 


iche non avevano gran che a 
che fare con la realtà di questi 
altri paesi sconosciuti. È certo 
che per i mihtantirSopraUUUo i 
vecchi militanii. I^ati per 
quasi tutta una vita a quella 
tradizióne, rompere, distac¬ 
carsi, è stala una cosa^trauma- 
tica. Ma era necessario farlo. 
Non c'era modo di non farlo, 
córile è indispensabile per gli 
appassionali vecchi maoisti 
staccarsi da ciò che è accadu- 
.io in Cina. Non c'è modo di 
non farlo. Ma ora per te gran 
parte del nòstri movimenti, 
questa è una cosa già fatta da 
tempo, l veri problemi della 
costruzione di una sinistra ora 
sono altri. 

It rapporto eoa la rtvolvzl» 
ne noo é plà no cfcncnto di 
dMatene délte wl 
plano intenailOMte, t poa* 
•iblle «èMao una: ilcerca 
ap^.,.Ml.''lte.Mpf!eHP no 


> i niturq dell* «Inlatii «ono la- 
'Ui.eemraoto^iliuiMkl'^aiBBa 
' eiattiateate dovè andaie- 

QÒesto. è sicuro, ma non si 
tratte liberalismo, è reaii- 
smo. (ri quésto momento nes¬ 
suno ha la sóluzione in tasca. 
Come ho scritto da, qualche 
parte, anche i capitalisti sono 
incerti, la Chiesa e .incerta, an 
che se non fo ammétte. Non 
sanno quale sarà fra' cinquan- 
t'anrii la situazione del mondo 
cattolico, della (ciclone. Il 
mondo è cambialo nella se- 
cqnda metà del secolo in mo¬ 
do cosi straordinario e con 
una rapidità c profondità tali 
che sarebbe assurdo preten- 
déré di capire tutto ciò che è 
accaduto e quello ché ora po¬ 
trà accadere. L'unica cosa che 
si pud fare è tentare di identifi¬ 
care certe tendenze. Per 
esempio è chiaro che per una 
nuova sinistra, ma anche per 
la più vecchia delle sinistre in 
Europa, uno. dei grandi pro¬ 
blemi sarà quello ecologico, 
nel senso che ora uomini 
sono in condizioni di rendere 
inabitabile gran parte del 
mondò: questo è sicuramente 
un latto nuovo. Nessuno pri¬ 
ma dei '45 ha mai parlato in 
questi termini. Inoltre è altret¬ 
tanto chiaro che siamo di 
fronte a una economìa e a 
una società globali per ragioni 
tecnologiche. Prendiamo per 
esempio il .caso di Hong Kong, 
per cui può effeltivàmente di¬ 
scutersi se tutta quella popola¬ 
zione, in caso di una crisi con 
la Cina, possa emigrare in altri 
paesi, e magari in Inghlltena. 
Noi dei primo mondo non sia¬ 
mo coscienti della enorme 
pressione della popolazione 
mondiale per emigrare. Già 
ora la maggioranza della po¬ 
polazione di Los Angeles e di 
New York è di origirte terzo¬ 
mondista. E questo è un pro¬ 
blema da risolvere, anche per 
la sinistra europea; E un pro¬ 
blema tanto sociale quanto 
politico perché la base di que- 


disili 
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Una stampa d'epoea della Rivoluzione francese 


sii movimenti neorazzisti, che 
abbiamo visto affermarsi nelle 
elezioni europee, è proprio 
una resistenza contro le pres¬ 
sioni migratorie. Chi può dire: 
noi abbiamo già la soluzione? 
la xenofobia, come uno del 
fenomeni empenti più 
preoccupanti, cal|c Hql^e 
da parte d^ alolalfa éuUa 
base di strategie di collega¬ 
mento con popoli diversi, 
strategie nuove per l'affe^ 
maztaine di diritti. Vediamo, 
nella sua coooacenza della 
storia della alalstra, come 
tono andate le cote nel paa- 
sato. 

La xenofobia e sempre stata 
un problema importante, ma 
ciò che mi ha sempre colpito 
nella storia del movimento 
operaio.é che non ci sono sta¬ 
te grandissime difficollà di 
fronte all'aggregarsi di nuova 
classe operaia, non omoge¬ 
nea. accumulazione di gruppi 
di origine etnicamente diver¬ 
sa. Pensiamo ai siciliani emi¬ 
grati in Piemonte, diversi quasi 
come stranieri. Ma l'esempio 
principale é quello degli Stati 
Uniti, dove da una parte i sin¬ 
dacati e dall'altra il partilo de¬ 
mocratico. che è i'equivaien- 
te. diciamo, del partito di mas¬ 
sa di sinistra europeo, si sono 
costruiti proprio sulla base 
deH'unlficazIone di gruppi di 
orìgine sociale, razziale, reli¬ 
giosa. linguìstica mollo etero¬ 
genea. ^no. ìnsomma, pro¬ 
blemi gravissimi, ma non inso¬ 
lubili. Non e detto che nella si¬ 
tuazione attuale la stessa solu¬ 
zione di settant'anni fa funzio¬ 


ni. ma teoricamente non è 
impossibile. Direi che ì grandi 
partiti delia sinistra nella storia 
d'Europa sono stati sempre 
ìJelte coalizioni di gruppi che 
hanno bisógno di giustizia: 
operai di origine molto distin¬ 
ta. minoranze nazionali, corrie 
per esemplo in Inghilterra gli 
scozzesi.' t gallesi, gli ebrei. 
Non e una cosa nuova costruii 
re grandi movimenti, correnti 
di opinione su una base socia- 
le-cuilurale eterogenea, 
la qucatl episodi del passa¬ 
lo c'era però relemento uni- 
flcanlc della cosdenu di 
classe, che aveva basi Ideo¬ 
logiche e basi strutturali 
molto forti. Lei ha messo In 
evidenza nel suol scritti re¬ 
centi che questo fattore In¬ 
tegrativo. la cosdenu di 
eterne, si i indebolito anco¬ 
ra di più di quanto non si sia 
ridotta uumericamcQte la 
classe operaia. 

Certo, quindi è necessario tro¬ 
vare una base, che non può 
essere unicamente la coscien¬ 
za di classe per {'unificazione 
di questi schieramenti per il 
progresso. Se penso airinghil- 
terra. ciò che rende più facile 
l'unificazione è la lotta comu¬ 
ne contro la reazione, contro 
la destra ihatcheriana, ma 
que^o è (orse un caso ecce¬ 
zionale. 

Rispetto al'espertenza pas¬ 
sata c'è un'altra novità; que¬ 
ste minoranze di emigrati 
chiedono anche tutela delie 
loro differenze oltre che in¬ 
tegrazione nel diritti. Quel¬ 


la che serve alla sinistra è 
una miscela di politiche 
molto complicata. 

SI, mollo complicata. £ biso¬ 
gnerà considerare anche le 
cons^uenze di forti movi¬ 
menti migratori non solo dal¬ 
l'esterno delia Cee. ma anche 
al suo interno; pensiamo al- 
l'ingresso della Turchia nella 
Cee e ai problemi già abba¬ 
stanza seri in Germania. Ma 
insomma, è vero che un'alter¬ 
nativa alia vecchia coscienza 
di classe non c'è. c'è ia sua di¬ 
saggregazione. Direi allora 
che non bisc^na più pensare 
in termini di una unica co¬ 
scienza di classe omogenea, 
che bis^na dare una nuova 
dimensione all'analisi sociale 
della società moderna. Pen¬ 
siamo al fatto che in Inghilter¬ 
ra una parte importante dei 
ceti borghesi, proiessionali, 
sono oppositori appassionati 
del ihatcherismo, mentre, dal¬ 
l’altra parte, un settore impor¬ 
tante della classe operaia si è 
lasciato trascinare dali appeito 
xenofobico del thalcherismo. 
Grandi divisioni ideofogiehe e 
politiche passano airintemo 
delie classi. In questo caso bi¬ 
sogna concludere che non c'è 
più coscienza di classe. Ci so¬ 
no inrece coscienze collettive 
che si lonnano su linee politi¬ 
che e dì cultura, suite base del 
livello di istruzione, dei tipo di 
occupazione. 

Quindi non c’è più un sog¬ 
getto sociale di riferimento 
per la sinistra, Il punto di 
uDlRcuione è politico? 

Non c’è mai stata una unifica¬ 


zione soltanto su base classi¬ 
sta. I vecchi movimenti comu¬ 
nisti e socialisti (i comunisti in 
verità molto più operaisti) so¬ 
no sempre stati In ceno modo 
coalizioni di diversi gruppi. 
Nel passalo ciò che era indi¬ 
scusso era la egemonia della 
classe operaia industrializzata. 
Ebbene questo non è più vero, 
non ha più quei carattere di 
unica componente egemoni¬ 
ca della mobilitazione pro¬ 
gressista; ia classe operaia ri¬ 
mane perù una componente 
essenziale, anche perché la 
classe operaia è più piccola 
ma non è sparita. Si può dire 
che i paniti agrari quasi non 
esistono più perché i contadi¬ 
ni quasi non ci sono più, sono 
rimasti soliamo ^ppi di pres¬ 
sione. Qui la Cc^tMnente sul 
totale detroccupazione è del 
livello dell'l o 2 percento, ma 
non è il caso della classe ope¬ 
rate, do(vq. se.oariiamo. oel 
(^icStrilMpòw^l cjicà'^h 2l> 
per cento dégli occUpatf, ab¬ 
biamo {|ay^i^>^tf,*émj(re:uh 
cèto ché , péso impor¬ 
tarne, anché h^urando le 
memorie storiche e senza 
ideplogizzario. 

Quali wa» aUon le Idee 
fondameotall per ut riuMt* 
vaneoto della pelilka del 
grandi partii dola slBhlra? 
Abbandonato l'ideate di un'e¬ 
conomia soprattutto statale, il 
grande problema é quello del* 
la propoRkMté tra i diversi ele¬ 
menti, tra azione pubblica e 
mercato. Certo non è cosa che 
ispiri grandi kteali paragona¬ 
bili a quelli dei passato, ma 
credo che ci »ano problemi di 
oggi destinali persino ad ac¬ 
crescere te convinziorre nel 
ruolo deil’azione pubblica, 
pianificata e anche su base in- 
temazionaie. Prima di tutto la 
questione ecologica sulla qua¬ 
le il capitalismo e il mercato dì 
per sé non sono in grado di 
agire. Ma c'è anche il fatto che 
nelle grandi società sviluppate 
il declino e il disgregarsi 
delle strutture sociali porta al¬ 
la negazione stessa delia so¬ 
cietà come luogo delle rela¬ 
zioni tra esseri umani. Cono¬ 
sco New York e Los Angeles, 
ma ci sono anché aree di Lon¬ 
dra dove davvero ci ' sono 
gruppi buttali fuori dalla socie¬ 
tà umana, che non hanno le¬ 
gami. non hanno una slnitiura 
familiare, immigrati, neri, ma 
non solo; è ia cosiddetta sotto¬ 
classe. Mi pare insopportabile 
una società che accetti questo 
e non cerchi di ricostruire l’i¬ 
dea di una certa responsabili¬ 
tà nei confronti di lutti i suoi 
membri. Invece sono conside¬ 
rati esseri fuori legge. Qui ve¬ 
do 1a necessità di rinnovare 
non solo l'idea di libertà, ma 
soprattutto quelle di egua¬ 
glianza e iratemità. Un terza 
idea fondamentale deve colle¬ 
garsi all’azione per superare 
una divisione crescente in tutti 
i nostri popoli, tra coloro che 
dispongono di tutti i benefici e 


privilegi delia cultura e quelli 
che ne soire privi. Che il diritto 
alia cuìti^à sia negato, che 
mote la cultura e l'infò^àzio- 
ne si riducano alla pùbbiiciiA 
è l'aspetto inumano dì una so¬ 
cietà che sacrifica gran parte 
dei nostri fratelli, dei nosQi fi- 
tei- Tutto questo non ha pio 
niente a che vedere con la 
vecchia convinzione che 1) ca¬ 
pitalismo porta' le masse al- 
i'irnpoverimeflto. Nò, il capita¬ 
lismo è in gradò di produrre la 
CreKìta economica, ma non 
di assicurare né la salvezza 
deìi'ambienie, né la giustizia e 
l'umanità delle relazioni so¬ 
ciali- 

Q aoM dtfféreBze netta si- 
bMib eurt^ea la reteilooe 
a qiM «Mtl é anrte la 
raMèrto aw HnliBR del 
parttÌ«>dlBaMa,dìiviÉÌo« 
ae, léè o acM leg^ alla 
cliiae operala - ette aioa fi- 
Cttttaaioripteaa. 
lo credo che sarà più facile 
che in passato una cena inte¬ 
sa perché quasi tutti questi 
partili (che siano di o^ine 
socialista ó comunista) sono 
stati portati dallo sviluppo di 
questi ultimi de o quattro de¬ 
cenni nella stessa direzione: 
l'uso delle comunicazioni di 
massa, un certo indebolimén¬ 
to del vecchio partito-movi¬ 
mento di massa, una certa at> 
i^uazione dell’asse centrale 
della classe operaia delle 
grandi industrie. In un conte¬ 
sto storico ci 8orx> tendenze 
molto nette in gran parte d'^- 
ropB che fanno si che oggi sia 
più facile per U Partito teburi- 
sfa parlare con la Spd o con il 
rei che non vent'anni te. È ve¬ 
ro che ci sono anche alcuni 
partili che mi sembra abbiano 
fatto troppe concessioni al 
neoliberalismo e. in certi paesi 
• Il caso Gonzates e (orse Oa- 
te hanno quasi idealizzato il 
Ihatcherìsmo economico. Ma 
spero che adesso sia abba¬ 
stanza ch'taiD che anche quel 
titatcherismo non ha dato ri- 
suliatj seri e fwse vedremo la 
fine-di questo «affare di cuore* 
tra socialisti e nemici dei so- 
ciaUsli.'': 

Lei ba la MdU»- 
ne» I Brodi In al al inviata e 
Il Mlldtflca. Ora II prauig- 
^ dd putM dello tenlMra 
a fonoe nuove» a poHttcbe 
nnove» corepeita •offèreue 
nel iMèfinlre I rapporti con 
Il proprio paiaato. Cooe le 
gléttia? 

La vera tradizione è una cosa 
più flessibile; sono soHanlo te 
false tradizioni che sono inva¬ 
riabili, IKM) si possono toccare. 
La tradizione è qualcosa di 
forte e importante, te gente ci 
tiene mollo. Non è bene ab¬ 
bandonarla senza una buona 
ragione. Pensiamo per un mo¬ 
mento a qualcosa di pura¬ 
mente simtrélico, senza alcun 
aspetto pratico: che i'Ilalia o 
i'inghillerra decidessero di 
cambiare la bandiera nazio¬ 
nale. Ci sarebbero resistenze 
enormi e. senza ragioni anco¬ 
ra più enormi, non sarebbe 
perciò ragionevole farlo. Un 
lungo corso storico ci insegna 
che, se te cosa non ha una 
certa importanza politica, é 
meglio tollerare e integrare 
anche pregiudizi e credenze 
po^lari piuttosto che oppor- 
à. Per ^mpio il Pei e altri 
partili hanno abbandonato 
aniicterìcalismo e antireligiosi- 
tà del nostri antenati (che pu¬ 
re lì avevano stimolali in mo¬ 
do positivo) tollerando la reli¬ 
gione ai loro intento. 1 nostri 
movimenti l’hanno anche 
cambialo la toro tradizione. 
Quando c'è una ragione biso¬ 
gna lasciare, essere flessibiti. 
Per una cosa essa è comun¬ 
que davvero importante per ia 
sinistra, per ricordarsi che non 
siamo gli ultimi venuti, che 
siamo i più vecchi movimenti 
esistenti In Europa per miglio¬ 
rare la situazione della gente 
comune, del popolo. E in que¬ 
sto c’è o^oglio e forza. La sto¬ 
ria non è cosa da trascurare, 
attche la nostra propria storia. 
Senza mitizzarla. 


citta di barlatta 

PROVINCIA DI BARI ; 


Àw/$od/0ppalto^coneorB9 

SI rende nolo che II Comune di Berlette intende pfoeedera al’ 
t'affidemento all industria private dette faiNom dM mievn 
meRrtalo^ iwr la durala dÌ-7-aiM. Tate alHdamaaia-naaRtt 
mediante gara per >appatto*cóncorào> a norma a ai aaatl 
dell'articolo 9t del RD 23 maggio 1924, n. 827: (owaro ArtiCNN. 
to 288 deVTulcp del 3 marzo 1934, n. 388V ^ 

La domanda di partecipazione alte gara, in bollo da L^ SOltt. 
deve; pervenire, antro 10 giorni delle data di .inaaraiqna 
quotidiani e aul ttollattino ragionala del praaafitt umtao. ;m 
Alia domanda di partaeipaziona dovrà aaaara «nf0iia wm 
dichteraziona. In bollo da lire 5000. di non trovarti naHaaan* 
dizioni di esclueione previste dell'ertieelo 13 delle legge 894/ 
1077 (e succieesive modtficezionO, di poeeedere le cendizie* 
ni di carattere economiche e tecniche, di eeMre iacrino alla 
Cciaa par la diziona eorriapondanta aU'oggatto dalla gara. 
Ratta intMP ehi. ai «ariti dairartiMle 7 dalla legga 2 la^ 
bfato 1973. n. .14;« «uecaaatea modUleaitemia rtehlaaii di in¬ 
vito non vinco'la rAmminietraziona eomunafe. 
L'aggiudicazione avverrà a «eguilo dell'esame, da parte di 
una appoaita commiaslona riommata dall'AmmintetrazloM. 
dai progettirotterta che ptrvarranho datia ditta eoneerrantt« 
tulle base della lattara invito cria aarà inviala a cura dall'Am- 
mlntelrazlonaeomuMla, 

La Impraee cria intendono partecipare a eri# abbiane voNda» 
manta praeaniato te «uddalli domanda éaranne InvHala a ri* 
tirart presto la Sagrataria di quatto Comuna ta lallara d*im 
Vito; il quaationario, la prepotia di contratto a lO Kriomi di 
ragotemento operativo. 

Il preaanta avvito aarà pubblicato tui Bur II giorno 29 gHt*. 
gno 1980. 

Bariatta, 14 giugno 1900 

L’ASS ArCONTRATTI E APPALTI dati 


ISTITUTO ’ 

nazionale 

DI FORMAZIONE 
POLITICA 
MARIO ALICATA 


HEOOIO EMILIA - Vii P. Mingi 9/1 . Tri. 0M?/;3 Ì3.«M 



3 LUGLIO - 29 LUGLIO 1989 

Cono luzioaale per sesmUul 
e dMgenti dei circoli tertìtorìall 

Il progrinima si articolerà in tre parti; 

a) Leltura e.coMmenlo di psill sctlkMle^^r* di^^A^ 
Oràiiisci - Il Pel e la eòslruzione dèlia deotoènuda M 
Italia - Traslonoaaione e crisi delji aocictà lMIiail* 
negli anni della direainne di Berlingner. 

b) Partecipaziòne alia attivila e èlle inlsinlive della Festa 
nazionale della Egei che sì terrà a IM«kat. 

c) L'vHinta settimana del corso sarà dedicata ai aeg-jenti 
temi: marginalità e disagio giovanile; volontariató; 
nuove torme di impegno nel segno della lolidàriett; 
elezioni amministrative 1990: i giovani e gli enti lòciU 
li; l'associazionismo giovanile. 

Inviliamo fin d'on le Federationi a individuale le cpnk. 

pagne e I compagni da far partecipare al corso, lelelo^ 

nandoalla segreteria dell’lstlMo: 0522/23.32323,058 



FOCI Nazionale 


ISTITtnO 

TOGUATTI 


SEMINARIO SULLA 
COMUNICAZIONE POLITICA 

STRATEOIE, FORME, MESSAQOI 

Seconda Sessione 
5 - 7 luglio 1989 


MsreolMII t taglio 

LE STRATEGIE 

- Gomunieazlan» politica,, partecipazione politica * 
costruzione dal consenso; 

- PolHtca dell'immagine, pplitica-spettacolo e gltn- 
nellsme d'opinione: evoluzione e involuzian* del 
«caso italiano»; 

- I sondaggi d'opinione; risorsa e strategia per i 
partiti poTltlci; 

- Il marketing politico. 

Olovodi 6 taglio 

I MESSAGGI 

- Il linguaggio della pubblicità politica; 

- Stampa ed editoria di partito; 

- Nuove forme di comunicazione politica e movi* 
menti; Il ceso dei gruppi ambientalisti; 

- Le feste de «l'Unità»; 

- L'esperienza di «Italia Radio»; 

- Progetto '90: la campagna elettorale in Emilia 
Romagna per il 1990. 

Vonordi 7 taglio 

CONFRONTI 

- Tavola rotonda; «La comunicazione politica rioll'l- 
tatia dagli anni 90, con rappresentanti dai partiti 
De, PsI; 

- La tribuna elettorali a la politica in televlslene; 

- Intervista a D. M. Masi sul libro; Coma vendere 
un pàrtilo politico; 

- Comunicazione politica e Immagine dal Pei. 




A l’Unità 

/1 Giovedì 
X 29 giugno 1989 
















Mdreotti alle commissioni 
Esteri delle Camere: 
«Riprovazione ma niente 
isolamento di Pechino» 


Napolitano: atti politici 
e economici per fermare 
una via rovinosa e avviare 
riforme di libertà 


fl Pariamento alla Cina 
con la repressone» 



Fiijo a che punto le «misure» decise a Madrid dai 
Dodici costituiscono un deterrente contro la repres 
sione in Cina’ Chi con motivazioni di realpolitik chi 
con accenti più preoccupati deputati e senaton del 
le commissioni Esten ieri in seduta congiunta, «ap 
prezzano» le decisioni Cee nproposte nella relazio 
né di Andreotii «Ma ora - ammonisce Napolitano - 
bisogna applicarle con coerenza ed energia» 


PAOLO BRANCA 


■N ROMA Dopo cinque ore 
di discussione e urla ventiria 
di Inierventi il punlp di par 
lenza resta quasi Irhniutaio II 
pocumento Cee distribuito a 
senaton e deputati dal mini 
Siro Giulio ^dreoiti di ritonio 
da Madrid va bene fMratica 
mente per tutti nonostante 
qualche tono e qualche ac 
cento differente Cosi quando 
Il minislro degli Esten inizia la 
sua replica alle ì4 in punto 
dovrà preoccuparsi solo di ag 
giungere qualche «preclsazio 
ne» (in pahU-olare nei con 
ironti del radicale Rutelli che 
contesta i programmi di eoo 
ricrazione approvati negli an 
ni scorsi) qualche impegno 
piu circostanziato (verso chi 
come Napolitano Rosati Gra 
hejll e altri insistono Su uha 


attuazione ene^ica delle mi 
sure contro la Cina) e di al 
cune «integrazioni» del docu 
mento dei Dodici in panico 
lare garantendo la concessio 
ne dell asilo politico per tutti 
quegli studenti cinesi che ne 
facciàho richiesta alUfalia e 
prospettando (su richiesta di 
La Valle) un iniziativa concre 
la per una moratona delle 
esecuzioni in Cina ma anche 
negli altri paesi che prevedo 
no la pena capitale Insomma 
un consenso unanime o qua 

SI 

Eppure non per questo la 
discussione parlamentare so) 
lecitala sin dalle scorse setti 
mane dai capigruppo de) Pci 
SI è rivelata rituale o mutile 
luti altro Venuto meno il eli 


ma della propaganda eletiora 
le (con singolare piroetta so 
no proprio i comm ssari socia 
Usti a ncordarlo per pnmi) il 
confronto avviene finalmente 
con nitidezza e senza secondi 
fini Cominciando dall analisi 
•storica» dei fatti "li contrasto 
in Cina - esordisce Andreottt 
- è tra due linee tra chi si illu 
de di poter governare mante 
nendo rigido il modello auto 
niano e chi ha capito che non 
c è crescita economica senza 
I Insolere quasi immediato 
di una richiesta di libertà poli 
tica Queste due linee si sono 
contrapposte all interno del 
partito sino all intervento fina 
le» un bagno di sangue per 
cancellare da domanda me 
quivocabile di maggior libertà 
di più ampia partecipazione e 
trasparenza e di una più equa 
nparttzione di vantaggi e one 
ri» Ma nonostante tutto cid il 
ministro non appare pessimi 
sta «La scelta del nuovo se 
gretariQ generale del partito 
Jian Zemin che ha fama di n 
formista incline al pragmaii 
smo - continua Andreoiii - 
potrebbe essere la conferma 
che non verrà abbandonato il 
cammino iptrapreso dopo 
tanto travaglio» E da questa 


premessa discende la linea dt 
una condanna netta senza 
pelò rinunciare al dialogo «La 
Cina deve sentire la riprova 
zione del mondo ma non 
può per le sue stesse dimen 
sioni essere tenuta in stato 
d assedio» afferma Andreotti 
che nella replica corvctuswa 
preciserà meglio «1 contatti 
bilaterali devono essere man 
tenuti perché non può essere 
trascurato un paese che ha un 
miliardo e cento mitiom di 
abitanti» E ancora darufo en 
nesima dimostrazione di «rea! 
poiitik» «Una Cina debole e 
divisa produce instabilità a li 
vello mtemazionate tenuto 
conto anche delle sue respon 
sabilità quale membro perma 
nenie del Consiglio di sicurez 
za delle Nazioni Unite» 

Il problema piu urgente e 
drammatico è pero adesso 
quello di fermare la feroce re 
pressione in atto «È grave - 
dice Giorgio Napolitano mter 
venendo subito dopo ta cela 
zione - non esserci finora nu 
sciti Eppure la Comunità eu 
ropea e paesi come i) nostro 
hanno un peso e un ruolo tati 
da poter esercitare una pres 
sione efficace cosi come è 
avvenuto quando si è trattato 


di assecondare la politica di 
riforme economiche e di 
apertura verso I esterno» Le 
misure decise a Madrid posso 
no bastare'^ Questa è »la dire 
zione immediatamente auspi 
cala dal Pci» spiega Napolita 
no >ma lutto dipmderà dalla 
coerenza e dall energia con 
CUI saranno applicale* Resta 
•I orrore e lo sdegno per il 
brutale soffocamento di un 
pacifico moto di opposizione 
e di libertà» ma noi aggiunge 
•dobbiamo considerare possi 
bile e pers^uibile un colpo di 
arresto su questa strada rovi 
nosa una correzione un a 
peitura net senso della lolle 
ranza e del riconoscimento di 
dirilti e aspirazioni ormai in 
soppnmitHii» Infine gii awe 
nimenti cinesi «ci dicono 
quanto sia ardua l impresa di 
rompere il cerchio del sotto 
sviluppo e dell emarginazione 
per tanta parte del Sud del 
mondo nei piesi piu popolo 
SI di quei oMiUneau come nei 
paesi stretti nella morsa usu 
rata del debito se questa im 
presa continuasse a fallire - 
conclude Napolitano - te prò 
spettive dello sviluppo econo 
mieo mondiale e della pace 
moiKfiaie ne varrebbero sem 



pre piu minacciate» 

Chi più chi meno anche gli 
altn principali mteivenli pren 
dono lo spunto da un giudizio 
abbastanza positivo sulle de 
cisioni della Cee 11 senatore 
democristiano Domenico Ro¬ 
sati mette i accento sull em 
bargo ad ogni fornitura milita 
re cosi come il comunista 
Giuseppe Boffa che richiama 
la legge attualmente m discus 
sione in Parlamento «Questo 
principio deve essere applica 
lo a tutti i paesi che siano re 
sponsabili di violazioni di late 
portata dei dinttl umani» 11 
presidente dei senatori sociali 
sti Fabio Fabbn toma su al 
cuni elementi della polemica 
preelettorale sottolineando 
che »i germi delle normalizza 


zioni repressive e sanguinane 
dai massacn staliniani alle 
barbane di Po) Poi sono on 
lologicamente consustanziali 
(sic>) all ideologia comunista 
e marxista leninista» Mano 
Capanna al settimo giorno di 
sciopero delh fame chiede 
che «ogni atto futuro del go 
verno sulla questione possa 
essere modificato solo dopo 
un patere del Parlamento» II 
de VlUonivo Colombo presi 
dente dell associazione «Italia 
Cina» 51 mostra invece preoc 
cupalo di delimitare ) area 
delie «sanzioni» decise dalia 
Cee e aliop|X)5to Francesco 
Rutelli muove un duro atto 
d accusa alla politica di eoo 
perazione fm qui seguita «tut 
ta volta a favonre gli interessi 
delle grandi imprese» 


Nota allairmata dei gesuiti 
«Svolta nella ^litica 
economie^ o è un rischio 
rintegfazione europea» 


■1 citta DEL VATICANO I 
gesuiti di «Civiltà catfolica» n 
tengono che al punto in cui ta 
situazione è amvata^ neces 
sana una svolta nella iMlitica 
economica italiana» e invece 
non solo non c è un governo 
autorevole e stabile per attuar 
la ma non c è neppure un go 
verno e ci sono «molti indizi 
che la crisi si prolungherà per 
molto tempo» 

Ne) fare questa anaii^ pa 
dre Giuseppe De Rosa si awa 
le della recente relazione dei 
governatore deila Banca d Ita 
Ila Cario Azeglio Ciampi dal 
la quale emergono «nsuhaU 
positivi» per quanto nguarda 
i andamento economico del 
1 Italia soprattutto per il 1988 e 
un pò meno per I pnmi quat 
tic mesi del 1989 ma anche 
«risultali negativi» La grave 
condizione del debito pubbli 
co la situazione dd deficit 
dello Stato che pér i) 1989 na 
viga verso i 134 400 miliardi 
I inflazione che ha raggiunto il 
7% il deficit della bilancia 
commeiciale che nei pnmt tre 
mesi del 1989 è stato di lOmi 
la miliardi la disoccupazione 
che se è scesa al Nord tende 
ad aumentare fortemente al 
Sud «esigerebbero iniervenli 
forti e invece manca il gover 
no proprio nei mesi in cui si 
prepara la l^ge linanziana 
per il 1990» Appare da ciò •' 
sottolinea la rivista - «quanto 
sia stato grave e dannoso per 
il paese aver provocalo la crisi 
del 19 maggio» con chiaro n 
fenmento al l^i e quanto pos> 
sa essere pencoioso se essa 
non trova una soluzione nem 
solo rapida ma anche tale da 
dare al paese «una guida sta 
bile e auiorevoie» iter «Civillà 
cattolica» la situazicme è mol 
to grave perché cè il perKC^ 
che SI giunga all integrazione 
europea «m condizioni di nel 


ta infenontà di fronte agli altri 
paesi cotnunitan» IntaTcàso 
anzi « I integrazione europea 
con la liberalizzazione dei 
monmenti dicapUalt ctw sarà 
portata a termine già a meA 
del 1990 creerà ali economia 
Italiana più problemi di quanti 
ne aiuterà a risolvere» 

Intanto a proposito di 

10 hanno scntto alcuni gK^* 

11 secondo I quali il documen* 
to vaticano sulla «dottrina so- 
ciale della Chiesa nella forma* 
zione sacerdotale* rappretrm* 
terebbe un apertura o addurit* 
tura un appoggio àlle 
socialdemocrazie il portavo» 
ce della Santa Sede Navarro 
Vaiis ha seccamente smeiilìtQ 
questa mterpreiazione «FNk 
sentale il documento vaticano 
- ha dichiarato - come una 
valorizzazione delle sociftlde* 
mocraziè o di qualche altro 
indirizzo di partito politico, 
come qualche organo di 
stampa ha fatto non coni* 
sponde né al testo né alla 
presentazione del medesimo 
da patte delle autorità d^lla 
congregazione per 1 educarlo* 
ne cattolica* 

È stato invece hbadito^an* / 
che alla luce della preienui 
zione del documento latta 
dall Osservatore Romano e 
dalla Radio Vaticana, che I 
dall preminenti sono esseri 
zialmeqledue pnmo laChie 
sa «non propone un suo prò* 
getto politico di società», per* 
ché questo è il compito dei 
laici impegnali sul terreno 
propnamente politico due, il 
confronto è sul valori che per 
la Chiesa sono «il pnmalo del* 

I uomo la prionlà del lavoro 
sul capitale la pace che im 
plica la difesa dell ambiente e 
la soluzione dei pioblmi 
Nord Sud nell ottica aeW infe^ 
dipendenza» 


L’azionista non ha approvato il bilancio ’88 dell’azienda. Ora è di fatto bloccata l’attività 
del consiglio d’amministrazione. E il «Popolo» toma ad attaccare Tgl e Tg3 


L’Irì «sfiducia» fi veirtìce defia Rai 


Blitz a viale Mazzini 

1 carabinieri sequestrano 
i «contratti d’oro» 
e documenti riservati 


L Iri non ha approvato it bilancio Rai 88 La fiducia 
[dell azionista nei confronti del vertice Rai - presi 
(dente e direttore generale m testa - non è definitiva* 
fmente tolta ma si è molto vicini Immediato il con¬ 
traccolpo a viale Mazzini II consiglio di amministra¬ 
zione ha di latto sospeso la sua attività Nelle stes 
se ore un altra bordata contro il vertice Rai è arriva 
la dai Popolo che attacca ancora Tgl e Tg3 


ANTONIO ZOLLO 


■1 ROMA Romano Prodi 
tivovQ affrontato la questione 
quasi sbadatamente a margi 
ne di una riunione svoltasi al 
(.uni giorni fa C è aiKhe il b| 
lancio della Rai -- aveva dello 
«Il incirca - che è sempre 
(omplicalo mostra segni di 
awiiamento questi prima o 
|X)i fanno splash Tuttavia ieri 
mattina sembrava che lutto 
dovesse filare liscio secondo 
il rituale in viale Mazzmi c e 
rano 1) delegato dell In e II 
rappresentante della Siae 
(azionisti dilla Rai) per las 
semblea con all ordine del 

E tiorno I approvazione del bi 
ancio e il rinnovo del collegio 
sindacale le carte (relazione 
'ilei colleg}i!y**iélridacale "detla 


Rai relazione tecnico-conta 
bile dell In) erano tutte pronte 
e a posto raccomandavano 
) apptovazione del documen 
io contabile della Rai pur 
avanzando argomentale e nu 
merose osservazioni con par 
ticolare riguardo alla ormai 
drammatica situazione fìnan 
ziana che si profila per ( eser 
cizio in corso la Rai - come 
ha confermalo piu tardi il pre 
sidenle Manca - non avrebbe 
neanche posto la questione 
peraltro ntenuta da altri piu 
che urgente di aumentare 1 e 
siguo (120 miliardi) capitale 
sociale dell azienda che ha 
posposto il problema di qual 
che anno fnsomma la matti 


nata si sarebbe conclusa cd 
mé' serhpre in queste biico 
stanze con il consueto ineon 
tro tra il comitato di preiiden 
za deli In e il vertice Rai presi 
dente Manca vicepresidente 
Btnolt direttore generale 
Agnes 

Il copione è invece saltato 
completamente Mentre in 
viale Mazzini il delegato In e 
quello Siae tiravano per le 
lunghe a via Veneto il cornila 
to di presidenza dell In mette 
va sotto accusa la Rai Per 
quello che se ne sa è stato un 
tiro al bersaglio sotto gli oc 
chi di un Prodi che si sarebbe 
tenuto estraneo alla diScussio 
ne Ha cominciato il rappre 
sentante delle Partecipazioni 
statali altre bordale le ha tira 
le i) rappresentante de) Consi 
glio di Stato A quel punto il 
terreno era pronto per le enti 
che del socialista Pini e del re 
pubblicano Armani il bilan 
CIO 88 della Rai chiuso con 
un utile di 570 milioni cele 
rebtie in\Tx:e un deficit nell or 
dine di 200 300 miliardi Sotto 
accusa nel caso specifico è il 
nuovo criterio di contabilizza 
zione del magazzino prò 
grammi una volta iscritto tutto 


a bilancio dall esercizio 88 
frazìdrfàio frisdifumà ncorre* 
rebbero - ma (ina rapida ven 
fica dei cbdìi^orefehté di dire 
che non è affàtto boi) - per 
commissariare la Rai come la 
legge prescrive ne) caso che il 
deficit superi il 10% del fatlu 
rato Più cauthsono stali i rap 
presentami liberate (Trauner) 
e socialdemocratico (Corti) 
In fm dei conti a difendere il 
bilancio delta Rai sarebbe n 
masto il solo direttore genera 
le dell in se non altro per aver 
firmalo la relazione che ne 
consigliava 1 approvazione 
Conclusione a viale Mazzini è 
giunta la direttiva di conciare 
il bilancio e di adempiere so) 
tanto al 2^ punto ali ordine del 
giorno vate a due la nomina 
del collegio sindacale conler 
malo in blocco Delfino presi 
dente Adonnino Dominici 
Raffaelli Rositani supplenti 
De Chiara e Pistoiesi 
Il presidente del collegio 
Delfino ha preso la parola su 
bito dopo questo inatieso col 
po di teatro per ringraziare I In 
della nnnovata fiducia Un 
modo per sottolineare la pia 
leale contraddizione dell isti 


(ulo di via Veneto esso non 
af^va ^ bùfoKio ma con 
qoyegio sm 

dac«Ri^i«^ha taccomàli>.c 
dato 1 apt^ovaztone Tuttavia 
in viale Mazzini i contraccolpi 
sono immediati ed evidemi 
C è rabbia confusione incer 
tezza L atto clamoioab di sfi 
ducta dell in é un colpo duns 
simo per tulio U gruppo din 
gente delia tv pubblica in pn 
mo lur^ per il presidente 
Manca per il direttore genera 
le Agnes per il consiglio di 
amministrazione cire quel bi 
lancio ha votato pixo meno 
di un mese fa sia ^re con 
precisi distinguo In questa si 
luazione si insensce anche un 
minigialfo un primo flash 
dell Ansa afferma che las 
sembtea degli azionisti è an 
data deserta ma cosi non è 
Si mettono in atto accorgi 
menu per cercare di neuiraliz 
zare il potenziale esplosivo 
della decisione assunta dall 1 
n SI insiste sul (atto che i ap 
provazione potrebbe esserci 
già il 14 luglio quarulo I In af 
fronlerà di nuovo la questio 
ne I o stesso Manca spiega il 
rinvio con il fallo che I esame 
del bilancio non poteva esau 


nrsi m una mattinala Sta di 
tallo che il consvtfo^'ammi 
nisirazione -^^.bhe "aveva al) pr 
dm^^l gioirli pìbbetio^ 
la IV diretta da satemte (do¬ 
mani viene messo m orbita 
Olympus) e che avrebbe do 
vuto discutere anche delie m 
chieste penali aperte sui con 
tram per I acquisto di film • si 
é sciolto senza nemmeno av 
viare la discussane di (atto é 
congelalo 

Ma che cosa ha spinto I In a 
sospendere i) bilancio RaP Sì 
è dello delle perplessità sulla 
valutazione (cmnai oltre 1000 
miliardi) del magazzino che 
è un paUimonio alquanto 
ateatono perché fatto di pro¬ 
grammi Corti (Psdì) ha paria 
to di preoccupazioni per il fu 
turo iìnanziano della Rai In 
effetti II preventivo 89 presen 
ta un buco di 305 miliarai che 
dovrebbe essere coperto da 
incrementi del tetto pubblici 
tarlo e del canone che dilficil 
mente si avranno per di più 
questo preventivo potrebbe 
saltare per effetto delle mag 
gion spese effettuate dalle reti 
Tuttavia ciò non basta a spie 
gare il congelamento del bilan 
CIO 88 Né basta i) lungo e 


aspro contenzioso che ) Iri ha 
conlaRàl perché viale Mazzi 
ni non vuole cedere all In gli 
impianti di trasmissiqne (allo 
ra SI blocca il bilancio per 
smontare la resistenza Rai^) 
perchè l In non condivide an 
ZI avversa le scelte della Rai in 
malena di tv ad alla definizio¬ 
ne e di tv diretta da satellite 
Allora non c è che una spie¬ 
gazione anche Un si presta 
in qùalche modo alle guerre 
in atto contro la tv pubblica 
non è un ca.io che il nuovo al 
lacx:o dei Ripok> sia giunto 
nelle stesse ore Commenta il 
conswliere comunista Bemar 
di «E comprensibile che I In 
voglia approlondire che non 
voglia iimilarsi ad un esami» 
forniate senza contare che 
I approfondimento potrebbe 
consentire all In anche di af 
fronlate con ^ande aitenzio 
nc il problema dell aumento 
di capitale della Rai quello 
che occorre evitare è che den 
Irò e fuori dell In qualcuno uli 
lizzi in modo strumentale que 
sta vicenda per portare un ul 
tenore elemento negativo ai 
già tanti che caratterizzano in 
questa fase un attacco forsen 
nato alla Rai» 


■I Blitz dei carabinie- 
n^negli Ma Rqt m t^te 
Mazzrm. Oonin mauo upiojtdi 
ne (kaqquisMiqne toafoéal 
sostiiulo procuratore generate 
Ettore Maresca i mililan han 
no sequestrato le copie del 
contratu siglati dalla Rai con i 
produlton cinemaiografici 
Cecchi Con e con la «Tbs En 
lertainment» consociala Italia 
na della Metro Goldvnn Ma 
yer Ma i carabmien di polizia 
giudiziana non si sono limitati 
ad acquisire agli alti solamen 
te il materiate sui contratti da 
200 miliardi tinitl nel mirino 
del magistrato hanno seque¬ 
stralo numerosi altn docu 
menti Segno evidente che 
i inchiesta del pg Maresca non 
riguarda solamente te irrego¬ 
larità nell acquisto delle pelli 
cote pagale dalla Rai a un 
prezzo doppio nspetio a quel 
lo di mercato ma anche altri 
episodi al momento scono 
scmti 

Sempre len i) giudice Mare 
sca ha respinto i istanza di for 
malizzazione presentata nei 
giorni scorsi dagli avvocati di 
tensori dei dirigenti della Rai 
inquisiti con una comunica 


zione giudiziaria per Msutefo. 
L Inchiesta éhforà 
d( Maresca, io 5t^w> M 

ni unite della Cassazione il 
proscioglimento dei dirigenti 
Rai per la vicenda «Marco 
k>» e nei giorni scorsi i asso¬ 
luzione di Adnano Cetentano 
per il famoso monologo anti» 
caccia di «FantastfccM In aip* 
bedue le circostanze la Cawa 
none gli ha dato ragione 
Fu quella sentenza della Su 
prema corte ad aprire una ve¬ 
ra e propna bufera giudiziaria 
che ha investito i vertici della 
Rai Diciannove comunicazio- 
m giudiziarie te ha spedite to 
stesso Maresca a dingenti e 
lunzionan dell azienda (elevi 
siva Ahn tre ptowedimenli 
sono stali mandati invece dal 
giudice istruttore Adele Ren¬ 
do per frode fiscale Riguar 
davano la contesiatissima tra 
sferta di Raffaella Curà n^i 
Stali Uniti L inchiesta avviata 
dal pm Savia su una denuncia 
presentata dai radicali é in 
centrata sulla cessione dei di 
ritti alia /fot Corporonort della 
trasmissione «Buonasera Raf 
faeila» 


KiEspresso» replica a Craxì 

Valentini: «Dal Psi 
un attacco intimidatorio 
e perfino ridicolo.,.» 


M ROMA «Sono francamente 
allibito per questo attacco al 
luslvo e vagamente intimida 
tono che 1 on Craxi ha sferra 
lo len contro un non meglio 
precisato gruppo editoriale 
senza avere neanche il corag 
gio di nominarlo Gruppo edi 
toriate che poi secondo te in 
icrpretazioni autentiche dei 
vari telegiornali in modo par 
ticolare di quello socialista 
c loè del Tg2 è il gruppo edi 
toriate Mondadori Caracciolo 
D<? Benedetti gruppo che 
tomprende oltre all Espresso 
Repubblica Panorama Epoca 
ed altri giornali» Così il direi 
tore dell «Espresso» Giovanni 
Valentini intervistato ieri da 
■Italia Radio» Nt! gruppo - ha 
detto - «non ci sopo mai stati 
ordini di scuedena piani o 
complotti òoniro nessuno» e 
•questa presunta campagna di 
odio e di denigrazione come 
1 ha definita un po patetica 
mente l on Craxi non I ha 
messa in allo nessuno» «Le 
nostre posizioni sono autono 
me indipendenti Ubere in 
passato spesso fra questi gior 


naii CI sono state posizoni di 
verse» insiste Valentini «Ci so 
no delle critiche sostanziali al 
la linea politica del Psi Se 
condo me Craxi a (una di ac 
cusare gli altn di essersi im 
panneilizzati si sta 
impannellizzando anche 
lui nel senso che questo tipo 
di viiiimisnio è tipico di una 
(orza di minoranza - continua 
Valentini - incapace di baste 
nre la sua presenza politica In 
consenso elettorale e se la 
prende poi con i giornali» A 
suo giudizio «questa posizione 
dei socialisti e dell on Craxi in 
particolare è abbastanza ridi 
cola perché il Psi notoriamen 
tc controlla influenza una 
buona parte delia stampa ita 
iiana e in modo particolare 
poi la cosiddetta stampa pub 
blica che dovrebbe essere di 
tutti t cittadini socialisti e non 
socialisti A cominciare da al 
cune testale televisive e se 
condo me in termini scanda 
losi comeilTg2 e per (mire al 
Ctorno che è il giornale di 
proprietà dell Eni che lutti 
quanti pagtilamo» 



Gianni De Micheiis 


Il vicepresidente del Consiglio ribadisce la linea della collaborazione con la De 
ma giudica necessaria una copertura dei dirigenti socialisti di Cgil e Uil 

De Michelìs chiede aiuto ai sindacalisti 


«Il silenzio è d oro dice Craxi a Pangi E si dedica 
al vertice dell Unione dei partili socialisti europei È 
dunque tempo di tattica nel Psi Si rinvia la discus 
sione dalla segreteria alla direzione e dalla direzio 
ne all assemblea nazionale non sapendo come 
uscire dall impasse dopo aver propagandato il rap 
porto privilegialo con la De per poi ritrovarsi con 
uno spostamento a sinistra del quadro politico 


PASQUALE CASCELLA 


WU ROMA Nuovo giro d car 
te Non avendo trovato nel n 
saltato elettorale ta conve 
nienza allo scioglimento ani 
cipalo delle Camere Craxi si 
Uova cosiretio a commuare la 
partila di poker iniziata net 
camper deli Ansaldo con Ar 
natdo Fortan E s sa che a 
poker quando si è n difficolta 
non SI rilancia né si rinuncia 
SI passa parola» all altro g o 
calore Ciò che il leader socia 
lista attende ora è vedere se la 
De ha carte suffic enti per 
chiudere la cr s con una nuo 
va presidenza di C r aco De 
Mila E se anche cosi tosse 
i assemblea nazionale dt mar 


ledi prossimo sara per i socia 
listi 1 occasione per alzare la 
posta Sul piano della foitnu 
la non volendo il Psi r trovarsi 
con 1 partiti laici se questi non 
dovessero ripudiare I alteanza 
con Marco Panneila £ sul pia 
no priigrammatico con un 
•pacchetto d condizioni con 
(ezionato con i occhio rivolto 
alle campagne e alte prò 
messe con cui é stata atimen 
tata 1 ult ma campagna eletto 
Tale e che potranno tornare 
utili per I voto (solo ammini 
strativo'^) della prossima pri 
mavera comprende il varo 
della legge sulla droga nel te 
sto licenziato da palazzo Chigi 


e I unificazione delle compe 
Venie nella politica per l am 
brente il rilancio della spesa 
nel Mezzogiorno e I istituzione 
de) salano mimmo garantito 
proposto da Formica il refe 
rendum sull elezione diretta 
dei presidente delta Repubbli 
ca e I ntroduzione di una so 
glia di sbanamento nella leg 
ge elettorale «Chiederemo 
dicono a via del Corso - tutto 
c ò che valga a giustificare 
una partecipazione dei socia 
lisu al governo» 

Altrimenti’ La dom inda re 
sia senza risposte perchè im 
pìicherebbe una scelta sulla 
prospettiva che i) Psi non ha 
voluto compiere al congresso 
di Milano nonostante te solle 
citazioni della sinistra di 
Claudio Martelli e di Rino For 
mica Quest ultimo 1 altro 
g omo in direzione ha accet 
tato il nnvK) del dibattito poli 
n all assemblea n izionale 
» atriendo che «non si traila 
d celebrare un nuovo con 
grosso bensì di trarre le con 
seguenze del processo ntor 
mista avviato a Milano» Ma 
deve essere un processo am 


biguo se anche Gianni De Mi 
cheiis all Ansaldo si richiama 
a que) congresso per sollecita 
re «una disponibilità costmtti 
va a venficarr 1 esistenza delle 
condizioni per dare al paese 
un governo efficace» E per 
agire di conseguenza In dire 
zione ha proposto come anti 
dolo a) Tjcorrenii «erron» del 

I azione di governo di costituì 
re una sorta di «consulta» che 
•coinvolga sia te istanze pen 
(eriche del partito sia le rap 
presentante sociali a partire 
dai sindacalisti socialisti al fi 
ne di individuare un corretto e 
realistico equilibrio tra i vinco 

II del risanamento e le esigen 
ze della tutela dette garanzie 
sociali» Ieri poi ha invitalo a 
pranzo i sindacalisti socialisti 
per riproporre loro 1 idea Ac 
colta’ "È un lavoro - dice Ot 
laviano Del Turco - che do 
vrebbe esseri fatto sempre da 
un partito che si richiama alla 
difesa dei bisogni sociali» 
Dunque nessuna novità Sem 
mai una recriminazione «Se 
fosse stato fallo prima non 
avremmo avuto i ticket ma 
(orse quafctw voto in più» 


De Michelis dunque lavora 
per non far saltare i) tavolo E 
avverte «Una volta aperta la 
trattativa programmatica la 
De ci renderà impossibile al 
zaiti» E però anche il leader 
dell ala «mirnstenalisìa» del Psi 
riconosce 1 esigenza di non 
sbarrare la porta ai rapporti 
con il Pci anche se lo fa ripro¬ 
ponendo una «politica di uni 
tà socialista e riformista» che 
non ignora il mutamento av 
venuto il 18 giugno con una 
sinistra vincente in tutte le sue 
articolazioni ma lo piega a un 
recupero del potere di coali 
zione del Psi («È svanito il n 
catto centrista») e conse 
guentemente a) consolida 
mento della «centralità» socia 
lista 

•Piuttosto SI naccredita la 
De» obietta Gioigio Ruffolo 
chiamando il Psi a una scelta 
strategica per i alternativa £ 
su questa posizione tutta la si 
nistra socialista è scesa in 
campo dopo una ammala 
riunione di corrente Nella 
quale però è prevalso I onen 
lamento che accetta la «disiin 


zione temporale» (cosi la 
chiama Claudio Signorile) tra 
ta vicenda del governo e ta 
questione della prospettiva. 
Tant è che Ruffolo ha lasciato 
intendere di essere sempre 
per l appoggio esterno a) go¬ 
verno come sUumento per 
assicurare la governabilità e 
recuperare libertà d azione a 
sinistra ma ha rinuncialo a 
formalizzare m direzione ta 
sua vecchia proposta Gii altn 
esponenti della sinistra inve¬ 
ce SI sono espressi per un mi 
zialiva nei confronti dei Pci 
<ontestuate» all azmne dt go¬ 
verno Perchè? Per evitare 
probabilmente che 1 eventua 
te ingresso nel governo possa 
essere ■letto» come una «vitto- 
na» della linea dì De Micheils 
E analoga preoccupazione 
deve nutrire Martelli quando 
presenta te sue «disUnatonl» 
con li vicepresidente del Con 
sigilo come se riguardassero 
più il precedente governo che 
quello prossimo wniuro Dun 
que tattica anche da questa 
parte In attesa di riaprire e 
concludere davvero il con 
gresso 
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Presentato uni dossier 
del Genfrolrifdnna dello Stato 



Ir^tao: «Ambìguo 
il progetto Pà» 


«Vorremnio che Craxi ci desse una risposta e ci 
spiegasse a quale repubblica presidenziale pensa...», 
netro Ingrao presenta un dossier del Centro per la 
liforma dello Stato suiripotesi presidenzialista del 
Psi e ne mette in luce le >ambiguità». Anche la via 
scelta per arrivare all’elezione diretta del capo dello 
Stato solleva forti interrogativi: «Il referendum propo* 
sitivo scardina Passetto costituzionale». 


niTflO IPATARO 


■1 ROMA, Francolse Miller* 
rand o Geo^ Bush? Insoni* 
ma, è quale pmsidenie pensa 
Bettino Craxi? È l'inteni^attvó 
che peicone il dossier sulla 
«strategia istituzionale» del Psi 
preparato dai Centro per la tì- 
formio dello Stato (curato da 
Batiera, Cantaro, De Rores, 
Massari e Urstno). «Noi - dice 
il presidente, Pietro Ingrao - 
vogliamo capire meglio. Biso* 

S na giocare a cane scoperte», 
la tutta la storia del presiden¬ 
zialismo Psi è iastricata di am¬ 
biguità. E l’ultimo congresso 
delt'Ansaldo non ha portalo 
alcun chiarimento... 

Qiule prealdente?. «Non ca¬ 
pisco ccune fa uno studioso at¬ 
tento come Giuliano Amato - 
si chiede (ngrao - a dire che è 
indifferente imboccare la stra¬ 
da del presidenziatismo Usa o 
quella del presidenzialismo 
francese*. Su questo aspetto it 
pend<^ istituzionale del Psi 
oscilla da almeno un decen¬ 
nio. Da quando lo stesso 
Amalo, sul finire degli anni 70. 
cominciò a parlare della •fo^ 
ma di governo presidenziale». 
Solo neirs? si entrò nei detta¬ 
gli. Ipotizzando alcuni raffor¬ 
zamenti delle attuali funzioni 
presidenziali. «L'orizzonte di 
quella proposta - dice Cotturrì 
- era il presidenzialiimo fran¬ 
cese». All’ultimo congresso del 
PsI all'Ansaldo li tema è stato 
ripreso ed enfatizzato «Ma re¬ 
sta rambiguità». dice ingrao. E 
Infatti, ricorda il dossier, men¬ 
tre Andò guarda a Mitterrand 
e Marteiii a Bush, Amato si 
mette al centro sostenendo di 
non spiyéntaiomé dgl- 
l'urKim dairàttm. Oimertil- 
cando che l'uno disegna un 
presidente garante ed arbitro, 
mentre l'altro lo mette al verti¬ 
ce deiresecutivo. Ilfdubbio è 
che nel Psi s| pensi a «due 
tempi»; eleggere intanto 11 ca¬ 
po detto Stato per arrivare poi 
a una «figura presidenziale al 
vertice dell'esecutivo». In con¬ 
clusione. si può dire che gli 
obleui'd indicali dal IHl (stabi¬ 
lità, confronto tra schieramen¬ 
ti altemathl, potere all'eletto¬ 
re) possono essere più coe¬ 
rentemente raggiunti con una 
riforma elettorale, 
il grinnldiello del referen- 
dan. Il referendum proposiU- 
VD del PSI viene consideralo 
«pcrtcolosQ». Perché introduce 
una disarticolazione detrar- 
chitettura costituzionale, non 
offrendo più le garanzie dei- 
l'attuale procedura. Le modifi¬ 
che costituzionali sono intatti 
regolate daH'articoto 138 della 
Costituzione che prevede la 
doppia approvazione nelle 
due Camere e se nella secon¬ 
da votazione si raggiunge una 


maggioranza qualificata (due 
terzi) la norma è appronta, 
altrimenti si dà il via al pro¬ 
nunciamento popolare. Un re¬ 
ticolo di garanzie che fanno sì. 
spiega Cotturrì, che la modifi¬ 
ca costituzionale non diventi 
l'affare di una maggioranza. Il 
progetto del Psi invece va in 
un'altra direzione. Craxi so¬ 
stiene che quando 1 partiti non 
si mettono d’accordo, l’ultima 
parola spetta airelettore. Su 
tutto, Mile leggi ordinane e su 
quelle costituzionali. Cosi una 
maggioranza nsicata potrebbe 
avere un potere fortissimo. Ma 
oltre a tutti gli interrogativi che 
un tale sistema comporta (chi 
indice il referendum, chi for¬ 
mula il quesito, quali garanzie 
verso strappi costituzionali 
e(x) un altro dubbio si insi¬ 
nua. Il referendum infatti do¬ 
vrebbe essere'introdotto con 
una modifica costituzionale. 
«E allom > si chiede Ingrao - 
verrà usato il procedimento 
previsto dall'articolo 138, op¬ 
pure si sceglierà la via che il 
costituzionaiista Miglio ha 
chiamato dello sbrego alla Co¬ 
stituzione?». Cioè, appunto, di 
una «rottura» imporre reie¬ 
zione diretta del capo dello 
Stato? Il dossier invita poi a 
non confondere In questo 
campo la proposta del Pei con 
quella del Psi. Anche t comu¬ 
nisti piopongono il referen¬ 
dum proposltivo, ma il loro, 
dice Cotturri, costituisce la «fa¬ 
se finale» dei processo di ela¬ 
borazione, l'elettore vota su 
un testo conosciuto su cui si è 
dibattuto a lungo. E in ogni ca¬ 
so Pel^ritiene UaiIrtammM- 
bile proporre-e referendum 
moditiche alla Costituzione o 
leggi costituzionali. Pi;r i socia¬ 
listi è tutto II contriirto: loro 
guardano al referendum come 
alla «fase Iniziale». «L'elettore 
dice Ingrao - voterebbe a sca¬ 
tola chiusa, lasciando grandi 
spazi di manovra alla maggio¬ 
ranza parlamentare». 

Li Coatlholoiie IntoccaM- 
le?. «Siamo arrivali al punto in 
cui si discute se la nostra Co¬ 
stituzione regge o meno», dice 
Ingrao. Un interrogativo non 
certo «scandaloso». Ma prò- 
pno peiché oggi siamo entrati 
in «un'altra stagione», aggiun¬ 
ge, bisogna fare chiarezza. 
«Mettiamo le carte In tavola. 
Craxi deve dire con chiarezza 
che cosa vuole. Non si può af¬ 
frontare questa discussione ai 
buio» E proprio per questo In- 
grao chiansce che la nfonria 
costituzionale non può «essere 
giustificala solo con l'esigenza 
dell'allemauva». «Sarebbe una 
motivazione limitata e nschio- 
sa», conclude. 


Sindacx) e giunta comunale 
alle dimissioni 
per l’ennesimo contrasto 
sul rincaro dei bus 


La m^oranza del gruppo 
socialista nega il sì 
aH’aumento delle tariffe 
Il Pd: «Voltare pagina» 


A Torino i 

11 pentapartito torinese ha gettato la spugna. Sinda¬ 
co e giunta comunale si sono formalmente dimessi 
ieri sera dopo l’ennesimo scontro aH'intemo della 
(ex) maggioranza. È giunta cosi alle inevitabili con¬ 
seguenze una crisi che si trascinava dallo scorso an¬ 
no e che è costata alla città un prezzo altissimo. II 
Pei: «Ora bisogna voltar pagina, con un nuovo pro¬ 
gramma e una nuova ma^ioranza». 

_ PALLA NOSTRA nEOAZtOHE _ 

ranoiomiounTi 

M TORINO. Era riUKito a so¬ 
pravvivere alla scandalosa td- 
cenda della metfòpolitana„al- 
le beghe sul sono{Msso di (tor¬ 
ta Palazzo, alle vicissitudini 
(non terminate) dello stadio 
dei Mondiali. Ma questa volta 
U pemat^nito non ce t’ha (at¬ 
ta. La mina che lo ha fatto sal¬ 
tare è il rincaro delle tariffe 
Iramviane. (Esposto dal presi¬ 
dente socialista dell'Alm e ap¬ 
provato dal sindaco Maria Ma¬ 
gnani Noya (Psi) e dalla giun¬ 
ta, l'aumento - che tra l'altro 
avrebbe portato la corsa sem¬ 
plice da 800 a mille lire è 
stato respinto dalia maggio¬ 
ranza del gruppo socialista. 

Oltreché, s'intende, dall'oppo¬ 


sizione. Un aumento del tutto 
Ingiqstificalo di fronte all'asso¬ 
luta mancanza di iniziative 
per migliorare il trasporto 
pubblico che è a livelli pietosi 
e continua a perdere utenza. 
Il Pei aveva nnticipato che 
avrebbe dato battaglia per inv 
pedire il nnearo; «Se necessa¬ 
rio, riconeremo aU'ostruzioni- 
smo». Ma il pentapartito e la 
sua proposta sono affondati 
prima, il biglietto resterà a 800 
lire. 

Che la situazione stava pre¬ 
cipitando è apparso chiaro la 
scorsa notte quando il gruppo 
socialista si è improvvisamen¬ 
te riunito menue le ore tra¬ 
scorrevano senza che la sedu¬ 




ta del consiglio venisse aper¬ 
ta. Già da lunedì ciicolavarx> 
te indiscrezioni sulla frattura 
provocata tra t aociatisli dalla 
scelta di aumentare di 200 lire 
il prezzo deila corsa sui mezzi 
urbani. Nonostante le insisten¬ 
ze del sindaco e di due asses¬ 
sori della corrente detl'on. La 
Ganga, prevaleva la decisione 
di votare contro la delibera 
già ratificata dalla giunta. 

Nella maggioranza scoppia¬ 
va il caos. In aula il capogrup¬ 
po liberale ChUisano e la re- 
pubWicana Luisa Carello par¬ 
lavano di <aduta del rapporto 
di fiducia», chiedendo le di¬ 
missioni deiramministrazione 
civica. P» la Oc. il capogrup¬ 
po Rzzetti. |Hir senza pronun¬ 
ciarsi esplicitamenle sul nodo 
delie tanffe (anche nelle file 
delto scudo crociato c'erano 
disaccordi), ribadiva l'esigen¬ 
za di «lare chiarezza nei rap¬ 
porti». Il tentativo di Maria Ma¬ 
gnani Noya di sospendere la 
crisi rinviando tutto a un «con- 
homo» nella maggioianza non 
aveva succe^. Su precisa ri¬ 
chiesta del Pei e degli altri 
^ppi di sinistra, il sindaco 


doveva infine prendere impe¬ 
gno che nella prossima sedu¬ 
ta - quella di ieri sera • l’ese¬ 
cutivo muAìcipaie avrebbe 
rassegnato le dimissioni subi¬ 
to dopo l’approvazione del bi¬ 
lancio tecnico. 

Ora tutta l'attenzione si spo¬ 
sta sugli sbocchi possibili. 
Quali? Prudente la dichiara¬ 
zione del capogruppo sociali¬ 
sta Franca Pre^ «Noi abbia¬ 
mo posto una questione di 
merito su un servizio pubbli¬ 
co, stupisce che altri l'abbiano 
fatta diventare una cosa dlwr- 
sa. Chi ha voluto la crisi, dica 
cosa intende fare». Per il de 
Pizzetti. il pericolo maggiore è 
quello di ^ giorni di campa¬ 
gna elettorale, fino alle ammi¬ 
nistrative del ‘90; la maggio¬ 
ranza deve «riflettere» per 
comporre le divergenze, e «se 
altre forze sono (Monte alla 
collaborazione^ néìVìntere^ 
della città. ci6 essere 
consideralo un fatici di grande 
importanza». Il segrètariò re¬ 
pubblicano Ferrara ritiei\e che 
la solita «verifica» non serve 
più: «Il Pii prenderà contatto 
con tulle le forze per vedere 


cosa si può fare e chi lo può 
fare». 

Già ieri sera il Pei ha preso 
f'iniziativa di avanzate a tutU I 
gruppi democratici una richie¬ 
sta di incontro; lo scopo è di 
•assicurare un efficace gover¬ 
no alia città nei prossimi mesi, 
non ponendo né accettando 
discriminazioni aprioristiche». 
Il capogruppo Carpaninì e il 
segretario cittadino Morri defl- 
ntscono «grave e insensata» la 
riposta di aumento delle la* 
nffe tranviarie che si sarebbe 
sommata alla Tascap, al rad¬ 
doppio della tassa sulla rac¬ 
colta rifiuti e a una vera e pio- 
pna pioggia di aumenti già at¬ 
tivati di tariffe e rette comuna¬ 
li. «È indispensabile una svolta 
netta. Bisogna preiKleTe atto 
cheli 18 giugno l'elettorato to¬ 
rinese ha negalo la maggio¬ 
ranza al pentapartito e dato 
più forza al Pei e alle liste am¬ 
bientaliste. I prossimi dieci 
mesi devono consentire di re¬ 
cuperare parte del tempo per 
duto. Il che è possibile solo se 
SI formeranno una maggioran¬ 
za e una giunta che compren¬ 
dano le energie migliori e che 
si fondino sulle cose da fare». 


Mentre a Milano scoppia il caso Pillitteri-Barone 

Nomine, scontro tra sodalìsti 
n segreterio lombardo se ne va 


Genova 

Pentapartito 
in crisi 

alla Provincia 


Dopo una serie di riunioni durate tutta la giornata, 
in serata il comitato di presidenza della giunta co¬ 
munale di Milano ha approvato all'unanimitì, un 
comunicato che sul <aso Parco Lambto. dà ragione 
al sindaco Pillitteri e sconlessa l'assessore Verde 
Cinzia Datone. Ma nelle stesse ore dava le dimissio¬ 
ni da segretario legionale del Psi Loris Zaffra, uno 
dei «rampanti» del garofano. 


aranoM olomm 


■i Giornata convulsa quella 
di ieri a Milano. menUe noti¬ 
zie e riunioni si accavallavano 
e si intrecciavano su due temi 
in qualche modo senza prece¬ 
denti. lo scontro tra II sindaco 
Paolo Pillitteri e l'assessore 
della Lista Verde Cinzia Baro¬ 
ne, e le dimissioni di Loris 
Zattra da segretario regionale 
dei Psi. 

L'altro ieri Pillitteri aveva 
annunciato di voler togliere la 
delega all'assessore all'ecoio- 
già Gnzia Barone peiché que¬ 
sta aveva concesso di sua ini¬ 
ziativa agli autonomi del Cen¬ 
tro Leoncavallo il permesso di 
utilizzare per tre giorni il Par¬ 
co Lambro per una manifesta¬ 
zione contro la droga. La Ba¬ 
rone ribatteva di avere avuto 
una delega dalla giunta per 
trattare Va^omenlo. Ma Io 
scontro appanva sproporzio¬ 
nato rispetto ai tatti. 

Grazie alla mediazione dei 
vjcesindaco comunista Luigi 
Corbani si amvava ad un ac- 


cordo in base al quale la Ba¬ 
rone avrebbe scritto una lette¬ 
ra a Pillitteri spiegando tutti ì 
fatti e In cambio il sindaco 
avrebbe considerato chiusa la 
vicenda. Dopo trattative, riu¬ 
nioni. voci e nervosismi che 
hanno attraversato tutta la 
giornata, nel pomerìggio la 
Barone presentava la lettera e 
alle 17 il Comitato di presi¬ 
denza della giunta iniziava 
una riunione‘per risolvere U 
problema. Il Comitato è for¬ 
mato dai sindaco socialista 
Paolo Pillitteri. dal vice sinda¬ 
co comunista Luigi Corbani e 
dagli assessori Angelo Cucchi 
del Psdi e Pier Vito Antoniazzi 
della Usta Verde. 

Alla fine, dopo un paio d'o¬ 
re di riunione, veniva emesso 
un comunicalo appro^"^to al¬ 
l'unanimità, quindi anche dal 
verde Antoniazzi. che in prati¬ 
ca sconfessa la Barone. «La 
lettera dell'assessore - ha di¬ 
chiarato ai giornalisti Pilltllerì 


-- non é soddisfacente. Contie¬ 
ne inesattezze, ma io risiron* 
derò con una mia lettera. Do¬ 
mani tutto dovrebbe risolver- 
ri». 

Ma si tratta ora di vedere se 
la Barone accetterà questa so¬ 
luzione. Lo si saprà oggi, dato 
che per le 17 è convocato il 
Consiglio <romunale nel quale 
il sindaco nfenrà sui fatti di 
questi giorni. 

Ma mentre ( glomallsU e 
molti dirìgenti di partilo erano 
a palazzo Marino |>er seguire 
le vicende della giunta comu¬ 
nale, arrivava come una bom¬ 
ba la notizia che ri era dimes¬ 
so da segretario regionale del 
Psi Lons Zaffra, uno dei giova¬ 
ni rampanti del garofano mi¬ 
lanese e lombardo, consiglie¬ 
re comunale che secondo 
motti «rtudìava da sindaco». 

Zaffra. che è stato anche 
segretario della Uri milanese e 
quindi capogru,ipo a palazzo 
Marino, era sta^o a lungo uno 
dei fedelissimi dell'ex sindaco 
Tognolt, ma poi si era sposta¬ 
lo su posizioni più vicine a 
quelle dì PilUtterì ed era da 
qualche tempo segretario re¬ 
gionale. proprio ai posto di 
Tognolf. 

Il motivo contingente delle 
dimissioni, presentate da Zaf- 
ira immediatamente dopo es¬ 
sere ritornato dalla riunione 
della Direzione nazionale del 
PSi. è costituito da un «guazza¬ 
buglio» (come k> ha definito il 
«grande vecchx>» del fói mila¬ 


nese il sen. Antonio Natali) 
sulla nomina del presidente 
delta «Ferrovie Nord Esercizio» 
(la società che gestisce ap¬ 
punto le Ferrovie Nord Mila¬ 
no) di competenza regionale. 
Mentre Zaffra (e con lui la se¬ 
greterìa regionale che martedì 
aveva confermato l'indicazio¬ 
ne con un comunicati^ soste¬ 
neva l'ex preskfenie Facchini 
al quale avara garantito il po¬ 
sto, Il gruppo rqiloRBte del Bri 
ha appoùiato ed eletto il suo 
capogruppo Tarxonl. 

«È la goccia che ha fatto tra¬ 
boccare Il vaso» hanno dichia¬ 
rato alcuni dirigenti socialisti. 
A Zaffra viene rimproverato di 
avere esordito come segreta¬ 
rio regionale con la fonnazio- 
ne a Pavia e in vari comuni 
del Pavese di giunte Pci-Dc- 
Psdì, di avere continuato con 
una gestione della cnsi del co¬ 
mune di Monza che ha spac¬ 
cato in due II groppo sociali¬ 
sta. di avere condotto una po¬ 
litica senza bussola alla Re¬ 
gione Lombardia. 

Ma è il vicepresidente della 
giunta regionale. Ugo Fmetti, 
a porre il problema vero: «Ci 
vuole una riflessione politica 
dopo il volo, senza personali¬ 
smi né capri espiatori», li fatto 
è che al PSi ed allo stesso Cra¬ 
xi brucia particolarmente che 
alle scorse elezioni europee ì 
socialisti abbiano perso voti a 
Milano. E Zaffra potrebbe es¬ 
sere solo la poma vittima del¬ 
le elezioni europee. 


MGCNOVà L'amministra¬ 
zione provinciale di Genova è 
in crisi: la giunta si è dimessa 
ien. Si è trattato del necessa- 
no epilogo di una situazione 
dì sfascio che ri trascinava da 
anni. La giunta, un pentaparti¬ 
to presieduto dal Oc Giancar¬ 
lo Mon, fin dall'inizio é stata 
contraddistinta dalla conflit¬ 
tualità, in pnmo luogo fra De 
e Pri ma anche aJI’Intemo del¬ 
la in quanto una parte dei 

colisiglleff dello scudo crocia¬ 
to aìteusava il presidente d’es¬ 
sere troppo anendevolè 
confronti dei socialisti. Risulta¬ 
to della litigiosità continua, il 
non governo e innumerevoli 
«verifiche». Liti e divisioni sorto 
infatti avvenute sugli interventi 
minimi e gli appaiti. La rottura 
ultima é stata determinata 
proprio per le divisioni interne 
alla maggioranza sul passag¬ 
gio degli impianti di riscalda¬ 
mento pubblici da gasolio a 
metano. 

la giunta per la verità era 
già «andata sotto» con ì voti 
numerose volte ma si era 
sempre difesa accampando la 
forzala assenza di un assesso¬ 
re repubblicano gravemente 
ammalato. L'altra sera, per vo¬ 
tare. il povero assessore è sta¬ 
to costretto a presenziare su 
una carrozzella a rotelle ma la 
crisi c'è stala Io stesso. «La cri¬ 
si è un fatto liberatorio - ha 
commentato Camillo Bassi ca¬ 
pogruppo del Pci - perché il 
oegrado era ormai intollerabi¬ 
le». 


II leader dei demoproletari lascerà il partito con la minoranza 
Verdi e Arcobaleno: ora si punta a un unico gruppo parlamentare 


Capanna il verde: «Cara Dp addìo» 


Polemica nel Pii sul voto 

Altissimo è contestato 
ma resta in sella 
Zanone esce dal governo? 


Il 9 luglio la minoranza dì Dp, guidata da Capanna, 
Ronchi e Tamino, lascerà il partito. Intanto sono 
già in corso incontri informali per dar vita ad un 
unico gruppo verde, con l'Arcobaleno e il «sole che 
ride». Ma in Dp continua la battaglia: Russo Spena 
vuole un partito «rinnovato» che dialoghi con tutta 
la sinistra, mentre i «duri», ora che Capanna non 
c’è più, premono per l’arroccamento. 


FABRIZIO RONOOLINO 


■B ROMA «Qualche migliaio 
di militanti ha già lo zaino in 
spalla cd è pronto a marcia¬ 
re»; è Mano Capanna a parla¬ 
re. smagrito per il lungo scio¬ 
pero della fame di solidarietà 
con gli studenti cinesi e più ef¬ 
fervescente che mai. Dall'au¬ 
tunno scorso, da quando cioè 
il leader storico lanciò in un 
documento l'idea di un «polo 
progressista» imperniato suUe 
aree radicale, verde e demo- 
proletana, Dp è sconvolta dal¬ 
ie polemiche Ma la «vecchia 
talpa - dice sorridendo Ca¬ 
panna - non ha smesso di 
.scavare» E cosi in primavera, 
contro il parere della segrete- 
na. alrum dingenli di Dp han¬ 
no promosso, con ecologisti e 


radicali, la lista Arcobaleno. 
Un successo insperato, quel 
2.4%. che spinge ora la mino¬ 
ranza di Dp ad abbandonare 
definitivamente il partito. 

L'appuntamento è per do¬ 
menica 9 luglio. r»area arco¬ 
baleno» di Dp (più di un terzo 
dei militanti, la maggioranza 
m tutte le sedi elettive) si è 
data appuntamento a Roma 
per sancire l'uscita dal partito. 
«Un atto meramente formale», 
dicono i promotori «Qualsiasi 
cosa, dica Russo Spena - ag¬ 
giungono - è ormai del tutto 
ininfluente» fntanlo wnerdl si 
riunisce la Direzione. Ma nes¬ 
suno della minoranza ci sarà. 
Ail'ordine del giorno della nu- 
nione c'è anche la confluenza 


della Lega comunista rivolu¬ 
zionaria, un gruppuscolo 
trotzkista sopravvissuto allo 
scorso decennio, •t Dp che 
confluisce nella Lcr», ironizza¬ 
no nella sede del groppo a 
Montecitono, provvisorio 
quartier generale ttella mino¬ 
ranza Ma in discussione, ve¬ 
nerdì, c'è soprattutto la so¬ 
pravvivenza. m Dp, di quell'a¬ 
rea che tre anni fa, al congres¬ 
so di Palermo, scelse la via 
•ecopacifista» e che oggi si 
stringe attorno al segretario. 
Gli uomini di Russo Spena te¬ 
mono la vittona del milanese 
Luigi Vinci, leader deir<ala 
dura-, e dei tonnese Costanzo 
Preve, confuso teonco del 
•neocomunismo». Se cosi fos¬ 
se, dicono, Dp si ndurrebbe 
ad un ruolo di mera «testimo¬ 
nianza ideologica». Russo 
Spena vuole invece ndefinire 
un'«idemilà» del partito collo¬ 
cata ne) movimento ambien¬ 
talista, senza arroccamenti, 
capace di dialogare a sinistra, 
con l'Arcobaleno, con i Verdi 
e con li Pci. È una battaglia 
difficile, anche perché con la 
scissione viene a mancare 
una «sponda» interna. £ c è, 
drammatico, i) problema della 


sopravvivenza elettorale Dp 
dopo il 18 giugno ha il quo¬ 
rum soltanto a Milano, e per 
un soffio. Ma è un quorum un 
po' particolare, determinalo 
da una presenza e da un'as¬ 
senza La presenza è quella di 
padre Eugenio Melandri, (igu- 
ra di spicco deli'ecopacifLsmo. 
capolista ai Nord-Ov^st, unico 
eletto. L’assenza è invece 
quella di Capanna, che due 
anni fa nella circoscrizione 
Milano-Pavia ebbe più prefe¬ 
renze di Melandn quest'anno 
in tutto il Nord-Ovest L'identi¬ 
ficazione Capanna-Op. so¬ 
stengono nella minoranza, è 
ancora motto forte, tanto che 
su molte schede, a quanto pa¬ 
re, accanto al simbolo di Dp è 
comparso ii nome dei leader 
storico. E proprio per cancel¬ 
lare queU'identiftcazione Ca¬ 
panna lancia ora attacchi di¬ 
retti e durissimi al suo ex par¬ 
tito. 

Se il capitolo Dp si chiude, 
si apre quello dell Arcobale¬ 
no. Il percorso che ha portato 
Capanna ad uscire dal pa'rtito 
che aveva fondato dieci anni 
fa 51 basa su un'ipotesi alme¬ 
no m parte ancora da ‘'erifica- 
re. Punto primo, un partitino 


<ane da guardia delta rivolu¬ 
zione» non ha più senso Pun¬ 
to secondo, alia sinistra del 
Po c’è uno spazio pditico e 
elettorale Punto terzo i radi¬ 
cali hanno imboccato la via 
«transpartitica» e hanno lascia¬ 
to alle spalle le tentazioni era- 
xiane. E t Verdi sono m <nsi 
di crescita»' tanti vroti ora im¬ 
pongono una nflessione «a 
tutto campo». Conclusione 
creiamo un «polo» che muova 
dalla «centralità ecologica» 
per far politica e dar voce ad 
un’area progressista che non 
si nconosce nel Pci La prima 
tappa avrebbe dovuto essere 
la formazione del gruppo Ar¬ 
cobaleno ora però sia Rutelli 
sia Capanna (N^efenscono par¬ 
lare di «situazione fluida» e di 
«fase transilona» L'elettivo, 
spiega Edo Ronchi, è infatti «la 
creazione di un unico grande 
groppo verde». E Rutelli fissa 
un termine, il 31 dicembre La 
Federazione delle liste verdi 
ha già partalo di «esaunmento 
di una fase». Hù confusa la si¬ 
tuazione nel groppo parla¬ 
mentare Ma venerdì «soie che 
ride» e «maighenta» si incon¬ 
treranno E a Strasburgo il 
groppo comune sembra- cosa 
(atta 


M ROMA Sedici voti a favo¬ 
re. uno contro. Alla fine di 
una lunghissima discussione 
la Direzione liberale ha ap¬ 
provalo cosi la relazione di 
Renalo Altissimo Ma all'indi¬ 
rizzo del segretario sono state 
mosse aspre critiche e la mi¬ 
noranza interna, con Antonio 
Martino, ne ha chiesto addirit¬ 
tura le dimissioni (rassegnate 
invece «per lealtà» da Egidio 
Sterpa, esponente della mag¬ 
gioranza) 

Al centro della discussione 
il magro nsuhato ottenuto alle 
recenti elezioni dal patto Pii- 
Pri-Pannetla. Un risultalo defi¬ 
nito -deludente» e «iniquo» per 
1 liberali «Non si tratta, ora - 
ha detto Zanone - di dare la 
disdetta alla prospettiva laica, 
ma di condurla su una linea 
dt democrazia liberale». Zano¬ 
ne ha tra l'altro confermalo la 
sua intenzione di lasciare il 
Rovemo per tornare al lavoro 
di partilo 

Due, in definitiva, te conclu¬ 
sioni alle quali è giunto il ver¬ 
tice liberale La prima é che la 
prospettiva di Iterazione lai¬ 


ca va tenuta ferma. La secon¬ 
da è che quel che occorre è 
un immediato e approfondito 
•chiarimento» con Marco Pen¬ 
nella. 11 leader radicale è stalo 
accusalo di scorrettezza, per 
aver fatto la campagna eletto¬ 
rale per più liste (una delle 
quali, quella «anliproibizionì- 
sta», aveva addirittura il sim¬ 
bolo radicale). «Non può ave¬ 
re cinque mogli - hanno ac¬ 
cusato i dingenti liberali Noi 
siamo monogami' e se Pan- 
nella non fa una scelta non 
può stare con noi» 

Ma J'«incidente di percorso» 
del voto del 18 giugno non 
deve - secondo Altissimo - far 
deviare Pii e Pri dalla rotta 
tracciata. «Non si butta il bim¬ 
bo con l'acqua sporca», ha 
detto il segretario liberale, in¬ 
sistendo sulla validità del pro¬ 
getto di federazione laica. Al 
Pri, però, Altissimo chiede di 
assicurare una presenza libe¬ 
rale a Strasburgo cedendo il 
suo seggio a 6^a Pucci (se¬ 
conda degli eletti nelle isole). 
«Mi auguro - ha detto Egidio 
Sterpa - che La Malfa ne sen¬ 
ta l'utilità politica» 


Svolta a Palazzo vecebio , 
La giunta discute Io stop 
del Pei alla «variante» 

Si rischia il commissàrio 


•UtANNAOIlSBATI 

I FIRENZE. Cririo non crisi? 


E se a Palazzo V^chio non ci 
sarà crisi, attraverso quali atti, 
quali passaggi, quàH sarriflci 
ciò potrà avvenire? Ieri per tut¬ 
to il giomo ì partiti fiorentini ri 
sono nvolti, al Ipro interno e 
intrettìando instancabilmente 
riunioni e contetti, questi iti* 
tenogaiM, La decisione de) 
Pei di chiedere alla giunta co¬ 
munale la sospensione della 
grande variante a nord-ovest, 
il progetto urbanistico che 
prevedeva l’edificazione di 
quattro milioni di metri cubi 
nette aree Rat e Fondiaria, ha 
provocato un vero terremoto, 
il Pci ha cambialo ratta, i part¬ 
ner dell'alleanza a quattro 
(Psi. Psdi e PII), che ha cono¬ 
sciuto net recente passato non 
pochi motivi di attrito proprio 
in materia urbanistica, hanno 
affilato le unghie per racco- 
^ere il massimo risultato dal 
momento. 

Il passaggio politico è stret¬ 
tissimo e non privo di rìschi; ii 
Pei legittima la propria richie¬ 
sta di sospensione con forti 
motivazioni programmatiche 
e rifiuta decisamente di sacri¬ 
ficare sull'altare di^li schiera- 
menti e di una frettolosa solu¬ 
zione l'assessore aH'urbanisti- 
ca Stelano Basri, che intervie¬ 
ne e replica; «Parlerò in consi¬ 
glio comunale. Nell'SS abbia¬ 
mo preso, in condizioni 
polìtiche difficili, questo stru¬ 
mento urbanistico carente, la 
variante. Abbiamo latto groui 
passi avanti, non sono risultati 
sufficienti. Ma il problema di 
fondo é che il Pei. dal '75 a 
oggi, non è riuscito a mettere 
a punto una strategia per le 
aree urbane». 

Se sarà crisi, poi, sarà com¬ 
missariamento del Comune 
da qui fino al '90 (bilancio, 
gestione delie opere e delle 
iniziative per i Mondiali, ele¬ 
zioni, tutto compreso). La 
prospettiva spaventa più d'u¬ 
no. anche in casa socialista, 
ma la (rartila per evitaria è an¬ 
cora tutta la giocare. O^i il 
carnet dei politici è strapieno 
e si conclude con la giunta 
comunale é il.consigliq nel 
tardo pomeriggio a palazzq. 
Vecchio. , 

Anche Io schieramento am¬ 
bientalista e verde ri è preso 
una giornata di riflessione, do¬ 
po t’eutoria del primo mo¬ 
mento. Un cosa è dire no, al¬ 
tra cosa è ricucire, scegliendo 
fili e trame diversi rispetto al 


passalo, U tessuto df un dibtf-^ 
tito urbanistico ìche non 
intenompeisi coll bruscunrilri 
te. se fton ri vuole btoceareAr 
città nella rete intmobilisui cfl 
certo «hmdamentaiismo* o la¬ 
sciarla in preda alte forze Che 
chiamano arihippo sok» Vedi- 
ficàzteite di cattedraili né) dte - 
serto 0 ì) potenziamento d) uii' 
aeroporto che lambisce te eff- 
tà e taglierebbe ogni prospef- 
tiva di parco metropolitano. 

Cì vorrà de) tempo perché 
la ferita sla sanate. Giovanni’ 
Astei^, uno degli esperti del’ 
piano legolatoie generate di 
Rrenie, ri dichiara «soddiaìat* 

10 peiché ri è imboccate te 
strada che dovevamo percor¬ 
rere fin dall'inizio», puntando, 

11 dito sui peccato originale’ 
della separatezza tra piano re¬ 
golatore generate e.varianie 
perpetrato dalla giunta penta¬ 
partito deU'85. 

Oall'alto delta sua bella ca¬ 
sa ftesolana ii vegliardo del¬ 
l'architettura nazionate Gto- 
vannL Michelucci lancia un 
messaggio e un atlarmer «L’o¬ 
perazione Rat-Fondterte rieri» 
tra in un tipo di trattativa tra 
puttollco e privato per un mo¬ 
do di costruire la città che è 
invecchiato nel suo stesso iter 
procedurale. La partita non è 
finite. L’operazione si trasci¬ 
nerà penosamente. Invece oc¬ 
corre progettare per ritrovare 
un rapporto ha gli uomini». 

Mentre giovani ambientell- 
sti ieri hanno ballato tenendo¬ 
si per mano in una catena che 
ha stretto In simbolico assedio 
Tarea della Rat a Novoli, il se¬ 
gretario detta camera del Lte 
VOTO Guido Sacconi si è Inter- 
K^ato di nuovo, ma senza 
trovare risposte certe, sul fulii- 
IO dello stebUlmento. 

Rienze intreccia di percorsi 
sempre più complessi e deci¬ 
sivi il proi>rìo itinerario di mo¬ 
dernità. Ora, come awiene 
sempre dopo un «terremotcipt 
è esploM la f^se detto shocli. 
del disoitentemenio. Ma già si, 
intravedono, nel bene e nel 
male, gli elementi di una rea¬ 
zione più attiva e consapevo¬ 
le. Tommaso GiovacchÌnÌ/l 
tinnrigltere comunale delte.' 
Fgci e da sempre in primaiÀte? 
nella battaglia contro te va¬ 
riante. non nega soddisfazio¬ 
ne ma non si abbandona al- 
i'ostentezhMie: «E U nuovo cor¬ 
so del Pei», dice con semplki- 
là, « non sarà neutrale o faci¬ 
le, per nessuno». 


ADRIATICO ^ 

iqare e Vacanze^ 


eitlNAfieO/VALVIIIDI » Notti AtartR 

Tel. 0947/S6492 • VIdnlulmo mare - tranquilla • ogni confort • Mctnsore. ter 
lolailuin • onipio rnvchagtlo rMlntato * giardino • fasto animazioni settimanali 
Sportalo lufllo 35.000 - uratis 1 giomo su 0. 


BATTIO MAM • Notti Boato Vtvdt 

Tel.0S47/8S32S • modomo • tranquillo • vicino maro • grandi parchaggn • 
Mono 0 scrtta • colaziQno o buffot • Ultima diraonIbUità tiig|io.agosto 


INA MARINA • Alborgo MHooo 

Tal. 0541/630171 • vicino mart • tranquillo • (imlliirt • cimerò con/sonu 
lOfvte • cucini esialingi * ricca colaiiont • psrefionlo • UNImo disponibilità 
Luglio 29.000/31.000; Agosto 37.00O/39.ÒO0; Sottombro 24.500/26.500 
tutto compraM • Sconto bambini. 


MIA MARINA - Notti Fltroogtlo 

Tal. 0S41/631750 • sul mara • primordino • pisrtni • spiala privata • par- 
ch^o • colariono buffot vtrdura - gliiino 33.000; luglio 39.900 tutto coiii' 
proso. 


UDO DI DAVID » HoM DM Mvtr 

Pnma Unta • Offerta spoc>alq Giugno 26.000 • dall'! al 15 Luglio 30 000 - Tal 
0544/949105. 


ECONOM ICI 

A LIDO CLASSE • Savio - novità 
ostato'69 spiaggia piscina gra- 
tisll Allittiamo ville - apparta¬ 
menti seiiimanaimonte da Giu¬ 
gno-Settembre tOO 000. Luglo 
Agosio 340 OX - Settimane 
gratuite Richiedete catalogo 
Camarina 0544/939101-22365 

on 


MAREBEUO DI RIMINI affitta¬ 
si appartamento estivo (anche 
quindicinale) 4/5 posti letto - vi¬ 
cino mare - tei 0541/373656 
(possibilmente ore pasti) (39) 


VALE APPARTAMENTI RfSI- 
DENCES villaggi al mare, cam¬ 


pagna. montagna Marche. 
Trentino. Toscana. Puglia. Sici¬ 
lia. Grecia informazioni telefo¬ 
nare anche festivi Promotour 
0721/606761 (51 


A MARINA ROMEA (Ravenna) 
Hotel Eden, pineta-spiaggia 
privata - piscina • Prezzi 
35 000/48 OCX) compreso be¬ 
vanda ai pasti, ombrellone, 
sdraio Dal 19 agosto bambini 
fino a 10 anni gratis Telefonare 
0644/446010/22365 

(38) 


RfMINI MIRAMARE • Hotel 
Soave - te) 0641/372567 • 20 
m mare, moderno, contortevole. 
cucina cosalingo - Giugno 
30 000 - Luglio 32 500/36 000 • 
Agosto 38 500/45 000 021 


Libri di Base 

Collana diretta 
da Tullio De Mauro 

otto sezioni 

per ogni campo di interesse 


6 i’Unità 

Giovedì 

29 giugno 1989 





















Chiese d’oro 

La Camera 

decide 

suGasparì 

QUIDO OiU'AQUIU ' 

ROMA. U Camera decide 
stamane se rinviare o no il mi* 
niiiro democristiano Remo 
Gaspart davanti aj giudice o^ 
dinario per lo scandalo delie 
panpcchie dnanziaie. con i 
(ondi, della Protezione errile. 
La richiesta dii-auionzzaztone 
ngiiarda anche ditii < sponi>n*i 
di spicco dello scuducrociaio 
Ira I quali rea presidènte della 
giunta lombarda Bni'nó' Ta- 
bacci e il senatore Giovanni 
Azzaretli. È la prima volta che 
si applica la nuova legge per 
la messa In stalo d' accusa dei 
ministri, dopo l'abolizione 
d^Ha vecchia Inquirente deci* 
sa dal popolo italiano nel no* 
vembre dell'B?, attraverso lo 
strumento del referendum 
abrogativo. E si tratta subito di 
un battesimo del fuoco molto , 
Impegnativo, visti i tentativi di ' j 
strappare lì de abruzzese aita j 
giustizia ordinaria, orchestrali .j 
durante tutta la fase prelimi¬ 
nare,'ih ^^iunta delle auloriz- | 
zàzi^i»; da^Dc;l^l, Psdi e Pii; 
con la signifk’àtìva as^nza, 
nei moménti decìsiiri, dei rap- i 
fiéesènianii .repubblicano e 
missino. 

1 li fascicolo su Gaspari;^ sta- r 
lò^ inWato dalla Procura mila- 
i^se che indaga sullo scenda- 
16 JdéÌ;.finariZ}àniéritl ad un 
centinaio di parrocchie del¬ 
l'Oltrepò pavese, .Quei soldi 
(urohCynfaUi stornati dai fondi 
della.vl^tezione .civile, aura- 
^r^ rinteressàmento dei se¬ 
natore fcudòcrodaiò Giovan- 
ni' Azzarelti e tramite la mapo 
erogàlrìcc della giùnta regio¬ 
nale lombarda aH'epoca pre¬ 
sieduta da Bnino Tabacci. I) 
fe(lo 6 però che quel finanzia* 
menti rK>n avrebbero potuto 
essere concessi perché gli isti¬ 
tuti religiosi non erano stati 
danneggiali da calamità natu* 
réli. di qui l'inchiesta e irpi^* 
vedlmenio dei magistrato che, 
pèrpròseguire, he avuto bisó- 
ghd dt chiedere al Parlamèntò 
rèutorìzàaziortf a procedere 
nei còhfrohli dì Oaspari. t sù 
questo che stàniahé l'aula di 
Montecitorio dbvrà pronun¬ 
ciarsi.-’'' 

\ti basò alla nuova legge, il 
PaHàHienlo dovrèbbe <espri.‘> 
mèbi non ^ merito del reato I 
cAìÀestato (la «^^valutazione • 
speria solo ai magisireio) ma 
sertipiicémenie sulla eventua- 
le'esisténza di «motivi di pre¬ 
minente interesse pubblico* 
alla^ base deli'atto. compiuta, 
in réhità, l’orientamento della 
cosiddetta maggjòranza è ben 
altrqi è quello di coprire ad 
ogni costo il ministro Gaspari 
cd evilàrgli II fasUdjp di com- 
pafire davanti a un giudice or¬ 
dinarlo, £ losi é.^Uio durante 
i làvorì di giunta che hannò 
preceduto questo voto e ch^ : 
hanno portato a un primo 
parziale prònunclamento a fa¬ 
vore del «diniego*. Insomma, 
il tentativo è aperlamente 

a uelio di stravolgere il senso 
cl referendum popolare e di 
lohiàré a una «giustizia politi¬ 
ca* paludata che consenta di 
sottrarre i ministri (ma c’è bi¬ 
sogno di 316 voti a Móniecilo- 
rid ) al giudizio della màgistra- 
tuta come quals|àsl aitrò ciUa- 
diriò. La cosa è tanto più gra¬ 
ve se si considera che un 
eventuale volo a favore del- 
ràùlorìzzaziòné non equivale 
a una condanna ma consente 
invece aii'iritdréssaio di espor¬ 
re le sue ragioni - se ne ha - 
nella sede più opportuna, 
quella giudiziaria. 

Antimafia 


Sono aravatì ndlà capitai^ ^ Gigt incontiranoiW^^ lotti 
gli ammìnìstratorì della LOctide e il p^dente deirAìitirifìafia 
dimissionari per protesta L^imbarazzo del Quiriridé 

contro lo strapotere deirtonima per il loro gesto clÉnoiposo ’ 


Anche 1 ciechi 

possono 


noti 



Sono a Roma l sindaci calabresi «in lotta» contro la: 
'ndrangheta e in polemica con lo Stato. Si sono di¬ 
messi .per solidarietà con Angela Casella e ora cer¬ 
cano appoggi per continuare la loro protèsta, (eri 
hanno avuto numerosi colloqui, oggi hanno appun¬ 
tamenti con Chiaromonte, Nilde lotti e Spadolini. 
Vedranno anche Benvenuto, Trentin e Marini. 11 pre¬ 
sidente Cossiga invece ha preferito non incontrarli. 


CARLA CHILO 


-■I ROMA. Torneranno in Ca* 
labrié.Knzaavqre. incontrato 
Cossigé, com'era rièi loro pro¬ 
getti, ma nonostante questo il 
viaggio a Roma dei sindaci 
dèlia Locrìde, dimissionari- per 
solidarietà con Angela Casella 
e per protesta contro Ì0 Stato, 
non è siato un fallimento. La 
■missione» netia capitate è ser¬ 
vita a raccp|liere un po' di 
consensi sulla, loro .battaglia. ( 
delegati del Gomitato dei sin- 
daci dei quarantadue Comuni 
vessali dalle icoache. hanno 
avuto incontri, con |a presi¬ 
denza .dell'Anci (rassocìazìò- 
ne dei Cqrnùni). con la Lega 
per le autonomie, sono stati 
ricevuti da Foriani'(daI segre¬ 
tario deilavOc si è recalo an¬ 
che il padre di Carlo Caladon, 
sequestrato a Vicenza nel 
gennaio '88, che nel pomerig¬ 
gio ha visto anche Vassalli). 
Oggi i sindaci hanno appunta¬ 
menti con Nilde lotti, Giovan¬ 
ni Spadolini e Gerardo Chia- 
rombnie, che pochi mesi fa si 
era recato-in Calabria. In mat¬ 
tinata, vedranno anche Marini. 
Benvenuto e Trentin. 

Solo rappuntamenio più 
importante, quello con il pre¬ 
sidente della I^publica, alme- 
no per ora, è saltatq. Ad impe¬ 
dirlo sembra sia stata la 
preoccupazione di Ó>ssiga 
per la forma di protesta adot¬ 
tata. dai sindaci. «Eppure la 
nostra decisione - spiega 
Francesco Carnuccio. sindaco 
di Locri - non è una ritirata 
sull'Aventinq: Noi difendiamo 
1 dìrltii^calpestati dèi dlliadini ' 
dèlta'nostra térii, che Vivono , 
perennemente minacciè^ dal- 
le cosche*. 

Incalza Angelo Sirangio. 


sindaco comunista di S. Uica; 
«Siamo ancora sindaci à tutti 
gli effetti, la nostra lettera di 
dimissioni sarà effettiva solo 
dal 15 luglio. Ma la cosa più 
importante è che la nostra de¬ 
cisione non è stata una resa, 
ma un allarme per llassenza 
dello Stato*. Un allamte che 1 . 
sindaci dei paeridella Locrlde ^ 
avevano lanciato da tempo, 
L'ultima clamorosa protesta, > 
uno ■sciopero*, è avvenuta nei i 
dicembre scorso. «Nessuno * 
però ci ha dato retta atloraA-'«' 

Poi è arrivata da Pavia An¬ 
gela Caseila; con il suo corajg-. 
gio è riuscita a far accendere i 
riflettori sulla suà tragedia per* 
Mnale e sulle piazze dimenti¬ 
cate di quei paesi. Le dirnts* ' 
stoni sono nate cosi. La prote* ; 
sta non è stala senza con^ 
guenze. Una di queste, ad 
esemplo, è stata ta convoca¬ 
zione a Roma da parte del 
presidente dell'Anci. Riccardo 
Trìglia, sollecitata proprio da 
Francesco Cossiga,moifo 
preoccupato di dò che sta ac* 
cadendo in Calabria. A difen¬ 
dere la scelta fatta sono arri¬ 
vati in undici: Òisimo lencq, 
sindaco di Caulonia, Glorio 
Imperitura di Martone. Fran¬ 
cesco Carnuccio di Locri, Pao¬ 
lo Catalano di Sidemo. Ange¬ 
lo Sirangio di S. Luca, Antonio 
Zito di Roccella Ionica, Cesare 
Oc Leo di Munasterace e |«ca- 
pigruppo alla Provincia di 
Reggio Calarla di Pei, Psi e De. 
•Ci avevano detto che era già 
stato fatiq tutto il possìbile per, 
ritrovare 1 rapiti iipprigMìifun ' 
Aspromonte « dicq FtaiKe^ò 
Càmuccio - e invece dopo le 
nostre dimissioni hanno man¬ 
dato altri 250 uomini*. E della 


richiésta>dì Inriàni feséfcito» 
scaridagliare. té montagne co- 
sa pensate? «Che. si tratta di . 
una; (qlliar Non delre^rcilo é 
magari dì rastrellamenti indp 
scriminati abbiamo bisogno, 
ma di Investigazioni mirale e 
ben Oìbrdinate. £ peti chiedia¬ 
mo cóitàboràziprie per con¬ 
sentire anché ai Comuni di di¬ 
fendersi .dalia, crirnìnatità*. ; 
«Facciamo l'ésemplo del mio ' 
paese - è Angelo Strangio.che 
parla -, le gare^ d'appallo a 
San Luca le vincono senipre 
te solite imprese. Le altre ditte 
non partecipano neppure e 
sai perchè? Subirebbero *ritor- 
sioni" pesami. Ho (MOvaio à 
rompere questa spirale, lina 


voltà, Indicenda una qara i 
d'app*^ ritmala alle coope- ' 
rative: non si è presentato nes- | 
suno. L’ullimo esempio è di 
poco tempo fa. Dogamo ri- i 
(are un p^zettq di rère fogna- | 
ria. Un lavoro piccolo, trecen¬ 
to milimL ree Itisognava farlo 
urgentemènte. Ho indetto (a 
gare d'appàhPv ha vinto una 
dittai tà- solita, ^pevq che 
non era uhà ditta "pulita* per¬ 
ciò ho chiesto ulteriori Infor¬ 
mazioni In .Prefettura. Avrei 
potuto bloccare l'appalto. 
Avrei pcriuto, se le infbrinazio- 
rii richieste fossero àirivaté In 
tempo. Invece sono giunte do¬ 
po sette me^, quando ormai 
erano inutili». ' 


Rag^ infiarosd 
per scoprire covi 
in Aspromonte 


ALDOVAMNO 








Una battuta suil'Aspromonte alia riceTca dei covi deii'Anomma 


M REGGIO £ E»: 

ine se mamma Angela li aves¬ 
se condotti tutti pe^ iriàrio (ino 
al tavolo della prefettura di 
Sica è piombato al- 
VlmpTOV^ imi rriatiina per 
presiedere un vertice su cui 
non era trapelata alcuna noti* 
. zia. A discuteréc'eranp 1 verti¬ 
ci, della criminalpol italiana e 
gH 007 di polizia, finanza e ca« 
rabinieri nelle regibni Interes- 
sate-in qualche mpdo ai se¬ 
questri: Càlàbria, Sardegna, 
Lombardia. Veneto, Toscana. 
Piemonté. Allo stesso tavolo lo 
stato malore delle procure 
calabresi ed i loro colleghi 
delle altre regioni. Insomma, 
un vèrtice nazionale per coor* 
dìnare un attauiò da sferrale 
contro l'Anonima. Al termine 
delta riunione, in serata, il 
prefetto di Reggio Sabatino ha 
definito «utili» lé informazioni 
fomite dalle telefonate ai «nu¬ 
meri verdi».. E ha parlalo di in¬ 
centivi neirordine di alcune 
centinaia di milioni per chi 
fornisce indicazioni utili. 

Durante la.gìorTrala era cir¬ 
colata con iriisisienza la noti¬ 
zia di cimnòiosi ed Immediati 
sviluppi contro le còsche dei 
sequestri. Forse potrebbe ter¬ 
minare presto il calvario dì 
Cesare Casetta o di Carlo Ce¬ 
ladon, ma circola anche voce 
sulla possibilità di un’opera¬ 
zione che potrebbe consentire 
più' liberazioni contempora¬ 
neamente. 

(^i che è certo è che da 
ieri mattina in Aspromonte è 
in coiso una massiccia battuta 
da parte delle forze dell'ordi¬ 
ne. In prima (ila 1250 uomini 
che costituiscono la forza del 
nuova. nuclea...anUsequestri 
fondato nei giorni scorri è ca¬ 
peggiato dal questore di Nuo¬ 
ro Michete Pazzi, uno 007 còn 
alle spalle una fama di grande 
esperto in fallo di sequestri. 


Ma t'eufori^no pare ria detta¬ 
to, dalle, nuove lecriok^ìe uti¬ 
lizzale per. ia scoperta delle 
prigionj asprofflontane e per 
amuffare f latitanti che si ria-, 
scofidonó sulla inontagna. 
spesso ifiìpieigati come carne- 
• neridellévittirnedrirAimni- 
ma.-Si tratta di un sistèma di 
iilevaineiHO:deMemtorio attra¬ 
verso stnimentazìonl a raggi 
tnfrarossL.Siilla tecnica ormai 
non escono più segreti (ov¬ 
viamente neanche per le co¬ 
sche i cui capì Iranno atten¬ 
tamente i gioma!!} p^hé è 
stala spiraata fin rfei. più pic¬ 
coli dettai 

Le stfumentazkM)l messe in 
opera durante la notte rivela¬ 
re le fonti di caloie che sono 
stale individuate e fotografate. 
La permanenza: in una gròtta 
per una intera nottata di. un 
^nte ha consentire di stabi¬ 
lire le d'neisire tra te tlreìazio- 
ni di (onil di calore geireiico 
(ovili, animali ed auro) da 
quelle umane. Questo avreb¬ 
be consentilo dì elaborare 
una mappa di probabili rilugi 
di vittime e latiianil Insomma, 
quésta voto l’asaatiò alla 
montagna non dovrebbe esse¬ 
re desunaio ad infrangersi sui 
misteri deirAspromonte e sa¬ 
rebbe già stato individuato un 
nascondiglio caldo», che ave¬ 
va ospitato da pochissimo 
tempo qualcuno. Sabato le 
donne rlfella Lociide scode¬ 
ranno in piazza per solidariz¬ 
zale con Angela Casella. «Sarà 
un momento importante - ha 
commentalo il vicepresidente 
deH’Assemblea regionafe ca¬ 
labrese, il comunista Quirino 
Udda • contro un fenomeno 
. ooipe Ja mafia che condiziona 
^ p^memenle le già esigue at¬ 
tività produttive e la serenità 
detie famigtie fino a configu¬ 
rare un’acuta crisi di demo¬ 
crazia e civiltà*. 


An^la Casella: «A Cava ho chiesto fotti» 


«Belle parole, però voglio vederne gli esiti». Ange¬ 
la Casella, la madre di Cesare, commenta cosi la 
riunione dell'altro ieri al Viminale tra il ministro 
Cava e i familiari delle persone sotto sequestro. È 
vero che tutti vi siete impegnati a non dare più 
denaro ai rapitori? «Non so cosa pensino gli altri ' 
risponde «mamma coraggio» - ma noi siamo 
p|ontì a consegnare gli uUimi soldi che abbiamo». 

DAL NOStRO INVIATO 

MARCO BRANDO 


■■ PAVIA. «Mamma coraggio» 
ci riceve nella cucina delta 
sua \it]ena, nascosta alle spal¬ 
le dei capannoni della con¬ 
cessionaria CUroèn gestita dal 
qtarifò.’ «Scùsalè, mà'ho là pa- 
. ila sul fuoco,..*, dice. Indossa 
un abito.sémplice, da lavoro, 
rosso a pois bianchi. 1 capelli 
tirati e legati dietro, come 
sempre. «Sto sistemando un 
po' la casa*, si scusa ancora. 


Angela Casella ha l'aria mite, 
un modo di fare semplice, 
materno, disarmante. Ma è 
determinala. «Se solo torcono 
un capello a mio figlio la piaz- . 
za dei Martiri, a Locri, mi ve¬ 
drà ancora», afferma. Lunedi 
sera era giunta a Pavia dalla 
Calabria, dopo dodici ore di 
viaggio. Martedì pomeriggio 
ha varcalo il portone del Vimi¬ 


nale per incontrarsi, assieme 
ai familiari di altre quattro per¬ 
sone in questo periodo sotto 
sequestro, con il ministro de¬ 
gli Interni Cava, il capo della 
polizia Vincenzo Parisi, i diri¬ 
genti della Criminaipot Luigi 
Rossi e Giuseppe Fera, i que¬ 
stori e i prefetti delle città col¬ 
pite dair»Anonìma sequestri». 

Signora Casella, Cava ha 
promesso che verte no po¬ 
tenziati i presidi di evabinieri 
e polizia in Aspromonte, ha 
sottolinealo l'impegno delie 
forze dell'ordine, ha proposto 
la revisione della legge sui be¬ 
nefici carcerari. È soddisfalla? 
«Delie parole sono soddisfatta, 
ma voglio vederne gli esiti. Al¬ 
tri sono tanto fiduciosi, io non 
mi illudo più»..La sua forma di 
protesta è stala criticata? «No. 
Anzi. \ parenti dei sequestrali 


si sono congratulati tutti». 

«Non solo toro interviene 
Luigi Casella, il marito .*■ an¬ 
che il capo della polizia. Pari¬ 
si. si è complimenlato con An¬ 
gela. Le ha detto persino; 
“Merro male che c'era lei lag¬ 
giù e non queii’altaccabrighe 
di suo marito”». E lei cosa 
pensa della riunione col mini¬ 
stro? «Doveva essere wgreia, e 
invece è trapelalo tutto. Non è 
cosi che cl si comporta». Un 
quotidiano ieri ha sostenuto 
che sutrAspromonte si stanno 
scattando frao aeree ai raggi 
infrarossi, che rivelano la pre¬ 
senza di esseri viventi, per in¬ 
dividuare le prigioni dei se¬ 
questrali. Ne avete parlato a 
(rèma? «No. Comunque non è 
una novità. È da un anno e 
mezzo che ne sento parlàre e 
gli investigatori-^mi sono sem¬ 


brali molto scettici sui risultati» 
(secondo indiscrezioni trape¬ 
lale ieri a Reggio Calabria, gli 
inquirenti avrebbero già fatto 
ricorso a questo metodo per 
cercare il piccòlo Maico Fiora, 
ma gli slmmenti indrcarono 
circa 1.500 tracce nel raggio 
di soli due chilometri. Tropire 
perché potessero essere prese 
in considerazione. Si decise 
cosi di ricorrere alle tradizio¬ 
nali battute). E per quel che 
riguarda l'uso dell'eseicito? 
«Cava ne ha escluso l'utilizzo». 

È vero che le famiglie dei 
sequestrati si sono impegnate 
a non dare più soldi ai rapito¬ 
ri? «Non so cosa pensino gli 
altri, lo ritengo che lo Stato 
avrebbe dovuto impedire i pa¬ 
gamenti venl'anni ia, all'epo¬ 
ca dei primi sequestri. Oggi io 
voglio mio tiglio e gli ultimi 


consegna 
un rapporto 


I ROMA L'ufficio di presi- 
iza allargato della commls- 
ne Antimafia ha incot>if;ato 
ti ministro dell’mtemo An- 
io Cava che ha consonato 
relazione sullo stato della 
a alla criminalità ^maliosa, 
ctinistto ha illustrato il suo 
tumento fornendo anche 
éirbnenti sulla vicenda Con* 
IO. Badalamentì e sull'al- 
lato ai giudice Falcone. La 
iàiònè sarà esaminala in 
Imana dalla commissione 
eduta ptenaria,‘ll.sen. Vita* 
e ha dello ai giornalisti che 
) traiiato di «una audizione 
emamente proficua*. L’al- 
vice presidente della com- 
alone , il sen. socialista 
urizio CaM, ha detto al 
mallsti che la vicenda con¬ 
no potrà flseware «novità 
morose». 


Raccomandati nello spazio 
Il Pd: t^berti spieghi 
perché sono stati favoriti 
astronauti fuori gioco» 


Sarà Achille la star di <€uore) 


■■ ROMA «La casistica delle 
assunzioni clientelari e per 
meriti politici ha invaso anche 
lo spazio, t il caso di dire che 
ancora una volta sfidiamo 
ogni legge, perfino quella di 
oravltà». ha detto l'on. Sergio 
Soave, pei, che ha presentato 
al ministero della Ricerca 
scientifica un'interrogazione 
sugli episodi «quanto meno 
sina<tiari« avvenuti nel corso 
della selezione dell'astronauta 
italiano che nel '91 dovrà far 
parte deirequlpaggio della 
navetta spaziale Shuttle impe¬ 
gnato nei primo volto del si- 
tìéma «’niétered». Diciassette 
erano gli aspiranti astronauti 
che avevano avanzato do¬ 
manda di partecipazione alla 
selezione: e tra questi solo ot¬ 
to vennero dichiarati «fisica¬ 
mente e psicologicamente 
Idonei» e successivamente sot¬ 
toposti a un uiierìore esame 
da parte di una commissione 
istituita ad hoc dall'Asi per 


l'accertamento del livello di 
professionalità Kientifica e 
linguistica. È a questo punto 
che è scattalo il meccanismo 
dei favoritismi. Il ministero 
della Ricerca scientìfica, nella 
persona del sottosegretario 
Learco Saperìlo, infatti, ha de¬ 
ciso di inviare negli Usa non 
gli otto candidati che avevano 
superato la prima prova ma 
«complessivamente dieci can¬ 
didati, di cui 8 idonei e 2 
(Rossitto e Cosmovici) di¬ 
chiarati non idonei dall'aero¬ 
nautica militare, «inseriti di au¬ 
torità». Ma non finisce qui. Ne¬ 
gli Usa - racconta ancora 
fon. Soave - r«lnvestlgalor 
vrarking group» composto da 
5 italiani e da 5 americani ha 
scelto, «alla presenza e con 
l'assistenza di esperti delt’Asi*. 
quattro candidati «tra i quali i 
due dichiarati non idonei dal¬ 
la commissione dell'aeronau¬ 
tica militare». 


■i REGGIO LMIUA Monlec- 
chio ci riprova. Dopo avere in¬ 
ventato. con gran successo, le 
feste di «Tango», la pìccola ca¬ 
pitale della satira sulle rive del 
lìume Enza, a metà strada tra 
Reggio e Parma, si prepara ad 
ospitare il primo irKoniro na¬ 
zionale di «Cuore». L'ultima 
settimana di luglio, con tanto 
di campeggio gratuito per chi 
viene da lontano (informazio¬ 
ni ai tei. 0522/864165). Ora 
sul ponte di comando dell’in¬ 
serto del lunedi c'è Michele 
Serra, per altro già dì casa a 
Montecchio anche ai tempi di 
•Tango». Ieri - con ritardo ac¬ 
cettabile. tenuto conto degli 
Ingorghi autostradali d'ordi¬ 
nanza - è piombato al parco 
Enza per dare man forte ai (idi 
organizzatori Bemabei e Ca¬ 
stelli nella presentazione uffi¬ 
ciale della festa prossima ven¬ 
tura. 

in coerenza con l'imposta¬ 
zione dì «Cuore» su carta 
stampata, la festa d'esordio 
noT) sarà solo satira, ma an¬ 
che discussione. Anzi, soprat¬ 
tutto discussione. Con ^ili e ri- 


Sarà Achille Occhetto. in prima assoluta nel dopo 
eiezioni, la star della lesta nazionale di ,Cuore>, in 
programma dal 22 al 30 luglio nel parco Enza di 
Montecchio, in provincia di Reggio. Assieme ad Oc¬ 
chetto, tenanno a battesimo la manilestazione buo¬ 
na patte dei massimi dirigenli del Pei e nomi di pre¬ 
stigio del mondo culturale. Oltre, naturalmente, al 
variopinto esercito dei satirici, ex e posl-«langhlsli». 


STEFANO MORSELLI 


ti it meno burocratici possibi¬ 
le. magari con il sonito suite 
labbra, ma su argomenti asso¬ 
lutamente seri; i giovani, ta 
droga, le donne, l'ecologja, 
addirittura l'esistenza di Dio 
ed i messaggi religiosi. Cosi 
vedremo e ascolteremo (lu¬ 
nedi 24) Giovanni Berlinguer, 
Gianini Cupcrto, il dito jockey 
dì Studio 105 Gianni Riso, il 
calciatore &aÌdo Pecci, Paolo 
Hcndel e Io stesso Senra dibat¬ 
tere sulla condizione giovani¬ 
le. 

Livia Turco. Gianna Sche- 
lotto. Ctina Lagorto e l'onni¬ 
presente Paolo Hendel si ci¬ 


menteranno (martedì 25) at¬ 
torno ai discorsi al femminile. 
Piero Fassino e padre Ernesto 
Balducci cercheranno di get¬ 
tare uno sguardo (giovedì 27) 
suite possibili prospettive del- 
l'ambiente nel mondo che si 
trasforma. Luciano Violante, 
Mario Capanna e Gian Carlo 
Amao parleranno (venerdì 
28) di droga tra proibizioni¬ 
smo, regolamentazione e libo- 
r:»tìzzaz»ne. Dio, te religioni e 
Id loro ambivalenza saranno 
al centro (domenica 23 e do¬ 
menica 30) delle riflessioni dì 
Maijd Valcarenghi, Luigi Man- 
coni, Fo Nittano Montecucco, 
Italo Bassi Soresin, Giorgio 


Galli. KatedFuadAllam. 

Ma il dou della manifesta¬ 
zione è senz'altro la presenza 
di Achilie Occhetto, prevista 
per giovedì 27, o. al più tardi, 
per venerdì 28. Il segretario 
del Pei, al quale la festa di 
■Cuore» intende dichiarata¬ 
mente iestinwniare un impro¬ 
babile culto delia personalità, 
verrà intervistato da Michele 
Serra, in quella che sarà la pri¬ 
ma uscita putA>l)ca post-eiet- 
lorale. 

Naturalmente, non dì soli 
dibattiti vìvrà la festa. Il cartel¬ 
lone propone concerti (Euge¬ 
nio Bennato, Nomadi, musica 
classica), comici e cabarettisti 
(Maurizio Ferrini. Daniele 
Trambusti, Stefano Nosei, Da¬ 
niele Luttazzi, Gioele Oix), le¬ 
zioni di spiritualità orientate e 
tecniche dì meditazione con 
Maìid Valcarenghi, piano bar 
con Chiara Riondino e i Goad, 
l’immancabite liscio. E - udite 
udite! > una serata di follie 
con Michele Serra, Sergio Stai- 
no, Paolo Hendel. David Rion* 
dino. Paolo Ptetrangeli e com¬ 
pagnia satirica. Tutti assieme, 
appassionatamente. 


Avvenimenti 


Ameitònenlt, il aettimanal difetto da Oaudio Ftausil (nella 
ima), da quatta ecitiniana t disponibile anche m miionc 
SopzgfdSA detttnate et non «edentt che, in qiietto ttiOdiL 
poiMio leuMo iwalendott di una bana-BralUe o di un 
penonalcompiilef.pailante. Per quel che se ne sa, esWe , 
una sola aspoieiiza analofa al mondo, quella deil'aeieiL i 
ceno 77me L'Impegno verao 1 non vedenB eia s ial o assunto 
da Aiweninenh sin dalla sua nascila, neiraulunno aoML 
come punto d'onore per una iMsla che hacome propriel» 
n I SUOI stessi lettori eltraveno la torma deU'azionarialo dri- 
fuso. L'iniziallvae siate presentata Ieri niattinaa Roma. * 

Ferri denuncialo ermUaaireiainedelMiii»- 

itAr Im «asnstfPia compopsoi» S 

cosKkfcliodnbiiiialedeliiil- 
dMS BUlO fettfib le denuncia che il CcH 

dacons^ un lodaiizlo dii 
nunlace diveiK ittocluioni 
ambientaU « di utenti. Ita 
preientato contro EnHoo 
Fei^ ffliniftfo dèi Lavori pubblteL per la mancala rmina» 
zkMie del decréto che introduce-l'uao: delle «ganaace*. Si : / 
tratta d^lì attrezzi che in futuro dovrebbero bloccare le tu» 
tovettuiè parcheggiate in sosta vfèfeila e, comunque, dì In* : 
tralcio ài trsdfièoJ Cóntro Peni ere suìto pnrèentàto tempo la ^ 
dai Códai^to alia nocura della Rèjiiubblfea un esposto pet 
sratolinéàrè die li ritaido nen'emaiMzfo^ del decreto in 
questione,appariva ingiustificalo. Qitii, con una lettera Indi¬ 
rizzata ai s^retrèio graerale del rèMlliìo, l’avvocato Carlo 
Ftienzi, il itostituto. procuratore d^ua .Repubblica Antonino 
Vìnci haconà^^cato ctegti atti, € 0 ^ impoiìcUk legge. a»t 
no stati invfatiàll'èsame (M cpUqgio di giudici ordinari, che 
dovriivalutare . i fotti e riattile ié cl riano st|^ienti eie? 
menti per chiedeie rauicaìzazibne a procedere contro Fe^ 
it • ; '■ . 


DairlugliO Assistenza gratuita di Act^ 

Rsskteiin otatfR ii6<cfoi p luglio, primo gio^ 
grpw no del grande esodo estivo^ 

Ptf CM per chi utilizza la «Vlacaid». 

ire lA^avèl la tessera magnetica per il 

M YMMni pagamento del pedag^ 

autostradaie sia al càaelU 
normali ria attraverso te l V8 
uscite riservate in 44 stazioni della rete Iri-IialstaL Dri P ìu* 
gUo al 30 settembre, ih caso di incidente o guasto mèccanL 
co, TAci 116 assicura ai possessori del «Viacard» una vettura 
a noleggio e in alternativa il pernottamento in albergo per 
due persone. I soci Ad. in caso di guasto, potranno usUtruL 
re di un bonus lino a 200.000 lire sulle spese di riparazióne 


Penigin Un operaio dl^ SO anni, Giu» 

OnrevrelA ^pe Zàfrani, di Foligno.' 

uygra w^ ^^ipewtente di una pìcc^ 

iOlSOMO impresa che esegue lavori 

tn rresiHrevre di tifUeggiatura. è motto sta» 

in MIIUBIV folgorato da una réa», 

fica etenrica. Armando An» 
gelini. SI anni, compagno 
di lavoro dello Zafrant, ha riportato ustioni giucùcabili guari¬ 
bili in una ventina di giomi airospedate di FbÌignoÌ.’incì* 
dente è avvenuto airintemo. della cartiera di Sorgo Trevi 
dove ta ditta, di cui erano dipendenti, slava eseguendo da 
alcuni giomi lavori di verniciatura. 1 due stavano sposando 
un ponteggfo.ajtontoarimcateafo,teimoete 
dauno.«teifuH metialici ctell'impal^ra 
ad-ato'iensione.-: -t*.-; , ' 

Mon et sono fis* H indaco di StatettÌ. '^Ì!» 
gna hio Mantella, democrisiia» 

«^Yi t no. ha emesso una ordinan- 

WllMOiO za con la quale ha disposto 

pyglffiafn l'evacuazione degli insedia* 

I menti abitativi nella zona di 

InCninWin^^^ Copanello, uno del villaggi 
turici più rinomati deU'Uv- 
tera Calabria. L'ordinanza, secondo quanto si e appreso, è 
stata adottata poiché fo zona (fi Copanello risulta prkra di 
una rete fognaria adeguata alle esigenze del villaggio che. 
in estate, registra numerosissime presenze. Sfonclo a quan¬ 
to si è appreso l’ordinanza riguarda non solo te stnilture tu? 
risliche ma anche te case di civile abitazione. 


soldi che abbiamo, cinque¬ 
cento milioni, siamo pronti a 
pagarli», risponde Angela Ca¬ 
sella. Quintli fo vostra ipotesi 
di una sottoscrizione pubblica 
è sempre valida? «SI •» dice il 
padre di Cesare - anche se la 
magistratura potrebbe decide¬ 
re pure in questo caso ii se* 
questio giudiziario delle som¬ 
me raccolte». Una prospettiva 
per nulla trascuralrile, sebbe¬ 
ne U giudice istruttore Cesare 
Berelta. urto dei magistrati pa¬ 
vesi a cui è affidata l’inchiesta, 
abbia sostenuto che ■parlarne 
adesso è prematuro». Cosa fa¬ 
rà mamma Casella nei prossi¬ 
mi giorni? «Ho ricevuto alme¬ 
no duecento telegrammi e più 
di trecento lettere. Tanta gen¬ 
te ha voluto essermi vicina. E 
k> durante questa settimana 
cercherò di rispondere a lutti». 


UDeepsea Deepsea Cairier: orìenfo- 

frei rfre» mento positivo de) consiglio 

I ^ comunale di Livorno sulla 
SwCClltttt I ntlUtl rìchtesta avanuta dal go- 
R Ihmmo fo operazioni dì 

a Mvviiiv scarico della nave. Nel pios- 

slmi giomi i rappresentanti 
della città definiranno cori il 
govento le iitodaliià operative dello scarico e ia locaiizza* 
zione deirarea di stoccaggio dei rifiuti. All'operazione sì,so¬ 
no opposti solo i democristiani mentre da parte degli altri 
gruppi, anche se con angolature diverse, vi è stata disponi¬ 
bilità a trattare. Un att^iamento rirano, quello del demo- 
cristiani. che al governo insistono perché sia una città ed 
una legione rossa a (acri carico del probtema mentre in se¬ 
de kreale si oppongono. 


j_ QIUSWB VITTORI _^ 

Tifa£Sco d’anni Olp-Br 
Prosciolto Yasser Arafet 
A giudizio un palestinese 
e dirigenti del Sismi 


■i VENEZIA 11 leader palesti¬ 
nese Yasser Arafat è stato pro¬ 
sciolto dal giudice istnjttore di 
Venezfo C^fo Marielloni al 
termine di un’inchiesta relati¬ 
va ad una presunta fornitura 
dì armi ed esplosivi da parte 
dell’Olp (O^anizzazione per 
la liberazione della Palestina) 
alle Brigale rosse, net settem¬ 
bre del 1979. Tra i rinviati a 
giudizio figurano Salah Kha- 
lai, capo dei servizi di sicurez¬ 
za di Al Fatah, fo più impor¬ 
tante tra le o^anlzzazioni del¬ 
la resistènza palestinese: ateu- 
ni esponenti italiani delia 
scuola di lingue «Hyperion» dì 
Parigi, che avrebbero (atto da 
tramite per i contatti tra l'Olp 
e le 6r nella capitale francese; 
alcuni dirigenti e funzionari 
del Sismi, accusati di presunte 
«coperture» all’operazione. 
Tra di essi vi sono l'ex capo 
dei servizio, gen. Gino Lugare- 


si. il gen. Pasquale Notamico- 
la, allora capo delia struttura 
o^anizzativa dei servìzi segre¬ 
ti. il co). Armando Spoitelli, ex 
capo dei servizi esteri e il ma¬ 
resciallo Guseppe Agiìcofo, 
ex segretario presso fo sede (fi 
Beirut. Tra gli imputati tegafi 
atte vicende dell'«Hypérion» 
rinviati a giudizio vi sono ime* 
ce Giovanni Mulinarìs. Duccio 
Berlo, Corrado Sìmionì. Rita 
Cauli, Fulvia MiglieUa e Cu* 
glìeimo Guglielmi. 

Le indagini, nate dagli 
toppi di un'inchiesta sulia co- 
lonna veneta delle Binate ros¬ 
se, sulta base, tra l'altro, delie 
dichiarazioni di alcuni tenori- 
sti «perititi», riguardavano il 
trasporto dal Ubano a Vene¬ 
zia, a bordo del panfilo «Papa* 
go». di una partita di armi di 
cui tacevano parte anche ISO 
mitra «Sterììng». 


















IN ITALIA 



!1 «fmanzière della P2)» ha 
labiato ìf carcere di Parma 

Ortolani libero 
Dagli «amid» 
i 600 milioni 


Umberto Ortolani è libero ha lasciato il carcere 
di Parma ieri attorno alle 13 utilizzando una usci 
ta secondana Regolarniente versati i 600 miiioni 
di cauzione richiesti dal Tribunale di Milano Pri¬ 
ma che tornasse in llbeità, il finanziere è stato in- 
lern»ato dai giudici che si occupano del crack 
del Banco Ambrosiano ed m particolare su uno 
degli stralci di inchiesta nmasti aperti 

DALLA NOSTRA RSOAZIONE 

^ ^ ffAOiOaARONr 


■ppAgMA Uinherto Ortolani 
ha lAfciato ieri la Scuola degli 
agenti di custodie di Parma 
dow «ra rinchiusó da odo 
gioM) dopo 11 suo rientro In 
lta|ÌA lo ha (atto altohio hite 
13 tS nell occhio 

Mohtfc un auto della polizia 
coprtya la vUuale al gruppo df 

dj?diversfewU^WMtt^H’\rsci 
taW^^l^'dcttat^rto^a II» 
linanzlélre éha Indossava un 
completo estivo marrone e 
occhiali da sole usciva da 
una porta secondaria e ac 
compagnato dal figlio Mario e 
da aKuhl «amici di (amiRlm« 
lasciarKio la chtà a bordo di 
una «Audi* bianca.. Dopo urta 
prima «osta a cosa di cono^ 
stenti, w giornata Ortolani 
avrebbe fkwtp raggiungere 

Roma. 

tnrtiatlinaia i (isii del «mini 
5(ro degli esteri» della P2 era? 
no lìuscili a faclmplare I 600 
milioni chiesti corno cauzione 
dai Inbunale di Mitano quale 
pegno per la libortA prowii^ 
ria II denaro sarebbe stato 
versato in contanti per mezzo 
di assegni circolari Martedì 
scorso invece gli avvocati e 
gh sle«l figli di Ortolani ave 
vano segnalalo la mancanza 
dei quatlnnl nchiesti ipoliz 
zando soluzioni altcmaiive 
Secondo le dichiarazioni di 
uno del due dilensori I awo 
calo Carboni (a cifra dovreb 
be essere comunque converti 
ta in una fideiussione in ma 
nterà tale da renderla fruttile 
ra Da dove arrivano questi 
soldi? »U abbiamo raccolti tra 
parenti ed amici che hanno 
sottoscritto un mutuo» ha 
confermato Amedeo Ortolani 
poro prima di lasciare Parma 


Chiestoidal pW Pomaritì ' Undici mesi di ind^ni 
al giudice istruttore dopo Tautoconfessione 
Non doversi procedere per di Marino. «È una è^ve 
Boato, Morini e Rostagno montatura senza prove» 

A ^dizio Sofrì e altif 
per Fuccìsione dì Calabresi 


Rinvio a giudizio per Sofn, Pietrostefani. Bompres¬ 
si e Manno per I omicidio del commissano Cala¬ 
bresi, assoluzione per insufficienza di prove per 
Luigi Noia, non doversi procedere per Marco Boa¬ 
to Roberto Morini e Mauro Rostagno cpn queste 
richieste al giudice istruttore Antonio Lombardi il 
pm Ferdinando Pomarici ha concluso 1 istruttoria 
sul delitto del 17 maggio 72 


MOLA SOCCAROO 

■i MILANO Undici mesi di na Toiolo) per undici rapine 
indagini serrale qn filo con diautofìnanciameptocompiu» 
dultore rappresentalo da Leo te (ra II 70 e 187, una infide, ^ 
nardo Marino tea militante di laura Vigliardl Paravia, per 
Lotta continua che improwi- falsa testlo^lanza Un quinto 



no certo di essere innocente» 
Sui nscontn Porpanci dedi 


le dichihrazionl coincidenti di 
numerosi per^ml di Póma h 
nea secondo i quàii era certo 
che «1 omicidio del dottor Ca- 


I Lotta continua che improwi- 
I samente I estate scórsa si co¬ 
stituì accusandosi dell ornici 


falsa testid^lanza Un quinto 
imputato di omicidio. Luigi 
NOiit deve essere j)toÌKiDlto, 




'Adi»MÌci.fri 


dio Calabresi e coinvolgendo dice il gtodlOÉ per insufficten^ 
una schiera di compagni 4i za di prové^sMarthO messo a 


un tempo Tutto que^o t Ora Confronto con Kl) aveva di» 
raccolto in 73 cartettd dattilo- chiaratò dt non poter afferma^- ' 
senile compendio di quindici re con certoKa che fosse il 
fascicoli di atti processuali «Luigi di Lambrate» che aveva 

Yihe secondo Pomanci porta costituito il supporto organiz- , . . , 

no a chiedere il rinvio a giudi zativo deli impresa Prcwciolto era pronunciato contro il pro¬ 
zio di 18 persone Quattro - anche un gruppetto di perso getto dì que» atto sanguinoso 
Leonardo Manno Ovidio ne sulle quali le indagini si 

Bomimssl Adriano Sofn e erano appuntate nellimme 
Giorgio Pietrostef^i i pnmi diatezza del delitto e che fi 


’i» ^onfm'ntn con lih avpvjT di. ipe mandante deil^eiiKidio e ne aei musino sbmbiio a-maa» 

iStS? cEò dtrS poter SSma^ nodoniwpistcgapWi^ 

undici re con cet<«ir^ tos» il h» «a^o. al- te da un tono daraika Torino, 

■ssuali .Luigi di Lambrale. che aveva (eimando che nell ambilo del «ano - soHollnea Pomanci - 

porta cosifiuito il lupporto organa- ditotlivo di Lotta continua .1 della -«isrisleiua di un lega- 


ne del musino SeivatlD alMda» 


iic uci a luna- 

nodonunapistolaDWienien. Sinriiiri In dipendente, com 
te da un tono d anniia Torino, t 


me strutturale tra i servizi d or 
dine di Milano e di Tonno 


r ito ai quell alio sanguinoso oine m miiano « oi tonno ATiim non 

proprio il senatore verde a lanlo da procedereAd una re- soDila^®ra della feci- 
^ di^nbuzwne delle aimi rapi- siazlSJdiellwigenM 

sulla requisitona che lo man nate» ,-u\ —»— g-Miun i» Anu». 


due come esecuton e gli altn 
come mandanti - per lomici 


naimente a 17 anni di disian 


sulla requisitona che lo man 
da assolto una requisilona, 


I stessi (meno Sofri) e sospetto 


za vengono liberate da ogm affenna «di una gravità asso 


Pomanci cita Anche un epi 
sodio medito, e cioè 1 acqui- 


luta» nella quale «non esisto- sto di armi da parte di Bom- 


altri tredici (Paolo Butto Fran Manno dunque è un leste no e possono esistere n pressi e Pietiostelani <he a la 
cesco Caccavari Pier Giorgio pienamente attendibile Que scontri obiettivi» alle dichiara- le scopo si nvòfiero ad am- 
Dell Amico Enrico De Luca sta è la conclusione alla quate zknii del pentito E annuncia biepti delia malèvila lonnese 
Damele Gracis Angelo Lupa è giunto fomarici e sulla qua I intenzione di costituirsi parte cui erano stati mduìzzeU da 

ria Renzo Marauda Giorgio le sono immediatamente In ernie contro Manno per >oa Fiorenlinq Cond per ì) tramile 

Martillero Carlo MpKurA Gio- sorti 1 due personali piU im- lunnia quella nupione, dice di Sofn, cfie Aveva avutolo- 

vanni Ollvero Maqnzio Pe« portanti dell inchiesta Sofn non Si è mal tenuta do di cono^erlo iq carcere 

drazzini Roberto Sibona An che I ex discepolo accusa co Sdrì più cauto dice soUan- Lo racconta Manno e Conti 


vanni Ollvero Maqnzio Pe. 
drazzini Roberto 3ibona An 


scordalo maiina occasione di 
verità» 


É stato proprio lui attorno alle 
M, mentre 11 padre era già 
ben distante, a dare la notizia 
dell avvenuta scarcerazione 
In mattinata Umberto Orto 
lani aveva ricevuto la visita dei 
giudici Antonio Pizzi e Renato 
Briochetti I due magistrati 
chediieinunil fa hanno nnvia 
to ger la 

Ano^^an^c^^a stanno 
completando le indagini di 
due stralci dell inchiesta pnn 
ctpale dcnommati conto prò 
lezioni» e «Sudam* 

^Protezione n tó33C9» 
presso Ubs di Lugano d i) la 
moso conto svizzero sul quate 
trai8Ò e 181 arrivarono 7 mi 
lionl di dpllari Secondo un 
appunto trovato ira le carte 
sed^strale a Lido Gclli 
nelVs! quéi soldi sarebbero 
da cpliegarc ai nomi di Belli 
no Craxi e Claudio Martelli e 
agli ex dirigenti dell Em Florio 
Fiorini b Leonardo Di Donna 
L istmttoria però non è andata 
oltre (Slcskun altra prova ha fi 
nora confermato il possibile 
finanziamento al Psi E len 
mattina Pizzi e Bncchetli che 
già 3 4 anni fa avevano Incon 
irato Ortolani a San Paolo 
senza però ottenere nulla so 
no tornali alla canea Con lo 
ro Ortolani assistito dall awo 
calo Carboni ha parlato per 
quasi due ore sembra però 
non abbia svelato nessun se 
greto snocciolando una sene 
di «non ncordo» «é passalo 
troppo tempo» 

«Ortolani - hanno confer 
maio i giudici - ha risposto al 
le nostre domande L interro 
paiono però dovrà prosegui 


Nominato dal «plenum» procuratore aggiunto 


Csm, questa volta per Falcone 
c’è il mas^o dei voti 


Con una votazione alppat|>mi^, 4 ^ulÈiiim»^l 
Csm ha nominato Gioirahm FaKonieTptwwarafe 
aggiunto alla Procura della Repubblica di Paler¬ 
mo «L uomo giusto al posto giusto» ha spiegato il 
relatore Carlo Smuraglia ha sollecitato un rilancio 
dei «pool» «La mafia deve sapere che noh vince 
eliminando Falcone che abbiamo altre professio¬ 
nalità da mettere in campo» , 


FABIO INWIMKL 


■i ROMA -Elevatissime ca 
pacità professionali» -noicvo 
iissimo impegno speso nell e 
strcizio della sua attività glU 
disiarla» Sono 1 due superlati 
VI spesi per I identikit di Gio 
vanni Falcone nelle poche n 
ghc della deliberazione 
approvata ieri ali unanimità 
dal -plenum» del Csm (nella 
citcostanza ha volato anche it 
vicepresidente Cesare Mira 
beili che per prassi usa asie 
nersi) 

Falcone giusto una settima 
na dopo I attentato andato a 
vuoto tra gli scogli dell Addau 
ra è stato dunque nominato 
«aggiunto» alla Procura della 
Repubblica di Palermo Un 
esito scontato dopo le rapide 
trattative dei giorni scorsi die 
tro le quinte di Palazzo dei 


Marescialli 

il relatore Guido Ziccone ha 
spiegato che gli altn candidali 
alla carica hanno revocalo te 
loìo domande (è il caso di 
Marcantonio Molisi Salvatore 
Celesti c Viltono Aliquò) o so 
no stati destinati ad altn inea 
richi (Giuseppe Prinzivaltl è 
stato nominato nell stessa 
giornata di len procuratore a 
Termini Imerese Giuseppe 
Barcellona -è già procuratore ' 
alla pretura circondariale dì 
Palermo) Ma, ha soggiunto 
queste nnunce non sono da 
ascriversi a ragioni umanitarie 
emerse all indomani dell at 
tentato ma soiiq,inotivate con 
Il ncohoscimemo delie qualità 
df Giovanni Falcone "Luomo 
giusto al posto giusto» 

Rispetto a quella che qual 


ha (^iqltqiMn unàce 


t q2ha(^ii|Hr^unt<e s 
razicme trtvit4L.#i ^wiice ^ 
palermitano Carlo Smuraglia 
ha messo in guanlia da certe 
tardive esaltazioni soprattutto 
da parte di coloro che si era 
no a lungo adoperati per far 
venir meno le -espertenze dei 
•pool» antimafia l esponente 
comunica ha rKotdato che 
proprio sul tema dei -pool» il 
comitato Antimaha dei Csm 
non riesce a concludere 
un indagine ccmosciiWa avvia 
ta nel luglio qelio scorso an 
no «£ uweee - ha mst^ito - 
dobbiamo saper dispiegare le 
diverse professtonaiita utiliz 
zarle al meglio secondo gli in 
dirizzi del nuovo codice Dob 
biamo insomma dimostrare 
alla mafia che non c è solo 
Falcone che i eliminazione di 
questo valoroso magistrato 
non le farebbe vincere la 
guerra perche altn sono in 
grado di contrastarla con k> 
stesso impegno» 

Certo I unanimità di icn ò 
un punto all attivo di un Csm 
sempre diviso sulle decisiqni 
piu imporfahtt da prendere E 
consente a Falcone di nmanc 
re al suo pr^o sulla «tnncca» 
del palaz^ dt giustizia di Pa 
lermq in un ruolo importante 
soprattutto dopo che tra qual 




presso la figura del giudice 
isiruUore Ma nel dibattilo al 
«plenum» piu d uno - è il caso 
dei «togati» Vito DAmbrosio e 
Stefano Rachell *»ha ricordato 
le ostilità e le manovre che a 
partire dal gennaio *88 hanno 
frenato e ostacolato I iniziativa 
di questo giudiice e dei suoi 
collaboratort 

Péfthé allora tante conver 
sionP Al punto'^i^e Vincenzo 
(jeraci di Magisfraiura indi 
pendente ha partalo di ■lesti 
monianza ineccepibile della 
niiovata unità degli uffici giu¬ 
diziari di F^lepno»? È bastala 
la spinta emotiva dell allenta 
to'» 

Forse Ira non mollo legge 
remo in certi organigrammi 
degli uffici giudizian siciliani 
le ragioni più nascoste di talu 
ni unanimismi deile ultime 
ore Ma non per questo 1 ap 
prodo attuale t ìrascurabile 
specie se si accompagnerà ad 
un nlancio piu generale dell 1 
niziativa dello Stato contro ta 
criminalità Organizzata 

A questo tendq. d?l resto il 
documento del Csm predi 
sposto dal comitato Antimafia 
c volato dall intera assemblea 
La risoluzione, illustrata da 


L Klenlikit di uno dei due giovani 
che Piazzarono! la borsa con 
I esplosivo sotto ta villa del 
giudice Giovanni Falcone & trat 
ta di un giovgi» di caca 24 
anni alto 175 molto abbronza¬ 
to. capelii e occhi castani 

Marcello Maddalena propone 
•un sollecito incontro con I ui- 
ticio d) presidenza della com 
missione parlamentare Ami 
mafia, con la partecipazione 
anche dell Alto commissano 
per il coordinamento della 
lolla alla criminalità matiosa 
per uno scambio di vedute e 
di informazioni e per t indivi 
duazione deite linee di azione 
che Ciascuno deve seguire 
nell ambito ngoroso delle prò 
prie competenze ma in strel 
to collegamento con gli altri 
organi oeflp Stato» 


" Giorgio Criscuolo si recò per primo nel carcere di Ascoli Piceno 

per «trattare» la liberazione di Ciro Cirillo, ma ora si contraddice 

LfO 007 del Sìsde e i colloqui con Cutolo 


«Questo teste è falso al 97 per cento» insorge la 
difesa dell «Unità» Ma ti pm alza lo sguardo al 
cielo II presidente verbalizza e si sfoga «Siete un 
servizio d'mlormaztone e dite di non essere infor¬ 
mati» È andata avanti per 4 ore la deposizione 
dello 007 del Sisde Cnscuolo Poi 2ambelii, 1 inter 
mediano tra 1 Cirillo e le Br, non ha voluto dire i 
nomi di chi versò il riscatto 

DAL NOSTRO INVIATO 

" VINCINIO t^ASILC 


■INAPOU Cà Stata anche 
I udienza spettacolo Ma 1 n 
fletlori sono stati già da qual¬ 
che tempo piowldenzialmen» 
te ipenii dai grandi mass me¬ 
di» txl a riferirne siamo rimasti 
noi e Radio radicale oltre a 
qualche manciata dì secondi 
dei tg Peccato perché dawe 
rO meritava questo Giorgio 
Criscuolo. 007 del Sisde che 
iniziò le visite a Cutolo, ma 


non si sa bene quando le ha 
terminate Perché è proprio 
questo il punto attorno a cui 
alternando il grottesco alle (a 
SI diammailcne ha molato 
per quàhro ore fiate una de 
posizione che è un po il sim 
bolo di questo processo Uno 
che la sa lunga Giuliano Ora 
nata il segretario di Cinlio che 
partecipò a tutta I indecorosa 
trattativa ha detto che il Sisde 
non cessò affatto d occupar 


sene I undici maggio Ma so 
sijene di esser stato arcompa 
guato al carcere di Ascoit an 
che il 12 maggio c persino il 
20 giugno da Cnscuolo e dal 
capitano Salzano che ha de 
posto i altro giorno «Granata 
dice di ricordarselo bene per 
ché il 20 giugno è il com 
pleanno della moglie di Cinl 
lo £ proprio il 20 giugno - n 
corda Fausto Tarsiiano dilen 
sore del) «Unità" - nei famosi 
registri di Ascoli c é una can 
cellatura» Sudatissimo Cn 
scuoio ha tentato di negare 
questa ed altre risultanze Agli 
alti c è un tourbillon di date e 
circostanze da non raccapez 
zarsi che via via vennero rife 
nte dal Sisde a diverse altre 
autonià e proprio sulla base 
delle relazioni che allora fece 
ro nell immediatezza gii stessi 
protagonisti dei primi colloqui 
con Cutolo cioè Cnscuolo e 
Salzano Ma Cnscuolo -■ eien 


ca lavNOcato Sergio Pastore 
deila difesa dell ‘Unità 
smentisce Granata e poi con 
iraddice 11 teste Adolfo Greco 
e poi ancora 1 ) capo della po 
iizia Parisi E sbugiarda (man 
co se stesso Fu lui infatti che 
vergò informai ve nseivate 
quanto meno lacunose ora 
non piu riconosciute ed è il 
suo stesso ufficio che trasmise 
al mtnvstoio altre pannane e 
la relazione dell ispcttoa di 
Grazia e giustizia che ispezio 
nò le carceri ’C è traccia di 
queste cose a) minuterò il In 
bunale può acquisire t docu 
menti» ad un certo punto ha 
avuto la baldanza di suggerì 
re come se non fossero noti 
gli sforzi vani del giudice Aie 
mi che ha visto sparire tante 
prove dagli uffici dello Sialo e 
sé continuamente scontrato 
con il muro di gomma dei $1 
Icnzi «Questo teste é falso al 
97 per cento» conclude Pasto 


re e chiede che Cnscuolo 
venga ritualmente ammonito 
Ma 11 pm Augusto Barbarano 
alza gli orchi verso il soffitto 
ed il presidente pasquale Ca 
sotti verbalizza la rKhiesta 
sfogarvdosi solo con qualche 
rilievo carico di amarezza 
quasi rassegnata «Ci pare ilio 
giCo che voi cht rappresenta 
le un org ino di informazione 
sostemale di non essere mfor 
mah e che dobbiamo averte 
noi le informazioni’» 

Tuttavia lamoniZione non 
Mene inserita nel verbale ep 
pure I unica volta che ciò é 
accaduto II teste il camorrista 
Pasquale Aurwsmma copri im 
mediatamente i suoi vuoti di 
rnemona circa gli appalti per 
la ricostruzione dati m premio 
ad alcuni soitoscniiorì per Ci 
nllo Poi Auriemma cadde in 
un agguato non è chiaro se la 
censura a Cnscuolo è stata n 
sparmtata perché quello pre 


cedente -porta male» o se ab- 
b d avuto peso I <irgomenlo 
che 1 avvocalo Ba^i (parte ci 
V k per li de Scotti) s é affret 
tato a metter avanti «Niente 
insinuazioru corvtro un allo 
funzionano dello Stato II 
quale forse safa Costretto a 
tornare sulla graticola di Y*oa 
gioreale perchè la difesa de] 

I Unità ha reclamalo un cón 
tìomo col capéo della polizia 
Parsi per il balletto delle date 
degii incontri di Ascoli e con 
l imprenditore Adolfo Greco 
che - se n è accorto persino il 
pm - sostiene cose diametra! 
mente opposte a Cnscuolo 
circa un -rapportino» a domi 
c ho sulla trattativa con Cutolo 
il funzionano avrebbe fai 
i d caldo al sen Francesco 
Patriarca «Non è vero laccio 
I Ipotesi che Greco voglia tira 
re in ballo li ruolo di un sena 
tore della Repubblica per en 
fdtizzare la sua attività in que 


sia vicenda» ha contusamen 
te sostenuto Cnscuolo 
Trattamento coi guanti gial 
Il a questo punto anche per il 
pubbitqista Enrico Zambelh 
che conversò lungamente per 
telefono con Giovanni Senza 
nt Telefonale registrale ma i 
figli di Cmllo hanno conse 
gnato ad Alemi alcune bobine 
manipolale e incomplete Tar 
sitano becca W leste più volte 
in castagna su tutte le parti 
delie telefonale che riguarda 
no te «indicazioni precise» che 
Cirillo come risulta da*'c stes 
se bobine diede dalla pngio 
ma ai familiari per la colletta 
dt un miliardo e mezzo «Chi 
fossero qu^li amici non I ho 
voluto mai sapere io facevo il 
passanotizie» s è difeso ^am 
belli Richiesta di ammonizio 
n& Il pm paonazzo fa volare 
lo sguardo lontano E si con 
elude cosi i udienza più iun 
ga 


SI 


l'Unità 

Giovedì 

29 giugno 1989 


lo -Non parlo di montatura conlemia di avere cortosciuto 
cerco di attenermi ai fatti So- Sofn m carc^ un altra teste 


finora Konoscmta Giovanna 
Farina fornirebbe a sua volta 


ca invece mplte pagine della conferma Indiretta al fat» 
requisitoria a cphtmclare dal 


Alle obiezioni di chi vorreb 
be «la presenza dt nscontn og 
gettivi m mento ad ogm singo 
la affermazione* Pomarìci re- 


labresi era da filiribuire alla P'e» ‘n aniicipo -In realtà la 
Struttura illegale déf 'Servizio giurjMWdenza costante mie* 
d ortlrie di Lotta continua» suìficìenle che le dichiara 
Continuandio con te ammis- accusatone tifino n- 

sioni parziali di Bompressi sW- scontri oggettivi teli da dame 
la «esistenza di dn servizio conferma di attendibilità» c 

£i^. ^ deci. 

isorpres» dwanli airaiMaria. 

' 'v. . . . der verdi Arcobaleno e della 


a giiK&io hanno alfermato in 
una dichiarazione «Si consu 
ma per ora I ultimo alto di 
una operazione giudiziana 
nata nelle pieghe di una non 


AZIENDA ACQUEDIUW 
MUNICIPALE DI TOfiliiir 

.. . 

A mite di gtn di appallo a Heltaalona 

1) LAVORI DI SCAVO E COSTRUZIONE l4l CAME¬ 

RE PER IL RINNOVO 01 CONDOTTE DELLA RE¬ 
TE 01 ADOUZtONE E DISTRIBUZIONE,^ , , ,4 a 

Importo a boto d'a^Ho: t. 

La partecipazione-alta bara è llmitawalta imptBva ^ 
in poMoaco dell Iscrlzlèna all Alttò naSfortald dWH^^ 
poatruttori alta Cfitagoriè 2 per t importo adeffluèlO 
ai valore djeli offerta ^ v 

2) LAVORI DI SCAVO E MURARI PER ALLACCIA* 
mentì 01 PRESE IN LOCALITÀ’ DIVERSE 

Imperlo a liaae d'appalto: L. 300.QM.0M 
La partecipazione alfa para A limitata Impr^D 
m poeseeso ^It ifc^izione alt Albo r^azlOhala dal 
costruttori ptip catd(}orla ip a) per I importo ad#» 
guato al vafon dMl ^fafita 

3> AMPLIAMENTO DELLA RETE 'Ct DISTHIÌUzIO* 

NE POSA 01 CONDOTTE E OPERE ACCESSO¬ 
RIE 

Importo a baaa d’appalto: L. 800.0M.0Q0 
La partecipazione alla gara è limitata alla impraaa 
in poaaéeeo dall iscrizione ali Albo nazionale dal 
costruttori alia categoria 2 per I imporlo adegualo 
al valore deli offerta 

4 ) IMPIANTO DEL PO MANUTENZIONE DELLE 
AREE VERDI PER GLI ANNI 1990 E 1091 
tifiporte preeuitto df L 80.0004109 aitoiNi 
L aggiudicazione del favori indicati al punti 1), 2) a 

3) verrà effettuata eetiondo I art, lj« iettara a) dalMi 
legge 2/2/ 1973. n 14 

L aggiudicazione dei lavori indicati al punto 4) ver¬ 
rà effettuata secondo I ert 69, lettera b) dei R 0 
23/5/1924 n 827 ^ 

Le richieate d invito ette gare » rddatte in darle le¬ 
gala e dorreda^l della dichiarazlon# df eaaara in 
poaaasso dei requlaiti laddove righieed. devon# 
esser# prpedntatov per ogni singola gara. Alta Di¬ 
rezione dell Azienda^ corso XI febbraio T{4. Torino, 
entro 39 giorni dalla data di pubblicaizigne del pf#> 
sente avvilo aqj Bofiettino ufficiale deHa Regione 

Piempnto 

La richiesta d inylto non vincola ^'Azienda l 

IL OIRETTORE GENERALE f f IL PRESIDENTE 
_ Ing. Giorgio Merlo Setvetera Peet^ 


mo perplessi come to erava¬ 
mo quando questo processe è 
nato Esso non esulta basato 
su rKerche e dati di fatto 
obiettivi ma su inteipreiaziom 
politiche sostitutive delle prati 
che di giustizia. Attendiamo 


I intenzione di costituirsi parte cui erano stati indirizzati da comunque come cittadini il 

ernie contro Manno per «a Fiorenlinq Conti pqr il tramite pubblico dibattimento perché 

lunnia quella nupione, dice di Sofn, cfié 4 V 8 va avutolo- essononsiaunntualelmstoe 

non zi 6 mai tenuta do di coriopperto iq carcere scordalo maiina occasione di 

Sedri più cauto dice soUan- Lo racconta Manna e Conti verità» 


A hinerali avvenuti i) manto Retro 
Giacchei» e i figli Antonella e Mar 
co annunciano con profondo dolo¬ 
re ta scomparsa della compagna 

VETULM VAIRONE 

Roma 29 giugno !9S9 

Nel guano annhersantì dèlta scote 
parsa del compagno 

MCMOfMO Kàlozzi 

la moglie Magda lo rKordscon iffi? 
mutato aitelio sottoscrivendo 
100000 lue per la slatepa comuni 
sta 

Prosinone 2Ì/ giugno 1989 

È mono il compagno 

CttlUO CHEA 

di 83 anni iscritto al Pei dal 1944 I 
compagni della sezione di Chiuso 
lo ncordano sottoscrivendo L 
100000 per/è/mri) 
lecco ^ 1989 

Ì>KTm BOTONE 

la sorella lo ricorda e soitoscnve per 
l Unità 

Savona 29 giugno 1989 


I architene Puddu e 1 collaboraloil 
partecipano al dolore della fami 
glia e dei compagni della Società 
cdifcaince di Niguarda per i imma 
tura scomparsa del Ptesidenle 

PIERINO MONUNI 

Milano 29 giugno 1989 

Prolondamenie colpiti per la scom 
parsa del compagno 

PIERINO MONZANI 

la Lega pensionati di Niguarda par 
tecipa al dolore dei famiilan e sot 
loficnVe per tVnìtà 
Milano 29 giugno 1989 * 

tt Consl|tio di quartiere di via Orna 

10 7 e ina Hermada 8 e 14 parteci 
pa al grave lutto per la scomparsa 
dei compagno 

PIERINO MONZANI 

e sottoscrive per lOnifà 
Milano 29 g ugno 1989 

II Consiglio e i soci Ape Viaggi Zo¬ 
na 9 sono Vicini alla (ateiglia del 
compagno 

PIERINO MONZANI 

e souosenvono pcf / t/niid 
M lano 29 giugno 1989 

11 Consiglio di ammtnisirazione 
Ape-Viaggi di Niguarda partecipa al 
dolore delta famiglia per la scom 
parsa del compagno 

PIERINO MONZANI 

In rnemona kteosenvono pe^ / Uni 
ti 

Milano 29 giugno 1989 

Il Centro Donna Bicocca partecipa 
al dolore della famiglia per la perdi 
la di 

PIERINO MONZANI 

e ne ricorda la grande generosità 
nel costante impegno sociale In 
rnemona sottoscrive per i Unità 
Milano 29 giugno 1989 

RWCRRZIAMENTO 

La (am gl a Monzani nngratia sentila 
m^nte tutte le organ uaz oni di Parti 
lo di Zona e Cooperatuistiche i 
compagni gli amici e i cittad ni che 
hanno voluto partee pare al loro 
Stande dolore per la gravissima pe^ 
d ta de) caro congiunto I Ind menti 
cab le compagno 

PIERINO MONZANI 


Ossi rKone i| 28" «nniverMifci dei¬ 
la scomparsa del compagno 

ANTONIO MEDKI 

della sezione Pei di Cektenaa 
iscntio al partilo dalla fondazione i 
familiari lo ncordano ai compagnie 
Ih sua rnemona sonoacrtvow per 
I u^mà 

Como. ^giugnp1%9 

no viclnr a Udì» e Fèdttecq pi^ la 
scomparsa del Compaq ‘ 

siEcm 

Sotloscnvono per Wni(ù. 

Milano 29 giugno 1989 

Net secondo anniversario dèlia 
morte del corh^agito 
ROBERTO BERNARDRUI 
l'amico e compagno Baio Foilaw io 
ncord» con aHelto leome uomo 
esemplare di grande leMtudine mo¬ 
rate »• js j 4 

Sesto èiopio ^ 

t "1 ' —»" . . 

20 anni la decedeva il compagno 
DANILO CHIZZANI 
dingente comunisia Si iscrisse al 
partito nel L929 soffri il carcere Im 
Kisia, parteqipd aiih^raniO aHa 
Resistenza (^òntribul gRa lieiMru 
ztonè di pQWbqnsi dove fu «tetto 
conslglteie nn da) e Sridaco 
dal tfSSal IKS itamiHari conim- 
mufaioafietio forièordanoeduan- 
(i gii furono vicini e soMOàerMmo 
peti Unità. 

Poggibopsi 29 giugno 19S9 

A qn anno dajta scomparsa della 
compagna 

OOVMU MMl 


Mlano 29 giugno 1989 


Anna Fabiana e Vania la ncorda 
no con tantissimo cdferio 
Milano/PoRgno 29 giugno 1989 

Nel terzo anniversario delia acom 
parsa del compagno 

PIEIRO BIGOI 

i parenti lo ricordano con nmpian- 
to e immutato alletto a quanti to co¬ 
nobbero e m sua rnemona sotto¬ 
scrivono L so 000 per / Unità 
(teneva 29 giugno 1989 

I compagni dèlia Pederazfone dèi 
Fct di Tonno e delle sezioni Zona 
Centro partecipano al dolora di G 
netta per )a scomparsa della sua ca 
ta creila 

UUA CAMNARATA 

ed espnmond al familiari te più sen 
lite cohdc^lianze 
Tonno 29 giugno 1989 

La sezione Antonio Cramrei del Pel 
di Viituone partecipa al dolore del 
compagno Martino e della tua fo 
miglia per I immatura scomparsa ^ 

MARIA TRKARKO 

e sotioscnve per t Unità in sua me 
mona 

Vituone 29 giugno 1989 


Ricorre oggi il IO" anniversario del 
la «comparsa de) compagno 

LUIQ GUERMANDI 

Nato a Milano nel 1900 di famigKa 
operaia, ha partecipato sin da «ira 
vane atte battaglie polHiche slmlft- 
cali Antiiascista corrbattenie clan¬ 
destino in liaiià e ali estero fu con 
dannato a 22 anni dt carcera diil 
Tribunale speciale Arrestatoduran 
te la Resistenza deportato a Ma 
thausen ha poi dedicato la sua attL 
viià al deportati potittcl e ai contat¬ 
ti con il movimento operato l^te^ 
nazionale La sbrella dina lo rico^ 
da a tutti 1 compagni e sottoscrive In 
Sua memoria per i Unità. 

Milano 29 giugno 1989 

















Terremoto 

Bloccato 

deaeto 

pro-Pastorelli 


Finiace, una .buo* 
na voha,. il carrozzone per 
sviluppo IrKiustnale* delle zo* 
ne ttiremotaie d'en'lrpmia, 
sesiiio dail'lng. Elleno Pesto* 
relli, uomo di fiducia di Cirta* 
co De Mita? non^ato per an* 
ni a colpi di decieto, l'incarico 
scade deliniiivamenie doma 
ni 11 governo meditava una 
nuova proroga, e all’oidtne 
de;! giorno della seduta di: 
de*) Consigliò dei ntirfistn'c'era 
bell e pronto un' decreto su 
misura per mantenere in vita il 
carrozzone. Ma; improvvisa* 
mente, rmioppo:- la commis* 
siono parlamentare per il 
Mezzogiorno, presieduta da 
Luciano Barca, approv'a all'u* 
nanimitg un documento con 
cui impegna il governo a far 
ncniraré la' gestione speciale 
dello sviluppo industriale dei* 
le zone terremotate un'ano* 
malia scandalosi che si prò* 
trae da otto anni - nell'alveo 
delia struttura ordinaria'degli 
in|erven(i nel Mezzogiorno (la 
le^ 64 con CUI è stata lìqui* 
d^ la Casmez), pur con una 
sua speCificliA. L'iniziatiVa 
pdrlamentare crea imbarazzo, 
licpjida l'ipotesi della proroga 
pura e semplice; ma norv fa 
desistere i protettori dell'ing. 
Pastorelli dai tentativo drman* 
tenergli una sorta di riserva 
Hieciale. Da qui l’Idea di un 
decreto che prevedesse la tra* 
sformazione dell'ulficio di Pa* 
storcili in una sezione del mi* 
nisiero per il- Meezoglomo. 
Così orufficio speciale* e lo j 
stCMo Pastorèlli sarebbero sta¬ 
ti addirittura eiemizzali. Ma in . 
Consiglio dqi mmlstri; ieri, so* i 
no stati da più parti sollevati 
dubbi e perpiessliA anche per 
queste soluzione.: Alia, ^ine la 
. questione è stata^accantohala. 
DefiniiK'amente? ' In itcoria. 'ci 
sono ancora' 48 ore^di tempo 
per «salvare* Pastorelli con un 
nuovo decreto 


Costntttori 

«fl^gbvemo 

fondi 


■l'ROMA. Fortet dócumema- 
la dgriùncla dell'AsiIdciézlone 
dei; cuiruMori edili all'Qperaio 
ddLwMrno per quanto ri* 


srno per quanto ri* 
guÀtda iaroplmca per le Infra* 
MniUMre c M opere piibbikhé. 
Noriosianie JI, grande bisognò 
di iriira^ruiiiMè dei'^sé ^ ha 
sottolinealo <i|-piesiderite del* 
l'Aqce. Riccardo l^M, nella ré* 
(awne annuale •' investimenti 
arihunclàii e proméssi sono 
drasticamente tagliati per il 
conienirriéntó delia spesa 
pùbblica, che invece- é ali* 
nientata dalla voragine della 
spesa conente. Oppure, ri¬ 
mangono semplicementé sul¬ 
la .carta per l'incapacità di tra* 
slormarli in opère. Le cifre 
parlano chiaro; V4,000' miliar¬ 
di di sianziameriii in opere 

f iubbliche sono stati t^liati o 
alti sUttaré dàila^ Finaliziaria 
di quést'anno. Poi ci sonò gii 
assurdi ritardi dellatspesa: del 
piano integrativo fenrovìario 
del 1981 è sialo/speso meno 
de) SOI.: dei i 6.000 miliàri 
stanziati ncll'80 per la mobili¬ 
tà sono stali spesi meno di 
3.00Ó miliardi; dei i-lSOO mi¬ 
liardi originari destinati al¬ 
l’ammodernamento degli ae¬ 
roporti di Roma e Milano so¬ 
no stati spesi finora soltanto 
eimlUardi CCS. 


Palermo 

Spacciava 
eroina 
a 10 anni 


ÉiPALERMO. La squadra 
mobile di Palermo sta inda¬ 
gando per accertare eventuali 
responsbllità dei genitori della 
bambina dì dieci anni della 
quale si servivano due spac¬ 
ciatóri di eroina per con«- 
gnare le «bustirip* ai tossicodi¬ 
pendenti. 

Al due - i pregiudlcaij Fran¬ 
cesco Casale. dì 29 anni e 
Francesco Longpi di 27. arre¬ 
stali martedì sera nel popolare 
quartiere «Borgo Vecchio» - i 
poliziolli hanno sequestrato 
30 grammi di eroina già «ta¬ 
gliata» e pronta per la vendila. 
Secondo quanto hanno accer¬ 
tato gli lnvest(gatorl la piccola 
fàceva da intermediaria: si fa¬ 
ceva consegnare li denaro dal 
tossicodipendenti e lo portava 
ai due spacciatori che le con¬ 
segnavano le dosi. L'aTTeslo 
dei due é avvenuto dopo alcu¬ 
ni mesi di indagini. 


sui déc^i sospetti a Sari Candido 
Massimo sulle ind^mdi^^ 

La gente sdidaié eoi media / 


In cor^ las morti 



saniliriodel 
sotto un 

: OStORlO 

doS'osoeilale 


Caccia all’anonimo. Che si tratti'di una «talpa» 
ben infomtata, di ' un mitomand o di Un: cialtrone 
manovrato da qualcuno, ontiài/la imiccia.èiacce- 
sa. Ip Alto Adige rana è avvelenala dalle polemi. 
che dopo il blitz della ipólizia aH'osf^aie, di San 
Candido, in seguito alì'espf^lp anonimo che «de¬ 
nunciava» motti dolci, una nuova .«clinica piale- 
detta»'dopo quella di Vienna. ' . .. 

bau NOSTRO INVlAtO 

ittoi PONTANA . ' '. : , 


MSAN CANDIDO tBotza- 
no). Una pagìrtetia ’ scritta a 
macchina c in buon italiano. 
Una denuncia arMsnlma. ma 
pare ben dettagliala. Vi si par¬ 
lerebbe di'unanuMe zospeita. 
d) uri chinalo di decessi po¬ 
co chiari, nomi di medici. 

. Un mese fa il capo della 
squadra mobile di>Bolzaho 
Giuseppe Macrt, 4S anni, ven* 
tkliié dei'quali passali alla 
Quealurà di^Boiiafto, se i'é 
trovala-.sul; tavola fi cònfimis* 
sà^jnon >ha esitato; «Non la 
poK^ certo céstinare. quarv* 
do >sl:'ha uria -rtólizia pi reato 
c'è'uh obbligò di i^e.da ri- 
speltàré*. 

MacrI è salito a San Candi¬ 
do per spulciare tra le carte 
deli 05pédaiév*SQ(o ùrx'indagi* 
ne preilmlarè; precisa. 

I poliziotti hanrto.ànnotato 
163 decessi netii ultimi tre àn* 
. ni, hanno régièualò i nomldei 
medici. Macrl-hà steso ,ii rap¬ 
porto el'hà spedito alF^rocu* 
ratore capo detta Repubblica 
di fiolzario .Mario Màrtin'cpn* 
vinto che la'questione non va- 


da.preM alla leggera. 

>E un numero inquietante 
di.persone che non.sono piu 
lofnàté a casa - dice il capo 
della Mobile -. Una cifra pe¬ 
sante >che deve, far riflettere. 
Non. vpglio amvare ad alcuna 
conclusione.^ ma mi, auguro, 
che le indagini pros^uano. 
magari per escludere che sì 
debba fxpcedeie oltre. Ma bi* 
s(^na far luce*. 

Una patata bollente che il 
capo della f^ura ha affidato 
al sostituto. procuratore Alois 
Ktamimer. 

'£ naturalmente non c'è vo¬ 
luto molto perché scoppiasse 
un pulilerio. 

Ieri il comitato di gestione 
deirusi 4 si é riunito d'urgen¬ 
za. Amministratori e sanitari 
spalleggiati dallassesMie pro¬ 
vinciale alla sanità Òtto Saveer 
(Votksparlei) hanno deciso 
di passare all'offensiva, pre¬ 
sentando una denuncia .cqn* 
tro ignoti. È solo'l'ultimo alio 
di un contropiede' che dura 
dal blitz della polizia. La dire¬ 


zione «sanitaria ha diffuso una 
mota di fuoco che «ricusa con 
veemenza tutte le accuse* e 
respinge' .Ogni confronto con 
l'ospedale di Lainz, la.clinKa 
maledetta di Vienna dove le 
infermiere, «dimettevano* gli 
anziani soppnmendoii. 

In.paese.non si.parla d'al¬ 
tro. In piazza, da) barbiere, al 
barasi sente ripetere ossessiva¬ 
mente. •Impossibile che^ sia 
successo quaicosadi:Cos( gra¬ 
ve*. , 

£ it paese che si,sta.ingros¬ 
sando per l'arrivo dei turisti, fa 
quadrato attorno ai i35 dè 
pendenti dell’ospedale che ie¬ 
ri, in un baleno, hanno raccóf- 
to le firme anti-anonimo. 

Nel piccolo ospedale 
(quattro reparti; chirurgia, 
medicina, giii^ol^ia e pe* 
diàlria) il .pid" inviperito è tt 
profe^r Hubert Lèchrter, 47 
arini, ; gasimenterologo non¬ 
ché cUtettem unitario e pri¬ 
màrio nel r^rtodi medicina 
generale (4Ì posti letto, 2 me¬ 
dici, due assistenti. 18 inier* 
miete é un ausiliàrio), t'anó- 
nìmo è pro{HlO'sul reparto di 
mediciria che ha indirizzato i 
sòspelti. «È lutto assurdo - di¬ 
ce con voce fernia - la spiega¬ 
zione di tutto va'ricercala ini 
< qualche patologia dell’anoni- 
■’mo.'Sonò contràrio àireUia* 
nasia, il nostro compito è 
quello di proliingare la vita in 
modo umàno; in un clima se¬ 
reno*. 

^pure in tr^: anni ti carro 
funèbrè -ò partilo 163 volte 
dalla cappella delt'ospedale; 










.. 


56 deewi lo scorso an- 
iK>. Un twU? dilàché - ri¬ 
sponde U primario fi nostro 
ospedale è 4in terzo di quello 
di Bmnico dove lo scorso an¬ 
no i decessi sono, stati 167*. 
Da noi vengono turisti di ogni 
parte d'Europa, malati delie 
nostre vaiti. dell'Austria e del 
Bellunese. 

Questo anonimo Vonei pro¬ 
prio vederlo. Il giùdice Kiam- 
mer (accia presto. Non possia¬ 
mo restare ccm Tamaro in 
bocca per altro tempo*. La- 
m^étn^ura pei^ .va (»n i 
piedi di piombo/ Klàmmér da 
quando è titolare dell'indagi¬ 


ne sta abbottonato; «Non ho 
ancora visto il rapporto della 
. polizia - dice laconico - ma 
, se un cittadino scrive all'auto- 
rilà giudiziaria > deve portare 
degli indizi sennò...». 

Il capo della Procura, il giu¬ 
dice Martin, la un passo più in 
là; «Non vorrei che c| tosse 
tanto clamore per nulla, ma 
non si PUÒ escludere che la 
lettera abbia qualche fonda¬ 
tezza. Noi andremo in lorxio. 
consapevoli che qualcuno 
può avere interesse a fomen¬ 
tare. può.covàfe rancori». 

Chi non ha'dùbbi è Helmut 
Eisendle. capo delTUfficio 


ospedali della Provincia e 
braccio destro deH'assessore. 
Otto Saurer (che ha proposto 
di denunciare l'anonimo): 
•Chi dice che ci sono troppi 
morti in quell'ospedale do¬ 
vrebbe andare a le 2 ÌOT)e di 
epidemiologia sanitaria per¬ 
ché di sanità non capisce un 
cavolo. Venga da noi che lo 
istruiamo. E il funzionario sfa¬ 
giola una serie di dati a suo 
giudizio inoppugnabili'. «Se si 
considera il numero dei de¬ 
cessi ogni 100 ricoveri a Sàn 
Candido si ha un valore, pari 
2.36 neirSS. a Bolzano 2.63, a 
Merano 2,14, a Vipiteno 1,08, 
e COSÌ via». 


Salta al Cpi^iglio dei ministri il deaeto che modifica la legge 184 
Brusco diétro^nt della De che puntava a riaprire il caso Serena 


Vassalli ha scrìtto e rìscriuo, ma un improvviso pu¬ 
dore per l'eccesso di decreti del governo diirii^io- 
nano è stato ièri invocato dal presidente del Gonsl- 
gito, Ciriaco De Mda, per rinviare (fwse a irìtti più) 
la discussione sull'articolo unico cheidoveva.modifi- 
care una . norma delle adozioni intemazionali, ria¬ 
prendo una ^ita per il «caso Serena». Secc4tissimp, 
Vassalli riè ha diffuso il testo e i retroscena. 


NAOIA TAAAHTINI 


M flOMA.. -Siamo dimissio- 
nari, andiamoci piano con i 
decreti,..*: Ciriaco De Mita fer¬ 
ma con un gesto della mano il 
ministro della Giustizia Giulia' 
ho VàssalH. che:hachìeslò ra¬ 
gioni della scornparsa, dalfor- 
dine del giorno del Consiglio 
dei rriinisli. del decreto suite 
adozióni'ìhlém’aziònàli. L'àn- 
ziano guardcùigilli cade dalle 
nuvole; «Ma come?», esclama, 
«se fino a Ieri seta...». Cosa era 
accaduto «fino a ieri sera-, 
poli Vm^lli lo spiega ai gior¬ 
nalisti uscendo dal consiglio. 
Ha scritto e riscritto, dice, lo 
striminzito decreto (un artico¬ 
lo): prima modificando la sua 
originaria proposta con la ri¬ 
chiesta pressante delta Oc di 


rendere esplicito lo scopo del 
decreto; riaprire una porta per 
il <aso Serena»; poi ascollian- 
do Rosa Russo JerVolìrra, e 
Andreolli. «La Oc lo aveva vo¬ 
luto-si giustifica dopo le pro¬ 
teste - e la £)c non lo ha volu¬ 
to pìù...>. Poi si corregge: «Ma 
no. ma no. il presiderìte ha 
detto che nqni possiamo lare 
decreti perché siamo un go¬ 
verno dimissionario...». 

Il decreto respinto, uh solo 
articolo, è lungo in tujto una 
quindicina di righe: siabiiiva. 
modificando l'artkólo 37 del¬ 
ia legge sulle adozióni, la 184 
del 1983. che «sa.tvo quanto 
disposto dalie convénzioni:iri- 
temazionali (ecco la modifica 


chiesta da Andreotfl) e un mi¬ 
nore stranièro si trova.In stato 
di .abbandono; «d.é sottofn- 
std per questo alla ;)e(^ italia¬ 
na. dèi ca^ sìa subito., infor¬ 
mata .la rappreMntaqzà in fia- 
lia Òel paese di appartenenza. 
L'ambasciala ,o il consolalo 
potrebbero chiedete di esercì- 
tare «próleztone-.sul minore in 
base alle loro le^. E. infine, 
ecco li punto mutuato: dalla 
proposta dei senatori’de sul 
•caso Seréha*. il decréto dice 
che «ilgiudice'afrida.tl minore, 
ove 'possibile, ai coniugi pres¬ 
so i quali di fatto il medesimo 
si trovi*. In .sostanza, se Serena 
Cruz non fosse aiKora stata 
affidata ad una (amigUa 
(quindi si trovai in «stato di 
abbaruiono»). con un decreto 
cosi congegnalo e subito in vi¬ 
gore come legge.' i coniugi 
Giubergia potrebbero ricorre¬ 
re al tribunale per riaverla. 

Ma è 'proprio il Tribunale di 
Torino ad insisicre.sulta man¬ 
canza del primo, essenziale, 
requisito: che Sereria Cruz 
non sia stala ancóra rìalfidala 
ad una famiglia. Una convìn- 
ziorie che sembra aver scorag¬ 
giato arrche chi. nella De. ave¬ 
va premuto per il decreto Vas¬ 


salli. Contraria' in consiglio, si 
é dichii^ta-pér queste e altre 
ragioni là senatrice Rosa Rus¬ 
so Jfervolmp. cpqtrario é so¬ 
prattutto dubbkMO « è dichia¬ 
rato C^NÒAndreòtti che ieme 
un boom deite «iqipoilaziÒhi» 
di bambini, lì guardasigilli so- 
ciatitto si è trovato in-mano. 
un biglietto scaduto prima an¬ 
cora di essere stalo timbrato e 
non ha potuto che ingoiare la 
•smprésa*. 

l-a lelaz'ione allegala al de¬ 
créto lespinto GÒrùiene un 
stinto esauriente delle spinte e 
cóntFospinte riclte Quali » è 
trovato il ministro déifa Giusti¬ 
zia. oltre alla critica di fondo 
di volef legiteTaie.p^.dècTelo , 
su una materna cosiscotìanle 
e delicata. Scrive-Vassa.lli che.’^ 

è ritcnuio di non estendere 
ai minori, italiani pure in stato 
di abbaiKkmo- la possibilità 
di essere prcfctUritmcnte affi¬ 
dati ad una 'famiglia nella 
quale vivessero senza i requi¬ 
siti previsti dalte te^. «per la 
particolarissiiria situazióne» in 
cui i minori stranieri vengono 
a trovar», -per cui Tessersi co- 
siìiuilò fra essi-e una copia di 
coniugiilaliani iin rapporto af¬ 
fettivo deve asumcre un pe¬ 


culiare significalòi:. E poi «per¬ 
ché, con ntertmento ai minori 
italiani, il (òro trovarsi in terri¬ 
torio nazionale milita gran¬ 
demente la possibilità di ricor¬ 
so a forme di tutela e di salva- 
guardia negale invece per ne¬ 
cessità di^osev il più delle vol¬ 
le,ai minori stranieri*. Ora De 
Mita ha chiesto a Vassalli di 
irasferìre queste esigenze in 


un disegno di legge, da porta¬ 
re al mbaiiito parlamentare. 
Un pudore, improvviso ha 
spinto, d'altrondé, ieri il presi- 
oeniedimissionàTió-incaricaio 
a cancellare dalla sua agenda 
parecchi decreti che erano 
previsti per il consiglio, come 
aveva denuncialo l'altro ieri il 
gruppo comunista della Ca¬ 
mera. Sarà pudore duraturo? 


«Coà si vuole l^izzare 
il mercato dei bambini » 







Serena Cruz, la bambina adottata illegalmente da Rosanna Gtubergia. 
con lei nella loto 


Ha preso il via sul tema delle adozioni il Forum sui 
minori organizzato ieri ali'hotel Quirinale di Roma 
dal dipartimento di sociologia deU'Università di Ro¬ 
ma e dal Consiglio nazionale sui problemi dei mi¬ 
nori. Commenti negativi al decreto légge che Vas¬ 
salli si aspettava di trovare all'ordine del giorno dei 
Consiglio dei ministri per modificare drasticamente 
la 184 per l’adozione di bambini stranieri. 


CINIIA ROMANO 


M ROMA.’ AITinizio sembra 
un dibattilo senza tempo, fuo¬ 
ri dal mondo. Il ministro per 
gli Affari sociali. Rosa Russo 
Jeivolino, parla per prima e 
definisce valida la legge sulTa- 
dozione, che può essere sog¬ 
getta a modifiche che in ogni 
caso non devono stravolgere il 
suo impianto generale. Ceno, 
spiega il ministro, non possia¬ 
mo negarci che esistono pro¬ 


blemi di applicazione: la criti¬ 
ca è rivolta all'affidàmenio fa¬ 
miliare che funziona solo in 
alcune regioni, mentre per le 
adozioni internazionali man¬ 
cano ancora te convenzioni 
bilaterali con gli Stati da cui 
provengono i minori da adot¬ 
tare. Il ministro è costretto a 
lasciare subito il convegno « 
alle 10,15 esce daH'hotei Qui¬ 
rinale di Roma. Ma ministro, il 


decreto legge sulle adozioni 
internazionali in calendario ai 
Consiglio dei ministri? «Non è 
detto che verrà presentalo, né 
che sarà varato. Come v-ede 
sono coslrella ad andar via.. 
Ministro, lei che ne pensa, 
sembra proprio che sia la De 
a premere su Vassalli per il 
decreto. La risposta della Jer- 
volino è un sorriso e la (rase: 
•La Oc è tanto grande...-. 

il dibattito senza tempo 
prosegue. Stavolta tocca a 
Luigi Fadiga. direttore delTUf- 
fido per la giustizia minorile 
presso il minisicrq di Grazia e 
giustizia, lodare la legge sulla 
adozione, denunciare la scar¬ 
sa tutela dei minori stranieri 
nei paesi d origine ed- invoca¬ 
re una politica di massimo ri¬ 
gore negli ingressi per stron¬ 
care il mercato di bambini. 
Neanche una parola sul de¬ 
creto. Giorgio Fallavicini, pre¬ 


sidente dellA«isocÌazione na¬ 
zionale famiglie adottive c af- 
fidatarie. rompe il ghiaccio: -il 
governo vtiole fare un decreto 
legge per modificare te ado¬ 
zioni intemazionali. Se sono 
vere te notìzie apparse sulla 
stampa i bambini stranieri 
avranno merro garanzie di 
quelli italiani, si legalizzerà il 
mercato dei minori, chiunque 
potrà procurarsi un piccolo ed 
i giudici saranno chiamati so¬ 
lo a ratificare la situazione di 
fatto. C’è un nesso troppo 
stretto con il caso di Serena 
Cruz, che ha divìso il paese 
non tra chi sosteneva le ragio¬ 
ni del cuore e chi Invece quel¬ 
le della legge, ma tra chi non 
conosce i problemi e chi inve¬ 
ce si è sempre occupato di 
bambini. Questa dissennata e 
(uotviante campagna di stam¬ 
pa ha provtxaio guai enormi, 
il primo dei quali é proprio 


que.sto decreto-. 

Anche Livia Pomodoro, 
procuratore della Repubblica 
del Tribunale per i minorenni 
di Milano si chiede come si 
può modificare solo in parte 
una legge che tratta un argo¬ 
mento cosi delicato e com¬ 
plesso e di «non vedere l’ur¬ 
genza richiesta, appunto, da 
un decreto legge. Questo pae¬ 
se sembra non avere memo¬ 
ria: possibile che ci siamo già 
dimenticati a quali terribili 
abusi abbiamo a.ssislito prima 
che entrasse in vigore la nuo¬ 
va legge sull'adozione? Non é 
politica - conclude la Pomo¬ 
doro - cambiare le leggi; è 
polìtica fare buona ammini¬ 
strazione. applicare la legista- 
^ione, e poi decidere anche 
che sono necessarie modifi¬ 
che». 

Netto il giudizio del giudice 
di Cassazione Alfredo Carlo 
Moro, intervenuto alla presen¬ 


tazione del suo libro «Erode 
fra noi», dedicalo alla violenza 
contro i minori, «li decreto leg¬ 
ge. specialmente nei momen¬ 
to in cui c'è crisi di governo - 
spiega Moro - non è la formu¬ 
la idonea a modificare la leg¬ 
ge sulle adozioni". La senatri¬ 
ce Ciglia Tedesco denuncia 
inoltre rirx:ostituzionaiità di 
un provvedimento simile: «La 
modifica prevista, annullereb¬ 
be l'intero impianto delia leg¬ 
ge, visto che creerebbe dispa¬ 
rità tra un bambino straniero e 
uno italiano, il primo sarebbe 
meno tutelalo. E ci sare'obe 
disparità di trattamente anche 
per gli adulti: le copp'ie che 
non fanno la trafila prevista 
dalla legge avrebbero la possi¬ 
bilità di diventare genitori per 
"usucapione". Perché mai gli 
altri dovrebbero chiedere l’i¬ 
doneità e V autorizzazione 
quando l'imbroglio viene pre¬ 
miato?». 


Fuoco e orrore 
alle Vallette 
Un diario accusa 

Nella notte <iel 3 giugno sborso il tragico rogo nel 
braccio feìnminile del «Supeicaicere» Le Vallette, 
riammee fumo venelico uccìsero subito 8 detenu,; 
te e 2 vigilalrici. accorse per tentare di salvare le 
donne. L'undicesinria vittima. Beatrice Balla, una 
giovane carcerata di 24 anni, è motta in ospedale 
Ite giorni fa. Le sopravvissute hanno scritto un dos¬ 
sier intitolato -Racconti suHa.notle delVincendìo». 

DAl.LA^^TrtaiHEOAZIO»IS 


■I TORINO. «Sentendo un 
fewte grido riputo, al fuoco al 
fuoco, da destra e da sinisira 
s'inhàlzaya fumo intenso, mi 
sono àffacciàta al blindo e ho 
vistp-ùfia yigilàtnce che erme» 
va versò Tùscita^ con le chiavi, 
probabllm^te per awisaié ter 
tefonicamenley Da allora è 
passata un'ora e mezza di gri- 
da di terrore^ e disp^àzjòne.ieu 
nessuna porta si àpriva. Ab¬ 
biamo, due portet blindate 
chiuse, due- mandale. qtteDo 
che ho .piovalo .dentro, qóélia 
cella inon si fatò descrivere 
Quando alla firie>sòno at^àH 
ad aprirmi, il còrndòio rion si 
vedeva dal fumo ìnlenàò che 
c’era. 'SÒrìo andata dietro a) 
vigile con la maschera, nel 
buio, ed ho visto una mia 
compagna a terra, Thp presa 
alla svelta per i pi^i. era tutta 
nera e aveva là bocca e il viso 
insanguinati, (teicàyb di aprire 
al buio tutti i vetri, ma poi non 
ne potevo più da) bruciore al¬ 
lo stomaco e mi hanno so¬ 
spinta verso Tusciia. Mentre 
mi awicinavD atte scale ho vi¬ 
sto un’altra compagna distesa 
e subito ho capilo che fK>n 
c’era più nulla dà fare... Ci 
hanno ammassate nella Sala 
Magistrali in camicia da notte, 
tutte infreddolite. Verso le. due 
di notte sono; arrivati magistra¬ 
li e personalità, che giravano, 
che guardavano e decidevano 
dove meileicl Siamo tomaie 
nella Sezione B e al Penale 
dove c’erano celle àgi^t. Non 
hanno faito nienle, dopo, per 
farci dimenticare quelt'onofe, 
tani'è che cl hanno chiuse dì 
nuovo nelle celle, hanno dato 
sedativi a quelle più sensibili e 
non ci hanno fatto sentire per 
telefono i nostri cari pmhè 
non si preoccupassero: siamo 
proprio rifiuti umani*. 

Questo è uno dei tanti •rac¬ 
conti»^ circa-una quarantina, 
che in-altreiiànté^pagine datti- 
loscrilté.’ costiluiacoìHo ‘ll-’ilólà'' 
sfer détte èòi|MaWiàs«ilè^àlT'4n*‘ 
femo* delie Vaitene. Lo firma 
Maria Costanza Rivero, giova¬ 
ne detenuta della Sezione pe¬ 
nale, attualmente. in.sierne alte 
altre carcerale del braccio 
femminile, ricondotte nella 
vecchia «Casa circondariale* 
Le Nuove, in pieno centro cit¬ 
tadino. da dove, alcuni mesi 
or sono, erano state trasferite 
ne) periferico Le Vaitene, un 
cosiddetto •Supeicaicere* de¬ 
finito «modello*, dove é esplo¬ 
so il lerrificanle incendio. Scri¬ 
ve un’altra detenuta. Daniela 
Urli, delta Sezione «Nido*: 
■Quella maledetta, sera ero in 
cella da sola. Verso le 23 ho 
incominciato a sentire gridare, 
sbattere contro i blindi per 
chiamare aiuto (...). Mi sono 
messa con la testa fuori dai 
blindo per vedere, e in quel 
momento ho visto un fumo 
nero nella Rotonda. LI c'erano 


!□ NEL PCI 


la vlgilatrice e la Capogreco 
(due delie 11 : vttitme, n<fr) . 
che come la nuvda di fumo à 
arrivata hanno avuto pochi 
minuti pei aiutaicL dopodwhéi 
te ho viste cadere a terra (.») . 
Secondo» me le disposizioni: 
del carcere vanno modificate 
poiché in casi come questi 
nón é possibile lasciare te pep 
chiùse m c^la. .L'unica 
frase gitièta é cKe qiièlto 
tò uri caicerè della morte*/ E 
: ancora; Graziella Mare del Pfr-' 
nate: >...istiritivafnenté: ; ho 
chiuso lo ^«pneino de) Uindo 
, {^ irfr^ÌTe al;h)módi erilriÌ7 
' re. à tertioni reno àndaià in 
bagno/ ho bagrteto l’asciiiga- 
mano, ; ThO: appo^a)o ìMilla 
bocca e mi sòno messa alla fi- 
^ rmirà con là speranza di re¬ 
spirare meglio: ma vedevo |o- 
k> una marea di a^ml efre 
non riUKÌyano a far funziOria- 
' re gK idranti, e sentivo te urte 
déiTè mie compagne. M che 
reno svenuta*. 

Ma T brani da citare saréb- 
' belò ancóra molli, lutti mólto 
drammatici nella loro tèsa im¬ 
mediatézza. spesso rem priva 
di dolore, di ràbbia: «Ad un 
cerio punto néiia nostra ceite 
(Maria Scioscia e Marisa Pran- 
coné) sia dalla finestra che 
dal blindo entrava fumo. 
ra abtriamo chiesto aiuto e là; 
seniinéila ha^risfrpsto '^dOrete 
morire ll\ C^ inivéCé Elisa» 
bette CraivincKdterché? C’é an-^ 
cote qualcosa da dire?!?l L'ori 
rote si esprime 8ià sin troppo 
bene da sola.. E troppo •tìO' 
ce e disumano. E quali senti* 
menti possono ancora rima¬ 
nere. se non la mancanza di 
sentimenti, l'aridità, il àentìièi;. 
svuotati della vita stessa, conìe ' 
Il vuoto lasciato da chi era 
uguale a le. per diritto di vita, 
ed ora, improvvisamente non 
è più*. Nel dossier, oltie ai 
•racconti sulla notte deirin» 

^ eendiò^.'te-sqno: vwie^pjin 
■ . ne.,t^|,6Bim:te,:dé%ytKÌA 
. 5ezioQi;.qualchel9(qgfafia,7uh 
riepilogo crofK^kò dègn av- 
venimentl’, vari comimlcite 
delTAssociazione «Tre giu¬ 
gno». costituitasi alTindomani 
del rogo morta)e:-un com*NM»' 
calo dei detenuti delle •Vaitei» 
le», in cui tra Taliro viene rìba» . 
dite la grave accusa che gli au¬ 
tomezzi dei V^iti del iuocor 
accorsi prontamente, sarebbrA 
IO stati bloccati, per oltremez¬ 
z'ora ai cancelli del caic««; 
una richiesta dì intervento alla 
commissione Giustizia della 
Camera. In una breve introdu¬ 
zione al docurnento, viene 
inoltee precisato lo scopo del 
dossier, redatto come «scelta 
di chi vuote dare il proprio 
contributo ad una ricmituzio- 
ne veritiera dei fatti, perché 
conoscere significa capire, e 
capire può voler dire, se c'è 
volontà e forza, cambiare, tra¬ 
sformare una realtà che anco¬ 
ra produce morte*. 


j Manlfaaiazlonl. Bsssolino. Ivrea (To); Castellina. Castel» 
lammare (Naj; D'Atema, R. Emilia. 

Convocazioni, i deputali comunisti sono tenuti ad ossora 
presentì SENZA ECCEZIONE ALCUNA alle sedute di oa« 
qL ** 

Lo Cemmleelone d’erganlnazlena è convocata con 1 re» 
sponsabiii regionali e delle federazioni sedi di grandi Ciri 
tà. per domani alle ore 9,30 presso la Oiraziona. AlTordri 
ne del giorno: l'esame del risultato elettorale, dagli impa* 
gni di lavoro e di iniziativa del partito ed il tesseramento. 
Partecipa Piero Fassino, detia Segreteria, responsabile 
della Commissione d'organizzazione. 

Incontri (nternazlonall. Si è svolto, nella seda della Dire¬ 
zione del Pei, un incontro tra una delegazione de) Partito 
comunista francesè. composta da Philippe Herzog e Re¬ 
né Plquel, membri delTUfficio Politico, e una delegazione 
del Partito comunista italiano composta da Giorgio Napo» 
litano e Antonio Rubbi, della Direzione, Renzo Trivelli. 
Angelo Oliva e Claudio Lìgas. L'incontro ha consentito un 
ampio e franco eontronto di giudizi e scambio dì idee sui* 
le esperienze compiute e sulle prospettive di lavoro nel 
Parlamento europèo. 

Giorgio Napolitano ha ricevuto il governatore dallo Stato 
di Alagoas in Brasile, Fernando Collor de Mallo, in visita 
in Italia anche nella sua veste di candidato alle prossime 
elezioni presidenziali. Napoiìtarro ha ricordato gli incontri 
avuti di recente col candidalo del partito dei lavoratori 
Luta, e col candidato del partito democratico del lavoro, 
Brizola, e i tradizionali rapporti di amicizia tra il Pcì e le 
forze di sinistra del Brasile. I comunisti 
italiani sono nello stesso tempo impegnati a sviluppare 
relazioni costruttive con tutte le forze democratiche e con 
le autorità di governo brasiliane. nelTìnteresse della col¬ 
laborazione tra l’Italia, l'Europa a quel grande paese- 
Il Segretario generale delTUnip (partito al governo nello 
Zambia) Grey Zulù si è incontrato con i compagni Anto¬ 
nio Rubbi, responsabile dei rapporti internazìonati. e 
Massimo Mieucci del Cc. Nei corso della discussione 9 
stata illustrata soprattutto la situazione nelTAfrica Au¬ 
strale sottolineando la delicatezza del processo d'indi¬ 
pendenza della Namibia nel quale lo Zambia ò impegna¬ 
to assieme ai paesi della Linea del Fronte. É stata confer¬ 
mata l'esigenza di accrescere la vigilanza internazionale 
affinché le prossime elezioni di novembre in Namibia si 
tengano in piena libertà e correttezza. 


l'Unità 

Giovedì 
29 giugno Ì989 























I resti dai'0c9 ttavia 


i■;ltbMA; Non convincono 
le pretèste e le smentite, 
quando dalle scàitoie cinesi 
de) lungo dramma di Ustica 
eme^oriù ^ni giorno parti¬ 
colari linom aconoaciuti. Tor¬ 
na; alla ribalta i'episodio dei 
Mig Ubico che sarebbe preci¬ 
pitato auilaSila. a Timpa delie 
Maure. 20 giorni dopo la tra* 
gedia del Dc9, e priéci»mente 
il IBJuglio del 19^. L'episo¬ 
dio* come al ricorderà, è staio 
a più riprese messo in collega’ 
mento con la str^e dl Ustica: 
si è.detto e scotto che II Mig 
pc^bbe essere stato il vero 
bmgllo del missile che colpì 
Invece l'aereo dell'ltavla. Una 
versione ripetutamente conte¬ 
stata dalle Forze armale, e de* 
tlnitivamenie archltnata dalla 
magistratura croionese. C'è 
un perO:-ammettendo che il. 
Mig lia effetiivament9'.caduto 
il IB luglio 1980, come mai 
nessun radar lo rilevo* e^la nò¬ 
stra difesa'aerea non lo inter¬ 
cettò? Mistero. La Hcostnizio* 
ne ufficiale dice che l'aereo di 
Oheddafi attraversò indistur* 
^to l'nosid clélC peithò i 
sterpi 4 <;av 

leim, epleni dl;t 9 rcn/,: .. 

U vwtà^itàhdd ad àleuhe 
rispóste fomite dairAeronauti* 
ca alla commissione fTatis (1 
7 saggi dì De Mita) è meno 
semplice. IMO luglio del.1980. 
neli'area della Sicilia, della 
Calabria edclla Puglia, era in 
torso un'esercitazione Nato, 
deriominata «Naiinad • De- 
mbni Jam V>. L'esercitazióne 
sisvótsódal tSal 18 lùglio. Al* 
cuni velici simiilàvanóincUr* 
aloni verso il tenltoKo nazlp- 
nalè, con operazioni di distut^ 
bo èietironico. Contro gli aerei 
«eittaccanlU si alzavano in volò 
i nòstri cdccgr Intercettori;: nel¬ 
la «Natinad» furono Impegnali 
ÀP-104 del 36oslmo Stormo di 
Cima del Colte. 2 F-104 prove* 
menti da Trapani, 1 F*104del 
nono Stormo di Grazzanise, 3 
PD*808 per la glietta elettroni¬ 
ca. di stanza a Pratica di Mare. 
3 0*91 della OOésima Brigata 
aerea di Amendola. 3 coppie 
di Aermacchi MB-326 della 
6leslma Brigata di Lecce, un 
Mb*326 della Squadrìglia col¬ 
legamenti dell'Aeronautica di 


Trapani. Oltre a Ciò, nei cieli 
meridionali sì svolse «la nor¬ 
male attività àddestrathra*. E a 
Gioia del Colle c'erano 6 F* 
104 tedeschi. 

Dunque: quel giorno la re¬ 
gione aerea meridionale era 
in piena attività, di addestra¬ 
mento e di vigilanza. Decine 
di aerei solcavano il cìeìo, ad 
est e ad ovest della Calabria. 
Tutti gli apparati radar e di 
ascolto erano in tensione 
màssima. Eppure nesam ra¬ 
dar ufdle il Mig perforare i no¬ 
stri spazi e andare a schiantar¬ 
si SUI còntràNofti di CasteUila- 
no, Dai documenti deLn>.4ar 
di Otiéfìto, Marsala e Siracusa 
- Informa l'Aerortautlca > «è 
emerso che tra gli avvistamen¬ 
ti riportati nessuno ha avuto 
una classificazione compatibi¬ 
le con quella che sarebbe sta¬ 
ta attritmita al velivDio Ubico 
qualora Ìdentlticàio«. L'unica 
traccia che potrebbe consenti¬ 
re un accosUimento con l'ae* 
reo di Gheddafi è la traoda U 
054 «avvistata alle 11;12 dal 
radar di Otranto». Qaesui so- 
^piigliamo fu notala'^glà nel 
1980, quando, dice^'|incora 
l'Aeronautica, du< adombrata 
Una cèiui^lu|ciiemiiilità‘ Kelia 
esecuzione delle attività di 
identificazione neU’ambito 
della difesa aerea*. 

Mà dòv'ò Unito il nastro ori¬ 
ginale del radar di Otranto, 
l'unico che avrebbe visto qual¬ 
cosa di simite al Mig? Per l'en¬ 
nesima volta, nei mistero di 
Ustica, la stupefacente rispo¬ 
sta è: «il nastro non è stato re- 
p^o tra la documentazione 
e il materiale disponìbile*; C'è 
soltanto «una riproduzione su 
carta della leglstrazicme dei 
dati dei cakoiatore di Otranto 
relativa alla traccia U 054*. 
ma «tale riproduzione è stata 
reperita agli atti priva dì foglio 
uiiteiate di trasmissione*. 

Conclusione: l'unico mezzo 
che esìsteva per accertare se 
quell’aereo volò e cadde dav¬ 
véro venti gtomi dopo la stra¬ 
ge di Ustica (e non lo stesso 
giorno) non co più. Scompar¬ 
so. come tanti, troppi altri do¬ 
cumenti di questa storia senza 
fine, 

C V.P. 


Il capo di Stato maggiore 
trasmette ai suoPliomini 
un prodama chei^mette 
«Tutelerò la vostra dj^tà» 


Polemidie sulle accuse 
delTamm. Pòrltialla ^ampa 
Zarione: «MilitÈùi assillati 
dagli orgamiinfon^^ 


I precari entreranno 
nelle graduatone 
con 3^ giorni di lezione 


D Mig libico volò 
nel bel mezzo 
(tì inanovre lato 

Questa mattina il presidente Cossiga riceve i famiiia- 
|1 delle vittlme di Ustica. Nelle stesse ore la commis- 
sione parlamentare per le stragi ascolterà i ministri 
dei Trasporti e della Difesa dell’epoca, Formica e 
Ugorìó. Nuovi (rammenti di verità suU'episodio del 
Mig libico che cadde sulla ^lla, secóndo le versioni 
ufficiali, 20 giorni dopo la strager è Scomparsa la 
bobina radar che potrebbe avente riléVàto te tràcce. 


Dopo il coinvolgimenio degli,uomini radar di Ucc¬ 
ia e Marsala neirinchiesta per là strage di Ustica, il 
capo di Stato maggiore dell'Aeronautica, generate 
Pisano, ha diramalo all' Arma un proclama in cui 
si impegna a tutelare ^'onorabilità e la d'ignità. rU 
«hi agisce in aderenza al giuramento pi^lo,. Là 
levata di scudi si aggiunge alte accuse inaile alte 
stampa dal capo di stato maggiore della Difesa. 


■■ROMA 11 cm di Stato 
ma(BÌora della ufeu, l'am- 
mira8Ìio,Mario ftMta. si acaglia 
contro ià «marteliaiùe persua¬ 
sone dei maai media*, accu¬ 
sati di fomentare «un clima di 
ostilità* à danno delle Forze 
annate. Poi si scopre che al¬ 
cuni giorni fa anche il nuwl- 
mo re^mnsabile dell'Aero¬ 
nautica, U generale Firanoo n- 

sano, ha chiamalo a raccolta 1 
suoi uomini per tutelare «l'o- 
liorabilltà e là dignità cui ha 
diritto chi agisce in aderenza 
ai giuramento prestalo*. 

Il telex di Pisano reca la da¬ 
ta del M giugno scorso. Il 
giorno prima il giùdice Istnit- 
tore deiVinchlesta sùlià ^ge 
di Ustica, il dottor Vittorio Bu- 
carelli, aveva firmato 16 co- 


fflunicaziont giudiziarie per al¬ 
trettanti ufficiali e sottufficiali 
dMI'Anna azzurra dm il 27 
giugno t9B0‘prestavano iqrvp 
zio presso I centri radar di li* 
cola e MarMla. Le comunica¬ 
zioni gkidUiafie ai sono oal 
frattempo traslonnaie In incrK 
mjnazioni. e Hihimeio del mP 
litari sono 'aoctula è salito a' 
23. Ma già U M dugno al ge¬ 
nerale Pisano sono bastile 
poche ore per diramare un 
vero e proprio «meue^lo ai 
popolo«, che tende a rappre¬ 
sentare l'Aeionautica come 
una sorta di fortezza assediata 
da nemici imprecisai) (presu¬ 
mibilmente gli stessi dei qual) 
si lamenta rammiragìio Por¬ 
ta). 

«Il momento die la forza ar¬ 


mata sta vHéncI» * ha aerino 
Pisano ai militari deìi'Arma 
azzurra <> è pressante psicolo¬ 
gicamente, e comporta ama¬ 
rezza profonda per tutti noi. to 
so bene quanta tranqulUltà 
d'animo ila necessaria affin¬ 
ché clareuno possa avdgere 
efficacemente II propifc» luo- 
k».^ vi esorto peitanio a perse¬ 
verare nd vostro diuturno la¬ 
voro con serenità e fiducia, oP 
tre che còn la dignitàe la pro¬ 
fessionalità che vi tòno prò¬ 
prie». Fin qui rindtoa nòli far¬ 
ti scuotere daOe' polemiche. 
to);Pliano; pur piofesiando 
r ipieni fiducia nella magisira- 
si awenam in uria ge¬ 
nerale epiei en t i v a anokizio* 
>iiedell*Aiina di cui athialmen- 
leèiesMwbfie. 

«La loRà amìàla .• scrive 
ancora - si è cnmpofiata an- 
d» , iaaiM vicènda di Ustica 
.con'generaaa dedlBone, spìri¬ 
to di servizio eraenso dello 
Stato». Ka canMxiib «serripre 
alla ricerca delia verità, for¬ 
nendo ogni collaborazione ri- 
chiesta, con lealtà, rigore pro¬ 
fessionale e massima disponP 
billtà». «in relazione all’lncP 
dente occorso a) Dc9 Itavia». 
ci sono stati da parte di uomi¬ 
ni deirAeronauUca casi di 


approssirniadone e nipàffetai^ 
ìità... peraltro risultati inin¬ 
fluenti». 

Dopo l'assoluzione, l'appel¬ 
lo finale; «Sono scuro che in 
questo momento vi sorreggo¬ 
no la coscienza del dovere 
compiuto, la solidaiietà e la 
considerazione che l'Aima si 
è meritata in tanti decenni di 
duro, sacrificato lavoro». Pen 
ciò bisogna -continuare ad 
operare m honte alta». E la 
promessa: «Ognuno di'voi aì> 
bla fa certezza di poter conta¬ 
re sul concreto séslegno e suP 
lasolidarieià della forza arma¬ 
ta». 

Nessun riferimento agO 
aspetti oscurf d'una tragedia t 
cui effetti dMrascinano orinai 
da nove anni, e nest^n dub¬ 
bio che sfiori 11 ge^i^le nel ri¬ 
guardi della'sU^ più'iriiste- 
riosa che. l’Italia abbia cono¬ 
sciuto. Anzi, una rappresenta¬ 
zione dei fatti che nella so¬ 
stanza è difforme dalla realtà: 
non pare infatti che.sla in cor¬ 
so alcun attacco indiscrimina¬ 
to né all'Aeionautica né alle 
Forze armate nel loro com¬ 
plesso. A meno che non il vo¬ 
glia qualificare in questo mo¬ 
do, per ciò che concerne Usti¬ 
ca, un pressante, diffuso biso- 


gnoìEHveHtàc^''' 

D'altra parte, se i vertici mP 
litari affrontano le difficoltà o 
le z<me d'ombra accusandone 
la stampa, non òche! re^KMi- 
sabUi. fwlitìci si ■olino a cor- 
reMéme la rotta. Fa testo la 
dichiara^óne rilakiata feri 
dal ministro Zmone sulle pi> 
lemiche sollevate dal dbeorso 
deirammiraglio Porta: «A rhio 
avviso, giustamente il capò di 
statò: rnàggiore: della Difesa ha 
lattò jmséntè che. pur viven¬ 
do ih Unà sòclélà assillala da) 
bombardamento e daUa prò- 
fanazioiié ddle Forze àimate 
da parie dei liteui di comiiriP^ 
cazione e intoiihazionè. i roilP 
tari, per la sobrietà che deve 
caratterizzare il toro Hnguag- 
gto, non possono rispondere 
ogni gtomo, anche di honte 
ad accuse a volte intf uste, a 
notizie inraatte*, E la «Voce re- 
puòMtoma* denuncia ì’esP 
stenza In Italia dì un ■limite 
culturale» che impedirebbe idi 
valutare appieno l'aKNMto 
che le Forze armale recano aP 
la convivenza civile e alla ■co- 
rezza delia coUetlMtàif: L'orga¬ 
no dei Pii. però, ahnmto tlei> 
noace che I toni utilizzati dai* 
l'ammiraglio Porta ifisultano 
senza dubbio eccestivamente 
aspri*. ' 


■■ROMA li governo del de¬ 
creti ha coljHto ancora. leiL 
tra# afirtì hi^appiowalo queP 
to «il raclutamento del perscK 
nato acolaitieo che, woondo 
il ministro Galloni, risolve ran¬ 
noso problema del precariato 
e dà un assetto stabile alla 
scuola. Il provvedimento tl a^ 
ticola sul doppio canale di ac¬ 
cesso ai luolbatiRveiao la va- 
lutaztone di oHini t ooneooF 
e attraverso I titoli acquisiti 
con l'insegnamento per alme¬ 
no 360 giorni cumulaUU nel 
triennioipracedente. Il decreto 
prevede rimmediMo concor¬ 
so per soli titoli ^ cò(^ 
—dice un comunicato del imP 
histerd i posti vacanti. Tut¬ 
to bene dunque? Non proprio. 

Innanzitutto peithé questo 
decreto éstato appiovMo n^ 
nostante che la cotmnisitonei 
cultura della Camera, lì cui 
parere è vincolaitte, avesse 
espresso parere negativo sul 
testo, il provvedimento con¬ 
sentirà soto,a una mintola, 
partefdelto. litigi^ di prq^ 
di entrare ta-iuQlOi ^perchè di 
fatto è.totoiina:afsiemaitond 
delle toaduatorte sù base pro¬ 
vinciale éiiòh piò su base ria^ ' 
zionato; Ma c'è anoMa quaP ' 
cosa ché^ nón’ 

ca degli iive% (tei 

diluenti, saltando le regeto 
stabilite dal contatto di làvwo 
che dbclpltoa anche l'toqua- 
dramento giuridicó; ma tein- 
tioduce anche la vecchia pra¬ 
tica clientelale che affida il 
prendi la facoltà di chiamare 1 


Fomiti dalla Lega ambiente i dati sulla balneabilità 
In Sardegna il mare più pulito, in Campania il più inquinato 



Sempre più difficile in Campania trovare una lo¬ 
calità dove fare il basno, mentre te Said^na offre 
il mare meno sporco. Sono i due estrerni della si¬ 
tuazione lungo te nostre coste fornita dalla Lega 
ambiente. I dati sono ricavati dalle delibere regio¬ 
nali che spesso te^Jano’ trasparire.-iilfueehte éd'^ 
escamotage per camuffare U<’)ivetto>’>dii!lnqiiMte- - 
mento di zone ad alta iritehsltà turistteà: ' , ' 


■i ROMA Da una settimana 
la «Golena verde* sta setac¬ 
ciando l mari d'Italia per valu¬ 
tarne Il grado di inquinamén¬ 
to. nel frattempo, in attesa dei 
risultati la Lega ambiente ha 
diffuso l'elenco delle spiagge 
non balneabili secornlo quan¬ 
to stabilito dalle delibere re¬ 
gionali: sono dati ufficiali, 
queiU che le nostre. Istiluziotù 
dovrebbero mettere a disposi¬ 
zione dei cittadini, ma che in 
realtà pochi conoscono. At¬ 
tenzione però, avverte là Lega 
ambiente, ciò che appare da 
quei numeri non corrisponde 
alla realtà delle nostre spìag- 
ge. 

Se è vero che la legge sulla 
balneazione ha aumentalo la 
sensibilità verso questo (m> 
blema, é anche vero che gli 
amministratóri con ti tempo 
hanno trovato modi semm 
più raffinati per aggirarla. Fare 
le campionature In mesi neu¬ 


tri come aprile, lontani cioè , 
dai perìodi critici (luglio é‘ 
agosto) è uno degli escamo¬ 
tage più diffusi: oppure de¬ 
pennare da un anno all'altro I 
punti di prelievo particolar¬ 
mente inquinati o sfruttare le 
dercMhe concesse dal ministe¬ 
ro della &nilà per alcuni pa¬ 
rametri. E grazie a questi 
«trucchi» che nel giro dì 6 anni 
■ il tasso di inquinamento della 
Afilla èJpaasàtò dal 50)8% del 
1984 al ZS%del 1988; Un vero 
e proprio miracolo ecologicò. 

ln(}ltre - come hanno ■le¬ 
gato 1 responsabili della bega 
ambiente - non esiste un cri¬ 
terio omogeneo per la valuta¬ 
zione dei dMélo di balneazio¬ 
ne: se a una regione bastano 
3 prelievi negativi su 12 per 
vietare 1 bagni' è un'altra ne 
occorrono 8. C è poi una deli¬ 
bera di Donat Caltto che ha 
spianato la strada agli ammi¬ 
nistratori. li ministro ha deciso 


di depennare dal libro nero 
delle spiagge sporche quelle 
con ineino di 10 prelievi, le 
Ihti non cercsEvano di meglio: 
9 prelievi bastano perché la 
località non figuri inquinala. 

^ Vediamo, iva regione per 
"^iMleiw là'àlìuaziorie; 
’ilfurla* BtoJtote ahbèsteh'/ 
za soddisfacente. Ouésto'pér- 
ché la (tepurazione degli sca- 
rkhr fognàri avviene lontano 
dalla riva. Ciò nonostante c'è 
qualche sospetto suli'attcndi- 
biiità del prelievi: a Cogolelo. 
ad esempo, alla foce del Le- 
fone vicina agli stabilimenti 
Stoppani. nonostante 6 cam¬ 
pioni nettivi su 12 non c’é il 
divido dibalneazione. 
Toecaiiia. Secondo i dati uffi¬ 
ciali anche qui le condizioni 
del mare sono soddisfacenti. 
Ma se ia Regione avesse segui¬ 
to gli stessi criteri delia Liguria, 
il litorale lucchese sarebbe ri¬ 
sultato non balneabile. Perchè 
la foce del Galambrone (Pi¬ 
sa). Marina di Vecchlarx) e la 
foce del Serchk) sono ora bai* 
rteabiti quaiKio lino all’anno 
scorso rx7n lomno? 

Lazio. Mancano ì prelievi del¬ 
l'Alto Lazio, di Ponza e Vento- 
tene. Moltissime le zone non 
balneabili lungo i) litorale ro¬ 
mano. sia perchè situate vici¬ 
no a fossi è fiumi, sia perchè il 
Tevere porta in mare una 
quantità impressionante di so¬ 
stanze organiche e chimiche 
causa di inquinamento grave. 


Campanbi. È la più inquinata 
anche per I) ministero della 
Sanità: olire un tmzo del cam¬ 
pioni sono negativi. Esoolano; 
Portici. Torre Annunziala. Tor¬ 
re del Greco, Napoli, Pozzuoli. 
Castellammare, Mondramne. 

gno. Per non i^Iàre pcM ^Ila 
costiera amalfitana dove la si¬ 
tuazione è poco meno che 
drammatìcav 

Sardegna. E la regione con II 
mare meno spÒicò(anche se 
molte Usi hanno.dimezzato il 
numero dei campionamenti). 
BaMUcala. Situazlónè abba¬ 
stanza soddisfacente sul litora¬ 
le tirrenico,' mentre sullo ioni¬ 
co il 25% dei campioni risulta 
inquirralo (in partrcolare nelle 
vicinanze aei fiumi del Mela- 
pontino). 

raglia* Inesistènte e ineffi¬ 
ciente la rete di depurazione. 
Per la Sanità, peto, questo ma¬ 
re gode di buòna salute rie) 
tratto ionico e basso Adriatico. 
Problemi di inquinamento so¬ 
no segnalati vicW al centri ur¬ 
bani e industriali (Taranto, 
Brindisi, Bari). 

Molise. Costa interamente 
balneabile ad eccezione della 
zona intorno al fiume Bifemo, 
dice il ministero. Eppure ci so- 
nojxjchi depuratori e quello 
di Termoli copre solo un quin¬ 
to del tabbisosno estivo. 
Abruzzo. A Péscara inquina¬ 
to il 30% dei campioni, Tera- 


mò 15%. Chieti 24%, A Franca- 
villa A.Mare solo 3 punti su IS | 
sòhorisultotiooniinuinàtL j 

Màiche. to Qiidine il mare più I 
sporco è quello di Macerala, 
seguilo da Ascoii. Ancona e : 
JpEMro. I 

^EÉsHfeiì4k«iii«Ba.' OnzÌe>É'‘'l 
(terouttetoii limiti dì alcuni va^; 
lori (ossigeno dùciolto e Ha* 
sparenzaT risulta inleramente 
balneabile. La bassa percen¬ 
tuale dì campioni inquinati 
(1,6%) lascia intravedere una 
particolare rabilltà* nel fare le 
ai)alisi. C'è comunque da dire 
che la regiorie è dotata di una 
fìtta rete dì depuratori efficien¬ 
ti. 

Vénelo. Niente balneazione 
vicino ai fiumi, in provincia di 
Venezia ^divieti sono scattati 
per la presenza d; salmonelle 
(come mai solo a Venezia e 
mai he) resto d'Italia?). 
FifoU-V.G. È la seconda re¬ 
gione più inquinate In pipvin- 
cia di Gorizia oltre il 40% de) 
campioni sono negativi. 
Calabita. Gran parte dei dati 
sono incompleti e quando ci 
sono sono contraddittori. 
Complessivamente è la terza 
regione in ordine nraaiivo. 
SIcUla. Anche, qui dali insuffi¬ 
cienti per due terzi della costa 
e nulla di buono per il restante 
terzo. Al Club Mediterranée di 
Cefalo fanno scorso risultalo, 
no negativi tutti t pielievì e 
quest’anno hanno pensato 
bene di non efietluarii. 


docenfl per fuppleiiie bicil 
EsadanMnli come wnflliuil 
ri liMiieit iwHi «hiuim di 
ere e porii ooeutaa Ino «inih 
Urio monienKi. con ki pià il 
ilichio che wrif* oolpkn l'frih 
hilD del coakkkao poeto oro- 
Ito, che oamenle di nfilini-. 
|en renito dt cMtodra Uhi. 
vena reecarpunentodl apee-;.; 
eonl anche n ptt clolri o piti w 
ecuole. ■ - 

Le prime reeitoni a querio 
decreto - che dowl pànne 
aitnveno il «tuo del (hil*- 
mento per Caere hàinutiM lo 
legge -1000 lUtinritMcMe 
poriftw..Soddlile i loiie $ itola 
éipicaa dai nuggtori rinda.; 
cari deltoitaióto. BtoBeigiiik , 
rii», regretorio iggluMo détte 
CgU ecurite.» à irigrinto che 
. qutotoipiaittetteminte .rtae^. 

teateigiiteriito per t tailónWrt 
in arirea di una ririemaiione 

te ri|oU e gaiénri>i%il tempo 
ricreo unanoo eCoteriico non 
caotieOn Ua GhiianLaepcto- 
■fa del Shffl CM, decida che il 
(mtereàànento ere nnollo u. 
leao da migUaia di lawintori, 
che rla anni predano reiviito. 
ContteuaUiiD ed hepiio.l ritog 
<edeguui ;Pcr l'enlmto to lu» .'' 
i to.. Seòondo .Oanldo. lirelin- 
ca, segMtoito detta Ugemtoteji 
con qùerio decreto ri e rime- 
ditto egli enori conunerel dU 
raitomentt dal 1982 adoggl 
Inflne NlnoGalìalto, negreUite 
detto Snab, KriMltoéache •ai- , 
ìfm flnateienw im decréto 
cheta gteriirie per migttatodl 
hvoiuori.. 


Alghe 

Un dét^tò del governo 
per minifinanziamenti 
Primo si al^Senato 


M ROMA U alghe tono In- 
discutibilmente diventate 
«proiagoniste* dèlie estati ita¬ 
liane. Prima reuttofizzazione. 
l'anno scorso l'invasione am- 
mazza-turismo, òueM'anno 
.JKMlritturafaliàà^Mlìer. Còi^ 
,guen 2 e gravi: pienoiazlom tu¬ 
rìstiche ridotte (|ue«'aono del 
10-15 per cento. Sono, da pro- 
tagonirie. approdale perfino 
to ParianteMo e più volte. ^ 
ne parlò a lungo nel cono 
dell’esame della Riuuiziaria e 
fu in quella (iasione che 1 
comunisti proposeio un va«o 
plano di dtfew dell’Adriatico. 
Il governo aveva, in qualche 
misura, aderito aii'idea e si 
era persino quantificate una 
spesa di ben mille miliardi In¬ 
vece il defunto governo De 
Mila ha partorito il topolino di 
un decreto-legge che prevede 
un miseio inteivrento di 41 mi- 
liard). Portalo In Paifamento, 
ha ottenuto ieri il primo wk» 
favorevole del Senato contrari 
1 comunisti. Revede la con¬ 
cessione di contributi al 90 
per cento della spesa di 30 
milioni al mese per chilome¬ 
tro lineare a favore dei comu¬ 
ni e loro consorzi colpiti dal 
fenomeno dell'euttofizzazio* 
ne, che abbiano pmweòuto 
alla raccolta e allo smaltimen¬ 
to delle alghe, in appositi siti. 


secondo plani atluatM definiti 
dalle légibnl cniio quindici 
gioml. (Isil'éiitenazrone dM «il, 
decreto ad approvati dal rnint- - 
stero deU'Ainbiente. fnrace. 

prowK» 

atta raccoha ed a) traspoito 
«erscr to .smaMrnento deHentnr 
mactoaìghe fiorito iielfeaoque>-« a 
marittime confinato In quelle i 
demaniali. Per Vconìrib(ài so> . j 
no stanziati JT.mlllaidl «U ciri^ 

4 per il MczioglonMA per U ' ’ 
irùpoito 8 miliaidL li governo 
assicuni che potrà ttocre asik 
curata la raocoKa c lo smalti¬ 
mento su 600 chilometri di 
costa adrtatica, dal Friuli alila 
Puglia. 

Un fiitenziaménto è |àrre 
previsto per i comuni è kàb 
consorzi che gestisiSorto iiri* 
pianti di deptoatopne dl aiè» 
que reflue. Due .mifiaidi f 
mezzo di spesa, infiné, per l'i¬ 
stituzione di un moniibuigto 
(completamente detta rete di 
rilevazione esistente) per ca¬ 
pire in quali condizioni si ma¬ 
nifestino e/o esplodano i fe- 
noinem eutrofici. «Possiamo 
considerarle, norme -r- harmo 
(tetto i sreratcNTi comunisti An- 
dreini e Tornati « per una 
contii^ente spazsuéUTa del 
mare, non certo per la salva* 
guardia dell’Adriatico. □Af.C 


Da stasera la federazione «apre» alla musica 


Una forte denuncia di Italia Nostra e di uomini di cultura 

«Con PExpo 2000 a Ven«da 


Palazzo Marescott) Brazzetti, stupendo edificio ba¬ 
rocco di Bologna dove dal dopoguerra ha sede la 
più forte federazione comunista italiana, apre da 
questa sera ì battenti alia musica classica... Ne) 
cortile de! palazzo, ogni giovedì da oggi al 29 
agosto, sarà possibile bere comodamente seduti 
al tavolino ascoltando Mozart, Haydn e cosi via. 
L'ingresso è gratuito. 


ORUNPO PIIUCCINI 


wm BOLOGNA «Peccato che 
non pòlrò esserci questa sera. 
SI, avrei fatto davvero la “gui¬ 
da'' alte visita al palazzo, al 
suiD «catone, allé sue opere 
d'arte: Per l’apertura al pubbli¬ 
co del palazzo de) Fc) bolon- 
gese poi, questo ed altro avrei 
fatto. Ci sarò uno dei prossimi 
giovedì e vi garantisco che ve 
ne racconterò di belle «illa 
storia e sul palazzo dèi Mare- 
•cotti che lècérò fuòri t Behti- 
vogtlo in nome della Santa ro¬ 
mana dviesa». Chi pària è il 
professor Eugenio Rkxonlni, 
uoffio^d’arte e neo viceiinda- 
co di Bologna, ^'è uh libro 
motto bello a dbpotizione sul 


palazzo del Pei, con un'effica¬ 
ce introduzione del sindaco 
fmbeni e scritti di Anna Maria 
MatteUcci ed altri validi stu¬ 
diósi. Inrito a studiarselo bene 
come pure consiglio, questa 
sera, di guardarsi gli effetti 
piospetticrdelio scalone d’ac¬ 
cesso al plano superiore, uno 
dei più antichi di Bologna as¬ 
sieme a quello di palazzo 
Fantuzzi. SI. il palazzo di via 
Barberià è certamente uno dei 
più prestigiosi di Bologna: è 
particolare perché anziché 
ciassiclsie le sue forme sono 
trionfalmente baròcche. Poi 
gli affr^hl. quélti del Canuti 
nella sala ddte riunioni del 


“Federale", quelli del France- 
schini. Belle anche le decora¬ 
zioni ottocentesche, neoclas¬ 
siche. puliste. Ma lo scalone 
dei Monti, quello si è davvero 
grande». 

Insomma, più patrizia non 
potrebbe essere la casa dove 
abita il Ftl bolognese. «Il B:ì 
boiongese sta dove è giusto 
che stia, dove tradizione vuole 
che stia - prosegue il profes¬ 
sor Ricconini -. Qui, e non è 
pura coincidenza, il Pei vive e 
lavora in una casa abitala an¬ 
che in passato da rappresen¬ 
tanti della classe dominante. 
È un fatto culturale importan¬ 
te. Come il fatto che il sindaco 
di Bologna sieda nella stanza 
del Cardinal legato, che l'Unl- 
versila usi e vitalizzi i suoi vec¬ 
chi edifici, dia continuità alla 
storia della città. Palazzo Ma- 
rescotti motto ha Inciso nelle 
vicende antiche di Bologna e 
da) 1945, da quando cioè è 
diventato sede della Federa¬ 
zione, non si può negare che 
ha continuato a stare al cen¬ 
tro. protagonista delia storia 
cittadina. 

Le lunghe sere d estate, in- 
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somma, il Pei a Bologna offre 
il cortile di casa sua per in¬ 
contrarsi e ascoltare buona 
musica. «Sogno che i portoni 
dei propri palazzi li aprano 
anche i privati, i proprietari 
dei più importanti edifici di 
Bologna - dice ancora Ricco- 
nini Hno a poco tempo (a 
era tutto aperto, gtomo e not¬ 
te. Passavi e vedevi le prospet¬ 
tive dipinte nei muri di fondo 
dei giardini, gli androni con le 
volte a botte, i cortili, i parchi, 
stupende cancellate in ferro 
battuto. Entravi, guardavi, nes¬ 
suno ti diceva niente. Ora è 
tutto chiuso, c'è paura ed è 
comprensibile. Ma l'esempio 
del bolognese può valere 
anche per i privati? 

«Ma c’è comunque un forte 
significato politico in questa 
scelta», afferma il segretario 
del bolognese Mauro Zani. 
■E una completa "glasnost" * 
continua Zani - <ne va insie¬ 
me alla recente apertura alla 
stampa del comitato federale. 
Non et pud essere una priva¬ 
tizzazione di un bene artistico 
e culturale: spero che ciò ser¬ 
va da esempio». 


l'Unità 

Giovedì 

29 giugno 1989 


L’Esposizione universale 2000 che si dovrebbe tene¬ 
te a Venezia sarebbe la morte della città lagunare. 
La denuncia, insieme ad un accorato appello di Ita¬ 
lia nostra e di uomini dì cultura, per scongiurare lo 
scempio di milioni di turisti richiamati dall’iniziativa. 
L’Ex|rà significherebbe dare un duro colpo ad una 
ciRà già compromessa e degradata, provocare 
un'impennata del mercato immobiliare. 


CLAUDIO NOTARI 


■i R(^A. Venezia candida¬ 
ta ad editare l'Esposizione 
universale del 2000. Una for¬ 
tissima iMeoccup^ione Ira le 
forze culturali italiane per ciò 
che avverrebbe a Venezia se 
sì realizzasse netta città lagu¬ 
nare i'Expo. Un appetto airo* 
piniome puttoiica italiana e 
intemazionale perchè venga 
scongiurato U perìcolo di 
un'aihivkHte di turisti, altret¬ 
tanto (tevasiante di quella del- 
rAdriallco de) 1956. «L'Expo; 
morte di Venezia» tt motto co¬ 
niato da Italia nostra nel corso 
di una conferenza stampa a 
Roma, cui hanno partecipato 
Edoardo Salzano, presidente 


deiristiluto nazionale di urba¬ 
nistica. Luigi Scano responsa¬ 
bile de) territorio de) Fri. Anto¬ 
nio [annetto, segretario gene¬ 
rale di Italia nostra, e Riccardo 
Rabagliati, presidente della 
sezione veneziana. Come 
stanno le cose? 33 aziende ita¬ 
liane hanno formato un con¬ 
sorzio per realizzare a Vene¬ 
zia l’&poslzlone universale 
del 2000. Il goverrìo italiano 
ha posto ufficialmente la can¬ 
didatura di Venexia al Bureau 
International dea exposiUons, 
li quale ha già nominato la 
commissione d'inchiesta. La 
Regione Veneta e il Comune 
di Venezia esprimeranno en¬ 


tro luglio il loro parere. 

Una Expo che in qualsiasi 
modo comprenda Venezia 
nei suo circuito, e che addirit¬ 
tura sia intitolata alla città la¬ 
gunare significherebbe, se¬ 
condo le stime più prudenti -. 
ha sottolineato Salzano -, 
portare a Venezia una media 
di 150.000, con punte di 
300.000 persone a) giorno per 
sei mesi. Oggi la media gior¬ 
naliera nei mesi di maUfitore 
afflusso turistico è di 32.000 
persone e, quando i turisti 
raggiungono la ' quota di 
90.000 per un solo giorno, la 
città va. in tilt ed il ponte detta 
Libertà viene bloccato dai vì¬ 
gili. E probabile che Venezia 
soprawiverà all'Expo. Ma non 
sarebbe certamente la stessa 
Venezia di oggi. L'Expo, infat¬ 
ti. darebbe solo con l'•effetlo 
annuncio» un brusco colpo 
d'acceleratore ad un processo 
di degrado sociale e funziona¬ 
le che è già in atto. L’Expo si¬ 
gnificherebbe dare il colpo 
definitivo ad una città già 
compromessa e degradata da) 
turismo di massa, provocare 
un'Impennata nel mercato im¬ 
mobiliare, rendere definitivà 


l'espulsione del residenti e 
delle attività ordinarie. Una 
proposta positiva per qualifi¬ 
care il turismo e le attività voh 
(e al rapporto tra le persone e 
le comunità - ha detto Scano 
^ viene da) modello tedesco 
iba (Intemazionale Irèuaus- 
stellung di Beriiire). K tratta ^ 
un esperimento già realizzato 
a Benino e che ora si ripete 
nella Ruhr incentrata sui npri- 
stino ecologico del teiritorìo. 
Si distingue dalle Esposizioni 
universali tradizionali perché 
non è concentrata ne) tempo, 
ma si articola in una durata di 
10 anni e quindi ia massa dei 
visitatoli non si concentra tut¬ 
ta in pochi giorni. Questo mo¬ 
dello potrebbe essere compa¬ 
tibile con Venezia. E qui l temi 
potrebbero essere il rlpristiiw 
ecologico della natura, nuoìte 
tecnologie del restauro in cen¬ 
tro stonco, la riconvenione 


dustria di base d’Europa. Ad 
esemplo, si potrebbero studia¬ 
re sistemi di controtto con tec¬ 
nologie avanzate dei flussi tu- 
risiict. 

Che cosa farà Italia nostra 
per sconfigsere l'operazione 


Expo? Lo ha sottolineato il se^ 
gretario lannello; farà pressio¬ 
ni sul ministero dei Beni cultu¬ 
rali e sul governo, sulla Cee, 
sul Bureau intemazionale del¬ 
le esposizioni e al Bee (un‘o^ 
ganizzazione che raggruppa 
tutte te associazioni ainbtente- 
listiche europee) perché si 
oppongano alla scelta di Ve¬ 
nezia come sede dell’Expo. 
Fin dalla nascita, Italia nostra 
ha lottata per la salws^uardìa 
di Venezia, agli inizi degli an¬ 
ni 60, quando la pressione 
speculativa cercava di ceroen- 
tificare la città. Oggi questo 
perìcolo è stato sventato e 
I'Expo è l’occasione per ripro¬ 
porre iniziative distruttive, ol¬ 
tre il peso insopportabite dì 
mlliom di turici. Itella nostra 
porrà il problema dì Venezia 
come una delle (Hìnctoall 
questioni nazionali e svotm 
tutte te pressioni sul governo. 

Lapidario l’ambientalista 
Antonio Cedente, deputato 
della Sinistra indìpenckmte; 
•Questa sarebbe )a ''soluzione 
finale* per Venezia. E urt'cn- 
neslma prova di come si vo¬ 
gliono usare tecniche avanza¬ 
te per fare il mate, anziché il 
bene*. 










_ NEL Mondo 


Parìa il nuovo leader pc Wu’ Er Kaixi alla Tv 

Stra^^a confermata: Uno dei capi del Maggio 

punizioni severe è fuggito ad Hong Kong 

a tutti gji organizzatori con altri 12 compagni 

^ A _ _ • _li-_• 


Utra in scena Jiang Zemìn 


usdi^ del segretario del Pc Jiang Zemin 
«Continueremo • ha detto • smo in fondo la lotta 
coloro la rivolta^ puniremo severamente gh otga- 
nl^ton, gli elementi delle organizzazioni illegali 
qu«li hhe hanno det^astato, ucciso, bruciato» Ma 
la fotta alla «liberalizzazione borghese» non cam* 
bia.|jl i<poIitÌca dei pento fiori» Wu* Er Kaixi, lea¬ 
der del è fuggito ad Hong Kong 

_nostra COBRlSPONDENTe 


■IficHiNO Jjang Zemin d 
s(^i«tafiQ del Partifo cQcnMni 
sta cinese ha confermato len 
nelPlnconiro con i partiti non 
coinunlsll la linea che è stata 
finora segurta nei confronti 
della «rivolla? cl sarà ha del 
io distinzione tra gli organtz 
zatiQfiv I capi delie organizza 
ziofif illegali quelli die erano 
dieird ie-qujnle che saranno 
severamente puniti e Invece 
lutti gii a)tn che vi hanno (ne 
so pafte jn buona fede Jiang 
:Sem)n ha petb anche voluto 
che la lotta alla di 
bamlizitàzione bor^tese* non 
significa cambiamento della 
«politica dei^ cento fiori* Un 
morfo p«r non spaventare an 
cera di più gli jpietMluaH 
molti dei quali aiutati si sono 
già ifluglati all estero come è 
successo deratctinl dipi siu 


denleschi Wu Er Kalxi stu 
dente di magistero e uno dei 
più noti dirigenti del movi 
mento studentesco piechmese 
è nuscito a sfuggire al-man 
dato di arresto e a rifugiarsi a 
Hong ifong la notizia che il 
giovane leader ventunenne di 
origine uygura era salvo era 
già trapelala nei giorni scorsi 
ma ieri ha avuto una confer 
ma dalla apparizione delio 
stesso Wu Er kaixi che è sta 
to intervistato dalla televisione 
americana nbc Una rete di 
assistenza clandestina ha 
confermato Wu Er Kaixi ha 
aiutato lui ed altri dodici a 
fuggire dalla Cina Questa re 
te messa su con il sostegno 
anche finanziario d^li am 
bientI.studenteKhi e itilellet 
tuali di Hong Kong ha garan 
tifo la messa m'salvo anche di 


ahre personalità cmesi minac 
ciate dalla repressione come 
il politologo Yan Jiaqi che ha 
diretto la sezione di ricerche 
politiche della Accademia 
delle scienze sociali e Wan 
Runnan un uomo di affan 
molto legato al movimento 
^udentesco Wu Kaixi non 
ha fornito i nomi degli altn 
SUOI dodici com(>agni di fuga 
né tanto meno ha toto quan 
do e attraverso quali penpezie 
sono riusciti a lasciare la Cina 
Quindi non si sa se siano in 
salvo altn leader studenteschi 
compresi Wu Er Kaixi nella li 
sta dei ventuno capi della fe 
derazione autonoma contro i 
quali la polizia di Pechino ha 
spiccato mandalo di arresto 
con I accusa di «nvolla contro* 
rivoluzionana» U pnmo della 
lista é Wang Pan {ideatore 
dello sciopero deila fame del 
quale non si hanno notizie da) 
4 giugno Fonti studentesche 
avevano dichiarato che Wu 
Er Kaixi e Wang Oan erano 
morti li pnmo suicida il se 
condo in Tian An Men nella 
notte tra il 3 e il 4 Ma su 
Wang Dan si era anche diffu 
sa la voce che si (o^ nfugia 
to in una ambasciata stranie 
ra ma poi questa voce era 
presto caduta Ieri invece ne 
gli ambienti diplomatici occi 




dentali SI diceva che Chat 
Lmg quarta nella lista dei 
ventuno comàndante delta 
piazza Tian An Men nella fase 
finale delle protesta studente 
sca è stata aiutata ad arrivare 
in Australia Della lista dei 
ventuno capi siudenieschi sei 
comunque sono stati arrestati 
e della loco sorte finora si 
Ignora Tra i sei cé an 
che Yang Tào uno dei nove 
membn del nstretto vertxie 
che guidava la federazione 


autonoma studentesca Finora 
giudizi e condanne anche 
condanne a morte sono stali 
emanati net confronti di gio* 
vani operai o disoccupati che 
hanno partecipato aitivamen 
te ai «disordini* della notte ira 
li 3 e i) 4 Operai e disoccuiM 
h sembrano per li momento i 
più esposti mentre è piobabi 
le che molu giovani studenti, 
aiKhe molli ^pi deila federa 
zicme autonoma s) muovano 
in clandestinità o abbiano 


maggion possibilità di mime 
tizzaisi o addirittura di metter 
SI al sicuro L attacco repressi 
vo contro gli intellettuali e gli 
studenti è una letica conse 
guenza delle «epurazioni* fat 
te al vertice del partito Zhao è 
stato fatto fuon perché soste 
neva gli studenti Hu Qili era 
quello che si occupava degli 
mielleltuali Yang Idingfu era 
sialo ineafKato da Zhao di 
■diak^are* con i) movimento 
di Tian An Men 


L’incontro dei 7 scatena polemiche 


dere il summit? 


oìitkwTfaO CORRISPONDENTg 

OllOqMiii le- WteitirRT! ■It' l vA 1 

NPfÌMKlf ffon, baiibi^a^li df "'non t facile capire a cosa do* 


"" ' ' " Depòsitixostruiti senza sistemi di sicurezza 

Eabbrìdie di azmi nucleari 
sotto accusa a Washington 


Vletb:dl dittiolàziolie nei cen vrebbero servire i cannoni a 
Irò Cfhadlnddél Lcrevre dii Ar preseiyare to spazio aereo pa 
CQ di TnòrtfO;^hoh bS^slavano rigino da malevole intrusioni 
to pptofhiche scatenate dalla dicona i milltan memori dette 
presenza di SOmlla agenti e passeggiate che 1 anno scorso 
ntllllari più certilnaia di 007 eompi il «barone nero* In bar 
noh -bi^va Ja con^lazlone ba à tutti i «sterni d allarme e 


cop ànto dt comizi e concer d inleiceliazlone Insomma si 
IO del lummil del sette paesi tratterebbe di abbattete un ve 
ppiPf^ In ^casio- jjvolo che potrebbe saanciare 
enlenario della rivo 


livolo che (xitrebbe sganciare 
(o aver sganciato) una bom 


a?: ba sull Eliseo Ma non è ben 
‘^biaro in quale punto dell af 
ufiL* tollàte area parigina dovrebbe 

cadere J allentalo con lutto il 
ffliiiuto) ^"•co II generale Oubert 
ra aS cK^mTCbbeSìde *’'^"** impegna comun 
re &1Sje ff Wu que a rimettere a posto II pon 


ra tSbiàc a due Da« seitlmàna entità e 

le 0 1 o Wflc, a due passi ^ 


l^nic ivfii/idw. a uu«r POMI 

dàlIlf^Bastiglia «E per proteg 
aere T Càpi di Stato stranieri* 
dice il generale Oubert firma 


farsi carico delle conseguenze 
di eventuali incidenti 
li vertice dei sette non subì 


tino di una lettera indirizzala se® soliamo conseguenze di 
al sindaco Chirac - resa nota ordine civico militare Viene 


dal suo entourage nella qua 
le si chiede il permesso di in 
stallare la bàtterla Al mlnisie 
ro delia Difesa gridano al tra 
dlmeh^ asceta di Stato 
deli opposizione si considera 


messa in discussione la sua 
stessa opportunità «Ncssu 
n altra iniziativa poteva insul 
(are piu de'iberatamente la 
memoria collettiva e ndune al 
rango di spazio di cattivo gu 


i idea una pura follia In effetti sto le cerimonie del Bicenie 


nano* a bollare cosi fa fas(»k 
sa riunione voluta da Milter* 
rand é un appello a contro¬ 
manifestare siglato da vane 
personalità dell arte e della 
politica i comunisti francesi 
innanzitutto che per una voi 
(a però non sembrano isolati 
Con essi ci sono dingenti del 
movimento degli studenti 
dell 86 singoli esponenti so 
cialisti il filòsofo Felix Cuatia 
n Daniel Cohn Bendi ) algen 
no Ben Bellah lungherese 
Andreas Hegedus ) italiana 
Vera Squarcialupi (con Russo 
Spena Gorla e numerosi al 
tn) e poi palestinesi svedesi 
inglesi messicani svizzen Cé 
anche Johnny Clegg Bianca 
Star sudafricana della musica 
antiapariheid L appello é ap 
parso a tutta pagina a paga 
mento su Le Monde convo* 
cando lutti sabato 8 luglio alla 
Bastiglia Cl sarà una manife 
stazione nelle strade di Pangi 
(tre 1 temi di chi prenderà la 
parola colonialismo apar 
theid debito del Tetto mon 
do) e poi la sera un concer 
to con Ciegg e altri All Eliseo 
confidano fischieranno le 
orecchie 


&one radioattive che inquinanó te acque deposi¬ 
ti coslriiiti sènza misure di siclitezzé Negli Usa te 
fabbriche di armi nucleari sono sotto accusa Ed 
il segretario all Energia Watkins, assediato dalle 
accuse degli ambientalisti e della Fbi, candida¬ 
mente confessa «In questa matena predomina 
una cultura della cattiva gestione e dell inettitudi¬ 
ne» Promette una svolta Ma basterà'^ 

DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVAUINI 


■1 NEW YORK In termini giu 
dizian si (direbbe chiamarlo 
«un pieno ed incondizionato 
riconoscimento di colpa* In 
(ermioi politici è Invece qual 
cosa di molto peggio è I am 
missione che per anni - gli 
anni di Reagan - la salute oei 
cittadini e la salvaguardia del 
i ambiente sono state consi 
derate dal governo varianti di 
secondaria importanza E che 
i danni già irrimediabilmente 
consumali sono non solo 
grandi ma nel senso più lei 
terale uicalcolabiti Sempticis 
sima la ragione questi danni 
in virtù d una ostentata indiffc 
renza e di una provata inca 
pacilà nessuno si è (mora 
preoccupato di quantificare o 


catalogare «Ora - ha detto Ja 
mes D Watkins fresca nomi 
na di Bush affa segretena per 
le questxmi energetiche • il 
pollo é finalmente armato al 
to spiedo* Ovi^o dopo anni 
di impunrte matefatte tutti i 
nodi sono giunti ai pettine Ed 
é tempo di dire la verità 
Difficitmenle in efletìi la 
confessione di Watkins avreb 
bc potuto essere piu compie 
ta II segr^ano al) Energia - 
dal quale dipendono le tab 
brìche di armi nucleari ha 
parlato di -madeguata racco) 
ta di dall infonnazioni scienti 
fiche insuffictenti faziosità 
nella formazione dei gruppi 
dingenti contralti stipulati sui 


la bàse delle esigenze di prò 
Jitto riqile aziende (pfivaie 
mancanza dt professionalità 
nei personale assenza di di 
sciplina* Il tutto nel quadro di 
una filosofia e di una cultura 
die SI nutnvano d un basilare 
principio quello secondo i) 
quale «una efficiente produ 
Itone di matenale nucleare 
(ter la difesa e la salvaguardia 
deila salute pubblica erano 
obiettivi incompatibili* 

Che cosi fosse del resto vi 
erano pochi dubbi Solo qual 
che settimana fa la Fbi aveva 
reso noti 1 nsultati d una inda 
gine cnmmate sulle attività 
della RocInvetI International 
Corp un azienda che a 
Roclcy Rais una ciUadina 
del Colorado a pochi chilo¬ 
metri da Denver - produce 
plutonio destinato alle testale 
nucleari Ne era risultato che 
per anni la iabbnea aveva li 
beramente scaricato nel sotto¬ 
suolo le propne scorie E che 
per anni i funzionari della se 
gretana all Energia avevano 
deliberatamente nascosto i 
falli alle autorità locali con il 
nsuUato di lasciar proliferare 
un impressionante numero - 


Ronald Reagan 
da presidente 
a radiocronista 



L ex presidente Usa Ronald Reagan (netta 
diocronista d eccezione dei tradizionale incontro tra to «all 
star» de) itasebal) che si svolgerà netta città di Anaheim 
Reagan ha scritto il quotidiano «Usa Tod^ ha accettate» 
di dite ^rta mano a Vin Scully « Tdm Seaver, pgpoton 
speaibr della Nbc Non èia prima volta di JRonakl»Oulch" 
ReaganjiCtefcominctOiasua attività di rev^id^islaàpoiti* 
vo nei 11^. occupandosi prima di focttbatt e ^reciaiiàan* 
dosi successivamente in baseball «Era straordioariamenla 
bravo* ò il commento di un suo collega dell epoca Hiny 
Car^ drkentato uno dei più noti S|>eaker sportivi americani 

Lanciano cocaina Lo ha melalo la guardia co* 


A sinistra. Wu Er Kaixi è ap()arso aHa tv di Hong Kong dicendo 
«Sono salvo» In alto Chat Ung. laader degli studenb à sarebbe 
rifugiata con il marito nell ambasciata australiana 


fan ___ attera americana che ha 

ua un aereo notato un piccolo aereo |w) 

culla Rahamafi vai*’ lanciare degù involucri 
Mine Mnan» $uii isola di Cay Sai Sono 
stali cosi sequestrati 33 pac* 
chi che contenevano oltre 
tonnellata di droga de* 
stinata al mercato amenca* 
no In un alba operazione la (xttizia dette Bahamas fià sdo- 
peilo tracce di cocaina a bordo di due imbarcazioni i sei 
uomini che componevano I equipaggiò tutti di nazionalità 
statunitense sono stati arrestati L isola dove è avvenuto 
I insolito «lancio* si trova a 160 chilomeM a sud*eri di Mia 
mi 

L’Urss Nel quadro dell accordo a 

__ lungo termine trai due pse* 

dCOuRSIa OnniO si sui cereali i Unione So* 

dagli Stafi Uniti ^ 

dagli Uad lo ha annunciato 
( il Oipartimenlo deli agricoi* 
tuta statunitense Sale cosi a 
21 2 milioni di tonnellate il 
volume di ccteaii venduti dagli Stati Uniti all Urss dal primo 
ottobre scorso La vendita sovvenzionato di grano ai paesi 
dell Est rientra nel quadro di incoraniamento atte esporta 
zioni promosso dal Dipartimento deiragncoltura 


L attacco repressivo attuato 
anche attravereo ) uso della 
stampa è I altra faccia della 
celebrazione che tutto in Cina 
è tomaio alla normalità len i) 
quotidiano del popolo* non 
aveva una nga sull esplosione 
della carrozza ferroviana che 
a Shanghai è costata la vita a 
24 persone Né ieri sera ne ha 
partalo la televisione Ne han 
no parlato solo il giornale dei 
giovani e il quotidiano del 
popolo* edizione Oltremare 


zioni promosso dal Dipartim 

Irlanda del Nord David Black 34 anni da )D 
nel corpo di polizia dell Ul 
«<aU10ll0nllli** ster é stato ucciso due glQ^ 

■tfflilf POttriffHO tollyma* 

irwiiftivuv ^ 20 chiiometii a sud 

di umdondeny II poliziot 
to che lascia la morìie ed 
una figlia di 18 mesi è Stato 
ucciso da urta bomba piaz 
zala sotto la sua automobile Nessuno dei gruppi che da 
anni si contrapixMiflono in Irlanda ha fino a questo mo* 
mento rivendicato l’attentato Nessuna rivendicazione nep* 
pure per i espbsKHie di un ordigno incendiario m un super* 
mercato di Londoiiderry nel quale sono stati gravmiente 
tenti dieci adulti e tre bambim I sospetti drìle autontà bri 
tanniche si appuntano sull fra 

Perez de Cuellar tt segretario generale delio* 

ha annuncialo la sua in 
VINreia tenzione di recasi in Nami 

la Mamlllia verUicare to stato 

la iiainivia svolgimento del prò* 

cesso di indipendenza 
L annuncio è stato accolto 
soddisfazkMie negli am 
bienti vicini alla Swapo, che 
denunciano te atuvità dette unità speciali anti-guen^a 
Nonostante il loro ingresso netta polizia infatti continuano 
ad operare come ven e profm corpi separati soprattutto 
nel Nord del paese dove mi^iore é U sostegno popolare 
al movimento indipendentista Prosegue intanto ii rientro 
dei profughi namibiani dall esilio 


148 -di punii di Inquinamen 
to solleffaneo dai quali viene 
oggi una sena minaccia per le 
falde acquifere che nfomisco 
no Denver E lo scandalo - è 
facile immaginare - non è che 
una piccola parte della verità 
che riguarda le 17 labbnche 
che disseminale in 12 Stati 
producono armi nucleari 

Di una sola cosa - m que 
sto clima di «menzogna e di 
meititudine* - il segretario al 
I Ene^ia è parso certo che 
nel suo ministero ci sarà un 
implacabile «repulisti* e che te 
cose cambieranno radicai 
mente «Bush mi ha incaricalo 
di mettere ordine in questa 
confusione E Dio sa quanta 
ne abbia in realtà trovata Ma 
come promesso rimetterò le 
cose a (X>sto* 

Bisogna credergli^ Gli am 
bientalist» avanzano qualche 
dubbio L uomo da lui posto a 
dirigere la «grande purga» si 
chiama Victor Stello e nell ar 
madio nasconde uno schele 
tro piuttosto ingombrante nel 
79 diresse con nsullali da 
molli defmili scandalosi la 
commissione d inchiesta sul 
I incidente di Three Mitcs 
IsUnd 


Crenute; Un diplomatteo «taiuniiepae 

sff*#*BcA ^ ucciso oagi a Glena 

IH.U9U ^ da dal vìcecomanaaiue del- 

diplomàtico Usò polizia che dopo aver uc* 

Mf|rfw«f«Huw superiore 

« è suicKteto lo ha detto 
un funzionano de) Diparti* 
ttim^lo di Stato Che ha chie¬ 
sto ) anonimato U funziona* 
no ha detto che il diplomatico ucciso si chiamava John But 
ler ed era consigliere per gli affan politici all ambasciala 
statunitense nell isola H fuiannano na precisato che la vi* 
cenda non sembra avere moventi politici 

Primo ministro Il pnmo ministro Riappone* 
nlannnnoca ^ Souwke Uno ha (enna 

yiappuncre mente smentito le voci di 

«Non mi ^ dimissioni in seguito al 

>1 io scandalo rosa in cu) è sta* 

OimCnO** to recentementre coinvolto 

tuomo polltfeo venne uc. 
cusatodaunanvislafemmi* 
mie Josei Jishin di aver 
avuto un legame sentimentale con una «geisha* di Cima 
Sousuke ha sempre nlenulo la vicenda «una questione (m* 
vata» Ma lo scandalo ha fortemente danneggialo tl Partito 
liberal democratico investito tempo (a dalla brutta stona 
della Recruil che provocò le dimissioni dt Nobaru Takeshl 
la Nelle elezioni di domenica scorsa il partito da oltre 34 
anni al potere ha subito una dura sconfitta «Sono compie 
tamente innocente - ha dichiaralo il (iremier - non ho mai 
fatto nulla contro la morale* a^iungendo che non potreb* 
be duneitersi in questo momento quando maiKa un mese 
al vertice di Parigi dei sette paesi più industrializzati 


Primo ministro 
giapponese 
«Non mi 
dimetto» 


Il segretario Teitelboim espone a Roma il programma elettorale dei comunisti cileni 

«Voteremo compatti per ele^ere il De Alwyn» 


I Israele Somalia 

Una Bomba Cade aereo 
fa 4 feriti 30 morti 


Obiettivo prioritario del Pc cileno è la piena restau 
razione delia democrazia attraverso i elezione di 
un candidato unico deli opposizione il M dicembre 
prossimo e la difesa del futuro governo civile contro 
) arrogante pretesa della «cupola* militare di condì 
zionare e controllare la vita politica cilena per 
un altra epoca storica Lo ha detto a Roma il se 
gretario generale del Pcch Volodia Teitelboim 


AAMINIO SAVlOM 


(■ROMA Parlando a giorna 
listi e speclaliMi di politica tati 
namericana ne) corso di due 
conferenze al Cespi e all Ipal 
mo Teitelboim ha molto insi 
stilo contro illusioni e defor 
mazioni interessate sui fallo 
che in Clic «c è ancora tl fasci 
smo* li dilemma -* ha aggiun 
lo -**0 sempre lo stesso (iran 
nla o libertà dittatura o de 
mocrazia Le alte gerarchie 
milHari con alla testa Pino- 
cliel si propongono di restare 
arbitro della situazione anche 
dopo che sarà stato eietto un 
presidente democratico e ri 


pristinato i) parlamento Una 
prova’ Per aver «osato* afier 
mare la •inopportunità* della 
permanenza del dittatore al 
vertice delle forze armate il 
candidalo democristiano 
Alwyn é stato oggetto di mi 
nacce neanche tanto velate 
Gli alti ufficiali hanno rivendi 
calo il dintto di usare la forza 
per mantenere intatti i principi 
del regime e il pm duro di es 
SI t ammiraglio Menno ha de 
finito li leader democristiano 
•un insolente» 

Per liberare i) Cile da ogni 
ipoteca golpista per impedire 


che il futuro governo civile sia 
un potere fittizio fantoccio 
•in libertà condizionata sol 
loposto ai ricatti dei militari 
insomma per restaurare un 
autentico regime democraii 
co è indispensabile la piu so 
lida e leale unità dell opposi 
zione 

Il Pcch ha avanzalo tre prò 
poste candidato unico lista 
unica per camera e senato 
programma minimo unico La 
prima proposta é già realizza 
ta Con ogni probabilità il 
candidato dell opposizione 
democratica sarà Alwyn I co 
munisti lo voleranno compat 
Il pur avendo avuto con lui 
nel passalo - ha ricordato Tei 
telboim - non poche occas o 
ni di scontro La seconda prò 
posta è stata purtroppo re 
spinta dalla Oc contraria all i 
dea che candidati comunisti 
st presentassero insieme con 
quelli democristiani agli stessi 
elettori Conseguenza’ Il Pais 
partito «strumentale» in cui 
confluiscono comunisti socia 


listi cristiani di sinistra ed altri 
gruppi progressisti andrà al 
volo parlamentare con una li 
sta propria m modo da avere 
•una voce autonoma nelle 
due camere 

La terza proposta può con 
cretarsi attraverso una sintesi 
I comunisti chiedono che il fu 
(uro governo ctvtie si assuma 
la (olaiità del potere demolì 
sca le strutture fasciste resi 
tuisca l autonomia alla magi 
slratura soddisfi le necessita 
minime dei lavoralor che og 
gl m gran parte vivono peg 
g o che al tempo del de Frev e 
del socialista Attende Anche 
il programma della concerta 
zione» è «interessante» ha del 
lo Teitelboim suggerendo co 
si implicitamente lidea che 
dai due testi possa emergere 
una prospettiva comune 

Rispondendo a numercTse 
domande tl segretario del Pc 
eh ha toccato molti altn aspel 
tl della sala politica cilena Or 
ca il Fronte (guerrigliero) Ma 
nuet Rodriguez ha detto che 


SI (ratta di *un organizzazione 
autonoma formata da giovani 
che hanno risposto con ta vio 
lenza alia violenza dei regi 
me 

i comunisti non chiamano 
atta lotta armata Essi ntengo 
no che la via di uscita sia es 
senzialmente politica che il 
1989 sia un anno politico* 
che il dovere di c^ni cileno sia 
d impegnarsi con tutte le prò 
prie forze affinché vinca il 
candidato dell opposizione 
Atteggiamenti minacciosi co 
me quelli della «cupola» m li 
tare sembrano invece incorag 
giare propno coloro che pen 
sano che la violenza de) regi 
me fascista non sia finita e 
che quindi sia lecito opporsi 
ad essa con le armi 

R chiesto di esprimere un 
gudizio sugli awenmettti m 
Polonia Unghena e fina Tei ! 
(clboim ha detto Noi comu 
nisti cileni non coiKeptamo il 
socialismo senza lib rtà $en : 
za democrazia senza plurali 
smo Del resto la stessa nvo ' 
lozione russa fu un esplosione 


di democrazia diretta poi sof 
focata dallo stalinismo La re 
pressione m Cina è mammis 
sibile Con il Pc cinese il Pcch 
non ha comunque piu alcun 
rapporto dal golpe del 1973 
cioè da quando il governo di 
Pechino espulse I ambasciato 
re di Attende e stabili rapporti 
cordiali al massimo livello con 
Pmochet 

Teitelboim è in Italia per 
esporre la linea del PLch sca 
turila dal XV congresso svoi 


tosi nel corso di cinque mesi 
m condizioni di semilegalità 1 
Ma già avuto un colloquio con ' 
Occheito un incontro con La 
ma scambi di idee con sena | 
tori e deputati Nei prossimi 
giorni SI inconterà con espo ; 
nenli della Oc e di altri partii I 
democratici Sul contributo 
dell ((alia al difficile e irava 
gliato processo di rcstaurazio- ' 
ne democratica in Cile Teitel 
boim ha espresso un giudizio ' 
altamente positivo ' 


Elezioni in Cile 
Pinochet esclude i comunisti 


M SANTIACO DEL CILE. Il ministro degli Interni cileno Carlos 
Cdceres ha annuncialo che il Partilo comunista è stato escluso 
dalle elezioni parlamentan del 14 dicembre II Pc che stava la 
vorando alla formazione di un raggruppamento unitario (Parti 
do ampio de la izquierda socialista) non potrà neppure pre 
sent ire candidali in altre liste Stessa sorte per ) ex vicepresi 
dt t della repubblica nel periodo di Attende Clodomiro Ai 
mcydd Caceres ha insistilo su) fatto che I esclusione di candì 
dature comuniste e del socialista Almeyda deriva dall applica 
zione della costiluzione dell 80 


■ GERUSALEMME Quattro 
persone sono rimaste (ente in 
forma lieve a Ramle nello 
Stato d Israele per I esplosio 
ne di una bomba n^osta in 
un cestino della spazzatura 
mentre due arabi sono stati 
accoltellati per rappresaglia 
qualche minuto dopo I atten 
(alo 

L esplosione si è venficata 
alle 11 sulla strada principale 
della cittadina molto afiolla 
ta per il mercato settimanale 
La polizia ha fermato decine 
di arabi per interrogarli in re 
fazione all attentato in cui so¬ 
no rimasti tenti un arabo e tre 
ebrei un vecchio una giova 
ne madre con il figlio Per 
I agguato ai due arabi lenti a 
colpi di coltello alle gambe 
dopo I esplosione sono stati 
fermati due israeliani len è 
deceduto un arabo di tren 
tanni bastonato a sangue 
qualche giorno fa da un 
gruppo di giovani palestinesi 
perché sospettato di «colla 
borazionismo» 


■i LONDRA Un Fokker27' 
della «Somali Airlines* si è 
schiantato al suolo 10 minuti 
dopo li decollo dati aeroporto 
dt Hargeisa nella Somalia 
nord occKJertale Tutte le per 
sone a bordo hanno perso la 
vita 

il velivolo stava compiendo 
un volo di Imea dada cuti so 
mala alla capitale Mogadiscio 
L annuitelo della sciagura è 
stato dato senza altn panico 
lari dalia radio somala L emit 
lente non ha formio alcuna 
indicazione circa le cause de) 
disastro Tuttavia un portavo 
ce del Movimento nazionale 
somalo organizzazione che 
combatte I attuale regime di 
Mc^adiscio ha dichiarato a 
Londra di aver ncevulo notizie 
secondo cu) a far precipitare 
1 aereo sarebbero stati i suoi 
compagni 

Il turboelica era decoltaio 
alle 915 di ieri dall aeroporto 
di hlargeisa diretto nella capi 
tale con 23 passeggeri e sedo 
membri dell equipaggio 
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■ WASHNOIDN. Neh 
iSleMinw)i- 

urcslMa (liiniiienla coim 
nuovo (inbuciilan ideili SM^ 
Il Untti In Italie. . 

Cinquanuduc enni. Indu- 
sinale del legiio nel Michigan, 
al renilo di «pie conlmvenlr 
per i suol modi ipodo dipk). 
malici». Secchie sart git oggi 
a Rome; ■parto ' stasera de 
New York con un volo TWa, 
maprlmedevovedeiellpiesi. 
dente Bush. All'aniw avrò de¬ 
gli annunci de lare». 

Con a fianco la maglie « tre 
del qualuo figli. Secchia ha 
giurala neile inani del primo 
giudice italo-aincncarìo deiia 
corte, suprema - Anlonih Sca¬ 
la - sila presenaa di aicuni 
•vip» hU'amminiSliasione Bu¬ 
sh (il segretario di Stato Ja¬ 
mes Baker, il segrcuiio aUs 
Oilesa Richaid Cheney, Il ca- 
l»dellFblWilllainSeslona)e 
dellambasclaloie ditalia in 
UsaMnal^FOIiignanl. 

h dispetto delle conficNer- 
s.e (Il presidente della eom- 
inisjone Estera del Senato 
. Glalbome Peli l'ha . deliniio 
unapolenilaleilanlediimba- 
; russo» pei gli SiaU Unitt aeau- 
sa delrptodisossii) U segieta-’ 
rio di Maio ^eipas Baker al è 
dello convlnlo che dfeier aaiO 
pia che all'allessa delle sfide 
poste dalla diplomasla». 


Uvss 

«La^asnost 
non Bbera 
ì manicomi» 


jltl MO^ lik gtasnbst pop 
,è àngwd. jfdiwe^sf manlco- 
in( e jUgdtaiUdte Xfiimur- 
,ndhi odMId-ilkini un allac- 
£o «enu-'imeod^ «gli 
ospei^ paeìiìaiilel slel- 
•l'Uraì.* rnermoM anni r-acrl» 
vq il sediipanale - è stato 
'cónsMorMO'Peisana nomia- 
tie hnlMkcoipcte'appnwa» 
'^atpid^ dacSrionf poiitÌM 
'e'a«Élaliìieile>auloi«A. I po¬ 
chi olw'fton ciana d'ahcot- 
dò ' eepivano i ' considerali 
squilibrati e; -se panlcolar- 
menle oIlM, pblevano esse- 
ìinìinchlusl pel fflintcoml.» 

Secofdtò U'ikiniale, nep- 
puie;b perestroika hacain- 
blalo la shuasione del mani¬ 
comi sovietici. dal momenlo 
che sono vigenti ancora 
quel tracchi concetti •motto 
vaghi» In base al quali, anco¬ 
ra oggi, chiunque può finire 
in uno di questi ospedali àn¬ 
cora oggi iupenegreti dove 
si usano psicofannàcl e. so¬ 
no comuni divene forate di 
lùrtuia.» Conte - racconta 
per esemplo il perlodk» - il 
lunslonario di un miiilstero 
che, già In epoca gorbàcio- 
viana, aveva fatto osservare 
che «i Ire milioni di macchi, 
né agricole prodotte ogni 
anno che figuravano nei 
rendiconii del rtiinislero non 
potevano essere fisicamente 
prodotte». Questo sventurato 
funsionatio •passo da lega¬ 
re» fu trasportalo di peso in 
manicomio e sottoposto od 
un cnidele pestaggio» dal 
quale usci con fratture os¬ 
see plurime». 

Polonia 
Trasporti, 
terminato 
lo sciopero 


■1 VAttaWM. U> sciopero 
del S300 lavoratori dei tra¬ 
sporti pubblici di B>dgos 2 cs, 
comiiKialo ieri mattina si è 
concluso dopo 12 ore con un 
accordo ira la direzione e i la¬ 
voratori che prevede aumenti 
salariali, l-o si é appreso dà 
fonti locali. 

I lavoratori dell'impresa, per 
la maggior patte aulisti di au¬ 
tobus e ttamvie tpa anche 
meccanici, hanno ottenuto un 
aumento della paga oraria di 
250 zloty pattando cosi da 
300 a 550 zloty per ora (Ini¬ 
zialmente avevano chiesto 
700 sloly) e gli altri gruppi 
ptoleuloiull hanno ottenuto 
aumenti proporzionali. IS> 
sciopeto dei trasponi pubblici 
ha ^tiàtoto complelametì- 
le là cIS, che conta 350mUa 
abitanti, péf tutto II tempo del¬ 
la protesta. 


Il leader comunista Florakìs 
vorrebbe formare un govenio che comprendesse 
anche Pasok e Nuova democrazia 
ma Papandreu e Mitzotakis vi si oppongono 



La coalizione di sinistra ha ricevuto dal presidente 
della repubblica Cristos Salitzetakis il rriandato 
esplorativo. Ha tre giorni di tempo per trovare 
una mediazione tra le iorze politiche. Rivaliti Ira 
Papandreu e Mitzotakis: entrambi rivendicano la 
carica di primo ministro, (^ntusione nel Pasok. Si 
va verso un compromesso storico alla greca op¬ 
pure alle elezioni anticipate. 


Spòlo COOOIOLA 


■ ATENE Gli ateniesi non 
ironizzano sulla classe pOK 
linea, pielerBcono iniem^aisi 
sul futtuo del paese. Nessuno 

ha la nsposla PiPntS' Tutti pe¬ 
rò sono d'accordo che questo 
governo di .'dtatharsis* deve 
trovare una maMtoranza par¬ 
lamentare ed Inlzlareul suo la¬ 
voro. I prossimi cinque giorni 
saranno critici, iun^l prossi¬ 
mo si dovrebbe riunire il nuò¬ 
vo parlamento- e per quelia 
data (I paese* dovrà avere un 
governo. (tt:easQ!eotttcario en* 
tro la fine di luglio 1 greci ntor- 
neranno alte urne in un clima 
politico infuocato. 

•La coaluione avrò la forza 


per creare il consenso attorno 
a ùn govemo df uniti nazio¬ 
nale, 0 alitwnó di^ ^pio 
consenso»? La d^pMa è neUe 
mani del teadér comunista 
Harilaos Floraids che falbo ie¬ 
ri sera tardi ha ricevuto dal 
presidente deila Repubblica il 
mandalo esplorativo. I Ire 
giórni messi^ a disposizionè 

dalla Costituzione; dòviebbeà 

ro servire alla sinistra per spiaé 
nàte la strada alla «quarta so¬ 
luzione». Ma in queste ore 
non sembra essere in gioco il 
futuro del paese, bensì la resa 
dei conti per I fatti avvenuti 
nel 1963, quando l'attuale lea¬ 


der di Nuova democrazia, as¬ 
sieme ad altri quaranta parla¬ 
mentari. uscì dal governo di 
torgos Papandreu. lasciando¬ 
lo senza m^ioranza paria- 
meritare. Sono trascorsi 24 an¬ 
ni. ma I due «grandi vecchi», 
Papuidreu e Mitzotakis. stmo 
più che mài decisi a polariz¬ 
zare il clima politico. 

«Un gcMemo di ampio con¬ 
senso in cui sia presente an¬ 
che il Pasok non avrà il nostro 
appoggio», cosi ha deciso il 
gruppo parlamentare di Nuo¬ 
va democrazia riunitosi ini 
mattina^ Basterebbe sostituire 
la parola Pasok con la parola 
Nuova democrazia e si otterf 
rebbe il comunicato dei socia¬ 
listi.' 

I dirigènti del Pasok hanno 
comunque ripreso il loro tono 
di arrògànzàMi rifiuto ricevuto 
dalla ùnlSlrà 'è - stato vissuto 
come Una umiliazione. È la 
naturale reazione di un partito 
che non accetta ancora la 
sconfitta e che non ha una li¬ 
nea politica chiara. In una 
conferenza stampa Kostas La- 
liotis deU'uilicio esecutivo del 


Voci di destituzioni a Mosca 


Plenum a senpres^ 
cambiamenti in vista? 


Atteso per dofnani un nuovo plenum del partito, 
il quinto In rsei mesi. All'ordine del giorno .M)ue- 
Elioni oiganktzative», cioè cambiamenti nel vertice 
del partito,-Tutti davanti alla durante il (in¬ 
grasso la produtthntè del lavoro è crollata del 20 
fper cento. Oa la seduta del Soviet supremo ven¬ 
gono trasmesse la sera, in differita. Approvati i 
primi ministri del^nuqvD governo. 


fiOjMièlOETrib COWBISI 

7 «lUUITTO CHIIM 



a quesioi,punto. non si wde 
come.^^imfiibUe arrestare g 
ttyceanfemd 

CAi’ tItuiraiorra : economia 
de) paese - conwiii detto ieri 
UonU AhalUnà- poco prima 
di- essere ijoinkialo vicépiesi* 
dente dei Consiglie mini- 
stn-.èVrit 


■IMOSCA^ A sorpresa un al¬ 
tro plenum del Comitato cen¬ 
trale del Peus é annunciato 
per docnqnl. Secondo ir\di- 
«razioni di buona .fonte (la 
iKAizIa non è ufficiale} all'cr- 
dine- del giorno vi sarebbero 
«questioni organizzative*. For¬ 
mula con la quale si indicano 
promozioni, spoàtementi e 
destituzioni nei massimi orga¬ 
nismi dirigenti del partito. E il 
quinto plenum in sei mesi e 
anche questo è un segno del¬ 
la torte accelerazione che 
stanno prendendo gli avvéni¬ 
ménti politici airimemo del 
paese» Secondo quanto ha 
detto Ieri il portavóce Oberasi- 
mov, un altro plenum specia¬ 
le. quello in prc^ramma da 
oltre sette mesi sui problemi 
nazionali, è previsto per la fi¬ 
ne di luglio. Di quali «questio¬ 
ni organizzative» si tratti non 
è, per il momento, noto. Se¬ 
condo alcune ipotesi si tratte- 
lébbe della promozione di 
Anatolii Luklanoy - eletto dal 
Congrèsso primo vicepresi¬ 
dente del ScÀiet supremo - a 
membro effettivo del Polltbu- 
ro. Un'altra promozione po¬ 


trebbe, essere quella di Gheor- 
ghij Razumovridj.f Ma non 
sembra verosimile che nn ple¬ 
num straordinario sia «tato 
convocato solo per awiceflda- 
menti che sono; di fatto,-nei- 
l'ordine delle cose. Circola vo¬ 
ce che poireDoero esserci an¬ 
che altre, promozioni nelfòlit- 
buio e qualche clamorosa 
esclusione. 

Ieri il portavoce Gherasimov 
ha spiegato la decisione di 
trasmettere in differita, la sera, 
i lavori del Soviet supremo: 
durante I 15 giorni del Con¬ 
gresso la produttività del lavo¬ 
ro nel paese è crollata del 20 
per cento. Tutti erano davanti 
ai teleschermi durante le ore 
lavorative. L'attenzione dell'o¬ 
pinione pubblica resta altissi¬ 
ma. Il dibattito nel Congresso 
e nel Soviet supremo ha infatti 
avviato mutamenti sostanziali 
nella fisionomia del rapporio 
partito-stato. La discussione 
sul nuovo governo - in corso 
al Soviet supremo - sta dimo¬ 
strando che il Parlamento in¬ 
tende assumere effettivamente 
il controllo della situazione e. 


miltardl di lubll) è ora 
ménte nconoaciuto sul. 100. 
miliardi dl.riibti.Aballun r-.che. 
dovrà praaiedere alla nionna 
j economica • ha- chiesto al 
Pariamenfo: di rautoTBaara il 
governo a misura ecceztona- 
il». Occorre - ha detio - rom¬ 
pere gt indugi e procedere al¬ 
la formazione di un «mercato 
socialista», che si accompagni 
aH'intioduztone di una «piena 
autonomia gestionale a livelli 
regioftate e repubblfcatw)». 
Occorreranno «almeno sci-set¬ 
te anni» per realizzare questo 
•mercato». Più o meno lo stes¬ 
so periodo dì tempo che sarà 
necessario per raggiungere la 
<ompleta convertibilità del 
rublo sul mercato iniemazio- 
nate delle valute». Abaikin ha 
crudamente messo in guardia 
sulla necessità di prepararsi 
fin d'ora a serie tensioni sul 
mercato del lavoro. «La disoc¬ 
cupazione già esiste in Asia 
centrale e in altre regioni, do¬ 
ve l'elevata crescita demogra¬ 
fica ha superato lo sviluppo 
delle infrastrutture*. Ma tutto 
ciò è arKora poco rispetto a 
quanto occorre prevedere se 


V la -riforma economica riuscirà 
„ a ridonare. Da qui alla fine 
. x^aacpfodai 12al iSmtUoni 
^ di poip'di ìavofp saranno can¬ 
cellali dallo sviluppo lecnolo- 
gtco. «Si richiedo duTKiue un 
$cno programma di misure 
sociali» preventive per gestire 
una colerle mobilità della 
forza lavóro, concentrata in 
un perìodo di tempo relativa¬ 
mente ristretto rispetto agli 
analoghi fenomeni già verifi¬ 
catisi nei paesi occidentali. 
Questi sono, tuttavìa, i proble¬ 
mi del domani. Le «misure ec- 
cezkroaH» riguardano però 
Abaikin caldeggia una 
svolta immediata verso la ri¬ 
forma, che non faccia distin¬ 
zione tra città e campagna e 
conceda la piena auionomia 
alle imprese industriali e a 
quelle agricoto. Ma si dichiara 
poco comrinto delle proposte 

- in particolare avanzate dal- 
Teconomista Nikolal Shmetiov 

- di un aunwnto del debito 
estero per acquistare beni di 
consumo e alimentari. Il limite 
di 53 miliardi dì dollari di in¬ 
debitamento appare già olire 
la soglia della «pericolosità». 



Paso^ aveva, capirà alla 
coalizione che la poltrona di 
primo ministro era «negoziabi¬ 
le*. Due Ole più tardi II patriar¬ 
ca, dal suo ietto d'ospedale, 
ha fatto seniire là ma voce, 
metterlo tutti a tacere. Uri«o- 
municato ufficiale del Pasok 
affermava categoricamente 
che ii partito non prenderà 
parte ad un governo di unità 
naziorrale. proponendo inve¬ 
ce alla rinisira un'alleanza 
guidata da Andreas Papan- 
(Mu. 

n primo ministro sconfitto 
non si rassegna. Vuole, con 
tutte le forze che gli tono ra¬ 
maste, governare. Anche Mll- 
zotakls chiede- la poltrona di 
primo mlnistfo e sulla bi¬ 
lancia ti «ik> 45% di suffràgi. 
Fra i due contendenti la coali- 
ziotK di stoffa celca di trova¬ 
re una vii di mediazione qua¬ 
si impóssibite. Ma contro le ri¬ 
picche e le intemperanze per¬ 
sonali non può fare molto. 
Eppure sta cercando di riunifi¬ 
care U quadro politico diviso 
tra 1 due leader che non han¬ 
no mai tentato di dialogale. In 


ahrà parolédcMébbe cancel¬ 
lare la tradiztone politica dei 
personalismi, e superare i 15 
anni del dopc^olonnelU. 
quando il paese aveva neces¬ 
sità assoluta di un governo di 
unità nazionale. Venne invece 
occupato per la seconda; volta 
da Kostantinos Karamanlis, ti 
quale léce votare una Costitu¬ 
zione che ora /Sta cieartoo 
non pochi grattacapi ai^^U- 
tuzionalisti. 

Se 11 Pasok non vuole parte¬ 
cipare a qurala forma dì go¬ 
verno assumerà le sue fespon-, 
sabilità, iostienei.la coalizkme 
di sinlsiia. D'ahia parte, affer¬ 
ma Mtmis Andnilakìs, mem¬ 
bro della segreteria della;Coa- 
lizlone, «non-si può costituire 
un governo di «katharsis» e di 
rinnovamento » ;; democratico 
senza il 45% degli elctiori .che 
hanno volato Nuova demo¬ 
crazia». 

Si arriverà a uh compro¬ 
messo storico alla greca»? Co¬ 
sì i quotidiani di Atene defìni- 
icono un'alleanza tattica tra 
conservatori e sinistra che so¬ 
stenga un governo dt rinnova- 


mentd^t^^r ora-comunque le 
posizioni tra la sinistra e Nuo¬ 
va democrazia sul profilo poli¬ 
tico e la colludine govemaii- 
va sono alquanto distanti. 
Quali saranno le mosse dei 
presidente deità Repubblica 
quando sì entrerà nella «quar¬ 
ta fase» della crisi politica? Cri¬ 
stos Sartzelakis è un uomo di 
diritto. È il giudice che istruì il 
processo contro gli assassini 
di Lambrakis, e dunque si at¬ 
terrà al dettato costituzionale 
che sembra però alquanto 
confuso. Dovrà riunire tutti i 
leader dei partiti rappresentati 
in- Parlamento, incluso il de¬ 
putato musulmano eletto an¬ 
che grazie aH'appr^gio di An¬ 
kara, per conoscere le loro 
posizióni. Ma i margini delle 
trattative si sorto ulteriormente 
ristretti. Kostantinos Mitzoka- 
lis, che ieri séra ha visto Flora- 
kis, aspetta. E sicuro che se sì 
andrà a votare il suo partito 
otterrà la maggioranza assolu¬ 
ta dei seggi parlaroeniari e po¬ 
trà reintrodurre {I sistema elet¬ 
torale con il premio di mag¬ 
gioranza. E si ritornerà all’an¬ 
tico. 


Kosovo invaso dai serbi 
Si commemora la battaglia 
del 1389 e la folla va 
in delirio per Milosevic 


Eia americano, 
b 007 del 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


H MOSCA Era ^ nazionalità’ 
americarta e il 6 loito là vita il 
giovane agente del Kgb che 
per anni ha fornito importanti 
faiformazloni ai snvizl segreti 
delllliss. Lo ha rivelato ieri il 
presidente del comitato per 
la sicurezza nazionale», il co- 
lohiteilò -^geflarati» Vladimir- 
l(HuéMgov^JdiimM(A‘^uranie< 
uhVlfoUsà.'del* làvóri'del’So^’ 
viet niprefriofElègante. affabi¬ 
le, Il capo del' l^b ha detto 
che sulla vicenda di Mikhaìi 
Orlov, o triegliO di' Michael 
Glénn Southèrréfiòn abbiamo 
nulla da nascondere» perché 
rognuno ha le ^ spie». Dun¬ 
que, Souther Glerm si è ucciso 
(ma Kriuchkoy non ha spie- 
gato in quali cìrebstanze) per¬ 
ché da tempo sbifrìva di una 
foitna di «esaurimento nervo¬ 
so» e non ci sono «motivi poli¬ 
tici» nascosti dietro la sua «im- 
prowisa» morte, ir presidente 
del Kgb ha volutamente affer¬ 
malo ché «nessuno può esse¬ 
re accusato» per la morte del 
maggiore Clenn-Orlov il quale 
ha lascialo la mr^tie russa e 
uria figlia di diciollo mesi. «Era 
un uomo molto sensibile e fa¬ 
cilmente irritabile», ha aggiun¬ 
to. 

L’agente segreto, il quale 
era nato 32 anrii.fa nello Stato 
americano dell'Indiana, prima 
di morire ha scrìtto una lettera 
in cui, secondo Krluchkov, ha 
rìngranato l'Unione Sovietica 
per aver riconosciuto ì'suoi 
servizi. Lo stesso capo del Kgb 
non nasconde la sua emozio¬ 
ne quando ripete che la 
scomparsa di Clenn Souther- 


Òrlov è stata per lui una «gran¬ 
de perdita pmaonale» In quan¬ 
to i due si incontravano spes¬ 
so.;'.Un'ammissione. questa, 
ché lascia'inlùire l'irnpoitaiiza 
strategica che I servizi segreti 
sovietici attribuivano al giova¬ 
ne «007», già fotografo perso¬ 
nale del comandate .'^ disila 
Sesta flotta Usa del Mediterra¬ 
neo. quasi di casa nel quartie- 
te generale della «Cia». Resta 
solo da capire perché i sovie¬ 
tici si siano decisi a dare tanta 
pubblìcilà alla vicenda, spirito 
di «glasnost» (trasparenza) a 
parte. H capo del ksb ha detto 
che l’agente lavorava per 
VUiss da diversi anni prima di 
riparare a Mosca, nell'esiate 
dello scorso anno, o poco pri¬ 
ma, per chiedere asilo politico 
quale «perseguitalo» dall'Fbi. 
Cosa sia accaduto nell'ultimo 
anno non viene deno. La ver¬ 
sione del Cairo dei servizi so¬ 
vietici ha tutti i crismi per es¬ 
sere presa per buona anche 
perché é stato reso pubblico 
che t funerali dell’agente si so¬ 
no tenuti lunedi scorso, pro¬ 
prio il giorno della pubblica¬ 
zione del necrologio su «Stella 
rossa», alla presenza della ma¬ 
dre e di altri famiiiarì dello 
scomparso giunti apposita¬ 
mente dagli Stati Uniti. 

Adesso Orlov-Souther 
Clenn riposa in una tomba 
del cimitero di Kunlsevo, un 
quartiere occidentale della ca¬ 
pitale. non distante da quella 
di Kim Philby, la spia inglese, 
generale del Kgb, morto net 
maggio del 1988 e sepolto 
con lutti gli onori. 


11 g^etrale-cocaina: «Sì, merito la morte» 


«Per i traditori delia patria non c'è che la condan¬ 
na a mortex. È lui stesso, il generale-cocaina Ar¬ 
naldo Ochoa, a dichiarale che, per i misfatti com¬ 
messi. merita la massima punizione. E ora questo 
alto ufficiale a cui i giudici militari hanno ricono¬ 
sciuto valore e coraggio in tante battaglie, (a la 
parte del pentito e dice di voler essere ancora «al 
servizio della rivoluzione e di Fide! Castro». 


ALKS9ANDRA RICCIO 


■■ L'AVANA Arnaldo Ochoa. 
arrestalo il 12 giugno scorso, 
con l'accusa di appropriazio¬ 
ne fodebita, maii^rsazione. 
correzione e traffico di droga, 
si è dichiarato colpevole di 
tutte le imputazioni a carkio. 
nrni ha invocato nessuna atte¬ 
nuante ed ha aggiunto di es¬ 
sere pronto a comportarsi co¬ 
me un generale della Rivolu¬ 
zione: «Non ho rimproveri da 
pone a queMo tribunale e io 
slesso condivitto quanto qui si 
é detto. Credo nella mia col¬ 
pevolezza é se ancora posso 
essere utile, sia pure come 
cattivo esemplo, sono al servi¬ 


zio della Rivoluzione. Se sì ar¬ 
riverà alla mia condanna per 
fucilazione, prometto a lutti 
che il mk) ultimo pensiero sa¬ 
rà per Fide!». 

L'cKussione dei due testi 
del ministero degli Interni im¬ 
plicati nel traffico di droga, é 
stato II punto centrale della 
seduta del tribunale d'onore. 
Tony De La Guardia e Amado 
Padron hanno rilaKiato di- 
chlwazlonl reticenti e con¬ 
traddittorie e nonostante l’evi¬ 
denza del motto denaro e og¬ 
getti trovati nelle loro case, 
hanno continuato a sostenere 


che il loro lavoro, ancorché 
non autorizzalo dal governo 
cubano, era, a loro modo di 
intendere, utile alla Rivoluztor 
ne. 

Resta comunque provato, 
irreiutabilmente, che sulle co¬ 
ste di Varadero e conlartdo 
suH'appoggio innocente di 
guardacoste e di aeroportuali. 
Ochoa. De La Guardia e gli al¬ 
tri avevano organizzato uno 
sfacciato traffico di cocaina 
giungendo persino ad ospita¬ 
re gli equipaggi del motoscafi 
che dalia Florida venivano a 
ritirare i carichi che piccoli ae¬ 
rei con bandiera panamense 
scaricavario nelle darsene. 
Come è potuto avvenire- lutto 
ciò? Ed é credibile che al di 
sopra di Ochoa nessuno ne 
sapesse niente? La cosa è gra¬ 
vissima ma ha una sua credi¬ 
bilità se si tiene conto del 
grandissimo prestigio del ge¬ 
nerale arrestato, che l membri 
del tribunale d'onore hanno 
ricordato come un esempio 
ed uno stimolo nelle loro vite, 
e della libertà di manovro di 


cui godeva il cotonncllo Tony 
De La Guardia nella sua quali¬ 
tà di capo di un dipartimento 
del ministero degli Interni. A 
luì era affidalo il compito di 
procurare al paese quei pro¬ 
dotti indispensabili (alta tee- 
nok^ia, attrezzature di labo¬ 
ratorio, ecc^CTa) che il bloc¬ 
co ectmomico imposto dagl» 
Stali Uniti impedisce di com¬ 
prare sul libero mercato. De 
La Guardia disponeva di un 
capitale di cui non doveva dar 
conio se non a tine gestione e 
non nei dettagli. A suo dire, 
nella convinzione di aiutare II 
paese a superare la dura crisi 
economica che sta affrontan¬ 
do da alcuni anni, aveva deci¬ 
so autemomamente di far fret¬ 
tare questo capitale giocando 
in Borsa, fondando società 
commerciali e Infine traffican¬ 
do con 1 colombiani del car¬ 
tello di McdelUn, Né luì né 
Amado Padron spiegano, pe¬ 
rò. c<mie mai appena si sono 
resi conto, grazie ad una inter¬ 
cettazione telefonica, che sta¬ 


vano per essere sottoposti a 
controllo, abbiano cominciato 
a smantellare rapidamente 
tutto il gruppo distribuendo il 
gruzzolo (centinaia di mi¬ 
gliaia di dollari) fra lutti i 
complici. 

Il discredito che queste 
operazioni hanno gettato sul 
governo del paese ed in parti¬ 
colare su Rdcl Castro che non 
ha mai perso occasione per 
sbandierare 11 suo disprezzo 
per questo tipo di traffici, è 
grande e le ripercussioni Inter¬ 
nazionali assai negative. La 
gente, sconcertata, chiede a 
gran voce la pena di morte 
per quello che considerano 
un tradimento al paese e la 
condanna esemplare potreb¬ 
be concludere questo triste 
episodio. Ma c'è chi sostiene 
che in realtà a promuovere 
tutti questi traffici illeciti sia 
stato lo stesso governo di Cu¬ 
ba e che il generale Ochoa sia 
il capro espiatorio che Castro 
sacrifica per riacquistare cre¬ 
dibilità. Questa tesi, sostenuta 
soprattutto negli ambienti del¬ 


l'esilio cubano negli Stati Uni¬ 
ti. non pare molto credibile 
data la reazione compatta e 
rapida con cui lo stato mag¬ 
giore ha esaminato te prove 
d'accusa ed ha unanimemen¬ 
te e senza aUenuanti condan¬ 
nato Ochoa senza considera¬ 
re che la stessa sorte potreb¬ 
be, domani, essere riservata 
ad uno di loro. Ancora meno 
credìbile è l'ipotesi che Ochoa 
fosse a capo di una cospira¬ 
zione dì generali riformisti e 
vicini alla perestrojka non fos¬ 
se altroché per la grossolanità 
con cui hanno portato avanti 
queste operazioni. 

Solo la sicurezza di gcxtere 
di una grande impunità può 
giustificare il comportamento 
dei militari implicali In questa 
vicenda: e sull'anoganza degli 
alti dirigenti il popolo mormo¬ 
ra già da molto tempo. È in¬ 
quietante pensare che nessu¬ 
no si sia mai reso conto del li¬ 
vello di vita, delle amicizie, 
dei traffici del gruppo elei fra¬ 
telli De La Guardia e dello 
stesso Ochoa. 


M BELGRADO. Un milione di 
sèrbi si è riveisàto fori ne) K» 
som per la commemonzlone 
dèlia battaglfoi GQnhó ) turchi. 
<U: GarinfoslaO «m^ita nel 
1389. Si ternéva che polesKio 
succedere incidenU con la po 
polazlone albanese, di retigio- 
ne musulmana, residenfo nel- 
U pròriiKfoma M é 
succeuo nulla. 

^PerVot^lonefeniK).siate 
predispcriitè misùre'eccóìbna* ' 
li dì sicurezza che si a^hinge* 
vano a quelle ^4 in vigore 
dall'aprile scono dopo gli 
scontri che prorocaiono la 
morte di due agenti e di 22 
manifestanti. 

La commemorazione ha 
avuto sopratulto un'Impronta 
religiosa. Folla encurie attorno 
al monastèro rii Gracariica per 
il rito liturgico celebrato dal 
patriarca ortodosso serbo Ger* 
man, con là paitécipaziorfo e 
la presenza dei prelati orto» 
dossi di ogni parte della Jiigo». 
slavìa. E p» la prima volta 
nella stòria di q^O paese;, il 
rito leligk^ è stato tratmiessO 
iniegràlménté èd^ in dìrettà 
dalla televirionedì BèlgradO.^ 

Slobodaii Mìso)evìc. presK 
dente della Repubblica serba 
ed ex leader della L^a comu¬ 
nista della stessa repubblica, 
ha partalo a Kosovo Roje, nei 
pressi della capitale Pristina, 
dì Aonte ad una folla imm^ir 
sa. Spiccavano grandi ritratti 
dei lead» serbo mentre fo 


gente scandiva 
bo.) '* no nome. IMonntc 
ha aoifolineafo rimpoilaiiBi 
del fatto che U i LtetMtesi i Wi . 
annhKisario della baU^ 
del Kosovo e le GciebiBtoni 
di questi giomi avvengono hi 
un momento in cui la Sertéa 
ha ristabilito dopo decenni li 
comirieia sovratolià su tutto I 
suo territorio, incluse le pi» 
vince della Vcévoittna e ÒM 
Koaovostèssa 
Nel suo discorso, pnmun* 
ciato su una speciale piatta- , 
forma che si levava suDa folla, 
Slobbdan Milbsevic fià crittcé-.. 
to poi I suoi precedeSsofl rii 
aver contribuito àU3ndeìiìo|^ 

mento è atta divisióne riiptt 

Serbia e salutando la conìjlih 
morarione delio sermtto ^ 
1389 còme roccasiórìe pel la 
riunifìcazione della repubbli¬ 
ca. La battaglia si risofoe neRi 
aconfiità dei serbi a rmera 
le ptepofKleranti forze turd^ 
^ccmbìbuèndo' alla diffurioné 
deii’lsiam neirEutopa sud» 
rfontale e ail'inizfo di una fol*” 
ta. durata ciijque aeeott, per la 
soprawivèriza déffi 
todossa smio ia dòmii^ioine 
ottomana «È móltó difrièile dlr 
re oggi se la battaglia di Kosò» 
vp Ifoljé fu una sconfitta o una 
vittoria dqi serbi*,-ha sfotto 1^, 
foèeyic àllà fcAià Ih riéf9fo;M 
abbiamo pèrso la libertà dì- 
ventandò schiavi op(^ se 
siamo riiu^id a sopraWliiera 
nonostante la ichiariiù». 



Scioperi in Gran Bretagna 

È il caos nei trasportk 
treni fermi, bloceata anche 
la metropolitana dì Londra 

Treni ancora fermi in Gran Bretagna e nuova pa¬ 
ralisi ne)> métro londinese. Gli impiegali comunhii 
annunciano sei giorni di sciopero per il prossimo 
mese. In lotta per chiedere aumenti salariali e mi¬ 
gliori condizioni di lavoro anche gli operai sulle 
piattaforme petrolifere al largo del Mare del Nord. 
Contìnua la vertenza alia Bbc e fra gli impiegali 
negli uffici passaporti. 

ALFIO BERNABEI ! 


H LONDRA In coincidenza 
con un nuovo sciopero di 24 
ore che Ièri hàìeriitàto i treni 
in tutta la Gran Bretagna, ì Cìn- 
quecéntomila iscritti al sinda¬ 
cato d^ii irripiégati presso le 
amministrazioni comunali, 
hanno votato a favore di una 
serie di scioperi che inizieran¬ 
no la settimana prossima e 
porteranno alla chiusura fra 
l'altro anche gli uffici tasse; i 
servizi dì assistenza socialé e 
le biblioteche. Chiedono un 
auménto salariale de) 12 per 
cento; i negoziati sì sono are¬ 
nati quando è stato offerto il 7 
per cento. E la prima volta 
che gli aderenti a questo sin¬ 
dacato, Nalgo, ritenuto uno 
dei più motferati. votano per 
lo sciopero e la decisione 
sembra confermare l’opinione 
che la Gran Bretagna sta an¬ 
dando verso una estate calda 
sul piano delle agitazioni sala¬ 
riali e sulle condizioni dì lavo¬ 
ro. Col loro volo, gli Impiegati 
comunali hanno rifiutato an¬ 
che tre condizioni concernen¬ 
ti l'abolizione della graduato¬ 
ria a livetlo nazionale. U cam¬ 
biamento delle ore di lavoro e 
le paghe per chi presta servi¬ 
zio it sabato e la domenica. 

Lo sciopero nelle ferrovie 
ha suscitato più caos di quello 
della settimana scorsa quan¬ 
do milioni di persone sono ri¬ 
maste bloccate a casa e molti 
hanno aderito all'invito a non 
usare le auto In previsione dì 
lunghi intralci al traffico stra¬ 
dale. Questa volta le arterie dì 
immissione verso le grandi cit¬ 
tà sono rimaste paraliz^ie 
per ore. 

A Londra gli alberghi han¬ 
no esposto it lutto esaurito do¬ 
po che molte società hanno 
prenotato stanze per I loro im- 
pi< 2 gati. li sindacato dei lavo¬ 


ratori delle ferrovie, National 
Union of Raltwaymen, ha àrv 
nunciatQChè gli scioperi con¬ 
tinueranno seia società teim- 
viaria insistè à proporre Tabo- 
lizione del sisterqa di contrat¬ 
tazione nazionale e corukiuà 
ad offrire un aumento del 7%. 
Con l’inflazione a{r8,3%. la 
Nur chiede il 9,5% che sta di¬ 
ventando la media nazionale. 
Il leader del sindacato. Jimmy 
Knapp, ha colto rocqrabiie 
percriticare la privaiìzzazlone 
delle ferrovie: «Alla fine saran¬ 
no ì passeggeri a pagare con 
prezzi più alti mentre i sefviiti 
peggioreranno e verranno 
chiuse le linee ritenute poco 
lucrative». Secondo lùiapp, U 
governo ha intenzione di pri¬ 
vatizzare anche il serrizio in¬ 
tercity nei prossimi due anni. 
Oltre.al fermo dei treni, a Lon¬ 
dra la metropolitana è rimasta 
chiusa per la settima volta in 
poco più di due mesi. 

Un'altra vertenza é iniziata 
ieri tra gli operai che lavorano 
sulle piattaforme petrolifere ai 
largo del mare del Nord, slmiii 
alla Pìper Alpha che ^plKae 
causando la morte di I6f per¬ 
sone. Chiedono aumenti sala¬ 
riali e migliori condizioni rela¬ 
tive alia sicurezza sul lavoro. 
Sono I primi segni di protesta 
organizzata tra operai che so¬ 
no ritenuti fra i meglio pagati 
e i più restii a tare parte dì un 
sindacato. Ieri una trentina À 
piattaforme hanno funzionate» 
solo in parte. La Shell c la BP 
sì sono subito dichiarate pron¬ 
te a dare inìzio a trattative per 
evitare un allargamento delfo 
vertenza. Gli operai chiedono 
che venga istituito uno sche¬ 
ma comune di paghe e condi¬ 
zioni per tutti cokm che iavo- 
runo sulle piattaforme e tt ri¬ 
conoscimento del sindacata 
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&ame d^ conti pibblid Meno investimenti e troppi re^i 

mette sotto accusa il fisco iniquo alle imprese senza aiteri seletdd 
e le disfunzioni della sanità Amato però è ottimista: incasserà 

«Oggi il risanamento è più lontano» 8.000 miliardi di tasse in più 




Formazione, 
lametà 
déil^oviani 
ne^è ‘ 


Quasi duemila mi¬ 
ti spesi dalle regioni nel 
altri 66Q messi dal 
fondo Sciale Cee, per varare 
oltre 19;70O corsi di formazio¬ 
ne professionale. Eppure il 
40% dei giovani, che escono 
dalla - acuola dellobbligo re- 
Stimo fuori da qualsiasi per- 
coTSD.Ionnaiìvo. Questa la du¬ 
ra realu del rapporto lira Istru¬ 
zione e rnondb del ^ lavoro, 
questione chiave dell'occupà- 
riione giovanile in strutture 
produttive e di servizi in conti* 
flue e^veloce trasformazione, 
dwliga dall'lslol nella sua ler 
jaziQpe annuale sullo statò 
wllf. formazione professiona- 
leJd Italia- Il rapporto compie- 
‘ Vit^a presentalo fi noràm- 
t e li dirèitore deirisiituto 
I tamboriini ha fornito 
Alcune anticipazioni. 

^I Prsiwenti non sunno tanfo 

g aio del corsi di formai- 
lìainfonel sistema scó^ 
^ vero che circa ia rne- 
Drsi (il 44,6%); d Stata 

s oc te sc er è del-iMD^conun 
forte sviluppo dei corsi dì se¬ 
condo livello. Ma secondo l't- 
sfo) é da ripensare l'intero ci¬ 
clo scòfastico: la scuola del- 
l'obbligo dal 5 ai IS anni (èie- 
meniare, media, blennio) eli 
triennio di diploma. E lo stes¬ 
so ^innalzamenio dellobbligo 
atlBiannl non porterebbe a 
Un sistema in armonia con gli 
aitò Mesi Cee: per cui i nòstri 
diplometi avranno serie diffiT 
colta nell'utllizzare il loro tito¬ 
lo di studio atrintemo della 
G^Unllà nonostante le op¬ 
ponila offerte dai grande 
nmatodel 1993. 

E dtùfoUe U «sterna scota- 
^lico da ristrutturare. M mini¬ 
stro della Pubblica istruzione 
Giovanni Galloni si è detto 
d'accordo. Ribadito che nei 
prossimi anni ci sarà lavoro 
solo per chi è altamente spe¬ 
cializzalo, Galloni ha sostenu¬ 
to che dalla logica selettiva fi- 
nallzMta alla formazione di 
una classe dirigente, nella 
scuola occoné passare a 
quella - dell'foriéntamento*: 
dare a tutti un più alio grado 
d'istruzione pér un eincàce 
raccordo con la formazione 
plrofesslonale. 


Mentre il ministro del Tesoro Amato profonde otti* 
rnìsmo, il tradizionale esame consuntivo del bilancio 
dello Stato fatto dalla Corte dei conti per il 1988 lan¬ 
cia una pesante accusa al governo: nonostante l'ot¬ 
timo andamento deU'economia italiana «il risana¬ 
mento finanziario sembra allontanarsi, piuttosto che 
approssimarsi». L'88 diventa un anno simbolo delle 
occasioni perdute e deirincapacltà amministrativa. 


ALMfIfO LIIM 


M RQM^. la tcquisUoha del¬ 
la Corte - pronunciata ieri dal 
procuratore generale Emidio 
Di Giambattista - mette sotto 
accusa il sistema fiscale. ì 
meccanismi dì spesa, il pessi¬ 
mo funzfonarnento dei servizi 
e della Sanità In partcolare, 
l'epcesslva prodigalità wrso le 
imprese, l'irrazionale impiego 
del personale fmbblico. Le 
entrate complessive nel 1988 
sono siate pari a 442.976 mi- 
liàrdi, con un auménto del 
19.2 per cento rispetto all'e¬ 
sercizio prècedenle, mentre le 


spese hanno registrato impe¬ 
gni per 545.000 miiiardi e pa¬ 
gamenti per 528.384, con un 
incremento del 17.8 per cento 
che è il più alto dal 1984. 
Queste cifre parlano ancor più 
al negativo > secondo la Corte 
- se guardate da vkùno. L'au¬ 
mento delle entrate dipende 
infatti da un maggior gettilo fi¬ 
scale dovuto però «assai me¬ 
no all'espansione della base 
imponibile o al recupero del¬ 
l'evasione fiscale che all'au- 
mento delle aliquote di diver¬ 
se imposte e tasse disposte 


nel corso dell'anno*. In altre 
parole la Corte denuncia an¬ 
cora una volta il fatto che in 
Italia a pagare le tasse sono 
sempre i soliti: lo dimostra 
l'incremento dei gettito Irpef 
(più 15,6%) dove a pagare 
sono soprattutto i lavoratori 
dipendenti, quello dell’lva 
(pagano i consumatori) e la 
diminuzione invece (meno 
9%) del gettilo Irpeg (società 
e Imprese). Su questo punto il 
procuratore generale insiste a 
lungo, domandandosi fino a 
che punto lo Stato potrà far 
conto suir«incremento natura¬ 
le» di un gettito fiscale cosi 
sperequato all'origine. E mette 
sotto accusa un sistema basa¬ 
lo suH'autodichiarazione. cro¬ 
nicamente ircapace di un effi¬ 
cace controllo e di una lotta 
intelligente aU'evasione. 

Anche le spese, guardate 
da vicino, dannio un quadro 
ancora p^giore. L'aumento 
degli investimenti (confo ca¬ 
pitale) è appena dei 3,4% (il 
più basso da circa un decen¬ 


nio) mentre la «rosa corrente 
cresce del 13,4%. Altro dato 
n^atno £ la rilevanza della 
voce «rimborso prestiti», con la 
crescila notevole (più 9,7%) 
degli oneri per gli interessi sul 
debito, fi disavanzo globale di 
102.107 miiiardi si accompa¬ 
gna ad un forte ricorso al mer¬ 
cato (1^6.304 miliardi) e il 
procuratore generate delia 
Corte lancia anche un altarme 
- come già g governatore del¬ 
la Banca d'Italia - sul rischi di 
un «progressivo deterioramen¬ 
to del risparmio pubblico». 

La Cr^e passa poi in rasse¬ 
gna singoli capitoli di spesa, 
cominciando dal più doloro¬ 
so, quello della Sanità. I 
61.320 miliardi spesi neH’SS, 
ctm un disavanzo di S.SÀ6 più 
alto di ben I.Ì42 miliardi di 
quello deii'87, non trovano 
giustircazlone òi un servizio 
che non può essere dehnifo 
nemmeno ■accettabile». Nort 
esiM aicufl metodo e criterio 
efficace di controllo dell'effi¬ 
cienza e della qualità dei ser- 


vi 2 i:‘una modifica «i impone», 
e la relazione del procuratore 
suggerisce di riformare il siste¬ 
ma con «prudenza e attenta 
sperimentazione» (non quin¬ 
di. osserviamo noi, con la rid¬ 
da dei decreti sui ticlcet e sulle 
Usi), avanzando anche l'idea 
di costituire una speciale «Au- 
thoriiy», come la Cpnsob per il 
controllo della Bona, o il Ga¬ 
rante dell'ediloria. Il finanzia¬ 
mento di questo seivizio sani¬ 
tario costoso e inefficiente 
grava poL osserva la Corte, 
prevalentemente «sui percet¬ 
tori di reddito fisso,, avvalen¬ 
dosi della loro og^ttiva tn- 
possibiliià di evasione fiscale», 
il pessimo livello qualitativo 
della Sanità pubblica spinge 
poi gli uiend verso le assicura¬ 
zioni private: da 183 miliardi 
investiti qui nel 1983 si è pas¬ 
sati ai 582 delt’88. Un ulteriore 
fattore di dis^aglianza, da) 
momento che non sono ceno 
i meno abbienti a finanziarsi 
questi servizi privati. 

Meno negativo il giudizio 


delia Corte suirandamenfo 
del settore previdenziale, gra¬ 
zie anche al risanamento im¬ 
boccato dairinps. Infine il 
procuratore geniale segnala i 
45.000 miliardi di trasferimenti 
alle imprese erigati senza la 
capadlà di privil^iare i setto¬ 
ri davvero innovatM. e sorvc^ 
laiufo sul fatto che gli ottimi 
profitti delle aziende dovreb¬ 
bero rimettere in discussione 
il criterio degli aiuti «a piog¬ 
gia». 

Ieri 9 ministro Amato ha 
presentalo r«assestamento» 
dei conto per r89, vantandosi 
di poter ridurre il saldo netto 
da finanziare. I nuovi numeri 
però non si discostano da 
quelli analizzati per 1*88 dalla 
Corte. Entrano «fisiologica¬ 
mente» 8.000 miliardi in più di 
tasse, ma aumenta anche la 
spesa per interessi (ben 5.229 
miliardi in più). Infatti dalla 
Commissione Cee ieri è arriva¬ 
to airitalla il solito rimbrotto; 
«Avete il deficit più alto.6vo^ 
rà una stretta». 


Ilkx) incas» Iva 
Evasioni al 40% 


«MipCAiiraaATO 


■ ROMA. Il Fondo moneta¬ 
rio Intemazionale ha messo 
sotto osservazione 46 paesi 
per verificare come viene pa¬ 
gata l'iva In ciascuno Stato. 
Uialia è finita aH'uttlmò posto 
con un mancato Incasso per 
le finanze pubbliche che si sti¬ 
ma essere OTÌvàto addirittura 
al 40% del gettito che si otter¬ 
rebbe con un prelievo regola¬ 
te. Mentre ieri mattina queste 
cifre venivano fomite nel cor¬ 
so di un convegno a Mondo- 
peraio, in Pariamento avveni¬ 
vano due episodi, pìccoli ma 
abbastanza chiarificalori del 
perché in Italia esista un cosi 
aho lasso di evasione fiscale. 
L'insediamento della «com- 
rhissione dei trenta» che do¬ 
vrebbe occuparsi di un com¬ 
pito gravoso come quello di 
modificare la legislazione tri¬ 
butaria del 1971/73 e la di¬ 
scussione sul decreto che ha 
fatto slittare le sanzioni per i 
rìtaidi nelle dichiarazioni dei 
redditi di quest'anno. Ebbene, 
nel primo caso la maggioran¬ 
za ha voluto una commlsslo- 
rie cori poteri assai scarsi («in¬ 
vece che una commissione 
parlamèntare é un comitato di 
parlamentari», ha denuncialo 


il comunista Bellocchio); net 
secondo caso la De ha propo¬ 
sto di rinviare l'entrata in vì^- 
re del nuovo trattamento per 
le spese di rappresentanza e 
della tassazione delle obbliga¬ 
zioni: sarebbe, commenta II 
comunista Garofalo, «un pas¬ 
so indietro nella lotta aH'elu- 
sione*. 

Alta luce di questi episodi 
acquista così senso concreto 
quel che nel corso del conve¬ 
gno a Mondoperak) ha de¬ 
nunciato l'ex ministro France¬ 
sco Forte: «In Italia manca una 
normativa generale antìeiusio- 
ne perché la cultura fiscale é 
molto strana». Una «stranezza» 
con rromi e cognomi; da un 
lato gii imprenditori, soprattut¬ 
to «quelli più grossi», vogliono 
avere «il diritto dì avvalersi di 
norme dì carattere giuridico in 
luogo di quelle tributarie»; dal¬ 
l'altro «l'evidente interesse dei 
consulenti a mantenere in vita 
questo sistema». Come dire 
che tra i maggiorì responsabili 
del buco nelle entrate pubbli¬ 
che non sono tanto la catego¬ 
rie del lavoro autonomo, 
quanto soprattutto le grandi 
evasioni, i megasotlerfugi di 


chi può petmetteisi il cotti*: 
meiciaiista e IrBVAocaioa tem¬ 
po pieno, prima per approfit¬ 
tare delle infinite smagliature 
delta l^islazione tributaria, 
poi per seguire l'iter di infiniti 
contenziosi al temvlne dei 
quali ihfisco esce quasi sem¬ 
pre perdente. 

Dati clamorosi lì ha fomiti 
Luigi Mazzilti, del servìzio cen¬ 
trale del SeCìt (gli ispettori tri¬ 
butari): fino a due anni fa i ri¬ 
corsi pendenti erano due mi¬ 
lioni e mezzo e più di 100.000 
riguardavano imposle risalenti 
a prima delie riforma del 
1972. Per Mazzìili, in Italia l'e¬ 
vasione fixale poggia su 
quattro gambe: mancanza di 
trasparenza; inefficienza dei- 
l'amminLslrazione finanziaria; 
prospettive di contenziosi tun- 
ghissiml; l'isolamento del fi¬ 
sco rispetto agli altri organi ed 
uffici della pubblica ammini¬ 
strazione. Come uscirr.»' ? «Con 
meno imposte, meno l^gì e 
r^lamenti. contabilità che 
eviUno le formalità inutili». Ma 
anche, sostiene l’economista 
Pedone, «riducendo il livello 
delle aliquote, salvaguardan¬ 
do il reddito complessivo, re¬ 
cuperando elementi di pro¬ 
gressività in sede di trattamen¬ 
to dei singoli redditi». 



L’ITAUA E OLI ALtRI PAESI 


Naztoflt 

Potere di ecquiate 
atenderd (A) 

Numeri Indice 
(Cee » 100) 

Lussemburgo. 

22.075 

171.9 

Germania federate. 

U.351 

111.7 

Oanimaroa. 

14.313 

111,4 

Francia. 

13.868 

108,0 

Olanda. 

13.492 

105,0 

Gran Bretagna. 

13.473 

104,9 

Italia. 

13.439 

104,6 

Belgio. 

13.089 

101,9 

Spagna . 

9.606 

74,8 

Portogauo. 

8.139 

63,4 

Irlanda.. 

7.974 

62,1 

Grecia. 

7,531 

58.6 


Europs comuntteffo. 


100.0 


Stati Uniti.. 


156.3 


Giappone.. 


109,4 


Giovani disoccupati, 
Delta tabella la 
graduatoria' di alcune 
nazioni secondo li 
reddito disponibile 
proc^e 1987. 
(Valori assoluti 
espressi in potere di 
acquisto standard, 
ottenuto 
trasformando il 
reddito di ciascuna 
nazione in una unita 
di conto che esprime 
l'aggregato «reddito» 
In capacità di 
acquisto uniformi. 
(Elaborazione su dati 
Eurostat) 


I redditi dei comuni: 3,5 milioni a Nardodipace, 35 milioni a Portofino 

«Molti soldi e poco sviluppo» 
n Std «reomeva» ma resta povero 

ta graduatoria dei comuni più ricchi e più poveri 
d'Italia elaborata dal Banco di S. Spirito conferma 
tuttcf le anomalie e le storture del nostro paese: il 
maggior reddito procapite si ha nei Nord (e in 
particolare In Emilia Romagna). 1 comuni più po- 
^H àOho invece al Sud. E questo nonostante negli 
Ùltimi .due anni l’incremento dei reddito sia stato 
maggiore nel Mezzogiorno rispetto al Settentrione. 


REDDITO NAZIONALE ITALIANO DISPONIBILE 


MUNO INMIOnt 


■iROMA. Nardodipace, un 
piiccpio comune in provincia 
di Catanzaro, detiene un re¬ 
cord che nessuno gli Invidia: 
con appena (re milioni e 
mq^o di reddito rnedio di- 
spònibile per abitante è in as¬ 
sòluto il comune più «povero» 
d’Italia. Il comune più «ricco» 
è invécè molto conosciuto in 
Italia e all'estero: si tratta di 
POfiQfino. in provincia di Ge¬ 
nova. dewe ha la residenza 
un bel gruppo di cittadini pri¬ 


vilegiati da tutti i punti di vi¬ 
sta. il reddito medio per ogni 
abitante di Pcntofino £ di 3S 
milioni diranno, cioè dieci 
volte superiore a quello deilo 
sfortunato paese in provincia 
di Catanzaro. 

La ricerca compiuta dal 
Banco di Santo Spirito, riferita 
al 1987. rivela una realtà pur¬ 
troppo già conosciuta da 
molli anni: si trovano soprat¬ 
tutto nel Sud i comuni dove 


alla povertà si unisce la plaga 
della criminalità organizzata. 
In realtà la mappa disegnata 
dai rfeercatori é a «macchia 
di leopardo», la realtà dei 
redditi £ variegata. Ma il pro¬ 
blema, osserva il professor 
Giuseppe De Rita, é che spes¬ 
so nelle zone del Sud i «soldi 
sono tanti, ma scarso è lo svi¬ 
luppo». 

La ricerca non si limita ai 
soli comuni, ma riguarda an¬ 
che il reddito regionale e pro¬ 
vinciale. Si scopre cosi - ma 
anche questa non è una novi¬ 
tà - che l' Emilia-Romagna è 
la regione più «ricca» del no¬ 
stro paese, con un reddito di 
16 milioni e 460mila lire per 
abitante. La segue a breve di¬ 
stanza il Friuli-Venezia Giulia, 
con un reddito per abitante 
di 16 milioni e 200mila lire. 
Agli ultimi posti si trovano, 
naturalmente, regioni dell'Ila- 
ila meridionale; la Calabria 


con 9 milioni e 80mila lire di 
reddito per abitante; e la Ba- 
silicala (9 milioni e 410mild 
lire). Per quanto riguarda le 
province, in testa alla gradua¬ 
toria c’£ Bologna, con oltre 
18 milioni dì reddito procapi¬ 
te. seguita da Parma con 16 
milioni e SlOmila lire. Le due 
province più povere sono si¬ 
ciliane: Enna, con 7 milioni e 
mezzo di reddito a testa e 
Caltanisseita con 7 milioni e 
720mita lire. 

Vaie la pena di segnalare 
che i primi dieci comuni ita¬ 
liani con il più alto reddito 
per abitante sono quasi tutti 
centri turistici, dove sono an¬ 
dati appunto a risiedere i red¬ 
ditieri, mentre all'undicesimo 
posto si colloca la città di 
Bergamo che con i suoi 24 
mìlion) e mezzo di lire all'an¬ 
no di reddito si colloca nella 
fascia de comuni ricchi tradì- 


Ripartizioni 

larrllortall 

Valori assoluti 
(miliardi lire correnti) 

Valori prò capite 
(milioni lire corr.) 


19B5 

1987 

Inerem. 

1995 

1987 

Ineram. 

•A 

Nord-occidentale 

209.166 

240.032 

14.8 

13,8 

15,9 

15,0 

Nord-orientale 

135.040 

159.169 

17,9 

13,0 

15,3 

17,8 

Centrale 

132.601 

156.614 

18.1 

12.1 

14.3 

18.2 

Meridlon. e ln$. 

170.950 

206.059 

20,5 

8,3 

9,8 

18,6 

Italia 

647.757 

761.874 

17,6 

11.3 

13,3 

17,2 


I più poveri hvmo onenute neH'87 sà increnwnli di reddito più elev# fiducendo te distar» dai pnvitegiati. 

U taMta sopra pone in evidenra i» ridurtone delle disiame anche tra le grandi aree geografiche della penisola 


zionalmente riservata ai cen¬ 
tri di villeggiatura. Rispetto al¬ 
la precedente rilevazione ef¬ 
fettuata dal Banco di Santo 
Spirito nei 1985 il Trentino- 
Alto Adi^ ha avuto un incre¬ 
mento dì reddito del 25,8% e 
la Calabria, che pure occupa 
l'ulttmo posto in classìfica, ha 
avuto in due anni un aumen¬ 
to di reddito de) 20.2%. con¬ 
tro il 17,2% della media na¬ 
zionale. 

Questi dati sulla situazione 


economica italiana grave¬ 
mente squilibrata, trovano 
una conferma nell'analisi 
compiuta dall'economista 
Giorgio Marbach dalla quale 
risulta che l'Itatia, che do¬ 
vrebbe essere la quinta po¬ 
tenza mondiate, è in realtà 
sok) al settimo posto sulla ba¬ 
se del reddito disponibile 
procapite. Sempre da questo 
studio si apprende che vi è 
stala anche una riduzione 



Nessun 
entusiasmo 
pmllHH WlBtp 

HNMàelluniett 

Non e andm nappo bene pa i Bunii qnedrienmli del Te^ 
MIO, Dopo il nicoeiio dei he (I buoni del TCMia in Geu) 
e dei Boi, die humiioiMo ad una aeniibllè ridiidone del 
laui di inleioie, ieri; hannò lana un roeBO liaióò I nuori 
buoni pluriennali. A bsale di unMIefta di S mila niUiardl; 
ne Mno iteb piesab eola 2M3, cioè meno delle meta, e di 
cui 30 acqubiab dallo demo IsUiuu di emimionb. I Bqi. ac- 
ghidicab pai97,^ Ibe «ori 109 liie di «alqre nooilnale, ren¬ 
dano il 13,«Sili Ionio, brìi,94X;nelto. N latto noRilbiUe* 
paria! 13.503! 

Ghidella fretta Vènb diri» e «endulo il 

E la ROlin ««VVn RoXn. cl» npd» 

Miwnn nella componentiriica aula 

nippo Una pane doriebbeacquiri, 

iipriA Jlliilm (aria vinario Ghldellamen. 

«erra anoo né aoncooe andreb¬ 

be alla Inconi Imemalionbl 
di FHribbigh. La rivelazione 
delle Mnabie l'ha lana il rebinianale .Foniine., bèl piaetl- 
mo numeio che aaib in edicola labaiò b di cui è nata data 
«ntesiaUarianìpa. 

Ancore^ bloccata Nessuno sblocco nelle tnt- 

laa HiMibà rindacaU asrogroB- 

T " I. . CI, Inlenind e Aie. 4. enne»., 

per l'SrenCi ma verifica non ha dderait- 

AìllIMlall «dò l'buspicaia «blocco 

*******•■•• dalla veitenza par il rinnom 

cóntmttuale dei bialicl edh 
to fitàti»i La secca nota dei 
sindacati confederali, Ggil Qsl e UU, denuncia lo stallo del¬ 
la trattativa. «Di fronte a una fluita negatale, nel metodi e 
nel contenuto * continua (a noia * le organizzazioni sinda¬ 
cai hanno avanzalo una controproposte tesa a superare gUi 
ostacoli Abbiamo proposto una seria mediazione sui tre 
pund aperti: orarlo. Inqiiadramento professionale, salario». 
Per la imma questione. I sindacai hanno chiesto la contrat¬ 
tazione di turni orari nuovi, a fronte della saturazione degli 
itnpianU. Sul salario è stata avanzate una richieste di 10 
punti superibie a quella (atta propria d^lì liKlustriaiL men¬ 
tre per la qualifica è state conlennaia restfiénza di uria ctu^ 
va dei parametri prolesàioiteli che valorizzi te professkHialh 
là medio-alte». 


In autunno 
unaconfmnza 
del Pd 
sulla Fiat 


Il Partito comunista italiano, 
net piosrimo autunno, terrà 
una conferenza nazionale 
sulla Fiat, sul ruolo d) questa 
grande industria neU'ectNio* 
mia italiaiia, sul riatto del 
diritti del lavoratori in falv 
brica. sulle (Nospètttve di 
una legge aniitiuflL La notizia è state resa ratta da Antonio 
Bassolino, della Direzione nazktttate del Pel, parlando ai 
cancelli della Fiat Mirafiori di Tnìno. Non può rftenenri 
chiusa l'iniziativa sulla questione dei diritti vtolàti àirintemo 
della Fiat Questa mtflir» Antonio Bassolino incontrerà De 
Benedetti insieme a altri parlamentari. 

A domani Uincontio Ira Mulo Schim- 

Plmii m l H , unminhbaiom 

Isbwbdinario. rieU’cnie Fot 

Ira scnimneml rorie denosuio-eisegrela- 

e i flwHar aM ri pimU di CglI, Osi e Uil. 

«è • nsanamenio e 

di svihicDO aziendale dtile 
Fs, si svolgerà domani La 
notizia £ stela annunciate da fonti sindacali, ed £ stata giu* 
stìficate dagli impegni dei leader delle tre organizzazioni 
con il presidmte del Consiglio incaricato. De Mila, nella 
vicenda della scala moWle. 


Inaivivo 
una carta 
di credito per 
i pensionati 


Incassare la pensione è an¬ 
cora una dura battaglia agli 
sportelli ma, as^ura l'inps, 
niente paura: è in arrivo la 
carta di credito per 1 pensìo- 
naa In ogni luogo d'Italia, 
anche stando in vacanza o 
comunque lontatti da casa, 
si potrà cos) incassare la pendone. Il lieto, ed è auspicabile 
vicino, evento è stelo annuncialo dal pirétidente dell'lnps. 
Giacinto Mtlìtello. durante un conv^pio organizzato dal 
sindacato pensionati della CgiL Dì carte, ma non di credito, 
ha parlato anche il segretario generale del Spi, Gianfranco 
Rattielli. Ha ribadito, infatti, la necessità di una «carta dei 
diritti deirarutano», a livelio europeo e naziemale: minimo 
vitale garantito, pendone previdenziale e pubUica fino 
air80% delle ietifouzk>ni, diritto alla salute e alla proierione 
sociale, diritto alla cultura e allo svaga 


della differenza fra le varie 
aree geografiche deila peni¬ 
sola. In testa all'Incremento 
del reddito vi é il Meridione e 
in coda l'Italia più ricca, quel¬ 
la Nord-Occidentale. (Questo 
incremento di reddito non è 
però tale da ribaltare le posi¬ 
zioni; le zone povere del pae¬ 
se restano tali e estremamen¬ 
te sensibile è la differenza di 
reddito (e quindi di tenore di 
vita) fra queste zone e le al¬ 
tre più privilegiate. 


COMUNE 

DI 

RIVODUTRI 

PROVINCIA DI RIETI 


4ifv/fo di gén 

Il Comune dì Rivodutri ìndi¬ 
ce appallo eoncorao con 
offerta di tipi e prezzi per 
la costruzione di un depu¬ 
ratore in località «Cantofiu- 
me>. secondo il disciplina¬ 
re approvato con delibera¬ 
zione C. C. n. 46/89. Par la 
partecipazione è necessa¬ 
ria riscriziona all'Albo na¬ 
zionale costrutlori par te 
cat 12 a per l'Importo mini¬ 
mo di 450.000.000. I lavori 
saranno finanziati con mu¬ 
tuo Cassa .Od. Pp. La do¬ 
manda di partecipazione 
dovranno pervenire antro II 
lOfTntM in carta tesate do 
L. 5.000, a mazzo lettera 
raccomandata a dovranno 
essere indirizzata a; Co¬ 
mune di Rivodutri (RII • 
02010 Rivodutri. 

IL SEGRETARIO COM. 

Oott. Ooterta Baafla A.V. 

IL SINDACO 
Doti Qirirtno FtoortlU 



Giuseppe Visco 
Enrico Girardi 

AIDS EPIDEMIA 
DEL SECOLO? 
Il punto sulla 
situazione 
in Italia e 
nel mondo 
Che cos'ò VAIDS, 
come si diffonda, 
come reagisce 
l'organismo umano, 
di quali mezzi 
dispone la scienza 
oggi. 

Un libro di 
efficace e seria 
documentazione. 

Um 18.000 
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Dollaro 


Pci-banche 


Innalzo 
^^ulle piazze 
élin)pee 


Dollaro in rialao 
;^teri mercati dei 
<^D^wl>Ac^a. A Milano la, 
4MI& nuTmta indicata a 
1420,7 lire Contro le 1414,1 di 
Martedì. A Francofolte» dove 
iB BUndfabank non è inteive- 
Out^Xinche la Banca d'Italia 
^on Irà Oifettuato interventi di 
mercato il dollaro è 

Élato telo a 1.9éSl marchi 
contro I piecedéoU \ ,9^. La 
giornata di ieri è stata descrit¬ 
ta dagli operatoti come straor- 
dinariamente tranquilla, an¬ 
che in attesa <kti dati del «u- 
Mrìndice» Usa di maggio. 
Questo ha poi fatto registrare 
Segni di rallentamento per l’e¬ 
conomia statunitense: il Calo è 
Stato den'1,2^, mentre l’Incre¬ 
mento di aprile é stato rivisto 
al ribasso dallo 0,8 allo 0,69s. 
Il dollaro ha chiuso Invece in 
torte riateo sulla valuta giap¬ 
ponese a 148,Sd yen contro l 
141,22 di martedì. Il gòvema- 
lore della Banca del Giappone 
ha dichiarato che il G-7 «gra¬ 
direbbe» un dollaro più detx>- 
)e. 


«No a sconti 
fiscali 

alle private» 

■■ ROMA. «L’estensione al¬ 
le banche private del benefi¬ 
ci fiscali previsti dal disegno 
di legge Amato per la rifor- 
rha delle banche pubbliche 
muterebbe sostanalalmenie 
rimpianto della proposta e 
potrebbe rappresentare un 
incentivò per lé banche pub¬ 
bliche a non riformarsi». È 
questo il commento di An¬ 
gelo De Mattia, responsabile 
del settore credito del Pci, 
alla proposta del ministro 
del Tesoro Giuliano Amato 
avanzata l’altro Ieri aU'as- 
semblea dell'Abi. «Non biso¬ 
gna dimenticare - sottolinea 
De Mattia - che le agevola¬ 
zioni furono previste proprio 
per indurre le banche pub¬ 
bliche a ristiutturarsL U ri¬ 
schio allora è un effetto-alo¬ 
ne di benefici fiscali, proprio 
mentre si omette colpevol¬ 
mente di affronatre con la 
leva fiscale ben altri proble¬ 
mi di giustizia ed equità». 


Prodi in minoranza, no dei «laici» sulla Gomit 

Paribas, qua^ golpe all’lri 


Via al «polo» Bnl, Ina, fili» 
Nesi, Longo e Militello 
oggi da Amato per 
il protocollo d’intesa 


La crisi di governo da paiazzo Chigi trabocca an¬ 
che neile stanze deiriri. Al presidente Prodi ieri 
sono anivati due se;gnali netti degli umori di so¬ 
cialisti e laici: il rinvio deU'intesa Comit e Paribas. 
il fuoco incrociato sul bilancio Rai. in autunno 
scade il mandato dì Prodi. Quello che è giunto ie¬ 
ri da via Veneto ha tutta l'aria di essere un mes¬ 
saggio di avvertimento per il prossimo governo. 


QILDO CAMPESATO 


H ROMA. Giornata nera per 
li presidente deH’Irì, Prodi, in¬ 
ciampato in poche ore due 
volte, prima suH'operazione 
Comìt-Paribas, poi sul bilan¬ 
cio della Rai. Ma né lo scam¬ 
bio azionario tra 1 due gruppi 
bancan (nnvìato a data da 
destinatsl), né l conti della te¬ 
levisione pubblica hanno m 
realtà molto a che fare con le 
decisioni di ieri. Infatti, il con¬ 
siglio di amministrazione del- 
riri, come del resto il comitato 
di presidenza, scaturisce da 


un accurato dosaggio di luo¬ 
gotenenti dei partiti di gover¬ 
no. Con in aggiunta rappre¬ 
sentanti di una caterva di mi¬ 
nisteri che sostanzialmente 
obbediscono alle direttive dei 
rispettivi titolari. E anch’esse 
quasi sempre vengono dettate 
da ragioni politiche. 

In questi giorni di cnsi di 
governo tra i partiti laico-so¬ 
cialisti delia coalizione deve 
essere circolata una parola 
d'ordine: guerriglia contro la 
De. Si sa. quando c'é da for¬ 


mare a nuovo esecutivo si di¬ 
scute di politica, ma soprattut¬ 
to si pongono le basi per le 
spartizioni delle poltrone, per 
il dosaggio delle cariche, per 
la suddivisione dei posti che 
caratterizzeranno l’era del go¬ 
verno m arrivo. In questo qua- 
cko. Si spiegano abbondante¬ 
mente le Itttursionl dei patUU 
minori. Rù rompono le uova 
nei paniere del partito di mag¬ 
gioranza. più peso possono 
sperare avere nella suddivi¬ 
sione dei beni. Stavolta, grazie 
a Comu-Panbas, ci è andato 
di mezzo Rodi. Permettendo 
per di più ai lauri di prendere 
due piccioni con una fava: 1) 
far sentire ti peso della loro 
fona di ostnizione; 2) dare 
un colpo al presidente dell'Iri 
t cui rapporti con i rappresen¬ 
tanti dei partiti minori, in par¬ 
ticolare i socialisti, non sono 
mal stati propnamente Idillia¬ 
ci. Non va inoltre dimenticato 
che il prossimo governo do¬ 


vrebbe essere quello che je-, 
stirà 1 cambi 

di presidenza àirÉni é sdhrf. 
Revtgllo e Prodi scadono itel 
prossimo autunno ed i sociali- 
sU hanno detto più volle di 
puntare ad u|n ampio rimésco- 
lamento di^qaiechq li porti in 
poateioné dlfiirà^k>r potere, 
magari adtUiittura aUa presi¬ 
denza dell’Iri. Le grandi ma¬ 
novre sono già cominciate. 

Abbondantemente antici¬ 
pato dalle notizie di stampa, 
Prodi si é presentato al 
consiglio di amministrazione 
dell'Iri con in mano il proto¬ 
collo di un accotdfò tra Comit 
e Paribas. L’intesa prevede 
uno scambio aakmulo del ^ 
tra I due istituU di credito. 
Un’operazione che consenti* 
rebbe alla banca milanese di 
approfondire i suoi già ottimi 
legami con il maggior gruppo 
bancario d’oltralpe e nel con¬ 
tempo aprire al francesi una 
porta verso il nostro mercato. 


Ml’intesa mancava soltanto 
riéipìriitfatur diri cOrulgho cU 
amministrazione deiriri. Alla 
vigilia sembrava soltanto una 
formalità. Ed invece, Ieri, la 
sorpresa: al momento della 
votazione Prodi si è uovato a 
fianco soltanto tre ammini¬ 
stratori. Gli altri sei si sono 
schierati per il rinvio in attesa 
di maggiori elementi di cono¬ 
scenza. Ovviamente, Io schie¬ 
ramento ha ricalcato moduli 
politici: con Prodi erano l con- 
siglierì di area de, contro di lui 
socialisti, socialdemocratici, 
repubblicani e liberali. Decisi¬ 
vo il voto, stavoTcvole al presi¬ 
dente deirirì, del ragioniere 
generale dello Stato (dipende 
da] Traoro) e dal rappresen¬ 
tante del ministero del Lavoro, 
due dicasien retti da socialisti. 
A questo punto l'operazione 
Comit-Paribas è rinviata a da- 
U da deslmarsì. Con buona 
pace della nostra immagine 
all'estero. 


H ROMA È’ previsto per oggi 
il varo ufficiò del grande po¬ 
lo bancario-assieurativo-previ- 
denziale Ira Bnl. Ina e Inps» il 
ministro del Tesoro Giuliano 
Amato ha infatti convocato 
per stamane in vie XX settem¬ 
bre i presidente dei M istituti, 
Nerio Ntti, Antonio Longo e 
Giacinto MUKÌàlk>. I del tutto 
probabile che venga apposta 
la fuma a una lettera di intenti 
che impegni la Banca nazio¬ 
nale dei lavoro. l'Istituto na¬ 
zionale delle aisicuTazlonl, l'I¬ 
stituto della previdenaa socia¬ 
le ad una alleanza per mette¬ 
re insieme le rispettive eneqie 
e poten^alUà per dare vita al 
più grande gruppo polifunzio¬ 
nale del paese. Una operazio¬ 
ne alla quale la Banca d’Italia 
e il Tesoro hanno dato lutto il 
loro sostegno per affermare 
una forte presenza pubblica 
in campo finanziario, nel mo¬ 
mento in cui si va ad una pro¬ 
tenda trasto.'TnazIone del set¬ 
tore bancario, in vista della li¬ 
beralizzazione dei mercati eu¬ 


ropei. Ina e inps che hmtno 
c^uto te loro quote (15% eia* 
scuno) di Ciediop al S. Paolo 
di Torino (dovrebbe ormai «•* 
sere in fase conclusiva la trat¬ 
tativa per stabilire il prezzo di 
cessione) parteciperanno co* 
si alla ricapitalizzazione, per 
900/1000 miliardi, della Bhl. A 
questo prmrosito va ricordato 
che it Tesoro che controlla la 
Banca del Lavoro per il 74%, 
cederà il proprio «pacchetto» 
alla Cassa depositi e prestiti 
che diventerà cosi II «braccio 
operativo» dello Stano in cam¬ 
po creditizio. 

Ieri, l'Assitalia (Ina) ha an¬ 
nunciato tra TaUro che cederà 
alla capt^ppo il suo 6% del¬ 
le azicmi Crediop e cosi nOn 
entrerà direttamente nei «po¬ 
lo» Bnl. (ha. inps. NeirgS Atti* 
talla ha raccolto premi per 
1.400 miliardi c<m un Incre¬ 
mento del 10,1%. II pnreidente 
della compagnia. Pier Luigi 
Cassietti, ha annunciato thè 
Assitalla entrerà nel ramo vita 
con «Praevidentìa». 




Quasi solitaria la volata di Agnelli 


BOR8A DI MILANO 


■I MILANO. Agnelli continua a pro¬ 
varci. La Fiat Ieri ha fatto boom, è 
aumentato del 3,32% chiudendo a 

a uota 10.745 lire e con ciò recuperan- 
0 i livelli del 21 ottobre '87 registrati 
pochi jgioml dopo 1) crack delleBorse 
mondiali. Ma af galoppo iniziale è se¬ 
guita una frenata e di nuovo un rallen¬ 
tamento. I titoli maggiori non hanno 
tenuto il patto delleTiat. 1) Mib che 
alle 11 ignava un aumento de) 2%, 
mezz’ora dopo lo dimezzava e alle 


13,30 era In progresso solo di mezzo 
plinto terminando a +0,46%. È tutta la 
scuderia delia premiata ditta Agnelli a 
tenere cartello nei riaizi: al balzo delle 
Fiat ordinarie hanno fatto sponda i 
rialzi dì più del 2% sia del titolo privile¬ 
giato che di risparmio, in forte aumen¬ 
to anche le Iti privilegiate (-f-3,38%) e 
le Snia (+2,10%). Fra i titoli che conta¬ 
no, il più vicino ali'ejrp/o//di Agnelli, il 
Pirellone con il 2,41% di aumento. In 


buon rialzo anche le Gir, con 4-1,64% 
ma poco mossi- le Olivetti (4-0,31%), 
Comunque grande interessamento ^ 
è stato sui due valori delia Mondadori. 
Le Generali hanno chiuso con 4-0.24, 
le Montedison con >0,36%. Meglio ie 
Agricola con 4-1,34. Fra le tre «big» 
recuperano solo le Comit. AU’inizio. 
nel parterre, c’era stato un momento 
grandemente euforico: il mercato 
sembrava in procinto di recuperare 1 
livelli pre-crack. □ R.Q. 


■■■■■Il 


AZIONI 


niM 

CMUE. 

V». % 

ITALCEMENTI 

Ita 000 

-0 04 

AUMINTAflI AMieOLI 


ITALCEMENTI fl NC 

47 ISO 

-0 li 

AUVéM 

B.010 

-0 44 

UNICEM 

23 800 

-0 21 


SI.BZO 

000 

UNICEMRNC 

12 010 

• 1 ea 

ERIOANIA 
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2.04 
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-1 03 


2.460 

0 00 

ZiOMaGO 
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-1.40 


AUBCMEM R N 

2 036 

1 24 
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BOiRO 

9 200 

001 

ÀBinié 

110.S3B 

-0.61 

CARFARO 

1.343 

0 16 

ALLEANZA 

37 600 

-2,67 

CARFARO R 

1 328 

-0 16 

AUBANZA RI 

37.890 

-1 30 

CALP 

4 160 

0 73 

ASSITALIA 

14.600 

-0.34 

ENICHEM AUG 

2 660 

-0 69 

AUSONIA 

2261 

0.94 

FA8 MI CONO 

2 760 

-0 78 
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2.216 

0.32 

FIOENZA VET 

6 425 

0 54 
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ITALGA8 

2 394 

0 50 
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0 48 
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7S0 
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MANULI CAVI 


1 44 

GENERALI 

42,4Q0 

0 24 


ITALtA ìOOO 

10.700 

-0.47 

MARANGONI 
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0 23 

FONO ARA 



MIRA UNZA 
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0 04 

FONO SOT W 

— 

— 

MONTEDISON 
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-1 69 
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68,900 

-1 13 
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0 22 

PI^VIDENTE 

24 000 

000 

MONTEFIBRE 

1 475 

-1 64 

LAtlNA 

17 3B0 

1 66 
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1 010 

0 90 
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PERLIER 

1.260 

-0 79 
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1B.300 



PIERREL 

2 740 

1 93 

UÒVO R NC 

B.8BO 

000 




MllANÒ' ^ 

23 óse^ 
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PIRELLI SPA 

3 686 

2 41 

MiCraolTNC 

11.210 

1 07 

RAS 

28 260 

-0 18 

PIREUI R NC 

2 360 

2 61 

RAS RI 

13.050 

-2.97 

PIRELLI 

3 649 

2 SO 

SAI 


-0 so 

RECOROATI 

13 300 

0 38 

SAI Ri 

iiaà 

-1.20 

RECORO H NC 

6 936 

2 14 

suiiÌR Àia 

26 20Ò 

-0 76 

SAFFA 

10 265 

1 13 

TOÌÒ'""‘ *■ 

20 920 


SAFFA R NC 

6 200 

0 60 

TORO FR 

ii.'Ró" 

0.64 


10 000 
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TORÒ R NC 

S(5Ì3~ 

0 46 


SAIAG 
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17.360 

-0 80 



8AIAG R 

2 700 

000 
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0 22 
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39 010 
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-0 43 

SIO R NC 
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0 03 
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0 66 

SNIA R NC 
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0 64 
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0 59 

SNIA H 
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2 64 
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1 03 
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1 S90 

-2 03 

S. MANUSAROI 

1 490 

0.64 
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B MERCANTILE 

10 990 

-0 64 

SORIN BIO 
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BKA PR 
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0 00 


VETR ITAL 
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-0 79 
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-0 04 
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0 00 



BNL R NC 

12 060 

-1 95 
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0 16 

B TOSCANA 

6 400 

-0 37 
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0 68 
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0 62 
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0 15 

BPO ROMA 
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0 00 
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0.77 
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11 630 
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0 09 
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000 
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1 50 
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CREO IT NC 
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AUTOSTR PR 
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21 420 
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1 13 


ITALCABLE 

13 600 
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-0 02 
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— 

— 
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BURGO 

14.900 

0 66 
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9 600 

0 00 

BUROO PR 

12 170 

0 16 

ELETTROTECNICHE 


BURGO RI 

14.740 

1.66 

ABB TECNOMA 

2 450 


CART. A8C0LI 


2 26 




5 160 

-0 68 

FABBRI PR 

3 200 

2 89 


GEWISS 



L ESPRESSO 

23 200 

0 04 

' 

W l/U 

MONDADORI 

30 000 

0 13 

SAE8 GETTER 

8 666 

041 

MONDADORI PR 

16 300 

1 IO 

SELM 

2 280 

-1 72 

MONDAD R NC 

1t 000 

-1 61 

SELM R 

2 270 

1 34 

POLIGRAFICI 

6.000 

0 IO 

SONOEL 

1 050 

0 00 

dlMINTI ClrtAMICHE 

0 19 

FINANZIARIE 





ACQ MARCRAP87 

397 

1 28 

CE BARLETTA 




666 

0 00 



0 13 
-0 10 



ACQ MARC R 

441 

0 92 



AME R NC 



dsM^SÀROBQNA 

6.860 

6 68 

“ 


^,.11 ildiÙ* 

8 400 

1 22 

AVIR FINANZ 

a 863 

-0 36 

eiMNTm 

3 603 

0 61 

BASTOQI 

439 76 

0 63 


aoNiiiei:. - " 3H2Ò ' -o:é. 


BON SIELf R NC 

6 100 

-1 46 

RISANAM RP 

16.900 

-3 45 

BREDA 

4010 

0 28 

RISANAMENTO 

30010 

0 07 

BRI06CHI 

1.SB4 

G.GO 

VIANINI 

4.670 

0 66 

BUrON 

3,S7f 

-0,03 

VIANiNI INO 

I.46B 

-B.73 

CAMFIN 

a 720 

-1.SS 

VIANINI UV 

4406 

-1 SS 

CANTMriT 

6.148 

-0.41 

VIANiNI Ni 

3.300 

-3 79 

CIR R NC 

2.S30 

a.Bs 


AUTOMOSIL 

CIRR 

8.110 

1.S3 

iHBUBi linei le 

GIR 

S.1S0 

-TB 

AEN1TALU 0 

3.S4S 

1.37 

CQFIOE R NC 

2.141 

0.B2 

OANISU t C 

9.B00 

0.33 

CQFIOS 

6.001 

-0.Ò3 

OANiEU Al 

4.760 

t.S3 

COMAU FINAN 

3 440'' 

0.BS 

OATA CONSVS 

IS.SBO 

1.09 

EDITORIALE 

“TtSo* 


- RAIMA SPA 

a. ISO 

o.ss 

ÈUR05Ì0SÌUAÌC“ 

EUROMOS R 



32.SSO 

-040 



10.746 

3.33 


3.413 




'IHTfS 

fìir 

“Hi 

FERR AGR H 

2.4flS 

*Tió 

FIAT RI 

7.3SO 

3.09 

FCRR AGRRNC 

1.4S3 

031 

PERRUZilFi 

3.140 

0.13 

FOCHI SPA 

3 896 

-003 

FfNFIRNC 

1.B71 

0.1S 

FRANCO TOSI 

29.000 

066 

FIDIS 

7.190 

1.13 

QAAROINI 

16.860 

0.34 

FIMPAR 

1.260 

s.ii 

GUANO A 

14.470 

0.t4 

FIMPAR SPA 

3.600 

4.00 

INO. secco 

1.670 

0.61 

CENTRO NORD 

19.690 

-0 10 

MAGNETI NP 

3.070 

-049 




MAGNETI MAN 

3.130 

2.30 


1 240 





3.449 


FINARTE 

6.430 

-0,36 



MERLONI A N 

2i01t 

046 

FINARTE AXA 



FINARTE 8AH 



NICCHI 

3.730 

OOO 

FINREX 

1.643 

-0.32 

NICCHI Al P 

4.OS0 

1.2S 

FINREX R NC 

816 

3 64 

N PIGNONE 

6 386 

-0.38 

FISCAM8 R NC 

2400 

0.42 

OLIVETTI OA 

9 330 

0.31 

FISCAMB 

8.499 

1.07 

OLIVETTI PR 

6 660 

-D.34 

FOHNARA 

3.160 

-0.38 

OUVETTl HP N 

5 410 

1.12 

GAIC 





GEMINA 

1 939 

0 67 

PININFARINA 

12 210 

1.68 

GEMINA R 

1.904 

-0 05 

RE.(NA 

16 360 

0 39 

GEROLIMICH 

117 

0 86 

GEROLIM R NC 

102,76 

0.98 

REJNA RI PO 

26 460 

000 

GIM 


— 

ROORIOUEZ 

0 970 

1 87 

GIM R NC 

_ 

— 

SAFILO RI 

8 500 

0,00 

IFI PR 

30 900 

3 36 

SAFILO SPA 

9 300 

1 63 

IFIL FRAZ 

6 970 

3 76 

SAIPEM 

2 805 

bòo 

IFIL R FRAZ 

3.360 

2 62 

SAIPEM RP 

2 763 

-4 89 

ISEFI 



SA9IB 

4 998 

-0 03 







SASIB PR 

4 999 

-091 

ITALM R NC 

70 500 

0 26 




KERNEL NC 

1 660 

000 




TECN08T SPA 

3 851 

-1 18 

KERNEL ITAL 

635 

0 00 

MITTEL 

4 460 

056 

TEKNECOMP 

1 674 

090 

PART R NC 

2 128 

-0 19 

TEKNEC RI 

1 285 

0.31 

PARTEC. SPA 

6.066 

0 92 

VALEO SPA 

8 660 

0 35 

PIREUI E C 

8 140 

1 31 

W AERITALIA 

660 000 

0 76 

PIRELLI E C R NC 

3 SOS 

0 73 

W N PIGN 93 

397 

-3 88 

RAGGIO SOLE 

S 140 

0 59 

NECCHI RI W 

413 

-0 48 







SAIPEM WAR 

658 

1 23 

RIVA FIN 

IO 000 

-2 16 

WESTINGHOUSE 



8AE6 RNC 

1 277 

0 08 



WORTHINQTON 

t 749 

2 88 

SAE9 

2 860 

1 96 

SCHIAPPAREUl 

1 341 

3 15 

MINCNARIi NICTAUUROICHE 

S6RFI 

— 

— 

CALMINE 

400 

1 01 

SETEMER 

26 900 

0 17 

EUR METALLI 

1 370 

OOO 

SIFA 

2 840 

-2 04 

FALCX 

9 950 

0 24 

SIFARNC 

1 551 

-1 71 

FALCK RI PO 

9 600 

OOO 

SISA 

2 508 

-0 32 

MAFFEI SPA 

5 560 

-142 

SME 

3 860 

-1 28 

MAGONA 

13 OOO 

-2 04 

SM£ 1GE 89 

3 776 

-1 18 

TESSILI 



SMI METALLI 



BENETTÒN 

9 780 

582 

SMI RI PO 

1 233 

0 82 

CANTONI RP 

8 540 

0 53 

SO PA F 

4 920 

0 14 

CANTON NC 

5 890 

-1 83 

SO PA F RI 

2 460 

0 57 

CUCIRINI 

— 

— 

SOGEFI 

4 830 

021 

ELIOLONA 

4 110 

OÓÒ 

STET 

4 143 

-0 66 

F153K 



STET H NC 

3 350 

OOO 




tÌNlf loti . 



TERME ACOUl 

2 830 

000 



CtNìTRT 



TER ACQUI R 

923 

-1 81 



ROTONDI 

38 570 

056 

TRENNO 

4 220 

000 

MARZOTTO 

8 399 

061 

THIPCOVICH 

9260 

0.38 

MAHZOTTO NC 

6 100 

0 33 

TRIPCOVICHRNC 

3 926 

0 77 

MARZOTTO HI 

6165 

0 17 

UNIONE MAN 

3 121 

-2 47 

Òi-CESE 

3 800 

1 33 

WAR BREDA 

_ 

_ 


' >200 

0 84 

WAR PERA UZZI 

1 012 

1 00 





r72Ò“ 








"Toso 

DIVERSE 





DE FERRARI 

10 060 

-Oli 

AEOES R 

7 251 

071 

DE FERRÀAi RP 

3 380 

-0 59 




ci6À ’ 

4 f7Ì 

-0 IO 

CALCESTRUZ 

16 460 

2 80 

ÌkSa Ai kb 

3 290 

“-Ò 30 

CSOEPAR 

6 ÓOO 

0 84 

Còk A<itr tdà 

i2 450 

<j"qq 

COGEFAR R 



JOLLY MOTEL 

14 620 

-081 

bEL'FÀVÈRÓ 


0 09 

JOLLY HOTEL RP 

14 690 

0 00 

GRAÓSETTO 

15 200 

i 20 

PÀdCHÉTTl 


■■■{TSd 



CONVERTIBIU 

THfliB 

Coni» 

T«m. 

Amv.lMM.95CV 7.6» 

166.00 

183,10 

BrND^MED90CV 13» 

112.30 

112 40 

BREDA FIN B7/92W7» 

111.76 

110.80 

CEN7AOB BINDA-SI 10» 

112,50 

1t2.M 

ClA^6/92 CV tO» 

107.10 

108.40 

CÌR*SB/92 CV 9» 

64,86 

96.00 

CF«*Uff<TAUACV 

69,75 

— 

EFfB'BBPVALTCVr» 

96.10 

68,10 

MaAfràA.FtAFlN CV 10,6» 

105.30 

— 

EFIS^tPEMCV 10.6» 

96,00 

86,80 

EF«>1NHECCHIÌ» 

se.K 

97 30 

EAK>ANIA4SCV 10.76» 

163.00 

152,86 

EUROMÒBA-BS CV IO» 

63.90 

94.00 

FERFtN.SB/S3CV7» 

88.50 

88.65 

F»mUZZ»AF»2CV7» 

67.60 

88,26 

FlltflUZBAF 6X61 7» 

64,60 

84.70 

FMC>S6/B1 CV SK 


— 

FOCHIFA-92CV6» 

112 00 

112.70 

QEA0UMIDHB1 CV 13» 

100 00 

102 00 

GH4-8Srai CVB.7S» 

— 

— 

QM-BS/BSOyS.SO» 

66.60 

96.15 

BMXPtGHSaWtNO 

116.60 

116 50 

(M-UNIOEMBA 14» 

106,60 

— 

«AiSIPA-M/SI 7» 

B4.D0 

94.00 

SU'raAlTW SS/63 S» 

161.65 

151.30 

IAPALITWB4>B0IN0 

113.40 

— 

iAf.BAOIMAÌ7WB.76« 

66.70 

9B 60 

SUAIIOMAWBI 7» 

84.40 

SS 40 

WHCAEOITBI 7» 

BB.OO 

86,80 

SiSmiSJiicvTi 

101,30 

101.50 

ÌAI>STtTWS4/Bl MD 

1B6.60 

— 

tlllAONMAA.WCVS» 

111,30 

111.80 

trè0i0B4AALB4CVS» 

B3.60 

•3,85 

MEO«re>CAOAOCVB» 

338.30 

840.75 

Ml0xràciAAlSNC7» 

80.25 

80.30 

MEOKHmrWAlSp't» 

63.85 

82.90 

ME0t0B4:iA RISP 10» 

180,50 

180,50 

ME010B>TOSI97CV7» 

9B.B5 

99.50 

MlOIOB>nrALUM CV 7» 

168.00 

167.00 

M€fH0BITM.G9SCV«» 

93.90 

92.90 

MEDiOe^lTALMWCV 7» 

160.60 

160 00 

MEOIDB-UNtF RfSP 7» 

96.90 

96.30 

MEOIOB^IARZOTTOCV 7» 

174.30 

175.20 

MEDIOB-METAN 93 CV 7% 

98.65 

93.70 

MEOK^-PIR 96 CV 6.8» 

07,46 

66 70 

MEOIOe-SAIPEMCVS» 

84.60 

64 50 

MEDKW-SICIL 99 W 5» 

82 40 

82 70 

MEDÌ06-SIP91CV 8» 

108.95 

109 50 

MEDIO-SNIA FIBRE 6» 

B4.eo 

84 60 

MEOIOe-SNiA TEC CV 7» 

133.60 

134.00 

ME0KW-UN1CEMCV 7» 

96.10 

94.50 

MEOiO-VETR CV 7 6% 

134,50 

134,50 

MERIONI-S7/91 CV 7» 

'Ibs.oo 

104.90 

«TONTED SELM-FF 10» 

98.80 

99.60 

a.CESE>88/94CV 7» 

87.90 

87.50 

0UVETTI>94 W 6 376» 

79 76 

ràào 

OPERE NBA-87/93CV 6» 

11,00 

66.25 

0^!GEN0-ei/91 CV 13% 

540.00 

64(^00 

PiRELU5PA-CV9.75% 

176.00 

178 00 

PMEUI-B5 CV 9.78» 

129 00 

130 50 

RINASCENTE-86 CV 6.6» 

106.00 

100.75 

SAFFA 87/97 CV 6 60% 

IZO.OO 

122.90 

SELM-86/93CV 7% 

B9 IO 

8915 

SMI MET.d5 CV 10.25% 

— 

— 

SNIA BPO 86/93 CV 10% 

152 00 

154.86 

SUCCHI 86/93 CV 9% 

140 20 

141 00 



TERZO MERCATO 

{PREZZI INFORMATIVI) 


bavaria 

1 670/1 680 

FERROMET 


BCOS SPM1TO 

1 430/1 450 

CARNICA 

10 200/— 

e.At 

11 800/— 

OCA UTà^AROA DO CC 

—/— 

FATA 


BPM LEASING 

2 200/— 

NOROITALIA ORD 

1 550/1 570 

NOROITAUA PRIV 

950/970 

BCA POP SONDRIO 

79 500/— 

6S PAOLO BS 

3 970/— 

CR ROMAGNOLO 

24 200/— 

CR PISA 

21600/— 

CR BOLOGNA 

204 000/266 000 

FR 1 MA 

1 048/ — 

EUCTHOLUX 

—/— 

FINCOM 

330/— 

BCO 6. OEM S PROSPERO 

159 000/160 000 

VILLA b ÉSTE 

—/ — 

COSTACROCIERE 

2 BOO/2 920 

BCO MARINO 


ERIOANIA PRO RATA 


FRIUU PRO RATA 


WAR ITM.CEM 

31 /33 

WAR COFIOE 

1 700/1 720 

TELE CONCAVI 

5 SOO/S 530 

BCEl 


WAR PIREUI 

1 135/1 210 

DIMA 

1 100/ — 

iCCU 




. OBBLIQAZIOMI 

TitMO 

tari 

Prftc 

AZ AUT FS. 83-80IND 

102.76 

102.70 

AZ. AUT FS. 83^80 2> INO 

101,60 

101,60 

AZ. AUT F.8 84-92 INO 

102 90 

102.46 

AZ AUT FS 86-92 IND 

102,96 

102.86 

AZ. AUT. F.S 85-96 2* IND 

99,95 

100.00 

AZ. AUT. F.8. 86^ 3‘ IND 

99,25 

69,30 

IMI 83.82 3RÌ 15» 

181,80 

181.60 

IMI 82-82 ER2 16» 

188.70 

166.30 

CREDIOP D30.D36 6» 

•7.50 

67,60 

CREDIOP AUTO 78 6» 

78.80 

76.80 

ENEL 83-90 1* 

102.89 

102,85 

ENEL 83-80 2‘ 

101.40 

101.30 

ENEL 84-62 

102.80 

102.40 

ENEL 84.82 2* 

103.00 

103.40 

ENEL 84.81 3* 

107,20 

107.20 

INEL 8B>89 1‘ 

100.70 

100.76 

ENEL 81.01 INO 

§6.60 

66.60 

IRI - STET 10% EX 

96.60 

98.60 


I CAMBI 




Pise 

DOLLARO USA 


■nrifiìj 

MARCO TEDESCO 

722.36 


FRANCO FRANCESE 

213 . 64 ' 

212 866 

FIORINO OLANDESE 

841.866 

640.73 


■ETSUI 

34,483 

STERLINA INGLESE 

2316,40 

3167.40 

8TIRUNA IRLANDESI 



CORONA DANESE 

165.736 

186 525 

DRACMA GRECA 

6.367 

8,38 

ECU 

■rtvifn.i 


DOLLARO CANADIBE 

1190,90 

118VB75 

YEN AÀàPÒNÉBE 

9.663 

10.008 


840,33 

•38.75 

BCtaiNO AUSTRIACO 

■146 M ■ 



msmm 


Il 1 Ihl II 1 

213.BZ6 

213 635 

1,1 ' ^ 

322,76 

321.76 

ESCUDO PORTOGHESE 

8,96 

8,643 

PESETA SPAGNOLA 

11.389 

11 342 

DOLLARO AUSTRAL 

1078.10 

1081.60 


illllllllliliillllilllllllllllli 

ORO E MONETE 


Otniro 

ORO FINO tPER ORI 

17.000 

ARGENTO IPER KOI 

343,160 

STERLINA V.C 

135.000 

STERLINA NC (A '731 

127 000 

sriiRukA N c 

126 000 

KRUOERRAND 

630,000 

50 PESOS MESSICANI 

630 ODO 

20 DÒLLARI ORO 

600 000 

MARÈNGO SVIZZERO 

67,000 

MARENGO ITALIANO 

100.000 

MARENGO BELGA 

97 OOO 

MARÈNGO FRANCESE 

97 000 



MERCATO RISTRETTO 

TItolb 

Quoiatipn* 

AVIATUR 

2 660 

BCA 5UBALP 

5 000 

BCA AGR MAN 

112000 

BRIANTEA 

15 060 

6 SIRACUSA 

10 800 

BANCA FRIULI 

26 990 

B LEGNANO 

6 190 

GALLARATFSE 

16 ISO 

P BERGAMO 

18 450 

P COMM INO 

18 eoo 

P CREMA 

47 500 

P BRESCIA 

7 000 

e POP EMILIA 

120 400 

P INTRA 

13 450 

LECCO RÀOGR 

12 000 

P LODI 

17 160 

P LUINO VARESE 

12 700 

P MILANO 

10 370 

P NOVARA 

19^50 

P CREMONA 

11 760 

PR LOMBAR P 

3 601 

PR LOMBARDA 

3 660 

PROV NÀPOLI 

6 960 

B, PERUGIA 

1 349 

ClfelEMI^È pV 

2 710 

CITIBANK IT 

S 430 

CR AGRARIO 

n35 

AGR. SS AXA 

245 

CREOlfvWSf ‘ “ 

10 100 

fìn'à'n'Cé^ “ 

50(55 

fìnàncè’pW 

20 400 

FrITtI ' 

8 600 

ITAL INCENO 

356 600 

VALTELLIN 

14 600 

BOGNANCS 

iéì 

WARffÀNtMP 

6 299 

ibhówÀtf" 

j^(56 


TITOLI DI STATO 


PONDI DTNVESTiMiNTO 



M i-Unità 

Giovedì 

29 giugno 1989 


























































































L'impivrt 


Cornegliam 
sltvito Ira 
casa.; A desìi 
una donr 
circola in bi 
coni 
maschenr 


Lo scontro cK Gomigliano 

Intesa tecnica per 
le acciaierie di Genova 
Fbrse in died giorni 
i pritmintaventi 
Continua la protesta 
Nuove denunce al pretore 



Ancora sOspeiolad un filo il destino dell’acciaieria 
di Cornlgliàfio. Ieri un'intesa tecnica sarebbe stata 
raggiunta fra gli esperti di Riva, della Regione e dei 
sindacati: infuna decina di giórni sarebbe possibile 
éftèUuare alcuni degli interventi intimati (ièlla deli¬ 
berà di chiusura.'ll presidente della giunta si è ri¬ 
servato di verificare e di decidere, fntanto nuove 
denunce sóno state presentate al pretore. 


DAL NOSTRO INVIATO 

.. lld lSBLU 


noENOVA Chi.rieKe a far 
uscire quello titve i’ftssemblea 
delia gente di Gomigliano ha 
davvero nella pancia è un glo* 
vanotio di Democrazia prole¬ 
tària, Il suo grido: «Basta con 
gli Impianti siderurgici in città* 
ò accolto da un applauso libe¬ 
ratorio e anche piuttosto fre¬ 
netico. E li si può anche capi¬ 
re; per uno come me che tàe- 
rie da «oltre le montagne* fer¬ 
marsi in questa fettina di Ge¬ 
nova è stato cóme ripiombare 
in queiìé città della Germania 
socialista dove cól carbone 
non ti fanno solo l'aria ma si¬ 


curamente anche il loro pane 
cosi nero. 

, .Eppure nessuno ha mai 
chiesto apertamente la fine 
Immediata delle Acciaierie di 
Comigliano: non Io ha fatto il 
comitato salute e ambiente 
(quello che è conosciuto co¬ 
me il comitato delle donne), 
non lo fanno i partiti e neppu¬ 
re gii assessori, salvo qualche 
eccezioite. «Echiaro - mi dice 
Claudio Burlando, segretario 
della federazione comunista - 
che se yno volesse comincia¬ 
re oggi un'attività dei genere 
gli direi che é un matto.* Il fat¬ 



to è che 11 padrone delie Ac¬ 
ciaierie non è un matto, ma 
uno che vuole fare 1 suoi utili 
e cl riesce, che fa lavorare mil¬ 
le e seicento persone che, se 
la fabbrica chiudesse, se ne 
andrebbero a spasso. 

AfKhe Genova, come tutte 
le città italiane, si guarda allo 
specchio e sogna II suo futuro: 
bellissimi prati verdi sulle aree 
industriali «dismesse*, terziario 
avanzato, cultura, ottimo cli¬ 
ma e gente felice. St fanno 
tante chiacchiere, ceno; ma ta 
realtà è fatta di fabbriche 
chiuse, di porto che langue e 
di riconversione solamente 
ipotizzata. «In prospettiva - mi 
dice ancora Burlando • c'è il 
superamento della siderurgia 
a Genova; il problema sono 
tempi, modi e ntmi. C'è un 
banco di prova su cui misura¬ 
re amministratori pubblici e 
imprenditori privati e sono i 
40 ettari del parco di Campi, 
area In mezzo alla città dove 
c'era una fetta della siderurgia 
genovese e che va bonificata. 


C'è solo da decidere chi inter¬ 
viene. a quali condizioni, a 
quali costi, con quali garanzie 
urbanistiche*. Come dire che 
c'è ancora da fare tutto, senza 
la garanzia che si faccia alme¬ 
no qualcosa. 

C'è dunque una grande 
prudenza che pravle nel po- 
llticf quattdo si affronta la pa¬ 
tata bollente che si chiama 
Acciaieria di Comigliano; 
«Berdeie la fabbrica o^i • 
cofkiude' Il aegretario comuni¬ 
sta - iiiebbe un colpo durissi- 
mo; perchè non ci sono alter¬ 
native concrete subito*. Non 
chiusura, dunque, ma risana¬ 
mento: l'industriale Riva va 
messo alla prova, se vuole ri¬ 
manere deve Investire i 30 mi¬ 
liardi che ha promesso ma 
che ha sempre rinviato, di set¬ 
timana in settimana, per più 
di un anno, cioè da quando è 
diventato padrone unico di 
questa fetta dell'ex complesso 
Italskter, anch'essa destinata 
alla chiusura. 

È un fallo, pero, che la gen¬ 



te di Comigliano è sempre più 
stufa di mansìam fumo e sem¬ 
pre più indttlerente agli utili 
dei signor Riva: «L'idea di pas¬ 
sate un'altra estate con le fi¬ 
nestre chit^ - mi dice Leila 
Maioc^i del comitato am¬ 
biente - ci manda in bestia.» 
Queste donne hanno compiu¬ 
to quattro anni di percorso co¬ 
mune con la ^il nel tentativo 
di risanare la fabbrica e il 
qututleie. ogni volta 

si arrivava tà dunque - di¬ 
ce aAO>ra Leila -, ogni volta 
che c'erano le detibere e le 
prescrizioni della Regione, se¬ 
guivano sempre le rettifiche, 
le proroghe, te inadempienze, 
la ricefca del cavillo per gua¬ 
dagnare tempo: e le cose so¬ 
no sempre rimaste come pri¬ 
ma. arterie se adesso è in cor¬ 
so un processo per inquina¬ 
mento contro i dirigenti delie 
sciatene prima dell'arrivo di 
Riva. Poi. quando abbiamo 
saputo qualche dato un po' 
più preciso sull'Inquinamento, 
cioè quando ci hanno detto, 
nel màggio scorso, che la fab- 


eptombo» 


brica butta giorno nell'a¬ 
ria 35 chili di piombo. che è 
l'equivalente delio scarico del¬ 
le SOmlIa auto che passano 
rtel qUarilere, cl slamo accorte 
che la nostra battaglia, vitto¬ 
riosa, per vietare il traffico al 
camion, era stata vanificata e 
che non dovevamo più farci 
prendere in giro». 

Cosi arriva la delibera della 
Regione che impone la so- 
spensicme della produzione, 
fino a quando non SBramu> 
stati attuati tutù gli interventi 
di risanamento prescritti, è un 
alto che rappresenta, nel me¬ 
desimo tempo, il punto di 
maggior vantaggio per il co 
mitato e di maggiore rottura 
con i sindacali. I dipendenti 
delie Acciaierie non pare ab¬ 
biano gradito mollo la delibe¬ 
ra delta Regione, anche per¬ 
ché non esiste la minima cer¬ 
tezza della copertura salariale 
durante il periodo di fermata 
dell'azienda, e l'industriale Ri¬ 
va è stato certamente favorito 
nella sua scelta di ignorare 


completamente l'ingiunzione. 

La cosa lascia pertenamen- 
te indìlferente l'ing. Sandro 
Frisone, esperto del comitato: 
«La delibera è un atto ufficiale 
della Regione - dice aH’as» 
semblea • ignorarla significa 
collocaisi fuori dalia legge: 
ecco perchè è stalo semplice- 
mente doveroso rivolgeisi al 
pretore per far fiorettare l’atto 
ai padroni dell'AÌxiaieria. Se 
la fermata durerà un giomo o 
tre mesi è un ptr^lema non 
nostro, ma dei tecnici di Riva. 
La fabbrica potrà riprendere 
l'attività quando avrà dimo¬ 
strato di aver adempiuto al 
suo dovere di risanamento*. 
Poi à U^lie il gusto di sparare 
a zero sui suoi «olleghi» del- 
facciaieria: «È gente che. pur 
di non chiudere, raffazzona 
proposte che non avrebbe il 
coraggio di presentare in un 
paese del Terzo Mondo». 

Questa affermazione fa na¬ 
scere una domanda, che si 
pongono i politici, ma anche 
la popolazione di Compilano, 



sulla reaiè volonlà, o sui reale 
interesse, delVindustriale Riva 
a impegnarsi negli Investimen¬ 
ti necessari a risanare la fab¬ 
brica; esistono, anche quL 
due scuole di pensiero. Chi 
presta fede alle sue intenzioni 
di continuare nei «business» 
dell'acciaio, in questa rinver¬ 
dita favola del privato che fa 
funzionare quello che il pub¬ 
blico manda a catafascio, e 
chi invece intrawede grandi 
manovre, «guerre» con i ■rotta¬ 
mai* bresciani, tra amici e ne¬ 
mici dì Lucchini, con l'ombra 
del ministro (bresciano) 


Prandlnl che dal «goMifiàtor»- 
to» portuale ^ proietta a ton- 
trotlare l’intera città. AIbra, in 
questa seconda ipotesi, il gio¬ 
co non sarebbe sull'Acciaie¬ 
ria. ma attomo alle aree sulle 
quali essa sorge, possibile se¬ 
de di un futuro, ipotizzalo (o 
anch’esso solamente sogna¬ 
to) «porto franco». 

Ma la dietrologia interessa 
molto poco la gente dì Gomv 
gliano, che guarda al lumi 
con quella rabbia e con quel¬ 
la paura che nessuno, un tem¬ 
po, avrebbe forse imm^ina- 
to. 


■ Accordo a Brescia sul cloro 

Caiaro, tradente 
le prodtdonì inquinate 


. Produzione contro ambiente? Una volta tanto a 
f/Wmpere questo dlicltó:.é| ,jtiannp„pen§^tp p.er pri- 
lòmr gli bpìer^li’vVÙìèlfi' défta Cgffaro. storica 
^ fabbrica chimica insediata nel cuore di Brescia, 
che hanno pensato bene di dar battaglia, sette 
mesi di vertenza per il contratto integrativo, qua¬ 
ranta ore di sciopero, sulla riconversione ambien¬ 
tale dell'azienda anziché solo sui k>ldi. 


STIPANO lUQHI RIVA 


■iBRESCIA. La Caffaro pro¬ 
duce cloro liquido e ne tiene 
.stivate 200 tonnellate. Una si¬ 
tuazione di notevole pericolo, 
perché li dorò liquido, in caso 
di incidente e di perdita degli 
impianti, potrebbe irradiarsi 
intorno con gravi e persistenti 
danni. Tanto che la legge Se- 
veso colloca in categorìa di ri¬ 
schio A quelle aziende che ne 
tengono più di 25 tonnellate. 

Alla Caffaro, azienda che 
appàriiene alla storia indu¬ 
striale di Brescia, e ora fa par¬ 
ie del gruppo Snia Bpd. e 
quindi deH’impero Rat. il clo¬ 
ro liquido lo fanno da sempre, 
anche grazie airauioprcuu- 
zione di energia elettrica, che 
nel processo di trasformazio¬ 
ne si consuma in grande 
quantità. Anche le lotte sinda¬ 
cali le fanno da sempre, tanto 
che la Caffaro ha un posto 
nella storia e nel gruppi diri¬ 
genti del movimento operaio 
bresciano. 

Ora i'insoslenibilità del rì¬ 
schio ambientale, diventata 
ormai patrimonio diffuso 
(tanto che l'azienda è stata 
obbligala a predisporre, se¬ 
condo la legge, un plano di 
emergenza per le popolazio¬ 
ni) , ha spinto questi 400 lavo¬ 
ratori pur cosi legati alla tradi¬ 


zione industriale ad aprire un 
capitolo del tutto nuovo e inu¬ 
sitato, quello di una radicale 
riconversione in chiave am¬ 
bientale. 

All'inizio la rivendicazione 
è stala accolta dal vertice 
aziendale coh sufficienza e 
con incredulità; un conto è 
che queste idee atrivino da 
fuori, ma proprio da chi in 
fabbrica ci campa! Non sera 
mai visto. Poi piano piano, 
mese dopo mese, sciopero 
dopo sciopero, hanno capito 
che non era una fantasia pas¬ 
seggera, o un trucco per pun¬ 
tare ad altro. 

Cosi alla fine, dopo un 
braccio di ferro che via via ha 
visto allargare i consensi al¬ 
l'ambiente esterno, a comin¬ 
ciare dai comunisti, la direzio¬ 
ne è venuta al tavolo di di¬ 
scussione proprio sul punto 
caldo: l'ambiente. 

Hanno fatto un po' di conti, 
hanno valutato che una trin¬ 
cea come quella, nel centro di 
una grande città, prima o poi 
avrebbe finito per cadere, e 
alla fine hanno deciso: il cloro 
liquido scenderà sotto le 25 
tonneilale, con la prospettiva 
di abolire totalmente la pro¬ 
duzione in un triennio, e al 


suo posto si apriranno nuove 
linee di prodotti destinati ai 
trattamenti ecologici di purifi¬ 
cazione delle acque. 

Le produzioni incriminate 
saranno spostate a Torvisco- 
sa, in Friuli, fuori deH'abiiato e 
con impianti di nuova conce¬ 
zione. Una scelta che gli stessi 
friulani, dice il sindacato, non 
contestano. 

{..a nuova battaglia, nono¬ 
stante il pedigree Fiat dell a- 
zionda, si è portata dietro an¬ 
che nuovi rapporti: nell'accor¬ 
do per la prima volta sono 
sanciti «metodo del confronto, 
trasparenza delle scelte e 
puntuale informazione al 
Cdf*. Il confronto si allargherà 
ai rimpolpamento delle squa¬ 
dre d'emergenza, al controllo 
degli appalti, e infine all'am- 
biente, per il quale verrà isti¬ 
tuito un appo.slto organismo 
formato da delegati sindacali 
e tecnici dell'azienda. 

A questo punto il minimo 
che ci si pud aspettare è che 
si sia pagato un prezzo in ter¬ 
mini di occupazione. Invece 
non ci saranno licenziamenti; 
si lavorerà sulla mobilità inter¬ 
na. sulla riduzione d'orario e 
sulla riorganizzazione del tur¬ 
ni. sulla riqualificazione. An¬ 
che sui prepensionamenti e 
sulla cassa integrazione certo, 
ma alla fine, soprattutto com¬ 
prendendo lo stabilimento di 
Torviscosa. la bilancia occu¬ 
pazionale sarà positiva. 

E per la prima volta, forse, i 
sindacati unitari dei chimici 
hanno potuto stilare un testo 
comune con gii ambientalisti 
della Lega ambiente e del 
Wwl. ne) quale si auspica: 
«Questa saldatura deve prose¬ 
guire*. 


Sme, toma la polemica 


■1 ROMA Ieri mattina negli 
uffici dell’lri si sono recati il 
presidente delia Sme Luigi Ci- 
lardin e l'amminlslraiore dele¬ 
gato Delio Fabbri. In un in¬ 
contro con il comilato di pre¬ 
sidenza deinslUulo gli ammi¬ 
nistratori dèlia finanziaria 
agroalimentare hanno presen¬ 
tato i plani di sviluppo della 
Sme sottolineando le dilficoltà 
in cui versa 11 gruppo, condi¬ 
zionato com’è dall’assenza 
del plano di sviluppo annun¬ 
ciato più volte dai governo ma 
mai presentato. Intanto, que¬ 
sta assenza di prospettive co- 
mìrteia già a farsi sentire a li¬ 
vello di management Dopo 
neppure sei mesi dal suo inse¬ 


diamento. l'amministratore 
delegalo deD'Alivar. Villa, ha 
rassegnato le dimissioni. «Un 
fatto grave e significativo del 
totale marasma in cui si trova 
la società» dichiara Angelo La¬ 
na, segretario generale della 
FlalGgil. 

•Con le dimissioni di Villa - 
dice ancora il responsabile 
degli alimentaristi Cgll - rie¬ 
mergono la responsabilità po¬ 
litica e la latitanza del mini¬ 
stro delle Partecipazioni Stata¬ 
li nella definizione degli ob¬ 
biettivi da assegnare alta Sme 
e di conseguenza aU'Alivar. 
Ma si misura altresì ras.senza 
di qualsiasi indicazione di po¬ 


litica industriale da parte del- 
l'iri e della stessa Sme, princi¬ 
pali cause di una persistente 
precarietà del tutto contraddit¬ 
toria con le indicazioni della 
delibera del Cipl di quattro 
mesi fa (quella che stabili una 
collocazione pubblica per la 
Sme. ndr).* 

Lana, inoltre, ritiene che 
non sia con piccoli acco^i- 
menti quali la ricerca di altre 
commesse per lav-orazioni in 
conto terzi che si costruisce 
una prospettiva per l'Alivar: 
cosi si favoriscono soltanto gli 
obiettivi di quelli che lavorano 
per una privatizzazione spattl- 
loria delia società e della stes¬ 
sa Sme». 



UN MUONE (IVA INaUSAj DI SUPERVALUTAZIONE DELL'USAJO 
PER RISPARMIARE SULL’ACQUISTO DI UNA CITROEN 
NUOVA CON FINANZIAMENTI A TASSO AGB/OLATO. 


In cambio della tua vecchia auto, i Concessionari Citroen 
ti offrono una vettura nuova (AX, BX. CX, Axel. C 15) a 
condizioni d'acquisto incredibili. Approfittando della su- 
pervalutazione, potrai risparmiare un milione (FVA inclusa) 
se acquisti una Citroen con i finanziamenti 
di Citroen Finanziaria a tasso ridotto 
del SffXi.* Pagando un anticipo mini¬ 
mo del 2091,, i Concessionari Citroen 
per esempio, ti finanziano fino a 9 

la—i «n iiif'O a( l“-i« '«óxappnoirMinrltmirft Finannaria Cintopraiir» (inanrMineniiit. 


milioni su AX e 12 milioni su BX, rimborsabili in 48 rate. 
E per chi paga in contanti, i Concessionari Citroen offrono 
in alternativa 700.000 lire dì sconto (IVA inclusa) su AX e 
1.000.000 di sconto (IVA inclusa) su tutte le altre Citroen, 
Sono proposte eccezionali, valide su tutte 
le vetture disponibili e non cumulabili 
con altre iniziative in corso. Non la¬ 
sciatevi sfuggire questa occasione, correte 
ad acquistare la vostra nuova Citroen, 


È UN’OFFERTA DEI CÒNCESSIONARIGITROEN 
WIDA FINO AL 31 LUGUO: ' 
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toppe promesse 
mancate 

^M^ùìlsto Carraro 


e onwa l'anno 
1987 e Fianco 
CairaiD si ap* 
prestava a ia* 

__ sciare i iranqull- 

' ' li. ilofnesticì lidi 

dei Coni per avventurarsi 
nel mare aperto di unaoari* 
ca'ministeriale, Craxi aveva 
lanio insistito che Cairaro 
proprio non si era sentito di 
rifiutare, forse anche riflet* 
tendo che ai Comitato olim¬ 
pico stavano finendo i tem¬ 
pi dctrunanimismo. fi mon¬ 
do sportivo ebbe un attimo 
di sconcerto (-ma la famo¬ 
sa autonomia, allora?» Km<- 
^ se qualche direttore di gaz- 
, iena sportiva, insospettito), 
ma poi non solo si acconciò 
all evento, ma addirittura 
’LJcwninció a ritenere che 
/ qoéf/b presenza at ministe- 
. ro,-dt un uomo. cioè, che 
^ dallo sport veniva e di sport 
, ^ capiva, sarebbe stata saluta- 
^re-e proficua, cmotto meglio 
>■ degli ultimi predecessori, Si- 
gnorello, Lagorio e Capria. 
Diiisà, si disse, quante bel¬ 
le leggi si faranno cva. Sono 
passati due anni, siamo in 
' piena critf di governo, mol¬ 
te sono le voci ed insistenti 
che danno Carraro in par- 
tenza^ c'è quindi l’opportu- 
nilè di tratte un bilancio. Lo 
diciamo francamente: non 
ci pare molto positivo. Val¬ 
gano i fatti. 

Punto centrate della legi- 
slasipne sportiva doveva es¬ 
sere la cosiddetta «legge- 
quadro». Carraro (Momise 
che la presentazione di un 
progetto governativo sareb¬ 
be stato ìT suo primo impe- 
; gno. A distanza di due anni, 

I rion solo it disegno di le^ 
non ha ancora iniziato il 
' suo Iter alla commissione 
Cultura della Camera, cui è 
stato assegnato, ma rwn si 
trova nemmeno un testo 
stampalo perché al minisie- 
ro.„ n<m hanno arrcora cor¬ 
retto le «bozze». E pensare 
che il ministro chiese ed ot¬ 
tenne dai deputali di rinvia¬ 
re l'inizio dell'esame delle 
proposte di iniziativa parla¬ 
mentare, in attesa del testo 
ministeriale. Risultato: tutto 
è ftttcqra al palo, di parten- 
Noi nón abbiamo una 
' p^picoiare simpatia per U 
^ progètto di Carraro. che, pitf 
che una nforma, riteniamo 
una razionalizzazione del¬ 
l’esistente, un ndisegno del 
Coni, con tre novità Interes¬ 
santi: il pnncipio dett'«inle- 
rei»se» delia Repubblica per 
lo sport; il riconoscimento 
per legge degli Enti di pro¬ 
mozione e i maggiori con¬ 
trolli (sino ai commissaria¬ 
mento) previsti per il Coni. 
Siamo però deli'opinjone 
che può rappresentare una 
buona base per chiudere 
una partita, aperta da tem¬ 
po, sulla natura delle Fede¬ 
razioni, sull'Ingresso degli 
Enti di promozione net Con¬ 
siglio nazionale del Comita¬ 
to olimpico, suo ruolo da 
assegnare agli atleti e ai tec¬ 
nici nel governo dello sport. 
SUI finanziamenti, sui con¬ 
trolli e sulla sistemazione 
dot personale (parastato 
•ftessiDitc*, sistemazione dei 
novantunisli ecc.). Potreb¬ 
be Irallarsi di un penodo di 
transizione da trascorrere in 
maniera più certa, m prepa¬ 
razione di una rilorma vera 
e propna, a meno che, nel 
frattempo, non si debba di¬ 
scutere di nuove ipotesi, co¬ 
me il ministero delio Sport. 
Se si eccettua l'approvazio- 
nc delle leggi di conversio¬ 
ne del decreto sulle opere 
pubbliche coliegate al Mon¬ 
diali e il «normale» prosegui¬ 
mento dei finanziamenti 






—iri I 1 La vicenda dei dttadini che s(M) 
stati illegittiinamente iscritti nelle 
liste di un Comune dove non abitano, merita di essere 
oggetto di una denuncia penale 

Qu^ eiettori tiasfafitt 


D per gli imptanu sportivi, de- 
0 nvali dalla legge 65, nessu- 
^ n altra legge ^rorrino è stata 
i* approvata, qualcuna nem- 
I- meno discussa. Vediamo 
Il come stanno le co». U di¬ 
ti sciplina per repnmere il to- 
i* tonerò e colpire la comizio- 
a ne sportiva giace, da mesi, 
0 dopo il volo favorevole del- 
li la Camera, alia commissio- 
t- ne Giustizia del Senato e, al 
I- di là del tempo perduto per 
I- la crisi di governo, non » 
I- ne intravede proprio la con- 
9 clusìone. Sembra certo che 
h il testo, modificato, dovrà n- 
i- tornare alla Camera. É del 
tutto evidente che per que¬ 
sto campionato proprio rron 
^ » ne parla. E per il prossi- 
a mo? Chissà... 
e Per quanto riguarda la (a- 
^ mosa nforma degli l»f (gli 
e fslituti superiori di educa- 
1 zinne fisica) che studenti e 

- docenti ai^ttano da un 
} trentennio, non esiste nem- 
I- meno uno straccio di pro- 
1 . posta governativa, malgra- 
• do fos» stato annuncialo, 
} ancora aH'epoca del gqver- 
1 no Goria, proprio da Carra- 

- ro, insieme al ministro della 
i Aibblica istruzione, Giovan- 
. ni Galloni, la rromina di una 
. commissione inlerministe- 
) riale per la stesura di un te- 
I sto che nessuno ha mai vi- 
. sto e di cui il sottosegretano 

Beniamino Brocca nega l'e¬ 
sistenza (lui sarebbe per un 
semplice ritocco alla vec- 
. chia legge 88 sull’insegna- 
. mento deH'ediicazione fisi- 
I ca). Nessuna proposta go¬ 
vernativa ha visto la luce an¬ 
che per dnorsi altri possibili 
»ltori di invervento dei 
! quali si era abbondante- 
j mente parlato nel passato 
, più o meno recente 

C I riferiamo alle 
molte idee ser¬ 
peggiate. alte 
molte nchiesie 
avanzate, alle 
troppe promes¬ 
se fatte per una legislazione 
sulle società sportive, che 
preveda la definizione, fi¬ 
nalmente, del loro stato giu¬ 
ridico (diventato fonda- 
rnentale per una ma^mr 

(à civili e 

. ti). 1 benefici fiscali e i so¬ 
stegni necessari alla toro so¬ 
pravvivenza. resa »mpre 
più precaria dalla legislazio¬ 
ne fiscale e tributaria del go¬ 
verno e dai decreti sulla fi¬ 
nanza locale. Sul fronte che 
potremmo definire «sanita¬ 
rio». dopo it grande fervore 
dei gkimì degli scandali alla 
Fidai, non si hanno più noti¬ 
zie della legislazione sul do¬ 
ping. che doveva essere 
considerala prìontana, ma 
che rwn si è mossa dai 
blocchi di partenza della 
commissione Sanità di 
Montecitorio, dove é ferma 
da oltre un anno la propo¬ 
sta unitaria presentala da 
un folto gruppo di deputati, 
tra cui la comunista Adnana 
Ceci e il de Gianni Rivera 
Niente di nuovo nemmeno 
per la tutela sanitana delle 
attività ^rttve Un bilancio 
che. con grande magnani¬ 
mità, possiamo definire de¬ 
ludente. Mentre sempre più 
dirigenti politici e ministri 
stanno occupando o cer¬ 
cando di occupare posti di 
dirigenza sportiva e dingenii 
sportivi, da Cattai a Grandi, 
cercano coperture» politi¬ 
che nelle file dei partiti di 
maggioranza, possiamo 
tranquillamente sostenere 
che la volontà politica di 
dare buone leggi allo sport 
Italiano é scarsa o nulla 

•n*sp del Pel 
perfospoit 

CHE TEMPO FA 


■i Caro direttore, la vicenda degli 
elettori illegittiniamente iscritti nelle 
liste elettorali del Comune di Castel 
Volturno, non può né deve formare 
oggetto solo dì denuncia politica, ms 
anche e soprattutto di denuncia pe¬ 
nale al Pretore di Capua, perché que¬ 
ste artifìcio» immigrazioni in massa 
in un certo Comune, di elettori iscritti 
ih altri Comuni, costituiscono il delit¬ 
to previsto dall'art. 9SDPR 16.S 60 n. 
570. 

Infatti con questa fai» iscrizioni 
anagrafiche si «concorre alt'ammis- 
skme ai voto di chi non ne ha diritto» 
(art. 95 predetto): giacché riscrizio¬ 
ne nelle liste c'è, ma essa è con»- 
guenza di una falsa rì^ndenza alla 
realtà. 


Castel Volturno, in ba» pi censi¬ 
mento del 1981, ha una popolazione 
di 73.11 abitanti: ora » è esatto quu)- 
to ha pubblicato l'Unità, die in po¬ 
chi mesi la popolazione é aumentata 
di 1541 tinità, che 60 famiglie risulta¬ 
no residenti presso la casa dei Sinda¬ 
co. che altre 30 hanno la residenza in 
un bar del luogo, è evidente che trat¬ 
tasi di una falsificazione anagrafica 
preordinata a far votare eiettori che 
risiedendo in dtri comuni dove non 
si votava, non avevano diritto di vota¬ 
re a Castel Volturno. 

Chi sono i responsabili di questo 
delitto, che è punito con la reclusio¬ 
ne da 6 mesi a 2 anni e con la multa 
fino a lire 10.000? 

Senz'altro rufficiale di Stato dnie 


di C^iel Volturno che, vedendo tan¬ 
te residenze nella Casa del Sindaco, 
avrebbe dovuto verificare meglio la 
veridicità dei traslèrlmentt. Egiqliol; 
tre, deve anche ri^roridere d^ delih 
to di falso ideologico previsto è puni¬ 
to dall’art. 480 C.p. 

Il Sindaco poi iron può andare 
e»nte da incriminazione, perché di 
fronte alla sua verosimile affermazio¬ 
ne che lui non sapeva nulla, c'è il 
fatto obiettivo che quando presso di 
fui furono conregnati tanti certificati 
elettorali, almeno 5 giorni pnma del¬ 
ie elezioni, avrebbe dovuto avere 
quanto meno il sospetto che qualco¬ 
sa... non quadrava. 

infine, eventualmente gli ufficiali 
di Stato civile del Comuni dai quali 


Il grave 
atteggiamento 
del moderatore 
«Ponzio Piiato» 


I mÈ Cara Unità, a proposito di 
I prepotenze e intolleranze. 
Marco Taradash, detta Lega 
Antiproibizionista, non ha po¬ 
tuto esprimere il suo pensiero 
e ha ^bandonato «Tnbuna 
elettorate» di martedì 20 giu¬ 
gno perché il giornalista Anto¬ 
nio Padeltaro era stato prepo¬ 
tente nei suoi confronti ma so¬ 
prattutto perché il «moderato¬ 
re» Nuccio Puleo non ha mos¬ 
so un dito in difesa del suo 
diritto di parola, come sareb¬ 
be staio suo dovere. Anzi, vo¬ 
glio dire, che é stato lui, il mo¬ 
deratore «succube», col suo 
atteggiamento da Ponzio Fila¬ 
to. a indurre il neo-eurodepu-’ 
tato ad allontanarsi. 

Colgo l'occasione per 
esprimere le migliori felicita¬ 
zioni alla compagna eurode¬ 
putata Dacia Valent nella diffi¬ 
cile e impegnativa lotta e dife¬ 
sa degli immigrati del Tétto 
mondo che^l^nKendràrStra* 
Sburgo. Forza, 

Sergio Vreo. Riccione (ForlO 


L’intervista 
a Taradash 
e il confronto 
delle Idee 


M Signor direttore, iVn/tà 
ha pubblicato il 22 giugno una 
compiacente intervista al neo- 
eletto deputato antiproibizio- 
Rista, Taradash. in cui il gior¬ 
nalista Fabio Inwinki accetta 
renza obiezioni nè nchìesta di 
dimostrazione ia dichiarazio¬ 
ne fondante dell'antiproibi- 
ztonismo, secondo cui «la 
clandestinità é l'unico fattore 
di motlipiicazione di queste 
sostanze, deireroina. della 
cocaina, del crack». Questa > 
affermazione é falsa; i fation 
di diffusione della droga sono 
principalmente, l) la quantità 
di droga disponibile; 2) una 
cultura che accetti la droga 
Ossia, proprio I fattori che la 
legalizzazione vuole esaltare 
Taradash propone di gesti¬ 
re le droghe attraverso il Ser¬ 


vizio sanitano nazionale, «co¬ 
me gli psicofarmaci* che m- 
fatti, pur legali, alimentano 
una consistente fetta del mer¬ 
cato nero, quello che Tara¬ 
dash pretende di eliminare 
per le droghe oggi illegali ven¬ 
dendole in farmacia. Del resto 
quale è la droga più diffusa m 
Italia? L'alcool, e con essa il 
tabacco, le due droghe lega¬ 
lissime e letalissime. La loro 
diffusione non ha nulla a che 
fare con la illegalità ma. al 
contrario, con la loro facilissi¬ 
ma reperibilità, in ogni bar. 
negozio e (abacchena. e con 
la loro accettazione culturale, 
bare stessa di tale legalità. 

E dunque una falsità affer¬ 
mare, come fa Taradash, che 
la clandestinità è l'unico fatto¬ 
re di diffusione della droga. 
Gli antiproibizionisti criticano 
le conseguenze sociali della 
droga, mentre non manifesta¬ 
no alcuna critica verso la «cul¬ 
tura dello sballo», rispetto alia 
quale non spendono mai una 
parola. Ovvio, visto che consi¬ 
derano quella di drogarsi una 
libera scelta. 

Del resto gli antiproibizioni¬ 
sti sanno perfettamente che 
legalizzare significa far au¬ 
mentare il numero dei droga¬ 
ti, tt>a lo considerano un fatto 
accettablleVglacchè pètloro I?. 
male non è fa droga ma l'illé-' 
galilà/'Urié*vri|tavTeM legale, 
va benisimo. Personaggi ap¬ 
partenenti ad una cultura libe¬ 
rale e conservatrice non pos¬ 
sono impensierirsi troppo per 
una prospettiva di aumento 
de| drogati, perché (ale au¬ 
mento colpirebbe comunque 
ì ceti più pQx^ri e direredatì. A 
me stupisce che gente di sini¬ 
stra, del mio partito, non col¬ 
ga la dimensione «reiezione 
darwiniana» del progetto dì 
iegalizzazione ‘ 

Non c'era dubbio che una 
quota di elettorato fosse di¬ 
sponibile ad avventure tipo 
quella antiproibizionista del 
resto 1 radicali non sono nuovi 
ad operazioni elettorali disin¬ 
volte e spettacolari, tanto 
squallide quanto effimere 
(simpatizzanti delia 'otta ar¬ 
mala, pomodive) Cfie dire in¬ 
vece di esponenti del Partito 
comunista, come Fabio Mus¬ 
si, di candidati alle elezioni 
europee, come Michele Serra, 
e di tutta la linea editoriale 
dell'Un//à(e di «Cuore»)negli 
ultimi mesi (articoli di Amao. 
appelli per la legalizzazione, 
lettere a senso unico, nfiuto 
sistematico di ogni contributo 
di segno opposto) che sosten¬ 
gono una linea di questo tipo? 

Ciao Paolo GuelfL Genova 

La linea deWUnita sulla 


LAFOTOmOQQI 


questione della droga non è 
evidentemente quella espres¬ 
sa da Tàradash nella sua m- 
lervìsta ma quella esposta da 
Luciano Colante nell'edito¬ 
riale pubblicato lunedì 26. È 
una linea contraria alla lega¬ 
lizzazione della droga, mo 
contraria anche alla punizio¬ 
ne dei drogali. H nostro Fabio 
Inwinki. essendo un bravo 
giomalista, si è limitato a la¬ 
re ^domande aWintervistato 
pereti Usuo compito era fare 
le domande e non comunica¬ 
re a Taradash la ventò nvela- 
ta Questo non vuol dire •ac¬ 
cettazione senza obiezioni 
né richiesta di dimostrazio- 
ni» Era un’intervista e non 
un esame 

Non siamo solili dare la 
parola su/fllnità so/o a chi è 
in grado di dimostrare scien¬ 
tificamente le sue tesi (tanto 
è vero che puN?lichiamo que¬ 
sta lettera, che contiene mol¬ 
te affermazioni non dimo¬ 
strate. comprese le parole po¬ 
co untili nei confronti di To- 
radash) perchè abbiamo 
molto a cuore un confronto 
libero delle idee Cioè siamo 
contran a •proibire» le idee 
che non mndividiamo 


Rettifichiamo 
ronfine di 
arrivo per 
i piani paesistici 


M Caro direttore, condivido 
il rilievo con il quale il giorna¬ 
le (giovedì 22 giugno seconda 
pagina) ha dato notizia della 
prossima approvazione da 
parie del Consiglio regionale 
deirEmilia-Romagna del pia¬ 
no paesistico. È un nlievo pro¬ 
porzionato a) valore di tale 
sifumento ed all'impegno che 
i nostn colleghi emiliani pon¬ 
gono nei fare conoscere le lo¬ 
ro importanti iniziative Per 
entrambi questi effetti il lavo¬ 
ro degli amministraion emilia¬ 
ni è un nferimenlo per ogni 
governo regionale. 

Se mi SI conrenie fraterna¬ 
mente di scherzare, però, de¬ 
vo aggiungere che a questi pri¬ 
mati dei colleghi emuiani con¬ 
verrebbe sempre stare secon¬ 
di: poiché, se si ha la ventura 
di stare pnmi, si nschia tal¬ 


una Regione che dispone di Mi pare chedovremmo ra^ 
una normativa in materia di legraid che, dopo anni ewl > 
areepiDieMefindall982.de-. di crisLe di mancanza di idee, 
finisce yfncolL prescrfzlotti ’.R dnèm*' ItaBano i^aenda 
direttive per circa la metà del quotale vinca a Cannee, con 
territorio resionale. Su una una giuria presfeduli da Wim 
quota del ISX del leiritoffci Wendéia, ài cui tàienlo e 
regionale, ÌnoJtie.taBvffioolÌ« profeoìoRalifà nessuno 98fo 
prescrizoni sono assai rigoio* abbiadubbL 
si. non consentendo essi IMO- MI rattrista che un attacco 
ve coetruzi on L nuove Intta» oasi veemente provenga dal 
smt^. nuovi impianti d protOldrinicheèdelconiiia- 
smalfimento rifiuti e nuove ah lo di ledazionè di Cinema 
tnntà estrattive. nuopd 

Cot il che, naturalmente. ititelafranfe 


provenivano gli immigrati a Castel 
Volturno. » essi non hanno adem¬ 
piuto a quanto prescrivono gli artt 
llel3 0PR3U.58n. 136. 

Penso che il segretario della sezio¬ 
ne del Pei o qualunque altro può de¬ 
nunciare I fatti al (more di Capua. 

Infine, secondo me, il ministro An¬ 
tonio Cava dovrebbe essere denun¬ 
ciato per violazione deirait 361 
C.p.. » non ha riferito questa... liuffa 
elettorale al Pletore di Capua o ad 
altra autorità giudiziaria. Infatti egli, 
nell’esercizio delle sue funzioni, ha 
avuto notizia di un reato per il quale 
aveva Tobbiigo di presentare la de¬ 
nuncia. 

Aldo Nofi Presidente | 
on. Ag. Su(»ema Corte | 
di Casrazione di Viterbo | 


proUenU ancora ne e^storw. 

Particolarmente hei senso che 
latutelaelavalorizzadiQnedl 
questi terriiori richiedono 

questi lettori 


an,!,) che le ìm dello Stalo 
non pievedono.Tappcovazio- 
ne dei piani paedsHci almeno 
in un grappo di legioni più so- 
leni e Knsibili. aiuteiù a tnet- 
tele in giusta evidenza questi 
contiasd. 

Mera, MarceccL 
AsiesKHe sg'Afiibiente 


traimoltldie 
d hanno scritto 



Signor direttore, 


AsttMoie aU'Ambiente Mi Q é impossibUe ospitare 
della Regione Toscana tutte le lettere che d perven- 
gona Vofliiaino tuttavia assh 
cunre té lettcNf che d scrivo- 
00 € I cul Scritti non vengono 
^Asa iMbbUcati, che la loro colla- 

VOn 11118 SOId boncrione è di grande utilità 

rarmTVte cl ^ ^ Ornale, a quale terrà 

vai I fiMM»»» M conto aia del suggerimenti ria 

nit^ ^fcanijirlA osseivarioni crìtiche, 

può cniamano OggL tra di alW, ringraziamo: 
tnPnO^ ^8^ Cavaliero. Valenza; 

* doti Mario Rìroii, Milano; 

C.M.. Laveno Mombello; An- 
■■ tonto Genovese. Roma; don. 

Gtorgetta Bonfiglto Dosto, Pai- 
.. dova; Piero Tagliavìa, Messi- 

.««fo»., guall na; Grazia Cerehi, Roma; 


viaggiatori M treno 811 della Francesco Caio, Ceivinara W 
feiroviaria ^mpobasso dicitori televisivi leggevano 
• Ronra delle ore 7.55 attivato roggionri di gioio che gli stu. 
con I entrata in vigore dell o- dend moni a Pechino erano 


rarto estivo, proteàiamo viva¬ 
mente per la dotazione di 
un'unica e sola carrozza. Ciò 


circa 7000; ii giorno dopo, 
sempre ragglanll, dicevano 
che erano migliaia e che farse 


provra enonni disagi al viag- ent impossibile fame il con- 
gialori costretn a prendere ro; nel terzo giorno quegli 
questo treno, in quanto da stessi ie^lorl riportavano la 
Vairanolnimunocostretlla notizia che I moni erano tre- 
viaggiare ^palt esse^ più cento e lo leggevano dispia- 
numerom I viatori in piedi duri.). Saverio Bianco, Tk- 


Che quelli a 


puzzi (aNoi e i "verdi” siamo 


allegamo per tanto l'Indl- le rniiche hme politiche che 
spensabUq aumento di carro^ si fanno ponatria di esigenze 
delia coliettioità tutta, non 
Letien flrarate da 56 viaggili solo cioè di ”lor signori”e di 
tori del treno ài 1 delle FFSS tutta ta caterva di loro servi e 
parassiti^. 

Benedetto Viscogiiosi, To- 
rino C«7b//r i posti di /cuoro 
iiImmnrlt-ìtT offerti se si ama lo giustìzia 

aiiiiiiiUnialo devonoessere dati tramile gii 

ctmn^Afim coitocamenio con 

auuilvdiiuia ffoduatoria numerica»y, Li¬ 

di nuovo cinemo "7^ Albenln. Torino («Arr 

ai IIUWYU UIICIIM ffgf nazionale delia sa- 
itdiidno» vetustà delle 

strutture ospedaliere; pur 
neinnodeguatezzo dei servi- 
zi, desidero plaudire e migro- 
ziare it chirurgo dr. Comi, i 
MCran .1 ^tediti colioboratoii, Tane- 

personale tatto 

spendere rila lettera del prof. delFosoedale Mona Viiintin 


SquaKlteraToiriffi Pf'ypn^essionalilà, ca^ 
criUMduS^Sie?niÌ.i.lS * «««""ò dimosirale 
nei miei conironti e cenamen- 


mente di appare incredibili 
da essere, di conseguenza, 
Ignorati. Già mesi orsono do¬ 
vemmo rettificare una libtizìa 
del nostro giornale, che allora 
affermava non esrere ancora 
stalo approvalo alcun piano 
paesistico regionale. Spie¬ 
gammo allora che nei mese di 
luglio del 1988 il Consiglio re¬ 
gionale delta Toscana aveva 
approvato il proprio. Conse¬ 
guentemente nsulierebbe og¬ 
gi che ia Regione Emilia-Ro¬ 
magna non è ia pnma, bensì ' 
la seconda, a dotarsi di tale 
strumento 

Ma. poiché la concorrenza 
con amici cosi prestigiosi, è 
per le ragionii suddette, sem¬ 
pre temibile, e poiché i poma¬ 
ti temporali non sono poi così 
decisivi, a noi basterebbe che 
I ci venisse riconosciuto che la 
Regione Toscana ha in funzio- 
rie il proprio piano paesistico. 
Quando lo approvammo, de¬ 
vo aggiungere, non ci venne 
in mente di verificare re fossi¬ 
mo i primi Evidentemente c’è 
onore anche nella modestia, 
virtù che non porta alla fama 
ma che trattiene dal dare giu¬ 
dizi non sempre verificali sugli 
altri 

Aggiungo che il nostro pla¬ 
no paesistico, approvalo in 


prerenti a Cannes, quelli di 
Tomatore, Scola, della Cava- 


I te verso ma pazienti Lato- 


nonri^lmdo l'Arahibugi menle^liHU^^mS; 


De gustibus non est dispu- 


recenti improvvisazioni dei 
ministero della Sanità e dei 


telfipnti wjdìd^ europee a sono state 

quaiia imineri'tau stronatura <1? Ro^“di to ™Peui“ 

diavolo. • dia.inguS'’ be*!S 5ÌSSan'S'?SSli 

Milanese, friincesco Gallo di 


lucci, Maselli, Rosi e che I eio- «eggio tmiiia. 

vani esordienti andrebbero in- 7"! i- 

coraggiati e difesi. I giovani fehere brevi, indicando 

hanno dimostrato che nanno F®" nome, cognome e 

qualcosa da dire e sanno dir- ‘™*hzzo. Chi desidera che m cal¬ 
lo; accanto ril’Archiburi e Lu- "O” compia il proprio nome 
Ghetti ce ne sono m^ ritri ^^ lettere non fir- 
che hanno realizzato opere |*J®*®®*8feteocon firma-'leggi- 
prime di valore o film che po- . “ ® recano la sola indica- 
tenzìrimente contengono ^ppo d»..» non ven- 

molte cose valide. Anche gli pubblicate; cosi come di 

sceneggiatori incomirKìano a Pubblichiamo testi in- 

spuntar fuori (come le due “che ad altri giornali. La 
collaboratrici di Mignon è si dserva di accorciare 

partita) e nuovi attorf vengo- ® pervenuti, 
no alla ribalta con successo. 



Ì.À 


SERENO VARIABIIE 



COPERTO PIOGGIA 



TEMPORALE NEBBIA 



m 


NEVE MAREMOSSO 


IL TKMPO IN ITALIAi permane una certa 
«nstabìiità sulla (ascia alpina, te regioni 
nord-orientali e la fascia adriatica e ionica 
mentre sulle restanti regioni delia peniso¬ 
la e sulle isole <l tempo è più direttamente 
controllato dalla presenza deil'anticiclone 
atlantico che si espande lentamente verso 
l'Europa centrale ma anche verso ri Medi¬ 
terraneo centro-occidentale 
TEMPO PREVISTOt lungo tutto la fascia 
orientale della penisola il tempo sarà ca¬ 
ratterizzato dalla presenza dt (ormazrom 
nuvolose irregolarmente distribuite e al¬ 
ternate a schiarite Durante il corso delia 
giornata sono possibili addensamenti nu¬ 
volosi locali che possono dar luogo a quat- 
che sporadico episodio temporalesco 
Tempo variabile anche sulle rimanenti re¬ 
gioni italiane ma con minore attività nuvo- 
Tosa e maggiore persistenza dt schiarite 
VENTIi deboli di direzione variabile 
MAHIi generalmente poco mossi 
OOMANIi permangono condizioni d< in¬ 
stabilità lungo la (ascia orientale detta pe¬ 
nisola ma con fenomeni meno accentuati 
In linea di massima il tempo su tutte le re¬ 
gioni Italiane sarà caratterizzato da nuvo¬ 
losità variabile alternata a zone di sereno 
anche ampie e persistenti 
SABATO ■ OOMINICAi fine settimana 
orientato verso il bel tempo con scarsa at¬ 
tività nuvolosa ed ampie zone di sereno 
In prossimità della fascia alpina e detta 
dorsale appenninica sono possibili adden¬ 
samenti nuvolosi in particolare durante le 
ore pomeridiane e serali 


TBMBBIIATUIIB IN ITAUAi 


L'Aquila 
Roma UrOa 
Roma Fiumic 
Campobasso 

Bari _ 

Nappi* 

Potenza 
S M Leuca 
Reggio C 

Messina _ 

Palermo _ 

Catania 

Alghero _ 

Cagliari_ 


TEMPERATURE ALL'I 

Amslerdam IJ 18 

Alene 20 33 

Berlino np np 

Bruielte s 10 2 X 

Copenaghen 16 2? 

Ginevra _ 13 27 

Helsinki _ 14 22 

Lisbona 16 28 


ItaliaRadio 

LA RADIO DEL PCI 

Programmi 

Nouien ogni (nei! «3 naie 630 alk 12 e OsSe 15 alle 

2',V con Heurdo Barengti del Manlesta 

630 Scala motiK ma che vuole la Contndustnil Paria 
e;yno Ugaènc 9.30 fi caso GasparL mterasu alMi Raccha 
m Nenie e rattaie Rat-fondona hiterveruono Paolo 
Carnei. Erasmo Oe Angels. MrMi Ventura. T Gtovaccln 
Fatuo Musst; 11 Psc la morsa del pentapartito (seconda 
puntala) 17 Elernne Oretta del capo detto Stato, presideiuia- 
asme leferendum proposithu Parla Pietro higraa 

FREQUENZE IN MHz Messandna 90950; Novara 91356 
“550/ 94350: Impana 
52’0^550/ 105200; Savona 92.500; ^ 
67600/ 87750/ 96700; Cremona 90,950; Lecco 87900; 
Milano 9t. Pavto 90950/ 90100; Piacela 9atQù Varese 
96400 SeUum 106 600; Padova 107750; Rovno 96950; 

“500/ 87500: F«nara 
iS5 700- Parma 92. Ernia 96200/ 97 Aree/o 
99600; Feenie 104 700/ %600; Grosseto 10480ft Lnromo, 
Lo^ Pisa. Empoli 105800/ 93400; Massa Carrara 
Ptsloa 104700; Siena 94900; Ancona 
Ascoi Peeno 92 250/ 95600; Macerata 105500/ 
102 200; Pesaro 106 K». Peruga 100700/ 98.900/ 93.700; 

107600; Frosmonc 105550; latina 97600- fleti 
102 200- Roma 94 900/ 97/ 105 651^ Vite/t» 97 050; L'Aoui- 
I la 99400: Cheti, Pescara, Teramo 106300: Napoli 88: 
i Salemo 102850/ 103500; Fogge 94600; Ban 87600' 
Reggn Calabre 89 050; Catanzaro 10450Ù Catarua 104400/ 
Waoo Pateftno 107750; fiavenfia. Fori. Imola 107100 
Ireste 103250/ 105250 

_TELEFONI 06/6791412 06/6796539 


TarlfTe di ubbODamento 
Itilia Annuo .Somcsimk. 

Tnumen L 269 000 LliliOmi 

6numen L231 000 I l ITl'oi 

Ellero Annuale .S. nicstr.ile 

7numen L 592.000 L J'IM ,i(i 

6numen L 508 000 L2'r.uu(l 

F^r abborrarsi versamenlosulcc □ n 430^07 iniesH 
lo all Unità, viale Fuhno Testi. 75- M162 Milano (,i|>viu 
re ve^rvlo I importo presso gli ulftcì propaijandù 
delle Sezioni e Federazioni ciel Pc« 

_Terilfe pubblicitarie 


Amod (mm 39x40) 
Commerciale fenale L 276 000 
Commerciale festivo L 414 OOO 
Finestrella I» pagina feriale L 2 313000 
Rnestrella 1» pagina festiva L 2 985 000 
Manchette di testata L 1 500 000 
Redazionali L 460 000 
Finanz -Legali -Concess -Aste-Appalti 
Penali L 400 000 - Festivi L 485 000 
A parola. Necrologie-pait -lutto L 2 700 

_ Economici da L 780 a LI 550 

Concessionane per ia pubblicità 
SIPKA. via Bertola 34. Tonno, tei 011/ 57533 
SPI. via Manzoni 37. Milano, tei 02/63131 
Slampa Nigispa direzione e uffici 
viale Fulvio Testi 75. Mi'ano 
Stabilimenti via Cino da Pistoia IO. Milano 
via dei Pelasgi 5. Roma 















■■■ Hanno suonato —__J)ebutto 

per l!Annenk Joan Baez, De Grecai a P^b per «la Gmnédb 

TmC^ Cnapinan a Modena d sono esìsti Sg^ngtinyti t;’ 

in un omoerto die sesiiiiaMa un^ amici dal peéma dii Dante e (Me da J*ÌBderuo llezzi 


CULTURAeSPEITACOU 





n filosofo fmnc^ese a Bologna 
per un convegno suiretica. Ma che cosa 
vuol dire og^ vìvere «moralmente»? 
Ecco le sue risposte e qualche dubbio 


n 



■■ QOUX3NA. Quii « U <lov«- 
lé dei iilosoli? Intenpgarsl-sùlT 
l'essere >geltata nel mondo', 
alcuni hanno sostenuto. Gdta- 
lé le secche di un sapere gno¬ 
seologico, esoterico, metallsi- 
co e provare inwce a sOom- „ 
porre i'plani dèlia vita pratica, 
ribattono altri. Tanl’é che al 
crocevia della Hlosolia si In¬ 
contrano neocoribaltuallsti, 
utilitaristt, moralisli oppure so- 
atenittxi di pdririonl deonio- 
loglchu 0 teleolbgiche della 
moràle (Ino ai disegnatori di 
una ntéUilìsica ■debote>. 

di dovere del lilosoli? In 
una bahuta è quella di manie- 
nere adeita la riioliepliclia dei 
Uriguanl, impedendo che s'Ir- 
rigldlacar rlqxinde Paul Ri¬ 
coeur, a Bologna, Invitalo dal¬ 
la Bibllaieca del Mulino per 11 
convegno su lEUca e vita quo¬ 
tidiana'. Il convegno si svolge 
nella bella sede deU’Aasocla- 
alorie Industriali: le vie dell’eti¬ 
ca sono inilnlte. Con II lllosaio 
(rgncaM letrg ima relaslone 
Batnwl Wlllianu (ÓnlversHI 
di tokeley), discussanis Enri¬ 
co Berti deirUnhersItè di Pa¬ 
dova e Remo Bodel dell'Unl- 
verillM di Fisa. 

, fomunque non è nuovo a 
uDuiàvoio. di, sbossolameoto 
dgd'etica, Ricoeur. Nato nel 
1913, di lormazìone 'prote- 
•tarile.'Col|abotatore della rivi- 
ila Hpril, da venti anni equa¬ 
nimemente diviso Ira Parigi 
(Universlia di Parigi Nanterre) 
e Chicago, da più tempo 
(periomeno dal '47. anno in 
cui pubblica Cabrie/ Marcel e 
Kart Jaspers ha sempre teso a 
•chMilère quel giovigllb di 


TTTnrT^ 


quesUom fikMotichc t'im* 
pontino a chi apimfondisce 
la concezione che l'uomo sì 
ù:diK stesso, ha. domanda 
suh«Chi sono?» è eterna. So¬ 
prattutto di fronte alta soffe¬ 
renza. Di qui una filosofia del¬ 
la concretezzar ma radicata 
net Rmondo della vita». 

■Tutti affermano di distiri- 
Suere tra una persona e una 
cosa, eppure sovente non 
hanno rispetto per la perso¬ 
na», Mché il male è di questo 
mondo: e. secondo Simone 
Weili •ì'uomo é un essere che 
agisce e che wffre», l'etica do¬ 
vrà affrontare il conflitto del 
doveri, ai quali non sor» 
es^nei i temi della vita e del¬ 
la morte. Ricoeum é ha paria- 
tó, tenendo fermfe le 1^, i 
nomi che sanano il territorio 
di un filpsofQ. Il suo territorio 
è segnato da Aristotele e Kant; 
HOsseri e Oadamer. % ancora? 

«Quando ero studente do¬ 
minava Bergson. Dopo la 
guerra. Sartre e Merieau- 





Offenbadi 

stasera 

i «Due iMHidi» 
diSpBlib 


U tfmhdoto del PesUval di Spoleto di Giancario MenoM 
(netta tolo) li àocei^ stasera con un sokv grande boooe 
Topera con la quale Olfenbach concluse ìa vita. Goè f rD^ 
conti di Hoffmam. atte 19,30 (Teatro Nuovo), con m 
smiiiione in difetta su Radiotre. Ma da domani le micce soie 
I» to ooottoua attriti Qnque te prime: Aqgo rnqgtei (olt 
10, Sala ?no)ì TkeèliKMie 77M]tef (20j30. Teatro Iw 
w): ilmfettv con interpietasione^e regia di Cario Cecchl 
(2lp San SUnone); Sarah, un musical Mito vita di Marion 
MoiVQe (21, al Cm Meltoso) ; Saff^ del Teatro tirko Naàiy 
fidf (a0a2T^i Téatio Romano). Dilètte prime di «baio; 
/hqgo mqgto 2 e Ha da passa' 'o riufttftz (alte 21, Calo Me* 
Iiia0). lntontociicotobttito U i^ 12 in poL Sabato ; 
c'è anebe n iregiifm Mozart (2030; Teatro Nuovo) meii» 
tte la serata si chiuderà alte 24 in Piazza dei Duomo con 
VOwertuK I8ì2 di Ciaikovski, i fuoehi d'anlficiò e tutto il 
reato. 


ClrtSite" Cinema, musica, teatro, 

ma a^aifiiiÙfto datumV' foiografiae manito* 

, staztoni#uWrnédtoU»aono 

alìiCSlIVil gli eiefriènti che compongo- 

all Amiitoiisi nò il progetto Città fifMr 

WAraiH^fi 'SStìiganiziatodatt’assocto- 

ziòne cùlhiraiè ARinova. 0 
caitellorag^ppa oltre do- 
quutia iniziative che si terranno da giugno a sdtembre in 
varie: località Italiane da Bologna a G^iìari^ da Milano a 
Trento; da Kiriinl a k’^uito. Numerose, nei campo della, 
musica, te inanifestazicml dedicate al Jazz (tra queste an¬ 
che tt ricco testtvàlilmbiUt Jazz), alto musica etnica e atte - 
espressioiiii musicali di base, tra cui MitknoveomtGiitani» 
note, rasségna-censimento di grappi musicali proventeririf 
dà tutta Itàlto, la cui fase Anale si svolgerà a Reiéio Emitte 
dal 22 all 24 settembre. Da wgnaltee anche AMoo tor Aote, 
festival Hinerenie che dal 6 al 31 luglio.pcriterà in giroper la 
pentelà gruppi di musicà africàna. Nel settoie cinetnatt^ 
grafiòo, poi, spiccano te anteprime di gióvani registi itttionl 
e stranieri. 






Ponb'. lo mi sono sentito pià 
ricino al .s^hdo. L'idea di ti-; 

l'individuo, incontra molti 
ostacoli e dunque al suo Inter¬ 
no sì aprono conflitti. "Impa¬ 
rare aitraveìM la sofferenza" 
è l'ultimo verso delt'Agamen- 
none*. 

Se qQCata è la coedidQBe 
dcU’lodMduo c detta storia, 
la democrazia va cacate da 
conflitti? 

L'ideale dì democrazìa è quel¬ 
lo dove i conflitti sono aperti e 
comunf a lutti. Con procedure 
dì negoziazione possedute da 
tutti e accessibili a tutti, fi pro¬ 
getto attuate delta democràè 
zìa. lontano dall'essere com¬ 
piuto, riguarda proprio questa 
sua accessibilità. 

Ma la che coastote oa pit»- 
getto di rila iai|>r>atato al- 
l'etica? 

Intanto vorrei distinguere tra 
etica e morale. Benché nulla, 
etimotogicamerite, imponga 
una simile distinzione. (I pri¬ 
mo termine viene dal greco, il 
secondo dal latino. Ambedue 


rimandano «li'fdea di «osta¬ 
mi* (ethM,: moies) < ccm. to 
doppia connotazione di dò 
che è stimato buM» e di ciò 
che s'impone come obbligato- 

verso 11 Itoe tf ima vita CMB- 
ptota e chi gfadlea obbUga* 
torio ebe li rito al aitlodi la 
«a di Dome è aatf' 
Cto^òdito^ l’ètica? 

La tensione alta «vita buona* 
con e per gli altri entro delle 
istituzioni giuste. L'aristotelica 
■vita buona* o «la vera vita*, 
secondo la definizione prou¬ 
stiana, rappresentano una sór¬ 
ta di augurio, una aspirazione, 
un pttativD che riguarda In- 
nanzihitto se stessi. Se stessi 
che «misponde al latino Ipse, 
ai, tedesco Seibst, all’inglese 
Setf. Conoscersi, comprènder¬ 
si. avere stima di sé. Ora, pro¬ 
prio da Arisiotele e dalla sua 
«Etica nicomachea*, appren¬ 
diamo che l'ancoraggio fon¬ 
damentale della tensione alto 
•vita tnitma* é nella prassi. 
Dare un valore alte proprie 
azioni e dunque dare vittore 
a ae steosl conte antorf di 
qoeUe ariottL Ma li sttoia di 
aé ponto attebe a lu ripl^ 
molto, a ona chiusura w ae 


La mia tesi è che. impUcito- 
mente. nort ri può dira «e» 
senza dira do». U «è» Implica 
l'altiD da sé. lo cMamo quoto 
componente aòltecltodine. 
Con^erazìone degli aM e 
dell'altro: una sorta di stima 
incrociata che riassumerei 
nella esclamazkme: anche tul 
Anche tu sei un esieie di tn^ 
ziatìva e di scelte, capace di 
agire secondo delle ragioni e 
di dare un ordine gerarchico 
ai fini. 

Inwoima, è .Mceaaaito cm 
■teetecedallaMteadliC? 

Ne sono convinto, gtooché 
•ranche tul» implica un come 
me». In questo ragionamento 
si veriflu una «ostltuzione» 
che rende equivalente la stii.ia 
«dell’altio cónte me sieasò* e 
la stima di «nie stesso cMne 
raltro*. Quanto alla gliistiria. 
alle islih^oni «buòne», d'al¬ 
tra* ri appriie come uno Sco¬ 
nosciuto al quale devo qual¬ 
cosa. Sarà il sentimento del 
debito a CRàto, appunto, un 

tqrereuv,. ____ 

'.M, B p iMirt- M pa«ré• 
lo ■iMretlko • qinOt kM- 


gomentuioM e convenzioni 
(oindizioni) MMituendauna 


e cemlniiDnL Su zono onctlo. 
ctduib * una areomunlizione 
migliore detta mia. And» in 
queHo eoiMagn& Rawtawg- 
gariva un equilibrio rtllanulo. 
dova l'aqpMnenlaziona avana 
una (unzione critica nei con- 
bami dalle coiwInzianL 
IWrevla d aeio d iuMlenI 
cMiana M cui B ribatto 


BakaeMdeareprean ilWWSe 

.“rfcr-rSS ritoàteer 


Alfred Ayer, il fllosoto inglé¬ 
se che fu «resuscitato» 
un grave attacco di cuore e 
che aveva hariatt te sue 
esperiènze olhé to moM; il 
è spento mèito tiotte fra nuw- 
tedl e ihéicOledl In un ospe¬ 
dale di Londra, passaiùto 


iIfliMOfo 

injgtese 


lcedkd.lBmBl deB'ada« a 

cMlliiliMBéton? 

Quel passaggio trovava il suo 
presupposto netto Regola d’o¬ 
ro dell'era culturale ^dateo- 
cristiana: non.fare agli altri ciò 
che non vonesti fom latto a 
te. Tuttavia, accentuare l’uni¬ 
versalità delia ncyma ha finito 
per non rispettare te persone 
nella loro alterità e nella diver- 
slià di progetti, di modi d’in¬ 
tendere la «vita buona*. Di qui 
U tragico della vita. 

Hegel NCtee qnte raodeSo 
di conflHtoaIMè «AaiigoM». 
U tragldtè dtl'iricne ave¬ 
va Uto sola via étoscita: h 
iMNte. Qaal aooo Invece le 
sotedoal Mila rito qaod- 
dtoaaT 

Soluzioni ispirate alto saggez¬ 
za pratica, alto phionein. Ci ò 
che bisogna mettere In que¬ 
stione è l'antagonismo tra ar- 


Sia per la verità dovuto al mo¬ 
renti, .ria riguardo a) proble¬ 
ma. più Gornptesso, del rispet¬ 
to della pedona ^Ito «éta 
che intoto*. to ricerca deli'ari* 
stotelico «giustomezzo*, senza 
■vere vate» di principio uni¬ 
versale, mi pam un buon con- 
rigUo. D'ateonde non è mai 
da eoliche si decide. U (ttuonì- 
moa.ruomosaggiOknonène- 
ctasaitoBteiMe IN» uomo solo. 
'-iB'MI'WNMI'.lto’VM* 
naaFMièalcbetfttf» 
sto rasBO» è pana te poA 
itene di Emo Bofra 
p iw aatottadhtbedite* 

MradaprtiiM,fl>dalto» 

■calo la cto te |Ma e flM 
a ebe cpollaaM vbara» ba 

l'eltve^ ttteBm?c«rie II 
sogge^psadonste di rito: 


definltivafneitte in quei mondo dal quale sosteneva di osto* 
te tornato. Aveva 78 anni. L’anno acpiira, lì cuore di Aver si 
era tonnato per quattro minuti ed egli aveva analizzato mi- 
nutomente questa esperier^ in una serio di mtteòll su 0ah 
. nati e rhiste. I suoi ammiratori, comunque. Io deAnIrano. 
dn mente più logica d’InghilteiTa»: aveva iniziato a òocu- 
pairi di Alosofla fin dall’età di 26 anni. 

Aecurdo suona Sì svolgerà dal 9 al 2fi set- 

lembre la settima edirione 

ftitt nSSMIO retto da Andrea MoSPÈM» 

tel-gwttHttigMi ' cpW’là'iconriitehàa -'Mtei'' 
Ql intetwivsite; •> s*..,. di '^^NàiòtevAota^òiSill^ 

degli siramèriu ad arco. In 
programma, quest’anno, undici concerti centrati sulla mu¬ 
sica di DalkóvsM. In particolaiet Salvatore Accanto dirigerà 
l’oichestra di Santa Cecilia per la sera dell'inaugurazione, 
itelcraso della quale saranno eseguite te Variazioni su imn 
racoede il Concerto per violino. Da segnalare. Il 15, il duo 
S^U{ovetsto^Cilìtoveìi 19fiduo(jiuranna-Sacchetti. 
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A Macerata la monografica 
di un artista inquieto, 
anarchico, polipo 
Fu autore anche del romanzo 
«Ladri di biciclette» 


■LA CAROLI 
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Bosfteto (f Luioi Bartolini per il film «Ladri di biciclette» 




■i MACERATA. Un'arte delle 
figure, letterarie ed estetiche, 
può esser definita «filo condut¬ 
tore dei sogni, ia più probabi- 
ie. la più cedevole, fa meno 
resistente alla consumazione 
dei secoli*; queste p^le di 
Lui^i Bartolini erano là dichia¬ 
razione di un prc^ramma po- 
tico, il suo. A lui, grande, deli- 
calo, irrequieto artista, Mace¬ 
rata dedica una bèllissima re¬ 
trospettiva. 

Immagini e documenti, 
spesso inediti, e 60 dipinti, 60 
disegni e 100 incisioni raccol¬ 
te da collezioni pubbliche e 
private sono esposte a palaz¬ 
zo Iticcl (ino al 30 settembre; l 
curatori della mostra. Giusep¬ 
pe Appella e Vanni Scheiwil- 
ler, coi collaboratori Blnni e 
de Rachetvntz hanno svolto un 
capillare lavoro di ricerca, ^ 
poggiato dalla Cassa di Ri¬ 
sparmio della Provincia di Ma¬ 


cerata e dai Comune, testimo¬ 
niato anche dal ricco catalc^ 
edito da De Luca-Mondadort. 
«La verità è che gli uomini vo¬ 
gliono concludere con troppa 
fretta e sempre vogliono defi¬ 
nire, sempre calatogare, sem¬ 
pre fare i conti e tirare le som¬ 
me. Invece, nell'umana natura 
il gioco è delicatissimo*, vole¬ 
va esser pittore e poeta del- 
ranlistorìa. Bartolini amava il 
•gioco delicatissimo* dell'u¬ 
mana natura, una specie di 
verginità primigenia che anda¬ 
va a ricercare oltre le leggi 
umane. 

Nato a Cupramontana, 
presso Ancona, nel 1892 e 
morto a Roma nel '63, la sua 
vita è stata un continuo attra¬ 
versare l'Ualia da una costa al¬ 
l'altra e, insieme, un attraver¬ 
sare diversi modi espressivi - 
da celeste anarchico quale si 


sentiva - per rintracciare visio¬ 
ni. voci, sogni, spiriti fantastici 
e realistici, anime popolari e 
raffinate, fatti e bozzetti di vita 
In una Inquieta flànerie aito 
Rousse^ .U> spontaneo anti- 
confonnìsmo sì sommava alla 
liricità de! vero colorista, sia 
nei dipinti che nelle poesìe. 
«Stanno ancora nascosti a Ro¬ 
tacupa (tei Chienti / accanto 
alle raote dei vecchi molini ad 
acqua / in un silenzio di foglie 
chiare d’acacia / e non marci¬ 
scono, ritornano a Dio, i miei 
disegni di gioventù*, fresia é 
la «uagraraa* baitoliniana di 
cui parla Geno Pampatoni, le 
pulstoni sensuali e la corsivilà 
delta sua espressione. Il modo 
di sentire to natura, nei suoi 
quadri, è simile a quello di un 
Cónstabte: sentimento dell'in¬ 
finito (e senza tema di esage¬ 
rare, quante attinenze si po¬ 
trebbero trovare con un altro 
marchigiano, il più eccelso, 
Giacomo Leopardi!) e quindi 
il non-finito dei tratti pittorici, 
la presa di possesso dello spa¬ 
zio e deirumilià della devozio¬ 
ne al mon^ naturale. Ma poi 
c'é tanto (fi Goya, Carot. Pela- 
croix. Vàn Oogh suoi maestri 
grartoissiml: «dipingere: un 
grande, unico credo» ed ecco 
allora l'umile devozione per la 
pittura. U senso di grandiosità 
dei mito, la pittura come es¬ 
senza deil'esistere. la testimo¬ 


nianza e la «pr^hlera*. il ra¬ 
gionare con fa natura; dipin¬ 
gere sul vero, in uno stalo pa¬ 
nico, o trasferire in un «pten 
dir* in studio, fu comunque 
per Bartolini un esercizio rae- 
diiativo, in una totale empatia 
col mondo naturale e delle 
cose vive. Sia il Pescatore d'oc- 
qua (folce del '36 che Modella 
in studio del '20 posseggono 
quella -poetica allucinazione*, 
come dice Appella fatta di 
una scala cromatica assa^ 
estesa e febbricitante, accesa 
da infiniti luminbfnì, pur se 
composta da non tanti toni 
cromatici. Le nature molto, le 
rovine archeologiche, gli inte^ 
ni con donne alia totetta o su 
bianchi tetti, gli autoritratti, i 
quadri -di genere*, e i tanti, 
tantissimi disegni e acqueto rti 
(un patrimonio grafico tra i 
più ricchi e vari che un pittile 
contemporaneo abbia prodot¬ 
to) costituiscono una vera mi¬ 
niera da riscoprire. La natura 
romantica e passionate di Bah 
tolini va di pari passo con il 
suo lato picaresco, che gii pro¬ 
curò fama mondiate col suo 
romanzo Ladri di brcKtetie 
pubblicato a Roma nel '46 e Il¬ 
lustralo con quattro acquetorti 
originali dell autore nei primi 
esemplari numerati; il libro, 
prima uscito per un'oscura ca¬ 
sa editrice, quella del tipogra¬ 
fo Polin, fu poi ristampato da 
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pnateoBc M piapiito deteb 
DO da parte dd MOelia. E 
qaaadote mitodteapggM- 
lefeaotealleT 

b penso, come Freud, che 
non d sono due sessi, bensì 
quattro, poiché in ognuno ri- 
irovtoroo valori deU’aìtro ses¬ 
so. In realtà, finché le donne 
non avranno occupato i posti, 
che ora appartengono agii uo¬ 
mini. non sapremo qual é la 
differenza. Intanto, airuniver- 
sità di Chicago stiamo attenti a 
evitare «il linguaggio inclusi¬ 
vo». Pn esempio, mai usare la 
parola: uomo se al suo posto 
si può usare; umano. 


Leo Longanesi nel '46 e poi 
trasportato in pellicoto cine¬ 
matografica, nel capolavoro 
filmato di De Sica- 2 avattinì. 
Quest'ultimo aveva telefonato 
a Bulolinl: 41o trascorso la 
notte in bianco per toggere, 
lutto diun fiato, il tuo meravi¬ 
glioso romanzo e. domani, lo 
panerò al regista proponen¬ 
dogli che lo rappresenti sullo 
schermo del cinema*. Nasce¬ 
va un pilastro dell’arte cine- 
matogratica mondiate da un 
pezzo dì nairativa antiflauber- 
liana, antiottocenteKa. in¬ 
somma antieroica com'era il 
suo autore, un vero ptearo co¬ 
me quelli della tradatone del 
siglo de oro delia grande nar¬ 
rativa spagnola, un donchi¬ 
sciotte tutto ideali e illusioni 
nei meandri della squallida 
realtà: e com'era il protagoni¬ 
sta Antonio Ricci, col fiteiolet- 
IO Brano, un Sancho Panza 
adeguatamente rivisitato e tra¬ 
sformato nello scorcio di vita 
contemporanea quotidiana 
cogli squallori e i disagi del 
do^uerra. Il vagabradare, 
la disperazione, la necessità dì 
sopravvivere degli ultimi pleari 
é, in tondo. Il filo conduttore 
di quella casuale liricità, di 
quella vena poetica distratta, 
ftagranie e maliziosa, che 
hanno fatto grande un naira- 
tore di figure come Luigi Bar- 
tolini. 


I ballerini Una quarantina di ballerini 

dftlb Scala hanno pioiestoè 

TT ” ^ to contro I) sovrintendente 

PTOwSianO Cario Maria Badinl nel cchso 

contro Badinl presentazione, teli 

Msnuy oouiiii ^ del Gali 

■ di danza in programma a 

Fiesole l’S e H'9 agosto. Ba- 
diiti, al momento delle contestaz'tonì, sì' è aììonlànato betto- 
losamente. «Vorremmo sapere pef quale ragione to Scala 
*PP^te una manifestazione di danza - ha affermato il de¬ 
legato dei balterìni - dal momento che il sovrintenclehta 
Badinl due giorol fa ha dichiarato che gli spettacoli di bal¬ 
letto non hanno giovani». La contrapposizione fra ì ballerini 
della Scala e Badinì, come si ricorderà, va avanti già da pa¬ 
recchio tempo. 


CARMSMALBSSt 


E’ IN LIBRERIA 


Francia 1789 
cronaca 

della rivoluzione 


di Michel Winock 



Il edizione con un capitolo aggiuntivo 
sull’Europa e con un 
inserto di immagini d’epoca 
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Cultura e spettacoli 


«Diogene)» va in ferie 
dopo un altro anno 
(fi Ecco chi è 

r^sooltatoré-tipo 



IHogitte, tnmissione del Tg2 al seivizio dei cittadi¬ 
ni^ va in ferie tra quaiche giorno per tomaie in au- 
Kinno, con una gradita aorpièsa: passa in prima se- 
latÉ, foise al meicoledi, ttasfòimandosi in settimana¬ 
le iponotematico; alte 13,1$ dovrebbe restare un 
pieoolo spazio quotidiano per la posta dei telespet- 
Ulori. fen un coiivegno a Roma sull'Italia che affida 
a Dhgme, alla tv la difesa dei dintti negatf. 


ANTONIO ZOUO 


ipaotM> In due anni di esl- 
iMÌm sono ifunie a Oogem 
t^,nO M^ale e l(|.0a0 let- 
Mte-h Cenii ne ha telezioiUi- 
MeanaUaaieaSII (ZQODie- 
tafonale e 2311 lettele) per 
cipke da chi e latta questa 
halli che pnieita E* una in- 
duineSu una platea non ri¬ 
chiesta. tmomina mlonlaria, 
|cr qucMo ancor pia da pien- 
dm con le nw|le Tuttavia, le 
i BHi telti sono lame Le ha 11- 
UaMe;* nel cono di un con- 
«sano amiteli ieri manina, 
Qkiaeiipe De Kita, che del 
Qeniis e il padie^enimaioie 
Cadono, alcuni luoghi comu- 
nL Ad esemplo, si saiebbe 
puiali a chiedeie che i meri¬ 


dionali siano, e non sema ra¬ 
gione, i cittadini che pia si la- 
menlano e protesiano Per 
niente I dati dicono che il 
42,7% delle pmteste sono am- 
vate dal Nord, il 31,2% dal 
Sud il 261% dal Centro For¬ 
se è una prova - anche que¬ 
sta - che in larghe zone del 
paese il soddlslacimenio di al¬ 
cuni diritti è pia aggetto di 
scambio con II potete e le sue 
aitlcolazlonl cllentelari che di 
nuendlcazlane nel conhonti 
delle istituzioni II secondo 
luogo comune che viene ab¬ 
battuto e quello che vorrebbe 
le donne (e le casalinghe) in 
maggioranza nel prendere 
carta e penna o 6 telelono per 


Settentrionatei (fiplofnato 
pieno di fìducàa 
nei media: De Rita tracda 
un inatteso id^tUdt 


sfogarsi con ùiùgéte. te verità, 
1 maschi che protestano sono 
piO rieHe rionnr S9% coM 
34% per telefono. 63% contro 
24% per lettera, inottro, lece* 
salinghe costtniiscono il 
del pubblico fmso in esame, 
li 31% è costituito (dato ek> 
quente) da penskNiatif il 
14.2% da dipendenti statati e 
lavorafori dipendenti, 1*11,6% 
da liberi pnfessionbU e lavo» 
ratori autonomi, il 45,7% di 
proteste è giunto da cHtà ca* 
poluogo, il 48,S% da centri mi* 
nori, mediamente, il cittadino 
che protesta è un diplomalo, 
le trasmissioni più acuite ao> 
no state quatte dedicate atta 
Sip, alta scuola, al rifiuti, alle 
assicurazioni auto, al teroiOr 
alla disoccupazione 
Ha spiegato De Rita etfle^ 
ge un paese che ha smamto il 
senso detta solidarietà, nel 
quale ognuno è suo con le 
proprie delusioni e sconfitte, 
dalie qual) è germinate una 
sfiducia ptesaochè totale netip 
istituzioni Mio Stato sociale 
va sostituendosi lo Stalo dei 
dindi, ma per ora prevale un 
egoismo dei diritti sui quale 
esercita un forte potere di al* 


.(rasfone, riscuotendo grande 
fiducia, i( mito dei mass me* 
dio, quasi che il vedere la pio* 
pria (dùiesta maao in ptazta 
Ma già un fflotho in sé <U risar* 
cimento per chi lamenta un 
diritto ne^to, al punto che il 
cittadino che protesta non 
vuole dal conduttore di Dioge- 
ne sforzi di mediazione con le 
istitutioni esige che egli rap* 
presenti ed amfdiTtdii la sua 
protesta fnsomma. a Dfogroe 
si rivolge sc^irattutto il diplo* 
inato, CIMI il tipico tanaut di 
tóndo di chi ha studilo e si 
sente tradito nelle sue aroim* 
afoni 

(Xogtnt ha tirato fucM que¬ 
sta Italia attrawHso 280 punta* 
te. per tOSO ore di trasmiasio* 
ne. nel primo anno la media 
di ascolto é state di 4 miliont. 
516391 spettaton saliti a 
4 979103 nel seccmdo anno È 
il multato del lavoro svolto dal 
redattore capo. Mar» Meloni, 
dal conduttore*narratore di 
Antonio Uibrano, da 
Mano Pastore, dai tanti autori 
delle decine e decine di in* 
chitoie Come capitalizzario^ 
È il problema che si pone alla 
luce anche di esperienze stra* 


niere. Ulustrate Ieri dalla fran¬ 
cese Marte Kelene Dot Rete, 
iteU*lr«letei>ave Wtoti; dallo 
statunitense Chili WKkousty. 
È d problema della Rai. te pa^ 
bcolare del Tg2. dove vide la 
luce tX tosco nósmi, progeni- 
tnce di Diogene Alberto La 
Volpe, direttore deLTg2, ha 
proposto te costituzione di 
una authonty che coordini le 
atuvite di difesa dei dumi dei 
cittadini, annunciando che 
tutti IpariHi saranno coptettail 
perché li pronuncino De Mi- 
dtette, suo compagno di parti¬ 
to, st è già detto ^terplesso» 

Ad modo. Dfogsne lo^ 

nerà te autunno te pnma sera¬ 
ta, in una collocazione che La 
Volpe dovrà decidere con j1 
nuovo direttore di sede. Soda¬ 
no Sarà curioso vedere come 
essi risolveranno il problema 
Ite una parte, perché Diogene 
è una sorta di isola felice den¬ 
tro il dall'aura, petché So¬ 

dano ha già preannunciato 
che vuole una rete ommstKxi 
^namo che qualcuno non 
abbia in testa di mandare in 
giro Diogene senza la lanter¬ 
na 



ri iiiovirjl 

Dalle barche o in tv: 
i Piific Floyd a Venezia 
suoneranno in diretta 


M tt concetto dei FlnkFhvd 
a Venezn.» faro, e natuial-i 
■nenie enche la diretta lelevl- 
aiva Al Rai Uno, il 15 
dalle 2130 Dopo tutte le po- 
lemlcbe e le trattatne delle 
Kone MObniane, Ieri a Roma I 
nppiesenlanti della Sacis, 
della Rai e deU'anenizzazto- 
ne diFkan Tornali, affiancati 
dalla Gnnada IV Intenuuo- 
nai, hanno preseataio l'evenio, 
dando pM^amenle per Kon-' 
lata la tua realizzazione dtt 
aono gravi difficolta ma tutte 
superabil» ha aflennalo Cre¬ 
ala della Sacis. L'oslacbio 
Mincipale eia costilullo dagU 
Ingenb «su dell'operazione, 
che on pare taranno copeitl 
in buona patte dagli flessi 
Fink Flowl L'idea di suonate 
a Veneaa nella cornice spel- 
tacolare della lesta del Reden¬ 
tore deue essere sembiate lo- 
10 non meno suggestiva di 
quella che II pano sedici anni 
la a suonare Ita le lovine di 
rionipeL Ma allora Si esibirono 
scluflvamente per le cinepre¬ 
se. stavolta avranno almeno 
duecentomila apenatori assie¬ 


pali in Laguna, sulle bacliil) 
nell'anliatante ik|a di S. M•^ 

*^2Uelro spetilCola d fwii»' 
Il taiteranienle in qiaie, dpll- 
turaloiu cinque pOnnHI, eoh 
molti problemi tecnici anciba 
da riaohere e 2 nullaosta dlÉa 
commissioiK tU vigilanza che 
giungerà solo Ik mattina tad 
\S luglio, a lavori leimInaIMÌ 
concetto durerà un'ora e ma» 
za, taimineta fra i hnchldfe» 
micio, ed aM un votame nae 
ttcolaimente alto per wviaie 
alla caduta di suono in quan¬ 
to il palco dista daUa riva ISO 
metri. In citta veiranno ap- 
proniati numero» achetiM 
nelle piazze llpmgrannna la- 
laA ^^satg^K^tailo^iM 

(si azanhn») 
nomi degli Iffi, o di Fellini), to 
hanno già acquistato Gran 
BreUffina, Geimanla, Olanda, 
Spagna, Ftancia, e foise Unio¬ 
ne Sovietica (dove I Rnh 
Fkriid sono appena Slafl ui 
lotttnee) 

QdWta 


Mkffieto lubranq cMiditttom N •Diogene» 


Qpolemichi__ 

n pr(xluttore di «Forza 
Italia»: la Fininvest 
deve imparare a perdere 



Eric^ terra di Giganti per Pirandello 


SWANUCNINIAIU 


■■ ROMA. A conferma del 
gusto da laboratorio che da 
cirtque anni caratterizza le 
domette dette Arti di Enee, or¬ 
ganizzate da 4ea Zattera di Ba¬ 
bele* di Carlo Quartuoci e Car¬ 
la Tato, anche redizfone di 
quest'anno o^iiterà ^lettacoU 
compiuti e vaiiaztoni aceni- 
che, produzioni della compa¬ 
gnia e insolite collaborazioni 
La messuiscena definitiva è / 


Pirandello, un pittilo a cui 
(}uaftucci lavora già da due 
vini e che venà preaenteto ad 


Enee In prima nazionale il 15 
luglio, inaugumiido un nuovo 
spazio scenico ericino, il tea¬ 
tro (jebel Hamed (antico no¬ 
me arabo di foce), nei quar¬ 
tiere spagnolo 
•La compagnia che si vedrà 
ne *1 Guanti' • ha spigato 
Quaituccl - è una conqiagnla 
di compagnie, nata intorno ad 
un mtero piogeno e formatasi 
fentamente, secondo i tempi 
propri dei laboraton Conta at¬ 
tori di grande prestigio e può 
sorprendere che alcuni di loro 
Mano impegnati in moli consi¬ 


derati secondari, ma ogni pre¬ 
senza è valorizzata nel mo¬ 
mento cfuciaie dei teatro, che 
é quello dell'incontro tra I at¬ 
tore e il suo personaggio» 
Gianni Santuccio nel ruolo di 
Cotrone, poi Caria Tato, Gian- 
frarteo Varetto. Cosimo Cime- 
n Franco Cittì e Rada Rassi- 
mov. sono tra gli albi gli m 
teTpreti del testo pirandelliano 
e di Meuni del frammenti tea¬ 
trali che animeranno i coititi, 
le piazze e i giardini di Enee, 
in un rapporto di collabora¬ 
zione tra artisti che Cmien ha 
definito «un gioco (aUcosissi- 
tno e insieme molto dtverien- 


Sono tre, dunque, gb atei 
grandi personaggi Fuotagomsti 
delle Giomate: Tameriono di 
Mariowe, Modxth di Shatre- 
speare (spettacoli nati da una 
sene di seminari realizzati con 
gli studenti del) Università di 
Roma) e Don Cmanm di Mo> 
lière Mozart r^Sono le figure- 
chiave del nu^ ciefo di labo¬ 
ratori triennali della'"«Zattera>, 
Cielo Feroce, ddstmito a con¬ 
cludersi nel '9o-^9l con la 
messa in scena degli spettaco¬ 
li A/erDSoforedinppoDiMar- 
ca. h)^ opA o^pfe VAlena- 
^ Gjate ^ duec^^òttt^^Ci 


nen faranno da corollario ai 


quattro progetti portanti. 

La piute autunnale della 
manifestazione prevede inve¬ 
ce quindici spettacoli, prodotb 
oltre che dalla «Zattera* anche 


cessno» e assoluto Tra le 


nuove realizzazioni in pro¬ 


gramma una nuova tappa di 
La parato tra odio e amore di 
Yeate realizzala da Gianfranco 
Varetto, Panoramic Hotel di 
Mino Blunda e due Ci^gamesh, 
F-realizzati di Stello Pioreruta e 
^ Totunp Conte ^ 


■fi In questa che comincia 
ad essere già «stagione mortai 
per la tv. continua a spirare 
come un vermicello te pole¬ 
mica sulla faccenda Forza Ita- 
t«k programma di Oleon che 
Berlusconi voleva, ma poi, 
non avendolo ottenuto, nega 
di aver mal voluto, sosienenoo 
che «ha un'audience troppo 
bassa per le sue reti* Etesolfe 
la stima della volpe e I uva, 
ma stavolta resa più gurtosa 
da) tatto che in Fininvest pro- 
pno non tono abimati a nce- 
vere dei nfiuti. Tanto che, pur 
non avendo ancora concluso 
il contralto con il produttore 
indipendente e prbpneterio 
del programma. Cartolbinba- 
rello, avevano ^ tnsento for¬ 
zo Italia nei toro palinsesti 
commerciali Ora Tumbarello, 
punto sul VIVO, precisa che 
jkon è stato lui a proporsi ma 
^contiufoè stata corteggiato 


dalla Fininvest Essendo rima¬ 
sto insoddisfatto dall atteggia» 
mento un po’ troppo padro¬ 
nale del responsabili de^ 
produzioni sportive, ha detto 
di no. nnnovando invece <e 
condizioni di poco migliof»- 
te) il contratto con Qdem IV. 
Per rispondere poi alte qifo- 
stione audience, ecco un ^ 

pubblicato dalla Gozzeffio^ 
h Sport Gtànd Prue (Itelfà l> 


rello. 4a FliHfivestecQmeufia 
beila donna tanto ab^te^ 
essere cortef^ata da noq «a- 
«.Ffliootaie on rifeta^ 
non con mancante di suMTe 
spirito vendicativo D'aIua^^ 
te IO sono stato indipendènte 
fino a 48 anni e sono troppo 


:■ ■(>:; vv. ■ 
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^RAIUNO ^RAIDUE 



ft.40 U STORIA tento tRORT 


11.00 SDfTORNATA ZIA BUSA- 
BZTH. Sceneggiato 



SS.4B LA LUNGA NOTTI ROCK 


2t.S0 TIIBDOMANI 


11.10 IL RIIOniHO DIL SUCCSSOa Tele¬ 
film 


10.00 HAROCASTLB AND tteCO 

Telefilm con William Katt 


114)0 L'UOMO DA SIIMIUONI DI 

RI. Telefilm 


0.00 Lt AWINTURB DI ARStNIO I 
PIN. Film 


114)0 RONANZA. Telefilm 


11.00 NARRV a Telefilm 






RADIO ■lililiiii 


10.00 UN’AUTBNTICA PCOTB 



IOAO TtNHIt. Torneo di Wimbtedon 


0.00 L'OCCHIO RRIVATa Film 


01.00 RAN. Documentario 


RAOIOGIORNALI GRI 1,7.AIO; 11 12:13: 
14.15j 17. Ili 23 GnS- « sé; 740^ 3 30; 13lé 
1130; 12 to, 13 30-1$ 30' 1130; 17 3^1130 
19 30; 22SS. GR3 1 45 7.^ 9.45/1145^ 
13 45; 1445,1145,2045,23 53? 

RADiOUNO Onds verde 603 6 56 7 56 
9S6.1157 1256 1467 1657 1856 2057 

22 57 9 Radio anch io 69 10 30 Canzoni nel 
tempo 12 Speciale Via Asiago tenda 1405 
Sotto II segno del Sole 16 II Paginone 20 30 
MystFest di Cattolica Mistero in piazza 

23 OS La telefonata. 

RA0I0DU8. Onda verde 6 27 7 26 8 26 
927,1127 1326.1527 1627 1727 1827, 
19 26, 22 27 li giorni 9 45 Un racconto ai 
giorno 19.45 Vengo anch io 15 Tre uomini in 
barca 1545 II pomeriggio 1932 li fascino 
discreto della melodia 1950 Radlocampus 
2140 Radiodue 3131 notte 

RAMOTRfi Onda verde* 716 943 1143 6 
Preludio 7-190-10.30 Concerto del mattino 
12 Foyer notizie dal mondo dell opera 15 45 
Orione 1945 Inaugurazione XXXll Festival 
dei Due Mondi 23.M Biue note 


SCEGLI IL TUO PILM y^ 


10.00 DIETRO U PORTA CHIUSA 

Reste di Frili Lang. con 4Mn Oenncll • MMtodI 
Rtdgreve. Um (IMO). OS mImiH. 

Fa parla del periodo americano del grande regiiio 
tedesco un periodo non Illuminato dalla grazia dal 
capolavori, ma sempre eoatanuto da passione ei^ 
le e spinto umanitario Qui ai racconta la vioaiiw 
di un uomo malato, ossessionato forse da im ri» 
morso È un architetto e la eua giovane ntoglia; fo 
scopre agitato da misteriose passioni mortuarW. 
L angoscia nasce dall abisso di mistero che separa 
due vite unite da I amore 


00.00 THEROIGNE DE MERICOURT 

Regia d) Miguel Curtole. con Olivia Bninaux. fran- 
cla (19M) B5 minuti. 

Per la sene «rivoluzionanaN dedicata al mitico 
•corpo di Marianna» simbolo della Francia ardente 
d amore e di patriottismo, ecco una storia «femmi¬ 
niste» La ragazza del titolo si batte nel furore della 
Rivoluzione per affermare i diritti della donna Anti¬ 
cipatrice delle suffraggette, chiedeva il diritto di vo¬ 
to Figurarsi in Svizzera lo hanno concesso solo 
ieri Intanto andavano alte ghigliottina coma gli uo¬ 
mini, ma non erano nè lìbere, nè uguali E la frata- 
nità lasciarnola stare 


80.00 U. SERPENTE 

Regia di Henri Verneull. con Yul Orynner a Vlmo 
Usi. Francia (1073). IMmlnuU. 

Yul Brynner spia russa costretta a rivelare i tuoi 
complici provoca una serie di suicidi tra i doppigio- 
chisti della Cia Storia troppo abusata, appena un 
po rischiarata dalla crapa pelata del grande Vut 
russo cinematografico elettivo 
RETIQUATTRO 


80,00 BRIVIDO 

Regia di Olephen King, con Laura Harrlngton Usa 
(19S6). 07 minuti 

Una cometa malefica provoca effetti disastrosi sut 
North Carolina La cosa peggiore è che tutte le dia¬ 
volerie meccaniche dalle quali slamo circondati (e 
assistiti) si ribellano costringendo gli umani a una 
strenua resistenza Un drappello di coraggiosi ten¬ 
ta la riscossa partendo da un distributore di benzi¬ 
na Ma chi se ne importa? Unico interesse dei film 
sta nel fatto che regista e autore sono la stessa 
persona Stephen King 
ITAUA1 


0.30 L'OCCHIO PRIVATO 

Regie d) Robert Denlon, con Ari Cerocy. Uta 
(1977) lOSmlnuU. 

È veramente un bei film sul crepuscolo dell inveab* 
galore privato al quale sembra venir meno lo sprint 
professionale invece il nostro uomo ÒnterpretMo 
dal bravissimo Art Carney) naviga controcorrente 
prendendole di sante ragione alla maniera di ^ilip 
Mariovre e come >l più famoso cotiega alia fina 
vince Ma I amarezza è piu forte delia soddisfazio¬ 
ne Il regista Robert Benton in seguito avrebbe im¬ 
boccato la strada redditizia del bei confezionato 
(euliletton cinematografico (Kramer contro Kramer) 
strappandoci molte patinate lacrime 
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Joan Baez, Tracy Chapman e De Cruori 
hanno cantato insieme per l’Anhenia 
11 risultato è stato gradevole 
e c’è stato anche un ritorno all’antico 


La signor^ Tallieva 
e raixabbiato 


Un ^spedate a Spitak. nel cuore della sofferenza 
ai^nena. Un concerto per tre campioni, Joan 
Baez, FtaiKesco De Gregori, Tracy Chapman, or¬ 
ganizzato dal Comune di Modena. Provincia e Re¬ 
gione Emilia Romagna sotto lo slogan «Solidanetà 
ad alta fedeltà». Una festa tra amici, più che un 
happening, con la Baez e Francesco a duettare e 
diecimila persone a donare il loro mòlo. 


MipTOOlALbO 


ili MODENA. Un tutto pet 
l'Amtonia Rd o meno duemi¬ 
la lire per ogni biglietto stac* 
calo al botteghino, pio o me¬ 
no venti miìtoni che affiiìun- 
gono a quanto hà giO raccolto 
b Regione Emilia Romagna 
coordinando Province e Oy 
munì Lo hanno rtooidato. nel 
torrido pomer^lo dello sta¬ 
dio di Modena, gli ammini- 
f tiiitoH locali, li console ao^ 
fico Anver Starkov, i consoli 
•merlcini Virginia Morris e 
Cugene Sweeny e. owiamen- 
to. Joan naea. che ha conse¬ 
gne^ <ii *uo rublo simbolico, 
pdma di legaìare un set acu¬ 
stico di rara bellezza, canzoni 
prese a prestito dagli «mici, 
rubate da altri :repertort, ese- 
^ihecon^e vellutata 
^Cheklgnora. la Baei! Dispo¬ 
nibile. mesca, serafica nella 
tua decisione, anche nel dire 
iHieUe cote che di aollto Mia 
daippa fwn ai di^no Come 
ad^cttmw. che non ricono¬ 
sce. cor^ là conalsiente ecce- 


ztone della Chapman, seguad 
di rilievo E pm sorrisi per tutti, 
strette di mano^ persino la ri¬ 
chiesta di autografo ad Ales¬ 
sandro Bono, allibito e Imba¬ 
razzato da tanta «regalet cor¬ 
dialità 

Intanto, meno schivo del 
solito, quasi spumeggiante, 
decisamente allegro France¬ 
sco De Gregon chiacchiera 
anche lui, pwa dell ultimo di¬ 
sco, dei passaggio a Saint Vin¬ 
cent, dow ha preferito suona¬ 
re in diifenta ma dal vivo piut¬ 
tosto che in diretta ma in play¬ 
back. Sembra poca cosa, ma 
son scelte che contano E la 
Chapman? Già la stella dei 
mercato intemazionale, nvela- 
zione deli anno (scorso), re 
ginetta del grande tour di Am- 
heshr (a un po' la difficite Non 
compare in conferenza stam¬ 
pa, non fi fa vedere se non 
per I pochi metri che portano 
a) palco, non aoc^ nemme¬ 
no (nsnMno il faccia ridea 
che crede) di partecipare al 


duetto concordato tra France¬ 
sco e la Baez. una versione a 
due voci di The Boxer (Scor¬ 
date Simon e Garfunkel?) che 
commuove la platea. 

Paola Turni apre le danze 
Acustica a tracolla e voce fer¬ 
ma, sprizza hi gioia di essere 
presente Più di le) sembra 
contento Alessandro Bono 
Difficile compito il suo, visto 
che di solito suona accompa¬ 
gnato dalla band e qui ac^ie 
uno spartano set di due chi¬ 
tarre Con Joan si apre la festa 
vera, quella che ha convoglia¬ 
to sul prato dello stadio dieci¬ 
mila persone Diffiale fare cal¬ 
coli su chi dei tre abbia porta¬ 
to più gente La Baez. ad 
esemplo, che dovrebbe avere 
più il ruolo di bandiera che di 
protagonista strappa applausi 
e SI lascia anche un po' anda¬ 
re Apre con No woman no 
cry (di Bob Marley), continua 
pescando qui e là dalla musi¬ 
ca, ottima musica, di venti o 
trent anni fa E regala a Fran¬ 
cesco. che I ascolta dietro il 
palco, anche una vellutata 
versione di La donna cannone, 
fiore dei periodo surrealista 
degregoriano 

foi tocca a lui Francesco è 
duro Francesco è arrabbiato 
E k> dice senza mezzi teimml 
in una breve chiacchierata 
•Dicono tutti che ho fatto un 
diaco pieno di pessimismo Mi 
chiedo cosa c'è dà estere otti¬ 
misti, invece» Manonèilpet- 
simlsfflo della nssegnaiione 
CD acGOid) tono cM. splendi¬ 


di in Bambini venne parvuht, 
arricchiti da un rullante ché fa 
li verso alla marcetta di Gene- 
ratte E poi, uscendo dM terre* 
no seminato defla scalette 
pre^ata'^in anticipo, «riva 
anche Rimmel Ma c'è ancora 
musica. Aima con The Boxer 
reinventato da Francesco e 
Jo«i. poi con ('arrivo delta 
Chapman. alla quale gii oiga* 
nizzatoci nservano ti gran fina¬ 
le Scelta sinrta. perché dopo 
il clou dei duetto tra Joan e 
Rancesco non è facUe riparti¬ 
re, creare un nuovo créscen¬ 
do 


La reginetta nera (del pub¬ 
blico e delta cotica) si dà co- 
''munque rriolto da fare Dnvm' 
nty oari'Tabtin' about revohy 
non, gli altri pezd di un album 
eccelienie pioM>no in succes¬ 
sione e 1 «la gioiosa dell Ini¬ 
zio si ncrea in pochi minuti 


Si chiude U concerto con 
lei, ma non si chiude Invece 
un piccolo discorso critico che 
parte proprio da quel «omu- 
ne sentire» che avvicina arusb 
geograficamente e cuiUtfal- 
mente lontani Zia Baez, quasi 
canuta, minuta, seraRca nella 
sua timidezza, incute quel ri¬ 
spetto che SI accumula con 
mille battaglie Vederla scher¬ 
zare con Francesco, sentirla 
centaie una delle sue migUori 
canzoni non sQto fa piam, 
m rasiieujig sul (atto che a 
Mhe il rock (uslafflo Tafice- 
itone più onMeonpienslvi) 
si paria a dlMàhia al gencin- 
ttoni. a oohdlzlQna di dke la 



stesse cose, o atmeno di toc¬ 
care le stesse corde sensibili¬ 
tà, solidarietà 

(^i sta il punto anche nel- 
Teslbizlone di mncesco. di 
gran lunga il migliore della se- 
r«a, A più vivo, il più sana¬ 
mente arrabbiato, non c'è so¬ 
lo (ospedale di Spitak. Cè 
piuttosto una voglia di dire, di 
svegliare, di cantarle chiare, le 
cose come stanno, e di 1« In¬ 
tuire come dovrebbero essere 
Bontà sua. di Francesco, che è 
un grande davvero, lineare e 
coerente- l'unico amila italia¬ 
no m cui sia dlsegnabile un 
percorso coerente, ogni svolta 
un motivo Poi c'è lei, la Chap¬ 
man Incredibile talento dav¬ 
vero, voce vellutata con retro¬ 
gusto ruvido, chitarra quasi 
perietta E lei ilsiuovo, i) recu¬ 
pero di una tradizione che 
guarda alle vecchie Intoni de) 
folk sepu mantoriimi e con 
molla attortone ai contenuti 
Chè oontano atoal. come 1 lu- 
bli p« l'Armenia, come l'o- 
ipeoaleper.Spttak. 



Due protah 
gonlsbdel 
concerto di 
Modena 
per 

rArmenia 
Francesco 
DeBieport 
e. sopra 

Tracy 

Chapman 


Concerto con pessima acustici 

Al oaitioo lui, 
Stevie Wonder 

Aiuaouuio ~ 

MMvAfaMK ed uifeiU'dl 


PIMMU. n Plico e gmde. 
clraoleiei oome iindng de pu- 
lilalo. Cin lenlameme w •* 
don, eonmiilelo de un tei 
di pedtnéWvode a hnnin 
la ngonia ddl'AlMca E in aP 
M al oenuo, pM o meno In 
coRbpaadenie dello Zalie, 
e'i Ii4 $levle Wonder. Elegin- 
■isitnip, in wioking neni Ac- 
eamo e .a he un pianoforte a 
coda cdale, e una ladiem 
eMMca, pio In bas», luli'in- 
tomo, i musctati, I ire coditi. 
Edinfine il pubblico, numeio- 
dnlmo (milgiado i prezzi 
dewno ecceind del blgliel- 
to), ad occupale tutto lo qw- 
Ilo agibile del Palazpoit di Ro¬ 
ma, dove Wonder si è esibito 
maitedi tera, pnma lappa del 
bievissinw tour Italiano che si 
conclud e stas e ra a Milano 

.Chaiacteis* (pome il titolo 
deViìKiino album di Wonder) 
è uno ihow mccentraio, e 41- 
lataltm dilalato nel senso del 
tempo, M Ole inisieile di can¬ 
zoni lino all'impossibile, men- 
be il meccanisnw speiiacola- 
le è coocanuico, tutto giocalo 
sulla ptesenza di un Wonder 
solitario al cenno dell'atleii- 
zione, al cenno di lutto, in 
una posizione che diventa il 
punto m cui zi raccoglie, e da 
CUI SI trasmette, tutta la cor* 
reme emotiva del concerto E 
in questo è assai diveiao da 
un alno show ciicolaie visto 
non molto tempo fa. quello di 
Pnnee, dove peto g palco era 
lem», e Implicava im'azione 
di tipo quasi leanale. 

Per Wonder una scelta che 
u di autqcelebtazione, per 
quanto non (asddiosa, 0 quasi 
obbligala: in tondo, è già un 
monumenio di se aiesio, ma 
ben vim e punto di energia £ 
veto pei6 che lo apeuacalo 
dell'alba sera ha aralo un an¬ 
damento hi salila, con una 
partenze veloce, al rtuno di 


«mo duino per tutti la prima 
metà della salala, «un uilfoW- 
ma ripresa nel Anela; H 
gnono eoncAliiWloaa àrippe 
oose-Uiumanilciimaiuocne- 
loso di Abboif ài dke cllpcon ■ 
fonlqr^elriUhEEanle di lAiIrie 
CiDwid un tllaleiia ^ Mfd 
velaci e baitela fonie; 9oM 
hzmi)' bour o MàiK à4i cnipfo 
amour, UptiìM. tiufo for •<* 
eiiy. loia, tbtfocriieeunahf' 
ne, Shpealil/on, fino alto uRk 
me t/iust calied loMVt folfo 
you 0 Fort (ime àmsr, nonne- 
cenemi sul pianqctcelhm. ma 
che hanno manfonulo afiu lo 
fortune comnwicitli di Woil- 
der 

Canzoni da cantate in con, 
0 lasciare che acio^ano t 
della memoria, per non 9W 
della nostalgia, cpmp <|iàHO 
succede, ntenUe lo tlltw IO*; 
le uanquillamenie nella. Me 
cornice di lallinaie sempifoilà, 
quella qualità che IwiaoMri) 
show americani di lui|o,ipa 
non pacchiani, con piccofidit 
venivi, come la bambina che 
sale sul palco per balfoteepn 
le coriste, 0 Wonder che iOHi- 
de dalla sua postazione, per 
propone una canzone Inedna, 
IMty, che sarà sul prossimaial; 
bum, probabilmente intlurialo 
CamenuKon piace; 0 par unii; 
si in un assolo elfo peteutriMil 
ai suol musicisii. I quell saiait; 
no magari anche siali tanni, 
ma il guaio à che racuslicafià 
eliminato del POMO à alMà; ac 
posubile, peggKriala diUàtl»- 
vaia deirimpiesailo David 
Zaid di sospendere le caspe hy 
ana, ad una griglia m fo ^l 
di alcune lotutellale; uh 
ma sperimentalo par t 
gresil del Pei n dMta De, in 

quello plesso luogo hmikriM* 
col periato, IM cheelt pppMto 
del buco del concetto t 
lato declianiento ionia htwa. 



Inàeme a Dante nell’Inferno quotidiano 

p'i, A 


Una fortunata lettura radiofonica e una meno felice 
impresa televisnra, in parie hnafoga, hannp impo¬ 
sto, di lecentè, ^ót^mlitt e dlllKota(''di’1liiui mlifo- 
ne diffusa, spettacolare in vario modo, non scolasti¬ 
ca e non solitana, delb Dwina Commeda. No sono 
fontani, del resto, i confronti col grande poema di 
attori come Carmelo Benp e Leo De Beraidinis. Ec¬ 
coci ora a un nuovo, ambizioso espenmento. 


AMUMVIOU 


■ PRATO L imbarazzo 
maggiore, per gli uomini di 
spettacolo che hanno dato di 
p^lio all’opera somma, si è 
dovuto sempre all'esigenza e 
a) rischio, insieme, di rappre¬ 
sentare dal VIVO, in primo pia¬ 
no Lui I Autore e Rotini- 
sta (in una nmota sua crona- 
chetta Silvio D Amico gusto¬ 
samente narrava i incontro e 
la stretta di mano fraBenedet 
to Croce ministro delta Rib- 
bltca istruzione nell anno di 


grazia 1921. e Dante Alighieri, 
su un set filmico dei! epoca, 
ma SI sa che il cinema, più del 
teatro manca d ogni p^ore) 
In questa Commedia dell In¬ 
ferno allestita dai Magazzini e 
dal Consorzio per il Metasta- 
sto dentro il Fabbricone, to 
scoglio risulta aggirato Dante 
e Virgilio, sua guida si mate¬ 
rializzano solo all inizio e alla 
fine occhieggiando dalle 
sembianze anche tn^po di 
chiarate di due clown (bec- 


ketilani, è U caso di dirio?) 
che totroducono l'tofemate vi- 
eehdBi'epDl'paisMiOA Incer- 
naie, via ^ altri personaggi 
Per ti posio della aerata - 
che va sulle due ore e tre 
quarti, intervallo compreso • 
la vula, l'udito, e in certa ma¬ 
nierala presenza dei due viag¬ 
giatori net mondo dei più 
coincidono con quelli dei 
pubblico, disposto a gradinata 
lungo tre lati, mentre l'azione 
« svolge in prevalenze su un 
praticabile to k»ma di croce 
spazioso nel luogo centrale e 
sovrastante un'area più vasta, 
fKoperta d’uno strato di fango 
.che simula bene la nera pego¬ 
la di Malebolge, e che si offre 
pure ad accogliere momenti 
importanti delto storia 
Nel suo «travestimento», o 
elaborazione che sla del testo 
dantesco, Edoardo Sanguinei) 
ha fnscnto materiali diversi 
ma non incongnri. brani di 


classici commenti», in eviden¬ 
za Boccacido; un> canto pio- 
«enzalè sugli amori 'dhbancH- 
tolto e Ginevra (ispiratori del¬ 
la passione di Paolo e Frimce- 
sca). un pas^ (m inglese) di 
Ezra Round a supporto dello 
sdegno di Dante contro un co¬ 
mune nemico, I usura, e altre 
cose ancora Ma, a dominare 
in assoluto, sono le citazioni 
dirette dagli episodi più lamo- 
si dell Inferno nel primo, e più 
breve, atto i versi onginali ap¬ 
paiono più spesso contamma- 
U, «nozzicab, alterati nel nt- 
mo, esaltati nei valori fonici 
anche a scapito di un senso 
già >duro» per suo conto, ma 
pure in seguito (a prescindere 
dalla intermittente «fascia* ru- 
monsiKo-sonora, il cui volu 
me gradiremmo fosse abbas 
sato) la parola tende (requen 
temente a lievitare m musica 
o a nvestirsene (e saranno 
echi d inni religiosi o cadenze 


npctibve di cantastone, o ac¬ 
cenni d'un arcaico melodram¬ 
ma); fornendo cosi un impul¬ 
so raddoppiato all’espressione 
corporea, che accompagna 
quella verbale 
Sul piano figurativo e plasti¬ 
co, la sigla quasi esclusiva è 
carcerana, ospedaliera o ma¬ 
nicomiale la «selva dei suici¬ 
di» si ridurrà a pochi rami get¬ 
tati al suolo, ma Pier delle Vi¬ 
gne ci SI mostrerà nell antefat¬ 
to del suo gesto come un pri¬ 
gioniero politico I^ato alla 
sedia, bendato e («turato per¬ 
ché confessi colpe inesistenti, 
Capaneo verrà pressoché In¬ 
chiodato a un ietto di conten¬ 
zione. a Ugolino toccherà, 
quale giaciglio, una rete me¬ 
tallica e se appena si apruà 
uno spiraglio in tale clima da 
lager sarà per effigiarci un 
Ulisse m abito da nauirago, di 
«reietto delle isole», abbando¬ 
nato su chissà quale spiaggia 


Siamo, dunque, a un Inferno 
bino (q qufM) tonenor no¬ 
stro. di oggi (an'aattuaUtàa del¬ 
le immagini aggiunge poco o 
nulla il ^etÌm«iiD dei atem- 
pi» dal pasuto remoto al pn- 
sente, esempio «E quindi 
usaomo a riveder le stelle») 
Qualche acoicio comico si 
coglie là dove (ma è Dante 
per primo primo a (ario) vien 
dato slogo agli scherzi, pesan- 
lucci, di diavoli nei quali si è 
viÀito vedere un preannuncio 
di maschere deità Commedia 
dell Alte Mai giovani genero¬ 
si attori rtonib attorno a) nu¬ 
cleo «Uxico» dei Magazzini 
non paiono versati all’eccesso 
In questo campo, e le pro¬ 
grammate inflessioni dialettali 
sono piuttosto approssimative 
n limite complessivo di que¬ 
sto. che è solo il pruno saggio 
«esterno» di un lungo laborato- 
no (all Intano dov^bero le¬ 
na dietro Purgatorio e F^adi- 


ng lìteaier e Roncòìil. 
K«itor e Qrotowsld. e manii il 
Walda dei Demoni (cacMa* 
remino, fbne. il Dcnied'm a|> 
Ito polacco. JozeI Sialnaj. n 
magari Luisi Bufluel (la 
sterna Ultima Gena che avviati 
secondo atto) Inolbe, quan¬ 
do le pagine più alle del poe¬ 
ma (Francesca e Pier della Vi¬ 
gne. Ulisse e Ugolino ) son 
nprodotte alla lettera, ti desk 
deno di voci più adeguate, ttig 
ai livelio dell'arduo compito, 
si fa acuto 

Lo sforzo serto e Intenso dei 
regista Federico Tiezzi, della 
ecenografa Manota Casato, di 
Sandro Lomb«di (to netto ri¬ 
lievo). di Marton D'Ambunto. 
di Enrico Pallini, di Ntooletta 
Corradi e dell’intero gruppo è 
stato premiato, comunque, da 
calorosisrimi applausi, 


Al MystPest un bel film francese tra guerra e amicizia 

Un colonnello e un traditore: 
ecco il ^allo di Pétain 


Si impenna la qualità dei film di questo MystFest 
Tra un cartone animato scelto da Oscar Cosulich, 
un convegno sulla Sène noire pilotato da monsieur 
Claudio C Fava e uno show m piazza di James EH- 
Foy, (pare che in pnvato abbia definito l'inviato del- 
\ Unità un «bloody communist»), il cinema continua 
a fare la parte del leone Pochi detective e nessun 
poliziotto, a testimonianza dei genere che cambia 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHILIANSEUII 



■ CATTOLICA Finora nean 
che un «private eye», insomma 
un Invocatore privato tume 
fatto e pessimista come vuole 
la tradizione noir Ma per sta¬ 
re agli ultimi due giorni una 
traduttrice Inglese un collabo 
razionisla francese un avvo¬ 
cato americano e un ex man 
ne sr^natore Un po' per scel 
ta. un po' per mancanza di ti¬ 
toli. il MystFest aggiorna le «fi 
ra» del genere e abbraccia 
aree geografiche più diver 
se magari li patito doc storce 
il naso, pero la qualità è pro¬ 
mettente 

Prendete li francese Mon 
ami le trtiltre, che José Gio 
vanni ha tratto dal proprio ro¬ 
manzo Accolto con palpitan¬ 
te commozione dal pubblico 
pomeridiano, il film sfugge ai 
canoni del «nero», ma è stato 


giusto presentarlo m competi 
zione (potrebbe anche vince 
re) Il traditore del titolo è un 
cugino di Lacombe Lucien e 
dei repubblichini di Tiro al 
bersaglio giovane disadattalo 
e nbelle finito nella Gestapo 
francese senza sapere bene 
perché Suo fratello gobbo e 
schernito In collegio, sì diverti 
va a torturare i partigiani ma 
ora che è mono suicida e che 
la guerra sta per (mire Georges 
decide di vuotare il sacco per 
salvarsi 

U film di Giovanni lungo c 
un po sgangherato nel finale 
piagnucoloso, é la storia del 
bel rapporto tra Georges c il 
colonnello Rove. due uomini 
diversi ma destinati a diventa 
re amici (ecco il senso del li 
tolo) nel fuoco dell epurazio¬ 


ne Ovvio che nella caccia al 
cnminali nazisti nascosti m 
Francia Geo^es capisce di 
aver sbaglialo e assapora per 
ta pnma volta il piacere della 
dignità ma la Politica è in ag 
guato e per quel piccolo tra 
ditore pentito non pud che es 
serci li plotone d esecuzione 
Se (a morale é chiara > paga¬ 
no sempre i più deboli - più 
interessante è il grumo di 
emozioni e complicità che 
unisce i due personaj^i vigo¬ 
rosamente interpretati da An¬ 
dré Dussolier (il colonnelio) e 
Thieny Fremonl (il ragazzo) 
E stupisce sempre piacevo! 
mente la capacità del cinema 
d Oltralpe dt inlenogaisi sugli 
anni bui del regime di Pétain 
lucidamente come se quella 
tragedia bruciasse ancora nel¬ 
le carni dei francesi 
Le imperfezioni della legge 
tornano anche nello statuni¬ 
tense CnminalLau) un thriller 
in piena regola che fortunata 
mente uscirà nelle sale «La 
legge é il Iato oscuro della giu 
stizia» dice il vecchio saggio 
morente al giovane avvocato 
di successo che ha appena 
salvato dalla sedia elettrica un 
ricco rampollo dellanstocra 
zia bostoniana Ben Chase 


(Gary Oldman) non ha crucci 
morali gli basta vircere le 
cause ma quando lo psicopa¬ 
tico ncomincìa a stuprare 
donne sotto la pioggia e a bni- 
ciare loro il ventre con U fiam 
ma ossidrica l avvocato sbarel 
la Che fare? Difendere di nuev 
vo 1 omicida ma per accumu¬ 
lare prove a canco o farsi di¬ 
rettamente giustiziere^ Ben gi¬ 
ralo e ancor meglio 
fotografato il film di Martin 
Campbell é uno di quei gialli 
allarmanti che aspirano alla 
metafora e se ne infischiano 
un po del rigore naTraUvo- 
I atmosfera é giusta e la curva 
tura psicoanaliiica non pere 
gnna (l avvocato come un as 
sassmo mancato), c è da spe 
rare solo che visto lo sfondo 
in cui matura la tragedia non 
venga adottato dalia destra 
antiabortista americana sem¬ 
pre in cerea di odiosi pretesti 
Alto paesi alto scandali 
Dall Olanda arriva 7>ou6te rn 
Paradise giallo tutto politico 
ambientato dentro e fuor) U 
Pariamenleo di Strasburgo Lo 
firma Robbe De Hert. che im 
patria per (occasione una 
(hice stona di comizione e 
traffico darmi La vittima di 
turno è una bella interprete 
dalla vita sessuale perigliosa 


Milite di un potente armatore 
che nfomisce di fucili mitra 
gtialon mezzo mondo la don 
na se la fa con un eurodepuia 
to che ha appena denunciato 
quei traile) iDecm m aula 
Luomo fotografalo a ietto 
colla signora finisce ammaz 
zato nella vasca da bagno co 
me Marat ti gKXo si fa pesan 
te (armatore si sente minac 
ciato dai «segugi» di Redpeace 
e da una coppia di giornalisti 
che hanno capilo tulio Bizzar 
ro nei! ambientazione ma un 
po manierato (e confuso) 
nella scansione con quelle dt 
dascalie che precisano ore e 
scenari TVoubfe in Paradise 


sfodera una delle presenze 
femminili più intense del festi 
vai Beane Ednay i interprete 
incastrata una dark lady che 
nel cinema hollywoodiano de 
gli anni Quaranta avrebbe lai 
lo meraviglie 

E a proposito di donne fata 
h non s) può tacere la prova 
medita di Kelly McGiIlis m Col 
Ctìaser dellamcncano Abel 
Ferrara La mlslenosa «amish» 
del Testimone è qui un awen 
tunera spregiudicata e luciferi 
na sposata con un ex tortura 
tore sudamencano (Tomas 
Milian) Scoilature vertiginose 
nudi totali erotismo a fior di 
pelle Maiy vuole due cose i 


soldi del manto e i amore di 
un ex manne che gestisce un 
alberghelto a Santo Domingo 
Un noir alla luce del sole tra 
palme piscine e «goniia» che 
tagliano le palle tello a dirsi, 
meno a vedersi e infatti ii 
pubblico de! MystFest I ha boi 
lato come uno dei più noiosi, 
preferendogli ti successivo 
Hardcover Quasi una versione 
horror della Leltnce dove si 
contemplano le rabbiose av 
venture di una divoratiKe di 
romanzi de) terrore alle prese 
con mostri e psicopatici uscii) 
dalla pagina scntta Diverten¬ 
te spiritoso e moderatamente 
schifoso come impongono 1 
nuovi materiali della paura 


Il festival a Città di Castello 

Muàca russa 
e cuore umbro 

IRÀSMÒ VALINTI 


■ ROMA Giuseppe Pannac- 
CI. sindaco di Città di Castello, 
centro dell Umbna che tanto 
concorre a dare concretamen¬ 
te Ummaglne duna regione 
aperta al dialogo e alla pace 
li maestro Gabnele Gandini. 
direttore artistico del (-estivai 
delle Nazioni 1 addetto cultu¬ 
rale dell ambasciata sovietica 
in Italia, Vladimir ICotOtkov 
ecco gli «annunciaion» della 
XXIU edizione del Festival sud¬ 
detto che ha quest’anno, 
quale nazione ospite ( Unio¬ 
ne Sovietica Arrivano, cosi, a 
Città di Castello, il Coro da ca 
mera di Mosca diretto da Via 
dimir Minm che inaugura la 
manifestazione il 25 agosto In 
programma nuove per lltalia 
Le liturgie per San Giovanni 
Crisostomo, di Rachmaninov, 
compositore in piena renais 
sance L'ampia rassegna di 
muMhe polifoniche dal XV! 
al XX sec. è interealata da «in¬ 
cursioni» nella nuova musica 
russa, affidate ai Quartetto Ar- 
ditti (pagine dt Soma Guibai- 
doima e Urbaitis) e all Ex No¬ 
vo Ensemble di Venera, diret¬ 
to da Claudio Ambrosmi (mu 
siche di SenisoY, Schnitlke, 
Knaifel Guib^dolina, oltre 
che di Sciostakovic e Rolco- 


flev) 

la ricca panoramica sulla 
cultura musicale russa è airic- 
chita da concerti cut parteci¬ 
pano docenti e allievi dei «rorsi 
di perfezionamento Bruno 
Giuranna, ad esemplo, con 
l orchestra da camera di Pado¬ 
va accompagna il violinista 
FT-anco Culli in cinque Cbno«^ 
fi di Mozart. Cèti 1>to di ItiUat- 
no (Mozart, SciostakovR e 
Sciamno), c’è il pianista Boris 
Petrushanski (Medtner, Ta> 
neev, Skriabin e Raefùnani* 
nov), c'è il tenore Alexander 
Fedin (al pianotorte Elisaveta 
Sapigenko) che Inteipieta lìri¬ 
che di autori russi noti e me¬ 
no noti cèti teatro da camera 
di Mosca Ci sarà, nei gtoml 
del (estivai un incontro di tutti 
i «Verdi» in rappresenUui;» 
dell Europa e sono desttoàie 
al successo una mostra di «te 
libraria russa e quella dedicali 
alle donne nel Movimenti d’a¬ 
vanguardia in Urss, durante gU 
anni Venti 

(1 festival, come si è detto, 
ha inizio )) 25 agosto e con 
manifestazioni quotidiane an¬ 
drà avanti fino al 10 setteto- 
bre L'ingresso aUe aerate del 
(estivai è libero, 
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SciBm E Tecnologia 


L'intwto 

er«ttività 

den^emiolcno 


Nel verificarsi dell’angina .pecioris o deirinfarto potrebbe 
essere determinarne il ruolo giocato deU’endotelio, il rivesti¬ 
mento più Interno della parete delle arterie. £ la novità sulla 

S uale stanno discutendo in questi giomii alFosii^ale San 
affaele di Milano, speciaNsn e riceicatori (Hovènieriti da 
tutto il mondo per il secondo congresso intemazionale di 
cardiologia oiganiuato dal pml. Sergio Chierchia. d^ùello 
che ritenevamo essere solo un rivestimento ^ ha detto il 
prof, Garret ntzgeraM. dilettole della divisione di tarmacol- 
gia clinica airunhmaiià statunitense di Nashville * hi inve¬ 
ce dimostrato un'intensa attività metabolica: l'endoteiio è 
infatti in grado rU ^tetizsare in contìnuo una sostanza * 
chiamata Edrf" (endothelial derived relaxing factor) che 
ha un molo Importante nel mantenere rilassata la muscola¬ 
tura liscia, assicurando ia ottonale irrorazione sanguina 
agli organi, compreso il cuore; e una sostanza chiamata 
Vendotelin". che rappresenta il più potente vasocoaMnore 
conosciuto». Secondo il prof. Cario Patrono, fwnacologo 
dell'univertttà di Roma, «la regoiazione dei tono coronarico 
mediata dali'endotelio è il risultato di un equilibrio fra que- 
stedue sostanze che producono effetti opposti». 


Trovato (1 primo hingo «carnivoro» 

Ili AlitaiiflH» scoperto in Antaitidé e la 

in wnaniuc più «aride collezione del 

unfunflo mondo di licheni antartici 

r->wih«i^n sono 1 primi risultati delle ri- 

VinilVUfV cerche italiane sulla vegete- 

ziórie del continente bian- 
CO. Gli studi sono stati con¬ 
dotti negli ultimi due anni 
dal gmppo di biologia dell'Antartide coordinato da Bmno 
Batù^lia^ delPuniversità di Padova. Il (ungo, che non ha an¬ 
cora un nome^ cattura gli insetti intrappolandoli in una so¬ 
stanza rischiosa che seceme a piccole goccCi Quindi pro¬ 
duce un: enzima che gli permette di «mangiare» la preda* 
•Non è l'unico fungo aconosciuto trovato in Antartide - ha 
osservato Oriana Maggi. deH'università di Roma "La Sa¬ 
pienza'.'.-- perché delle undici specie trovale fino ad wa 
dalla spedizione ilaliana, cinque non erano mai state de¬ 
scritte (n precedenza».Tra i funghi acquatici, per esempio, 
è stala scoperta una nuova specie chiamata «uiocladium», 
capace di sopravvivere adà gradi sotto zero. *11 più grande 
problema per lo studio e la cateiogazioriie della vegetazio¬ 
ne antartica - ha.sotlolineato Pietro Nlmte, dell'università di 
Trieste T è la mancanza di ùria classificazione attendibile». 
Rno ad ora, infatti, le ricerche sono state approssimative, e. 
in alcuni casi, hanito portato te veri e propri errori di classi¬ 
ficazione che vanno corretti al più presto sé ri vogliono 
continuare (e ricerche». 


Sta perjiar 

Ariane/ 

con 

Olympus 


Tra due giorni riialia entre¬ 
rà Ira; i paesi che possono 
trasmettere prc^rammi tele- 
risivi dàllo spazio in diffu- 
rione diretta, cioè ricevibili ' 
dagli utenti in ogni zona del paese sansa stazioni e ripetito¬ 
ri a tetra. Nella notte fra U 30 giugrte è il primo luglio, dal 



ri a terra. Nella notte fra U 30 giugrte e il primo luglio, dal 
centro spaziale di Kourou, nella (kiyaha francese, sarà lan¬ 
ciato con un vettore Ariane 3 il satellite europei Olympus 
per lélecomùnicazioni e teterisione diretta. i)hd dei due 
«uoi canali televisivi è riservato alta Rai che incomincerà 
còri te'trasmissioni ^reitmeritrii datto grazio, ir momento 
del lancio è fissato per le 21.14 locali, corrispcmdenti alle 
2,14 italiane. Le trasmissioni ria satellite potranno essere 
captate anche con i teteviipri tradizionali, ai quiilì dève ps- 
^ collegauun'antenna parabolca di 4%mci|ntifrimlri 
di diareetio e un oppqriufto.decodUicatori»Q^ètti<csn- 
sentirà anche la spennientazipntt delle trasmissioni teleriri- 
ve ad alta definizione, che perù non potranno és.ieie rive¬ 
dute con questo martore deltsqjlld dai televisori tradizio¬ 
nali. 

Usa-Euroj» 

50 anni fa 
llprimo aereo 
di linea 





■■ ROMA. Il programma é 
ambizioso: 90 millanli in Ire 
anni per capite se e come 
dispositivi a cavallo ira la 
biologia e l'eletlronica pos¬ 
sano avere un futuro. Il no¬ 
me scelto < Indicativo: pro¬ 
gramma nazionale di tecno¬ 
logia bioeleltionlca. Lo ha 
promosso il ministeio per 
l'universllà e la riceica 
sclentiflca e tecnologica e lo 
ha presentalo Ieri a Roma lo 
stesso Rubeiti. Tre saranno 
le linee di riceica che ver¬ 
ranno appiDfondile: quella 
sulle teli neuronali (cioè su 
architetluie elettroniche che 
imitino la slmttura del cer¬ 
vello). quella sui biochips 
(che domani potrebbeio 
portare alla sostituzione del 
silicio nel componenb es- 


--Ricerca sòl riastna __La ftiàone calda 

È del 99 peroalto del cosmo Si può usare par produne enetgià 
vi^iie ma si)lo da poco si studia e s()stìtuìrà alcune m^amaodiine 


Glnquant'snnl fa. il 28 gìu- 

8 no 1939. veniva compiuto 
Primo vote di linea per 
paaZeggéri attravèrso ( At¬ 
lantico. Da Long fsland, nel 

S rètti di New York, decollò infatti un quadrìmotere Boeing 
14 «Oizie Clipper» della Pan American, che inaugurò il ser¬ 
vizio aereo stabile con l'Europa. Aveva a bordo 22 passeg¬ 
geri e riòvé uomini dì equipaggio, agli ordini del capitano 
l&tSuIlivan.5 

eg^uendo una rotta che era stata tracciata dal transvolalore 
solitario Charles Ufidbergh. il «Dixte Clipper» arrivò a desti¬ 
nazione. ai porto di Marsiglia, dopo quasi due giorni di 
viaggio; esattamente 42 ore è 10 minuti, facendo scalo alle 
Azzorre e a Lisbona, fi tempo di volò fu di 29 ore e 20 minu¬ 
ti, L'aereo, peSàiilè 42 tonnellaie. era uno dei sei che la 
Boeing aveva costruito con i requisiti richiesti dalla Pan Am 
per il «grande salto». Pochi giorni dopo l'iriaugurazione del¬ 
la linea aerea Usà-Cùropa. i’S luglio, là compagnia ameri¬ 
cana alttvò un secóndo coltegamerùo lungo uria ihMta più 
setténiriohale, da Long Islarid al pòrto inglese di Southam- 


Presentato da Ruberti 

Megaprogramma di ricerca 
per arrivare a sostituire 
il silicio con proteine 


senzlati del computer, i 
chips, con delle proteine ti- 
ptetìe dei composti organi¬ 
ci) e quella sui biosensorì 
(cioè (rivelatori di panicote- 
ri sostanze aii'intemo dei li¬ 
quidi). La commissiorte che 
ha preparato lo studio di ba¬ 
se e che ora progetterà le ri¬ 
cerche è formata da esperti 
di diversi settori, tra questi, 
nomi noti come quelli di Fe¬ 
derico Capasse, Federico 
Faggin, Arturo Falaschi, 
Claudio Niclini (che coonli- 
na la commissione). Paral¬ 
lelamente alte ricerche sarà 
sviluppato anche un pro¬ 
gramma di formazione dei 
ricercatori e del personale 
tecnico per un cifra di 24 mi¬ 
liardi 


universo 


■I Viviamo, dicono i fisici, 
aìi'intémo di.una matrioska. 
La più pìccola di una serie di 
Ire. E per miilenhi non ce rie 
siamo accorti; La bambollna 
che ci ospita, questa nostra 
Terra, è carina davvero. Ma è 
anche un po' strana. Fatta co- 
m'è, fteuratevi. di materia soli¬ 
da, liqui^ o gassosa. Materia 
molto rara. Sten diversa è 
quèlla di cui è fatta la rinatrios- 
kona esterna. Vteteria< scura. 
Neutrini o altre particdle eso- 
tiché, te cui e^enza non di¬ 
mostrata^ è solo lecito presu¬ 
mere. Nessuno l'ha mai vista. 
Nonostante che questa parte 
invisibite sia (forse) te gran 
parie, il 90%, dell’intemo uni¬ 
verso. 

Altra ancora èia natura del¬ 
la matrioska di mezzo. Lè stel¬ 
le e lo spazio interstellare. Do¬ 
ve ia materia si trova nel suo 
quarto stato; il plasma. Uno 
stalo fluido in cui non esisto¬ 
no atomi neutri, ma solo parti- 
celie elettricamente ca^he: 
gli elettroni ben separati dai 
nuclei. 

Sebbene il quarto stato del¬ 
la materia sia il 99,99% e forse 
più deil'universo vi^bite, non 
è da motto tempo in fondo 
che è riuscito a destare l'inte¬ 
resse degli sclenziaii. Anzi è 
solo dal 1923 che ha un no¬ 
me, plasma, su sugg^mento 
del fisico americano Lanq- 
mulr. A studiarlo hanno Iniziar 
lo gli aslrofisicl, nel tentativo 
di ^l^are cosa succede al-; 
l'interno del Sole e delle stel¬ 
le, ma anche tn quelle nubi 
fatte di vuoto quasi assoluto 
che è il mezzo inteisteitere.' 
Hanno continuato i fisici dei- 
l'atmoslera per dare una spie¬ 
gazione a tanti strani fenome¬ 
ni, dal fulmini aite aurore bo¬ 
reali. che accadono nel||i col-<^ 
tre* aasaourv c»^ chCQijìteì tà ' 
Terra. Accdrgeiidosi èhe lo 
strato superiore, quello che ri¬ 
flettendo, le onde radio ha 
consentito di comunicate da 
un capo all'altro dei.pianeta . 
prima deiravventp dei satelliti, 
é costituito proprio da plasma 
e quindi maerite |l nome di io¬ 
nosfera. Al plasnia si sono In¬ 
fine interessali (ulti gii scien¬ 
ziati, almeno prima che Jones 
e Flelschmann imboccassero 
altre strade, che hanno tenta¬ 
to di controllale i processi dì 
fusione nucleare per produne 
energia pulita e a buon mer¬ 
cato attraverso il suo confina¬ 
mento magnetico o inerziale. 

Ma è solo da qualche anno 
che la fisica dei plasmi è riu¬ 
scita a ritagliarsi uno spazio 
proprio e. avvalendosi del 
contributo dì ricercatori dì di¬ 
versa formazione, a proporsi 
come disciplina scientifica au¬ 
tonoma. Giungendo ben prsto 
a risultati, come gli accelera¬ 
tori a plasma, che promettono 
di incìdere profondamenmte 
sulla fisica e sulla tecrwlogja 
dei prossimi decenni. «Il cre¬ 
scente interesse per questa 
brarKa delia fisica non deriva 
solo dalla possibilità di risol¬ 
vere i problemi di confina¬ 


mento del plasma : nei toka- 
inak e giungere finalmente al¬ 
te fusione nucleàre controllata 
o all'ipotesi di un metodo 
completamente nuovo e più 
efficace per accelerare , parti- 
ceile», sostiene Umberto Efe 
Angetis, fisico deirUhiversìtà 
di Napoli, recente coorganiz- 
zatore della «Scuola primave¬ 
rile sulla fisica dei plasmi* 
presso l'Istituto jntemazìonlae 
di fisica teorica di Trte^. aA 
parte quell), teorici spesso al- 
l'interfaccia con altre discipli¬ 
ne sciniifiche, i nostri studi, 
con te tenti a (ttasma e i «free 
electron lasers«, pesano dare 
due importanti contributi con 
immediata ricaduta tecnologi¬ 
ca». 

È stato il sc^tKO Askaiyan 
il primo a iritùirè che iin pla¬ 
sma può funzionare come 
una lente convergente. Con 
una serie di complessi calcoli 
matematici Askaryan teorizzò 
che nel plasma un lascio di 
elettroni o di onde elettroma¬ 
gnetiche può subire un feno¬ 
meno di «autofoqusing». t po¬ 
tenti campi màgnelici indotti 
dal suo stesso passaggio nel 
mare di parttcelte cariche pos¬ 
sono costtingere un fascio di 


Vilptagma è inquarto stato della mate*! 
ria«;quaddb cioè questa non è liquida, 
nè;solkiai nè gassosa. Costituisce oltre 
il 99% delFuntveiso vistbUé, ma solo re* 
centememe è stato studiato: per capire 
(a vfta del Sole e delle stelle, dare spie* 
ga^kme ai fulmini e alte aurore boreali, 
anivare ^la reazione di fusione a caì* 


do. Ora, con; le.ultimissime riceiche. il 
pla^a può diiten^ im gi^é con¬ 
corrente dei sincrotroni. Infatti sembra 
possibile leafizzare degli aoceleratori a 
plasma in grado di funzionare come e 
meglio di quelli attuali. Sia pél quello 
che riguarda la ricerca pura, sia nel 
campo della applicazione tecnologica. 


eletti come un raggio à 
coméiB^ in uii^punto, piut¬ 
tosto die a diffrangersi, diver¬ 
gendo. come avviene In qual¬ 
siasi altro mezzo. «In realtà - 
sostierte ttedar Tsintradze, 
deil’tetitut 0 ;di fi^à di Tbilisi 
in Gebf^ che ha guidalo a 
Trieste’Una. folla delegazione 
sovietica >1 normali fenomeni 
di dtffrazionè^e di rifràzione 
sono ki competiczioRe con 
l'autofocusing. Anzi prevalgo- 
rx) quando l'intensità del fa¬ 
se'» dte attraversa U plasma è 
bassa. Sote quando te sua.po- 
lenza supera un certo valore 
critico U fefKunerto' di autofor 
cusing 'riesce ad avere il so¬ 
pravvento e fi fàscio converge 
versò uh punto, il fuoco*. «Per 
questa ragione, quando ogni 


ramooRBco 

aitr o problema sarà risolto - 
aggiunge Francis Chea, tisico 
delia Los Angeles Uiùvinsib' in 
California (Octe) - te lenti a 
plasma rarapno utilizzale co¬ 
me sistema comergente fina¬ 
le. cioè dopo che un quadnir 
polo convenzionale avrà già 
localizzato a sufficienza il fa¬ 
scio». Ma li giorno dette prati¬ 
ca applicazione non é lonta¬ 
no. Lo conferma Thomas Kal- 
souìeas, anch'egli fisico della 
Ucta, giunto a Trieste con la 
lama di grande esperto; «Sia¬ 
mo molto vicini alla realizza¬ 
zione pratica di uria lente a 
plasma ili gradò di aumentare 
lealmente la hirnlno^ di un 
fascio di elettroni o te potenza 
di un laser. Pèr esempio nel 
1992 n^ii Siati Uniti metteie- 


mo in funzione una lente a 
ptesiria pai incrementare te 
velocità di. -iMOduzionè delle 
particelle, cioè l'efflctenza, di 
un famoso acceleratore linea¬ 
te, ip' Slac». Léitti a ptesma sa¬ 
ranno presto in atthàtà arche 
al Cèrh di Ginevra è in Unione 
Sovietica. 

Se le lenti a plasma promet¬ 
tono di ahitariì, I lòee etection 
tesers» minacciano invece di 
entrare in dii^ concorrenza 
coi sincrotroni, gli acceleratori 
di eleitionl. Le prime grandi 
macchine utilizzate dai fisici 
deile paiticélle ad aver trovato 
con te. «luce di sinciotione* 
pratica applicazione e uno 
sbocco nel meicato deir»hl te- 
ch». La luce di rincrotrone è la 
radiazione etettrpmagnetlca 
emessa dagli elettroni quan¬ 


do, yiàggiàridp aduna vfrioci- 
(à pròssima a q^^ 
ce. cambiano diièzione. Fù 
scopata per caso, Ottetvata 
per lè prima Vòlta presso . Il 
sincrotrone deite General Mo¬ 
tori, a ^henectedy. nel labo- 
ràtpri tendali dà Ediàpn.' solo 
perché te pareli-dei ctembel- 
lone dove sono costretti a gi¬ 
rare gli elettroni erano di vetro 
trasparente. Og^ è possibile 
ottenere fasci laser Intensi e^ 
ben combinali anche alle più 
(riccolé hinghoze d'onda del 
ràggi X Per la giofa degli spet- - 
troscopisti che, aprendo muy 
%e praèpettive alte btochimica 
è ^ sctenza xlei màteiteli, 
rtescono a frilsuraie con la 
teciiìca Exafs te distarue inte¬ 
ratomiche con una precisione 
che raggiunge il centesimo dir 
angstrom (un mitiardesimo di 
metro) e con la tecnica Xane» 
qualsiasi an^lo di legame tra 
gli atomi di macromolecole 
molto compiette. Ma anche 
per la giote degli ingegneri 
etettionìci che, con latecnicà 
della lilr^fia: ai raggi X pò^: 
sono.starhpaie cnouiti Integra? 
lì sempre più piccoli e dei mè¬ 
dici che, conTarigiogralia alte 
luce di sincrotrone, riescono 



ad onenéie immagini bm 
cóntra^te anche del piè pic¬ 
coli »àsi sangutenL Tòtio ciò 
grazie a quella tecnica 
gler» ormai usata a navati, 
dal sInciotiDne «Adone^ 
me a Stanford In California, • 
in procinto di .essere impiega¬ 
ta nei sincrotroni dl Triòle; di 
Grenoble è di tante akro parti 
dei monda La tecnica consi¬ 
ste nel creare un onduteiicNe 
disponendo piceoU magneti 
lungo la Jinea di aoceleiiii» 
nedefsincrotroneinRtodoal* 
temala come i denti delle 
due lUQie di un tngruiaggia 
per costringere ad una tialcl- 
lorte a leipentina II fascio di 
elettroni che deve e m et tef e fo 
radiazione desiderata, Quanto 
più (Hccoli e vicini sono i ma¬ 
gneti deirondulaloie, lanto 
più strotta è la serpentina e 
taniomaggioie renergia t la : 
coerenza della radteitone 
emessa. «Ma esbtono forti 
miti siadlcostlcheiecnofogt- 
d nel cosuuiie Riagn^ 

pioodl di im ceiitìimmà*. èó- 
stengonò Gtovafini Miuto;^é 
Reiteto Féd^ delte teoo^^^ 
In^rteria ddl^iiiveiPkità di 
N^ii. «Per Cd pte ché urià 
solUziorie di grande iiiteinM 
diviene una neccesìià appi^ 
tare ondutetcìrt a ptesmi per 
produne 1 "fiéé ètectión la¬ 
ser" desiderati. L'idea, vec¬ 
chia di nòn piè di due anni, 
non è nostra ma dei fisici deV 
la Ucla», Dell'onnai famoso 
Dawaon, ma anche di Tom 
Katiouleas è di Francis Oum 
(ancoia loro}). GH etettroni 
ipndrtntenaU nel plaima io 
nodo,che un’onda bl grande s 


Disegno di Giulio Sansonetti 


«.fatmlctia funafonl come ima 
^a•M^allemati:dl magneti'in 
^pnttpapiccoll • pfocma • ob- 
“* '[^ ad : una iraiaNoili 
éiettnni è eontinuanmi* 

yiia^dé un càmpo 
^ j^iittosto che da un céira" ' 
pò magnetico coma invace ! 
accade nei sincrotroni.' «Ma | 
per gli elettroni del fascia in ; 
accordo con te legge di Lcà , 
lentz, H campo etotirico deÌ\; 
plasma che vària nel tempo è ' 
peitettainento analogo „ al 
campo magnetico del sinciih 
tronè che varia neUo spaaloi. 
Còsi si piegano docili a segui¬ 
le le tratettorie votele. Almeno 
in teoria. Perché in pratica, gU 
ostacoli non mancar»; sem¬ 
pre dovuti alla diffrazkNie dei 
fascio. Sono ostacoli tali de 
fardorminre nei prossimi anni 
sonni tranquilli ai vecchi sin¬ 
crotroni? «Fottimo In kMó non 
ne saremmo tutto sIcurL Foè 
se per la produzione di rajggì 
X bisognerà attendere un po¬ 
chino: Ma certo non pasrèrà 
ritolto tempo prima die un 
ondulatole a ptesma produnà 
a costi molto più vantaggiosi 
coerente radiazione ultravio¬ 
letta*, assicurano Miano e Fe- 


Sembra che plasma, in gre¬ 
co. significhi anche capacità 
di ingannare. E l'inganno in 
commercio è l'arma di punta 
della conconenza. ) ^ncroiro- 
ni sor» avvertiti. 


bmx) contro 1 ctiìsi 


esami 


■i il tempo di esami, si sa. 
porta ansie e paure. Fu lo 
stesso fondatore della psìcoa- 
naiisi, Sigmund Fteud, a os¬ 
servare, nel lontano 1899, co¬ 
me l'esame di maturità perse¬ 
guiti, m sogno, molte persone, 
per la vita intera. Tutti gli esa¬ 
mi, inevitabilmente, portano 
ansie che possono essere 
classificate in due grandi cate¬ 
gorìe. Esiste, in primo luogo, 
un'ansia razionale, legata alla 
responsabilità del singolo stu¬ 
dente nei confronti della pre¬ 
parazione che si è dato. E l'i¬ 
nevitabile preoccupazione di 
chi conosce le sue capacità e 
le sue lacune. 

Esiste. |toi, un'ansia legata 
alte situazione stessa dell’esa¬ 
me. che prescinde dalla pre¬ 
parazione raggiunta dallo stu¬ 
dente. Essa sgorga dal profon¬ 
do della mente, disorientando 
i pensieri e impedendo un ef¬ 
ficace autocontrollo. Ciò ac¬ 
cade perché l'esame può tra¬ 
sformarsi, a livello psichico 
profondo, in una prova che 


ha una importanza emotiva e 
simbolica assai più vasta del 
suo valore reale. Questo tipo 
di ansia varia col variare della 
reale maturità psicologica del¬ 
l’allievo. Anche se la scuola 
può non apparire adeguata 
nel formare il carattere e l’e¬ 
quilibrio dello studente, ogni 
esame, prima ancora delia 
preparazione scolastica, met¬ 
te alla prova questi aspetti del¬ 
ia persona. 

D'altra parte, gli esami sono 
aspetti normali delia vita; 
quindi questa ansia, salvo casi 
abnormi, non può essere trat¬ 
tata come l'espressione di un 
conflitto nevrotico, nonostan¬ 
te le sue radici psichiche pro¬ 
fonde. La miglior cosa da lare, 
in questo caso, é attuare quel¬ 
la tecnica plcologica definita 
•desensibilizzazione». In prati¬ 
ca, ógni giorno, più volte al 
giorno, conviene immaginare, 
per qualche minuto, di trovar¬ 
si davanti alla commissione 
d'esami, anticipando, mental¬ 
mente, la temuta ansia Colle- 


Sì chiama desensibilizzazione ed è 
una tecnica già propugnata dal (ilosov 
fo stoico Epitteto intorno al primo se¬ 
colo dopo Cristo. Consiste nel simula- 
re dì stare affrontando la situazione 
tanto paventata, in questo caso, gli 
esami di maturità, immaginandosi do» 
mande ed eventuali risposte, atteggia¬ 


menti. comportamenti e cosi vìa. Ogni 
giorno, questa simulazione, si porta 
via un po' deH'ansia da esami, feno¬ 
meno comune alla stragrande maggio¬ 
ranza degli studenti, (falche altro 
consiglio? Non cercare di ingoiare il li¬ 
bro come fosse una pillola, fare una 
pausa di un quarto d'ora ogni due ore. 


gaia aH'awenimento. Con 
questa e^sizionc parziale e 
frammentata allepisod» te¬ 
muto. realizzala tramite una 
simulazione, ia propria sensi¬ 
bilità all'emozione ansiosa di¬ 
minuisce. L'idea della desen¬ 
sibilizzazione psichica è anti¬ 
chissima. U iilosolo stoico 
Epitteto propugnava il control- 
lo delle proprie emozioni con 
un metodo simile, già intorno 
al primo secolo dopo Cristo. 

Simulando l'^ame almeno 
una volta al giorno e immagi¬ 
nando quali domande polreb- 


ALBIRTOANOKLINI 

bero essere poste, sì orienta 
meglio anche l’attenzione, ri¬ 
spetto agii argomenti da stu¬ 
diare. Sì evita, cioè che fai- 
lenzione risulti troppo passiva 
nei confronti del testo, miglio¬ 
rando. anche, rorgamzzazlo- 
ne delle conoscenze nella 
propria mente.. 

Per quel che, invece, riguar¬ 
da il primo tipo di ansia, quel¬ 
la legala airelfeitiva prepara¬ 
zione raggiunta, una buona 
organizzazione del tempo di¬ 
sponibile e del metodo di stu¬ 
dio possono ettere di grande 


aiuto. I! sistema più comune 
per sprecare il tempo è quello 
di leggere e rileggere passiva¬ 
mente il libro di lesto cercan¬ 
do di trasformare il proprio 
cervello in un gigantesco con¬ 
tenitore dì parole, gonfio co¬ 
me un pallone e pronto a 
esplodere alla prima doman¬ 
da. E opportuno, invece, pro¬ 
cedere per livelli di approfon¬ 
dimento successivi, af^ntan- 
do, a ogni livello, tutta te ma¬ 
teria. In concreto; si prende il 
primo libro da studiare e, pro¬ 
gramma alte mano, si indivi¬ 


duano gli argomenti richiesti. 

Senza pretendere di leggere 
tutto, ^ raccolgono, per ogni 
argomento, le notizie utili per 
realizzare una scheda di base, 
sintetica, ma sufficiente per 
superare te prova col mìnimo 
dei voti. Avendo selezionato e 
chiarito gli atgomenti più im¬ 
portanti, se il tempo rimasto 
lo permette si ripassano ì con¬ 
cetti acquisiti e, successiva¬ 
mente, si amplia lo studio ap¬ 
profondendo il livello di cono¬ 
scenza della materia. 

L'importante è mantenere 
una allenzkme selettiva, indi¬ 
viduando te ttiformazioni che 
risultano più importanti, senza 
cercare di «ingoiare» l'intero li¬ 
bro come una immensa pillo¬ 
la. Anche te simulazione men¬ 
tale dell'esame può aiutare a 
combattere una eccessiva 
passività nei confronti «tei te¬ 
sto, orientando l'attenzione 
sulle domande che potrebbe¬ 
ro essere proposte e sugli ar¬ 
gomenti da studiare. 

Rispetto al metodo dì stu¬ 


dio. la diffusa pratica che ve 
de 2ti studenti sotto esaim 
curvi sui libri per lunghe not 
late senza tregua, oltre a cau 
sare un super tttfaticaniento 
determina, dopo qualche 
giorno, una netta «wersloiu 
per lo studio. £ meglio, Hiwec 
e, dosare te forze, ìnteicalan 
do delle pause, prima che ar 
rivi te fatica. Concentrarsi noi 
significa stare al tavolìna cor 
< pugni sulla testa, come i 
buon Garrone del libro <Cuo 
re»; ma vuol dire far sitenzk 
inten» e lasciare che U lito 
occupi te zona centrate delti 
nostra attenzione. Per fram 
mentale l'affaticamenla s 
può. per esempio, dopo aive 
studiato, per una o due ore 
dedicare una pausa di quindi 
ci minuti ad una attività piace 
vote; dalla telefonata al pani 
rio, al caffè. Cosi, l'effetto gra 
tlficante delle pause si rtvemi 
ra sulla precedente attiviti 
•spiacevole* detto studia A 
contrario, se si telefona o s 
beve caffè durante lo studia 
la concentrazione svanisce. 
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ta reda 2 ione è in via dei Taurini, 19 - 00185 
Welono 40.49.01 

I cronisti ricevono dàlie ore 11 alle ore 13 ' 
c dalle ore 15 alle ore I 



Dopo la decisione di denuiìdafe Dalla Ginzbuiig a Siciliano 

e multare i ragazzi ch^ doiipio , da For^llaii De Creseenia 
a Trinità dei Monti | «Non servono atti straordinari 

ropinione degli intellettuali liianca Tordìnaria Àniin&tèzione» 



sacco a 


Serviranno a qualcosa le misure aritidegrado e di 
controllo per Triniti dei Moriti de;^ l'altro giorno 
nel vertice con sitidaco, prefetto e fòtee daU'ordine? 
I^hi ne sono convinti. I pareti di llalalia Ginzburg, 
Enzo Siciliano, Alfonso Di Nola, Enzo. Forcèlla, Lu¬ 
ciano De Crescenzo, Qiantranco Amendola e Mirella 
Belvisi. «Quello che manca in questa città è proprio 
Tordinaria amministrazione». 


STIPANO DI MICHILI,. 


A, 



■i «A me pare sempre diffi* 
Cile, proibire qualcosa alla 
gerite. Cosi io credo che non 
si possa impedire a chi vuole 
di stve come e quanto gli pa* 
re a Trinità dei Monti. Forse 
1 spedano, ma non credo che i 
divieti servano a quatcosa». 
Per Natalia Gin 2 buq le' deci* 
sioni prese durante ruKlmo 
vertice sulla storica scalinata 
di piazza di Spagna non servi* 
ranno a fronteggiare tl degra* 

, do della zona. «Del resto •*■ ag¬ 
giunge la scrittnee, Che 6 an¬ 
che deputata della S(.niltra in¬ 
dipendente - le'^agiomobtli' 
i che aggrediscono la città sono 
: fholto pèggio dei ragazzi con i ^ 
; tacchi a pelo». Tra mlellenuaii ^ 
.i e arnbientalisti non ci sono, 
grandi speranze sugli effetti 
pratici del supiirdt, M 9 lutti 
r sperano che qualcosa cambi. 

: Coinmenù Uklano De Crc* 
acenioi «^ondo me la scali¬ 
nata cosparsa di teppisti è 
uguale alla scatlnata come la 
volevano i commercianti, con 
i cancelli. Brutte tutte e due*. 1 
s^am^U fqnno tornare Ut men- ' 
;4fv^d^'acdttore rtapoletanc^' 
*11 .flotto di mammà* Rac¬ 


conta: «Mammà aveva un sa¬ 
lotto, che chiamava buono, 
dove'non ci si poteva mai en¬ 
trare. "Ci sono le sedie dora¬ 
te". diceva. Ma io avrei voluto 
sedie meno dorate ma un sa¬ 
lotto più vivo. PCfciòi stiamo 
"'accorti" con questi cancelli*. 
La soluzione.'pòì.^non è diffi¬ 
cile. «Bastano e avanzano due 
agenti. È una scalinata, mica 
una distesa di chilornetn qua¬ 
drati*. 

Con veemenza contesta te. 
prese il c^tessor Al¬ 
fonso DI Nqla^ diente di an- 
Uopòlogia, dbqondune a Ro¬ 
ma la guardfq ^hficia *•> 
esordisce -. .yuestii è la tbas* 
sima aspirazione di Giubilo e' 
di quelli che la!|ten]MUtocome 
lui». Per Di NolaWd un pro¬ 
blema di cqt^bQUlf impedì», 
come,è BuàwNbà’chc uw 
donna sia 
gradini Ma 
tlzzàre InieNQ 
eschidendoi 
ro espress 

mi 1 


che travo^ il centro delia cit¬ 
tà, è scòiuotato il commento 
di £h«> Sicitiano. «Rorria è in* 
soppoiial^é^ inviviblle - dice 
lo scritto» le soluzioni 
'‘marni .mHiM?,, .comunque, 
non softo àuipìc^llk la cit* 
tà. seccmdo Aliano, soffre di 
un male più piotondo. «Chi c1 
abita non rama. E ormai è in 
balia di un turismo rtt masM 
(oréronato; ^Difticite pomi un 
rimedio*. Mtora, non'ci sono 
soluzioni? «Golpe cittodini noi 
abbiamo Fuma de) voto. Soe- 
gliamo forze poiiliche più cre- 
dibiti. lo personalmente non 
ho certo votato per mandare 
in Campidoglio tino come 
Ghibito. L'amo» dei cittadini 
verso la propria città si esprì¬ 
me anche darrdole un'ammi- 
nistrazkme decente», 

•Sonò dei parere che non si 
possorx) permettere bivacchi, 
pemottamenii con i sacchi a 
pelo o di lavare 1 piedi dentro 


la fontana. In tutta la reatinaia 
il degrado è enoime - dice 
Mirella Belvisi, vicepresidente 
di Italia Nostra •*. Detto que¬ 
sto, noi slamo assolutamente 
contrari a cancellate o.chiusu* 
re iM>ttuine*.. Ma neanche a 
Italia Nostra vedono di buon 
occhio te iniziative annuncia¬ 
te. «Mi preoccupa motto il fat¬ 
to che c'è chi crede di g^tire- 
la città con atti straordinari: 
coordinamenii, riunioni, blitz, 
summit... U (atfó tenibile è che 
manca proprio l'ordinaria am¬ 
ministrazione. Una maggiore 
vigilanza, multe per chi non ri¬ 
spetta le norme: ma per que¬ 
sto basta qualche vigile in 
più». Con la BèMsi concorda 
Enzo Forcella, giornalista e 
consigliere comunale, che ag¬ 
giunger «C’è sicuramente un 
problema di ordine pubbtìco 
che non si può ignorare, non 
si può ridurre Roma a questi 


bivacchi. I giovani devono 
ceriameMe clTcolaie libera¬ 
mente, ma sti^ò attenti an¬ 
che ai problemi della città. 
Qui si jpùla sempre dì capita¬ 
le del Duemila, di grandi ope¬ 
re, mà la préniessa è una città 
che funzioni. Mi stupisce, co¬ 
munque, che poi la gente dia 
fiducia agli stessi àntministra- 
lori che hanno precipitato la 
città in questo caos*. «Mi sem^ 
bra 'eccessivo che si parli di 
arresti - è il parere di Gian* 
franco Amendola, pretore e 
neoparlamentare europeo per 
le liste verdi Va sa{vagua^ 
data la fmibllità della città da 
parie di tutti Non vanno fatte 
cacce alle str^e, ma certi bi¬ 
vacchi a volte impediscono ad 
altre peis(^ l’accesso alla 
scala. Ma in questa città, co¬ 
munque. è lutto da ridlscute- 
re, compresi i tavoli di risto¬ 
ranti e bar che occupano inte¬ 
ri marciapiedi». 






r'ihl-:' 
i Kànù, 
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T niìlioni dì ragazzi in 
Sòto 1 ostello per riceverii 




GtntnM di Ì 0 tl)i:d’*ààn .tNrioAàXtnnH 


FUbri da piazza di Spagna, ossia, fuori da Roma. 
La''qapìtaie a) turismo giovane può offrire solo la 
misèria di un ostello, quello del Foro Italico, acuì 
si pgglùngpnq,' per ì mesi estivi, te case dello stu- 
dèìnte dell Idisu. Un po' poco per gli oltre sette 
iTìiìioni dì giovani che da giugno e settembre af¬ 
follano ta città: E la piazza cinquecentesca diven¬ 
ta Una drammatica necessità. . 


■■ E poi va a linìrè che 
vanno.a doim.ire sutlaiscall*' 
nata di piazza di Spagna, il 
sac^O /ai pélo ^adagiato-sul 
marmo, per ì giovani turisti 
stranieri aesiderosi di vedere 
Rorria per qualche giorno, 
noni è"uri «fàciie e disdicevo^ 


le costume» ma spesso una 
necessità. Ogni anno da giu¬ 
gno a settembre affluiscono 
neua capitale dire sette mi- 
iioiii di-giovani da ogriì parte 
del mondo. Ragazzi che cer¬ 
cano luoghi ^urì per una o 
ai massimo.due notti e conti¬ 


nuare il loro «viaggio in Ita¬ 
lia». 

Ma la città eterna dispóne 
di un unico ostello ufficiate, 
quello del Foro Italico capa¬ 
ce di 336 posti lètto, a cui 
nei mesi di luglio ed agosto 
si aggiungono le stanze delle 
case dello studente gestite 
daìridisu; vìa de Oominicis, 
a Casal Bertone, vìa De Lol- 
lis, la residenza Civis al Fla¬ 
minio e le abitazioni in via 
dei ministero per gli Affari 
esteri. Non si raggiungono i 
1500 posti ietto, e solo per 
due mesi l'anno. Non ci so¬ 
no campeggi convenzionati 
e quelli privati esistenti sono 
fuori città e mal collegati. È 
meglio, quindi, non fare pro¬ 
porzioni tra la capacità ricet¬ 


tiva della turbihò 

giovane mondiale.’ 
rebbèro cifre pocd friVldiabi- 

Uv 

•Durante la stagione estiva 
- dicono alt'uffteio stampa 
de) Cts (il centro lìalìano per 
il turismo studentésco) * 
giomalmente siamo costretti 
a dire no ad oltre 200 giova¬ 
ni che vengono da noi per 
un alloggio, a volte s^ 'o per 
una notte. E questa cifra è 
relativa solo al nostro spor¬ 
tello di via Genova. La per¬ 
centuale delle altre tre sedi 
cittadine, comunque, non 
dovrebbe discostarsi di mol¬ 
to^ In un conto complessivo 
le dorpandetihev^ raggiun- 
.gòno il 709^VVÌTvasituazione 
disastrosa. 


In BHemat'tva et-sono, le 
perisioni Intorno oDai stàdio* 
ne terrnmi, 40fnila( Ure’irér 
una camera do|n^; Ma an¬ 
che queste, qtièstt lernpi 
sono sttapiene. Ecco che il 
riparo più sicuro, per alcuni, 
diventano i luoghi storici più 
frequentati, piazza di ^a- 
gna, piazza Navona o il Co¬ 
losseo. 

Solo gli isUtuti religiosi rie¬ 
scono a tamponare, ài una 
certa miMra, la deficienza dì 
alberai e posti letto. Ce ne 
sono 210 . dominati un po’ 
in tutta Roma. «Ma non ser¬ 
vono a.cQprire quella fascia 
di gióvani, e sono te maggio¬ 
ranza -r ribattono al Cts - 
che h^no come simbolo il 
sacco a pelo e te libertà del- 


rorarìo di eniratft Risolvono 
parte dei problemi relativi al 
turismo oj^aninaio dì grup¬ 
po». Le resatente g^ite da 
religiosi, come - del resto 
quelle universitaiìe, fissano il 
rientro serale miro le 23,30. 
Per molti significherebbe di¬ 
re addio al lascino d> Roma 
by night. 

Ancora una volta solo 
•l'effetto Mondiali», ha aperto 
spiragli per le residenze gio¬ 
vanili nella capitale. I) mini¬ 
stro per il turismo e dello 
spettacolo, il socialista Fran¬ 
co Carfaro, ha proposto un 
pacchetto di finanziamenti 
notevole. Tutto è ancora ter¬ 
mo sulla carta. Difficilmente 
ritalta, e con essa Róma, po¬ 
trà raggiungere le cifre della 


Geimania (700 ostelli), o la 
proporzione tra turismo e 
posti tetto dell'Irtenda, che 
con un’affluenza di giovani 
dì gran lunga minore ha lo 
stesso numero di osieUi del 
nostro paese. 

il Cts per Roma sta stu¬ 
diando una soluzione già 
pensala per Venezia, «^r 
consentire iteccesso dei glo-, 
vani a prezzi scontati in ai- 
beighi di categorìa superiore 
- affermano - stiamo met¬ 
tendo a punto la carta delio 
studente che consente tagli 
sul prezzo del 15-20% dopo 
le 19.30». Si traila, però, di 
una misura che non entrerà 
in vigore- da quest’anno. 
Fuori da piazza di Spagna, 
quindi, e da Roma. 


»rà abbattuta 
la tribuna 
MontemMie 


tlltinU' giorni per ia Montemario, la centralissima tribuna 
dell’Olimpico che da lunedi verrà abbatluia per i lavori di 
ristrutturazione in vista dei mondiali Con questa demolizi» 
ne iniate/'la fase più^ importante; dei lavori che dovaarino^ 
concludersi con là ctniie^nt completa dello stadio entro ì ^ 
primi del mè^edi a^lé riel 1990. V 

Sfrattili Domani dovranno iasciarè 

jinniant ^ l'apbaitainèotó, ma TudSén- 

za decidère sullo sfrattò 
Md I UQlénZSl ò stata, paradossalmente, 

stfl ri 25 ottobre. Giu- 

rara teHVinC seppe Collorafì, 44 anni, sua 

: friofllie Elenà e tre bambini, 
sono mofughi eritreiche da 
anni abitano ad Ostia, in via Danilo Sllepr^h. Nonostante 
abbiano sempre pagato raffitto, ora sono costretti a lascia¬ 
re te casa senza, owianrente, nessun altro alloggio disponi* 
bile e ad «aspettare» che ‘m autunno ^ riparìì de) loro sfrat¬ 
to. ,, ,• .f-,.,, . . 


Forse è salva C'è ancora qualche possib)- 
la cfterekMira )ità che Carecalìa non «sai- 

ti». Il sovrintendente còm^ 
d6ll0 TCIIM missario e il Siglario ge- 

néralè del Teatro deUthrèra 
ttl V«r«l.«lM gj incontràli Ièri con I 

rworesteMarttt sindacali de* 
gùoichèsttali, dei ballerini e 
del córo^iterchMi^jl pteno diitorganizzazione dell’prgav 
nico i^lspo^p da'Fé^ihanilòHnto. Ieri, dunque, raimo^ 
sfere era più distèsa rispetto al giorno prima, quando i sin* 
dacallstì avmìàno minacciato uno sciopero di 4 oie che 
avrebbe fatto saltare le rappresentazioni previste. 

Scomparsa 
conlabàmbina 
Il marito 
chiede noUiie 



Jlona Jeszirebi, una signora 
ungherese di 38 anni (nella 
foto), è scomparsa dalla 
sua abUàziofw, In via Anto- « 
nk) De Berti, 3; da) 13 giug^, dopo una discussioné con 
suo marito, Anton» FVi^uzatto. Con lei ha portato vìa an¬ 
che te loro bambina di 13 anni. Graztena. Dalla sera della 
scompana te demna non ha dato più notizie. E Vane sono 
state le riceiche effettuate anche dalla polizìa. Un palo di 
giomi dòpo te scompana due uomini si sono presèiiteti d 
ritirare dal garage ta sua macchina. Ùn'Audì 1600. Il marito 
chiede a chiunque abbia visto te donna: o la bambina di 
dargli nptizte; chiamando I numeri SOO.45.97. 541.08.08 e 
541.26.58. 

AdàOÙroiiiml In un nWK cirea, in il ÌÌ . 


Adaoerommi In un nwn cina, in il . 
BiSCfi ÉfieA *>’"** * ‘I maggio, 801 

■nm»jrwMr aulomobìM lomani aoiio 

le CUItUrS, snu muHaU per U mnmtó 

lo te somme da quando te 
legge è entrata in vigore, il 27 aprile appunto, Soiio invece 
121 gli automobilisti che non hanno latto neanche la «mos¬ 
sa», non hanno, cioè installato le cinturè sulla loro automo¬ 
bile. Gli Indisciplìnaij, comunque, sono concentrati ite) 
cenuo storico; ben 142 sonò stati pizzicati per ti mancato 
uso della éihtùra. 


Iter non dimenticare quanto 
è successo e quanto ancóra 
sta avvenendo in Cina, lune¬ 
di prossimo alle ore 20 . 00 , è 
stato organizzalo un ccuteo- 
fiaccolata che da piazza 
Esèdra arriverà a piazza Na¬ 
vone. Organizzatori; Cgih 
Fsi, Fgcì, Fgsi, Fgr, Associazior 


Appantunento 
per la Cina 
In corteo 
con le fiaccole 

Cisl-Uil di Roma e L^io, Fci, 
ne degli eco-pacìlisti, Dp. 

Sciagura 
in montagna 
Muore un turista 
romàno 


Sciagura Ha messo un prede in falli 

In montnann ^ ^ precipitato per io me 

^ incastrandosi fa due toc 
InllOFC un uinStn ce. GìuHo Lepri, 47 anni, « 
mmianA morto all'ospedale di Bres 

rumano sanone. dopo che la squa 

dra di soccorso alpino ave 
va recuperato con molte dii 
fìcoltà il corpo. Lèpri sì trovava con altri 4 amici a Luttago 
iirVàl Aurina, 2500 metri di quota. 


ANTONIUA MAimONK 


Arrestato impiegato violentatore a Tivoli 


Poco conosciuti e disorganizzati perdono il 4% dei visitatori 


(Sa dfrtf’è...» e la stupra Musei comuni^, i soliti ^oti 


Prima ha violentalo una Insegnante di 38 anni. Do¬ 
po una settimana ha tentato di stuprare una venti¬ 
duenne che è riuscita a fuggire. Nei centro di Tivoli, 
in pieno giomOi a volto scoperto, Vittorio Masi, 26 
anni, era sicuro che non lo avrebbero denunciato. 
Fermato dal carabinieri dopo la denuncia, il ragazzo 
è stato riconosciuto dalle sue vittime senza esitazio¬ 
ni. È stato arrestato per violenza carnale. 


MAURIZIO FORTUNA 


■■ Ha avvicinato la prima 
delie Sue .vittime con te più 
banale delle scuse. L'ha se¬ 
guita con la sua auto fino ad 
un vicolo pòco frequentato. E 
sceso dalla macchina e ha co¬ 
stretto PjB., un'Insegnante di 
scuòla materna di 38 anni, a 
segulrió. L'ha minacciata e 
poi Moteniata; infine si è al¬ 
lontanalo tranquillamente. La 
donna, in stato di shock, è riu- 
.-icjta ad airivaré in ospedale, 
da dove ha sporto denuncia 
al carabinieri. I medici, intan¬ 
to, confermavano lo stupro. 


Una settimana dopo, marte¬ 
dì scorso, ci ha riprovalo. In 
pieno giorno, come la volta 
precedente. Ha «abbordato» 
una ragazza di 22 anni. D.L. 
con la scusa di essere in gra¬ 
do di procurarle un lavoro. 
«Accompagnami alla macchi¬ 
na - te ha detto “ dentro ho 
una borsa con l'Indirizzo di 
un dentista a cui serve una se¬ 
gretaria». La giovane lo ha se¬ 
guito senza sospetti. Ma arri¬ 
vati vicino l'auto si è ripetuto il 
copione della volta preceden¬ 
te. Arrivati vicino al giardino 


di un istituto religioso Vittorio 
Masi ha afferrato la ragazza 
per le braccia, l'ha trascinata 
ai riparo da possibili sguardi 
ed ha tentato di violentarla. 
O.L si è opposta disperata¬ 
mente. ha urlalo, si è divinco¬ 
lata ed è riuscita a fuggire. Di 
corsa è andata direttamente 
alla stazione dei carabinieri di 
Tivoli. 

Il secondo episodio di vio¬ 
lenza in pochi giorni. 1 militari 
hanno subito notato le somi¬ 
glianze con il primo stupro. 
Stesso modo di avvicinare la 
vittima, stesso atteggiamento 
amichevole, stessa auto. Le 
descrizioni delle due donne 
erano identiche. I militari han¬ 
no subito pensalo a Vittorio 
Masi. Mercoledì mattina sf so¬ 
no presentati in casa sua. Vive 
con la madre e una sorella. Il 
giovane ha fatto finta di cade- 
. re dalle nuvole. Ha negato di¬ 
speratamente ogni accusa, 
sotto io sguardo frastornato 
de) familiari. In caserma si è 
reso finalmente conto 41 ciò 


di cui era accusato, ma ha 
continuato a negare. Ma non 
ha potuto fare niente quando 
è stato riconosciuto dalie due 
donne. Lo hanno indicato si¬ 
multaneamente, senza un atti¬ 
mo di esitazione. E il magi¬ 
strato ha convalidato il fermo. 
Vittorio Masi è t|)Scilo dalla ca¬ 
serma per andare in carcere. 

Buona famiglia, buon im¬ 
piego. Vittorio,Masi è impie¬ 
gato in una finahziaria di Ti¬ 
voli. due automobili: una 126 
c una Colf. Apparentemente 
un ragazzo senza problemi. 
Senza neanche timore che te 
sue vittime lo potessero de¬ 
nunciare. A volto scoperto, in 
pieno giorno, agiva senza nes¬ 
suna precatÀìgne. Dopo l'i¬ 
dentikit che hanno (atto te sue 
vittime militari sopo andati a 
colpo sicuro. I suol amici e 1 
suoi parenti non sanrro darsi 
pace. «Non è possibile che 
Vittorio abbia fatto questo; è 
giovane, bello, lavora. Potreb¬ 
be avere tutte le donne che 
vuote. Perché vloientarte?». 


I musei comunali perdono colpi. Sconosciuti, male 
organizzati, navigano lentamente alla deriva dei cir- 
cuti museali più «in» perdendo il A% dei visitatori. In¬ 
cassano poco, offrono ancor meno: cataloghi, per¬ 
corsi guidati, indicazioni poliglotte sono una chime¬ 
ra. Com’è un sogno l'apertura continuata e ia pre¬ 
senza di personale qualificato. Un check up dell'l- 
sda e deil'Errepi sugli 8 «gioielli» capitolini. 


ROBSILLA RIPIRT 


■■ Non dividono la sorte dì 
Trinità dei Monti. La «(reste* 
saccopelista non ne deturpa 
lo scenario, scalmanati not¬ 
tambuli non fanno oltraggio 
atl'ane che gelosi custodisco¬ 
no. Eppure, dimenticati, 
muoiono. Di morte artccMr peg¬ 
giore di quella che tanto indi¬ 
gna i solerti sostenitori di can- 
ceìlate, ordinanze dì,pollzte e 
ronde. Senza destar ctamorc, i 
musei comunali perdono col¬ 
pi e visitatori. 

Dallo studio deil lsda e del- 


l'Errepi, commissionato dal¬ 
l'assessorato alte cultura e 
sponsorizzalo da Sip e Bull, la 
perdita sì aggira sul 4%. Dei 
200.000 che han fatto il loro 
ingresso ogni anno nei san¬ 
tuari dell'arte antica, ben 
6.192 hanno evitalo l'ingresso 
irei musei gestiti dal Comune 
nei primi 8 mesi dell' 88 . Il 
50,30% di visite in meno per il 
musco Napoleonico, ii 71,50 
per quello del Folklore, il 6,9 
per ì Musei capitolini. Lieve 
incremento invece per le visite 
al museo della Ci-'illà romana. 
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33,50 in più. il 43% in più per 
quelle al museo delle Mura e 
ii 195% per il museo Canoni¬ 
ca. Nessuna cifra disponibile 
per ii museo Barrac^o e per il 
museo di (toma chiusi al pub¬ 
blico. 

Per lo più sconosciuti, poco 
reclamizzati e dimenticati da 
quasi lutti i tour operator, da 
dieci anni privi dì un sovrin¬ 
tendènte comunale, assillati 
da deludenti risultati «cotìo- 
mici (neir87 gli introiti hanno 
coperto solo il 20 % delle spe¬ 
se), i rriusei comunali conser¬ 
vano un patrimonio artistico 
ìnestimabne. Non è certo l'of- 
torta culturale mediocre a te¬ 
ner lontani ì visitatori, l grossi 
guai dei musei comunali sono 
da ricercare altrove. 

Ad accogliere il visitatore ti¬ 
po, che secondo te ricerca 
presentata ieri in Campidoglio 
tende ormai a sostare almeno 
due ore nello spazio espositi¬ 
vo, ci sono strutture inesisten¬ 
ti. Scarsi » servizi {genici, fievo¬ 


le l'illuminazione delle opere, 
assente la climatizzazione per 
la manutenzione dei capola¬ 
vori, un vero miraggio i posti 
di ristoro, gli spazi telefonici e 
di sosta, te bùrrère euchitetto* 
niche invece sono sempre ai 
loro posto. 

intorno ai 30-40 anni, pre- 
vateniemente colto, disposto 
a spendere, oltre per il b^liet- 
to, almeno ) 2 mila tire per ser¬ 
vizi accessori, il viùtetcre tipo 
una volta entrato nel museo è 
abbandonato a se stesso. 
Mancano indicazioni poliglot¬ 
te sulle opere esposte, percor¬ 
si a tema, CBlaioghI. manifesti. 
Il personale qualificato è scar¬ 
so. del tutto insufficiente l'ora- 
rio di apertura, ii 21 % dei visi¬ 
tatori che ha risposto al que¬ 
stionario distribuito per la ri¬ 
cerca, vorrebbe almeno l'a¬ 
pertura fino alle 18 nei giorni 
infrasetlimanlj. il 12 % chiede i 
(Kàrtonì airerti tino alte 21 . 
Gettonatissima anche te pro¬ 
posta di apertura pomeridiana 


il sabato e ia domenica. 

Ma quali sono le cure utili 
per rimettere in gara i Musei 
comunali ora superati da 
quelli Vaticani? La riceica in¬ 
dica tre strade da battere. Ser¬ 
vono miglioramenti *)ogistici», 
serrizì qualificati per i vititattv- 
rl. una campagna di Informa¬ 
zione per far conoscere i mu¬ 
sei comunali aP grande pub¬ 
blico. Si passerà dallo studio 
conoscitivo al latti? L'assesso¬ 
re Gianfranco Redavid pro¬ 
mette di st: «Ci muovetemo 
lungo le indicazioni che lo 
studio ha fornito. Inoltre con t 
15 miliardi Fio si dovranno lì- 
strutturare i musei capitolini, 
con “Roma capitale", tre an¬ 
drà In porto, si potrà acquisire 
patezzo Braschi. C’è poi il 
progetto per te galleria d’aire 
moderna nei locali delfoii Bto 
reria Iteroni». £ i soldi? In tem¬ 
pi di magri bilanci e crisi pe¬ 
renne potrebbe tornare a far 
capolino la lotteria, cara al- 
Vasses»»!». 
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Reddito 

Nel Reatino 
il Comune 
più ricco 


M 'V' Forse nessuno se Ta* 
spettava^ ma è Paggio Mlitelo; 
un paese in pravlncia di Rieti, 
il Comune pia ricca dei Lailo. 

I suol abilanii hanno un reddi¬ 
to pio capile di ben )6 milioni 
c 390mUa )lie l'anno: Olue 11 
ln .|rlù iSe) Comune più povero 
ilellaiegiarie, che risuha esse¬ 
re Rocca Canrerano minusco¬ 
lo paese riella provincia di Ro¬ 
ma, ^a le montagne dietro Ti- 
«oHiGH abitanii di Rocca Can¬ 
terano hanno un reddito i'an- 
' no di appena 5 milioni e 
ZIOi^llallR. 

Sono queste le rivelazioni 
contenute nell'Indagine sul 
reddito dei Comuni Italiani. 

, tujpla' dal Banco del Santo 
" ; Spiritò e nienta al 1987 U ri- 
iceidli e stata presentala icn 
' jneRIna, Nel Lazio, secondo il 
rapporto nell 87 si e avuro un 
iew|l& medio di 13 milioni e 
< ^ SOOmllallie per abitante 

a e provincie. la piu ricca 
esseievquella di Roma, | 
milioni e ggOmila lire. 

‘ Segifìmb a mèla Rieti, con 13 
rhiltoni 470mila lue, Vlierbo, , 
con 13 milioni e 3e0mila lue, | 
' I Ul^,' con 12 milioni e 580 
, mill liih e Fnsathorie, con solo ' 
■ LI òiUionl. 

' Fra-1 Comuni più a bassp- 
leddlte, Invece, a parte Rocca 
Canterano, ci sono quelli dei 
VnlHplieda e di Vivaio Roma¬ 
no, tempre nella provincia di 
Roma, rispcilnaniFnle con 5: 

, i: milioni e 93amila lue e,5 mi, 

• liOhl a 970mila lire di reddito 
pnìicitPllu I anno 
^ U eiatsilica delle province 
' $Wp6ia,ae si guarda dal punto 
:: t di vista del reddito disponibile 
I(|i1|liì||hll capolpoghl. al pii- 
anÒ,ò6^ Viieibo, seguito da 

a nk, da Roma e da Lati- 
lati, tlavolia, linisce al- • 
eoo 1^ milioni 
llm- 


Studio c|^ sir^acato di p^izia ‘ v Un bu^ m di 800 perame 
sulla criminalità a Róma: l ùirti t iràtì più compiuti 

3000 gli l^ntì segtùtì dallo spaccio di droga: 

destinati à servìzi di sorveglianza là cocaina ha soppiantato Feroina 


Montesacro e San Basilio. Sono i quartieri più col¬ 
piti dalla droga. E dall'inizio dell'anno sono stati 
sequetiati a Roma 172 chilogrammi diistupefacen- 
ti. Più di 1700 gli arrestati. Ma il primàtdtde! reaQ 
spetta ai delitti contro il patrimonio. In àjòpéna ót- 
tanta giorni oltre 750 arresti. Tutte le cifré della 
criminalità quotidiana esposte in un convegno del 
sindacato di polizia. 


MAUnilO FORTUNA 


■1 Quali sono 1 leati che si 
commeitono a Roma? Con 
quale frequenza? Quanta dio* 
ga viene sequestrala annual* 
mente? Abiiiiati ai «sequestm 
quotidiani, si perde facilmente 
di vista li totale complessivo, 
ma sono cifre che tanno spa* 
vento. DaU*inizk)::deiranno al 
22 giugno scorso, fra polizia, 
carabinien e guardia di finan¬ 
za,aRoma sono stati seque- 
itrati 93 >iChilagommÌ di eroi¬ 
na, quasi 4d di cocaina e oltre 
130 di hascisc e marìiuana. 
Come ^ vede nella tabella, n- 
spetto alio stesso periodo del- 
l .anno scorso sì sono pressap¬ 
poco inveititi i'quantitativi di 
cocaina ed erolna.mentte per 
le Rdfoghe leggero non ci so- 
no variazioni di rilievo. Per de¬ 
tenzione, e spaccio di sostan¬ 
ze stupefacenti sono state ar¬ 
restate ; 1788 persone, 221 so¬ 
no state denunciate e 64 sono 
ricercate, p in questo, caso le 
cifre sono.stmiii a quelle del¬ 
l'anno precedente Sempre 
per quanto riguarda lo spac¬ 
cio di drogag 1 quartieri dove si 
é registrato il maggior numero 
di arresti è Moniesacio. 3S in 
cinque mesi, seguito da San 
Basilioa 27. e da altri quartieri 


periferici, come Centocelle e il 
Prenestìno. Fra i quartieri pen- 
ferici si inserisce |1 centralissi¬ 
mo rione Trevi, cpn 19 arresti. 
Ma, anche se la dn^a rappre¬ 
senta sicuramente la «voce- 
con il maggior volume d'alfa- 
ri. il primato del reali è dete¬ 
nuto dai delitti contro il patri¬ 
monio. Rapine .e furti. Per 
questo motivo, nel pcnodo 
che va dall'l aprile al 20 giu-, 
gno sono state arrestate ben 
758 persone, di cui 36S Italia¬ 
ni, 321 stranieri e 72 mmadi. 
Questo por quanto riguarda 
droga e rapine, ma if totale 
degli arrèsti, sempre per lo 
stesso perìodo,:appena ottan¬ 
ta giorni, è impressionante: 
2147, di cui 1.QS9 italiani, 993 
stranieri e 95 riornadi. Sono i 
dati più evidenti deii'ìncpntro 
promosso dal Siiilp /Sindaca¬ 
to unitario di polizìa) ieri in 
Campidr^iio. 

«Progetto città futura*, 
sui manifesti era reclamizzata 
l'iniziativa del sindacato di 
polizia. Un titolo «vqlutamertte 
provocatorio*, come ha detto 
Salvatore Margherito, segreta¬ 
rio provinciale del Siulp. f^ 
vocatorio perché fa città è ' 
cambiata, l'ambiente in cui si 


opera sì è trasformato, ma te 
forze dell'ordinè sono oqa- 
.{Uzzate come- venti anni fa, 
i^ qiijutdo. i'ai^tà prir^ipale, 
era quella detrofdine pùbbli¬ 
co dì piazza. Soqo però au¬ 
mentati i servizi di scorta. O^i 
in città più di 3000 agenti so¬ 
no impiegati in servìzi di sor¬ 
veglianza. Uri'enormità. se si 
pensa che in Inghilterra, no¬ 
nostante la presenza dell'Ira, 
gli a^nti impiegati negli stessi 
servizi sono appena 1%. 

E questo di fronte ad una 
grave carenza di personale. 
Attualmente la > Quesfum ‘ di 
Roma é sotto.drgànicO di cir-' 
ca 600 agenti.- ISO àrriverannei 
fra poco tèmpo, rna andranno 
a -«tappare* soltanto le falle 
più vistOK, E lo stesso discor¬ 
so vale anche per la polizia 
stradale e per la polizia ferro¬ 
viaria. 0i|ànicl vecchi per 
nuovi pròbièfni. 

Uri altio^dàtÓ interessante è 
quello che riguarda il numero 
di chiamate al «113*. Sempre 
. nello stesso perìodo analizza¬ 
to (I aprile ' 20 giugno), so¬ 
no state ben 209:566, il 23,2^ 
in più risp^'allo stesso pe*'"' 
riodo dello kgrso anno. Sono ^ 
state contrbltatè 23.278 perso¬ 
ne, contro |e 17.606 deirSS, 
mentre gji/intèrventi «volanti* 
sono stati 39.066 con un 4.1% 
in più nspetto ali anno prece¬ 
dente. Cifre e problemi enor¬ 
mi,..che richiedono forze del¬ 
l'ordine all'altezza della situa¬ 
zione. Per questo li Siulp chier 
de una nùgglote attenzioite 
da parte del Parlamento, per il 
i nnnovo dei contralti di tutte-le 
forze dell'ofdine e per la tute¬ 
la degli spazi suidacali.:' 



Ménne a Rocca di Fai» 

«Vogliamo una legge» 
dicono le radio 
e manifestano in piazza 


ANTONRLLA MARRONI 

■P Ancora una giornata minacciando di geltani di sol- 
ncm-stqp;per te emittenti ro- lo per protestare contro te. 
mane, teli un nuovo pònte-ia- chiusurii della sua emittente, 
dte ha confato fra loio venti So stati alcuni agenti di poh 
f^io. che hanno ili pratica liziaà fario poi desiatele dalli- 
trasmesso in!«mazionl^ min- dèa. 1: 
lerrotiamente, dalle l^o di 1 fte^ateml che si agHaAo 
jinattina alte dieci e triezza di neU’eteié, comunque sono 
sera. Molte te lelefonatè di s» molti in questi; gioml E dilfich ' 
lidartetà da parte di altte èmit- te racchiudere in poche fo^ .^ 
tenti non direttamente coin- mute anni è anni di conilitii e 
volte nel «ilenziamento*: ap- di ùiàdèmptenze leg'islative. 
pelli continui agli ascoltatori ta sìtuàdòné ^ alfine resta 
peT: immdàre di^tetefònaté il è questa: dai tuia parte c'è te > 
sindaco di Rocca di Papa e il ciitàdinanu di Rocca di Papa 
piesidfrnte dette giunta regio- che, cori Tordinanza del $in* 
iute del; frattemi^ daco/ 

anche tRoma lùUte Radio è trionfare fa giustizia e. soprat- 

stata méssa a tacere. Poù alle tulfo hà visto diféso il proprio 
I 19.00 l'appuntamento a piaz- diritto alla salute, dall'altra 
I za del tópoio. ^i ci siamo panecteunalirodìrilto. quel* 

I solo noi. i lavoratori delle ra- lo dell'informazione; deila co> c 
I dio- spiega uno dei condut- mumcazione die non può es- i 
[ tori radiofonici presenti alla sere negato. Alte base del : 
I manifestazione -. Vonel ricor- - conflitto c'è te mancanza di 


dare, infatti, che si tratta an' 
che di questo, di salvaguarda- 


una legge che tuteli i due dirit¬ 
ti, c% l'inefficienza di una 


Agenti di Ps al lavoro 


La ultime òpraglonl anUdrena 


ifgennalo ^gennaio 

22 giugno 22 giugno 


SEQUE^ 

• Eioteai..!^......;.....Kg. 

Cocaina........^....... • 

Caniiaft^è»ràdowatiéaltritipi..Kg. 

OPERÀZtOl^ OpmO IL TRAFFICO E LO SPACCIO........... iT' 

PERSONE denunciate in stato dì: 

Anesto..u.......;......n. 

Libeiià:.,..:.i...........'......n 

breperibilità,;.;.:...... .n 

, ' • ■ •'' . •- _ ; TOTALE n. 

PERSONE DEFERTrt AL PRElt)RE (j^^ . . . n : 

a?léW'K>»§BCNALATI (Alt 96-100)-....;..... n. ’ 

oecàaci Assuntori DiDROGA.n. 


re il posto di lavoro per sette- classe politica che ha lasciato ^ 
ottocento -persone;, giovani prosperare tutto questo, tene 
che si sono creati-in questi semplicemente contenta di-, 
dieci, quindici, anni, una prò- aver fatto ottimi affari con gli ' 
fessionalità^nuova. ! proprietà- appezzamenti di terreno già 
ri delle emittenti sono in que- . 15 anni fa, o Ione semplice- 
sto momento riuniti «per deci- mente inetta Le pressioni po- 
dereipassi da fare nei prassi- litiche che da tempo fa il R:i, 
mi giorni* in sede legtenate, per il varo 

•Voglia diviveretera il titolo, - di un disegno le^é non scmo 
deirincontro, «improvvisato», stati sufficienti a frenare la .si- 
si può dire, a piazza-del Pòpch luaztene. 


io. Affissi suite cotenna alcuni 
cartelli: «Dwnani nienter«lio. 
domani niente lavoro*. «Non 


NeU’tncontro tra il Ceip e 
presidente della giiirite i^io- 
nale Undi, che si è svolio Taì* 


I dati consegnati daH’Inail alla Pretura 




0 ’J. 


>néicanbèn 


toglieteci il lavoro, ma dateci tro ieri,siè parlatodiUnlétire- 
una lé^», black out no. no non lontano da Moritecàvo 
BesiV come una possibile aUemati- 

Cè stato anche chi ha pre- va alte attuali instailazlòril ^ 
so iriiziativé «private*, come è per questo che ieri ùindi Hà 
Gioite Cogódi.^ meglio noto inviato al sindaco di Ròcca di 
al pubblico radiotomeo come Papa un telegramma in cut in- - *•' 
Diavolo feondo, di Radio Ver forma di aver avviato un'inda- 
ga, una piccete emittente che, gine tecnica per una diversa ^ 
tra Tallio, s) era messa già da collocazione. Questo non fer- 
tempo in regola con te richte- mcrà, probabilmente, il Co¬ 
ste delvComune., di Rocca di : mune di Rocca dì Papa, ma 
Papa. Giorgio Cogodi, diin- potiefrbeeiserarunieaaiico- 
que, d^ptezzato sul Colosseo radisahreBa. ^ 

Calvario dei pendolari C 

«Soppressi o con litardòx 


. DintÌhùl8icono::tecdenunce rnaaurnentano gli infortu¬ 
ni latore. I due dati, apparentemente in 

contrasto tra di forò, emergono scorrendo lo studio 
delUJnalli lacqu romana, e quello 

suila^mortimanchen della Cgil. Il decremento degli 
ìnfojtuni junicialirdal 1978 al 1988 è stimato intorno 
al.26%^Mar'le denunce * ha replicato it sindacato - 
le può'fare solo l'azienda e non il lavoratore... 


ANTONIO CIPRIANI 


■I In quali situazioni si la¬ 
vora nelle. industrie della 
provincia roniana? QuaViten-' 
dense si. possono ricavare 
anallzzandoi datisugli jntor- 
tùrtl denunciali airinait? Per 
dare una riisposla a queste 
domande U pretore Luigi Fte- 
scohàro ha acquisito prèsso 
l'Istituto che ateicura contro 
gli IhfortunUuite le cifre a di- 
sposizkme per capire l'anda¬ 
mento Intertunlsilco nella 
capitale, rapportandolo an¬ 
che a quello nazionale, dal 
1976 al 1988. 

Che cosa emerge spul¬ 


ciando tra le cifre delle de¬ 
nunce presentate, definite o 
meno? Che gli incidenti di¬ 
minuiscono dal 1978 al 
1983; che poi il livello resta 
praticamente invariato fino 
al 1987, Una percentuale dì 
decremento stabilito intorno 
al 26't). Limitatamente alla si¬ 
tuazione di Roma invece esi¬ 
stè una tendenza inversa nei 
rapporto tra il 1986 e il 1987, 
con un aumento itegli rnei- 
denti, sebbene lieve. Nella 
capitale gli infortuni denun¬ 
ciali; nel 1976, erano 47.116; 
otto anni dopo èrano passali 


a26.767.e30.35lhél1987; 

Questi i dati globali ricava- - 
ti dai tabulati dell'lnail. Sulla 
situazione specifica degli iq> ' 
cidenti mortali,.in tutt'Uaha, e 
l’andamento è oscillante ma 
tendente al rialzo; da 1288 
del 1976 a 1297 nel 1983;-fi. 
no ai 2026 deÌ4987 e 3.024 
dell'88. A Roma'là situazione 
è invece questa; 26 rhorti 
•bianche* nel I978' 43 nel 
1979, 41 nel 198Ò„ 35 nel 
1981, 37 nei Ì962, 25 nel 
1983, 24 nei 1984; 36 net 
1985, 38 nel 1986 e 10 
neir87. 

Ma dìetto questa situazio¬ 
ne che eme^e dai dati uffi¬ 
ciali delMnail, c'è la realtà 
drammatica denunciata dal¬ 
la Cgil. Secondo il sindacato 
il decremento degli interluni 
mortali non rappresenta la 
situazione nelle imprese ita¬ 
liane. Insomma la Cgil ritie¬ 
ne che i'aumente d^lì «omi¬ 
cidi bianchi* sia valutabile 
intorno al 50% tra il 1987 e il 


. (988 c che l.dati possano 
: sera giudicallflcompteti solo I 
valutando quello che ^emer-. 
ge dairinalL cpn quelli del-. 
tinca eiind^ando sull’atitvti ; 
(à delle UsLatfraverso i seivi- 
ZI di Igiene e prevenzione. 
Ma il dato inquietante che 
emerge è che vengono asso¬ 
lutamente''estrapotete (e 
morti per lumora. Secondo 
l'Istituto superiore per la sa¬ 
nità su tSOrniia morti per tu¬ 
more ogiil anno in Italia, dal 
2 al 10% sono legale all'e¬ 
sposizione agli agenti chimi¬ 
ci cancerògeni sul luogo del 
lavoro. InromrtUi si paria di 
migliaia di casi, contro le de¬ 
cine evidenziate dall’lnail. 

C'è anche un auro caso . 
da sottolineale. Secondo l'I- 
nail la morte «blarKa* ikki:. 
esiste se avviene dopo 18 
giomi dall'infortunio. Ma 
non solo: la facoltà di de¬ 
nunciare gli incktenli ce l'ha 
soltanto l'azienda. Non il la¬ 
voratore che subisce Tinfor- 
tunio. 







«Lo tieni?» Poi sparisce 


M Una ragazza madre di 18 anni, Nadia Ca- ha denunciato il fatto al primo commissarialo 
taiaaio, ha abbandonato II tiglio di \8 mesi, di polizia, ti piccolo Ja^a è stato portato al 
Jasha, ad un amico occasionale sui gradini di -Bambino Gesù* dove i nonni materni sono an 
Trinità dei Mcmii e poi è fuggita, li giovane, dati a riprenderselo, il bimbo gode dì ottima 
Piertuigi Idiii (nella foto con il piccolo) dopo salute. La madre non è stala ancora ritrovata. E 
aver aspettato alcune ore il ritorno della madre stata denurteiata per abbandono di minore. 


■ L’orario estivo delie Fer¬ 
rovie ddto Stato penalizza j 
pendolali ciocten c li cosirin- 
gc «sopportare disagi ancora : 
più gravi dì quelli a cui sono 
abituati. Ifilreno della mattina 
nella linea Casrino-Roma: arri¬ 
va ormai con un ntardo co¬ 
stante di trenta mmuti, aiie 
7.50 anziché alle 7.20. Ci sono 
forse dei lavori lungo i binari 
oppure qualche guasto alle 
eleiiromotrìci? Niente dì lutto 
questo. Molto più banalmente 
l'ente ferroviario, col soprag- 
giungere deil’estale, ha posti¬ 
cipato il transito dell'espresso 
Bari-Roma nella stazione di 
Cassino dalie 6.04 alle 6.13, 
dimenticandosi che si tratta di 
un treno «tartaruga* da sem¬ 
pre e per di più in coinciden¬ 
za con un treno di pendolari 
diretto nella capitale. 

Il risultato è che al ritardo 
della partenza se ne accumu¬ 
la altro lungoi 120 km della li¬ 
nea e i lavoratori perdono 
tempoe... soldi: 

Questa è la drammatica de¬ 
nuncia del Comitato dei pen¬ 


do!^ ciocte^ che p 
un'lungq cahier de dolÒMi^ 
:>oes*. «Le Ferrovie, nella 
gestione Schlmbemr«-:,afteratte’: 
il coorcllnaiore .CostentìAo 
Fenara r, h&hno.pensatQ ili ri»-' 
solvere l problemi con un mas 
ke-up di facciata che tende a'- 
mostrare una efficienza sviz¬ 
zera. Cosi sulle tabelle or^e.. 
affisse nelle stazioni spaccaho^ 
il minuto, bette piò proreka ; 
realtà accumulàrib rilàrdi dì 
mezz'ora. Il transito del treno 
(tessini^Ròifra. è previsto hèlfa 
stazione di Anagni alte 6.^. 
quando lutti sanno che arriva¬ 
re in orario con quei treno è 
(un avvenimento che merite¬ 
rebbe di premiare il macchini¬ 
sta con il benvenuto delie ra¬ 
gazze pon-pon*. 

A rendere più nera la situa¬ 
zione ci sono stati in «questi 
giomi anche gli scioperi dèi 
ferrovieri che. in barba all'au- 
toregolamentaztenc, h^nno 
coinciso con l'ìniziò degli esà; '' 
mi di materità- Sulla Casslnóì 
Roma, nei gioml 21 é 22 giu¬ 
gno, sono stati soppressi ^ 
treni su 83 previsti. CJP.Car 


Accusati per l’agguato airambàsciatore colombiano 

Impioti ItiUer due anni te 
Per fl pi 0|^ sono innocenti 


! Reti elettriche senza manutenzione, depuratori a regime ridotto: 

la denuncia della Cgil sullo stato energetico della città 

Con poca (e cattiva) energte 


HI Erano finiti in carcere 
per aver tentato di uccidere 
l'ambasciatore colombiano a 
Budapst, Enrìque Pareio 
Gonzales. Impiegati killer del 
ministero del Tesoro: cosi li 
aveva definiti la stampa dopo 
l'arresto. A distanza di 2 anni 
da quei giomi pr la giustizia 
non ci sono prave per dire 
che a. sparare erano stati loro. 
Cosi nella sua requisitoria il 

R ubblico ministero Francesco 
ilio Palma ha chiesto al giu¬ 
dice islmtlore Aurelio Gatasso 
dì non procedere nei confron¬ 
ti di Carlos Chichiarelti per in¬ 
sufficienza di prove e di Su- 
unna Lazzali e Moreno Storti¬ 
ni per non aver commesso il 
fatto. Si avvia dunque al termi¬ 
ne una istruttòria dagli asptti 
veramente inquietanti, nel 
quale si sono presentale coin¬ 
cidenze incredibili che hanno 
portato in careeré tre prsone 
che oggi te stessa pubblica 
accusa ritiene innocenti. 


L'attentalo contro l'amba¬ 
sciatore colombiano risaie al 
13 gennaio 1987. Un uomo 
sceso da una Lada gli sparò 
sei colpi di 6.35 e ridusse il di¬ 
plomatico in fin di vita, La ri¬ 
vendicazione non si fece at¬ 
tendere; alia stazione radio 
•Voce di Bogolà* telefonò il 
gruppo Hemandez Bolero. Fu¬ 
rono le indagini immediata¬ 
mente successive che portaro¬ 
no alt’incrìminazìone di Storti- 
ni, Chichiarelli e della Lazzati. 
Nella sua r^ulsiioria Nitto 
Palma ha scritto che i primi 
due, impiegati ai ministero, 
quel giorno erano assenti dal 
posto di lavoro. E erano stati 
più voile a Budapest. 

Durante le perquisizioni 
neila casa di ChichiareHi furo¬ 
no trovati materiate sui movi¬ 
menti rivoluzionari dellAmerì- 
ca Ialina. «Perché io sono un 
guerrigliero che ha lottalo 
contro i generali argentini* ha 


detto al giudice ribadendo la 
sua appartenenza in Italia al 
coordinamento dei precari 
delia 285. al partito comunista 
e alla Cgil. 

Ma che cosa è cambialo 
ora rispetto al giorno deii'arre- 
slo delle tre persone? Innanzi¬ 
tutto quasi tutto sulla posizio¬ 
ne di Siortini. indicato in un 
primo momento come ti killer 
per un riconoscimento foto¬ 
grafico. Un testimone aveva 
descritto lo sparatore come 
moro e allo 1,70, di corpora¬ 
tura forte. Invece Stortini non 
solo è alto venti centimetri di 
più, ma è anche magro e 
chiaro di carnagione. E il gior¬ 
no prima dell'agguato era in 
ufficio al ministero del Tesoro 
a fare gli straordinari. Anche 
la Lazzali quel periodo era a 
Roma, mentre solo nel perio¬ 
do natalizio era stata a Buda¬ 
pest con il marito Chichiarelli 
e con Stortini. Nessun indizio, 
dunque, contro di loro. 
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Insomma Punico presente 
in Ungheria era Chkhiarelii 
che aveva arxrhe chiesto do- 
v'era via Martinok. dove aveva 
sede l'ambasciata colombia¬ 
na, «Perché II c'è l'Ansa», s’é 
giustificalo, aggiungendo an¬ 
che che a Budapest c'era an¬ 
dato per fare te cure termali 
per curare artrosi e ulcera. 
Una giustificazione che in al¬ 
tra sede, davanti atta settima 
sezione del tribunale, è costa¬ 
la airitalo-argentino. una con¬ 
danna a quattro mesi per il 
suo assenteismo. Ma su Chi- 
chiarelli (diieso dai legali Ce- 
rulli e Ventre) il pm. pur chie¬ 
dendo il prosciogiimenio, lo 
ha cttiestp per non aver trova¬ 
to sufficienti prove del suo 
coinvolgimento nell'attentato. 
Con l'innocenza, stabilita net 
palazzo di giustizia, per ì tre 
tornerà anche la possibilità 
de) ritorno al lavoro. Oa 21 
mesi sono infatti sospesi dal 
ministero. CACi. 


l'Unità 

Giovedì 

29 giugno 1989 


! "Per le reti elettriche non esiste una manutenzione 
i programmala, i tempi di allaccio dei contatori so¬ 
no anche superiori ai 20 giorni, i depuratori lun- 
zionano a regime ridotto e le centrali termiche 
^ del centro storico sono ancora a gasolio o addirit¬ 
tura a carbone»: è stata la drammatica denuncia 
del Sindacato energia della Cgil in uh convegno 
svoltosi ieri all'hotel Universo. 


PAOLA CARLINI 


H Si può parìare di cicto 
completo delle acque e di de¬ 
purazione quando il sistema 
fognario a (toma ha tre gestio¬ 
ni diverse, una del Comune, 
una dei privati e una dell'A- 
cea? E come si può affrontare 
il discorso del risparmio ener¬ 
getico o deH'effictenza se la 
rete elettrica cittadina, caso 
unico al mondo, è a mezza¬ 
drìa fra due aziende? Questi 
sono solo alcuni del paradossi 
denunciati dalla Cgil Energia 


in un convegno svoltosi all’ho- 
te! Universo. 

Roma è sempre più vicina 
ai limiti dei collasso. Le tre 
aziende di servizi, Enel. Acca 
e italgas. operano a comparti¬ 
menti stagni, senza nessuna 
programmazione o indirizzo 
da parte dell'ente locale. Il ri¬ 
sultalo è che, nonostante le 
promesse dell'assessorato al 
tecnologico, «buca selvaggia* 
è rimasta una realtà e le stra¬ 
de dì Roma sono continua¬ 


mente sventrale e richiuse. 

Se non ci sarà un'inversione 
di tendenza anche lo Sdo ri¬ 
schia di nascere già vecchio, 
senza le gallerìe dei servizi 
che esistono a Parigi dal seco¬ 
lo scorso, e con l'Acea e rital- 
gas che entreranno in concor¬ 
renza per la fornitura di acqua 
calda o per ti telerìscaldamen- 
(o. 

La fotografia fatta dai sinda¬ 
cato energia è molto lontana 
dalla patinata immagine di 
Roma Capitale, di Roma ca¬ 
blata contrabbandata da nu¬ 
merosi assessori come una 
realtà a portata di mano: i 
black-out si verificano sempre 
più spesso per il grave stato di 
salute delle reti elettriche per 
le quali non esiste una manu-. 
lenzione programmala; si in- 
leiviene soltanto in occasione 
dei guasti. Appena il 70% dei 
contaiori viene allacciato nei 


20 gioml successivi al contrat¬ 
to; per gli altri i tempi di attesa 
sono ancora più lunghi. Gli uf¬ 
fici commerciali sono pochi e 
con orari di apertura molto li¬ 
mitati. La rete idrica è quasi 
aH'eme^enza con perdite di 
acqua ingentissime. 

■Un Comitato paritetico fra 
Comune, aziende, sindacati e 
utenti - ha detto il segretario 
romano della Fnle, Carlo Ce- 
remigna - è l'organismo che 
noi riteniamo indispensabile 
per eliminare le diseconomie 
più visiose. Non è ancora l’a¬ 
zienda pluriservizi che ci do¬ 
vrà essere in futuro, ma evite¬ 
rà almeno che i nuovi quartie¬ 
ri siano costruiti senza gallerie 
e addirittura senza una map¬ 
pa dei sottosuolo*. 

« Le nuove piattaforme sin¬ 
dacali - ha aggiunto Pierluigi 
Albini, della segreterìa della 
Camera de) lavoro - saranno 


elaborate insieme alle asso¬ 
ciazioni degli utenti e dovran¬ 
no modificare la filosofia delle 
aziende. Il cittadino deve di¬ 
ventare un vero e proprio 
cliente. Una delle prime pro¬ 
poste che facciamo è quella 
di un maggiore decentiamen- 
lo degli uffici commerciali con 
orari più elastici, per ridurre al 
massimo i disagi degli abitanti 
della periferia. Ma vogliamo 
anche proporre una caienda- 
rizzazìone delle bollette per 
evitare alte famiglie romane 
l'anivo contemporaneo delle 
fatture. L'ultima proposta - ha 
concluso Albini - riguarda la . 
sicurezza neU'erogazione, 
sempre più attuale dopo ì, 
drammatici scoppi delle tuba¬ 
ture dell’Italgas. Per questo è 
necessario un maggior con¬ 
trollo sui subappalti che necli 
ultimi anni sono stati usati in 
modo selvaggio». 
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fNMWMimu 

Pronto intorvonto 
Cvibiniori 
OMUrAcontrtlo 
Vl 0 itl 6 tl fuoco 
Criimbulinzo 
Vitfniurbonl 
Soocortoitriditt 
Songut 49S637S-7S75693 
CoMroinlìvoìtni 490663 
(nottit 4967972 

OM6r«t modici 475674-1 2-3-4 
Pronto ioecorio cirdiolooK:o 
630921 (Villi Mifildi) 530972 
Aldi 5311S07-644969S 

Atid odottseonti 660661 
Nr cirdiopitlei 6320649 
TiMonorou 6791453 


Pronto soccorso i domicilio 

4756741 


492341 
S310Q66 
77051 
5673299 
33054036 
3306207 
36590166 
5904 


PolicHnieo 
S Csmillo 
S Giovinni 
FatsbiOifritilli 
Gimelli 
S FilippoNtrI 
S Pietro 
S Eugsmo 
Nuovo Reg Mirghsriti 5644 
S Giacomo 6793536 

S Spirito 650901 

Contri iitirtniri» 

GrogorioWt 6221666 

Trastevere 5896650 

Appia 7992718 


Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 661312 

Segnalazioni animali morti 

5600340/5610078 
Aleollttt anonimi 5260476 

Rimozione auto 6769638 

Polizia stradale 5544 

Radio (ixi 

3570-4994-387549844433 




‘^'ROMA 


Ceapaulei 

Puntici 

7594566 

Taasistica 

865264 

S Giovanni 

7653449 

La Vittoria 

7594842 

Era Nuova 

7S9153S 

Sannio 

7SS0856 

Roma 

6541846 


Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


iMMVttl 

Acea Acqua 575171 

Aeea Reci luce 575161 
Enel 3606561 

Gas pronto mtarvanto 5107 
Nettezza urbana $403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (babysitter) 316449 
Pronto 11 ascolto (tossicodi 
pendenza alcolismo) 6264639 
Aied 860661 

Orbis (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4746954444 


Acotral 5921462 

Uff Utenti Atac 46954444 
SAFER(autotmee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony expreis 3309 

City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Sicinoieggio 6543394 

Collalti (bici) 6541064 

Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia consulenza 
telefonica 389434 


OiOfINAUOIWOTra 

Colonna piazza Colonna via 
S Maria invia (galleria Colofh 
na) 

Esquilino viale Manzwi (eiNh 
ma Roy^i) viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme) via^i 
Porla Maggiore 
Ftaminio corso Frenela via 
Flaminia Nuova (front» Vigna 
Slelluti) 

Ludovisi via Vittorio Venato 
(Hotel Exceislor e Porta Pin- 
oiana) 

Pandi piazza Ungheria 
Prati piazza Cola di Rienzo 
Trevi via d#I Tritona (il MajM 
saggero) 


«Roma Europa’89» 
con Boulez il via 
a villa Mediò 

■lUSMOVALmi 


MI Facciamo subito gli au 
suri a PierTe Boulez che si tro 
va qui a Roma in una giornata 
di festa che è anche sua 
(buon onomastico dunque) 
|xr inaugurare a Villa Medici 
stasera il Festival «Roma Eu 
1969» in veste diieltona 
le Boulez avrà alla sua bac 
chetia I Orchestre Nationale 
de Ffance Si è tanno della 
Rivoluzione francese ma Bou 
lez punta sulla «rivoluzione* 
scatenata nei primi anni del 
nostro secolo dagli autori 
prescelti Abbiamo Edgar Va 
rèse con «Amènques* (note 
voli le percussioni e le sire 
ne), 1 «Quattro Lieder» op 22 
di Schoenberg scritti tra il 
1913 19)6 I pezzi per or 
che$)ra> op 6 di Webem ri 
salenti al 1909 ^ chiusura 
•La sagra della primavera* 
(1913) di Stravinslu che è 
già dure { settantacinque anni 
e continua a marciare nuova 
trionfante e geniale 
U fèstivàl abiterà anche in 
altri luoghi di Roma quali ad 
esempi'^ Palazzo Farnese il 
Cam^ Boario 0 per li 14 iu 
gllo data fatidica lo spazio 


tra Campo de Fion e piazza 
Navona che sarà invaso da 
una sona di grande ballo po 
polare che respira giovane 
grazie alle invenzioni e rem 
venzioni di Giovanna Marmi 
Si alterneranno dopo I orche 
stra nazionale francese la Fi 
iarmonica di Poznan ) Orche 
stra della Rai I illustre pianista 
Martha Argench t Ensemble 
di Viltà Medici con musiche 
dei compositon francesi ospi 
Il dell Acxademia di Francia 
Verranno inoltre i Musiciens 
du Louvre I Orchestra di To 
Iosa il BalleUo dell Opera di 
Pangi con Tnsha Broi^ Cè 
poi Renato Nicoilnl che da 
quattro commedie satiriche di 
Vittorio Alfieri ha ricavato lo 
spettacolo «Tre veleni nmesta 
avrai 1 antidoto* 

Anche il cinema ha preziosi 
appuntamenti e ricordiamo 
quello con il film di Eisen 
stem «Alexander Newsl^* 
proietlato su tre schermi con 
l esecuzione dal vivo della 
omonima «Cantata* di Proko- 
fiev il quale peraltro aveva 
approntato la colonna sonora 
del film 


Ancora un grande concerto di musica africana a Roma 

Youssou, leone d’Aftica 


ALIA SOLAAO 


■1 II concerto tenuto da 
Youssou N Dour alcuni giorni 
fa alla scalinata del Palazzo 
della Civiltà e de) Lavoro ha 
rappresentato un momento 
molto alto nella programma 
zione di musica afruana a Ro¬ 
ma N^li ultunr tempi le buo 
ne occasioni non sono man 
cate Al Gonna si è da poco 
conclusa una lodevole per 
quanto poco seguita rassegna 
che ha avuto ospiti affascman 
ti come Mahlatinhi i Les Tetes 


Brulees Sipho Mchunu In si 
tuaziom molto diverse sono 
poi arrivali due virtuosi della 
•kora* quali Mory Kante e La 
min (Conte il cui rapporto con 
la musica africana ha certa 
mente carattenstiche assai dif 
ferenti Intanto nelle prossime 
settimane si attende 1 arrivo di 
Minam Makeba Hugh Maseie- 
la ed I Ladysmith Black Mom 
bazo al seguito del tour di 
Paul Simon (il 3 luglio all ip 
podromo di Capannelle) e 


Feia Kuti sarà ii 9 luglio al 
Campo Boano (ex matta 
tok>) Senza nulla togliere a 
tutu queiU che venuti e a 
quelli che arrh'eranno Yous 
sou NOour ha regalato un 
concerto eccezionale e indi 
menlicabiie la qualità del 
la sua musica la «la comuni 
catmtà gioiosa e totale la sua 
semplicità e (assoluta assenza 
di pretenziosità spettacolan È 
stata una festa specialmente 
per il popolo senegalese di 
Roma che è accorso numero¬ 
sissimo (anche per qui Hi che 


Un grande 
palcoscenico 
dei popoli 


STIFANIA 

■I Inaugurata formalmente 
domenica mattina la «Setti 
mana dei popoli- è iniziata di 
fallo I altra sera all Isola Tibe 
nna in uno degli ormai usuali 
scenari estivi romani All idea 
dell Ufficio immigrazione del 
la Regione Lazlobanno aderì 
lo tutte le comunità straniere 
presenti a Roma mobilitale 
per dar vita a una kermesse di 
concerti s|Hllacoli teatrali 
mostre film e video che 
•riempiranno» I isola fino al 1 
luglio Un atmosfera cosmo 
polita è quella che si respira 
in queste sere all isola Africa 
ni, filippini latmoamericani 
palestinesi indiani e Italiani si 
muovono tra 1 due teatri il 
bar la discoteca e il viale de 
gli stand passando dai ritmi 
salsa alla rivisitazione filippina 
del rock dalla morbida musi 
ca persiana al trascinante 
souqd afneano 
La «Settimana dei popoli 6 
uh grande palcoscenico dove 
ogni etnia trasferitasi qui prò 
pone un assaggio della loro 
cultura Ed è anche un modo 
di ritrovarsi con ì «nostri stra 
nleri* al di là di pregiudizi e 
confini dei ghetti Un porlo 
franco che vuole stimolare al 
1 Incontro e alla conoscenza 
diletta dei nuovi cittadini ro 
mani e che spera di non nma 
nere luogo e momento isola 
to Ma finché c è alla «Sviti 
mana dei popoli* si va soprai 
iMtio per divertirsi e gli Ingre 
dienti per passare una piace 
vote serata al prezzo di 5 000 
lire non mancano Molti sono 
I momenti spettacolo conte 
nuti nella punta de!) isola da 
(re a cinque concerti a sera 
occupano li palco grande e 
uno spazio-anfiteatro plU pie 


SCATBNI 

colo tra i quali si inseriscono 
spcitacol di danza e proiczio 
ni cinematog''afiche quotidia 
ne sono la programmazione 
di video dalle 21 e la discole 
ca dalle 23 Alle occasioni 
più «goderecce- si alternano 
momenti culturali e di dibatti 
lo Oggi alle 10 nella Sala As 
bunta dei Falebenetrateili si 
apre un convegno su -I biso 
gni SOCIO culturali degli mimi 
grati presenti nella Regione 
Lazio- al quale hanno aderito 
gli enti locali e più di venti as 
sociazion» straniere presenti in 
Italia Alle 14 30 nel chiostro 
dell ospedale viene inaugura 
la una mostra d arte Quattro i 
gruppi musicali della serata 
Gruppo teatrale Filippino 
Gruppo Er treo Gruppo Sn 
Lanka e Ganga Tropical una 
delie piu quotate band roma 
nc di musica africana il prò 
gramma dì domani prevede 
dalle 21 Umu Africa LosRan 
chcros c Afnk 0 Bosso alle 23 
uno spettacolo di tango ar 
gentmo e in contemporanca 
nel teatro grande la proiezio 
ne del film «NTtUrudu- del re¬ 
gista Umbam U kset Un altro 
appuntamento culturale è 
previsto per sabato la presen 
fazione del libro realizzato 
dalla Comunità di Capoverde 
Alle 23 30 ci sarà una sfilata di 
moda africana e lo spazio 
musica sarà gestito da Wala 
iaha Soomaiie Bamo Latino e 
Tropical Sound Si continua 
cosi fino a mertedi 4 luglio tra 
musica poesia (lunedi alle 
20) e un convegno «Alle radi 
ci del suono* (martedì alle 
17) Per la festa conclusiva 
dei 6 luglio ia -settimana- si 
sposterà a piazza Farnese con 
musica non stop a partire dai 
le2i 



non c erano perché gU afnea 
m nella nostra città sono tanti 
ma quanti possono permetter 
SI le ventimila tire di un bt- 
glietto*^) Ali evento hanno 
partecipato con un eniusia 
smo contagioso fatto di baili 
e di esibizioni rivolte tanto al 
palco che verso il pubblico e 
stabilendo un rapporto de) 
tutto speciale con Youssou 
N Dour e con il suo gruppo i 
Super Etoiie Youssou ha an 
che dedicalo loro un brano 
parlando in francese e scu 
sandosi per non essere in gra 
do di esprimersi in italiano ed 
altre dedxihe sono partite per 
) popoli oppressi e per lutti 
quelli che si battono contro 
I apartheid pnmo fra tutti Net 
son Mandela a cui il giovane 
mustcìsia senegalese ha intito 
lato II suo penultimo album e 
la litle track proposta anche 
durante il concerto La vóce di 
Youssou è un puro mcantesi 
mo chiara pulita forte una 
«voce d angelo- si dice molto 
spesso Esu è I anima delia 
sua musica esattamente come 
il rumo ne è il cupre Rumo 
che può vanare un infinita di 
volte m uno stesso brano n 
chiamando con ricchezza di 


timbnche )a tradizione africa¬ 
na mentre gli arrangiamenli 
le danno una forma ed una 
sen^bilità senza confini 
Youssou N Dour si Uova og 
gl in un momento molto un 
portante delia sua camera in 
CUI al suo percorso creativo si 
aprono nuove prospettive Do¬ 
po le Goliaborazioni con Peter 
Gabriel e Paul Simon )a parte¬ 
cipazione al tour per Amnesiy 
International ha da poco fir 
maio un emUatto con la Vir 
gin li che significa linsen 
mento nel mercato intemazio¬ 
nale un passo subito stigma 
lizzato dai pnmo album per 
l etichetta inglese TTie fion 
Buona parte delle nuove can 
zoni da 77rc Thtth a The lion 
Colende (in onore detta na 
zionale sen^atese di calcio) 
sono finite nello show accom 
pagliate da piccoh mterventi 
coreografici apptauditissimi 
quelli di un ragazzino che oi 
tre a baiiare ha dato man forte 
alte percussioni e si è anche 
esibito con lo stesso Youssou 
in una specie di pantomima 
tnbale Due bis hanno su^l 
lato la chiusura di un concerto 
che molti avrebbero voluto 
fosse durato tutta ia notte 


«Futuro Verde» 
par salvare 
FAma^nia 

éAlHOkumMOi, 

tf Ir » j » a « 



STASERA 


JAZZROCKPOP Ad Eunimia (ore 21 30} replica la vo 
caiist lazz Stefania Bimbi A due passi (dentro il Pa 
laeur ore 18) replica anche Vasco R<»si Un altra voce 
(jazz) al Classico di via Ubetta 7 quella di Cinzia Spa 
(a se SI presenta (ore 22) con H suo gruppo «Unit» Al 
Boccaccio (piazza Tnlussa 41) appuntamento con il 
chitarrista brasiliano Ino De Paula A «El Charango- 
(via di Sant Onofno 28) di scena il gruppo «Manoco» 
(Roland Ricaurte aniel Rossi Eugenio Chamaneau 
Attilio Bolzan) Tango al «Caffè Magnani* (Via S Mana 
del Pianto 19) in {^ana la cantante Giovanna Nico 
lai e la pianista Valeria Tarsetli «Onginal No Smoking 
lazz Band» al Fonclea (Via Crescenzio 82a) Appunta 
mento alle ore 22 

CLASSICA L «Estate insieme» di Rieti si apre con un con 
certo dell Orchesira sintonica del Conservatorio di Bo 
stori (alTeatroRavoVespasiano) 

CINEMA. Al -Grauco- (via Perugia 31) anteprima del film 
Una casa per due del cetoslovacco Milos Zabianskv 
(lavoro dei 1987 centralo sul duro contrasto tra due 
(ratell ) 


■) Vogliono bfocca'^ tutte 
le torme di economia che 
danneggiano I ambiente 
amazzonico Vogliono I an 
nullamento de) debito estero 
dei paesi poveri Ma si batto¬ 
no anche per una migliore vi 
vibilità delle città per ! affer 
mazione di un ecologia socia 
le volta a coinvolgere la gente 
su un processo di costruzione 
e cambiamento complessivo 
Si tratta dell associazione eco 
logista intemazionaltsta «Fulu 
ro Verde* radicaUi in oltre 
250 quartieri di 100 città spar 
se in tutto il mondo presenU 
anche nella capitale che sia 
organizzando per 18 luglio 
prossimo a Rio de Janeiro la 
megaconvention in cui vedrà 
ia nascita la pnma Intemazio¬ 
nale Verde 

Non a caso è stalo scelto il 
Brasile il disastro aell Amaz 
zonia è sotto gli occhi di lutti 
ogni anno in questo paese 
vengono distrutti 300mila chi 
lonietn quadrati di foresta tro¬ 
picale a vantaggio di un eco 
nomia fondala sulla coltiva 
zione delta canna da zucche 
ro del caffè de) cacao e per 
la costruzione di autostrade 
ed impianti idroelettrici un e 
conomia a cui contribuiscono 
in larga misura molte imprese 
italiane All iniziativa hanno 
già adento la Fgct Dp la lega 
obiettori di coscienza il VVwf 


e altre associazlóni italiane e 
straniere La manifestazione 
di luglio chiuderà una campa 
gna di «denuncia ecologica* 
che ha preso i) via due mesi 
(a 

A Roma I organizzazione 
ambienldiista si è adoperala 
con blitz pacifici compiuti 
contro quelle attività che ven 
gono definite -anelli di una 
stessa catena* E cosi ci sono 
stali sii in di denuncia di fron 
te a Me Donald a piazza di 
Spagna a piazza Barberini di 
fronte agli uffici della Canpio 
a porta Maggiore contro la 
Fiat e che si concluderà per 
quanto concerne la capitale 
con una mostra di matenali 
cd informazioni sulla distru 
z one della foresta Amazzoni 
ca allestita nei giardini di piaz 
za Sant Emercnziana domani 
pomenggio In questa occa 
storte -Fuiuio Verde» racco¬ 
glierà testimonianze di solida 
ridà nei confronti del popolo 
amazzontCD iotc^ratie qua 
dn poesie progetti docu 
mcnlazioni a sostegno delia 
megamanifcstazione brasilia 
na dell 8 luglio Non solo 
Amazzonia pierò A piazza 
Sant Emerenziana si parlerà 
anche dei degrado di villa 
Ada villa Leopardi villa Chigi 
e di tutti gii spazi verdi romani 
abbandonati all incuria 


<€uenci» telefonica (senza gettone) 


Quello che Scrittura stralunala e devastante sugli 
ullimi «eroi cittadini che ancora resistono al tempo 
Paralleli storici con gli eroi butteri della Maremma 
posteggiatori d avanguardia vigili attenti del traffico 
che ambiscono urlando discipline di traffico cittadi 
no figli d arte ricchi decaduti signore di buona fa 
miglia ubriaconi molesti L osservazione e sulla li 
nea d orizzonte un guardare ad altezza d uomo 


■NRiCO QALLIAN 


Mi Immancabilmente ie lo 
ritrovate davanti e dietro che 
aspetta il suo turno Se di 
sgraziatamente occupa i u 
nieo apparecchio arancio 
nato della Sip sono dolori 
rassegnatevi E fate atlenz o 
ne a quello che dice Sono 
maied zioni invettive all m 
dirizzo non si sa bene di eh 
fra ) altro quello che colpi 
sce è che non introduce 
nessuna moneta o gettone 


Ma parla lo slesso Parla 
parìa € SI asciuga il sudore 
che gli cola abbondarne 
menie dalla fronte giu giu 
fin quasi alla cintola Non 
c è spiegazione scientifica 
perché pioprio II e non piu 
giu 

Il suo uffic o è dentro la 
gdller a dt piazza San S he 
stro o anche le cabine tele 
foniche sparse nel centro di 
Roma Quando avete urgen 


za di comunicire con qual 
cu no scegl elevi bene il p» 
sto e badale bene a non tro 
varvi lungo il suo sentiero di 
guerra telefonica Vf ste con 
pirsimonia ed eleganza Un 
eleganza prensionabile ma 
pur sempre eleganz i Di so 
Ito e i) grigio ministenate 
thè lo avvolge completa 
mente un paludamento se 
r oso portato con sussiego 
Porta anche una sequela di 
ammonizioni awertimenti e 
eìencanzioni di malefatte ai 
SUOI danni 

Comincia a ragguagliare 
un av>ocalo che si tiova dal 
I litro capro del filo degli al 
tendismi di -re pippetio il 
quale se avesse voluto non 
avrebbe trascinato 1 Italia ne) 
baratro del fascismo e detta 
guerra e se avesse dato 
ascolto a lui Si s irebbero 
incontrati I ultima volta sul 


litorale di Ostia p u precisa 
mente vicino allo stabili 
mento della lega Navale op 
pure al Cambnnus tra cavai 
ioni che impazzavano e da 
me che sfoggiavano -toilel 
le di grande sfarzo Lavvo 
calo non risponde mn non 
interloquisce per st m i e de 
fetenza Lui prosegue p)er 
decine e decine di minuti 
mentre la folta ingrossa ru 
moreggiando e facendo lin 
l nnare nelle loro palme 
quantità considerevoli dt 
gettoni telefonici Neanche 
accenna ad -un momento 
per favore- oppure -un atti 
mo ho quasi finito- Mentre 
la platea si ingrossa feroce 
mente lui parla parla parla 
ancora di questi ineonin sto 
nei che cominciano a Teano 
e f niscono quasi sempre 
atl 8 settembre 
•Ma sì SI lo avevo avverti 
to che sarebbe stato meglio 


non avergli permesso di 
abolire ma si si come no* 
cribbio ero con lui Umberto 
è sempre stalo una -papp>a 
molle tanto è vero che 
quando avrebbe p>otuto il 
marchese di Santa Rita lo 
avrebbe ospitato Ma tantè 
che ora e prima e dopo in 
somma era gioco forza an 
dare a Salò ed io non ci an 
dai solo prer dissenso figu 
namoci Salò con gli amen 
cani e gli alleati che preme 
vano no no no ero solo 
Claretia non poteva aveva 
un appuntamento» 

Via via quando ormai n 
schia I annegamento nel suo 
sudore naitacca la cornetta 
e guarderà con odio e vi 
urlerà «continuate Continua 
te a volare p>er la De E quei 
pallone gonfiato di lO'aisIryo 
con gran fragor metallico di 
suole punzonate che porta 
ai piedi 



■ APPUNTAilEIITII 


F«tt8 ragionala dal eacclalori Domani alla Trattoria dai 
cacciatori Contrada IV Venti (Fara Sabina) ore 1630 
muaica da ballo 20 30 cena sociale e musica poi ballo 
fino a mezzanotte Interviene Osyaldo Veneziano, vice¬ 
presidente nazionale Arci Caccia Per informazioni te¬ 
lefonare ai numeri 06/40 67 413 e 40 67 515 
Biaognl eocio-eanltart, culturali e formativi delle comunità 
immigrate a Roma e nel Lazio convegno dibattito orga¬ 
nizzato da Regione Lazio e CgtI Cial UH per oggi ore 
9 30 presso la Sala Assunta (Isola Tiberina) Numerosi 
interventi comunicazioni e testimonianze di rappresen¬ 
tanti delle associazioni straniere 
Studio del culH emergenti Discussione oggi ore 17 30 
presso la sede di via C A Racchia 2 su «i problemi del 
nuovi movimenti religiosi e pseudorellgiosi» e proiezio¬ 
ne di diapositive 

Pop Ari La collezione Sonnabend opere dal 1950 ad oggi 
di produzione europea e americana Galleria Nazionale 
d Arte Moderna Viale delle Belle Arti 131 Ore 9-14 lu¬ 
nedi chiuso Fino al 2 ottobre 

Gianni Oeesi Un piccolo numero di dipinti di uno degli ar¬ 
tisti piu apprezzati fra le ultime generazioni Galleria 
Sparone via di Paliacorda 15 Orario 11 13 17 20 Fino 
al 30 luglio 

Consagra Grande momento espositivo per la produzione 
di Pietro Consagra Le sue opere sono esposte Galle¬ 
ria Nazionale d Arte Moderna 9-14 giov e sab 9-18 
dom 91-13 lun chiuso Fino a) 1* ottobre Galleria il Mil¬ 
lennio via Borgognona 3 11-13 16 30-20 chiuso festivi 
e lunedi mattina Galleria d Arco d Alibert 18 Orario 
16 30-20 chiuso festivi Fino alla fine di giugno Galleria 
Banchi Nuovi via dei Banchi Nuovi 37 10-13 16-19 3(L 
Chiuso festivi • lunedi mattina Fino al 30 luglio 
Aria d'Alrlea Alla rodici del) arte contemporanea da col¬ 
lezioni private Circolo Oriele Sotgiu di Ghitarza via dei 
Barbieri n 6 (Palazzo Lazzaroni) Ore 9 30-19 30 Fino 
al 30 settembre Ingresso 5 000 lire ridotto 3 000 


I QUtSTOQUILLO hbhhhhbbbhhHMI 

Oli sole una moatra Alla Galleria «La Tombola» di Castel 
Madama mostra di pittura degli allievi del corso di arti 
visive indetto dall Associazione culturale «Dedalo» 
Partecipano Cardosa Chicca Di Fausto Fabiani Lauri 
Piselli Gianna e Antonio PetrinI Scardala Sebastiani. 
Testa Enzo a Roberto (Coordina Pino Sieiliano) U mo» 
stra rimarrà aperta fino a) 30 giugno ore 18 20 


■ MUSEI IQAUIRIB 

Galleria 


opere di Tiziano Veiasquez Filippo Lippi ed altri ’ 
Gatieria dell'Accedemla di San Luca Largo Accademia di 
San Luca 77 Orario lunedi mercoledì venerdì 10-13 
Ultima domenica del mesa 10-13 
Gallerie Bbrghete Vie Pinciana (Vitta Borghese) Oraiio 
tutti I giorni 9-14 Visite limitate a 30 minuti per gruppi 
di max 25 persone 

Galleria Spada Piazza Capo di ferro 3 Orario leriali 9-U, 
domenica 9-13 Opera del Seicento Tiziano Rubens 
Reni ed altri 

Gallerta Patlavlelnl Cassino dell Aurora Via XXIV Maggio 
43 É visitabile dietro richiesta all amministrazione Pal- 
lavicim via delia Consulta 1/b 


I FARMACIE I 


Per sapere quali farmacie sono di turno telefonare 1921 
(zona centro) 1922 (Salano Nomentano) 1923 (zona 
Est) 1924 (zona Eur) 1925 (Aurelio Flaminio) Parmadt 
noiturne Appio, via Appia Nuova 213 Aurelio via Ci- 
chi 12 Lattanzi via Gregono VII 1S4a Esquilino Gai- 
lena Testa Stazione Termini (fino ore 24) via Cavour 2 
Eur viale Europa 76 I udovisi piazza Barberini 49 
Monti V a Nazionale 228 Ostia Lido via P Rosa 42 
Parlo» via Bertotoni 5 Plairalata via Tiburtma 437 
Rioni via XX Settembre 47 via Arenula 73 Poriuente 
VIS Portuense 425 Prenestino Centocelle via delle Ro¬ 
binie 61 via Coilatina 112 Preneatino-Labieano via 
L Aquila 37 Prati via Cola di Rienzo 213 piazza Ri¬ 
sorgimento 44 Primavelle piazza Capecelatro 7 Qua- 
draro-Cinacittà-Den Bosco via Tuscolana 927 via Tu* 
scolina 1258 


■ NEL PARTITO I 


Martodi 4 luglio alle ore 17 30 riunione dei Comitati diretti¬ 
vi delle sezioni e cellule aziendali 0 d g «Dopo il voto 
del 18 giugno I iniziativa dei comunisti sui problemi del 
lavoro e deilo sviluppo di Roma» Relatore Lionello Co¬ 
sentino conclude Goffredo Bottini Sono invitati i com¬ 
pagni membri delle segreterie di categoria di zona e 
detta Camera del lavoro di Roma delia CgH 
Avvito per le sezioni con insediamenti Case Comunali ri¬ 
tirare urgente materiale di propaganda contro la cam¬ 
pagna denigratoria de» assessore Qerace verso g» in¬ 
quilini delie Case comunali II materiale si ritira alia 
stanza 22 dal compagno lannilli 
Porta Medaglia Alle ore 20 m sezione assemblea sul dopo 
voto con Rosati 

Festa deli Unità di Prima Porte Alle ore 19 30 comizio di 
ape tura con Giorgio Fregosi 

Due Leoni Alle ore 19 in sezione assemblea sull analisi 
del voto con Pompili 

Festa deli Unità di La Rustica Alte ore 21 comizio di chiù 
sura con Leoni 

Parioli Alle ore 20 30 in sezione incontro con j giovani del 
quartiere suite iniziative del quartiere con Luggiri e 
Salvatore 

COMITATO REGIONALE 

Federazione Cestelli C/o sezione Ganzano ore 17 30 Cfe 
Cfg su analisi voto (Cervi Magni) 

Federazione Civitavecchia Bracciano in sezione ore 21 
Cd (Avincoia De Angelis) Santa Mar nella ore 20 30 
Cd piu gruppo (Rosi Tidei) 

Federazione Latina Casteiforte ore 19 Cd (Pandolti) Uri 
ore 20 30 assemblea (Oi Resta) 

Federazione Rieti In federazione via di Porta Conca 26 
ore 17 30 et piu Ctg su analisi voto (Bianchi) 
Federazione Tivoli Guldonia ore 20 30 Cd su Fu (Fraticel¬ 
li) Monterotondo centro ore 20 30 assemblea cittadina 
(Fredda) Campagnano ore 21 Cd piu gruppo consilia¬ 
re su analisi voto (Onori) Marcetiina ore 19 Cd piu 
gruppo consiliare (Palmieri) Mentana c/o p zza C Al¬ 
berto Chiesa ore 19 assemblea pubblica su ammini¬ 
strazione con gruppo consiliare 
Federazione Viterbo In federazione ore 17 Cf piu Cfg su 
analisi voto (Capatdi Giraldi) 



l'Unità 

Giovedì 
29 giugno IBS'' 




























TiLEROMA B6 


OBR 


TELETEVERE 


Ort • «Fior* Mlwftggto», t«(8- 
fflm: 10.30 «ModSquad». te- 
MHm; 11.30 To Roma, 12 
•A caro prozio», Wm. 14.30 
«Fiorp aolvapoK)», tatafilm. 
1E*3&^«(^orno per giorno». 
tiMIttm; 17.10 «Mary Tytar 
Moiw», tolemm; ^9 «Giorno 
par^^r^^. iplifllm, 20.30 
«(M|li<llo par appuntaman* 
to». fitm; 23.40 Ruoto in pi¬ 
ata. 


Ora 12 30 «Giorno per gior 
no», telefilm. 13 «Dama de 
Rosa», novela, 14.30 Video 
giornale 16 Cartoni animati 
17 «Giorno per giorno» tele¬ 
film. 18 «Piccolo mondo mo¬ 
derno». telefilm 19 30 Vi- 
deogiornale, 20.30 «li boss» 
acmeggiato. 22 Cuore di cal¬ 
cio. 24 «La costola di Ada 
mo». telefilm 1.30 «Il bandi¬ 
to nero» film 


»raiME VISIONI I 


AMOEMVHALL L 7000 

ImBllmiri S IPaiti Bologn») 
T8.42B778 

Olneeparibiii di David Cronenberg con 
Jeremy Ironi H (16 15 22 30) 

R..,. 

L 8 000 
TelB5l19S 

0 Nuove cinema Paradiee di Giueep 
p» Tornetor» con PItilippe Noiret BR 
(17 30 22 30) 

aobUnq 

Fi^GiMMjr.ll 

U BOOO 
T«L 3211596 

Scuoi» di moilri di Fred Dekker BR 
(17 22 30) 


t 6000 
Tel 6380930 

Chiusura estive 

aMSakwtmiwxy l sono 

ItaMoiUMIIo 101 TU 4341290 

Fi)m per adulti (10 )1 30)6 22 30) 

AMIAtMDE L 7000 

V Am4Mnlld.gbAgl.ti 57 
TVS40IK1 

Chiusura estiva 

AMNUÙ 

VNN M(3rin8» 6 

L 7000 
Tel 88)6168 

Chiusura estiva 

AIICNMKOI 

Vie AfcNiMd». 71 

L 8 000 
TU B7SS87 

Uni donne in carriera di MAe Niehols 
con Meianie Qnffrth BR 

(16 30 22 30) 

amston 

VaCiearoM 18 

L 6 000 
Te) 3212597 

New Yorit etorlae é M Scorsese F 
Coppole e W A)ten BR (17 22 30) 

AMBTONB 

GeINne Colonh» 

l 6000 
Te) 6793267 

Chamaini di notte PRIMA 
(15 30 22 30) 

MTBA 

^Johb.225 

L 6 000 
Tel 81762S6 

Nigliimar» 4 di R Herlm H 

(16 22 30) 

Atlantic 
y ìmmt, «s 

l 7000 
Te) 7610666 

Otnisura estiv» 

AUQUBTUB 
tiev Ein«nu«|e203 

L 6000 
Tal 687S455 

L indiurato fisetno dal peccato di Pe 
dro Almodovv con Diitina Sartehaz Pe 
icual Julata Serrano DR (17 22 30) 

ÌL22UIWO BCIPlOM 
V WgtiSdpioniSA 

L 5000 
TU 3581094 

Saiatte «LufflArai L'era di tutti 
(19 22 301 

Sala grande Pine all ultimo reepiro 
(16 30) H bacio d«(l« donna ragno 
120 30) Hi)«ngard (22 30) 

BALDUINA 
FtlBelduine 52 

L 7 000 
Te) 347592 

Uno donna in earriara di MAe Niehols 
con Melania Griffiih BR (17 22 30) 

BABUBINI 

Fwiu Berberim. 26 

L 8 000 
TH 4827707 

0 Una vedova allegra nta non troppo 
di Jonathan Oemme con Michelle Pfeif 
fer Matthew Modino BR 

(16 30 22 30) 

HMCMOON 

Via de) 4 Centoni 53 

L 5 000 
Te) 4743936 

Film par adulti (16 22 30) 

CAFirOl 

ViiG Seeeoni 39 

L 7000 
Tel 393280 

□ Un altra donna di Woody Alien con 
GenaRowlandi OR (17 22 301 

CAFBANICA 
nui«Capranie« tOl 

L BOOO 
T») 6792465 

Stradivari di C Battiato (r 22 30) 

CAFBANICHITTA 

FiiMoANCiiorio 125 

L 6 000 
Tei 6796957 

1 mia) vicini tono aimpailc) di Bertrand 
Taverniw con Michel Piccoli Christine 
Pascal BR (17 30 22 30) 

CAÉIIO 

ViaCmi» 892 

L 5000 
TU 3651607 

Pinocchio di W Oisney OA (17 20) 

COLAMMNIO L 8 000 

Fitti» Coi» ai Banio BB 

U 8B7B30) 

Chiusura estive 

DMMANTI 
Via^eMilìM 230 

L 5000 
TR 295605 

Alian Netlon di G Baker M 

(16 22 30) 

EDEN L 8 000 

FuiColiaiFiinM 74 TN 6878652 

0 Romuaid a Juliatta di Coline Serreau 
con Oamel Auteuil Firmine Riehed BR 
(17 45 22 301 

EMBABBV 

VNStonwhi 7 

L 8000 
Tel 87024$ 

Amori in corso Oi Francis Veber con 
Nidi Nolte Meiin Short BR 

(17 15 22 30) 

èMFME l 8 000 

VNfiMiniMagherite 29 
iTR 157719 

Cimitero viverne di Mey Lambert H 
(16 30 22 30) 

EMFIRE 2 

VIlàMEwCito 44 

l 8 000 
Te) 60105521 

Cimitero vivente di Mey Lambert H 
(16 30 22 301 

EBFERIA 

fitti» Somlne. 37 

l 6000 
Te) 582884 

□ Yeelen di Souleymane Cissè OR 
(16 30 22 30) 

ETOU 

FitwmLueiM 41 

L 6000 
Tel 587612$ 

□ Rcin Man di Barry levinson con Ou 
Itin HoHmanOR (17 22 30) 

EMCME 

ViaUtti 32 

L 8000 
Tel $910986 

0 Piccoli equivoci di Ricky Tognazn 
con Sergio Castelletto Nancy Snlii BR 
(17 30 22 30) 

tUROFA 

Coreo 4 Itili» 107/» 

L 8 000 
Te) 865736 

Le flloiofla nel Boudoir 

(16 30 22 301 

IXCCLSfOR L 8 000 

ViiBV MGameio 2 Tei 5982295 

Scuola di mostri di Sian Wmston BR 
(17 22 301 

FARNESE 

Cempe d» Fiori 

L 6 000 
Jd 666439$ 

□ Un «Uro donna di Woody Alien con 
Gene Rowisnds OR (17 22 301 

Fiamma 

Vie Bleeoieii 81 

L 8 000 

Tel 4827100 

SALA A Un grido nella notte di Fred 
Schepisi con Meryl Sireep Sem Neiil 

OR 115 30 22 30) 

SALA B 0 Piccoli equivoci di Ricky 
Tognazzi con Sergio Castelietio Nancy 
Bri II BR (15 45 22 30) 

QARDEN 

VieilTrMttvae 244/i 

L 7 000 
Tel 582646 

In fuga par ire di Francis Veber con 
Nick Nolte Metin Short 6R 

(16 30 22 301 

fMOdUO 
VieNomonteni 43 

L 7 000 
Tel 864149 

La lettrice di Michel Oeviile con Miou 
Miou OR (17 22 301 

QOLOEN 

Va Taento 36 

L 7000 
Tel 7596602 

Chiusura estive 

QREQORV 

VAGregortoVH 180 

L 8000 
Tal 5360600 

Il libro della giungla di W Oisney OA 
(16 30 22 30) 

HOL0AV 
ifargoB Mireello 1 

L 6 000 
Tal 858326 

L ultima battuta di Oav d Selizer con 
John Goodman Mark Rydeil 
11? 22 30) 

INDUNO 

VaQ Imtuno 

L 7000 
Tel 562495 

Chiusura estiva 

KiNO 

VaFogHioo 37 

L 8000 
Tel 8319541 

0 Piccoli equivoci di Ricky Tognezzi 
con Sergio Castelletto Nancy Brilli 6R 
(16 30 22 301 

MADISON 

VieChiebrer» 121 

L 6 000 
Tel S (26926 

SALA A Donna sull orlo di una cria) di 
nervi di Pedro Aimodovar con CArmen 
Maura BR (16 30 22 301 

SALA 8 1 gemelli di Ivan Reitman con 
Arnold Schwerzenegger 6R 

(16 30 22 301 

MAESTOSO 

Vie Appli 418 

L 6 000 
Tel 786066 

Un grido nella notte d Fred Schep s 
con Meryl Streep Sam Neill OR 
(17 45 22 301 

MAJESTIC 

Vie SS Apoetoli 20 

L 7 000 
Tel 6794908 

□ Merrakcch expreis di Gabriele Sai 
yatores con Diego Abatentuono BR 
116 30 22 301 

MERCURV 

Vie di Forte Ceetello 
5873924 

L 5 000 

44 Tel 

Film per adulti (16 22 30) 

METROPOUTAN 
Vìede)Coreo 8 

L 6 000 
Tel 3600933 

Split PRIMA DR 120 15 22 301 

MIGNON 

Va Vìtabo 11 

l 8 000 
Tel 869493 

Vroom di Beehan K dron con Ci ve 
Owen (17 15 22 30) 

MQOERNETTA 
PiuziRepubblief 44 

L 5000 
Tel 460285 

Film per adulti HO II 30/16 22 30) 

MODERNO 

Filai R«ptibblici 45 

L 5 000 
Tel 460285 

Film per adulti (16 22 30) 

NEW YORK 

Vie del)» Cave 44 

L 8 000 
Tel 701027) 

Cimitero vivente d> Mary Lambert H 
(16 30 22 30» 

FARIS 

VaMegniGticii 112 

L 8 000 
Te) 7596568 

New York stories di M Scorsese F 
Coppola e W Alien BR (17 22 30) 

PASQUINO 
VicolodiIPMe 19 

l 5 000 

Tel 5803622 

Cry Freedom (versione m inglese) 
(16 30 22 10) 

PRE8I0ENT 

Vie iqtpie Nuove 427 

L 6000 

Tal 7810146 

Amber porno vizi otlantali e «lucani 
e (VMtSt (11 22 301 

FUSStCAT 

VieCeirolj 98 

L 4 000 
Tel 7313300 

Samantha iadiea animais » travaitlti 
Incolore E (VMI8) (11 22 30) 


Ora 11.30 «Kong i( terrore di 
Londra» film 16 Casa citti 
ambiente 15.30 Appunta¬ 
mento con. 16 i fatti dei gior¬ 
no 17 30 Roma nel tempo 
19 30 il nomale del mare 20 
«Manciuria» film 23 48 Ap¬ 
puntamento con il calcio e 5. 
1.20 «Voce della tortora», 
film, 3 00 «Allegri eroi», film 






CIN6MA a omMO 

O BUONO 


OEPINiKiOM. A: Avventuroso. IR: Brilfinte. C: Comico DA.: 
Diiagni animati, DO: Documentano, OR: Oftmmatico E: Erotico. 
ifciTefiee» . k.w FA: Fintseeenia. 0: QnUo. H: Horror M: Musiesla SA: Satrieo. 
INTERESSANTE 6; Sentimintele. SM: Stonco-Mitolooìco. ST: Storno, W: We¬ 
stern. 


VIDEOUNO 

Ore 11 «Dancing Oays», tala- 
novela. 13 «Mary Tyler Moo- 
re», telefilm, 13 30 «Dancing 
Oays», telenovela 14 30 Tg 
notizia e commenti, 17 «Mod 
Squad» telefilm 18.30 
«Dancing days» telenovela. 
20 «Mary Tyler Moore» tele¬ 
film, 20.30 «il giardino tM 
dott Cook», film, 23.30 La¬ 
zio & C , 0.16 Ruote in pista. 
0.48 Tg notizie e commenti 


TVA 

Ore 8 Boys and girt; 8i30 At* 

tenti ragazzi, 10 Càrtoona; 

10.30 Scienze a coltila, 12 
Dossier salute 18.30 Comi¬ 
che 17 Spunty e TadfriOe: 

18.30 Attenti ragazzi*- 20.30 
Bove and girle. 21.30 Rapao- 
dia nuziale, 24 Twa 40 non 
stop 


0r«10.»J«Si9nwt«U^ 

iw»> Mlenov,l« 

Saio, 14.30 

mta, 16.30 fCcMrin», 'WM^ 
navata. 16.30 .Sug ara.git - 
tom animad; 19 Wiwm: 
1S.30 Baynd JOOO 

piglalnl 
«&SM». film; 
to nel buie», telefilm. 


QUIRINALE 
ViiNitlortSla 190 

L 8 000 
Tal 4525S3 

Carmen preHMt» ■ E (VM19) 
(16 30 23 30) 

QUIRINETTA 

ViaM Minghetti 5 

L 0 000 
Tal 6790012 

0 Nuova Cineffl» Faradleo di Giuaap 
pe Tomstore con PhAppe Noret 9R 
11$ 45 2230) 

REALE 

Ptazia Sonmno 

L 8000 
Tal $810234 

0 La rialatieAi potkohu é Stephen 
Prie» con «John frMtevteh OR 
(17 30 3230) 

REX 

CoraoTresta 119 

L 8000 
Tal 66416$ 

6 Un p«»M df nome Wende di Che 
lesCrichton con John Oeese JameLee 
Curili 9fl <17 22 30) 

RIALTO 

Via IV Novembre 1$6 

L 9 000 
Tal 9790763 

■ FrancMce d Ldiana Cavant con Mi* 
ekavRqtfka-Ofl (1630*2230) 

RITI 

Viaia Somalia 109 

L 9 000 
Tal 937491 

Chiusura astrva 


RIVOLI 

ViaLombvdìi 23 


L 8 000 
TO 460883 


Leti («1 («SI & 6iue* VMmt E 
(VMISl <18 22301 


R0U6E ET 80m L 8 000 USy Chettarly itery E (VM 111 
Vn SOPII 31_TO 8843QS_(18 30-22 301 


ROVAI 

VwE Frtibvto 176 


SUPERaNEMA 
Vw VimmOo 53 


l 8 000 
TO 7S74S49 
L 6 000 
TO 485498 


_ (18 30 22301 

Ù M«rv per isinprc d Meco Riii^ con 
MichO» Placido Cliudio Afflandoti OR 
i18 30-33 301 


tmiVERSAL 
Via Bei 18 


L 7000 
TO 6831218 


Ctiiusiri ««iva 


VIP-SDA l 

Via Galla • Sidama 20 
TO 8398173_ 


7 000 Chiutura ««iva 


I VISIONI SUCCiBSIVei 


AMBRA JOVINEUI 13000 
PiaaaGPam TO 7313306 


Ptuia S«fflpiona 18 


.L 4600 
TO 8908^7 


CìccMìm cerm boHonto E {VU181 ^ 
Fiiffl par sàoti ^ (t1 22151 


AQUU 

NfilLAquil» 74 


L 2O0O 
TO 7S949S1 


ThoAiHi ElVMiai 


AVORIO EROTIC MOVE L 2 000 Film p« adulo 
ViaMawm 10 TO 7003537 


MOUUN RQUOE 
ViaM Garbino 23 


L 3000 
TO 5662350 


Marina 2 « la SM basti» E IVM18) 
_<16 22.301,4 


NUOVO 

Larflo Asdanghi 1 


L 5000 
TO 586116 


Una esttaitels apuntsta di 0 2udiai 
8R_ <18 48 22 301 


ODEON 
Piaaa R«r>Ubblie» 


L 2000 
TO 464780 


PAUAOlUM 
PnaB Romano 


L 3 000 
TO 5110203 


Oasidario b«stMl« E (^181 


8PIEN0I0 
Via Piar dalla Vigna 4 


L 4000 
TO 620205 


Ansl-Agmat «ral blsax E <VMt8' 
(18 22 301 


UUSSE 
ViaTèi/tina 3S4 


L 4500 
TO 433744 


Fiiffl adulti 


VOLTURNO 
ViaVoHurno 3? 


L 6000 
TO 482756? 


8upar datati earcsO E<VM181 


I CINEMA 0*CSSAII 


DELLE PROVINCE 
VOPravincia 41 TO 420021 


RAFFAELLO 
ViaTeni 94 


RpOM 

"■R5i53*“ 


TIZIANO 
ViiRani 2 


Riposo 


I CINECLUB I 


AZZURRO MELICS (Via Fo4 di Bruno 5 
TO 35810941 


Riposo 


DEtPiCCOU L 4 000 

ViOadOlaPinsti 15 ViHaBorghtsa 
TO 863485_ 


U SOCIETÀ APERTA • CENTRO 
CULTURALE 
VlaribirtnaAntcalS/19 
TO 492405 


Top managara di C Oidi 
(15 30 17 301 


GRANDE SCHERMO 
ViaTiapoto t3/a TO 3610664 


Aurtili e (ìiorgiolMOitni conMaddala- 
na Crepa (2030-231 


GRAUCO L. S 000 

Via Paruga 34 

TO 7001785 7622311 


Cnemi cacoslovacGO Una caia par 
du«diMiloiZlbr«iOiv 1211 


A LABIRINTO L 5 000 

Via Pompeo Magno 27 
TO 312283 


TIBUR L 3 SOO 2 500 

Via dagh EtniscM 40 
TO 4957762 


SALA A Tucker à F Coppola 
(18 30 22 301 

SALA e Omaogo a (sabalta Huppait U 
marlatte(a(ie30 22 30151 
Parla Ttiaa e Wim Wandars conNs 
«asoaKintlu OR (15 25 22 301 


■ BAU PARROCCHIAUI 


ARCOBALENO 

Via Rad 1 a 


CARAVAGGIO 

VaPaisiallo 24/8 Tal 864210 


Riposo 

Riposo 


■ FUORI ROMAI 


ALBANO 

FLORIDA TO 9321339 


FIUMICINO 

TRAIANO Tel 644004$ 


FRASCATI 

POLITEAMA largo Pantia S 
TO 9420479 


SALA A fl Mary par Sempra di Meco 
Risi con Michele P>ac do OR 
(16 30 22 30) 
SALA 6 0 Marrakasb aiprass di Ga 
briele Silvaioras con Oiago Abetantuo 
no 6R (16 30 22 301 


SUPERCINEMA Tei 9420193 


CIfflItaro vivanta di Mary Lambert H 
_(16 30 22 301 


GROTTAFERRATA 

AM8AS9AOOR 

L 7 000 Te) 94S6041 


■ Ceruso Piskasiii di padre polecce 

di e con Francesco Nuti BR 
(17 22 30) 


VENERI L 7 000 Tel 9454692 Chiusa estive 


MONTEROTONDO 

NOVO MANCINI Tel 9001668 


Moglie in eelore E (VMI6I 
115 30 22} 


OSTIA 

KRYSTAU 

ViSPsUoumiTet 5603186 L 5 000 


SISTO 

Via ÒSI Romagnoli Tel SG10750 
L 8 000 


Piccoli equivoci di Rickv Tognam con 
Sergo Cistslietio Nancy BrN OR 
(17 22 301 


SUPERGA 

Vie della Mvma 44 Tel 5604076 
L 8 000 


Un grido neHe notte di Fred Scheps 
con Meryl Streep OR (16 22 301 


TIVOLI 

OIUSEPPETTI Tel 0774/28278 


VALMONTONE 

MODERNO 


Uni aeatenite moglie inseticbile E 
IVMI6I_(15 30 21 45) 


VELLETRI 

FIAMMA 
Tel 96 33 147 


Rposo 


I ARENE I 


TIZIANO 
Via G Rem 


I Compagni di scuole di e con Carlo 
Verdone BR 120 30 22 30) 
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Giovedì 

29 giugno 1989 


«CELTI PER VOI 1 

O NUOVO CWCMA 
PARADISO 

Uscite cHiovsmsrtts dopo il fsiti- 
vsl di Csrwes. In uns vsralons hs 
vsmsrtts seeerclst» (ors duri dus 
or^. «Nuovo Ortsma Parsdiao» 
hs eonsseKtte ftnMmsnt» i) suc- 
ossse ehs svtsbbs msritMo firt 
dsH «tizio e un film frsaeo chs 
carcs trovai M eommozions 
een mazzi sincsri Ed A soprat¬ 
tutto, un msuigglo d smors si 
einsms di uns ms. visto nsHs 
ssM • non dsvsnti al picelo 
sefMrme tstsvistvo Tetò. rsgisu 
di sueessso. toma da Roma n«l 
pieeote passino siciliane dova A 
ersscmto. Si rae# Al fuitarala & 
Atfrsdo, H vecchio proiaiionlata 
dai dnamlno ieeait chs lo mlilò. 
armi prima, alt smora par i film 
Par retò A un viaggio nai passato 
cfia le porta a neordara l'infanzia, 
la pnms amMlorvl. i pttmi smet» 
Bravissimi PhWpps Noirst a 8 pie* 
cole Saivatora Caacie 

ADMIRAL. QUmiNETTA 


O IMA VEDOVA AUE- 
QUA... MA NON TROPPO 
Probabtfmanta non piacarA corno 
cOusieoas di travolganta». ma A 
uguilmanta cRvartanta. invantort 
dTunAeeRimadb dai toni cupi a 
,aptr < ioa i inaia mi , Jonathan Dam¬ 
ma ai cenlToma qui con un daiii- 
ee dal dnama amarieano II gan- 
gatar mevia di ambienta mafiosa 
Latmdovf SHagra ma non troppo 
è u n a b aHa T an du Ma blonda (Mi- 
Miaila Pfiiffar) stanca dai ootbei 
d’ondra iRifieel. •RImaata aanza 
marito, vuota rifarai una vita a va 
a vivam m un modesto apparta* 
manto, ma 8 boss. Innamorato di 
W. rum la dà tragua, mtntra un 
maMaatro agama daMa Fbi la apia, 
par altri niotivt. Spaaaoai I duatti 
tra la Pf a i^ a Matihaw Modina. 
ma la ooaa rmgiiota tono i titoli di 
coda, un autantica t orpra a a 

BARBERINI 


O PICCOLI EQUIVOCI 
In «diretta» da Cannes ecco ani- 
vara augi) acharmi «PIccoh equi¬ 
voci» di Riefcv Tognazzi tratto 
dana fortunata eommadla é 
Claudio BigagN Alcuni intarprati 
tono cambiati ma raata Sergio 
CaataHitto naI ruolo deli attore 
diaemoraio e incosunte che do¬ 
po aver abbendonato PraiKesco. 
continua ad abitar# naila aua et- 
aa Paieedramma in intarni raci- 
tato in praaa diratta da aaì ovan) 
■non in piena forma «Piccoli 
equivocie conferma lo stato di 
grazie del nuovo ememe iteiieno 
inaiarne a «Mary par aamprs» a a 
«Marrakaeh Exprats» A un film 
aasolutamantt da non mancare 
KING, FIAMMA (Sala B) 
EURCINE 


O ROMUALO à JULIETTE 
Dalla raglata di «Tra uomini a una 
culla» un altra commedia guato 
sa che parie con leggarezze di te* 
mi importanti Romuaid A un im 
prAndltort dello yogurt giovana e 
apragiudieato meaeo nei guai da 
due SOCI JuUette A une donne 
delle puliM negre che. motee a 
compaationa, riaolva i problemi 
dal padrona Ma nai frattempo 
■uceadono tanta eoaa. la più Hh- 
portanta deiila quali at chiama 
amora Allago a vivace «Ro 
muiM A Juliatta» affronta la que¬ 
stiona razziala con invtdiBbils fre- 
aehans' 8 purfjl^ di ^ta A raail- 
puranta ma don par quatto meno 
importante Balla la ndraiche m 
Bina biuta. 

EDEN 


□ MBRV PER SEMPRE 

Al quinto film. Marco Rial fa 8 
grarula aalto Dalla caserma di 
«Soldati» (8 tuo titolo precadan* 
lei paese al carcere minorile di 
Palermo dove A embienuta la vi¬ 


cenda tesa a violanta di «Mary 
par sempre» Michele Placido A 
un professore di ginnasio chs 
sceglie di ineegnare a i giovani 
dqtenuti per lui A la sconvolgente 
Immeraiona in un unnwSo di so- 
prua), dovatateggi mafloaitjnon si 
diéeutono Interpretato da un 
gruimo di etraordinari ragazzi pre¬ 
si «dalla etradM 8 fi^m •• tapira 
all eapanenza reala dal profaaaor 
Aurelio Gnmafdi Un opera df im¬ 
pianto quasi naoraahsta Da va- 

SUPERdlNEMA 


O MARRAKECH EXPRESS 

Terzo film di Gabriela Salvatoraa. 
regista imleneae nato col teatro e 
passato al cinema SI chiama 
«Marrakaeh Espraaa», un read 
movia spiritoso a aincaro. tana la 
malansagoinl tipi^ dal filona 
rimpatriata Quattro trentanni mi- 
lanaai obbediscono al ricatto dal¬ 
le memoria a partono par 8 Ma¬ 
rocco. dova giace in galara il loro 
vecchio amico Rudy Portane con 
loro 30 milioni che dovrebbero 
servirà a ungere la rotella giuste 
Contrappuntato dalla nota bhiaay 
di Roberto Ciotti a dalla canzoni 
di Dalla a Da Gragori. iMarrakach 
Eaprtasa A un ottima prova d at¬ 
tori (tuffi in prosa dirottai a un 
viaggio spasso commovente at- 
torno ai temi dall amicizis 

MAJESne 


□ UN'ALTRA DONNA 
Ormai ei slamo abituati Woody 
Alian llcanzia un capolavoro ogni 
dodici mesi, anche mano In qua¬ 
tto nuove gioiellino mette e con¬ 
tatto le sue cortaueiB partner. 
Mia Farrow. con un attrice per lui 
insolite. Gena Rovdanda. già con¬ 
torte e eompegne dtlevoro deKo 
scomparso John Ceesevstee Al¬ 
ien non compare eom» attore, ei 
limite a dirigare raccontando le 


storia di una donna che da una 
parete del tuo ufficio tante «fil¬ 
trerà» le confAseioni di un altre 
donna che ai cenfide e un paleos 
naliata Nasca eoa) jna strana 
compheitA fra Gue parsone che 
non SI tono mai conoaenjtt 

CAPITOL. FARNESE 


O tE RELAZIONI 
PERICOLOSE 

Owaro. coma nasce una moda E 
U primo dai due film (l’altro A 
«Valmonta di Milot Forman) ispi¬ 
rato a) calobra romanza apiatola- 
ra di Chodarloa da Ladoa «Laa 
haiaona dangarauaaa», scritto alla 
vigilia daNa Rivoluiiona francasa 
Lo eceneggie Chnstophar Ham- 
pton, eh# glA na finnò una ridu- 
ziona taaaala. k> diriga Staphan 
Fraara, uomq di puma dal nuovo 
cinema britinnieo Laatonaiibar- 
tma dalia traacha amoroaa di una 
marehaaa a di un viacenta, uniti 
nel trwTHfra 8 male, diventa cotf 
unevatoeloa par alcuni dai miglio¬ 
ri attori amaneani dalla ultima ge¬ 
nerazioni Glann Cloea. Mlehalla 
Pfaiffar a Johh MMkovtch. par ti¬ 
po Navamanta impacciati nai de¬ 
bordanti eoatumi dal ‘700 

REALE 


Orio d oro al festival di Berlino, 
candidato aNa beNaita di otto 
Oscar, AI ormai famose film aui- 
I eautiamo» Duatfri Hoffman 
(bravissuno) vi Intarprata 8 ruolo 
di un uomo che non riesca ad 
■v«e contatti con 8 mondo non 
parta non comunica E un brutto 
giamo, tuo padre muore ed agK SI 
ritrova affiato al fratello minora, 
un giovanotto spigliate a piano di 
vita eha è apparantamanta I op¬ 
posto dal parente meleto. Eppure 
fra I due. durante un viaggio hin- 
1 tutta I Arnvica, naaoono sf¬ 
ilo a aehdarittA Accame al su- 




periative Heffman,i gleiinii^ 
Crulse a Vahria GoNne. OHM 
Barry Lavinson («Geed^^MenMw 
Vietnam», «Piraiwdt di 

O IN8EFARABIU 
Da un fatto di cronaca awamiNba 
New York nei pruni anni Cna a nt e 
un horror ineonausto sefNi«# 
ratto da David DonanbajfJ M 
storia di due oamalH gMootaf^ 
ricchi a famosi, ma Mgati da un 
rapporto morbeao. che aarè mea¬ 
to in oriti da una donna, un^anrf- 
et, adatta da qna «moattueaaa 
dato rmaziona alla ovaia. Sanie 
make-up rapatlanti a aaquania 
mozzafiato, Cronanbarg knpagi- 
na un thriller d alta elaiaa, dau- 
■tfofobico e angoteiama. tutto di 
parola Un bravo a Jaramy Iranq, 
che ti adoppia con «inda fitm* 
za complici gli affabilìantr ifibtd 
ottici di Laa Wilson 

ACADEMYHALL 


□ YEELEN 

Ineradibila ma varo «Vaatana è 
un f8m africano Idei MMi, par at- 
•arq preeiail. A baHiaaimo a ai può 
vadata al dnama. Con i firn di 
eemmanti cha non alano Eurapa 
e America dd Nord, accada mol¬ 
to di rado Diratto da SculaHna- 
na CiaaA. uno dai maggion dnaa* 
iti dall Afriqa nara, « Y aalan » è fa 
atorta di una aatta di svagqni, 
«iniziatia ad una oo m pNisaa filli- 
giont anlmlatioa, cha difanden o 
con i dami ta aapwnza (a 8 jMiard 
di cui fonp dapofilvi. N RMe d 
uno di loro ai rivolte a biteia w 
aapro confMtto fra 8 padre intran- 
algente a 8 fidio rivdia. Maaao in 
•cena con i ri^ di una aacra re- 
prpaaamaziena. ambientalo in 
adorni passaggi. 8 film è un'affa- 
eemante presa di contatto con un 
cinama, a un mondo, divdaiaaawl 
dai noairo. Oa vadara 

ESFERM 


■PROSAI 

AUGE A COMFANy aUB IV a 

Moni* OeUa Fann» 36 - tei 
6879670) 

OomamcitelS Giochi di comunica 
none e dfttprassiona il pubbico 
cerne proagomsie 
AVAN TBATRO CLUB (Via di Pori» 
latMcana 32 T« 2872118) 

AH» 2t 15 A tema BtiMbatg di 
Auguàt Sirtrydbers con Marcello 
Laurentis • Sietama Cheta» 

BEAT 9B (Via GG Bbiii 72 Tei 
3177151 

AH» 2115 ET Eg» di Marco Palla 
dir» con Franco Matti Presentalo 
d»H» comp»chia iSiiavasano Ma 
•cheta* Raeia di Enrico Fraitaroii 
COLOBKO (Via Capo d Africa 5/A 
Tel 736255) 

Vedi ipttio dante 

COLOBBEO RIDOTTO (Via Capo 
dAtnea 5/A Tel 736255) 

AH» 21 • benaMa di e con Edy 
Miggolim Presentato dalla coop 
«lo spiraatio» 

CUTTRA (Via Cepa d Africa 32 
Tel 7315897) 

Alle 21 15 MacQuitm ovvero Un 


TERNIE M CARACALIA 
Domenica serata inaugurala dalla 
stagiona del Teatro dall Opera alle 
Terme di Ceracene Alle 21 Remae 
a OMNwa di S Prokofiev imer 
preti pnne pali Elisabetta Tarabusi 
a RaMaala Paganmi Primi ballarmi 
toiitti e corpo d« ballo dei teatro 
Coraograha di M Pistoni direiiore 
di Alberto Ventura 


■ CLASSICA 
TEATRO OEU'OFERA (Piatta Be 
mammoGigliB Tel 463641) 

Vedi Tarme di Caracaiia (spatio 
Dente) 


AfiCAOINMA NAtlONAlX B. CECI- 
UA (Via dalia Conciliaiione Tal 
6780742) 

Domani alla 17 Esami pubblici di 
diploma del corso di pertetiona 
mento di musica d insieme docente 
Fall» Avo Ingresso libero 
BABAtCAMB WCOiAMCABCE- 
RE (Via dal Teatro Marcello 46) 
Domenica alla 20 45 incarto ÀJ 
Tiipp ((«notai E HatcM» (wprS- 
flò) A Smith (soprano)-» H Dama 
(cembalo) Musiche di Baaiheven 
Garshwin Scarlatti Handai 
CMEBA VALDEBE IViaDionier 57) 
Ai(e2t MaggioMuaieait Avemmo 
CarmlM Butena di Cari Orli Din 
oeP Gaiiod 10000) 


PALAZIO RUiaOU (Neim) 
Oomanicaaila 18 lEedaròiFraiu 
B ahiAert ingrazio libero 
VAU'NKMCI <Pt«u Trinili dai 
MMtii-Tai 6781270) 

Alle 21 SO* CcrKorio dall orchestra 
national de Franca diretto da Pierre 
Boulet in programma Vareif 
Schonbarg Wabern Sirawmiky 

■ JAZZ-ROCK-FÒLK 

90CCA8CN) (Ptaiza TniuiM 41 > 
tei 5B1B58U 

ANe 22 Concario di Ino 0» Paula 
CkABBIDOiViaLibeiia 7) 

^22 Concartodal gruppo Cfrialt 


ELCHANANQOiVtaS Onolfio 25- 
Tal 68799061 

Alla 22 Concario diH gruppo Ma» 

IIMTMU (Vista R Murri Parco «É 
Turismo Eur-Tel 58166001 ^ 

Alle 22 Coneario di Stelana Sabbi. 

quarioiiD 

PONOEA (Vie Craiceniia B2/e »> 
Tol 5886302) 

Me 2Z 3D Muqict IMinfraviNhd# 
neconfleafaM 

RMAIUR (L 30000 » 4PÌ900N 
BDOCOi 

AH. 31 CnawmalVlpiRHII-? 
TUEITAUI1H. àn NHliiri|«Vti,4 

ETsasaw < ? 

S. UK> M. 31 ac MwM là., 

biuae dal vive / 


•orla VWi scniiee direno da Ni 
«OS Rumaiictis 

EU8EO (Via Natonale 183 • Tal 
462114) 

0 ») 3 a) 26 luglio campagne abbo¬ 
namenti Stagione leatrele 
1969 90 Botteghino ore 930*13 e 
1630-1930 Escluso sabato e d> 
manica 

OWtlO CESARE IViaN Giulio Cesa 
te 229 tei 3533601 
Can^gna ebbonamanti è aperta 
per le stagione 1969*1990 Ófaro 
botteghine 10*13 e 16 19 lutti i 
«orni esclusa (a domenica 

U CHANSON (largo Brancaccio 
82/A Tel 737277) 

Carr^agna attior>amenii « aperta 
per la eiagione leairaie 1969 90 
Orartoboiteghirto 10-13e 1530-20 

NETTIWO L 8000 

AKe 22 Waieriee d S ivia Marco 
lulbo ed Emmanue) GaHoi La vallèe 
cott le compegrua vCirco a vapore» 

OROiOQlO iVta dei FI ppmi 17 A 
Tel 654673S) 

SALA CAFFÈ TEATRO Alla 21 H 
«egreia delie v(te scritto e duetto 
da Alberto Bassetti Con Cather ne 
istomm 

SAIA GRANDE Alle 21 15 Eeitu 
Teele « e con Caniuigi Pizceiu 
ctinlacorTtpagniadeH«Atloi Rega 
di 0ge (^raveiii 

PMtOU (Via Giosuè Sorsi 20 Tet 
803523) 

Alle 22 Oelflrte vecchie fe Puer> 
Breedwey d e con C uloi Ora 
gheti Foschi Insegno 

PICCOLO ELISEO (Va Nazionale 
183 Tel 465095) 

Dal 3 al 25 lugiib campagna abbo 
namanti stagione teatrale 1969 90 
eoiieghmo «e 9%*13 e 
1630-1930 

FOitTECNICO (Va G 6 Tepoio 
13/a Tel 3611501) 

Al(e2130 FaeeiamenaemenDi} 
NanruMalpca Regad F Citisoc 
colo 

TEATRO DUE IV colo Due Mace< 
37 Tel 67802591 
Alle 21 Canti na) deaeno d G a 
corno Leopard d retto ed nterpre 
iato da Franco R cordi 

TEATRO m TRASTEVERE (Vcolo 
Moron 3 Tel 5695792) 

SALA caffè teatro Alle 22 
EhMespaarienadi Fabr iio Garbo 
ne con La carovana Evenis Art n 
Trans 

SALA TEATRO Doman alle 21 30 
Vaneale neU onice con ta Compa 
gn a Isadora Ouncan SALA PER 
FORMANCE Alle 21 15 Praaenie 
di F Penoe Con Mauro Wiona Re 
gta di O etta Borg a 

e PER RAGAZZI eae 


aDANZAI 

C0L08K0 <v a Capo d Atr cs 5 
A-Tel 738255) 

AHe 21 Circuita sgettsooio d 
dan<a con I gruppo fEiieboro» d 
Fedenca Parrei! Coreogite d 
Carlos Ituir oz 

UNTA TEATRO tv a G Mamel 5 
Tel 58907231 

AtJe21 15 Che gelide menine con 
la Comoagn a M scrodanza co eo 
gralia d Eiens Gonzaies Correa 


La FOCI di Roma 
ha cambiato sede puoi trovarci a: 

Via PRINCIPE AMEDEO 188 
Tol. 733090-734124 


Salviamo 1 26 condannati a morte di Upington 
Libertà per Nelson Mandela e per tutti i prigio¬ 
nieri politici 

Sosteniamo la richiesta di sanzionieconomiche 
al regime razzista in Sudalnca 

BASTA CON L'APARTHEID 

Giovedì 29 ore 18,00 
CASA DELU CULTURA - ROMA 
ASSEMBLEA DIBATTITO CON- 
C. Fiaeaael dir Avvenimenti 
a. euama Coord Naz Antiapartheid 
M. Micttcci reso per la cooperazione mt del Pci 
T. Smltll pres campagna per l’obiezio ne alla c o- 
scrizione del Sudafrica 



‘ ■ PRIMA 


ifl’UiiitàR 

PORTA 


Giovedì 29 giugno 

Ore 10.00 )* mostr» di aeromodellismo! 
acrobatico e storico 

Ore 16.00 Esibizione di aeromodellismo 
acrobatico e proseguimento ga¬ 
re sportive 

Ore 17 30 Proiezione film e dibattito (aula 
sezione) 

Ore 1800 Animazione e giochi per bambì*'| 
ni 

Ore 19 30 Comìzio del compagno Miche¬ 
le Meta della Federaz. Comuni* 
sta romana 

Ore 21 00 Orchestra «Romagna folk» 

Ore 22.00 Nuovi Angeli in Tour 

DISCOTECA TUTTE LE SERE 


[ 

ANGOLO DEL TÈ 
Musica "anni 60" tutte le sere 

J 





PRIMA DI TUTTO 
LA RIFORMA DELLA CACCIA 

FESTA REGIONALE DEI 
CACCIATORI 

Cacciatori e famiglie per la riforma 
della Caccia, per la tutela dell'ambiente 

TRATTORIA DEI CACCIATORI 

Contrada dei Venti 
Comune di Fara Sabina 


Ore 18,30 
Ore 20,30 


Musica e ballo 
Cena sociale e musica 
Ballo fino alle ore 24 


Interviene OSVALDO VENEZIANO vice presidente 
nazionale Arci Caccia 

TUTTI I SOCI POSSONO INTERVENIRE 

Prenotazioni presso Arci Caccia 
(ino a venerdì mattina ore 12 
tei 06/4067413-4067515 

Arci Caccia regionale 


OGGI IN EDICOLA 

QUESTA SETTIMANA CON AWlNIMtNTI INSERTO 
SPECIALE «AVCI NOVA. 

mm Gu sptrTACOu ocursTATt 


f 



lillilill! 















Atletica. Tempo di meeting 
Questa sera a Helsinki 
corrono Panetta e Aritibo 
due italiani per un record 


■i li record di Sebaslian 
Goe, 1*4373. sugli 800 metri è 
dHDcHe da masticare. Martedì 
•era a Losanna il campo di 
gara sembrava perfetto per 
ra^alio allo .splendido prima* 
lo fiorentino dell'inglese. Dal* 
la sfida tra il campione oltm* 
pleo del doppio giro di p^sia, 
H keniano Paul Ereng, e il 
carnphNie del mondo dei 
iSOd. Il somalo. Abdi Bile, po¬ 
teva anche uscire là preslùiò* 
ne super. E invece è finità che 
la lepre, l'ostacolista america¬ 
no Pavé Patnck, si è rivelala 
troppo veloce e che Patii 
Ereng ha abbinato alla falcata 
imperiale una certa pigrizià; 
Apdi Bile, del tutto recuperato 
dopo un 1888 disastroso, ha 
jpeno la gara per aver tardato 
trpp^ a ùsciie dalla coda 
delia pattuglia. 


Stefano tiliiiVterzo in 20*41 

sui jOD contro un venróimpe* 
tuóso,^)^ è parso ;in^ccM>dizloni 
radiòse.'ll Grand Pria dovreb¬ 
be avergli, inscgn^o ,ChèI vale 
sempre, jàpàhà'dràffirm i 
grandi velMisti ptncfiésojtan* 
lo cosi Si acquiSécòno la sen¬ 
sibilità alla lotta e rabitudine 
alle corse importanti. 

Sui lÓO ho osSéìvalb colui 
chei,vléne,d?fìnitQ l’eiedc di 
.Garllewis^U^Tt^ Buneil. li ra¬ 
gazzo è indùbbiamente soli* 
dq. polehie, grosso quanto 
Beh Johnson, Ma corré cosi 
rnate che diìpiù non si pu6. 

ATOhviato il meerihg svizze¬ 
ro vicenda veramente son¬ 
tuosa - incombe HelsinÙ che 
presenta un diecimila di 
stiàOidinaHa intensità; Si sa 
quasi per certo che il campio¬ 


Poco tennis e molti ombrelli 
ài torneo di Wimbledon 

Prima la pioggia 
i:pesce 
jimmy Connors 


iiONORà, La pioggia, la 
roiiia ph^gia londinése, ha 
provocato ieri pomerìggio una 
pnnco raliemamento nei 
cammino del torneo più (a- 
mosd del mondo. Dopo una 
lunga interruzione si è pratica- 
-mente iniziato a giocare solo 
wrso le Ì7 quando dai verdi 
campi sono stati sollevati i te¬ 
loni protettivi. Nelle restanti 
ore di luce si sono completali 
gli incontri del primo turno e 
iàlift iniziata la giostra del se- 
;«:ohdo. C'è stalo comunque il 
tempo per Ivan tèndi per sba- 
;razzaisì dello svedese Ronnie 
Balhman. Ancora una volta 
non è stata una passeggiata 
per il numero uno delle classi¬ 
fiche mondiali e come nell in- 
conlro del debutto aveva do- 
yuto cedere due set anche ieri 
di fronte allo sconosciuto sve¬ 
dese si è trovato subito in 
svantaggio perdendo per 7-5 il 
ile break. Ha poi ritrovato il 
suo assetto di navigazione in¬ 
filando tre giochi a ripetizione 
e spalancando la porta dei 
tento turno. In campo lemmi- 


Aràiilxa Sanchei Inalate 


I risultali 

della lena giornata 

Singolare maschile 
(primo turno) 

M.Vida (Cec) - G.Mìchiba- 
«a(Can)e-7.(2-7).6.1.7.6 
(7-5). 6-3: I Rtzgeràld 
(Austral) • B; GlJbeit (Usa) 
6-2.7-5,1-6,3*6.6-2. Secon¬ 
do turno:!. Lendl(Gec) -R. 
Bathman (Sve) 6-7 (5-7), 
6-3. 6-2. 6-2; D. Coldie 
(Um)-J. Connon (Usa) 7-6 
(7-4), 5*7.6^, 6-2. 

Singolare femminile 
(secondo turno) 

S. Amlach (Fta) • A. Grun- 
feld (Gran Bre) 6-4. 5-7, 6- 
4; J. Paul) (Austral) • K. Ri- 



la nuova IPedemione 


0 riformismo? 


Nuova Fidai con mille problemi. E comunqùè piolte 
cose camminano anche se cóli Jatica. .Fecesèmpb. 
si sta mettendo a punto un 
trolli attiidopirig a st^résà. niiàionit “attené’ i( riìiò* ' 
vo sistema per il rimboiso immolato .àlfe^ieti. Ci' 
sarà battaglia siill'organigramniattecnieo’iche forze 
destabilizzanti non vorrebbero tih^ai«.-F» 
dtinque è prevista batteglia in VÌaT^^l‘;{nbàr: ^ 


ne olimpico Brahim Boutayeb 
ha scelto StpKolma, dove gli 
hanno oHerfo di più. e tuttavìa 
il fatto che John Ngugi affronti 
Salvatore Antibò è Francesco 
Panetta sui lOmila mètri è già 
cosa capace di accendere la 
fantasia. Il piccolo ikiliario è 
in condizioni strepitose, an¬ 
che se a Sestrìeres - e cioè in 


altura • non è riuscito a fate 
quel che vole\^ E Francesco 
Panetta ha appena corso é 
vinto un tremila (n un eccel¬ 
lente 7'47'9Ò. Il ragazzo è an¬ 
dato in Finlandià. nel fresco, 
per ntrovare sensazioni In par¬ 
te perdute e per affinare una 
condizione che gli permetta la 
grande impresa. CPM. 


mmAso. Oggi la nuova 
Fidai dovrà decidere sulla 
slfutthffà tecnica e su queOa 
medica è cioè su argomenti di 
grande rilievo; Elio Locatelli 
dovrebbe essere II direttore 
agonistico degii azzurri e il 
•dovrete* è c^ligaròrio per¬ 
chè il tecnico ha proposto un 
suo organigramma, già appar¬ 


so sui giornali, che per i diri¬ 
genti della Fklal lte Avuto il sa¬ 
pore di un diàtot. ti prcA>lmna 
è che la huoya,f)dal vuol agi¬ 
re e decidere (n modo colle¬ 
giale e dunque^flon .le place 
fm^rio il ristema delle cose 
già fatte, come ai tempi di Pri¬ 
mo Nebioto. Elio Locatelli 
espello tecriicó e nèfl'àmbien- 


te.da sempre querii temi do¬ 
vrebbe capirli e se non Hc^ 
sce è grave peicHé rigniftea 
che ri sono forae dìé pretiib- 
no per la restaùfaziòné. 

Si tamra molto per destabi¬ 
lizzare la nuova Fid^. A Cat^ 
lùa. .durante i Campionati « 
•Dcietà. ifièppe Mastfopaiciuà 
pre s iden t e deila ^Piro v Pàtrte; 
aveva convocato il suo stato 
maggiore forte di Enzo Rossi, 
ex direttore agonistico degli 
azzurri, e Giampiero Cascìottt, 
ex ricepre^hte federale. La 
Pro Pma steva rincendo il 
Campionato e t'idea era di ra¬ 
dunare le società italiane at¬ 
torno alia vecchia e gloriiMa 
bandièra dèi club milanese 
per rilanciare la Uga e le con¬ 
troffensiva antìfederalel L'ope¬ 
razione non ha funzionato 
perché nella seconda giornata 


le .Flarnme Oro hanno limen-' 
lato e battuto i milanesi. 

à «mmbbeenche che l’am- 
bàsciatoieriégiriAnto deli'atle^ 
tica italiaruii Sandro t^óvàri^ 
nelli, abbandonasse la stnittù- 
ra per altri lidi (la laa^. Mà^ 
Tuofflo di Riett non ci pensa 
per niente. Lui vuol rest^ ed 
è aocàduto, sempiiceiiiénte, 
che il suo desiderio di chiarire 
le cose coi dirigenti sìa stato 
iiiteipfetàto come la volontà 
di rifugiarsi sotto rombrelio 
protettivo deila laaf. In realtà 
la tbtturó del rapporio non 
conviene a nessuno. 

Si discuterà anche della 
smittUni medica che sarà 
cdmirietàmente rinnovata e 
tontahissima da ogni tipo di 
suggestione verso il doping. 
Per quanto i^uarda Sandro 


Donati^ l’ex alleanM del «»• 
locisu che è stato in prima III 
: nella denuncia iMto.KaiMlrii 
Evangelisti, • pel del'amp 
doping, 9l sa cheiwn he arir 
ebra fatto domanda per rifili^ 
trare in FIdaL E oorminqiiaìiBi; 
suo eventoale • poaMleilii^ 
r inj non « wwwBo e ntl j inW 
téi^l ina al CiMro itea.^^. 

La situaziom é (neon mw; 

10 difficile. Il dito pld ipiMlfF 
scéme si riferiice illa ìhiiìtijnk 
tecnica con Elle tocaldli dw 
sta tentando di tonti* la M*' 
no al ditigenlL II dato poto 
appniscéhto M'tihrint rito 
struttura amminlstiaUn riw 
ha bisogno di estn* hMlri- 
mente còstnilta. Non «anM>' 
no ntiventoilo dèi Md; àirói 
glsiro dl.catkocèeaitopdiHè 
merci acqulàate e hemiMno 

11 bilancio pièventivo. 


Ite previsióni meteorologiche garantivano cielo 
HIUVdIòso ma niente pioggia, almeno sino a do¬ 
menica. Ma per una volta gli inglesi devono 
ammettere' di aver sbaglialo. Dopo l'acqua il 
ioìnep 'di wimbledon ha ripreso il suo viaggio 
bi^ttimanale. Una sorpresa: l'eliminazione di 
Connors, sconfitto dal connazionale Dan Goldie 
c(|l>pUnteggio di 7-6 (7-4), 5-7, 6-4, 6-2. 


nile continua il momento d'o- 
ro della spagnola Arantxa 
Sanclicz. Dopo il successo a 
sorpresa di Parigi neiia finale 
con Sieffi Crai la giovane ra¬ 
gazza di Barcellona ha liqui¬ 
dalo la cecoslovacca Jana Po- 
spisilova. Il cammino è anco¬ 
ra lungo In un torneo che du¬ 
rerà due settimane, ma la 
Sarurhez (posizionata dagU 
organizzatori come testa di se¬ 
rie numero 7) su di una su¬ 
perficie che non valorizza il 
suo gioco si è confermata co¬ 
me talento in costante cresci¬ 
la. Sull'erba il suo destino è 
segnato, ma la sua grinta le 
permette di sperare in un 
onorevole piazzamento. È an¬ 
cora un gradino al di sotto 
delle tre reginette Orai. Navra- 
tilova e Sabatini, ma rispetto 
alle tre ha sicuramente margi¬ 
ni di miglioramento notevoli. 
Tra le dònne minisopresa con 
l'esclusione delta canadese 
kelèsi (numero 13) ad opera 
della statunitense Shaun Stai- 
ford. 


naldi (Usa) 4-6. 6-2.8-6: R. 
White (Usa) • E. Inoue 
(Già) 7-5.1-6.6-2; L. Alien 
(Usa) - S. Meier (Germania 
ovest) 7-6 (7-2), 6-2; A. 
' Prazier (Gran Bre) • A. 

(Gran Brc)i6T2. 6- 
4; V.^Lake (Gran Bre) -S. 
ilkJles CJùg) ?.®. (/ -^^ 

6*1; T. Scheuer Larsen 
(Dan) - M. Yanagl CGia)6- 

I. 6-1, E. Smylie (Austral) • 

J. Byrrie (Austral) 6-4, 6 - 0 : 

K. Adfams (Usa) • A. Coet- 
. zer (|udaf^a) 7-5, 6-3; A. 

SancHèz"(Spa) • J. Fosplsi- 
lova (Cec) 6*2, 7-5; C. fan- 
vìer (FVa) - A. Nishiya (Già) 
6-2. 6-3. Q. Magers (Usa) - 
M. Bolìegraf (Ola) 7-6 (7- 
4). 6-4. 


SABArO 1 - UHSLIO, LE CURE DEL CORPO: 
VI smiAMO rum I TRUCCHI EI 


mm 




Tnicchi, creme, fiale e tinture. Massaggi, 
lampade, ultrasuoni. Chirurgia estetica. Palestra, 
alimentazione, terme. Tutta la cultura del corpo. 
Verità e brutture del business della bellezza. Sul 
Salvagente di sabato prossimo. 
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IL SALVAGENTE. 

L’ENCICLOPEDIA DEI DIRITTI DEL 
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Sport 


Cffldo ^ Il Parlamento inglese approva Critiche e polemiche 
’ il disegno di legge Defezioni anàe tra i toiy 

vl|]|iia Gli spettatori dovranno Per le squadre 

; ' . esibire una carta d’identità sarà una spesa notevole 

Pnia dto^ in pgMltem 
t salano schedati 


Oh^e t'oRinione pubblica, divide il Rariamento, di- 
vide'ta stessa ma^ioianza conseivatnce la carta d'i- 
dentiti per i tifosi len il disegno di iegge ha ncevuto 
a Wesuninster un pnmo «si» Se fosse defimtivamen- 
le apprtn^to, diventando legge dello Stato, le squa- 
die dovrebbero sostenere spese ingenb per scheda¬ 
re i propn sosleniton E poi, viene obiettato, gli hoo- 
Ugni sono molto più attivi fuori che dentro gli stadi 


ALFIO HIINAUI 


danno allo spoit |o hanno 
(alio gU hooUgana ed è a cau¬ 
sa di questo fenomeno che il 
totale ne) numero degli spet* 
taton è sceso da 3S a 21 mi¬ 
lioni «Se dopo l'introduzioile 
delle carte di identità la gente 
toma negli stadi il van^gio 
ce {avranno tutti, incluse le 
squadre e le loro finanze* H 


ministro allo Sport Cohn Moy- 
nihan ha detto che ) iscrizio¬ 
ne al registro dei fans costerà 
circa Smila lire a testa «Un 
prezzo assai -modesto da pa¬ 
gare per la sicurezza degli 
spetlaton in genere* Alla fine 
del dibattito si è scoperto che 
15 pariamentan conservaton 
hanno votato contro la legge 


Ma con I amiate maggioran¬ 
za. il governo può passare 
lutto CIÒ che vuole 1 voti con¬ 
tro sono stati 252 (tutti i labu- 
nsU I tiberat-democratici e t 
fibeJh tory) e quelli a favore 
330 Non finisce qui Ci sarà 
una terza ed ultima seduta 
sull argomento prima che la 
legge Mbn nello statuto 


M LONDRA II progetto di 
pchedai^ ì .tifosi dei calcio 
obtìlig^ndoli «presentarsi al¬ 
le .partite con la «fd card* o 
cartà di identità, continua a 
suscitare cntiche sempre più 
accese a tutti i livelli len du- 
lante una seconda turbolenta 
Seduta parlamentare per di 
scutere il disegno di legge, 
c'è stala una ribellione fra gli 
Stessi membri del partito con- 
seivatore Una volta varala la 
legge richiede alle squadre di 
collaborare alla registrazione 
di tutti i loro tifosi In modo da 
petvenlre ad un catalogo na¬ 
zionale di nomi Significa 
che, volente o nolente, chi 
\^le entrare in uno stadio 
dove si gioca una partila del 
la Lega del calcio deve ap¬ 
partenere per fona a questa 
forma di associazione obbli- 
gafodà Ogni spettatore è te¬ 
nuto a presentare questa spe¬ 
ciale carta di identità all en¬ 
trala dove viene controllata 
elettfonicamente Qti hootln- 
gans che hanno ncevuto sen 
lenze da tribunali non posso¬ 
no farsi registrare come soci 
dalle foro squadre per un pe 
nodo dai 2 al 5 anni 
Ourante ta seduta di ien a 
Westihinsler. ii parlamentare 
conservatore John Greenway 
ha detto «Il progetto costitui¬ 
sce una^etta per nuovi df 
saalri e pachia di creare inci 
denti sempre più gravi fuon 
dagli stadi La tragica ironia è 
evidente se prendiamo le 
sempio di ciò che é avvenuto 
nello stadio di Hilisborough a 
Sheffield tutti coloro che so¬ 
no morti avrebbero benissi 
Ilio potuto avere la carta di 


identità intasca La schedatu¬ 
ra obbligatona per lo irtadio « 
una grossa violazione della 
dignità e libertà di libero mo¬ 
vimento* È quello che hanno 
sempre detto anche i dirigen¬ 
ti delle squadre con t aggiun¬ 
ta che il fenòmeno deH'hooli- 
ganismo è più acuto fuon 
che dentro gii stàdi ed è In 
aumento in altre aree della 
società che non hanno nulla 
a che vedere con il calcio II 
spretano di Stato all Am 
biente Nicholas Ridley duran 
te la seduta ha nbadito che 
non solo il progetto é lecito 
ma che il governo intende 
usare il potere di questa leg 
ge per obbligare te squadre a 
migliorare le misure di sicu 
rezza negli stadi «Ciò che è 
avvenuto ad Hilisborougb do¬ 
ve 95 persone hanno perso la 
vita ha dimostrato fin troppo 
chiaramente che Thooligani 
smo continua ad impestare il 
gioco del calcio inglese* Ha 
precisato che più di 300 spet¬ 
tatori sono stali arrestati du 
rante le ultime partite alia fi¬ 
ne della stagione calcistica 
I laburisti rimangono del 
I opinione che II governo fa 
rebbe m^llo ad aspettare 1 
nsuitatl delie vane indagini in 
còrso prima di varare una 
l^ge che è cosi detestata sia 
dal dirjigepti delle squadre 
che dagli» sp few a Wtl Hrcn'-pfi- 
mo ministro tabUnsta Michael 
Fool ha obiettato che le in 
genti «pese che certe squadre 
dO’ ranno sostenere per prov 
vedere alla registrazione e ai 
controlli elettronici nschlano 
di mandarle in bancarotta 
Ma Ridley di nuovo inflessibl 
te ha nsposto che il peggior 


nmagine dello stadio 


DallHeysel a Sheffield 
quattro anni tenibili 


29 Bigglo 1985. Strage sta¬ 
dio "Heysel* a Bfoxeltes dove 
si gioca la finale dt Coppa 
Campioni fra Juventus e Lner- 
pool si scatena la furia crimi¬ 
nale degli hooi^flns. miK^ono 
39 persone, quasi tutte italia¬ 
ne 

t Stagno 1985. Football 
AsràciaiKm rMpide di ritirare, 
le squadre IrStesf dàlie Cop¬ 
pe 

Novemlwc 1985. Le partite 
del campionato inglese ven 
gono osservate* da una com 
missione segreto ché relazlo 
na ( Uefa sul comportamento 
dei tifosi allo stadio 
9 maggio 1986. L Uefa con 
ferma 1 esclusione dei club in 


glesi per un altro anno 
11 nMRO 19*710ert Millichip 
(presidente f^FootbaU Associa 
tion) e Phii Carter (presidente 
L^a) presentano alla Lega 
un dossier cop l intento di di¬ 
mostrare che gli incidenti nel 
calcio Inglese sono diminuiti 
Ma il «veto* resta 
3 mag|^ 1988. ffotemica era 
Millìéhip' '« "Colio Moynihan 
(ministro dello sporti che é 
contrario al nenlro delle squa 
dre inglesi in Coppa Replica 
dell Uefa àenza (appoggio 
del governo inglese I esclusio¬ 
ne e confermata 
15 gfagno 1988. Nuove scor- 
nbande degli hooligans ai 
campionati d Europa m Ger 




Un tifoso inolàSàfenMte dite pollzte tedesca tgllfaropeld^ 


Pazeri stiUa schedatura 

E se la facessimo anche 
in Italia? «Ingiusta; 
inutile^ controproducente» 


mania 11 governo inglese nba- 
disce i) «no* ai club inglesi nel¬ 
le Coppe 

11 «prtle 1989. U Commis¬ 
sione esecutiva deli Uefa deci¬ 
de a sorpresa la nammissione 
delle squadre inglesi in Coppa 
a partire dai ^91 occorre 
però I assenso del governo di 
Londra che vuole la «scheda 
tura* òtHifigàtona del tifosi 
15 aprile 1989. Strage di 
Sheffield durante fa semifina¬ 
le di Coppa d Inghilterra fra Li- 
verpooi è Nottingham muoio¬ 
no •$chiacx:iate» M persone 
27 ^ 1^0 1989. La Camera 
dei Comuni bntanmea appro¬ 
va li progetto d) legge per la 
«sche^lura* dei tifosi 


■i ROMA. In Inghilterra con 
quel cartellino eltitronico spe 
rane di attirate dentro un 
campo magnetico la violenza 
da stadio Una volta Identifica¬ 
ti i tifosi, compresi i famigerati 
«hooligans», dovrebbero esse¬ 
re più facilmente controllabilt. 
almeno queste è la convinzio¬ 
ne con la quale la Camera dei 
Comuni inglese ha approvato 
il progetto di schedatura In 
Italia in un momento in cui II 
tifo violento ha colpito a più 
nprese tragicamente, potreb¬ 
be essere utile uno strumento 
del genere^ 

«Sono contrario a qualsiasi 
bpo di schedatura, anche se 
attuata con la jhlgliore delle 
intenzioni - risponde perento 
no Luciano Violante, magi¬ 
strato e vic^preffoente del 
gnippo partenjentare comuni¬ 
ste -, non mt^soho mal occu¬ 
pato del problema della vio¬ 
lenza sportiva e non voglio fa¬ 
re il Pteifno dette situazione, 
ma quella della schedatura mi 
pare non solo una soluzione 
muule ma addirltturà ci^o- 
^roducehÌe'’So ^Àe'fcheSn 
chi soSttene”4Hh5to dpo di 
prowedimehtl. ài di là delle 
possibili motivazioni pura¬ 
mente repietelve.,c'e anche la 
volontà di ihetlere in pratica 
misure che facciano da deter¬ 
rente Ma le inhmkfozioni nei 
confronti di quei tiffo di tifosi, 
che sono m aostenza dei fru- 


sirati, provoca un elementare 
reazione psicologica Una vol¬ 
ta schedati veirebbeio pub¬ 
blicamente identificati come 
nemici e su questa identità 
negativa troverebbero un mo¬ 
tivo in piu di aggregazione» 

E che cosa ne pensa uno 
che con I problemi del tifo 
violento ha dovuto farci diret¬ 
tamente i contP Ferdinando 
Chiampan è stato forse uno 
dei pochi presidenti di società 
a dichiarare apertamente 
guerra atta violenza degli ultrà 
veronesi «Schedatura fe una 
parola che mi dà protonda¬ 
mente fastidio e non credo 
che sentirebbe a mollo (Qual¬ 
cosa de) genere, poi viene già 
messa m pratica da quei club 
di tifosi ‘Ven* che si preoccu 
pano di "scremare* le comiti¬ 
ve che vanno m trasferta lo 
piuttosto - aggiunge (^iam- 
pan - sono del parere che oc¬ 
corra una robusta opera di 
prevenzione Le foize dell or¬ 
dine, ad esempio dovrebbero 
setacciare i pullman del tifosi 
lAUna'detta paitenzà^'Sappia-^ 
iiM> tutu benissimo che lai- 
eoo) scorre a fiumi, senza 
coniare la droga fìxo bonifi¬ 
care le trasferte con la minac¬ 
cia anche di non far partire 
quei pullman con un elevalo 
tassò alcolico potrebbe esse¬ 
re utile per cercare di contra¬ 
stare ii fenomeno» CRP 


Intìmidazioh^pir il 
delia Reg^a die si dimerte 

Minaosee^d^- 






Prima una foUa inferocita l'hn assito. 
quando la polizia lolita accompagnato a casàtetu-^ 
to scorta annata, un commando gli ha distrutto 
l’auto incendiandola È accaduto ien a Reggio Ca- 
tabna, vittima il presidente della Reggina* Pino Be* 
nedetto. CoM dal terrore fuori q dentro gli stadi sì 
è passati agli attentati contro i dirigenti che deci¬ 
dono non in sintonia con la volontà dei tifosi. 


ALOO VARANO 


mmxao Calabria Pfop 
Benedetto, un impiendifore 
remino che da he «imi « ^ 
sidmte della amasia di ^ 
CIO. che avem nleyàfo per sal¬ 
varla dalla dichteimne di 
fallimento, h« raccontalo ieil 
m una confóenza stampa I 
momenb drammatici chè io 
hanno spinto a dimetWisL Af 
centro de|te ^ittiche J1 
mancato rinnovo del contratto 
tra l'allenatore delle Rmiria. 
Nevio Scala, è te società. 
d>iando sono andato via dal¬ 
la sede - ha raccontato Bene¬ 
detto - sono stato assalilo con 
fischi, sputi, monetine e pie¬ 
tre Unfora dopo è state incen¬ 
diala la mia automobiie La 
folla > ha aggiunto • e» m 
balia di un'oste Ui violenza. 

I Sono stato og^o di un feoo- 
, meno che rttengo pericolo^ 

I siino per il cateto, almen» 
quanto quello denunciato in 

3 uesu giorm dagH osservatoli 
i coce sportive e del costo 
me» 

I La conleienza s) è svolte In 
I un clima molto leso, presènti 
; quasi lutti f constelien d’am- 
mìnistraztooe daiT« .JOclelL 
Dietro le. spalle de) jgipniam 
una presènza muta e mólto m- 

S rufteativa le mog«di ateuni 
ei consiglieri che hanno vo¬ 
luto wrificare^diNrtiamente fo 
wlontà dei propri congiunti « 
rassegnare le dimbstoni Una 
cucostenza che le^itima le 
voci di minacce a ramibaii diti 
dirigenti del sodalizio sporti- 
vo.Lo sera precedente si em 
Mioraiqitdianiiiia.illUrinizio si 
ennpipteseiiUti iSOtaHaisede 

<Mte Heggma unSiventina^ 
tifosi Benedetto aveva ricevu¬ 
to una delegazione per spie¬ 
gare il comportamento detta 
società col tecnico Intanto la 
fotta cresceva rapidamente fin 
quando oltre un migrato di 
persone ha iniziato a rumo 
raggiare insultando i dirigenti 
detta squadra. 


Scala è uno degK Idoli del)» 
tifoseria cittadina Indite «hìti, 
rilevala la squadraàn serie C, 
Fhp portata, domenica scofsa, 
a focaie to spareggio qprt te 
Cremonew rà te K pn 
traguardo sfornato ai ca^i dì 
rfopre per un soffiò. L« veim 
pe ufficiale «che riaccordo tra 
aUeitetore e soefete tfon sia 
stato raggiunto pérchè i) lebni- 
co awihobe chiesto un conimt- 
to biennale mehtre te acRietI 
gliene avrebbe offert»|Qllanto 
uno annuale non vulendori 
legare le mani per il futuro. 
Ma dietro le versioni utiteten si 
paria anche di disacepidi 
di natotà economica La Rm' 
gina avrebbe offerto «00 nìK 
boto, un appartamento m pro> 
prietà ed il pagamento di tren¬ 
ta viaggi in aereo Un'offeit« 
che Scala avrebbe conridera- 
to Insufficienie 
«Ho fallito nel mfo otriettlvo 
o ha amaramente spiegato 
Benedetto - che era quello di 
creare un moinenlo di «gg^ 
gaztone cMca ittOmo^alte 
squadra in queste città deva¬ 
stata da altri lenomentM* P%’ 
re proprio che non*sia pps» 
bile lavorare con selenite e 
professtonalilà Perquesfo va¬ 
do via* Benedir, chetila 
chiesto rispetto «per me e )« 
mia famteliai ha amtite aÀ> 
nuncteto che chièderà alla Le¬ 
ga calcio di attivare una inda¬ 
gine sul comportamento deb 
rallenalore che. infòrmató'ra 
quanto stava accadendo* 
avrebbe detto, secondo piove 
teàtimoniali in pjpssessooitiii 
presidente delte< Wggiii«r)iÀ»i 
nedettotd steto ucciso,>Qnniit 
detto è mopo» «La fplla * h« 
concluso Benedetto - « «fate 
aizzala contro la socteià ^n 
wutenza astio, cafoveria». pai 
canfo suo. Scala ha negèio di 
aver pronunciato la itm ih* 
crimlnata ribàdèhdb la dfo to^ 
tate stima al preridente Bene¬ 
detto ‘ 
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Sport 




ibud^ Duejespulsi, calcionì e isterici 
di Coppa in un match carico di tensione 

IHfc che a tratti s’è trasformato 
_ in una accanita caccia alFuomo 


Il Napoli travolto dalla Samp 
nell’ultimo giorno di Bianchi 
A segno Vialli, Cerezo, Vierchowod 
e Mancini su calcio di rigore 


BcMe e veleno in una piccola Coppa 


corsivo 


DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO CAPPIO 


Berlusconi 
maestro 
della Rai 


Ni Forse perché ave* 
va presentito Imdeco 
roso spettacolo che ì 
giocatori dimentichi 
delle regole di civiltà 
avrebbero offerto Rai 
due ha pudicamente 
quanto arbitrariamente 
amputato i primi minuti 
della ripresi di Samp 
dorfa Napoli per diflon* 
dere un edificante spot 
pubblicitario Così i te* 
lespeit^torl hanno do 
vuto vedere In replay il 
terzo gol doriano Evi 
dentemente Sua Emii 
lenza Berlusconi - tan 
IO bersagliato di criti 
4he per la farsesca Mi 
iaìi Mmpdoria trasmes 
sa da Carraie 5 due set 
umane fa - a viale 
Mazzini viene conside 
rato un luminoso esem 
pio da imitare 


M CREMONA Fimsce nel 
peggiore dei modi tra colpi 
proibiti e liti continue Una 
vergogna che senz altro non 
amia il calcio ad uscire balla 
spirale della violenza E i col 
pevoli sono stati loro t prota 
gonisti in campo che hanno 
fatto d» tutto per trasiormare 
in rissa quello che doveva es 
sere uno spettacolo calcistico 
li bollettino alla (Ine costa due 
espulsi Renica e Mancini c 
cinque ammonii) 

Tra la ^mp e la Coppa Ita 
tia é ormai amore Per la terza 
volta in quattro anni \ ha latta 
sua Ieri ha schiantato e sgre 
telato |d debole resistenza del 
Napoli presentatosi all ap 
puntamento sull abbrivio di 
un mutile gol di vantaggio 
Troppo poco per resistere ad 
una Sampdona volitiva che 
voleva e doveva per forza vin 
cere per salvare una stagione 
fallimentare 

Non sara la mllica Coppa 
d'InghiUena lo stadio Zini di 
Cremona non sara quello pre 
sligioso e pieno di stona di 
Wembley D**rò Samp e Napo 
ti ci mettono subito impegno 
e VI uienza tipicamente britan 
nica Dopo la partita di anda 
ta se I erano promesse E in 
campo SI dimostrano subito di 
parola Interventi gladiatori 
condili di un pizzico di calti 
vena L arbitro Lo Beilo é co 


stretto a far sentire subito la 
sua voce Ma sono parole al 
vento che rimangono inascol 
tate Piu che una partita di cal 
CIO à una partita di calci ii 
gioco nella prima metà del 
primo tempo è un optional II 
Napoli che ha schierato i ma 
(andati Maradona e Cateca é 
costieito a subire pesante 
mente t iniziativa dei donani 
che potrebbero andare in gol 
m due occasioni all 8 e al 
21 Sbaglia la prima volta 
Carboni che calcia (uon da 
buona posizione Si npeie 
Victor che si ostacola al mo 
mento del Uro con Pan a due 
passi da Giuliani E un aniipa 
sto in attesa della pietanza 
Il gol arriva al 32 La difesa 
del Napoli sta a guardare su 
una punizione calciata e sor 
presa da Oossena La palla va 
a Victor che la pennella per 
la testa di Vialii che batte i e 
sierrefatio Giuliani Ora la si 
tuazione è riequilibraia Tra 
un calcio una protesta e qual 
che sceneggiata la Coppa tor 
na in palio La Samp insiste 
Su un cross di Dossena in 
area Corradini scivola la 
sciando Mancini libero La 
sua botta viene spedita in an 
golo da Giuliani II Napoli è in 
difficoltà Non riesce mini 
mante ad impensierire il suo 
avversano La Samp ne appro 
futa cogliendo un meritalo 
bis £ il 38 Cafboni d^lla smi 


SAMPPORiA 


NAPOU 


SAMMORIA Pagtiuca 7 tanna 7 CarbMl 6 5 Pan 7 Vierclio 
wod 7 L Pellegrini 7 Victor 7 (87 Bonomi n g ) Cerezo 6 5 
Vlalll 8 5 (62 Saisano ng) Mancini 4 Oossena 7 (12 
Sistazzoni 13 S Pellegrini 16 Pradelfa) 

MAPOU Giuliani 5 Corradml 5 Francini 6 Fusi 6 (80 Blgllar 
di) Alemao 6 Renlea 4 Coppa 5 Oe Napoli 6 5 Careca 5 
Maradona 4 5r Carannante 5 (51 Ned) (12 Di Fusco 14 
Filardi 15 Ferrante) 

ARBITItO' Lo Bello di Siracusa 6 5 

RETI 32 Viali! 38 Cerezo 46 Vierchowod 57 Mancini su 
rigore « 

NOTE angoli 6 4 per la Samp Ammoniti Vierchowod e Coppa 
Renica e Alemao Al 72 Espulso Renlce e Mancini Consegnato 
a Viali! il •Pallone di fatino*, ^ttatod 17899 per un 
incasso di t 430 370 000 


stia cfossa lungo Cerezo m 
mezzo al mucchio ci mette ti 
piede Quanto basta per far 
gol Quando si riprende la 
Samp (a tris £ tl 48 (t gol è 
firmalo da Vierchowod La 
sua personale vendetta è (atta 
Potrebbe essere I ultimo suo 
gol in btucerchiaio fi Mllan è 
alle porte len in un prelimi 
nare di calcio mercato se n é 
parlalo 11 giocatore è d accor 
do il presidente doriano Man 
(ovani un po meno II Napoli 
lenta una reazione con Ale 
mao La sua botta violenta co 
stringe Pagliuca àd una bella 
deviazione volante Ma al gol 
ci va la Samp al 57 con il piu 
classico dei contropiedi in un 
Napoli ormai allo sbando Va 


via Mancini Renlea non pesce 
a fumarlo Entra in area il ii 
bero Io (tra per ia maglia fa 
cendolo Toiplare m terra Ri 
netto Segna Mancini 
dischetto E sono quattro Or 
mai per il Napoli a pezzi e t 
SUOI big con la lingua di (uon 
é una disfatta Vanamente De 
Napoli e Alemao ci mettono 
le ultime bricioie di cuore 
correndo dappertutto Ma so* 
no predicaton nel deserto La 
barida Vialli ormai si diverte 
Vuole stravirKere Ma non c é 
più partita Volano calci come 
nocciotine Renica e Mancini 
pagano per tutti con una giu 
sta esputsirme Questo non è 
calcio La fine è una liberazio 


Boskòv. <Cè 
da chiedere scusa 
al pubbKco» 

DAL NOSTRO INVIATO 


■i CREMONA Negli spoghald 
il clima non é quello violento 
e cattivo visto m campo Pro 
babilmenle poderose docce 
gelate hanno calmato gh ani 
mi dei gibcalon Est^ Renica 
Uno degli espulsi II giocatore 
appare abbastanza avvilito e 
cerca di chiudere silbito II di 
scorso «Vediamo di non par 
lare di queste cose perché 
fanno soltanto male al calcio» 
Sulla stia espulsione Renica 
cerca delle giuslif|cazipni «1 
pnmi due interventi fallosi mi 
sono costati un ammozione e 
un espulsione non mi sembra 
mollo giusta >a cosa» Poi pn 
ma di andar via nonostante il 
suo appello a minimizzare il 
tutto lancia una frase allusiva 
«Certo che succedono certe 
cose se viene permesso ad 
un giocatore di promettere di 
spezzare le gambe Marado* 
na e Careca sono siali Ietterai 
mente martoriati» Ed ecco 
I allenatore Boskov Solita 


mente vulcanico stavolta ap 
pare molto pacato nei suoi 
giudizi Porse si è reso conto 
che in campo si è superalo il 
limile di guardia 
«Dobbiamo chiedere scusa 
al pubblico che ha visto la 
partHà i (V perché credo abbia 
visto delie cose inaudite» Poi 
si na^aiKia di nuovo al tema 
della violenza e lancia una 
frecciala al Napoli «Quando si 
perde bisogna saper conser 
vare una certa dignità ed esse 
re grandi lo stesso» Mancini 
I altro espulso della serata 
racconta i motivi della sua 
cacciata «Bigtiardi mi ha dato 
un pugno e io sono andato 
dal guardalinee a dir^i che se 
era una persona mesta avreb* 
be dovuto dirlo all arbitro Lui 
si ha chiamato I arbitro ma gli 
ha detto che io gli avevo dato 
del disonesto Roba da non 
credere» 

DPùCù 


Sponsor 
Per i viola 
arriva 

«La Nazione» 

HÌBROMA E due Dopo »tl 
Messaggero» che ha sponso 
rizzalo (a squadra di basket 
déllaucapitalé I ex Banco Ro* 
rob (MLoA^^nola> ancfvMui 
hHnidne» ha fatto il sdo ihg^^ 
iio hGl campo sportivo Ed ha 
Himnsorizzalo ovviamente la 
Florenlina L accordo tra la 
Quadra di calcio e la Poligra 
(lei S|>a proprietaria dei giòr 
(tale è stato raggiunto ieri po 
meriggio Ne ha dato notizia 
la stevsa Poligrafici Spa con 
un comunicato nel quale si di 
Lc che i intesa «è stala firmata 
dal cavaliere Attilio Monti 
presidente della socielà ed il 
tonte Flavio iHmiello azionsi 
(u di maggioranza della Fio 
reniina» 

I dottagli 'Uqll accordo non 
Mino stati resi noli Ma seton 
do quanto si è appreso nella 
sede della società viola si irai 
(crebbe di un contratto valido 
due anni con la possibilità di 
prorogarlo per un lerzo anno 
l'cr quanto riguarda la cifra si 
parla <11 un miliardo di lire or 
cal anno 

I contatti tra i dirigenti della 
horentin i c )a Poligrafici Spa 
erano stati avviati quindici 
giorni fa ed 1 termini dell ac 
tordo ormo siati perfezionati 
1 altro Ieri nel corso di un ver 
lice a Bologna Ieri nel primo 
(Kmieriggio Flavio Pontello si 
è recalo alla sede de *La Na 
/Ione» dove ha Incontralo Atti 
ilo Monti giunto a Firenze per 
la cerimonia de! ceniotrentesi 
mo anniversario del quotidia 
no L accordo prevede che 
sulle maglie detta Fiorentina 
nella prossima stagione ap 
pam la scritta •'La Nazione 


Interi presentato ieri il nuovo centravanti tedescp 

KHnstiiaiin il fomaiq 
geloso della sua inii^ 


DAMO eiCCAIIBLU 


WÈ MILANO Cosa sia il cal 
do 1ni.lUilia 1 ha capilo in 
omàttirrto-^ “tempo* diqqet- 
(•ere (bori ia iazze^a biohda 
dal taxi e Jurgen Klin 
smann è stato risucchiato 
dal cordone umano dei 
supporter nerazzurri In 
quella siepe di braccia e di 
teste Klinsmann si è fatto 
faticosamente largo fino a 
raggiungere il canceiietto 
de) «Club degli amici» ' 

Niente mate alto robu 
sto agile Se anche tra i di 
(ensori avversari si muoverà 
cosi Trapattoni e Pellegrini 
possono dormire sonni 
tranquilli 

Qualche minuto piu tardi 
dopo esser stato vivisezio 
nato dai fotografi I ultimo 
arrivato dei tedeschi dell In 
ter snocciola la canonica 
dichiarazione d intenti Aiu 
tato da un interprete dice 
•Sono stuio letteralmente 
sorpreso da questa acco 
glienza È un motivo d orgo 
glio essere qui a Milano in 
una squadra con grande 
tradizione 

Quest anno ho seguito da 
lontano il cammino dell in 
ter ma non sono stato sor 
preso dai suoi successi 
Brehme e Maithaeus sono 
due ottimi giocatori Trapai 
toni un grande tecnico e 
tutta la squadra è estrema 
mente competitiva 

Klinsmann ha una faccia 


simpatica e sveglia Giacca 
verde pantaloni biur earpb 
eia chiara a righe verdu^ 
sle in un perfetto incrocio 
Ira I eleganza e il casual 
Sensa essere troppo banale 
dnbbta le domande traboc 
chetto «Se sarà difficile so* 
stituire Diaz? Beh 1 argenti 
no è un ottimo giocatore io 
però sono tranquillo le dif 
hcoltà mi affascinano» 

Poi il solito tran tran di 
domande e risposte obbli 
gale All improvviso uno 
squarcio sulla sua persona 
htà Chiede un collega è 
vero che in Germania lei si 
è dato da fare per i giovani 
detenuti'^ Klinsmann lieve 
mente irritato risponde «SI 
I ho fatto ma preferirei non 
pubblicizzarlo £ un impe 
gno personale una cosa 
mia che non mi va di sban 
dierare in giro» 

Ci tiene molto alla sua vi 
la privata Klinsmann Non 
vuole che sia confusa con 
la sua immagine di calciato 
re in un certo senso è un 
calciatore atipico Figlio di 
un panettiere con nel cas 
setto un diploma da for 
nato Kiismann vive come 
un giovane normale Guida 
una Golf legge dei libri tra 
scorre ie vacanze viaggian 
do con lo zaino sulle spalle 
ascolta la musica pop di cui 
ha collezionato migliaia di 
dischi Infine i amicizia per 


L'Mantiktt 

. .. I W I , 

Kf Jurgeq^' 
K!.iflsmaQp è^ntgo tl 3(1 
luglio IdMgCqppingen 
vKino a »occarqa Alto 
182 cm pqr 73 chili Dal 
1984 in avanti ha giocato 
nello Stoccarda cfove in 
campionato ha disputa 
to 154 partite realizzan 
do 79 gol Nella scorsa 
stagione ha vinto la ctas 
slfica dei marcaton con 
19 gol Nelle coppe ha 
disputato 14 partile se 
gnando 5 gol Klinsmann 
ha debuttato in naziona 
le contro il Braste tl 12 
dicembre 87 Comples 
sivamenle vanta 12 pre 
senze con due gol E co 
stato 3 miliardi il suo m 
gaggio é intorno ai 500 
milioni 


Klinsmann è una delle com 
ponenti essenziaibdeila vita 

Queste vacanze per 
esempio le passerà a Stoc 
car<ia dove ospiterà dei suoi 
amici americani -Lanno 
scorso sono stato da toro 
per un mese adesso rteam 
bio dice senza scomporsi 
•Il denaro è importante va 
investito ma non é tutto 
nella vita» 

Dicono che quelli delta 
sua provincia la Schwabe 
land siano tirchi che ab 
biano tl cuoce da tomai 
Klinsmann sorridendo ri 
sponde «Siamo previdenti 


Il tecnico granata promette un pronto riscatto 

Pàscetti fl chno 
vuole un Toro scatenato 

SiùHnraBii uidentlkit 


■i TORINO •Non sarà una 
(VSMMiat^ saremo una 
5994^ d_a battere ovqnque 
Ci ajtpettaop trepiotio balta 
glie La promozione è il mini 
mo ailnmenti possiamo an 
che impiccarci Ma vogliamo 
proi^tdfci anche nel futuro 
con pochi innesti I anno pros 
svmo» Fasceui (a capite subito 
che non é e che non sarà mai 
un signor s) Il nuovo Toro 
partirà dalla società ma so 
prattutto da lui sarà una Sfida 
tutta sua «Sarei venuto qui an 
che in C perché in certe città 
il calcio é ^)eciale» Per rlnver 
due ia (ama di duro offre un 
pKxrolo assaggio del menù 
che attende i malcap tati gra 
nata «Lavoreremo sei giorni 
compreso il lunedi la dome 
nica sarà tt nostro nposo» 

Un il7^)o^azlo^e di gruppo 
che poggi innanzitutto su basi 
morali rompm con il passa 
to lasciare indietro sentimen 
talismi delenoil pone un tre 
no alle sperequazioni mento 
cratiche Sono lutti messaggi 
ai presidente che annuisce e 
annuncia subito che Muller c 
Graverò sono stati ioili dai 
mercato ora è il Torino che 
decide e lascia a loro la re 
sp>onsabil>ià di lare ahicUanio 
ma facendo i conti con la so 
cicià II problema di Muller 
che ha nbadito il suo no alia 
B se lo dovrà quindi pone il 
brasiliano r spettando il con 
tratto triennale che io lega al 
Tonno Fascelti intanto deli 
nea ia formazione che ha in 
mente Muller da affiancare 
ad una punta d area centrate 
Graverò Ferri Rossi Skoro 
<.he può benissimo resiare* 
saraniH) i superstiti Ricntre 
ranno Ventur n e Lcnt ni gio 
vani talenti del vivaio che han 


no fatto molto bene in sene B 
Poi una lista dt.desiden molti 



SI 

Pascetti lancia un messag 
gio chiaro alla società rispet 
(erà le sue competenze ma il 
ruolo dei personaggio andrà 
ben al di là della panchina la 
sua personalità prorompente 

10 porterà ad essere ) uomo 
ovunque Questi giovani 
emeigentl ad esempio che 
guadagnano cifre folli non lo 
convincono «li modo piu si 
curo per togliere incenlivi prò 
(essionali bendano esempio 
da Causio che a Irenlaselte 
anni aveva ancora la vog m di 
un pnncipiante» Borsano an 
nuisce Si sente travolto dalla 
personalità del tecnico ma la 
sintonia è tale da far accettare 
una violenza che fa anche co* 
modo Un atteggiamento che 
a Pascetti ha procuralo parec 
chi guai in passato «Forse 
non sono entralo stabilmente 
nel calcio di vertice perché di 
co quel che penso e non sono 

11 ventriloquo di nessuno» Per 
questo ha chiesto un contratto 
annuale evidentemente co 
nosce troppo bene il proprio 
carattere e il mondo del cal 
CIO Ma il rilancio è una scem 
messa allettarne Oggi occorre 
Slaccare la spina dei senti 
mentalismi «perché a furia di 
ricordi non si riesce piu a 
guardare avanti invece noi 
vogliamo essere ricordati in 
luturo per quello che faremo 
da oggi in poi» Con i tifosi il 
rapporto sarà di amore con 
trollato Se fosse per Pascetti 
gMxherebbe ai «Filadelfia» 
con il fiato del pubblico ad 
dosso ma 'nelle piazze calde 


M Eugenio Pascetti è 
DBlo a ViaiemiD il 23 oi 
lobre }93B Fn^uentato 
il supetcorso di Cover 
ciano ne) 77 78 Fasce! 
tl ha iniziato ad allenare 
a Varese per cinque sta 
gioni Ha ottenuto la pn 
ma promozione con la 
squadra lombarda dalla 
C alla B nell 80 Successi 
vamente nei tre anni a 
Lecce dall 83 all 86 ha 
centrato la promozione 
dalla B alla A. Un altra 
promozione è stala otte 
nuta sempre dalla B alla 
A con la Lazio neU 88 E 
un tecnico dalle idee di 
gioco progressiste e con 
propensione all offensivi 
smo Un solo esonero 
con la Lazio dovuto a 
incompatibilità con il 
presidente Calieri 


se non si riesce ad isolare la 
squadra in certi frangenti non 
SI combina nulla» Lo si può 
fare quando c è una società 
come Pascetti ntiene sia il To 
nno «Il Bologna è stato in pur 
galofio troppi anni perché la 
società non cera» Tutto si 
può dire dell uomo di Viareg 
gio tranne che sia povero di 
indicazioni e chiarezza Dopo 
Giagnoni e Radice la stona 
dei dun in casa granala conti 
nua Intanto è in atto il tentati 
vo di sgonfiare la polemca 
sulla questione del premio 
salvezza Ieri il vice capo del 
1 ufficio indagini Laudi ha 
parlalo con Borsano e Valla .e 
nei prossimi giorni inierroghe 
rà alcuni gKxatori 



ENRICO CONTI 


Divac e Radia 
siavi della Nba 
E Jabbar 
resta negli Usa 


Processo Monzon: 
«L’ha uccisa...» 
«No, voleva 
salvarla...» 


Il pivot iugoslavo Vlado Dl« 
vac (nella foto) còtoniM 
della nazionale che ha vinto 
la medaglia d oro agii Euro* 
pei di Zagabria e il colina* 
zionale Dino Radfa gioché» 
ranno nella prossima stagio* 
ne nel campionato amiNnca 
no Nba con i Los Angeles 
Lakers Divac 21 anni due metri e 11 centimetri di aliézzà 
sostituirà il leggendario Kareem AbduI Jabbar A proposito 
di Jabbar le possibilità che il più grande realizzatore nella 
stona del basket Usa venga a giocare m Italia sono de(lnili< 
vamente sfumate 

A Mar del Piata continua 8 
processo a carico delicR 
pugile Carlos Monzon ac 
cosato di aver ucciso il i4 
febbraio 1988 lex moglie 
Alicia Muntz Tra l testimoni 
ascoltati lo siraccivenctolo 
Crisanto Baez che avrebbe 
visto tutto da una quaranii* 
na di metri «Monzon - ha detto '■ ha mollato due ceffoni al 
la donna le ha stretto li collo e 1 ha buttata di sotto l^ii è 
rientrato intiasa si è cambiato si è buttalo di sotto e ha ori 
aato che Alicia era morta» Diversa la versione del camene* 
re Rafael Movano «La donna insultava Monzon urlandogli 
“impotente* lui I ha picchiala poi è precipitalo giù dai bai 
cone con tei nel tentativo di evitarle fa caduta» ue autopsie 
sul cadavere delta donna diranno se Monzon ha ucciso o 
no la donna per strango'amento 

Le accuse di doping a) mon 
do dello sport della Rdl 
(un intefvfsta alla <6ild» In 
vestiva atleti come Katarina 
Witi e Knslin Otto) mosae 
dall ex pluncampione mon* 
diate di sci nordico Hafia 
(jeofge Aschenbach hanno 
crealo un piccolo tetremO' 
to »Ho sottoposto la situazione a Juan Antonio Samaranch 
- ha detto il presidente della federazione Intemazionale di 
SCI Marc Hodter *» il quale ha immediatamente investilo la 
commissione medica del Ciò per (are luce sul caso"» 

len a Roma è stala presenta 
la la )D(I edizione dei Giochi 
della Gioventù che si svolge 
rà dal 2 al 6 luglio Si tnuta 
dpUa fw lutate di MU^f 

la popblaziohe ^olasilca, 
vale a dire all incirca 4 mi 
lioni di ragazzi Alle gare (49 discipline sportive per I asse 
gnazione di 251 titoli) parteciperanno 8398 giovani atleti 
11 ai 14 anni in rappresentanza di tutte le 95 province 

Messaggio 
a Borsano: 

«Licata non 
è l’Inferno» 


» , 

! accuse 
la Rat si 
rivolge ai Ciò 


Dal 2 al 6 
luglio 
i Giochi 
della >Gibventù 


•Il Licata non è sinonimo 
d inferno» lo sostiene in 
una lettera inviala al presi 
dente del Tonno Borsano il 
presidente del Licata 0 Ad 
drea Domenica scorsa al 
termine della partita con t| 
Lecce Borsano aveva com 
mentalo con amarezza uiio 
striscione dei tifosi pugliesi sul quale era scntlo «Caro grà^ 
nata (i aspetta li Licata» «Credetemi •> aveva dichiarato il 
presidente del Tonno - a Ucata non ci volevo andare rusni 
meno io» «li signor Borsano -* scrive D Andrea -» si è lolla la 
maschera e I ha fatto net momento più doloroso della alia 
ancora breve camera caListica da presidente quando in 
vece avrebbe dovuto dimostrare più fair ptay E vero grana* 
la - conclude la lettera - Licata u aspetta per un gigante 
SCO applauso al grande Tonno costretto a remare pei un 
anno in un mare pulito come ha dichiarato to stesso alle 
natore Vatta» 


LO SPORT IN TV 


Raluno 18 30Tg2Sportsera 20 15 Tg2 Lo sport 
Ralire 17 30 Atletica leggera da Helsinki Grand Pnx Ilaaf 
18 45 Derby 23 Atletica leggera Grand Prix laaf 
Tmc, 14 Sport news 14 IO «90 x 90» 14 15 Sportissimo 2025 
•90 X 90» 20 30 Altelica leggera da Helsinki 23 30 Stasera 
sport 

Telecapodletrla 1340JukeBox 14 lOCampobase iSTen 
nis Tomeo di Wimbledon 2030 Sportime 2045 Alieiica 
leggera da Helsinki 23 10 Mon Gol Fiera 2340 Tennis 
Torneo di Wimbiedon (sintesi) 


Spareggio Uefa 

Pezzella 
arbitra 
a Perugia 

■1 MILANO Lo spareggio di 
domani a Perugia per t asse 
gnazione di un posto in Cop 
pa Uefa tra Fiorentina e Ro 
ma sarà arbitralo da Arcange 
io Pezzella che sì awatrà delia 
collaborazione di Franco Bor 
san e Catello Buonocore La 
Fiorentina non potrà disporre 
né di Borgonovo né di Hysen 
squalificali dal giudice sporti 
vo per un turno La società 
Viola potrà presentare I even 
luale reclamo urgente contro 
la decisione del giudice entro 
le 12 di oggi nel qual caso la 
Disciplinare si riunirà per esa 
minarlo nel lardo pomeriggio 
sempre di oggi alle ore 18 30 


La società romagnola ha scelto il giovane Lippi per rimpiazzare Albertino Bigon 


BREVISSIME 


Cesena, capitale del «saranno femosi» 


Marcello Lippi 4! anni è il nuovo allenatore del 
Cesena per ta stagione 89 90 sostituisce Albertino 
Bigon approdato nei giorni scorsi al Napoli La noti 
zia resa nota dalia società di via Montanari nella se 
rata di ieri ha sorpreso chi si aspettava il ritorno in 
Romagna di Bruno Bolchi o l arrivo di Nevio Scala 
Lex tecnico della Reggina è stalo vanamente tnse 
gufto» da giorni era m parola per allenare il Parma 


FRANCESCO ZUCCHINI 


M Un nome a sorpresa 
Marcello Lippi II Cesena ha 
optato ancora per la linea 
«giovane» in Romagna la 
tradizione fa gol piu spesso 
della fama e del pedigree 


Vent anni fa quando la pa 
rola rampante non era abu 
sala fu proprio un g o\anot 
Io di belle speranze a lane a 
re il Cesena per ia prima voi 
ta in sene A Gigi Radice ap 


pena Irentacinquenne che 
su questa panca pose l 
trampol no di lancio per una 
brillante camera Radice re 
stò due anni coi bianconer 
il tempo di portarli lassù nel 
regno delie «grandi Poi le 
strade si divisero lui scelse 
Firenze il compianto Dino 
Manuzzi lo rimpiazzò con 
Eugenio Berseli ni Un altro 
sconosciuto un altro sue 
cesso due anni di irella con 
vivenza col futuro mago di 
Borgotaro Dopo di lui Pp 
po Marchioro che taluni ave 
vano battezzato profeta del 
calcio anni Settanta Un altra 


stagione strepitosa li Cese 
nadiBoianga Cera Danova 
e Frustalupi finisce sesto e 
guadagna la Coppa Uefa 
Marchioro però se ne va al 
Mllan Tornerà m Romagna 
altre due volte dopo aver 
fallito non solo coi rossone 
ri nel 77 78 e nell 83 84 
sempre in B ma senza nsui 
tato se non quello di farsi li 
cenztare a campionato in 
corso 

C è anche chi lallisce 
(Corsim) o chi sbarca il lu 
nano senza gloria (Cadè) 
Nel 79 ia scelta cade su 
Osvaldo Bagnoli Al prmo 
tentativo fallisce la sere A di 


un soffio piazzandosi al 
quarto posto ma (ancia al 
fianco degli stagionati Cec 
carelli e Bordon uno stuolo 
di giovan ssimi fra cui Pirac 
cim e Bonmi Al secondo 
tentativo è serie A terzo die 
tro a Mllan e Genoa Come 
Radice tanti anni pnma a 
m ssione compiuta Bagnoli 
saiuta e se ne va A Verona 
qualche anno dopo rag 
L, n^erà to scudetto Senza 
di lui la squadra ripiomba 
fra I cadetti una pennanen 
za che durerà cinque anni 
con la società sempre piu 
orientata a puntare soldi e 


speranze sul prolifico vivaio 
Edmeo Lugaresi cerea aiKo* 
ra nomi nuovi per due anni 
Adnano Buffoni poi Bolchi 
un suo «pallino» «Maciste» 
gli regala ia A ma a Cesena 
vige una tradizione nessun 
tecnico resta piu di due sta 
gioni Ed è I ora di Bigon al 
tro allenatore senza risultati 
alle spalle se non un sesto 
posto con la Reggina in C 
Arrivano due salvezze con 
secuhve la seconda a Cese 
na è considerata alla stregua 
di uno scudetto Bigon va al 
Napoli Ecco Lippi 11 suo 
settimo posto con ta Carra 
rese vai più di ogni garanzia 


BBKbEll n lanciatore della Bassetti Roma Ettore Mrwellìni 
ha concluso ii campionato con nove giornate di anticipo 
sulla fine della «reguiar season» e non potrà svolgere attività 
fino a (ulto il 22 ottobre 1990 

Gp d'UitilB FI Dopo aver superato lo scoglio del rifacimento 
dei box ne è stato ufficializzato io svolgimento a Monza per 
li 10 settembre prossimo 

Squallflche A. Tre turni a Matthaeus (Inter) due a Ferri (To* 
nno) uno a Monero e Paciocco (lkc^ Rossi e Sabato 
(^Torino) Stringata e Villa (Bologna) tassoUi (Mllan) c 
Volpecina (Verona) 

Doping li fiorettista canadese Pierre Lafleur squalificato per€ 
mesi perché positivo al controllo antidoping 
Tanioll Èli nuovo sponsor dell Atalania azienda petrolifera 
con 165% di capitale libico Sostituisce la Sii in 
Calclomercato Si apre oggi alle ore 9 al centrocongressl d‘ 
MilanohOTi echiude il \4 luglio alle 19 
PnUanuolo Al Posiliipo anche ia seconda partita di finale sul* 
la Sislty tempi regolari 7 7 prima sene di rigon 5 S secon 
da sene 5 4 Per laurearsi campione d Italia le basterà un al* 
tro successo (al meglio delle cinque partite) 

Basket L italo americano Geoige Bisacca è il nuovo genera) 
manager dell Alno Fabriano società di A2 (contratto 
triennnale) 

Calcio donne La Rig ha sconfitto 1 hai a S 4 dopo 1 ngorl nei 
le semifinali del campionato europeo 190 regolamentari^ 
erano chiusi sull 1 I 
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l’Unità 

Giovedì ^ / 
29 giugno 1989 I 
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COWK!flEaO(M(kOieCoopef4to»4 --V- M.U RoK. 34-36 
CORIITTA (MI) t Penali. V. 5tmoni, 49 
«aONASCO (MI) :• OOT • V. SerOeg». «-TO 
lAZZATI (MI) ' Seièio Primo. V. Ltoirtii 39 

i-«nl»4rt4 ^ Str. RnoRana. Km. 12 
LODI (MO • Combl MvliM • P.8a Staitona 

ffi MONZAP) • Cm. ABC i Sito A. - CfwMHino. 45-47-50 
(MI) • EliRrodlin ^ V. G Fèrrah, 4 
(Mi) • 6, SaetM • V. de» Oiirdìna, 6 
MiNiaiO (M|) --Em • y.:indlpeMena. i 
WVBUp.(Ml) ■ Etocnto Mar» vVT; KXV Aprili. 2 
OMÌAOO (I^ • VI» CaukngM : V. Rorna. 13 
PMTERM D'UGNANO (MI) > Etonrol. Rorueni 
V. B. Bueal.50 

«Prt VIROONTE (MI). GOT • V. Pton. 38. 
mo<MOvFonttneMdiBami'V. Gartoatt, 52 
Sesto 8. (WVANW (MD • CòntroNiTamitoi 
f V.MCattaoN.36l 

TREgO 0. (MI) - Mauri EtoUrofòm, - V.to LontoardU, SI 
I^DO (MI). Eureeath - V. Seridrie, i 
VIU CORTESE MI). Cnspi Saranno 
• 1 -,,^ OrcDiìvalaMpa Sud-Esi, 

MÒ- R^ GamWoi, Pai GariMdi. 6 
PAVIA-Corri0.7V.S.Pflmo2 

(W) i Scapa - V. (tana, 185 
(PV) - F.M ScagriaV • V, Oevino. 48 
VIQEVANO IPy) • GtordlnlCi(rio • V.-C. Rodolff, 5 
VILy^RIO (PV) • Barioni • V. W FtbOrtoo. 47 
PMTfDA |SCÓ.- F.E.V.A.L,. V. Róma, 70 
VARESE - BimaieoN • V. Saril, 55 

V^SE -Jtoni .. V. MM, O'Oro. 3. 

|ÒST0 .(W8MM (VA) r fratil Robiiio • V. I. Mavo. 7 

■yteWTO;': 

i«nkm<|i),-M g Marni, uc. Buschi 
* jBL) • Zadra • V. Meoto Teoiiapiitri 

ALPI (IL) • Bis Merkil - VU Nartonalc 

K>ffÉ> v; Raòlm.veMte 
pi^OQlinnmQrV. Madonna diMSlMe.SI 
lliiMved Eeoiuia - (V. pag- OtoM atowodcrn à itei) 


rw,i^:v6P»«w • T, Murini. « 

T gSTE i frrttW LucUrio • V. Carducci. 2fl 

' tSfiiL®,**'' • (y' “•« “N» tMrodomem 

TR!IST|-8lde-.V.R0Miltl.44 

TglfgTC • Supenrideo • V, Oto». 20 

TRIESTE - Supervidto • V. Ricci. 4 

TRIESTE:- reWlMi • V. Timius. 7 

JSIfl! ■ Atop"» • v Senefonfarto. 4on 

TRIESTE • UnivirianKnici • V. de» Giudecche, 1 

TRIESTE • UrUvertiriecnlca • P zza GoWonl. 1 

TRIESTE ■ Univerultecnice • C so U. Saba. 16 

TRENTINO ALTO ADIGE 

BOLZANO • Blehron di Matteuca • V. Palermo. 3r 
BOLZANO - Ferrari HI-FI ■ v. Oruso 2 
TRENTO - Etoltrocaw Nord • V ie Verona. 9 
TRENTO ■ Elinrocau Sud - Srencarrler 


Ifiuill'i.'li’ (■ I.I ( UH 


l'Mi-rna pfi al'!i,i,',i.f:;. ìiIìu ,, i,.;,,ianli. 


UGURIA 

GENOVA • BartoE • P ai dKa Wtlorta. 116 R 
.GENOVA • Biriol • P.ia del Minino. 5 fl 
GEtWA • Bartoi • V. Buri»». 225 R 
OENOVA • CMurcN • V. Gxivannirt. 78 R 
GENOVA' CroH..--V. C4toone. 21 
gNOVA • Domai • C.M Europa. 349 

• <*• “*n P** eieitfodomesiici) 
RAPALLO (G£) - Onone» - V, F.» BlIU. 24 
imperia - Cietellino • V. Belgredo. 44 

“*® ®‘*"* eWfOdwtoattoi) 
SANREMO (IM) vCasieUino • V Roma. 66 
V«NTiMiGLlA (IM) - CaiteRrio • V. Genova. 45 

®‘*"* tlttoodommiel) 

gPARANA (SP) • Chiappini • V. Romana, 44 
SA^NA (SP) • La Sia» ToKana • V. Variaiiie AureVa 
§.,,,STEFANO MAGRA (SP) • CamMori a Moratti 
- V. Dm Sud. 58 

‘ • C w 7arav ■ Bwneh. tot 

SAVONA - Oomu • V. Carissimo a Croni. 41 

' N^ Fapiri - (v. pag. gialle eunrodometlid) 
ALBISSOIA (SV) - CislaUino • v Oe Hege. 21-23 

EWUA ROMAGNA 

B(N.0GNA • Boturi Elenrod. • V. Farint. 7-9 
BOLOGNA,. Cervellati R, • P,za Mtcluewlcz, 6 
BOLOGNA • Conti Luciano • V. Borgo S Piatro 88 
BOLOGNA - Nagori Eco Italia 

(V. pig. gli» elettrodomestici) 

BOLOGNA • CO.MET Canlro StUe • V. CarUiU, 10 
BW.OGNA • CO.MET - V. Renani. 7/2» 

BOLOGNA • Gozzi Oiantìl • P.zzi del Martiri, 5 
BOLOGNA • Nuova Era Elettronica • V Ot Pisii. 7-n 
BOLOGNA . Priori Giorgio • V Casnohone. 7 
CASALECCHIO (BO) - Veniura Elettrod. - V. Marconi. 54 
CASTELMAGGK)K:(BO| - Faro - V. B. Buozz). 45 
IMOLA (80) - Birdw Franco • V. Omini 1 
S- GIOVANNI PERSKETO (BO) • Calzati Giovanni 
V. Pio(Xi:i9 ' 

S; LAZZARO W SAWNA (60) - Borsari Casa • V EitU». 2S9 
S. LAZZARO 01 SA.VENA (80) • Pagani Fernando 
V. Emilia. 163 

FERRARA • Bivilacqui Orazio - V. Ravema, 43 
FERRARA • C.E.M,M. Markat • V. Ravenna. 145-155 
FERRARA • CiE.M.M. • V. Pontegradetla, 81-63 
FERRARA - Tartari di CanteW • V. Cavour, 7 
CENTO (?£)',.FaHavani - V. Cremonit», 42 
S.,GI0V. OSTELUTO (F£)Zirininl 
■ v. dii Lidi Ferrareii. 272 
iF0flL • Marco Polo • V.le Roma, 171 
FORLl • Radio Tv F.llt Casadtf - V. C Seganti. 59 
Forlì • RM^ 4 ZatuanI • V. Ravagnana. 26 
gSENA (Fffl - Giova Elettrodoto. - V PoleVne, 353 
glCClONI (FO) • GuWi.Giuiiano • v, Adriatici. 27 
Rj** ! ® SI ' • V- Celiano Blocco. 69/A 

AtoJJÉ (fO| • rà.MET - V- Nuovi CIrconv . 66 
S to g N (FO) . Manttoni Sihratota • V Gambalunga. 82 
hipOENA . Arcobalana • V. Giardini. 738 
jJwW.- Fvgarijgi * C. • V. CaslaBaro. 11 
NOOEI^A - paraggi‘4 C. -.V.le Cobeni, 84 
MOKNA - .GMniM G, ■ V» Grimsd. 25-2? 

CWIPI (MO)' MiNeznni Q. • C.so Cabasst. 36 


CARPI (MO) ■ Vaccarf GigFola • P.la RimazzM. la/B 

MIRANDOLA (MO) • SHmirk di Loppi $. 4 C. 

• -V, Cireonv. Est, 13 

w>^ 414^9JS!°’ ; SP»*"' • V. Manin. 2 

Wncettzo 4 C. • V. Pellegrini. 2-9 
PARMA'- CorbelRnl • V, Emilia Ovest,dE/A 
PAWM - De.Simoni • V. RepuMiiei. 60/0 
PAWIA • Eleclroserv. di Bocchi G- - V. Spezie. 6/A 
MoSi ■ 9’*"* eWtrodomestiOl 

PAMM • MincM 6, Elettr. • V: Nino Biilo, S2/A 
PARMA - Serti Efettred. • V. Rapi». 3/A 
PAttIA • Zardchelk Gtmmino • V. A. SlW, 7f Ma 
CWITLGUELFO (PR) • Al Risparinto di Mora 8. 

V. Emllli. 75 

CQLLCCCHiO (PR) ' Farrtoni franco • V. Sparii 47 

Ripubblica. 61-63 

"toschi. Z/A 

FIDENZA (PR). PongolinI • V. Cavour, 32 
FONTANELLATO (PR). Grignatttni Riccardo 
P ii ManaoQt. t3 .. 

OZZANO (PR) • Betsigi PWro • Str Pilizwtto, 1 
salsomaggiore (PR). Tana Famindo 
V ie Indipendenza. 6 

SlRJNCRAZIO (PR), Centroceu • Str, Vailazza. 13 
SORMLO (PR) • Cibfi/ri Ivo - V. Gramsci, 58 
PIACENZA • Casa del'Antanna • V. XXI Aprile. 76 
PIACENZA • CalelH Luigi - V ie 0. Alighiet*, -129- • 
SfCENZA - Cornei di GuWi Q 4 C, - W: Ve) 'Nuré,' 18 
^«NZA. Guasconi Govinni. V. E. Parmerita. 37 
PIACENZA • Pe^rtHettrod. • VJe Hisorgimenio. 3j-35 

SSS■ **'’*"!® «cTwieirSsi 

FIORENZÙOLA (TC) • Buratti Giari1rat>eo ■ 

C.M Garibaldi. 76-80 

5fSSS ■ V JF Kennedy. 9 

REGGIO EMILIA • Elettrom. di Stefani c. • v. VertWba 5 
REGGIO EMILIA • Negozi E« Naka a 
^ (*. pag. gialle atonrodomestfc) > 

REGGIO EMILIA - Morint HI-FI • V. S. Ciriè. 3 
REGGIO Emilia • Punio Video • V-to Piava..VO 
UGGIO EMILIA ■ Tiletecnica - P.'lt Ois. TilC 
W^iAGp (RE) - Corradi Claudio • V, Costiturione, 2-6 
CORREGGIO (K) • Cartxfnl • V. Manclfio’. lÀ 
CORTETEGGE (RÉ). Emi»ni Elettr 
V.le dfi'Industria. 33/6 

FABBRICO (RE) - Eletirosette - V. XXV Aprile, 32 
NOVELLARA (RE) - Universal Market • V Provinciale. 168 
8.' lUMW (RE) • Ctettroslen • V, Roma, 69-71 
«ANOIANO (RÉ);.'Sassi QuRano • v Togneli. 7/B 
‘■•SXr[!!f^ ■ Fontina,-V. Claisicana. 406 

AAVENNA ..Palmieri 8 C.,- Cairirp AcQ.-GUery 
MVMNA . Palmieri 4 C,.. v: ^tS’ ' 

'•« WRo$«III.17/C 
^AENZA'(W 7 Etonrotoca OI.Arftoririo;.po^Eur<^. 41. 


FWN«;.|moerlei;v.Oo«l.a 
FIRENZE -. impartii • V. t. Ariosto, $.7 
FIRENZE -.Imparili. V. 6. Marcato, 15 
^NZE . Itriperiai • V. MwvtML 119 
FIWNZE • MasM CiMV. Pimm. Z 
FIRENZE.- Ptopuui OHI Marcato ■ V. Plsiotose 215 
CAtENZANO(FI) .MA.fl.EX «ig. Eapert’ ' 

V. Cecco Antfoleri. 30 ' 

CALENZANO (Fi) • Euramarctt FrmtittM 
V: Dino doto. 18-12 

• Sibimi. V. Tomo Rvnaineii, 42 
RRATO (Fri • Cosci F41 - V. Róma. 26^ 

PMTO in) • Casa rie» Snntp - V/6irlbatof. 27-28 
J5^0 |FN - ^Napori Teievtstona : V: dMa-Fond. iz/g 
GROSSETO • Acqui e Aito • v„ O- laizanni. lO/A 
FOLLOWCA (GR) -EtMI/omaremmim - V. dal FendHori 
LIVORNO-FE.MIW-V.. Verdi. 138 
liyoRNO. Nuova Gtovaechmi • V. ftov. Pisana. ei7 
PIOMBINO (U) - Tomi Cesari v. Pairarci 109 
S- VINCENZO (LI) - Gardnt Heuse • V. V. EmmMia ii 39 
• V. Carlo del frale. 58 
LUCCA - Roto Rinaldo • Certe Capecchi 
marcinone (LU) ■ Mirchet» Antodio 
V. Ponte aSa Cllietoa. io 

«EWSANIA (LU) - PaHagrlto - V.le Oberdan, « 

ILU) • Agostini Leone • V. Awtoto N«d 266 
^ 0*rti 4 Barri - V;'6arioaW..47 ' 

VWCpSjLUF-Casa de» Sconto-Vii Manio.W ' 

JWWA ma - Glanoli F.M- V.leJOI Senwtore, 24^ 
CASTELFRANCO 01 SOTTO WFliiima Geiairdof 
' .V. francdacaSóto.-W 

rH^KoiT* É^®f* “***' Fosco Romagnoii.'^ " 
^ - Loc. le Foniina 

S GIIA.1AN0 TERME (M) • Casa de» Sconto 

F - Lpc. Madonna «ed Acgua 
TlIltìKANO (PI) • li Stalla M CipoB 
V. Tosco Romagnola. 1865 

^*‘*^'* (PI) • Londi • V Prov llvornesa 
PISTOIA • Gavazzi Giusem • v ie Adua. 42 
PISTOIA - Pantani Roberto - V Stóa. 153 
IÌ5N|^*NN0 (PT) - Eletoolntùtora 3 M - V. Boito, 14 
JJ^FEWTIIB (PI) - Regalo Shopping - C so Rmni, 72 
OLMI (PT) - Al Mercalone • V SlaUle. 186 

^ ■ ®«riconi • V. Puami. 84.68 
MCMTERUGGIONI (SI) • LoTini c Sattocto 
V. P Nenm. S - Loc- 8a9es» 


’ - ^ ■ ' , 

• V. Borito 

CASETTE VERDINI POLLENZA (MC) - Sto^'WlIto, 

V. Niflonili.'as • 

^TAJWva (MCJ - GdRifoni Ousappe • C.» Umbone I 44 
CMtANOVA (MC)Bn«to -Tslellieo 
toATELICA Mi - S.C.R. Muovi Immagina - V.to Mvcenl 4 

PA^ DI 1ÌKM (MC) - Vissinl Arraditutto 
V. S. MarcoVMCtMO, 7/B 

****** ■ **< Bntoiw» 

«SARÒ • Caeeelnl Mirto • v. A Cocchi. 48-50 
«WW ■ 'i^vCagarin. m 

«SARÒ-. lÀirgintt.JVi^. y. Goni). 14 

• *'• Ftominia. I75fl 

6ABICCE MARE (PS) tfTivo».- V. A, Moro, 4 

uno L ' 

FROSINONE • Vitora- V, Marittima, 53 
CASSINO (FR) - Pachi - V, G. De Besis 9 
UTINA. Andfiol, -' V. E, «iberte; 8 
LATINA - Andraob -'C » RipobbSci. 291 
UTINA -, IncDUngé -, V. Cicerone. 32 
CMUU^'nw-^?'ù®J^' 54*300 


PORTICI,(KA). Herdaiò EtaMiurium. -CrQbìm 
»WN 0 (NA) - l»uoi»nr:-V' 55PS 
SOCCAVO (NA) - CapHlà'V.:. V. $. TMTbT 
SOMMA VESÓVMNA^ ■ F.E.I. , 

. . V.Ctota:3B • 

SOMMA'VESUVIANA (NA)'-Piri» F.1 
- V..S.II. M Ftoap. 33 . 4 

striano (M) I-Ftoee EMron: -V. Sarto. 102 
S^.VESUVIANO(NA).Pa»» MataTAtoL 

^oelwcow-b«“.;;S!£ 

* Civaliit* -^V, V: laiàa. 9448 
SALERNO - CO.M,El. • V.fS. lanaìo ^xSTmSm 
SALERNO ■ Eiettioi. Peirosino • p »? PÓrtaiiawL'l 
SALERNO - Ptemenia Eugénie ■ V. U» Sallfnitanb 82 
SALERNO■ TermesuddiDiMarrineTy SIM^ 1 il 
ANCRI (SA) - 4 G, di 6. Arlor»Vp,ia &jrt^' 
^ISSI (SA). Sparatine G.. C« Ga^B 
NOCERA WF|R. (SA) • Goftovasa A. 4 P 
V. AitOil. 121-123 


PU61U 

BARI - A,e:M,E.1. - V, Caducei, 6 
BARI • Giovanni - V. Albinato. 11 

BA» - Da Palmi Crtuetore. - y. Oèvaini XXK: .ifs 
BARI - 8 Antati - V. Sagariga Visconti Itali 
WS • FA,CEL . V. OriSrSnSrtw’ ' 

BARI - Lisce Gaitino ■ V. Carni» RouBia itaiiA 
bari - M,I.L.I,S.E. - V. BW^kS^ “ 
S*2 • 'toberto - V. Principi Amad», 231 

Sabino, V, Oania. 351/A■ -. 

bari - PnkcelK Sabino - v. Putignani. m 
BAW - PauKcel* S, 4 Fig|.,- V. Finellj, 23i/C 
8AW - PugMiettrici - Strada s. Cataina, ,1S .. 


5*l:I*j*WTTA.EWlrpdomuiGSpiitoM, . V. Mau;ii 

CATANIA:-ClH Ma-C-MIttoto: 182 

S T^-fiMr-VblMairiS R 

JSSJ-ggWj'V R imifiad.« , ■' 

urtaMc- Ondali:- V. Utobata, 1 : 

»im • SStaM - V sTS i3|y 
Ìatanm-E kB.ii V. a lmmS^ 

'taMM Alta . V. 0 OttbWdb. fio . ; 

■:■ jWjjiS MB? .v.-:N-.iMaiad.'.4Tii ' 

vìPttBB'-tttdNfVNdrti'.ni 

^É'*,'!Ìtow» C.*B» '-P,a iBiiRia. M fff 
tATA Ntt-VW Ai.V rnu, Itali 

!SSS}-1‘5i-'’“ “ yr. « 

ÌSS^tS'--. 0* rta4,',4i, , 
yiEsaiM.RanMn.v.titoiw,:», .. 

£ 11 » ■ t..U4i r B. - y.Vi» mTirw , 

PileRMOir,'Etol(l(nmv-ti VprN • c »'4'r AlMÌtob > iM 
MLlMQs-.EMrem U Vm - V. V(MrvnttT ' 
ffflK ■ Jtoto» laeaNior, P,ai 0, Caiàt, 43 
PALfJtalO'.>)lluuKi.-A..- C.M,fli4td ItaA' 

P«|5W.'M)|lDr*vV.vP,,NWnli44of ' 
PAICRMO;- Mlgllcri v V.’O.-CbWlhUito Jy' ' - 
PAIWMO.MMP.V S CoSbi ‘ 

S}l|2£-'P*WMP(Ba:Uiighsr«.:44. ’ • ••' 
MLERMO-rRandbEn nV. Pjm QrawtaN 14 
JèLtgjo - Rag .ir riVtm& 
P^RMO'-ftandan'-:v.'.D:B:iLliili>2tf40i-' ,-i 

Ràww ■ 53 * 7 ,V, itataV? ■ "■ 

■''■aSS.yys 

^ ssfVAsK'ssr*"*'* 

filMNI MKK (PA) ■ CKCbto Angito 
. . C»iNtta» 8 MaBiialli .2 

«■ eWl«4\MÌ8„R4«m 
(IW - BsiwiÌihié è.:- V. CanmirM, 30 
V-.iLSWtoM Rn» 1 
RA8«A,. EiiRrad.'Mie. -.C,»VRiorto V.to, 174 
gAGUSA - EuroGMi a Giudico- v. Sk. di Gtocen» 14 
POBAUO lRO -PiilVlnita» ‘ **■ •«**'*■ * 
'„. 4 .,,,Yiaii Pipi otavart-xxl».: t 
SNMMUSA • Sacn Uietoito • P.ea da» \riRwto 42 
WfrOCA' (N SiCtltA (AG) - Cattilo Oomtfllee ' 
-'.•'•:V..8alioguar.'..|4. 

• P*» tu» • V. dai OadM, 71 
■ WP*Wi • topvo - V. L,.BaMl.M67 
TIMPANI • CisbA A. - V. Archi, 80 
• Mifciinta- v. dNli SaMt. Il 

T gAWN»/ Mactonta - v. (»ta A, Pipol, 47 

Sffi' ^ W Rotri^/S 

(KfiSffaKSiiRtì"**", 

IA|ZARAOIt-V*tlO (IR) . Sufico CD. 
r::. ,' V. c rnmm t nù. sa/A . 


SalSI^ fJISll! i?!™?* ; X.ta*». m 


•V.l 




KPUIIUM DI Ì5AN MARIND ' « ' 

SERRAVALLE - Elictfoniés S.A.. . V.:5 febbraio 
DOGANA . y.G. di Muzeo Graia y;Y.-3 Sattambra., 75 


UMBRIA 

PERUGIA y Bistianini-Tega - V. SaiMvsl JÌ2B 

^ £ - str. lacugrtona S. Sabina 
■ "toiatell A - V. UmbMo 1.96 
' forgiano, (PG) - C I e M. Uinuh - Voc. fanera 
t|RNI - C J C: - V.le Porta S. Angeto. 23 
TERNI • Sabatini Ciro - P zza B. Buozri, 23 


TOSCANA 

AREZZO -'Butal - Str. E. 6 - Loe. S Zeno 
AREZZO - ButaH • V Vittorio Venelo, 117 
AREZZO - Sutali.- V. M fannie. 2trA 
AREgO • Cau dallo Sconip • V G.-Monaco. 76 
AREZZO • Emma di R SabalinI • V. MMugrappa 38-Sa 
FIRENZE - Casa dello Sconto • V. S Crisiiini 
Lm. Covèrciano 

FIRENZE • Casa dello Sconto - P.zia Dalmazia, 9 
FIRENZE - Casa della Sconto-- V. Toselii 128 
flRENZE..t,Cenira Casa • V.fe^iMI Mil|e.'.140 
FIRENZE-- Come» nag, Evpen ■ v. Paiauini 2 
FIRENZI - Coop, I D.T. • V. Laaro; 9 
FIRENZE--(«anzaroH • V. Lanu, 1/6 


ANCONA • Cagnoni iFitf - Zona Ptoombata 
ANCONA ■ I.R M E.A^- V A Grandi 3 
CHfARAVALlE (AN) - RattaeK 6 Flgk - V Paca 9 

CORINALOO (AN) -1 M:E.C-. V. Corinaldese. 56 

F*8RI^ (AN) • SaBmberii Erio - V. Dante, zita 
FALCONARA (AN) • TefeMcnica • Vv Marsito. 44 
JFSl (AN) • Elenrp (kuliU - V. Mstteolli. 28 
JESI (AN) - Slgnoteth M»fo - C » Manioni, 48 

(AM) • CerlonI. s.S, Adriatica Sud. 228 
MARZQCCA (AN) - Peaegrinl • S S Arirtabca. 184 
W) • (WS Cfima - &r. diKs N^ms. ( 
ASCOli-PlCENO • Cnto 8 Oeiid • V. vérdi. 91-93 
PORTO 0'WOU («0 • Megamaik - V; Pwub» 
PORTO S. OiOMìlO (API - Coop IleRromarchi ' 

V. G B Morgagni. 2S 

S BENEDETTO OEL iRQNTO (AP) • Mtgaa Caprtotti 
v.la Da Gasperi. 60 


MAGLIAW SABI^ (RII’- Elettrica Temassini - V. Flaminia 
. ROMA - AgWk • V, .dei »ppl, 54 • 

( ROMA-, Barhii)m> v Cassia. 925 
22»? ’ TofTévecchii. 385 

ROMA-BiiSibdrV.'Sllarla. i18 
ROMA • Sonrantinl - V. Tuscotana, 10O6 
ROMA • Bonlintinl.- V. S.O. Bosco 12 
ROMA • Carniiia - V. della Cave. 84 
22Jf? ■ 5*(ii™.Owno • V. Sctibonio Curione. 29 
ROMA • Centro Giotto • V. Acqua Builicanle, 280 
ROMA • Centro Ciotte - V. Appia Nuova. 416 
ROMA - Centro Ciotto - V. V, Giuseppe Gaiatl, 103 
ROMA • Centro lr>g. Elettrod. • v.le ippocrate 43 
ROMA - Centro Pandhon - V, Russoiiiio 71 
ROMA - Cel Terradura .'V. TibuniM, li 15 
ROMA . Cherubini • V. Tiburtina, 364 
ROMA • Ciarlentini • V. Torroveeehn, 330 
ROMA . DceareNi - V. del Noci. 53 
22»? ’ • Birbaneri • V Torreveechie. 48 

ROMA • Cuecioiio • V, dal Tempio. 3 
ROMA - C-E.C. - V.iPrenestine, IDBO/B 
ROMA • C E.C. - v, Nomenlana Nuova, 45 
ROMA • C E C. - V, 'Ocerone, 43 
ROMA • Ot SahrOW'V.jdella Lungara, 33 

WMA-Di Salvo e-pkJiaMartita'V Slorza Paliavleini 15 

ROMA • Doninl • V.,p .flonlanie 
ROMA - O.B.M -V,to'Europa, 41 
ROMA • Udo -, Ci(iBc,inàduB 
ROMA • El#'' V,' della Croce. 32 
225?? ' ' ''•'Fi- Maiatesta, 249 

ROMA - EUe - V. TibUrtina, 479 

ROMA • Eldo • V. Fabio Numerio, 18 

ROMA • Eldo - V.'ia F,. Càmi». 56 

ROMA • EWb • V,it,L,ibia. 42 

ROMA'. Eldo,f VJi-'G; Marconi, 154 

ROMA • Eldo • V/Pìsvi. 45 

22»? ■ ^‘*”'*.* !“"!»»*“*' - V Caio Canulelo. 60 

R0M4 - EiinriCi,tomasslnl • v Napoleone III, 53 

ROMA ■ Eiettrocieal. Lanci • V Tuscoiana, 1470 

TOMA ■ Eietiron Bonlantini - v. Mario Musco, 6 

«WIA . Emme Tre • VH dei faro. 155 (Fiumicino) 

ROMA • Fianna Radio - V, Flammia, 318 
ROMA - Germini • V, Cavour, 270 
TOMA • Jel Etettronlca • V. U Oietit, 139 
toma • Jolly Radio. •’V Val GlUsone, it 
ROMA . Kindcs.- V, 'Aure», 387 


bari - Ruan • C.so Carboneria. 69/71/73 

BARI - Ruan • V. Cllroli. 49/A 

BARI. Sidai - V. P. Lembo. 22 

BARI • Ttident - V.to Einaudi. 28/32 

BARLETTA (SA) • Coop. Cep • V, F. O'Aragerto 82 ' 

BiSCEGLlE (SA) - Rodam di Oa Fwdts 6. 

V. XXIV Maggio. 106 

GIOIA DEL COLLE (SA) ■ Distai - V. G. Pastora 10 
(BA) - Murgolo F.B - V Cappucciiii, M 
LOCOROTONOO (BA) • Uconso G. Trav V. Alberoba» 20 
LDCOHOTONDO (BA) • Lieonso f.l» » 

Trav. V. Alberobello. N.C. 

!IS,°ilS2155! ' S”!" ■ ' 

MOLfETTA (BA) - Gadalata Rag. Corrado 
C.ao Umberto I, 17 

® Michele • v. Neapo» 15 

MÉSAGNE (8R) • Distinte Raffaeli 
P.ZZI Vittorio Emanuele. 69 
OCTUNI (BR)t Sceca • V. Verona. 21 
FOGGIA - Barnabei F. di Barbanabi 
V. Trinilapoll S,S, 544 CN 
FOGGIA • Bonicelll Guido • V. S. PoNce 2 
FnrriJ ’ ' » Fratturo Casllote'ne 8 Trav. 

t222 ? ■ MicWiiWla. 185 

FOGG A ■ La Tnrr* . 1/ ta Cniwa 




FOGGI? • La Torre • V.la Fortori 
f225i? •.f'»'"'"» Eierifoniea - V.la Di viRorfo. KM 
LECCE • Caputo Mario • V. Rùdiae, 40 

LECCE • Caputo Mario • V. Rudiie.'-30/36 

■ 2*®* <J«li‘ANtoraflio - V. Oberdan. 22 
LECCE - Elettronica sud • V Taratilo, 70 ■ 

LECCE - Forel - V. Carlucclo Trav. V la Gris 

LECCE • Sjdel ■ V. Oberdan, 112/114 

ALEZiO (LE) - Comeldo • V. Isonn 

CAVALLINO (LE) • Ltttanto Valentino • v. dal W» 2 

N*PG$ (LE) - F.lli Sabito • V. XXV Lug». 29 
• Salta • Zona Industriala 

rai^Syn ^ r?l ' ’ '' Frtotll, 3204 

tÌ 2?2J2 ■ • '' "'""««IO. M-SO 

TARANTO • Elettroioily dentro • V. De Cèlara ii3 
TARANTO - Eletlr^tJ. v. Zara VS? ' 
TAMNTO - Etenroieliy • V.le Liguria. 47 
TARANTO • Leone Or. Mchale • V. PiiiBora 
MARTINA FRANCA (TA) - Sas» ^ffaST 
V. D'Annunzio, 27/Ù 

BASIUCATA 

U?ìf2? ‘ •- V- Amandola. 17 

«?J22? • 2.1 M- ■ iJe'.Cwsc. 50- 

MATERA . Discorama • P.Z 2 a Vitlòrlp Vip, 15 


WfiLMÌw - RKsoona (tarmano - Vi èav»i 31 f 
C/^IARI;-Bootori 1. V.,,Bòrni. 70 

CAGLIARI. BnailWaltar.V.Pao*. 47 

SS ‘ ?!1!SÌ® ‘ V. ArtUMiafi. 28 

CAGLIARI • Il Sento» y.v, Garibaldi, 14 
CAGLlÀM- Ito Franco rV. Pergoiasi 18 
(CAGLIARI-MasaKNittla-Pin^^ . 

^22 ' 04nto. 37 

CAGIMW - Km-Antóhig - V.> Oli laA -aw : 40 
CAGLIARI;. S.LB.M.E; - V. OostT vTT' 

CMBONIA (GA) • MDbH Lub» - V. ^sM Airiéatlna 9 
lOLES^ (CA) - Mumoni • V.^ sSa ‘ 
(X/ARTU<CA) - AR.FA. - V.ia Marconi . ntovnMi ' 
QUARTU(CA). CanttoTv 

OuStS fHi ■ * FI • V. Nazlònaia. 13 

((5*1 • Gavlano Lucia • v. Quitiu. 12/A 

SAN S«RATE (CA) - C.R.E.F. - V.la Monasilr Km tiSfl 

SEURGIUS (CA) • Pioncé Rag. «miTT 2Stte 1 

«|F|J(«| - W«tt(-V.aS 

lf!«H ^2?F ■ • '(■M Monaiilr, Km. 10 

Sm KAI D ti.™ 

Siisi? 'S® ■ • P'»4 Martiri. S 

- Manu Gtovmni - V, Roma, 66 
Og^FATO -|sposito Gennaro - \Ai Missina. 44/46 
iSardavo» - V, Sardegna. 7 
SA5SWI • Scarpa Antonio - V, Prunizaddt. B 
ARZACHENA (SS) ■ Pilmas B Foia • Lòc-Uteta di Vice 
^.*.' ^1:1** *"”"' Sabasiimo - y. Pts^ * ^ 
PORTO TORRES (SS) • C:M. EliRronica • V. fi eap tfHlina, ; 
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